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PFIf AlJMFNTARE LE PRESTAZIONI E LA PRCHXITTIVITA DEI VOSTRI PC

Finalmente

una disko card

corta e compatta

che non ruba spazio

ai tuoi floppy

e che si fissa

Tx con una

20-30 Mbytes
di affMtdniità
La disko card Teicom vi consente un montoggio
rapidissimo e senza l’ousilio di particoJan stnimenti

hardware o software,

e Dimensioni di mezzo scheda IBM PC
e ECC Hordwore 48 bit

• Capocitò formattato; 20 Mbytes MFM o
30 Mbytes RLL

* Velocità di trasferimento 5 o 7,5 Mbits/sec

e Tempo di accesso: 65 msec

TELCOM s.r.l. - 20148 Milono - Via M. Cvifali. 75
Tei. 02/4047648-4049046 (rie. out.)

Telex 335654 TELCOM I ^
Telefax 02/437964



La famiglia IRWIN Microtape cresce

CRESCE IN CAPACITÀ con i

nuovi modelli da 20 e 40 Me-
gabyle.

CRESCE INAmoABILITÀ con
un sistema di trascinamento che

mantiene inalterata la qualità

del nastro.

CRESCE NEL SOFTWARE con
un sofisticato sistema di correzio-

ne degli errori in fase di scrittura

e lettura.

IRWIN Microtape è il back-up

indispensabile nel campo della

gestione ed archiviazione dati.

Collegabile con ogni personal

MS DOS. Portatile nella versione

in cabinet.

Oggi Microtape è più grande.

Importati e distribuiti da:

(M§£lQ]
Tblccei 1x1 * 20148 Mìkmo * ViaM Crnlali. 75

Tèi 02/4047648 • TeUi 335654 TELCOM
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80131 Nopob • Telalow) 061/7703026 . 7703027
OATATEC SICILIA e.r.l. • Via dagU Oih. 32
S8100 Manilla • Talafeao 090/2931372
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APPLE-minus
le minuscole
per Apple II

M/l: Eprom programmata per Apple II delle nuo-

ve serie (rev. 7 e successive) L. 30.000

M/2: Eprom programmata per Apple II delle serie

precedenti la 7 -f circuito stampato + 2

zoccoli 24 pin + 1 zoccolo 16 pin

L. 40.000

M/3: come il kit M/2, basetta montata e collau-

data L 55.000

Descrizione: MC n. 3-4-S-7

EPROM
per Commodore MPS-801

set di caratteri con discendenti

Si sostituisce al generatore di caratteri della stam-

pante Commodore MPS-801 per migliorare la leg-

gibilità della scrittura. L. 40.000

Descrizione: MC n. 41

Per acquistare i nostri kit:

Il pagamento può essere effettualo tramite conto cor-

rente postale n. 14414007 intestato a lechnimedia
s.r.l., o vaglia postale, o tramite assegno di c/c bancario

o circolare intestato a lechnimedia s.r.l.

N.B. Specificare nell'ordirìe lindicando il numero di par-

tite IVAI se si desidera ricevere la fattura.

1987



Se ti abboni o rinnovi

l’abbonamento a

MCmicrocomputer, puoi

ricevere una confezione di

due minifloppy Dysan,
doppia faccia doppia densità, con
un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest’occasione!

Ritaglia e spedisci

oggi stesso il tagliando

per sottoscrìvere

l’abbonamento pubblicato
neH’ultima pagina della

rivista. I minifloppy ti saranno
spediti in una robusta confezione a

prova di danneggiamenti postali.

1 prodolll Dysan sono distribuiti in Italia dalla

Datamatic, Via Volturno 46, 20124 Milano



Grazie,

Videotel
«Sì rimangia tulio?» Penseranno di primo aichiio i due o tre (la citazione manzoniana non è ca-

suale) lettori abituali di questa nota. E invece no. resto assolutamente fedele alle mie opinioni: il

Videotel continua a non piacermi.

Non mi piace perché è un servizio telematico concepito dieci anni orsono quando ancora si credeva

aU'ipoiesi del terminale televisiva multifunzionale punto focale dell'allività domestica. Su queste

basi, fu concepito un servizio telematico atto ad impiegare come terminale un televisore domestico

di modesta risoluzione e atto, quindi, a presentare sullo schermo solo un ridotto numero di cara!-

Non mi piace perchè nel tentativo di mascherare i problemi derivanti dal ridotto numero di carat-

teri per schermata, .si è preteso difare grafica .su un servizio telematico e. nel prossimo futuro, si

pretende di espandere proprio questo aspetto. Fumo negli occhi, onanismo allo stato puro: la tele-

matica serve per selezionare e trasmettere informazioni utili (dati}: la grafica Igiochini e cose ulilil

deve es.serefatta localmente con appositi programmi iche elaborano i dati ricevuti attraverso la eo-

sto.so via telematica!}.

Non mi piace perché, ba.sando.si .sull'impiego di modem «V23». Ira.smeite dalla centrale all'utente

al ritmo di 120 caratteri, mentre l'uienie può mandare informazioni alla centrale solo a 7.5 carat-

teri al secondo. Il che, se è ragionevole per una applicazione interattiva (un programma di contahi-

liià, una banca dati, un servizio di rendita telematica, etc.). esclude tassativamente che un norma-
le utente possa trasmettere in tempi ragionevoli messaggi personali, mes.saggi pubblici o program-

mi di una qualche rilevanza. In altre parole, la scelta del modem V23 (1200/75 haud) ribadisce la

suddivisione (classica del mezzo caraiaceol tra fornitore di informazioni e utente. Altro che demo-
crazia diretta: interventi coni per i cittadini, risposte lunghe per il polìtico!

Non mi piace, infine, perché costituisce la prima manifestazione di arrogante distorsione del mo-
nopalio pubblico sulla trasmissione dati afrante di un piano nazionale delle telecomunicazioni che

impone (giustamente, a mio avviso) il monopolio pubblico sulla rete di trasmissione dati, la SIP
sfrutta, con la complicità del Ministero delle Poste, la sua posizione di gestore del monopolio per

condurre un «dumping» intollerabile: vende la trasmissione Videotel a 1200 haud a 3000 lire l'ora,

informazioni (gratuite) comprese, mentre per la solo trasmissione di servizi a valore aggiunto chie-

de. sempre a 1200 haud. oltre 12.500 lire l'ora. Come dire che. indirettamente, si è attribuita il mtt-

nopolio dello telematico popolare, offrendo, per di più. il servizio sbagliato.

E che il Videotel sia. in sé. sbaglialo, lo dimostra ilfatto che mentre le Pagine Gialle Elettroniche

hanno raccolto (dati SEAT) 20.(MX) utenti in poco più di un anno, il Videotel (che costa mollo, mol-

lo meno) ne ha raccolti (dati SIP) 8.(XX>. In pratica, grafica o pseudografica a pane, tutto ciò che
viene offerto dai Videotel può essere offerto, con maggior evidenza, attraverso .servizi «iradìziona-

li». In pratica, i .servizi tipo Teleie.xi hanno avuto larghissima diffusione solo in Francia (terminale

offerto graiuiiamenie agli utentiI. in Gran Bretagna (servizio inizialo prima che vifosse offerta al-

ternativa) ed in Germania. Negli Stati Uniti, dove hanno subito la concorrenza di servìzi telematici

a basso costo «tradizionali», le due società impegnale nella commercializzazione del Teletexi han-
no chiuso i haiienii dopo aver .subito perdile rilevanti, E non si capisce perché quello che in regime
di mercato è un servizio scartato da! pubblico, debba essere accollo con favore laddove, come nel
nastro Paese, si tenta di imporlo con pratiche di dumping.
Ciò non di meno, grazie Videotel! Grazie perché l'operazione SIP-Commodore-SEAT (della quale
riferiamo in altra parte della rivista), concepita originariamente per la promozione del Videotel, of-

fre. come solioprodoilo. una serie di reali vantaggi a lutti gli appassionali di «telematico popola-

Innanzitutto, praticamente, li regalano un modem. In secondo luogo, si dichiara ufficialmente che
anche il C-64 è una macchina omologala (od omologabile) all'impiego di modem interni. I sessan-
laquaiiri.sii potranno quindi regolarizzare la propria posizione telematica acquistando un modem
a scheda omologato.

In secondo luogo il modem del pacchetto SIP-Commodore-SEAT è del tipo V23 lvideoiell/V2l

(300 haudfull duplex). E poiché gli utenti privali del pacchetto in que.siUme possono ujficialmente

utilizzare il V-21 per la consultazione delle Pagine Gialle Elettroniche pagando, come tassa di

•conces.sione ministeriale per sede di utente telegrafico», le sole 50.1)00 previste dal decreto Video-

tel. si chiarisce finalmente, e ufficialmente, che lo .sconto da 200.0(X) mila a 50.0(X) vale per tutta

l'utenza privata e non solo per quella Videotel!

In pratica, grazie dalla volontà-necessità SIP di promuovere a tulli i costi il Videotel, sappiamo fi-

nalmente per ceno che se. da privali cittadini, acquistiamo un modem interno omologalo e lo inse-

riamo in un computer omologalo, per essere in regola basta pagare un iniquo balzello di sole

50.00(1 lire/anno (anziché 200.000) allo stato e di 12.000 lire alla SIP. Il che è ancora esoso e in-

giusiificahile. ma meglio di prima.

Se-voleie divertirvi, posto che abbiale un modem omologalo, recatevi alla più vicina sede commer-
ciale SIP e chiedete di pagare le 50.000 lire di concessione ministeriale per sede di utente telegrafi-

co privalo: se é vero, come sembra, che questa voce tariffaria non é stata ancora disgiunta, nei

compuieroni SIP. dal canone per noleggio e manutenzione dei terminali Videotel, vi sentirete dire

che non é possibile.

Paolo Nuli
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E LIETA DI PRESENTARTI.

PC/XT TURBO 4.77/8 Mhz - 256K • ESP- 640K
1 DRIVE - SCHEDA VIDEO • TASTIERA Il TUO XT IN 3- = V=lOC~

PC/AT 6-8-1 0 Mhz 51 2K • 1 DRIVE 1.2 MEGA FLOPPY/
HARD DISK CONTROLLER - SK VIDEO - TASTIERA

MOUSE Z-NIX OPTOMECCANICO
PER XT/AT/M24
MODEM CARD 300/1200 BOUD
MULTISTANDARD AUTO-ANSWER
AUTO-DIAL PER XT/AT/M24

SCHEDA GRAFICA EGA
MONITOR EGA COLORE
ESPANSIONE 2 MEGA PER XT

XT DRIVE CONTROLLER 360/1.2 M.

PROGRAMMATORE DI EPROM
(2764 • 128 - 256 - 51 2K)

HARD DISK 20 MEGA

COMMODORE AMIGA PAL • 512K - 1 drive

MONITOR COLORE - GARANZIA COMMODORE 1 ANNO

AD UN PREZZO FAVOLOSO

I., (IVA iJO>Vll>Ri-:SA)

DRIVE ESTERNO 3 V, - 880K PER COMMODORE AMIGA

L. 350.000 (IVA COMPRESA)

OKIMATE 20 STAMPANTE COLORE AMIQA/IBM/C-64

L 550.000 (IVA COMPRESA)

TUTTE LE NOVITÀ SOFTWARE
AMIGA • IBM - COMMODORE 64/128

SCONTI PER / S/G. RIVENDITORI

VENDITA PER CORRISPONDENZA

NOVITÀ PER COMMODORE 64/128 BANDIT
POTENTISSIMO SPROTETTORE PER NASTRO
E DISCO A SOLE L. 70.000 (IVA COMPRESA)

OFFERTISSIMA DISCHI BULK IVA COMPRESA

SINGOLA-DOPPIA 57.

DOPPIA-DOPPIA 57.

DOPPIA-DOPPIA 37j

HD PER AT IBM

1500 1250

1700 1450

3500 3200

4500 4200

;0/W .s.,'./, .li!l Moil.islom, 17-
i
11 143 TORINO -Tiil.iiri 71il5?4-7ri;li13



Da oggi Atari gioca duro !

ATAR1 1040. Tecnologia forte, prezzo vincente.

Per richiesta nominativi, agenti e distributori rivolgersi a ATARI ITALIA s.p.a.

Prima non c'era. Adesso c'è.

È il nuovo Atari 1040: la risposta Atan ai Personal Computer che si facevano forti

solo del prezzo. Oggi tutti possono avere un computer seno a un prezzo da nde-

re. Infatti il 1040 vi offrel milione di bytesdì memoria, il Mouse, un monitor dalla

definizione strabiliante (680 x 400 punti}, tre generatori di suono e una monta-

gna di programmi che hanno già superato l'esame di milioni di utenti. E tutto que-

sto a molto meno di quanto osereste pensare Solo Ut 1.290.000 con monitor in

bianco e nero ad afta risoluzione e Ut 1.540.000 con monitor a colon.’ Da oggi

Atari gioca duro per vincere. Fate i vostri conti e poi scegliete con chi schierarvi.

Il computer comprende le seguenti specifiche:

1040 Kb RAM, 192 Kb ROM con sistema opera-

tivo. Disk-drive da 720 Kb (formattati). Interfac-

ce: senale, parallela, mouse, joysbck. floppy

disk, hard disk, MIDI.

ATARI ITALIA S.pA - Via da Lavoraton, 25
20092 Cinisello Balsamo (MI) • Tel. (02) 6120851 - Tlx 325832



SOFTCOM: novità, qualità, prezzo!

SOFTCOM S.r.l. Rzza del Monastero, 17 - 10146 TORINO - Tel. 01 i/7in«a .





Chmmmi Cairn, vuoi din- iiimiire il m. delfammiio in Rkrna. Chmmmi Canon
m,l dire mere ira leprime 5 Soeieià al mondo per numero di hrenni regimai Chiamarsi
Canon noi dire essere impegnali nello sviluppo di sistemi mali integraliper la gestione in

tempo reale di doeumenii e dati I risultati sono sono i wsiri occhi, pronti a migliorare la

(tuaiità del lavoro e della vita di ogni giorno. Come il sistema di elahorazitme dimmagini
e lesti che avete difronte, risultato della tecnologia innovativa Canon. Grazie alla .sua ine-

guagliabile esperienza neipiù diversi settori della tecnologia avanzata. Canon vi offre la

soluzione totale. Insieme ad una rete di assistenza a livello mondiale. Ecco perché oggi nel

convuki mondo dell informatica. Canon vifar-

nisce mille ottime ragioni per voltare pagina. ^ Il\V ||

RAZIONE TESTI E IMMAGINI

ccss



CHIAMÀR
CAmLBP-8.

LAmMPME LASER CHEHA DATO
LWUr TECNOLOGICOALLESMMPAm

USER PIÙ VEmUTENEL MONDO
Avete difronte il numero I: Canon LBP-S. la macchina che ha aperto la nuova era delle

piccole stampanti laser. Una tavologia innovativa creata dalla Canon e adottata anche da tutte

le principali marche mondiali. Nata per ofrHrvi una scelta di pssibililà straoniinariamente am-

pia. vi garantisce risultati a livello di stampa tipgrafica. Ele\ati e costanti. La suafiessibilitó di

impiego è totale; .stampa direttamente su cana normale (in fonnaio A4. B) e lettera), mentre

con l'alimentazione manuale dei fogli .stampa su carta colorata, su carta per tracciati e persino

su trasparente per proiezioni. Le molteplici possibilità operative della Canon LBP-S. (piali ad

esempio l'alta definizione pari a MIO puntiper pollice e la sovrastampa multipla, consentono

di dare a stampati, documenti e relazioni una perfezione e una chiarezza mai vista prima.

Grande nelle prestazioni, la .stampante laser Canon LBP-S è piccola e compatta nelle dimen-

sioni. misurando solo 47.5X4I.5X29.S cm. Se a tutto ciò aggiungete la compatibilità con una

vasta gamma di sistemi la comi)ctitività del prezzo d'acquisto e l'economicità del costo d'eser-

cizio con una manutenzione praticamente inesistente, capirete perché Canon LBP-S è la solu-

zione più logica delle vostre necessità operative,

Per quanto complesse e sofisticate es.se siano. I I
pf.R nm wcaoRi i\for.\iazk)si amiuri r. m.m. qcm)mm

C+NOA HALU 5.M • ÙIVISKISf. \UCCIIISf. PER iFfìCIO VU MECENATE. 10 ÌOUi WUW

SOME ^ZILSD.^

l\DIRIZZO

Cm.i TEL ..





IMODORE64C

ENTRA ANCHE TU NELMONDO
Da oggi il Commodore 64C non è più riservalo ai

minori di 18 anni. Regalalo a tuo figlio. Diventerà

uno strumento importante perii suo tempo libero

e potrai scoprire anchetu il fantastico mondo del-

la telematica. L'Adattatore Telematico compreso
nella nuova confezione Commodore II permette
infatti di dialogare con l’esterno tramite computer
e di acquisire informazioni di grande utilità per il

tuo lavoro. Il tutto, utilizzando latua linea telefonica.

24 are su 24 potrai collegarti con VIDEOTEL, il

Sen/izio Telematico Pubblicocheconsentediac-
cedere, a tutt’oggi. a 250 Banche Dati ed ottene-

re, In tempo reale, Informazioni inerenti istituti di

credito, economia e finanza, scuola, agncoltura.

trasporti, turismo, tempo libero: consente Inoltre

di utilizzare II servizio di Casella Postale per uno
scambio di messaggi con tutti gli abbonati a
VIDEOTEL Con 11Commodore 64Cpotraiconsul-

^ECommodore ^^SEAT



videotel

Regine gialle
elettromche

>ELLA TELEMATICACON 64C
C=«MMODORE^



EDIABORLAND: PREZZI TASCABILI

EDIA BORLAND:
SPEZZA
LE CATENE!

Puoi quindi finalmente rìempirtigli

scaffali, invece di svuotarti le tasche, libero dì

cercare e creare, provare e scegliere, senza

più essere schiavo dei "Signorì del

Software".

Non dovraipiùpendolare fra copie

penose (e iìlegolilj, da decifrarsi alla cieca, e

lasciare il tua PCsenza tutto lo sprìnt che solo

il sohwore più avanzato glipuò dare.

Grazie all'insostenibile leggerezza dei

nostriprezzipuoi finalmente dispiegare al

vento tutta la tua creatività:

dal fido compagno di tutti i giorni, SIKKKK,

a TURBO BiSK, la versione più semplice e

potente del linguaggio più popolare, al

dilagante nuovo standard mondiale per chi

vuoi saperla lunga, TURBO PiSCAl, fino a

TURBOnOlOG, il linquaggio naturale

deH'intelligenza artmdale, e a ISRIX,

il database per vedere i dati e non solo

guardarli, e molti altri ancora in arrivo ....

Quando iniziammo la guerra per la

qualità nelsoftware a prezzi tascabili,

Arammo anche una riga sopra l'intero

nonsenso d^le protezioni. Più di uno 9rogun

dell'editoria previde allora un Pop.

Oggisiamo fra iprimi editori al mondo,

e quasi tuttistanno limando iprezzi e

gettando alle ortìche le protezioni.

Pingroziamo gli utentie la stampa disettore

che ci hanno enormemente aiutato, e

rilanciamo la sfida, portandolo in lutti i settori

delsoftware: nessuno sarà più tabù.

Per te, utente navigato o debuttante,

che creiprogrammi a che usi ilPCsoltanto per

scrìvere le tue lettere, che fai calcolo

scientìfico o gestisci un archivio ordini,

Borlandha esteso ilsuo catalogo, e lo

estenderà ancora dipiù nell'anno in corso.

Sempre in piena coerenza con la nostra

missione ai rendere disponibile a

tuttìsoftware dipunto, in lingua

italiana, con uno

documentazione di

alta qualità editoriale,

con un'interfoccio

utente ormai

proveéialmente

facile, e aprezzi

tascabili.

EDIABORLAND:
BESTSELLER

PARLANO ITALIANO!

Più di due milioni di utenti

registrotì in meno di tre anni,

ottamo alla rosa dei nomi

diventatipresto standard nella

scuola, nell'università (perle qualido sempre

abbiamo un debole), nelle imprese, e fra i

consulentìe le software houses, costituiscono

l’immagine più bella e tangibile della

differenza BOPIAND.

Ma ilprogetto editoriale di una cultura

estensiva, non è che all'inizio, e la battaglia

continua; muoviamo verso nuovi terreni,

nuove alture, e cerchiamo ancora ulteriori

amici dell'impossibilità di essere normali. Sei

tu ilprossimo?

Chiamaci, il team EDIA BOPIAND



TURBO BASIC
(PerMS-DOS)

È un ambiente di sviluppo con menù o

tendina, completo di editor e integroto, con 4

finestre 4;

1 per scrivere il programmo, anche c schermo

intero con l'opzione Zoom,

2 perlondorlo,

3 per tracciarne l'esecuzione,

4 e captore i messaggi.

È un compilatore ruogente, 12000 linee ol

minuto, perii quole l'unico limite di dimenstOTesorà

la memorio del tuo PC, e die è capace ol tempo

stesso di inchiodorB in frenata proprio iò, nel punto

predso del sorgente, dove trai fotto l'enore, invece

di losciarti al buio a cercarlo.

Amo lo tradizione quanto bosta o renderlo

pienamente compatibile con BASICA e

GWBASIC, mo è anche un ornante roffinoto del

moderno che oltre: programmozione strutturata o

blocchi, ricorsività vero, voriabili locoli, stotiche e

globoli, supporto dell’8087 e dello EGA.

E non d chiameremmo EDIA BORLAND, se

l'ultimo nostro piccolo non ovesse ondi'esso un

prezzo entusiosmcnte: 199.000.

TURBO PASCAL
IPer MS-DOS, CP/M, MAC)

È il Pascal più diffuso, veloce (4000 linee ol

minuto) e compotto (solo 39icl), completo di editor

Q schermo intero, e pienamente integrafo (editor,

compilatore e programmo sono amultaneomente in

merrrarial.

Include estensioni significotive rispetto al

Pascol standard come: file od accesso cosuale,

stringhe dinomiche, overlay, accesso low levei al

sistema operotivo e oirhordwore.

Grazie olle TURBO PASCAL TOOLBOX
è possibile inoltre trovore belli e pronti tutti gli

utensili professionali (in italiano oi course) per

creore progrommi, senza scoprire ogni volto

necessariamente l'acqua caldo, come:

CDITOR TOOLBOX,
per scrivere 11 proprio wp,

DATABASE TOOLBOX, per lo creazione

di dotabose e lo gestione di routine sofisticate,

ORAPHIX TOOLBOX
per scrivere programmi di grafico ovonzota.

E se oncora stoi resistendo olio tentazione,

c'è persino il TURBO TUTOR per impararlo.

TURBO PROLOG
(PerMS-DOS, 384 kb|

Per dii vuole la luna. TURBO PROLOG è \\

linguaggio naturole dell'intelligenza artificiale, e

porta fnolmente b potenza d® supercaicoiotori sul

tuo PC.

Scita subito nello quinta generozione: o

couso del suo opprocdo logico, noturole, novizi (b

gronde occasione!) e copitani di lungo corso lo

giudicono ideale per svìluppore sistemi esperti, boa

di conoscenza peraonaiizzate, interfocce in

lin^ggio noturole, e astemi intelligenti di gestione

delle inrormozioni.

Non lo conosci? Il monuale in ITALIANO dì

200 pagine fi trosformoin un prof; 60 esempi pronti

per l'uso ti mostrono come si fa, e due benché doti

geogrofidie in lingueggio noturole (GEOBASE
per yankee, EURODAT per chi sta qua) do

monomettere a piocere o do usore come sono,

faranno impollidire le tue idee precedenti di

applicazioni intelligenti e user friendly. E se come

creatore vua correre e non comminare, cuci

onche ordinare insieme il TURBO PROLOG
TOOLBOX, òkmóé mestiere per non riscoprire

onche qui l'acquo caldo. Ow'io.

È un linguaggio dichiorotivo: descrivi il

problema in fotti e regole, e tutte le soluzioni

possibili, senza celi e ricidi, vengono individuote

direttamente dol colcolatore. Per questo i sorgenti

scritti in TURBO PROLOG sono fino o 1 0 volle

più brevi.

Noturolmente appeno b bnd viene a golb il

piocere di essere Boriond: quottro finestre

simultanee. Scrivimi (con editor onche a schermo

intero of course), bneiomi, Porlbmone, Traedomi,

perdìè trovore gli errori sio più fodle che (orli; menù

a tendine e oiufo in lineo perchè è legge.

250.000 e voi.

Non c'è più spezio, mo se chiami o scrivi, il

team EDIABORLAND scotterà a soddisfare ogni

tuo curiosità, tecnidssimo o bonolissimo.
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NMS 8280;

IL NUOVO PERSONAL
COMPUTER PHILIPS

Linea professionale con tastiera separata

dotata di tastierino numerico a 16 tasti.

IL NUOVO
consolle incorporante due unità a dischetti

da 720 KB formattati e i comandi propri del

computer e dell'interfaccia video (mixer

video, mixer audio, digitize leve!), possibilità

di connettere uno o due videoregistratori/

camcorder.

CARATTERISTICHE TECNICHE

- Microprocessore Z80
' Memoria ROM 64K6: RAM utente 128KB:
VIDEORAM 128KB funzione di ramdisk/

memory mapping
• Risoluzione in modo testo: 40/80 colonne •

24 righe (2 modi)
- Risoluzione in modo grafico; 512x212
punti (7 modi)

Numero colon; 256 selezionabili su una

tavolozza di 512

NMS 8280:
ILCOMPUTER PER U TUA FANTASIA!
Dotato di una speciale interfaccia video e di

un digitalizzatore professionale,

rappresenta una tappa obbligatoria per tutti



S4PUTER

VIDEOPROCESSORE
gli amatori della videoregistrazione e della

grafica evoluta.

In omaggio viene fornito un Mouse e un
prc^ramma per l'elaborazione grafica

professionale grazie al quale è facile

realizzareeffetti particolari per

personalizzare le proprie produzioni video.

E tra le tante possibilità grafiche possiamo
menzionare:
' sovrapposizione tra immagine video e

immagine del computer
' 6 effetti wipe di sostituzione di immagine
' effetti di animazione su immagini

video/computer
' digitalizzazione manuale 0 automatica
- mixaggi video/audio computer/sorgente

esterna
- hardcopy di immagini su stampante
- memorizzazione immagini su disco

NMS 8280:
IL COMPUTER PER IL TUO LAVORO!
Acclusa alla confezione viene fornita una serie

di prc^rammi applicativi: la videoscrittura,

la gestione archivi, il fc^lio di calcolo

elettronico, la grafica finanziaria, l’agenda
appuntarr>enti. il sistema operativo MSX-DOS.
Un ricco catalogo software per ogni esigenza

di lavoro. Il pacchetto ^t pack per risolvere

problematiche amministrativo - gestionali

(fatturazione, contabilità, magazzino)
e tutti gli altri pacchetti software dedicati

cartella clinica - gestione dentisti - gestione

ottici - gestione alberghi - gestione conti

mrrenti bancari/titoli - gestione condomini

PHILIPS



ZENITH Z-1811 SAIAMILL,' INSIEME DA FRI

DATAMILL ti affaccia sul niercato Italiano con una prtmizia; lo straordinario porttille Zenlth Z-181

oompletastinte IBU PC/XT compaUbUe. 16 bit. 640 K RAM standard, 2 floppy S'/z* da 720 K dascu-

no. sobSTiDO supertvlst LCD elettioluialnescente da 12*. batterla rlcaricabUe oon durata 6 ore. uscita ^
seriale, parallela, modem, floppy eetemo 814*. Tutto in una ventiquattrore: 34 x 29.6 k 8 om. e un
peso di Bolo 8.8 kg. ’

^

S ^ Groppo
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Hnalmente una scheda che risponde auto-

maticamente alla vostra configurazione soft-

ware e hardware qualunque essa sia.

La scheda Paradise "Auto Switch” Automonitor offre tutte

le possibilità dell'IBM Enchanced Graphics Adapter man-
tenendo la compatibilità con gli standard EGA, CGA,
Plantronics, MDA e Hercules, EGA + (640x480) e relativi

monitor senza necessità di configurare switches hardware
o software.

lit.

"Nessuna scheda ha mai avuto maggior successo nel migliorare

l'idea originale IBM" (PC World 9/86). e "nessun'aura nesem-
pllllca la funzionalità e ne allarga la versatilità come la scheda

EGA Autoswitch Paradise". (Personal computer 9/86).

Questo, prima ancora che noi Introducessimo la EGA 460 con 132

colonne e risoluzione a 480 linee verticali, che ci ha permesso

di estendere la più vasta gamma di software applicativo

utIllzzaOile.

TinJST
INTIiRNATICNAI.

Viale Piemonte 21

20092 Cinisello Balsamo (Mi)

02-61.28.312



Vi Presentiamo

La Potenza Disitaco

PC DYNAMIC XT TURBO 1024K PC BIG MAX AT TURBO 1024K

COMPATIBILE IBM* COMPATIBILE IBM®

CONFIGURAZIONI
PC XT TURBO 1024K ram io24K

CLOCK 4.77/8 MHz 8 SLCTTS 1 DISK DRIVE
360KB ALIMENTATORE 150W TASTIERA
EVOLUTA SCHEDA GRAFICA MONITOR
FOSFORI VERDI

L. 1.290.000+ivA

PC XT TURBO 1024K ram io24K

CLOCK 4.77/8 MHz 8 SLOTS 2 DISK DRIVE
360KB ALIMENTATORE 150W SCHEDA
GRAFICA TASTIER.A EVOLUTA MONITOR
FOSFORI VERDI

L. 1.590.000.IVA

PC XT TURBO 1024K ram io24K

CLOCK 4.77/8 MHz 8 SLCTTS 1 DISK DRIVE
360KB l HARD DISK 20MB ALIMENTATORE
150W SCHEDA GRAFICA TASTIERA
EVOLUTA MONITOR FOSFORI VERDI

L. 2.290.000+ivA

CONFIGURAZIONI
PC AT TURBO 1024K ram io24K

CLOCK 6/8 MHz 8 SLOTS 1 DISK DRIVE 1200KB

1 HARD DISK 20 MB ALIMENTATORE 200W
SCHEDA GRAFICA TASTIERA EVOLUTA
MONITOR FOSFORI VERDI

L. 3.390.000.IVA

PC AT TURBO 1024K ram io24K

CLOCK 6/8 MHz 8 SLOTS 1 DISK DRIVE 1200KB
1 HARD DISK 20MB ALIMENTATORE 200W
SCHEDA GRAFICA TASTIERA EVOLUTA
MONITOR COLORI

L.3.790.000+1VA

PCATPORTATILETURBO 1024K
RAM 1024K CLOCK 6/8 MHz 8 SLOTS 1 DISK
DRIVE 1,2MB 1 HARD DISK 20MB
ALIMENTATORE 200W SCHEDA GRAFICA
TASTIERA EVOLUTA

L. 3.890.OOO^ivA

GARANZIA TOTALE 1 ANNO



Da Oggi Anche Economica

PC 256K TURBO ECONOMIC

DAL. 790.000 +IVA

PC 256K ESPAND. 1024K i drive
360K CLOCK 4.77/8 MHz ALIMENTATORE
150W 8 SLOTS TASTIERA ITALIANA SCHEDA
GRAFICA

L. 790.000tivA

PC 256K ESPAND. 1024K 2drive
360K CLOCK 4.77/8 MHz ALIMENTATORE 1.50W
8 SLOTS TASTIERA ITALIANA SCHEDA
GRAFICA MONITOR FOSFORI VERDI

L. 1.250.000*™

PC 256K ESPAND. 1024K 1 DRIVE
360K CLOCK 4.77/8 MHz ALIMENTATORE
150W 8 SLOTS TASTIERA ITALIANA SCHEDA
GRAFICA MONITOR FOSFORI VERDI

L. 990.000 +IVA

PC 256K ESPAND. 1024K 1 DRIVE
360K CLOCK 4.77/8 MHz ALIMENTATORE 150W 8 SLOTS, TASTIERA ITALIANA HD 20 MB
SCHEDA GRAFICA

L. 1.990.000.IVA

DISITACO S.pA
IMPORTATORE & DISTRIBUTORE
COMPUTER E PERIFERICHE
Via Arbio, 60 00199 Roma ITALIA

Tel. 857607/8440766/867741
Telex 626834 DITACO

I

DISITACO



Vecchio chiacchierone di un 64...

Il vecchio ribelle, ossia il verso ad -Amiga
racconta-.

Di cerio, viste te proporzioni tra la mia ca-

pacità di memoria e quella della sorellona e
linguacciuta /scherzo!) Amiga, non sarò in

grado di sostenere un bei monologo (com-
plimenti!) come il suo. comunque.

.

Chi vi parla é un vecchio 64 ormai in pen-
sione. che. dopo una curetta miracolosa di

GBOS vl.2. ha ricevuta un ultimo soffio di vi-

talità. questo ó il primo motivo che mi spin-

ge a scrivere. Lancio un S.O.S. perché que-
sto soffio non resti tale, ma diventi perlome-
no un venticello.

A chiunque legga questa mia missiva di-

co: -Vogliamo creare o no un po' di utility-

utili?-. spenamo solo che non siano del tipo

di Geo Convert vl.2 che presuppone di ave-
re un determinato programma da -usare-

come base, vi ncordo che. logicamente,

non tutti gli smanettoni dispongono dello

stesso software, (purtroppo per noi), e una
cosa del genere mi sembra ingiusta nei con-
fronti di chi. pur possedendo il fantomatico

GEOS. si vede sfuggire tra le mani dei pro-

grammini cosi appetitosi, e di chi. come noi.

è costretto a subire vere e progne torture

dai padroni che cercano in tutti i modi di far-

ci fare miracoli dopo averci riempiti con it

fantomatico suddetto.

Per questo vi prego! Pubblicate al più

presto una bella prova su questo Geosaccio
che mi ha creato tante grane, descrivete be-
ne tutti I vari comandi, fate esempi, ma so-
pratutto fate capire allo smanettone pazzo
quali sono i limiti di tale programma, (alcune

domande: cos'é il O-LInk che si trova ne!

pull-down menu -special-, e come si usano
Photo e text manager?).

Il secondo motivo per cui vi scrivo è que-
sto: dato che l'ora della mia fine si avvicina

sempre più ho deciso di lare testamento!
Lascio tutto U mio bel software a...!?A chilo
lascio??

Possibile che con tanti emulatori che ci

sono in giro, da quelli in -salita- (vedi quello

gira su 64 emulando Appiè), a quelli in -pia-

nura- (tra Alari 1040 e Mac) non se ne rie-

sca a fare uno. per cosi dire, in -discesa-
che mi permetta di lasciare II mio software

ad. (uno a caso). Amiga. Possibile che nes-
suno CI abbia mai pensato? lo vi lancio que-
sta sfida... speriamo bene!
Ma ora... cosa succedei?... AIUTI

-CLICK-
Finalmente ti ho spento, vecchio rudere!

Ma questa cos'é!?... Toh. è una lettera che
quel vecchio ribelle ha sonito a quelli diMC
per suscitare una sommossa. Quasi quasi la

strappo... ma no. va!

Anzi scrivo due righe anch'io.

Cari amici di MC. non mi dilungherò trop-

po sull'argomento.

Dato che io abito in una cittadina, e che la

maggioranza di club per commodoriani si

trovano in città, netta mie mente é balenata

un'idea diabolica, mi fondo un bel club in

paese!

non invìi

dera-'-ione sutó®
j Lettori a seri

Gli aderenti, per questo, ci sono. Il pro-
blema vero e proprio é quello di legalizzare

la cosa.

Non so proprio da dove cominciare! Fac-
cio appello alla bontà vostra e a quella dei

club già esistenti per avere consigli in pro-
posito e magari anche per realizzare una
collaborazione che penso si possa rivelare

Penso che sia preferibile trattare i vari ar-

gomenti pubblicamente mandando lettere

ad MC, penso anche che l'argomento sia

abbastanza rilevante e per questo propon-
go alla redazione di MC di curare un censi-

mento dei vari club e magari di creare uno
spazio apposito sulla magnifica hvista che
-divoriamo- ogni mese.
Pregandovi di pubblicare questa mia let-

tera. vi mando i miei più Cordiali saluti!

Fto un Commodore-dipendente
Albano Laziale

yCCI IL BACK UP DEL FUTURO

• Standard PC/T per seambio dati
• Potente sistema di correzione d'errore
' Facilità d'uso • comandi tipo DOS
Elevata affidabilità
Indirizzabile come unità disco

' Montaggio interno a esterno

\ TAUGKASS
I
TECHNOLOGIES

" CÒMMÌTTH) TO MEMORY”

,. I sisnm tMTtfiMTWI

;1^^^^ PER PERSONAL COMPUTER

¥IA nUMAMNO. Il TEL (00) «380050 - «380400 - TU 020238 - 00100 MM
VIA HIGOUUIDI. 120 • TEL (001) 7434707 • 8013) NAPOLI
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Gruppo Disitaco

PotenzaA MisuraDiUtente
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Inviare curriculum

Foto tessera colore

A mezzo espresso

SERVIZI PUNTI VENDITA Q
VENDITA SPEC. PER UNIVERSITÀ E SCUOLA
CONTRATTI ASSIST. TECNICA PC COMP. CURATI DA OCS ITALIA
GARANZIA TOTALE PC 1 ANNO
VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO E SENZA CAMBIALI SU TUTTE
LE CONFIGURAZIONI
VENDITA PER CORRISP. IN TUTTA ITALIA ISOLE COMPRESE;
IL PAGAMENTO DEVE ESSERE EFFETTUATO ESCLUSIVAMENTE IN

ANTICIPO O TRAMITE CONTRASSEGNO CORRIERE DOPO AVERE
VERSATO TRAMITE VAGLIA TELEG. IL 10% DI ANTICIPO
SULL'ORDINE.

COMPUTPON SHOP
Largo Forano 7/8 Tel. 6391556 (Roma)

2M ELETTRONICA i.r.l.

Via Britannia 17 Tel. 7550935 (Roma)

DISITACO a.r.l.

Massaduccoli 25A Tel. 8390100 (Roma)

BIT HOUSE t.r.l.

Viale Kennedy 100 Tel. 900581$ (Roma)

ICP a.r.l.

Viale Ecetra 24/26 Tel. 0773/486977 (Roma)

DISITACO
S.PA.

DIREZIONE SEimZI COMMERCIALI

Sede Operativa:

VlaAitia60CAP. 00199 ROMA
Tel. 06/8440766 - 867741 • 857607

ASSISTENZA TECNICA
OCS ITALIA via Arbie 62 CAP.00199 ROMA

Tel. 867742



posta

Eppur ci sono...

Certo che se firmavi la lettera era meglio,

cosi se qualcuno voleva scriverti magari cl

riusciva... Non credo che faremo mai un

censimento dei club, abbiamo già parecchi

modi per diventare pazzi. Quanto allo spazio

sulla rivista, in fin dei conti In un certo senso
già c'è. visto che per stabilire contatti c'è

Micromeeiing e che le cose interessanti che
arrivano dai lettori cerchiamo di pubblicarle

da qualche parte (nel software, nella posta,

negli arficoli tipo 128 da zero o Byte neH'ete-

re eccetera) Andiamo avanti. GEOS. effetti-

vamente bisognerà parlarne. Emulatore 64
per Amiga: a Fuerleventura mi avevano det-

to che c'èra in programma di farlo Se lo fa-

ranno. io non lo so e... Aspetta... Ecco, sono
andato a chiedere a Andrea de Prisco cosa
ne sa lui e ti riassumo la risposta. Se ne
sente parlare da tempo, ma farlo è un gran

casino. Ovvero, è facile emulare il solo ba-

sic. ma un emulatore che ti consente di cari-

care un programma QUALUNQUE per II 64
ilinguaggio macchina, grafica e aggeggi va-

ri) é un'altra cosa. La mia opinione è che...

non ne valga la pena. Se ti compri l'Amiga

usa I giochi per l'Amiga e I programmi per
l'Amiga, tutt'al più cerca di trasferire i dati

se ne hai. E se a qualche programma che
hai scrìtto tieni particolarmente, riscnvilo

per l'Amiga, vedrai che verrà meglio... Ciao,

saluti a quel vecchio chiacchierone del tuo

64. m.m.

Salve, sono una diciassettenne appassio-

nata di computer. Già, sono proprio una ra-

ga22a, che dopo aver letto la simpalica let-

tera, pubblicala su MC di Aprite, di quello

scatenato gruppo di hackeristi. beh. mi è
venuta voglia di scrivervi, per dimostrare

che in effetti ci sono ragazze che utilizzano

il computer.
lo avevo 12 anni, quando mio fratello

maggiore comprò un Grange, già, proprio

un vecchio e glorioso modello compatibile
Apple.

Imparai subito a smanettarci, e piano pia-

no mi affezionai, a! suo monitor, alla tastiera,

al drive, può sembrare stupido, ma ò cosi.

Mi ricordo i primi giochi, che riuscivamo ad
avere con gli scambi, la prima avventura in

italiano (vi ricordate vero di -Avventura nel

castello-?), tutti giochi che ora sprofonde-
rebbero di vergogna davanti alla grafica del

computer d'oggi. Un giorno però, mio fratel-

lo decise di cambiare il computer Che infeli-

cità!! Ormai i’Orange era un grande amico
per me. ma cosa ci volete fare. i computer
invecchiano facilmente, cosi...

Passammo allora alla splendida Amiga.
Già. propno lei Airinizio ero un po ' scettica

nei suoi confronti, rimpiangevo ancora i miei
bei floppy, ma ben presto mi resi conto di

che macchina stupenda si trattava.

Ora passo i miei pomeriggi a smanettare
(chi ha voglia di studiare quando si ha un
computer cosi), nella mia disordinatissima

cantina /la coincidenza con ii -collega"

Gianluca é impressionante), e li disegno.

gioco, suono, corrispondo con ragazzi da

tutte le parti d'Italia per scambiarci i pro-

grammi: ho detto solo scambio, sia chiaro,

del resto a comprarti tutti originali sono un

po ' troppa cari specialmente per noi poveri

computer-dipendenti.

Ogni tanto aggiungiamo qualche aggeggi-

no in più alla cara Amiga, come digitalizzato-

ri o altro, altre volte invece i miei genitori st

vedono mancare la TV oppure il videoregi-

stratore. niente paura, siamo io e mio fratel-

lo che II abbiamo trasportati in cantina per
sperimentare qualche nuova idea.

A questo punto mi sembra di aver termi-

nato la storia della mia vita con i computer,

però non voglio dimenticarmi di farvi i com-
plimenti per l'ottima rivista, e per aver dato

l'occasione a noi ragazze computerimste di

farà sentire.

O. K. salutoni informatici a tutti.

P. S. Gianluca adesso che hai visto che
esistono anche te ragazze appassionate di

computer, puoi anche scrivermi per uno
scambio di programmi e di idee, no?...

Sara Aredi. Novara

Grazie per la lettera. Però non cl hai di-

mostrato che ci sono ragazze che usano il

computer, ma solo che ce ne è una (frase

provocatoria inserita apposta per smuover-
ne qualche altra...). Infatti, sei l'umca che ha
scritto.

bit center
MICRO & PERSOHAl COMPUTER

VIP

Veiy

Important

Personal

Computer

Via Calabria, 12 - 00187 Roma
Tel. 06/4741682 - 4743593

Caratteristiche:

Microprocessori 8088 - 8088/2 - 80286
Velocità: da 4.77 a 10 MHz
Co-processori matematici 8087 - 80287
Memoria (tAM da 256 Kb a 16 Mb
Floppy 360 Kb e 1 .2 Mb
Tape Back-up da 10 a 60 Mb
Stampanti, modems. print. switch.

LAN, terminali, schede espansione
Mouse, digitalizzatori, plotters

Accessori per PC

ULTIMISSIME:

SONO ARRIVATI

I NUOVI PC

COMPATIBILI

Sigg. Rivenditori interpeiiateci
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Gli innesti di primavera

FICUS CARICA

Fico

Si innesta sui rami con il metodo

a zufolo 0 ad anello, su piante

di cinque, sei, o diciotto mesi.

Epoca d’innesto: maggio-giugno.

Castano

Si innesta sui rami con il metodo

a zufolo 0 ad anello, su piante

di cinque, sei, o diciotto mesi.

Epoca d'innesto: maggio-giugno.

Cachi

Si innesta al fusto o al pedale

con il metodo a spacco, sui rami ben

lignificati di piante giovani o adulte.

Epoca d'innesto: marzo-aprile.



27 marzo 1987. Honeywell,

L’innesto. Un miracolo della natura

che l’uomo ha imparato a sfrut-

tare. Un processo che permette di

unire la parte migliore di piante affini

per crearne una sola capace di donare frutti

eccezionali. E quest’anno, a marzo, è av-

venuto un innesto straordinario che non

riguarda né il gelso, né il pesco, né

la vite, né il ciliegio. Un innesto creato da tre

.M



RSCG

: un innesto straordinario.

aziende dalle radici molto profonde, che

da oltre vent’anni segnano il progresso

dell’informatica; la Honeywell, la Bull

e la Nec. Grazie alla loro affinità è nata

Honeywell Bull, un nome nuovo

nel mondo dell’informatica che ha il

grande merito di riunire in sé tutte le qualità

di tre grandi aziende intemazionali. Presto,

da questo innesto, coglierete fiutti straordinari.

Honeywell Bull



a cura di Massimo Truscelli

Datatec DeskTop Publishiiig

La proposta Daiaiec per il Desk Top Pu-

blishing comprende nomi molto alTermali

nello specifico settore per ciò che riguarda

software, monitor in formato A4, stampanti

laser e scanner.
Il cuore del sistema è il programma Ven-

tura Publisher, universalmente riconosciuto

come uno dei migliori prodotti tra la nutri-

ta serie di software analoghi. Per facilitare

il lavoro di impaginazione il monitor Ge-
nius della Micro Display Systems, comple-
to di scheda grafica, visualizza le pagine in

formato A4 con una risoluzione dì 736 per

1008 punti pari a 66 linee di 80 colonne e

nel rispetto dello standard A4 intemaziona-
le anche di 70 linee per 80 colonne.

Il monitor è perfettamente compatìbile

con gran parte del software attualmente

prodotto per il desktop publishing, word
processing, sistemi operativi come Micro-

soft Windows, programmi grafici come Au-
toCAD e spreadsheet come Super Cale II e

Multìplan.

La stampante laser Rank Xerox 4045
consente un vantaggioso rapporto costo/

pagina (circa 30 lire per I SOCIO copie al me-
se), offrendo contemporaneamente presta-

zioni particolarmente elevale: 22 font di-

versi utilizzabili sulla stessa pagina con una
risoluzione di 300 per 300 punti per pollice.

La velocità di stampa si aggira sulle 10 pa-

gine al minuto e la memoria RAM da O.S a

I.S Mbyte consente diverse risoluzioni in

modo grafico. Tra le molte opzioni è possi-

bile impiegare dispositivi per lo sharing
della stampante e l'emulazione 3287, IBM
36 e 3274 con un apposito convertitore di

protocollo. Gli scanner DataCopy permet-
tono l'input di immagini anche da libri gra-

zie alla possibilità di essere offerte nelle

versioni ad inserimento di foglio singolo
oppure a piano fisso. Per i propri rivendito-

ri è stato disposto un servizio dì corsi di ad-

destramento e consulenza operante in una
sede dedicata per offrire ai clienti persona-

le esperto e affidabile.

Tra gli altri prodotti ed accessori sono di-

sponibili diverse versioni di copiatori di di-

schetti nel formato 5 e 3 pollici con capaci-

tà per i primi di 360 Kbyte o 1.2 Mbyte:
smagnetizzatore per nastri in cartuccia del-

le unità di backup Irwin.

UD'GUHion Intergraph

A giugno sarà in Italia, con tappe a Ro-
ma. Napoli e Milano, un vero e proprio

TIR organizzato come una sala riunioni

viaggiante per seminari, attrezzato con i più

recenti sistemi Intergraph.

L'iniziativa è stata denominata CAD-
CAMion, con riferimento alla attività della

Intergraph, che da due anni occupa il se-

condo posto, dopo IBM, tra le aziende pro-

duttrici di sistemi CAD, CAM e CAE.
Lo speciale mezzo di trasporto è in grado

dì ospitare oltre 20 persone e offre la possi-

bilità di assistere a proiezioni su grande
schermo. Il CAD-CAMion dispone anche
di una area dimostrativa attrezzata con le

più recenti stazioni di lavoro della famìglia

.32C collegate al sistema centrale Inter-

graph 200. Particolare attenzione sarà riser-

vata alla presentazione di due nuovi pro-

dotti software: Intergraph Environment
(IGE) e Microstation.

Il primo è un sofisticato software per ap-

plicazioni di tecniche d'avanguardia nel

CAD. CAM. CAE in grado di operare con i

sistemi della serie 32C della potenza di 5

MIPS; Microstation è un software grafico

a 2 0 3 dimensioni sviluppato dalla Bentley

statunitense ed acquistato recentemente
per il 50%, in grado di poter essere utilizza-

to. oltre che sugli elaboratori della famiglia
32C, anche sui PC IBM AT e compatibili.

:\elle Af'irj di questo numero si parla di:

Academy srl V.le S. Citnignano 1 1. 20146 Milano - Apple Computer Via Rivoltana 8. 20090 Se-
gale (MI) • APT AdvtDced Personol Techoologies Via degli Scipioni 26S, 00100 Roma Acori
Itolla SpA Via dei Lavoratori 19, 20092 Cinisello Balsamo iMI) - AxU Digital Italiana srl Via
Riccardo Grazioli Lame 30. 00I9S Roma - Commodore Italiana Via F.lli Gracchi 48. 20092 Ci-
nisello Balsamo (MI) - Dalilec srl Via M. Boldeili 27/29, 00162 Roma - Ente Fiera di Trieste
P.zzale De Gaspcri I. 34139 Trieste - CESI Gestione Sistemi per rinrormalica srl Via Rodi 32.
001 93 Roma - Heron Italia srl V.le Lo Re 46, 73100 Lecce - Heolell Packard Italiana Via G. di
Vittorio 9. 20063 Cemusco sul Naviglio (MI) • Honeywell Bull Italia Via G.M. Vida 11, 20127
Milano - IBM Italia Via Rivoltarla f3. S. Felice. 20090 Segrete (MI) • Intel Corporation Italia

SpA Milanoflori Pai. E. 20090 Assago (MI) - Intergraph Italia SpA Milanofiori Slr. 7 Pai. R.
20089 Rozzano (MI) - llaltel Via A. di Tocqueville 13. 20IS4 Milano - Microdita System srl

Via Malleolli 50, 19032 Lerici (SP) - Motorola SpA V.le Mirafiori Pai. C2. 20094 Assago (MI)
OlIvcHi SpA Via Jervis 77. 10015 Ivrea - PC Maini srl Via Albalonga 42, 00183 Roma - Sony
liilli SpA Via F.lli Gracchi 30. 20092 Cinisello Balsamo (MI) - Texas losirvmeols llalia V.le
Europa 40. 20093 Cologno Monzese (MI) - Vallur Vacanze Via Milano 42. 00184 Roma.

n meglio del SOFTWARE
pubblicato so

MCmlcrocompatoT

27meffUo deiSOFTWAREdiMCmi-
CTOOomputer è una raccolta del mi-

gliori programmi pubblicati su
MCmicrocomputer per l'Apple n e il

Commodore d4. Costa 14.00C lire e
ogni confezione comprende tre di-

schetti, una scatolina e un manualet-
to.

Itre minifloppy sono ODP a doppia
faccia e doppia densità, quindi pos-
sono essere utilizzati (eventualmen-
te riformattandoli) con il vostro per-
sonal qualunque esso sia (se. ovvia-

mente usa minifloppy da S pollici e
1/4). È chiaro che i programmi per
Apple n vengono lem solo da questo
tipo di macchina (e compatibiu ) ,

e lo

stesso vale per i due dischetti di pro-
grammi per il Commodore64.

Ciascun pronamma è stato pub-
blicato su f^nucrocomputer, e
quindi descritto inmaniera sufficien-

temente ampia in quell'occasione.
Sui dischetti è stato comunque inclu-

so un file di help, che contiene le in-

formazioni fondamentali per l'uso.

Istruzioni più ampie si trovano nel
manualetto che (a parte della confe-
zione; sprae per i programmi più
complessi ai quali si ò interessati, in

ogni caso, può essere opportuno mu-
nirsi del numero di MCmicrocompu-
ler sul quale è avvenuta la pubblica-
zione (Mr ogniprogramma è indica-
to il relativo riferimento).

Se non trovate 27 mealio del SOFT-
WARE pubblicato su MCmiexocom-
puter in edicola, richiedetelo diret-

tamente alla nostra casa editrice uti-

lizzando il tagliando nella pagina qui
a fianco (o una fotocopia, oppure
usate una richiesta su carta qualsia-
si) . La confezione vi sarà tempestiva-
mente spedita, in una confezione suf-
ficientemente robusta, s|Mrìamo, da
resistere alle... intemperie postali.

Paz ehi ha un
Commodore 64 Executive

Se avete un 64 Esecutive, le cui ROM so-
no diverse e quindi non i totalmente com-
patibile con il 64 normale, potete tranquil-
lamente usare I due dischetti a patto che
non cerchiate di utiUzzare il programma
MENU che viene Iwdato automaticamen-
te ail'aceensione. È sufficiente che richie-
miete i programmi secondo il loro nome,
specificato nella directory dei dischi (soli-

to load dollaro e poi iist). Non dovreste
avere problemi per identificare i nomi
(Reti Logiche si chiama RETI C*. Cross Re-
fetance CR; questi due sono probabilmen-
te i nomi più «strani»). Per manto riguar-
da The Dark Wood, dovete rinunciare alla

schermata di presentaziona e caricarlo
semplicemente con LOAD «DW», 8. Per
avere gli help caricate il programma
HELP: da questo, però, ricordate di non
cercare di passare ai programmaMENU.
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FLI8
SCARABEO
MESCOLA

NUMEROLOGIA
PAROLIAMO
VOTERS

THE DARK WOOD
OTHÉLLO

UTILITY DISK
REFLEX
BEEP

ANTIRESET
FINESIRE

G&G LABEL
SPLIT RAM
LOCATURE

F1/F7
ONE TOUCH
STRISCIA

PJT BASIC
ADP BASIC

SPREADSHEET
GESTIONE BIBLIOTECA
GESTIONE MAGAZZINO
ARCHIVIO PROGRAMMI

RUBRICA
ENALOTTO

RETI LOGICHE
SPEED BASIC

CROSS REFERENCE
SUPÉRLIST
CHECK-SUM
MAXI SCRITTE
MAX) PRINT

Tatti I programmi sorto completi di HELP e

Se il tuo edicolante ne fosse sprovvisto:

Inviatemi i

Il meglio <

al prezzo
SOFTWARE pubblicato au MCmlcrocompi
14.000 cadauna

Scelgo la aeguenle forma di pagamento:

allego assegno di c/c Intestalo a Technimedia srl

ho effettuato il versamento sul c/c postala n. 1441

a mezzo vaglia postale intestato

Carlo Farner 9. 0015/ Roma

Indirizzo

CIttà/Prov

effettuano spedizioni In contrssaegno

IL MEGL, PUBBLICATO SU

Commodore 64 - (1) Commodore 64 - (2) Apple II



news

Macintosh in tipografìa

Grazie ad un accordo tra la Apple Com-
puler e la OlTsci Italia è ora possibile uliliz-

zarc tutta la potenza editoriale del Mac e

dei vari pacchetti di editing per ottenere ra-

pidamente documenti di qualità, circolari,

carte intestate, biglietti da visita, listini, ecc.

integrando un Macintosh con un terminale

di stampa Offset.

Due le configurazioni di base previste,

da scegliere in rapporto al numero di copie

orarie da lavorare; il «Runner System», ba-

sato su una stazione di lavoro Macintosh

SE più LaserWriter associata ad un dupli-

catore Top Runner capace di 7.200 copie

orarie {costo base 52 milioni) e lo «SPrinter

System», destinato ad una utenza profes-

sionale. dove ul Macintosh SE viene colle-

gata la stampante Offset SPrinter capace di

ben 25.000 copie orarie di alla qualità (co-

sto 66 milioni).

Questo servizio di pronta stampa, oltre

interessare ovviamente le tipografie e le co-

pisterie specializzate, é una esigenza parti-

colarmente sentita anche dalle medie e

grandi aziende dove esiste una elevala mo-
le di documentazione da realizzare giornal-

mente e con la migliore qualità possibile.

la talematica In albergo

Un nuovo videoterminale, denominato
Compuiel. con telefono incorporato, che

consente rauiomuzione della gestione al-

berghiera e a.ssicura nuovi servizi telematici

al cliente, è stato presentato dalla llaliel

Telematica (Gruppo IRI-STET) in occasio-

ne della seconda Convention intemaziona-

le sul turismo: «Volare 1987».

Il nuovo terminale è stalo installato per

faciliiare l'accesso ai sistema integrato rea-

lizzato per il Grand Hotel Pianeta di Mara-

tea (Basilicata), di proprietà della .S.I.Mar.

il primo esempio in Italia di albergo «tele-

matico».

In ogni camera sono olTerti al diente nu-

merosi servizi: rubriche telefoniche perso-

nali, videogiochi, guida ai programmi tele-

visivi distribuiti dal centro servizi dejrai-

hergo. posta elettronica, richiesta dei diver-

si servizi, consultazione del conto e dei vari

addebiti, ed infine accesso al Videotel della

SIP.

Il sistema telematico è costituito da due
elaboratori centrali collegati con terminali

dati, registratori di cassa, stampanti e vi-

deoterminali Computel. facenti capo alla

Atari News
Cari AiariSTi, si avvicina finalmente il

momento in cui riusciremo a parlare di

Alari ST in una nuova c apposita rubrica.

Speriamo dal mese prossimo, anche se

non ve lo promettiamo. Le molte lettere

ricevute da parte di utenti ST non posso-
no ovviamente lasciarci indifferenti, e

l'Aiari per parte sua sembra stia riuscen-

do ad organizzarsi in modo da riuscire a

fornire le necessarie notizie.

Le novità questo mese non sono forse

troppo nuove per gli AtariSTi più smali-

ziati. ma tuttavia degne di attenzione. Ve-
diamo.

Nuovi Monitor ,

Sono du poco arrivati in redazione due
nuovi monitor per l'ST. monitor che ave-

vamo già avuto occasione di vedere alia

fiera dì Hannover. Questi sono ì modelli

SM125 ed SCI224.
L'SM12S è il .solito, stupendo monitor

monocromatico delI'ST. il quale ha subi-

to un resiiling che meglio lo adatta anche
alla linea dei nuovi Mega ST. In più ha
anche un comodo supporto ruotante e ba-

L'SCI224 è invece la versione europea
del monitor a colorì con cui viene vendu-

to l'ST negli Stali Uniti. La qualità é mol-
to superiore a quella del Thomson con
cui l'ST ha cominciato ad essere venduto
in Italia. È più piccolo, ha colorì più bril-

lanti. definizione maggiore e mantiene la

linea della serie ST.

Purtroppo neanche con quc.sto possia-

mo visualizzare l'ulta ri.soluzione.

Hard Disk SH204
Ed ecco una periferica consistente, un

Hard Disk da 20 Mega byte. L'SH204 si

presenta come un parallelepìpedo di di-

mensioni consistenti rispetto a quelle

contenute di un ST. È dotato dì un suo
alimentatore interno, provvisto (ovvia-

mente) dì ventola, per fortuna abbastanza
silenziosa. La procedura d'installazione è
semplicissima: basta coilegare il cavo in

dotazione alla porta DMA delI'ST e al-

!'SH204, Meno .semplice è trovare la col-

locazione ideale per l'Hard Disk, e.ssendo

il cavo molto corto (troppo).

Fatto ciò basta accendere rSH204,
aspettare circa 15 secondi (per dare tem-
po all'Hard Disk di effettuare tutti i pro-

cessi dì inizìalìzzazione). ed effettuare il

boot dei sistema con il disco in dotazione
anziché col solilo disco. Nel nostro caso
l'Hard Disk era già stato formattato, ed
un'icona corrispondente è subito apparsa
sul nostro piano di lavoro, in ogni caso il

processo è molto semplice: basta eseguire

l'opzione Format del programma HDX
fornito con il disco Booi.

Il disco é diviso in paniz.ioni, delle

quali la più grande può essere di 16 Mega
byte, e la più piccola di 4. Sì possono ave-

re varie combinazioni, che vengono deci-

se dopo la formuiiazìone del disco. Ogni
partizione viene irallaia come un disco

«logico», ovvero come un drive separato

logicamente anziché fisicamente, e questo

risulta mollo comodo per dividere razio-

nalmente i nostri dati. Meno comodo é il

fatto che all'accensione solo la prima par-

tizione è accessibile. le altre dobbiamo in-

stallarle (se vogliamo accedervi) con ì me-
nu del piano di lavoro.

Il controller è del tipo SCSI, infatti sa-

rà possibile In futuro collegare fino ad al-

tre sette unità (tramite altro hardware) a
quest'ultimo. La velocità di trasferimento
è di 5 Megabii al secondo. Per dare un'i-

dea della velocità diremo che per caricare

IsiWordPlus ci vogliono 5 secondi invece

che 27. Insomma l'SH204 è una periferica

di grande valore per chi ha intenzione di

usare seriamente l'ST, di semplicità d'uso
e costo ragionevole. L'unico appunto è

sulla sua linea, in contrasto con quella

molto elegante delI'ST. L'unità che inve-

ce sarà disponibile per i Mega ST.
rSH205, é di forma più attraente, anche
se la meccanica non cambia.

d.i.
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Architetti, ingegneri, pubblicitari, industriai e visual designers .

I vi presentiamo la nuova generazione di stcìzioni grafiche a costo

J contenuto e prestazioni professionali.

J Le nostre stazioiii. grazie ai software di cui sono corredate, vi

, portano finalmente nel mondo dei CAD*, CAM* e CAE"; una evoluzione

j straordinaria per la vostra attività, una soluzione inaspettata alle

; vostre esigenze di lavoro.

1 Esponeteci i vostri problemi: noi li risolviamo nel modo più

5 professionale ed economico.

compuTGRune
COMPUTERUNE srl - 00173 Roma Via U Comandim 49 lei Ob 6133025-6130164 6130912 Telex 621166 Compul-1 - Telefe» 39 6 7970559

X



SOLUZIONI
PER L’UFFICIO

Forse non sai che
la maggior parte del tempo che
trascorri nel tuo ufficio ti serve
per spostare e convertire i dati

di cui hai bisogno. Tutto il

tempo che risparmi nella prima
fase lo converti

immediatamente in fatturato ed
immagine della tua attività. Se

stai pensando di elevare
l'efficienza del tuo ufficio,

pensa ad
Open Access,

l’unico sistema di gestione dei

dati che ti permette di avere
sotto controllo diretto

l'archivio, il mailing list, il

bilancio, le telecomunicazioni,
gli appuntamenti e tutto il

resto davanti ai tuoi occhi,
in pochi istanti.

Open Access
gira sotto MS-OOS in

configurazione comoda (con
hard disk), quindi va in tutto il

mondo senza bisogno di

assistenze ed interfacce.

APPLICAZIONI
GIÀ PRONTE;
CONDOMINI

STUDIO MEDICO
IMMOBILI

PRIMA NOTA
AGENZIA VIAGGI
MAGAZZINO

-SVi-» I Sviluppo e Vendita
di Prodotti Tecnologici

V. Val Cristallina, 3
00141 Roma

Tel. 06-8278951 (5 linee)

news

cemrale telefonica privata Office BX 1000

con una capacità di 800 linee interne e 32

linee collegate con la centrale urbana SIP.

Oltre ai sistemi informativi, il sistema as-

sicura la completa automazione della ge-

stione e organizzazione alberghiera come
prenotazioni, situazioni contabili, cambio
di camere, addebiti, stampa di fatture, con-

ti. accrediti, nomi ed indirizzi dei clienti,

date di partenza ed arrivo, contabilità per

clienti, fornitori e magazzino, contabilità

generale e IVA.

Bytel fistema aulomotUo

di (omuRKOzione

Un originale sistema di telecomunicazio-

ne sfruttante linee telefoniche a supporto

di comunicazioni tra elaboratori, personal

computer, terminali e stampanti, i offerto

dalla Cesi (Gestione Sistemi per l'Informa-

tica) di Roma.
Le unità Byte! (è questo il nome dell'ap-

parecchiatura) possono colloquiare tra loro

secondo un protocollo ad autocorrezione

di errore: sono in grado di provvedere al-

l'attivazione del sistema ricevente (compu-
ter 0 stampante) in modo automatico e,

sempre automaticamente, possono gestire

le chiamate.
Bytel è corredato di un sofisticato inter-

prete comprendente primitive di alto livel-

lo. operante in ambiente MS-DOS. in gra-

do di permettere all'utente di realizzare au-

tonomamente programmi di gestione delle

comunicazioni in grado di interagire in ma-
niera automatica con elaboratori e compu-
ter remoti.

Allo scopo di rendere Bytel quanto più

possibile integrabile negli usi più svariati,

la Cesi ha sviluppato applicazioni che spa-

ziano tra il collegamento su canali sincroni

(3780) con il mondo IBM e l'accesso a ser-

vizi telematici pubblici (per esempio SE-
AT-PGE).

Il Bytel dispone di funzioni operative per

la gestione di comunicazioni full duplex a

bassa velocità (300 baud) secondo gli stan-

dard CCITT V2I e Bell 103, in conseguen-

za delle quali è possibile operare, mante-

nendo le caratteristiche di chiamata e ri-

sposta automatica, il collegamento con mo-
dem di altro tipo, anche ad accoppiamento
acustico.

Le caratteristiche tecniche del Bytel so-

no; modulazione FSK con modalità half-

duplex e velocità di 1200 e 600 baud con
canale di ritorno a 75 baud, full duplex a

300 baud: supporto degli standard Bell

202, Bell 103, CCITT V23 nel modo 1 e 2.

CCITT V21 : chiamata e risposta automati-

ca. connessione diretta alla linea telefoni-

ca; funzioni di orologio/calendario con-

trollabili via software; funzioni di diagno-

stica a supporto del processore impiegalo

(Z80); buffer in ricezione e trasmissione

verso la linea e la porta RS 232. RAM di 8

Kbyte a tecnologia CMOS non volatile;

ROM fino a 24 Kbyte: interfaccia seriale

programmabile RS 332C: interfaccia paral-

lela Centronics per stampanti.

APT:

nuovo società di servizi

Con Io sviluppo deirinformaiica è cre-

sciuta la necessità di disporre di società di

servizi, che con le attività di supporto offer-

te, possano effenivamenie rendere produt-

tivo uno strumento di lavoro come il perso-

nal computer.
La Advanced Personal Technologies é

l'ultima nata nel settore Personal Compu-
ting nell'area di Roma.

La società offrirà consulenza per l'intro-

duzione di strumenti hardware e software

in funzione di specifiche necessità azienda-

li; corsi di formazione sui prodotti più dif-

fusi. con corsi a calendario e su commessa.
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M3 informatica
presenta il suo XT TURBO 4,77/8 Mhz compatibile 100%, 256 Kb esp.

1 mb, 2 Drive, colore grafica/parallela, uscita joystick, orologio, batte-

ria e tastiera AT al prezzo di

L. 1.040.000 + IVA

PC/AT TURBO 10 Mhz con 10 H.D. 20 Mega a L. 2.790.000 + IVA

IMPORTAZIONE DIRETTA - GARANZIA ED ASSISTENZA TECNICA

M3 INFORMATICA - Via Forlì 82 - 10141 TORINO - Tel 011/7397035



BASF FlexyDisk
Maggior sicurezza e convenienza

20147 milano
viale legioni romane 5
telefono 02-40303.1
telex 315206 DAT BAS
telefax 4045780

uffici:

forino tei. 01 1/747112-745356
Padova tei. 049/772800-772434
roma tei. 06/5921136-5911010

napoli lei. 081/659566-5-4

Chi nella sua professione registra e
rilegge milioni di dati ha bisogno di

un dischetto che garantisca la

massima sicurezza nella loro

conservazione.

Perché anche il minimo errore può
avere enormi conseguenze in ogni
tipo di attività.

Solo un gruppo tecnologicamente
all'avanguardia a livello mondiale

come la BASF Vi offre la sicurezza

che cercate.

FlexyDisk BASF significa:

• impiego dei materiali più nuovi,

• le più avanzate tecnologie di

produzione.
• metodologie scientifiche di

controllo e di test,

• 100% di controllo finale...

• ...ed una durata pressocchè
illimitata

Se avete problemi di massima
sicurezza dei Vostri dati, parliamone
insieme: non Vi costerà nulla e
certamente Vi servirà.

BASF
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personalizzali secondo le più svariate esi-

genze.

La APT offre ira i propri servizi anche le-

zioni private, corsi serali e corsi week-end:
sviluppo di applicazioni su PC, seminari il-

lustrativi sul software o di più recente pro-

duzione o sugli aggiomamenli di quello più

vecchio.

Per tutte le attività di formazione la sede

dispone di una aula informatizzata.

Al fine di completare la gamma dei servi-

zi ofTerti, nei progetti per il futuro della

Advanced Personal Technologies, è previ-

sta una eventuale distribuzione diretta di

software.

Vacanze, Computer e Vaitur

Con la Vaitur. nei villaggi di S. Stefano

in Sardegna. Brucoli e Pollina in Sicilia.

Nicotera in Calabria, fra tutte le attività

sportive e ricreative, quesCestaie ci sarà an-
che la possibilità di prendere confidenza
con il computer e l'informatica.

La Commodore ha messo a punto dei
programmi attraverso i quali si potranno
scoprire le innumerevoli possibilità dello

strumento più odiato ed amato dei nostri

tempi: il computer, una macchina fino a
poco tempo fa circondata da una iconogra-
fia quasi mitica che la vedeva ritratta in

luoghi debitamente isolati ed insonorizzati,

con schiere di tecnici in camice bianco a

controllarne le funzioni.

Partendo da giochi di prontezza ed abili-

tà, perché non utilizzare la vacanza per fa-

miliarizzare con il computer per poi passa-

re ad applicazioni professionali quali pro-

grammi di previsioni finanziarie, gestione,

fatturazione e giungere, in allegria, allo stu-

dio del linguaggio di programmazione Ba-
sic con le relative applicazioni pratiche?

In questa ottica la Vaitur non ha organiz-

zalo lezioni barbose, ma, in collaborazione
con la Commodore e con alcune software

house, tra le quali la SVPT con un training

riguardante Open Access II, ha invece rea-

lizzato una serie di uinconiri» con il com-
puter. nei quali dialogare con la macchina,
scoprirne i codici e sopraliullo scoprirne

una collocazione nella vita quotidiana.

Scherzosamente, i camici bianchi dei

programmatori saranno sostituiti dai pareo
colorati e anche l'informatica andrà in va-

canza, semplicemente, magari studiala tra

un tuffo e la partila di tennis...

P< Maint: nuova sede

Per un sempre migliore e tempestivo ser-

vizio, la PC Maini Srl, specializzata nella

soluzione di lutti i problemi connessi con la

manutenzione dei personal computer, qua-

lunque configurazione essi presentino, ha
recentemente rinnovato la propria sede.

Ampio spazio é staio riservato al settore

dedicalo ai dischi rigidi: è infatti una delle

poche aziende, a livello nazionale, a di-

sporre di un ambiente asettico adatto ad ef-

fettuare gli interventi di riparazione con
l'accuratezza e la precisione necessarie.

Grande cura è stata pertanto dedicala alla

sua realizzazione tecnica: speciali cappe
miranti mantengono estremamente bassa
la percentuale di impurità neH'aria creando
inoltre una particolare depressione sul ta-

volo di lavoro che impedisce alla polvere di

depositarsi: tutti i rivestimenti sono stati

realizzali con speciali materiali che non
trattengono né generano polvere ed isolano

perfettamente l'ambiente. Accorgimenti tec-

nici che garantiscono un'ottima resa nel

tempo del prodotto per un sempre efricìen-

te utilizzo del sistema. La restante pane del

nucleo operativo della PC Maini si occupa
dei problemi connessi alle Unità Centrali

(schede madri, emulatori, controller...) ed
alle Periferiche (monitor, stampanti, dri-

ver,..).

La costante disponibilità nel magazzino
di prodotti delle migliori marche, fra cui

custom chip non reperibili in commercio,

assicura qualità e tempestività d'inier.etuo-.

ogni riparazione o sostituzione è coperta

da una garanzia compresa tra i due ed i sei

mesi in relazione al tipo di intervento effet-

tuato. Un servizio che garantisce nel tempo
quella efficienza e continuità di prestazioni

vitali per l'andamento di ogni azienda.

La società offre contratti di manutenzio-

ne altamente professionale ai grandi End
User sia in forma diretta, tramite la PC
Maint stessa, sia in forma indiretta tramite

concessionari o disirìbulorì. Effettua inol-

tre assistenza esclusiva su territorio nazio-

nale di alcune fra le migliori case produttri-

ci di hardware su scala mondiale:
Seagate, Irwin Magnetics, Archive. NCL

Controller. Citizen, ADI Monitor. Team
Modem. Scala Industriai. Co. Schede di

Espansione. Le riparazioni vengono effet-

tuate presso la sede. Un listino prezzi ga-

rantisce il costo di ciascuna riparazione.

Heron Italia: no'breok

Con tecnologie e soluzioni circuitali dì

avanguardia é iniziata la produzione e

commercializzazione da pane della Heron
Italia, di gruppi di continuità ad onda sinu-

soidale.

Avvalendosi del principio di funziona-

mento a sintesi di frequenza, completamen-
te digitale, la Heron Italia ha prodotto un

gruppo dì continuità definito della <<7mu

generazione», che sebbene costi un 10-15“i

in più rispetto ai gruppi con onda quadra,

non dovrebbe avere concorrenti nella fa-

scia di prodotti analoghi della potenza

compresa tra 300 e I KVA.
Tra le future mire della Heron Italia c'é

l'intenzione dì creare una capillare e ag-

gressiva rete dì vendila che possa contem-
poraneamente garantire una continua assi-

stenza ai propri clienti tramile una serie di

centri autorizzati.

Auordo A(ademy*Chaniiel

Ventura Xerox è conosciuto come unc
dei migliori software dì desktop publishing
che il mercato in questo momento offre: la

Academy srl, società specializzata nella di-

stribuzione di software grafici e di editoria

elettronica in ambiente MS-DOS. grazie ad
un accordo stretto con la Channel srl. com-
mercializzerà il Ventura Xerox.

L'accordo prevede la totale autonomia
della Academy per ciò che riguarda il sup-
porto tecnico e commerciale, consentendo
in tal modo alla società di espandere la

propria presenza in un settore in continua
crescita.

Ventura Xerox arricchirà la gamma di

prodotti per applicazioni grafiche proposti
dalla Academy per i rivenditori ed utenti

che ricercano una struttura adatta alla riso-

luzione di specifici problemi.

Axis Digitai italiana e Unii

La Axis Digital Italiana c una società de-

dicata esclusivamente all'ambiente UNIX

MCmicrocomputer n. 64 - giugno 1987



IN I INCO rpN II CI ITI lon
Il I Lii ILI I LUI I IL ruiui\U

mm
La COSMIC, la capogruppo è stata tondata con il preciso scopo

di progettare e produrre PERSONAL COMPUTERS, da cui il nome
COSMIC (Costruzione Microelaboratori). L'esperienza acquisita ha
permesso di ampliare i campi di interesse portando alla diversifica-

zione della società ed alla creazione dell'attuale Gruppo.
In particolare la COSMIC copre i settori distributivi e sistematici,

potendo contare su prodotti consolidati per soddisfare tutte le esi-

genze deH'informatica distribuita, delle reti locali ed in particolare

del settore dei Personal Computerà.
In particolare la COSMIC é:

Concessionario IBM Personal Computer - Rivenditore Autorizzato

Personal Computer OLIVETTI - APPLE CENTER - COMPAQ. (Punto
di forza su tali prodotti sono l'assistenza tecnica e sistematica).

Le aree di competenza dell'IFAR riguardano
principalmente la progettazione e realizzazione di

piani di formazione e riconversione aziendale, con
particolare attenzione all'Introduzione dell'infor-

matica individuale, nonché tutti gli aspetti orga-
nizzativi, di gestione ed ottimazioni delle risorse.

In particolare, la formazione viene svolta m
specifici, con moduli distinti in:

— Alfabetizzazione informatica
— Sistemi operativi
— Linguaggi di programmazione
— Pacchetti applicativi
— Sistemi organizzativi

e con seminari di aggiornamento ed informazione
m vari campi tra cui la robotica, la telematica e
l'intelligenza artificiale.

oliwelH

La COSMIC CONSULTANT opera nel settore del software pro-

gettando e realizzando soluzioni per diverse problematiche sia uti-

lizzando propri pacchetti, che sviluppando sistemi «chiavi in mano”.
I principali interessi della COSMIC CONSULTANT sono i seguenti:

— Studi di fattibilità.

— Valutazione, pianificazione e sviluppo di software verticale.

— Interazione ed ampliamento di sistemi già installati.

— Reti locali, collegamento ed integrazione tra Personal Computer e
Mainframe.

— Inoltre ha sviluppalo nel campo della gestione aziendale applica-

zioni caratterizzate da una elevata interattività alle specifiche esi-

genze dell'utenle.

00178 Roma-ViaViggiano 70
Tel 5031110-5424394-5423627
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recememenie costituita grazie alla Axis Di-

gital francese, leader nel mercato UNIX
europeo, e alla SIM srl di Roma, uno tra i

principali centri di progettazione e svilup-

po di circuiti VLSI e sistemi per il signal

processing.

La caratteristica peculiare della Axis Di-

gital Italiana sarà la precisa specializzazio-

ne in ambito UNIX e la completa assisten-

za ai propri clienti non soltanto nella fase

iniziale, ma continuata nel tempo.
Sfruttando il bagaglio di esperienze c

know-how della Axis Digital francese, la

società proporrà la serie completa di pro-

dotti della gamma UNIX per PC IBM
compatibili; i programmi applicativi diret-

tamente sviluppali dal team di ingegneri e

programmatori specializzati in UNIX: il

programma di interazione tra gli ambienti

MS-DOS e UNIX denominalo UTOPIA;
schede di espansione per PC AT e schede
controller per PC AT operanti in ambiente
UNIX.

Il package UTOPIA (Unix To Other Pe-

ripherals Interface Architecture) rappresen-

ta un economico mezzo per collegare uno o
più PC MS-DOS ad un sistema centrale

operante in ambiente UNIX.
Il software si compone di due parti: una

residente sulla macchina UNIX, l'altra sul

personal computer; la prima è scritta com-
pletamente in linguaggio C. la seconda è

scritta al 92“-'o in C e all'8% in Assembler
evitando in tal modo problemi riguardami

l'adattamento del pacchetto su nuove mac-
chine UNIX e/o MS-DOS-

In vista dello sviluppo previsto per il si-

stema operativo UNIX e per le applicazio-

ni ad esso connesse, la Axis Digital Italiana

ha annuncialo per il mese di settembre l'i-

nizio di una serie di corsi di formazione

della durata compresa tra I e 5 giorni, orga-

nizzati su richiesta dei clienti o secondo un
calendario fisso.

Intelligenio Artificiale:

terzo simposio

Texas Instruments

Sono state piu di 60.000 le penone che,

sulle due sponde dell'Oceano Atlantico,

hanno potuto seguire, via satellite, il terzo

simposio suU'Incelligenza Artìficiaie.

In Italia, dove la manifestazione è avve-

nuta a Milano presso il Centro Congressi
Hotel Quark, organizzata dalla Texas In-

struments Italia e dall'Eme Fiera di Mila-

no, i partecipanti hanno potuto assistere,

per le cinque ore della videoconferenza,

agli iniervenii delle più significative autori-

tà del campo.
Tra gli intervenuti anche un gruppo italia-

no. presieduto da Gianni degli Antoni del-

l'Universilà di Milano e da Oliviero Stock
del CNR di Roma, composto da Laurence
Archer (Artur Andersen), Stefano Cerri

(Istituto Mario Negri). Roberto Delle Don-
ne (Italtel), Franco Mannucci (CSELT),
Gianni Vemazza (Università di Genova).

Gli argomenti sui quali maggiormente si

è concentrata l'attenzione degli esperti so-

no stati i Sistemi basati sulla conoscenza
(Sistemi Esperti), l'elaborazione del lin-
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MICROTEK: peciieiiche e componenti di qualità pei il I

dabilità dei mcnchi più pcestigiasì sul mercato:

'I III llx/V.^

o personal, garantiti 12 mesi, eToiii-

MICROTEK: un servizio di assistenza qualificala con tempo massimo di riparazione in labo-

ratorio di 48 ore e hot line per mettere costantemente al vostro servizio la nostra

pioiessionalità.
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guaggio naturale e la creazione rapida di

prototipi software per Intelligenza Artifi-

ciale e tecniche di programmazione tradi-

zionale.

Visto il successo deH'edizione preceden-
te, quest'anno i collegamenti via satellite

sono stati estesi anche aH'America Latina,

con la presenza di 40 sale di videoconferen-

za delle quali 12 in Europa.
I satelliti utilizzati sono stati l'Intelsat V

e il Transponder 7171, mentre la stazione

di collegamento italiana era quella di Cera
Laria, situata all'estremo Nord del Lago di

Como.

Software e testi «olastid

Una serie di volumi di esercitazioni per i

corsi di ragioneria, computisteria c tecnica
commerciale negli istituti tecnici, corredati

da dischi magnetici destinati all'Impiego su

personal computer, sono stati presentati a

Bologna in occasione della Fiera del libro

didattico e per ragazzi.

L'innovativa iniziativa editoriale, che ve-

de l'integrazione del testo e del software, è

il frutto di una collaborazione avviata dalla

Commodore: arrivo l'adattatore telematuo

È iniziata in questi giorni la commer-
cializzazione di un nuovo prodotto Com-
modore: l'adattatore telematico identifi-

cabile con il codice 64/99, costruito inte-

ramente in Italia e offerto In due vantag-

giose soluzioni d'acquisto.

La prima comprende: Commodore 64.

registratore 1530, Sistema Operativo CE-
OS e l'adattatore telematico. Nella secon-

da sono invece compresi; drive 1541.

adattatore telematico ed un mouse.
Il prezzo di ogni confezione è di L.

499.000 + IVA, ma da settembre l'adatta-

tore telematico dovrebbe essere posto in

vendita ad un prezzo di circa ISO.OOO lire.

Naturalmente è omologato dal Mini-

stero delle Poste e Telecomunicazioni e

tutti gli acquirenti (le previsioni parlano
di 40.(X>0 confezioni solo per questo me-
se) accederanno gratuitamente al Video-

tel SIP e alle Pagine Gialle Elettroniche

SEAT.
Il Commodore Adaptor rispetta gli

standard CCITT V2I e CCITT V23 con-

sentendo il collegamento con servizi Vi-

deotex del tipo Videotel, oppure il colle-

gamento con banche dati pubbliche come
P.G.E., Bulletin Board (BBS) e la rete

ITAPAC per il collegamento a servizi e

reti intemazionali.

Il software di gestione é contenuto nel-

lo stesso adattatore e viene attivato auto-

maticamente accendendo il computer uti-

lizzato. I parametri di comunicazione
possono essere settati secondo specifiche

configurazioni, oppure in 5 modi prefis-

sati emulando gli standard Videotex (75.

1200 baud) sia in modalità originate che

answer. con velocità di trasmissione e ri-

cezione uguale (300 baud) in modo an-

swer e originate con possibilità di emula-
zione dello standard Bell 103. L'Adaptor
consente la completa gestione delle peri-

feriche con la possibilità di collegamento
anche a stampanti parallele di marca di-

versa da Commodore.
Sono presenti tutte le funzioni riguar-

danti la memorizzazione di pagine su di-

sco. la preparazione di testi da inviare al-

la banca dati, il downloading di program-
mi Commodore dalla pagina S00I2 del

Videotel, la composizione automatica del

numero telefonico desiderato, la creazio-

ne di un file su disco contenente parame-
tri normalmente più usati.

In modo Videotex sono abilitati tutti i

comandi per il rcinvio di pagine ricevute

malamente o per la visualizzazione degli

«hidden code». Nella confezione è com-
presa una spina-presa passante per il col-

legamento alla linea telefonica senza
esclusione del telefono. m.i.

Le LASER PRINTERS che attendevate sono qui...

LZR 2665
26 pagine A3 al minuto

LZR 1200
12 pagine A4 al minuto

Tet. 0fi/5923«2S

S923C2C

Via ThjiUiidM.4

00144 Roma

DISTRIBUZIONE PRODOTTI

SISTEMI PERIFEnCHE STAMPMTI ACCESSORI

Dataproducts
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Mirósctibe, uno dei più grossi pro-

duttori mondiali di dischi rigidi, ha

conquistalo in questo campo la

leadership incontrastata per quali-

tà, affidabilità ed innovazione tec-

nologica: le più importanti aziende

internazionali di computer hanno

confermato questa posizione adot-

tando MINISCRIBE come lornilore

preferenziale nei loro sistemi

La gommo dei dischi parte dal

cavallo di battaglia 3425 che

dispone di 21.4 MBytes formattati

(dimensiom di 5.25" mezza altez-

za), per arrivare alla serie 6000 con

prestazioni da leader capacità

fino a 1 10 MBytes, tempi di acces-

so medio di 28 millisecondi.

Infine, la nuova sene 8000, che con

dimensioni di 3.5" e capacità lino a

32.7 MBytes, soddisfa le esigenze

dei sistemi attuali, che richiedono

dimensioni ridotte e minimi assor-

bimenti.

DISTRIBUITI IN ESCLUSIVA DA

Microtek ItaUo sz.l. - Via A Bertolon

00137 Roma
Tel (06) 8024.40 • 8025.33 - 87.70 82 - 87.76.74

Ì'(£teas(LD
Discom Sii - Vio Civitoli, 73

20148 hfilano

•fel. (02) 40-45.420 - 40.45.176
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Arnoldo Mondadori Editore e dalla Olivel-

li in seno ad un progetto che si propone di

offrire a docenti e studenti uno strumento

di lavoro come il personal computer, che
permette l'applicazione delle più moderne
tecnologie di apprendimento, e risponde

pienamente ad una crescente richiesta da
parte del mondo del lavoro, delle professio-

ni c della scuola di una più avanzata linea

didattica.

Fiera di Trieste: Spezio 4

.Su un'area espositiva di 7000 metri qua-

drati suddivisi in 5 padiglioni, dal 2 al 6 ot-

tobre prossimo si svolgerà presso la Fiera

di Trieste la quarta rassegna dedicata alla

ricerca e alla tecnologia denominata Spazio
4,

1 settori espositivi riguarderanno l'infor-

matica. la telematica, la ricerca.

Accanto a questi settori sarà presente

quest'unno anche una grossa novità; il pa-

diglione Spazio Arte, un'esposizione dì

computer graphics, computer sound, olo-

grammi ed altre realizzazioni artistiche nel-

le quali interviene una avanzata tecnologia.

Particolare rilevanza sarà data al settore

della ricerca dove sono presenti numerose
strutture pubbliche e private operanti nel-

l'area dì "rrieste; gli osservatori Astronomi-

co e Geofìsico, il Centro Internazionale di

Fisica Teorica, la Informatica Friuli Vene-

zia Giulia SpA, l'Area di Ricerca (con i

progetti riguardami le biotecnologie e la lu-

ce di sincrotrone), rUniversilà, il Laborato-

rio di Biologia Marina.

Mollo nutrito anche il programma con-

gressuale. che prevede Ira l'altro una tavola

rotonda sul tema «Nuovi materiali e nuovi

concetti; nuovi orizzonti della ricerca a

Trieste» e un dibattilo sul rapporto tra «In-

telligenza Arlinciale e Industria».

Honeywell Bull 4/66P:

plotter-stamponte

La Honeywell Bull Italia ha presentato

la nuova stampante 4/66 pioiier, capace di

combinare all'interno di una sola macchina
le capacità di una stampante seriale a ma-
trice e di un pioiier.

Sviluppata presso il Centro di Ricerca di

Pregnana Milanese in collaborazione con
l'Istituto dì Informatica deirUniversità dì

Bologna e fabbricata a Caluso, nel Canave-
se. è la prima periferica di questo tipo di-

sponibile sul mercato europeo.

La 4/66 plocter conserva tutte le funzio-

nalità e prestazioni della 4/66, alle quali

aggiunge quelle del ploiter 7475A Hewlett

Packard.
Questa possibilità, che comprende anche

la piena compatibilità con il linguaggio gra-

fico HPGL, deriva dalla presenza di una in-

terfaccia seriale, sulla quale sono installati

un microprocessore dedicato c 256 Kbyte
di RAM, che gestisce autonomamente la

trasformazione da immagine vettoriale in

una serie di dati stampabili da una normale
testina a 18 aghi.

É possibile sellare dal pannello anteriore

tutti i parametri di conligurazione. sia in

modo .stampante che plouer, emulando il

numero, il colore e Io spessore delle penne
(massimo 8); coniemporaneamente. per

/AMIGA
GENLOCK PER
500 - 1000-2000
VDU AMIGA
SOUNDSCAPE
MIDI INTERFACE
AMIGA TURBO
SOFTWARE
ORIGINALE

VCD/^V STAMPANTE A COLORIAtnVjA A GETTO DI INCHIOSTRO

É^informatica^ Corso Re Umberto 128 - 10128 TORINO
tTAUA Tel. 501647 - Telex 221109 APITO
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Hard & Floppy Disk

NEC
NEC Business Systems Italiana Srl

distribuzione

G/l5Em«
ASEM Spa • Buia (Ud) • Telefono 0432/962118 - Tele* 450608 - Fax 0432/960282
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mezzo di 4 pulHanii e di un display alfanu-

merico a quattro caratteri, é possibile modi-

ficare la qualità di stampa da draft a nor-

male oppure alta, modificare te dimensioni
del disegno c il formato della carta, ruotare

l'immagine.

L'alimentazione dei fogli può avvenire

con fogli singoli fino al formalo A3 con
orientamento orizzontale anche attraverso

un caricatore automatico.

Un progetto

Amplifon'IBM Italia

Venticinque premi di sei milioni di lire

ciascuno per tesi di laurea su argomenti di

informatica saranno assegnati dalla IBM
Italia a giovani che si siano laureati con il

massimo dei voli in ingegnerìa, fisica, ma-
tematica. informatica, economia e statistica

tra settembre dello scorso anno e luglio di

quest'anno: contemporaneamente è stata

data notizia di un accordo siglato con
l'Amplifon, leader europeo nella risoluzio-

ne dei problemi dei deboli di udito, per la

sperimentazione congiunta di possibili im-

pieghi dei personal computer IBM nella

diagnosi e terapia di pazienti che per cause
diverse presentino difficoltà di controllo
della voce.

La sperimentazione sarà condotta su un
prototipo che il Centro Scientifico IBM di

Parigi ha realizzato allo scopo di facilitare

la comunicazione orale dei bambini non
udenti. Il sistema è composto di un PC do-
tato di un microfono che fa capo ad un
convertitore analogico-digiiale con il quale
è possibile scomporre ed analizzare la voce
con la visualizzazione delle frequenze voca-
li sul video. La realizzazione consente ai

bambini di controllare la modulazione del-

la propria voce e. collaborando con specia-

listi. é possibile lo studio della correzione
dei difetti del linguaggio aprendo cosi la

strada ad applicazioni adatte alla formula-
zione di diagno.si e terapie per pazienti che.

per sordità o per lesioni cerebrali, abbiano
problemi legali all'emissione vocale.

Le applicazioni sviluppate dalla collabo-
razione Amplifon-IBM potranno essere im-
piegate anche da tutti coloro che per neces-
sità (attori, cantanti) abbiano esigenze dì

dizione e controllo della voce.

Supenonduttori in (oso IBM

Scienziati del centro di ricerca IBM Tho-
mas Watson di Yorktown Heights (New
York) hanno realizzato i primi dispositivi

microeleitronici a superconduttore in gra-

do dì utilizzare le recenti scoperte di Geor-
ge Bednorz e Alex Muller, del laboratorio

IBM di Zurigo. Nell'uprìle dello scorso an-

no, i due ricercatori individuarono una
classe di materiali che presentava fenomeni
di superconduttjvità a temperature relativa-

mente alte (
— 200 gradi centigradi) e quindi

in grado di funzionare utilizzando come re-

frigerante del semplice azoto lìquido, mol-

lo pratico ed economico, anziché il costoso

elio lìquido necessario ai precedenti super-

conduttori che lavoravano a temperature

poco superiori allo Zero Assoluto (-273
gradi centigradi).

Grazie a questi superconduiiori «caldi» i

ricercatori IBM hanno realizzalo i primi di-

spositivi SQUID (Superconducting Quan-
lun Interference Devices) in grado di rile-

vare campi magnetici centinaia di volte più

deboli di quello dì una normale calamita e

che sono già stati utilizzali per fondamenta-
li ricerche fisiche, per la misurazione accu-
rata delle onde cerebrali e nelle prospezio-

ni geologiche.

Da notare che dalle stesse ricerche sono
nate oggi le nuove ceramiche supercondui-
trici Yebo (Iilirio. Bario, Rame, Ossigeno)
in grado di operare a temperature ancora
superiori, addirittura di soli 10" sottozero.

Schedo VMEbus
per il 68020 Motorolo

La Divisione Microsìsiemi della Motoro-
la ha progettato e commercializzato una
nuova serie di moduli VME basati sul mi-
croprocessore MC68020 a .32 bit dalle ele-

vate prestazioni.

Il primo modulo. denominalo
MVME 135, già disponibile offre le seguen-
ti caratteristiche tecniche: CPU MC68020
con clock a 16.67 MHz, coproeessore mate-
matico MC6888I. chip MC68851 per la ge-

stione della memoria paginula, interfaccia

per soilosisiemi di bus VSB. memoria
RAM «zero waii state» da ! Mbyte. 2 pone
seriali RS232. due zoccoli per memorie
ROM/PROM F.PROM. interfaccia VME
bus a 32 bit, registri di stalo e gestione dì

ambienti multiprocessore.

Ulteriori moduli saranno presentati nel

corso del 1987 e implementeranno maggio-
ri velocità (20-25 MHz) e maggiore quanti-

tà di memoria RAM Ifino a 4 Mbyte).
Con la scheda MVMEI36 é disponibile,

oltre al sistema operativo Vcr.saDOS Moto-
rola. anche UNIX System V/68.

I settori di applicazione delle nuove
schede riguarderanno il irallamenio delle

immagini, CAD, CAM. CAE, intelligenza

artificiale, acquisizione di dati e robotica.

Nuovo versione di Instont Posrol

per Apple II

È finalmente disponibile anche in Italia

la nuova release dell'lnstani Pascal, uno
dei più diffusi linguaggi di programmazio-
ne per Apple IL Con la nuova versione 1.5

sì possono utilizzare le nuove unità a disco
da 3 pollici e mezzo, le Ram Card e gli

Hard Disk, inoltre sull'Apple IIGS permet-

te di sfruttare al massimo le potenzialità

della macchina e guadagna notevolmente
in velocità grazie al clock più che raddop-
piato. Consente inoltre l'uso di stampanti
non originali Apple ed è prevista la possibi-

lità di installazione su Hard Disk o scheda
RAM.

Il costo delia versione I.S è stato fissato

MCmicrocomputer n. 64 - giugno 1987





news

in 280.000 lire, ma chi possiede già una pre-

cederne release può ottenere l'aggiorna-

menio a condizioni particolarmente vantag-

giose.

CAD P.C.B Fostwire

e Onad/SDT

Fastwire è un sofisticato programma
CAD per il progetto e la creazione di sche-

de a circuito stampato che consente l'iden-

tificazione dei collegamenti, il posiziona-

mento dei componenti, l'esecuzione delle

interconnessioni e. caratteristica di rilievo,

ha la possibilità di tracciamento automati-
co dei collegamenti (autorouting).

Permette di lavorare in multistrato utiliz-

zando Tino a 8 strati sulla stessa scheda: la

stesura automatica può essere interrotta in

qualsiasi momento per procedere manual-
mente o effettuare delle modifiche.

Il CAD elettrico-elettronico Orcad/SDT
é un pacchetto software per la realizzazio-

ne di schemi elettrici ed elettronici che
comprende un programma di disegno dota-

to di una ampia libreria di simboli predefi-

HP nel tennis

Dal 1984, in accordo con la ATP e la WI-
TA (le Federazioni Intemazionali di ten-

nis rispettivamente maschile e femminile)
la Hewlett Packard fornisce le classifiche

mondiali computerizzate, grazie ad un
grosso data base su un sistema 3000 in-

stallato a Dallas. In occasione degli Inter-

nazionali di Roma, è stato fornito per la

prima volta un servizio in tempo reale de-

stinato alta stampa, alla televisione e al

pubblico, iniziativa che verrà ripetuta nei

prossimi maggiori tornei fra i quali Wim-
bledon, Roland Garros e WCT di Lon-

dra. Le informazioni vanno dalle biogra-

fie alle statistiche, alle classifiche, al pro-

gramma e all'andamento del torneo, alla

sovraimpressione televisiva, durante le

trasmissioni, delle varie scrìtte e indica-

zioni sullo schermo. Il servizio si è rivela-

to utile e semplice da utilizzare (non ceno
da fornire...)

;
da segnalare l'impiego di

una strana tastiera in dotazione a tre «os-

servatori» con il compilo di introdurre i

vari dati significativi durante l'incontro

(punti, errori, discese a rete eccetera) per

l'esecuzione delle statistiche di panila.

MMfGA
Drive esterno a compatibilità totale (880 kbyte formattati). Smart interfa-

ce: permette la configurazione del sistema all'accensione. Possibilità di

coitegare fino a tre drive esterni (compresa una meccanica da S".25i. Sca-
tola metallica, completo di cavi, oue versioni:

Drive singolo 522.000
Drive doppio 551.000
kit per secondo drive 233.000

interfaccia MIDI
unità completa 80.000
cavo MIDI (5 metri) 15.000

AMICA Enhancer software. Pacchetto originale Commodore comprenden-
te manuale, WorkBench, KickStarte Extras 1.2 (contenente II BASIC l.2Hn
versione definitiva + mappa corretta della tastiera Italiana 30.000

FutureSound. Digitalizzatore audio dalla Applied VISIONS completo di soft-

ware, microfono e cavi 270.000

MouseTime. oroiogio/caiendario con batterla tampone 85.000

Guida all’uso dell'AMiCADOS e delie utility più diffuse (in Italiano)

disponibile da maggio.

Drive aggiuntivo per Amiga 2000 con Istruzioni per II montaggio 250.000

Questi prodotti il trovate presso: Prezzi iva esclusa

computing News via Marco polo, 40/E • Torino
Oesme Amiga Club via San Secondo, 95 - Torino
Niwa Hard & Soft via Buozzl, 94 - sesto san Giovanni (Milano)
Atema via B.Marcello. 1 Firenze
Cllnica del Computer via Fiume, 31 - Rovigo.
Electronic Service via C.Dlbalducclo, 5 - Pisa.

Pagare un giusto prezzo per un prodotto originale è nei vo-
stro interesse: acquistate da chi progetta ciò che produce.

via San Rocco, 46 12042 sra (Cni

Tel.(0172) 426501 Telex 211811
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BIT CENTER
SOFTWARE CLUB
B.C, SOFTWARE CLUB è una asso-

ciazione di appassionati che mette

a disposizione dei propri soci tutto

il software disponibile sul proprio

catalogo al costo di L. 15.000 a di-

schetto per rimborso spese.

Per l'iscrizione al Club inviare

L. 48.000 in assegno circolare o va-

glia a;

BIT CENTER
Via Calabria, 12

00187 ROMA
Con l’fscnzione riceverete li livlali

dispronibili. le offerte upeciali per

grammi a scelta ira quelli elenca

025 - SCACCHI IN }D

026 - SUPER51KO

032 . BLACK lACK

034 - SCOPA
037 - CASINO
041 - DISCO UTILITY

043 • FAST LINK

044 - HEIP per DOS
047 - AUTODIAL PC

048 - FOGLIO ELCTTRONICO
049 - GESTIONE COMMESSE
067 - AUTO POSTER

072 - DIETA

075 - ARCHITETTO
076 - ETICHETTE DISCHI

OSI - PC DESK MIATE

082 - PC BEST UTILrriES

084 - PC BEST GAMES
085 - PC BEST ARCADES

dei programmi

Iti di seguilo:

(Ciocol

(Gioco!

(Ciocoi

(Gioco!

(Ciocol

(Ulllityl

IComunlralionl

(Uiiliiy)

(Comunicarlonl

(ApplicadvoI

(ApplicalivoI

lApplicalivoI

lUlililyl

(Crochi)

(Clochi)

Mi scrivo al Club, inviatemi la lista dei

programmi e i seguenti 3 dischetti:

T 2 3

Resta inteso che non ho nessun obbligo

di ulteriori acquisti.

Nome Cognome

Indirizzo

Città

Accludo:

Assegno Circolare di L- 48,000

Fotocopia vaglia di L. 48.000

news

pili loltre 2700) e programmi di utilità.

È possibile creare macrocomandi; defi-

nire una griglia; ruotare e ribaltare sia sin-

goli oggetti che interi blocchi dello schema.

Sono disponibili ben 5 livelli di zoom e 5

Ibrmati di foglio (dal formato A4 all'AO) ed

è pos.sibiìe la temporanea sospensione del

lavoro per il ritorno al sistema operativo.

I programmi di utilità compresi nel pac-

chetto sono in grado dì fornire la lista dei

segnali e collegamenti effettuati, l'elenco

dei componenti, l'individuazione di errori

quali collegamenti non avvenuti e la possi-

bilità di stampare o eseguire il disegno su

ploitcr di più elaborati eventualmente col-

legati ira loro secondo una struttura gerar-

I due prodotti rappresentano una eccel-

lente soluzione, ad un prezzo accessibile,

per tutti i professionisti che necessitano di

sofisticali mezzi di progettazione e di rea-

lizzazione di master adatti ad un personal

computer.
La Microdata System srl. che distribuisce

i prodotti in Italia, offre anche un program-
ma di interfacciamento che consente di in-

tegrare i due software consentendo, dulia

stesura delio schema elettrico, di giungere

direttamente al master della scheda.

II programma di interfacciamento prov-

vede. direttamente in ambiente Fa.siwire, al

posizionamento dei moduli creati grazie al-

la lista dei collegamenti generata dal pac-

chetto Orcad/SDT. con una serie di ulte-

riori vantaggiose opzioni quali il riconosci-

mento della connessione di più piste trami-

te giunzioni; il ricono-scimento dell'asse-

gnazione di più «netname» allo stesso ter-

minale di un componenie-

Intel onnuniia

un (ompilatore C

La Intel Corporation ha annunciato un
compilatore C destinalo alla famiglia 8096
di microcontroller a 16 bit.

I microconlroller 8096 vengono impiega-

ti per applicazioni che comprendono il

controllo di processo industriale. Il control-

lo di mezzi semoventi, le applicazioni mili-

tari in tempo reale e l'office aulomation.
Con il compilatore «C-96>* gli ingegneri

possano generare più facilmente nuovo
solìware ed utilizzare con maggiore facilità

i programmi C attualmente esistenti.

II compilatore della Intel gira sui PC, XT
e AT IBM 0 sui personal computer compa-
tibili in DOS 3.0 e versioni successive ga-

rantendo prestazioni di qualità come la di-

minuzione dei cicli di sviluppo rispetto ad
altri compilatori: la compilazione in un sin-

golo passaggio che elimina i file intermedi

di assemblaggio, riduce il tempo di compi-
lazione; ed infine una elevata compattezza
con un minimo intervento dell'operatore.

I moduli oggetto prodotti dal C-96 pos-

sono essere «linkati» con quelli prodotti

dall'assemblatore ASM-96 e dal linguaggio

ad alto livello PL/M-96, caratteristica che

SISTEMI DI ACQUISIZIONE

IMMAGINI PER MISURE E APPLICAZIONI

SCIENTIFICHE
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permeue ai team di progetiazione di sce-

gliere diversi linguaggi per i diversi task di

programmazione.

C«C

Sony: il primo sistema

di CAD urbanisti»

Un innovativo sistema che integra le pos-

sibilità della computer graphics con le ca-

pacità interattive del videodisco Sony, de-

nominato Urban, è stato installato presso
l'assessorato all'Urbanistica del Comune di

Milano grazie ad una collaborazione tra

Sony Italia e lo Studio Polistina c Verona
di Milano.

Basato su un elaboratore Olivetti AT&T
.182 400 funzionante in ambiente Unix Sy-

-lem V. con una memoria RAM di 4 Mbyte
ed una memoria di massa di 80 Mbyte, il si-

stema Urban si compone anche di un con-
troller grafico a colori a 12 piani di memo-
ria e monitor ad alta definizione Sony
PVM-2010BM. Digiiizer. Ploiter, Stampan-
te a colori del tipo InkJet ed un lettore di

videodischi Sony LDP-1500.
Il sistema integra in una unica banca dati

di tipo relazionale ben 5 archivi: l'archivio

canografico. l'archivio edilizio ed immobi-
liare. quello delle inchieste urbanistiche e

relativi dati, l'archivio fotografico e l'archi-

vio piani e progetti.

Per visualizzare simultaneamente le im-
magini memorizzate sul videodisco, le im-
magini digitali a due e tre dimensioni, le

carte tematiche prodotte mediante il CAD
residente sull'elaboratore, j testi e le tabelle

dei dati territoriali, vengono utilizzati tre

differenti schermi video, gestiti dal control-

ler grafico.

Urban consente di associare una carta
geografica o una mappa tematica digitaliz-

zala a più immagini o sequenze video me-
morizzale sul videodisco Sony.

Le immagini del videodisco, realizzato e
.stampato da Sony Italia, sono state raccolte
sotto forma di sequenze che si riferiscono
ad entità territoriali omogenee. Alcune mo-
strano il percorso lungo una strada cittadi-

na, con orizzonte e punto di vista lungo
l'asse stradale, configurandosi come imma-
gini appartenenti ad un particolare percor-

Il numero dei diversi Indirizzi assegnabili al drive è 4 per tutti I modelli, ad
eccezione del D 5652 dove è 7.

L'interfaccia è la ST 412 per tutti i modelli ad esclusione del drive D5652 che ha
Interfaccia ESDI; MTBF ) 20.000 h per tutti I modelli.

Hard & Floppy Disk

NEC
Business Systems Italiana Srl
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li 1 P S.r.l. Via del Macao 4-00185 Roma-Tel 06-47.46.880

IMPORTATRICE E DISTRIBUTRICE IN ESCLUSIVA PER L'ITALIA ExpPeSS

L informatica

alla portata

di Tutti

Distributore per la Sicilia e Rappresentante:

BS ELETTRONICA

La tecnologia “GIAPPONESE

al Vostro servizio

La potenza e la velocità

nella elaborazione dati

I NOLTRE

HARD Disk Rodime Nec Tandom

TAPE Memtech

Via dei Servi di Maria 59
96100 - SIRACUSA
Tel- 0931/442184

PRINTER Fujitsu Citizen

MONITOR Hantarex Ide Mitsubishi Tvm

RIVENDITORICERCASI



Floppy disk Diaspron.

Il punto d’arrivo.

SE VOI PENSATE CHE TUTTI I FLOPPY SIANO UGUALI, SBAGLIATE.
I NOSTRI HANNO “PIU’ PUNTI” DEGLI ALTRI.

• Perchè sono interamente prodotti dai più «Perchè sono 100% Error free: registra-

moderni impianti d’Europa, a ciclo ver- zioni sempre perfette,

ticale integrato, in ambienti costante- •Perchè sono garantiti a vita: dati sem-

mente depolverizzati e climatizzati. pre al sicuro.

• Perchè subiscono ì più accurati controlli «Perchè sono Diaspron:

di qualità. il vostro punto d’ arrivo.

• Perchè ci sono tutti: 48, 96, 135 TPI,

H.D., anche con speciali formattazioni.

by Baltea SpA • Strada Volpiano, 53 - 10040 Leini (TO)

GPL



a cara di Manlio Severi

Il nuovo trosportobile

Compaq
Questo mese sia la rivista

francese che quella americana
hanno sui rispettivi banchi di

prova rulitmo prodotto Com-
paq.

Munito di una confortevolis-

simu maniglia imbottita, con
un ingombro ed un peso conte-

nuti (41x25x20 cm. V kg) ri-

spetto agli equivalenti «da ta-

volo» ma equipaggialo con ali-

mentazione a rete, il Portahle

III si inserisce in una sua area
a metà strada tra i trasportabili

e i portatili veri e propri-

li display al plasma con ca-

ratteri arancio brillante ha due
modalità operative (testegra-
ilci 64l)x400 e IBM CGA
M0x2fH)/320x2t)0) e si può
sollevare ed inclinare per adat-

tarlo all'angolo visuale dcll'o-

peratore: da entrambi gli arti-

coli pure di capire che la ma-
nopola di contrasto offre possi-

bilità di correzione molto ri-

dotte. ma mentre Unger affer-

ma che la leggibilità dello

schermo a plasma risulta com-
parabile a quella di un tubo ca-

todico c che non ha mai sentilo

il bisogno di un livello di lumi-

nosità maggiore, il francese La-
bro rimane uddiritlura stupe-

fatto dalla mancanza di contra-

sto dovuta al fondo troppo
chiaro.

La tastiera è mollo simile a
quella dei primi AT ed ha il la-

stierino numerico/movimento
cursore separato dagli altri ta-

sti. Solo i tasti l'unzione differi-

scono. essendo messi in (Ila

nella zona superiore.

L'802K6 è pilolabile a 12 e 8

mHz con selezione software
della velocità- L'hard disk é di-

sponibile in versione da 20 e

da 40 Mb con tempi di accesso

esiremamcmc contenuti ed il

floppy disk può maneggiare
ugualmente bene sia il formalo
da 1.2 Mb che quello da 360
Kb.

Parlando di portatili AT il

primo nome che viene in mente
è senza dubbio Toshiba, il cui

modello T3I00 si propone co-

me concorrente principale del

Portable III. A tale proposito

l'americano sottolinea come le

prestazioni della macchina da
lui provata siano le migliori at-

tualmente riscontrabili nella

categoria, specialmente in fatto

di velocità d'esecuzione c que-
sta opinione è condivisa anche
da Labro che intitola il suo ar-

ticolo «Compaq Portable III il

più veloce».

Negli Stati Uniti il modello
dotalo di disco rigido da 20

Mb viene a costare circa 4099
dollari mentre il prezzo france-

se è di 45068 franchi.

Bvn aprile 1987

Un (inulto inte(|rato

per i nervi tagliati

Non ci stiamo riferendo ad
una possìbile risposta dell'alta

tecnologia al problema della

suocera, ma ad una notizia di

sapore ranlascientifico riporta-

ta nella rubrica «Microbytes»,
Pare che due ricercatori del-

l'Università di Stanford abbia-

no trovalo la maniera dì salda-

re nuovamente tra loro i due
monconi di un nervo tagliato,

restituendo cosi alle vittime di

incidenti invalidanti la piena

funzionalità dell'arto colpito.

Fino ad oggi la percentuale
massima di funzionalità recu-

perata si aggirava sul 20^>.. dato
che la microchirurgia non riu-

sciva a riconeitere propriamen-
te le più dì 2000 fibre che cosii-

luìscono un nervo c di conse-

guenza il transito dei segnali

nervosi per la giunzione era

fortemente ostacolalo.

L'idea di Rosen e Orosser é

«centralina» dì connessione
tra le estremità delle fibre ta-

gliale.

La scheggia di silicio di 1.5

millimetri quadrati per mezzo

del laser viene dolala di fon da
8 micron di diametro.

I due scienziati hanno sco-

perto (avvalendosi forse anche
della scoperta del fattore di

crescila delle cellule nervose

falla dal Nobel Rita Levi Mon-
lalcini) che aliravcr.so questi

foretlini le fibre ricrescono in

un periodo che oscilla fra ì tre

L'ultimo stadio deU'imer-
venio consiste nel connettere

rìnicgraio ad un computer
esterno che mostra sullo scher-

mo le corrispondenze fra le

due metà di ciascuna fibra met-

tendo cosi in grado il chirurgo
di programmare il circuito per
effettuare i giusti «collegamen-
ti». l due ricercatori affermano
che non ci sarà più alcun limile

a quello che sarà possibile otte-

nere una volta che verrà trova-

to il modo di interfacciare di-

rettamente il sistema nervoso
periferico.

Per ora questa tecnica c stata

sperimentata solo su piccoli

animali da laboratorio e l'up-

plicazione alfuomo richiederà

quando la facoltà di Bionica?
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COMPUPRONTO SYSTEMS ine. - TORONTO (CANADA)

IDE srl - ROMA (ITALIA)

PRESENTANO ED OEERONO
La novità assoluta nel campo dei compatibili. Infatti, grazie al software di

EMULAZIONE ideato dalla “COMPUPRONTO SYSTEMS” e distribuito

dalla «IDE», è oggi possibile
scorrere in ALTA RISOLU*
ZIONE programmi a colori in

ambiente grafico con monitors
monocromatici (TTL) e schede
del tipo “Hercules”.

La IDE, oltre ai suoi noti pro-

dotti, offre in licenza il proprio

«BIOS» AT e prossimamente
quello del «386»

PC/AT VARIE CONFIGURAZIONI
AT REGULAR E BABY
MONITORS DOPPIA FREQUENZA
(TTL e RGB) FOSFORI VERDI,
AMBRA E BIANCHI
MONITORS EGA
VASTA GAMMA DI COMPONENTI

I NOSTRI PRODOTTI SONO IN VENDITA PRESSO:
COMPUSHOP, Vìa Nomentana 273. ROMA - tei 06/857124

- E.T.P., Vìa del Macao 4. ROMA - tei 06/4746880
- ITALSVILUPPO. Via C. Prato Nuovo. S. CESAREO (RM) • tei 06/2751374
- TECNINOVAS, Vìa Emilia 36, PISA - te! 050/502516
- ELETTRONICA HOBBY. Via L. Cacciatore 51. SALERNO - lei. 089/394901

CEDAUDIT. C/so A. De Gasperi 318/c. BARI - tei 080/421186

LE NOSTRE OFFERTE SONO DIRETTE SOLO A COMMERCIANTI DEL
SETTORE, PERTANTO NON SI EFFETTUANO VENDITE A PRIVATI

IDE
INTERNATIONAL DIGITAL EQUIPMENT s.r.l.

Via Maggia, 33 - 00195 ROMA
Tel. 383832 - Fax. 3581128



Trasferimento elettronico di fondi

di bivezio l'etrozzi

Da qualche anno i giuristi

hanno cominciato anche nel

nostro paese ad occuparsi dei

problemi che rdcltronica in-

troduce nei fatti giuridici.

D'altra pane la sfida tec-

nologica impone ai giuristi

stessi un confronto continuo
tra tecnica e diritto, confron-

to non sempre facile che po-

ne l'applicazione delle nostre

leggi, perlomeno allo stato at-

tuale. in una situazione di

pratica incompatibilità.

La puntala di questo mese
introduce uno dei problemi
più rilevanti tra quelli che de-

rivano dall'Impiego massìc-
cio del mezzo elettronico ed

informatico nella vita di tulli

i giorni: il trasferimento elet-

tronico dei fondi, noto inter-

nazionalmente con la sigla

EFTS, Electronic Fund Tran-
sfer Systems.

Va subito chiarito però che
l'insufficienza della discipli-

na vigente non è tuttavia

esclusivamente imputabile al-

la lentezza di reazione del le-

gislatore. ma é fortemente in-

dotta dalla accentuata diver-

sità sul piano tecnico dei vari

sistemi in funzione.

Questa riflessione non to-

glie comunque che il giurista

debba rivendicare il suo ruo-

lo fondamentale nella mate-
ria. ma in questo senso pur-
troppo. nemmeno i paesi tec-

nologicamente più progrediti

possono vantare grandi risut-

Difaiii solo indirettamente

negli Stali Uniti, nell'Electro-

nic Fund Transfer Aci. ema-
nato nel contesto del più ge-

nerale Consumer Proleclion

Act, si incontrano norme tec-

niche dì un ceno significato.

La stessa Regulaiìon E del

Sistema delta Riserva Fede-

rale Statunitense, pur conte-

nendo numerose dLsposizio-

ni, non riesce u presentarsi

come un corpo unitario e si-

stematico di norme.
L'insufficienza di quanto

ora nominalo è evidenziala

anche dal moltiplicarsi dei

tentativi di produrre una nor-

mativa più attuale ed adegua-

la alla mille sfaccettature del

problema.
Negli USA il Comitato

permanente di Revisione del-

i'UCC (Uniform Commercial
Code) ha già elaborato varie

versioni di un codice sui nuo-
vi sistemi di pagamento; la

Camera di Commercio Inter-

nazionale ha incaricato la

propria Commissione di tec-

nica e pratica bancaria di ela-

borare un insieme di norme

convenzionali -sugli EFTS; la

Banca per i Regolamenti in-

ternazionali ha poi fornito

importanti apponi dì cono-

scenza per la ricerca.

Diversi altri organismi

hanno infine allo studio la re-

dazione di una sona di legai

guide de.stinaia ai legislatori

nazionali, nella quale vorreb-

bero essere suggeriti elementi

di soluzione per i problemi di

maggiore rilevanza.

Le difficoltà legislative in

materia nascono anche dal

fatto che l'elettronica costi-

tuisce solo una modalità tec-

nica di gestione la quale vie-

ne poi applicata ad una enor-

me quantità dì servizi ed ope-

razioni. estremamente diver-

se tra loro sopraiiuiio nei

problemi che prospettano.

Va da sé quindi che in que-

sto settore la cautela e la pru-

a Bari è HARDWARE
SOFTWARE

ASSISTENZA TECNICA

rivenditore autorizzato BIT COMPUTERS

disponibile la nuova gamma dei rw,.<^2SbÌt

DEC s.r.l. - 70124 Bari, via Lucarelli 62/D, tei. 080.420991 . COMPUTER SHOP; 70124 Bari, via Lucarelli 80
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chio

registrato

biella

tniernasional

Basìnta

Uoclàaes.

AFFIDABILI & CONVENIENTI
PC e AT compatibili con qualcosa in più

e...mioyìssimo

AT3H6

veramente compatibile con tutto il software esistente, che sia veloce, affidabile, e che

mantenga nel tempo le sue caratteristiche, la soluzione è INTERDATA Sistemi.

n Personal AT viene offeno in varie configurazioni, con dischi rigidi

da 20 a 120 Mb, memoria RAM da 512 Kb espandibile sulla piastra a

1 Mb, con la possibilità di essere utilizzato in multiutenza con

XENIX e MULTILINK.
A tale scopo è stato messo a punto il TERM I, che permette di

coliegare posti di lavoro al Personal AT ad un costo veramente
contenuto.

TERM 1 • tenninale asìncrono per ambiente MULTILINK, XENIX, UNIX.
Velocità fino a .9200 baud, gestione printer, set grafico IBM, tastiera italiana.

Può essere collegato senza modifiche al software standard.

fmmàiaA
inierdata Sistemi s.r:.l. • 00147Roma, via A. Ambrosini 72 - tei. 06.542338015402295



infonnatica&parUunento

denza sono d'uhbligo, menlre
il rischio di una di.sorganicilà

sul piano sisiematico è quasi

Come sempre accade in

questi casi, il primo proble-

ma cui il giurista deve dare

soluzione è quello della defi-

nizione del fenomeno in og-

A questo riguardo la più

esauriente può risultare quel-

la desunta dalla Kegulaiion E
già citala, la quale ricom-

prende nella sigla EFTS «lut-

ee le operazioni il cui scopo
diretto ed il cui effetto é quel-

lo di spostare ricchezza o
fondi da un patrimonio ad
un altro, senza alcun movi-
mento attuale di danaro, nè

di scrittura in senso iradizio-

nale, ma soltanto auraverso

istruzioni elettronicamente

impartite ed alio stesso modo
adempiute».

Naturalmente, come ogni

definizione, anche quella in

discorso contiene un certo

margine di arbitrio e siccome
es.sa comporta che anche il

regolamento contabile debba
avvenire elettronicamente, ci

si trova di fronte a sistemi so-

fisticatissimi che tale regola-

mento non consentono ed al-

tri, per contro, che pur essen-

do molto meno avanzali que-

sto effetto lo producono.
Da questo emerge comun-

que che risultano fuori dalla

nozione tutti i sistemi off-Ii-

ne, nei quali ovviamente non
esiste un legame elettronico

tra i vari punti del sisiema,

Per fare un esempio, un
servizio che non rientra nella

specie degli EFTS secondo la

definizione data, è il Banco-
mat. perlomeno nella sua at-

tuale impostazione.

A questo proposito la si-

tuazione cambierà solo nel

momento in cui gli attuali

punti di servizio diverranno
dei regolari ATMs (Automa-
led Teller Machines) multi-

funzione e la loro gestione

sarà totalmente a carico della

SIA, la Società Interbancaria
per l'Automazione.

È quindi chiaro che l'attua-

le versione del Bancomat ita-

liano é quella di un sistema

off-line in quanto non produ-
ce un contestuale regolamen-
to contabile dell'operazione;

tuttavia alcuni problemi da
esso posti sono comuni an-

che ai sistemi on-line ed il

più rilevante di essi riguarda

le modalità di accesso.

Il metodo comunque è

quello di consentire tale ac-

cesso tramite la consegna al-

l'utente di un tesserino di

plastica a contenuto magneti-

co e di un corrispondente
PIN (Personal Identification

Number): la mancanza di

uno 0 dell'altro non consen-

macchina.
Da questa considerazione

deriva appunto il problema
centrale degli EFTS e cioè

quello di obbligarsi senza l'u-

so della propria sottoscrizio-

ne autografa.

In effetti in lutti i sistemi

di diritto, sia di tradizione ro-

manistica che di common
law, la rìferibiliià dell'atto al

suo apparente autore è sem-
pre risolta attraverso l'impie-

go della sottoscrizione, la

quale ha il duplice scopo di

identificare il soiioscrivenie e

fargli assumere la paternità

dell'alto soitoscrilio.

È anche vero però che il

nostro ordinamento prevede
già dei contralti che si con-

cludono per mezzo di una
macchina e sono quelli defi-

niti «contratti per automati-

co». ai quali va aggiunta la

considerazione ricono.sciuia

ai messaggi telex.

Un altro problema di gran-

de rilevanza collegato con gli

EFTS è certamente quello

dell'efficacia probatoria dei

prodotti di un sistema elettro-

nico, efficacia che l'art. 2712
del c.c. nega ad esempio agli

elaborati (leggi: tabulati) dei

sistemi elettronici.

Tutti i principi in materia

sono infatti ancorali all'esi-

stenza di un originale che nel

caso del tabulato esiste solo

nella «logica» del calcolaio-

Per tornare all'esempio del

Bancomat, nemmeno quindi

il documento prodotto dalla

macchina, il quale attesta

l'avvenuta operazione, pre-

senta efficacia probatoria

poiché essa viene riconosciu-

ta solamente alle scritture in-

terne della banca.
Con riferimento a questo

aspetto, negli Stati Uniti la

legge non solo riconosce que-

sto valore, ma rende obbliga-

toria l'emissione del docu-
mento du parte della macchi-

Per questo mese ci fermia-

mo qui. ma la trattazione del-

l'argomenio è solo aH'inizio:

torneremo sicuramente su

questi attualissimi temi nelle

prossime puntate. mc
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Un LlTHIUS^Se-Compatible? Prodotto, richieste vengono anche da parte di Uni-

in Italia? Disponibile subito? I primi pezzi

già consegnati? Due nuoye società? Che
sta succedendo in ELECTRONIC DEVI-

CES?
-È la formula LITHIUS funziona- —

spiega Antonino Crisoèit^l, Direttore

Tecnico della ED — -Quattro anni fa,

quando iniziammo tra i primi in Italia ad
organizzare quella che ^oggi possiamo
definire una PRODUZIONE di PC-Compa-
tibili, CI trovammo a dovereompetere con
la concorrenza ttOlizzanad' pressappoco
lo stesso territorio di appmy^onamento
di pezzi-base Ed moltris l'^iusso dei

componenti era spesso iiKKRSKtt^ pte-
nÉfiff' ifiiijii1f1‘"ritTrii errSR Decidemmo
^ora di puntare suH'asàecflbla^lo-ttet-

mgliori prodotti di volta in volta disponibi-

«nomi come TEAC per i drive, NEC per i

imponenti, Philips per4-W0Rit^r por
Risentire m primo luogo a noi’St^si d i fi-

;i dei nostri pi^oitf. Ottenemmo cosi

I qualità fuori dal comune, una pierta

patibilità con gli standard e di òonse-

2 un ottimo successo con i clienti,

(sfatti di aver trovato componenti

versità interessate al pf^to sci<

studi di grefèaé df aféhi^ura pef lo^vi-

tuppo di programmi CAD. e da
medie dimensioni utilizzanti sisterri a più

terminali. 1

D.: Quale funzione hannc^ le tre Società
del Gruppo Electronic Devices?

R.: ED. EDIS ed EXA sonale tre socl^
che collaborano alla reahzz^ione di una
struttura mollo .moderna e arllcolÌKa. il

gruppo -ED- appunto, capàce di reagire

e soprattutto anticipare il rwcato; m bre-

ve professionisti dell’l-W^WARE. del

SOFTWARE e della VENDI»» . Vi dsfloti-

vo ora le caratteristiche dt CTscuna
tà del gruppo:^ ^

L'EBWB&IIARE-: Electronic Devices.

- L'ElectronIc Devices, che opera nel set-

tore dei PC CpmpalibiJi dal 1979, è orga-

nizzata per produrre diverse famiglie di

LITHIUS' quella dei PC, quella degli AT,

programmi per elaboratori elettronici, le

persone che vi lavorano sono softwaristi e
tecnici di alto valore e di provala profes-

sionalità in grado di garantire alla clientela

un’assistenza continua, a partire dall’ana-

lisi delle esigenze del cliente, per poi pas-
sare allo sviluppo del software ritaglian-

dolo sulle esigenze peculiari deli'ulente

Patrimonio della EDIS è anche un pac-
chetto gestionale di contabilità generale
operante sotto MS-DOS e XENIX SCO,
espressamente concepito per aziende me-
dio-piccole con necessità di multiulenza

Rientra nel compiti della EDIS anche
l'addestramento e l'aggiornamenio del

personale addetto alla gestione degli ela-

boratori e del software attraverso corsi in-

dividuali 0 collettivi

VENDITA: EXA Sri

quella dei portatili e quelli

ogni famiglia sono disponii

c. scelti singolarmente e testati ne^np- che e gli accessori più dif

ijboratori ad.un preaa*BrtUerfémpU Di
'

«lorditivo- uT^I

jando successivar

d arrivare i comot
Rio, antii

irrenzi

una
Ita cei

;omm#èSìfe’ ornai solidamente ra-

tutta Italia».

jtervista pii iiui à iii!BIU^!5,Jiiliji.ima

Ittutto-per la vera, autentica novità

^primavera 1987.

Dj E il 386? Quanti nelavet^ coise-
gnai? Che tipo di'ciieriti lo na ac^ui^ata
--**^

rare Houses] prcffes^ionisti, azieildef

I prim
‘ ‘

le Febbi aio, e'principàlmen|e é|statd

lesto aa Software ^Hpiises, decisa-
j

Ite intertssate ad] entrare 'in anticipo

I mercati dei nuovi i standard, ovvero
Itel 80386, il Multitasking e le nuove
itiere della RAM sino a 14 Mega. Ma le

ses| prcffes^ionisti, azieilde? ad. una politic^ a fungo spari)

pezzi sorto sfati gonsfegnbti ' contatto cori la realtà, continua

aio, e principalinente è|stat<) fevde eo esigente, aeirutenza

isk, t monitors di qualità, st

ters. mouses, tavolpp^
__

, èie.'

comun-
4 giorni) per ga-

ilità e funzionalità,

ftfjivò assetto societario, la Elec-

tronic Devices si trasforma

til ^TiTida spsciaiiz

re, controllo

della qualità e assistenza al cliente, con-
centrando dunque gli sforzi sul settore

HARDVVAREt Letorodp2 ioi\i dei LITHIUS
venrannb mano a mano adeguate segiwn-v

po 1^ uitifne fiecàssite del mirffiato\gr^ie\
0-1 ,.oo o ii.,oAo --A-iljieiTfatai^di

imenle m\j-

.
' I

IL SOFTWARE; EDl^ srl \ » \

La EDIS è stata costituita per curare la

produzione e la commercializzazione di

ganizzazione commerciale che
iditori di PeruBfit Computer
' ;iando a coeeeeers ed ap-

ì pecuiiau-caraiteristiche di

irazionertì competenza del
' vendita che opera su tui-

k>naie facendo da effica-

Ilo di dongiunzione-tra le attività ed
pi de» Bectronic Devices/EDIS e

la Ciieiltela.

Anche la presterà assistenza alla

clientela hartnre garantendo reperibilità

e disponlbilit^ei Suoi tecnici tramite tele-

[iQ,.,QaU;aiGftdeirintera giornata

Inoltre un'attrezzaia show-room. situata

tt-IMfGCÌ'niSissima di Roma e servi-

ta da personale socializzato, sarà a di-

sposizione dei dien^tto ore al giorno per
qualsiasi dimostrazvM, chiarimento o
acquisizione di ordiniT

É
nb evrentÀche doiffetaoto rimarcare

2r^e una Imea di dfteties di alta af-

ità coni] marchio LIVIIUS effettiva-

tesWti ©garantiti i OoRrad un prez-

zo' competitivo! qualità e nwzo come
nella norma delia linea LITHIB



Per la prima valla in Europa
ai è avalla una moura iniera-

menie Jedicaia al Madiilas'li.

Parigi la prima manifesiazione
inieramenie Jeditaia a Apple,

que.vl'anno in Olanda ai scende
nello specilico del mando Ma-

Rnnerdam è il più grande c

imporuinie porlo del mondo e
seconda ciiià olandese: sviliip-

paiasi sulle rive della Nuova
Musa £' ricosiniiia dopo la di-

slnizinne quasi lutale siihiia du-
rame la seconda guerra mondia-
le. é ahiiaia da 6.‘iO.IIOI> anime
che svolgono quasi esclush'a-

melile aiiiviià legate al porto.

Questa moderna e industriosa

clllù ha accollo possessori di

Macintosh e addelli ai lavori

con un sole da lare invidia ai

paesi mediterranei.

Chi vi scrive ha irovalo anche
il tempo di prendere il primo ba-

gno di sole .sulle rive del Mare
del Nord, con una temperatura
di ben 28 gradi centigradi: aiicii-

ru più sbalorditi gli olandesi che
in mas.sa hanno invaso le locali-

tà luri.sliche marine a iniziare da
Zandvoot. la Rimini di Amster-
dam. Bel tempo, quindi, per gli

appassionati di Mac. e molte co-

se interessanti da vedere e tocca-

re con mano. Le aree occupate
dalla mostra erano due distinte:

una puramente espositiva di .’HIO

mq e una sala ile.Miiiata ai nu-
merosi convegni a pagamento.
In eljeiti ciò che /orse ha colpito

maggiormente sono stati i cos/i:

l'eiitrani costava ben IO mila li-

re mentre panecipare ai semi-
nuri voleva dire sborsare quasi
121) mila lire per due ore di eun-
lerenza'

L'esposizione

Olire 100 espositori provenienti da
U.S.A.. Canada. Australia e da molti paesi

europei (con netta predominanza di olan-

desi e belgi) occupavano, come detto in

precedenza, i 5000 mq messi a loro disposi-

zione: in effetti un visitatore non partico-

larmente attento avrebbe potuto girarla tut-

ta in meno di due ore. Con un po' di atten-

zione invece si poteva arrivare ad occupare
anche tutte le sette ore di apertura giorna-

liera della manifestazione (dalle II) alle 17).

Hardware

Abbiamo contato che erano esposti circa

500 Macintosh di cui circa una ventina era-

no Macintosh II. la nuova macchina deila

Apple, la prima dell'era Macintosh «aper-

ti». Le cose più interessanti sono proprio

per il Macintosh li: abbiamo visto funzio-

nare la scheda della AST che consente di

utilizzare Mac II in emulazione PC AT. Il

funzionamento è mollo semplice: con la

scheda Mac 2S6 inserita e con l'appropria-

lo drive da 5"l '4 approniaiò da Apple si

60

apre sul Macintosh una finestra nella quale
si svolge un'attività del tulio distinta dal la-

voro che il Macintosh sta effettuando in

quel momento. Questa finestra una volta

attivata facendo click con il mouse in una
sua qualsiasi parte, si comporta a lutti gli

effetti come un computer PC AT a « MHz
con tanto di 80286 e zoccolo per co-proces-
sore opzionale 80287. Evidentemente sup-

porta sia ImageWriier che LaserWriter co-

me emulazione Epson FX80 e il mouse è in

grado di lavorare come il suo omonimo

della Microsoft in tutte quelle applicazioni
che lo richiedano. Sempre per il Mac II so-

no state presentate anche altre due schede:
A.ST-ICP, scheda d'interfaccia completa di

5I2K di Ram e 4 porte sincrone/asincronc
per utilizzi multiuser sotto Unix; AST-
RM4. scheda di memoria per aumentare di

4 Mcga la memoria del Mac 11. Tutte que-
ste schede utilizzano il nuovo standard
NU-Bus Interface introdotto da Macintosh

Ma le novità della AST non si fermano al

Mac II. Mac 86 è la scheda destinata al

Macintosh SE (vedi anche MC di aprile),

che consente di trasformarlo in un PC XT,
Il funzionamento è simile a quello della

scheda Mac 286; inserita la scheda nell'uni-

co slot a disposizione nel Mac SE e com-
pletato il tutto da un'unità disco da 5"l 4

Apple, si otterrà sullo schermo una rmesira

nella quale sarà possibile lavorare come se

si stesse utilizzando un PC .XT.

Nel settore nuove tecnologie applicale

alle memorie di massa, troviamo la Jasmine
di -San Francisco che presentava il suo dri-

ve per i nuovi dischetti da IO Mega della

Verbatim (ricordiamo che quesi'ultima so-

cietà fa pane de! gruppo Kodak c che quin-

di questo nuovo standard di dischi potreb-

be realmente prendere piede a breve). Qui i

prezzi sono decisamente concorrenziali ri-

spetto ad altri drive: l'unità disco costa in-

fatti 999 S, mentre i dischi da II) Mega do-

vrebbero costare qualche decina di migliaia

non era possibile continuare ad utilizzare

la LaserWriter in più utenti creando cosi

MCmicrocomputer n. 64 - giugno 1987



PCbit: ristampe d'autore.

nroSySTlSSniS

I

I
I

1

0

PCbit plus
microprocessore 8088 con clock da 4.77 MHz a 10 MHz

PCbit 286
microprocessore 80286 con clock a 12 MHz

PCbit 386
microprocessore 80386 con clock a 16 MHz

I nuovi PCbit, compatibili con i vecchi e i nuovi sistemi operativi

standard (MS DOS, MS OS/2, XENIX, ecc.),

riaffermano come vincente la scelta della Bit Computerà di proporre personal

computer a costo aggressivo ma tecnologicamente avanzati e sviluppati

tenendo conto dell'evoluzione degli standard: creatività nella continuità.

w^Sbitcomputers



Sempre della serie applicazioni partico-

lari abbiamo potuto vedere all'opera una
modellatrice che controllata da un Macin-
tosh, era in grado di riprodurre modelli a

tre dimensioni direttamente ricavati da pro-

getti preparati a video su Mac. La modella-
trice è una CAMM-3 della Roland e il soft-

ware è MGM Station (un insieme di ben 7

software). Il costo della modellatrice c dì

poco superiore ai 16.000 S, mentre i soft-

ware superano i V.SOO S.

Le novità più interessanti presentate dal-

la SuperMac Tecnologies sono nel campo
video. Anche questa volta si parla dei nuo-
vi Macintosh SE e 11. Spectrum. Graphix e

SuperView, questi i nomi delle novità, che
sono dedicate ai miglioramenti video delle

due nuove macchine Apple. Spectrum è

una scheda video-colore e monitor ad altra

risoluzione, che consentono una risoluzio-

ne eccezionale di 768x1024 pixel con 256
colori scelti da una palette di 16 milioni op-
pure di 256 tonalità di grigio. Graphix ha
praticamente le stesse caratteristiche di

Spectrum, ma lavora con un monitor mo-

code lunghissime di documenti da stampa-
re e lasciando tutti gli utenti in attesa. E chi

ci ha pensata é stata la Data Space C'orp.

che ha presentato a Mac Word Expo un
potente La.serServer. Esternamente si pre-

senta come un box della stessa dimensione
rettangolare della base della LaserWriter,

ed è infatti da posizionare sotto dì essa. In

questo box troviamo un proce.ssore dello

stes.so tipo di quello presente nella Laser-

Writer. un 68000. completo di 2 Mega di

memoria espandibili a 12 e di interfaccia

AppleTalk. LaserServer si incarica di rice-

vere e accodare fino a 32 lavori contempo-
raneamente per la LaserWriter con cinque
livelli di priorità liberando, quindi, subito i

computer.
Con la disponibilità di uno slot per sche-

de applicative, il Macintosh SE si apre al

mondo della strumentazione. In questo

mondo l'interfaccia più utilizzata è sotto lo

standard IEEE-4X8. La National Instru-

ments ha presentato a Rotterdam una sche-

da che consente attraverso questa interfac-

cia al Macintosh SE di dialogare con la più

sofisticata strumentazione elettronica, gra-

zie anche ad una serie di software sempre
della National.

nocromatìco. SuperView è dedicato ai pos-
sessori di Mac SE. Questa scheda permette
di arrivare ad addirittura 1024x1365 pixel

su monitor ad altissima risoluzione da 15 o
19 pollici.

Il Mouse C'Ieuner 360" non e un vero e

proprio hardware, ma un simpatico acces-

sorio: si tratta di una pallina ricoperta dì

Velcro che deve essere inserita nel mouse al

posto della pallina originale. Facendo scor-

rere poi il mouse su un'altra superficie di

Velcro si ottiene una perfetta pulizìa inter-

na dei mouse.
Che ne direste di poter avere sempre a

portata di mano un telefono e un modem
insieme al vostro Mac: é una tastiera com-
pleta di telefono, modem e display a cri-

stalli liquidi per messaggi. Non è ancora di-

sponibile la versione compatìbile con le li-

nee telefoniche italiane, ma dovrebbe esse-

re pronta per la fine dell'anno ad un costo

di circa 400 sterline.

Per non allontanarci troppo dai mondo
dei telefoni, parliamo ora della PhoneNET.
che dà la possibilità a chi è già In possesso
di una rete telefonica interna di poterla uti-

lizzare invece della rete AppleTalk. I nodi
della rete si presentano praticamente nella

stessa identica maniera dei nodi AppleTalk
solo che al posto del connettore MinìDin
ammettono solo quelli a spuzzola tipici dei

sistemi telefonici interni. Cavi appositi con-
sentono dì collegarc a questa rete altri Mac
0 periferiche che già operino in rete Apple-
Talk.

Infine, abbiamo potuto toccare con m.i-

no il Dynamic, un Macintosh ricarrozzato

da portatile con schermo eieitroluminc-

scente (del 46"'c più grande deU'originale

Mac). L'esteiica è perfetta c la comodila
d'uso eccezionale. Peccalo che il prezzo
nella configurazione minima sia di 5bl>ll S

per salire fino ai 9IH)0 S.
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Bit Computers:
Distributore Ufficiale Olivetti,

C'è un motivo in più per scegliere i personal computer Olivetti:

Bit Computers è Distributore Ufficiale Olivetti.

Distributore Ufficiale Olivetti significa per i Rivenditori Autorizzati

Bit Computers disponibilità di magazzino, condizioni di acquisto

costantemente competitive, supporto tecnico; per i clienti

dei Rivenditori Autorizzati Bit Computers qualità dei servizi,

assicurata dalla politica Bit Computers, e qualità del prodotto, garantita

dal certificato di assicurazione rilasciato dalla Olivetti solo ai personal

distribuiti tramite i Rivenditori Autorizzati.
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Il software

Tutto sommalo si può dire che le novità

software siano state inferiori alle aspettati-

ve. anche se abbiamo finalmente potuto ve-

dere e provare lllustrator della Adobe. Ed è

da questo software che inizieremo la rasse-

gna del software.

lllustrator é forse il più potente software

di disegno disponibile su Macintosh. Per

utilizzare questo software esistono due mo-
di operativi: si possono generare, infatti,

disegni ex-novo oppure ridisegnare imma-
gini acquisite attraverso uno scanner. Il

punto di forza del programma sta nel gene-

rare immagini direttamente in PostScript,

con definizioni, quindi da 300 a 2540 punti

per pollice. Dopo averlo visto all'opera di-

venta difficile descrivere tutte le sue possi-

bilità. ne citiamo quindi una per tutte. Scel-

ti due punti qualsiasi si può tracciare tra

questi due punti una curva modificandola
con continuità punto per punto fino ad ot-

tenere la curva desiderala semplicemente
agendo in rotazione sui punti originari del-

la curva, li costo di questo software do-

vrebbe essere inferiore ai 500 S. Un partico-

lare utile: in ogni confezione oltre ai di-

schetti e ai manuali c'é una videocasseiia

contenente un corso su come utilizzare il

programma e ci risulta che sia la prima vol-

ta che ciò accade per un software Macin-
tosh. Un particolare simpatico: sulla confe-

zione appare la Venere di Milo riprodotta

aitraierso lllustrator. Sempre la Adobe ha

presentalo otto nuovi font per la LaserWri-

ter. C'emury Old .Slyle. ITC FranklinColhic
Book. ITC Chelienham Book. Park Ave-

nue. Bodoni. Letter Gothic, Prestige Elite e

Orator (in totale questi nuovi caratteri con-

sentono ben 29 variazioni).

Novità anche nel campo del desktop pu-

blishing. Grande stand della Aldus per la

presentazione di PageMaker 2.0: rimandia-

mo a uno dei prossimi numeri la descrizio-

ne di questo software che potremo tra bre-

ve provare.

Tra le novità troviamo Quark XPrcss. un
potente software di desktop publishing

prodotto dalla Heyden & Son di Londra.
Tra i suoi punti di forza troviamo la possi-

bilità di gestire direttamente lavori in qua-

dricromia e la possibilità dì aggirare con il

lesto le figure seguendo precisamente il lo-

ro coniorno-

Sempre da Londra arriva anche Just

Text, prodotto dalla MacEurope Lid. Vo-
lendo riassumere in breve le caratteristiche

di questo prodotto, non possiamo fare a me-
no di notare la sua estrema facilità d'uso.

Passando ai word processor troviamo
nello stand della Microsoft Word 3. che ai

momento in cui scriviamo non è ancora di-

sponibile in Italia nemmeno per gli addetti

ai lavori (ma la cosa grave è che non se ne

capisce il perchè visto anche che il nostro

mercato inizia ad avere un numero dì Ma-
cintosh interessante e la piraterìa sta rece-

dendo).

In arrivo anche per Macintosh Word
Perfeci, il famoso word processor finora di-

•sponihile solo per PC. Peccalo non averlo

potuto toccare con mano visto che la ver-

sione definitiva sarà pronta solo per luglio.

La Macro Mìnd ha presentato a Rotter-

dam VideoWorks II e VideoWorks Interac-

tive. nuove versioni del famoso programma
che consente di generare animazioni su

Macintosh: vi possiamo assicurare che i ri-

sultati sono davvero spettacolari. I prezzi

sono ri.spettivamente dì 195 e 495 S.

I seminari

Come detto prima nel contesto del Mac
World Expo si sono tenuti 12 seminari che
hanno spazialo nei più interessami aspetti

del mondo Macintosh. Tra I più importami
citiamo quello tenuto da Andrew Seybold
sul desktop publishing, dove ancora una
volta sì è puntualizzato sull'importanza dì

questo settore applicativo. Altri argomenti
spaziavano dalle possibilità dì collegamen-
to con mainframe, alla coesistenza di Mac
e macchine MSDOS, al Cad con Mac. a co-

me sviluppare con successo software per

Mac.
Ultima nota simpatica: tra i corridoi si

aggirava uno strano robot a forma di scar-

pa con una gran mela disegnata sopra e per

occhi due Macintosh SE. In un primo mo-
mento sembrava muoversi in modo autono-
mo lungo le corsie delia mostra, ma un at-

tento esame portava a scoprire che seguiva

pedissequamente un gìovunoiio munito di

una strana borsa: evidentemente questa

borsa doveva contenere qualche nuovo
software di cui il Mac è particolarmente

ghiotto!
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stampanti

BITwriter

lìnea

Mannesmann

PCbit

compact

Bit Computers: fornitore globale.
ì

Oltre ai personal Apple e IBM, proposti tramite i punti vendita diretti,

alla gamma completa dei PCbit (PCbit, PCbit plus, PCbit 286, PCbit 386,

PCbit compact e PCbit portable) e ai personal Olivetti,

la Bit Computers distribuisce le stampanti BITwriter linea OKI
e linea Mannesmann, i dischi rigidi Lexikon

nonché monitor, controller, back-up, modem, floppy disk

e quanto il mercato richiede ad un'azienda che ha questo obiettivo:

proporsi come fornitore globale di prodotti e servizi qualificali

a prezzi vincenti tramite una rete di Rivenditori Autorizzati selezionata

e presente neU'intero territorio nazionale.
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Abbiamo visto nella puniala precedente la struttura generale del protocollo

Kermit. ossia gli assunti su cui si basa e la sua filosofìa difunzionamento.
Abbiamo solo accennato ai reali aspetti della sua implementazione, in particolare

alla struttura de! pacchetto. Questo mese vediamo dunque in un certo dettaglio

questi elementi, discutendo brevemente la sintassi dei vari tipi di pacchetti che
regolano il colloquio.

HprototoHo Kemìt
2" parte: /partìrolarì

di Corrado Giustozzi

PK iepUogando brevemente ciò che

U ahhianut visto la volta scorsa,

possiamo dire che Kermit è un protocol-

lo estremamente generale e versatile. La
uia forza è il tipo di colloquio piuttosto

stretto fra le due estremità in comunica-

zione. attuato mediante una struttura di

pacchetti piutto.sto flessibile. Già sappia-

mo che i pacchetti di Kermit sono a lun-

ghezza variabile e che ne esistono diver-

si tipi, e che fra gli accorgimenti attuati

per dipendere il meno possibile da even-

tuali limitazioni hardware nei si.stemi di

trasmissione questi pacchetti sono costi-

tuiti solo da caratteri ASCII «stampabi-

li».

Questo mese approfondiremo tutti

questi aspetti: la struttura dei vari pac-

chetti. le modalità di colloquio, il mecca-

nismo di conversione dei caratteri

ASCII non stampabili. Come già ho /at-

to la volta scorsa, anche in questa pun-

tata userò il termine Kermit per indicare

sia il protocollo in sé che i programmi
che lo implementano fisicamente: dal

contesto sarà chiaro a quale dei due .si-

gniftcaii starò facendo riferimento.

La codifica dei caratteri

Cominciamo anzi dalla line, parlan-

do del meccanismo di codifica dei ca-

ratteri ASCII attuato da Kennii. Ho
detto in precedenza che Kermit com-
pie una trasformazione dei caratteri da
trasferire in modo da inviare sulla li-

nea solo i caratteri ASCII cosiddetti

«stampabili», ossia quelli compresi

fra 32 (spazio) e 1 26 (tilde). Vediamo il

perché di questa azione piuttosto dra-

stica. e come viene effettuala.

Il perchè è presto detto: questa co-

diHca serve per superare due gravi

problemi imposti dall'hardware dei si-

stemi di comunicazione e dal software

degli elaboratori in colloquio. Il primo
problema, imposto in genere dai siste-

mi di comunicazione è quello relativo

alla lunghezza di parola dei dati da

trasmettere. In particolare la questione

si focalizza sul numero di bit per ogni

byte: sette od otto'.' Alcuni sistemi

consentono solo il transito di byte a

sette bit più un eventuale bit di parità,

altri accettano anche byte di otto bit.

Nel caso in cui la particolare configu-

razione hardware accetti solo dati a

sette bit, mentre sia necessario tra-

smettere nie composti di dati ad otto

bit, è indispensabile che il Kermit tra-

smittente codifichi i dati in partenza,

riducendoli in caratteri di sette bit che

il Kermit di destinazione provvederà

poi a riconvertire nuovamente in dati

ad otto bit.

11 secondo problema è invece gene-

ralmente causalo dai sistemi operativi

o dal software dei front-end di comu-
nicazione, soprattutto nei mainframe.
Si tratta dell'intercettazione di deter-

minati caratteri ASCII in corrispon-

denza ai quali il sistema svolge azioni

particolari. Sappiamo tutti che i primi

treniadue caratteri ASCII sono stati ri-

.servati appositamente a questo scopo,

e per questo si chiamano «caratteri di

controllo». Ad esempio l'ASCII 07

(Control-G) fa suonare un cicalino sul

sistema corrispondente, TASCII 08

(Control-H) effettua un backspace di-

struttivo, TASCll 09 (Conirol-1) effet-

tua una tabulazione orizzontate e così

via. Per cui risulta in generale impossi-

bile trasferire direttamente un file con-

tenente caratteri di controllo, in quan-
to il ricevente provvede ad intercettare

ed eseguire i caratteri dì controllo stes-

si. filtrandoli prima che essi possano
raggiungere il file di destinazione. La
cosa ovviamente crea dei problemi,

anche perchè lutto sommato lo stand-

ard ASCII non è poi cosi standard e

ilnisce che ogni sistema reagisce in

modo tutto suo a questo o quel carat-

tere di controllo. Ad esempio un siste-

ma Unix provvede a disconnettervi

appena incontra un Control-D, un
MS-DOS chiude un file aperto quan-
do vede un Control-Z, quasi tutti si

bloccano ricevendo un Conirol-S per

ripartire solo al prossimo Conirol-Q, e

cosi via. Anche qui la soluzione consi-

ste nel convertire i caratteri di control-

lo in altri che non creino problemi di

sorta durante il trasferimento, in modo
che il ricevente possa ritrasformarli

nei caratteri originari solo all'ultimo

momento (ossia superati tutti i front-

end che potrebbero intercettarli).

Di tutti i 256 caratteri dell'alfabeto

ASCII, dunque, i soli che non creano

problemi sono quelli compresi fra 32 e

126: quelli da 0 a 31 più il 127 sono in-

fatti caratteri di controllo, mentre
quelli da 128 a 255 hanno l'ottavo bit

alto. (Questi caratteri sono comune-
mente definiti «stampabili» proprio

perché sono i soli ad avere una rappre-

sentazione grafica su una stampante,
ossia sono quelli interpretati effettiva-

mente come «caratteri» e non azioni

MCmicrocomputer n. 64 - giugno 1987 67



IL PROTOCOLLO KERMIT
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(o strampalati simboli grafici). Kermii

è pertanto in grado di mappare l'inte-

ro set ASCII nel subset degli ASCII
stampabili, al fine di evitare problemi
di trasmissione. Il meccanismo è mol-
to semplice sia concettualmente che
come implementazione, anche se ab-

bastanza costoso in termini di efricien-

za; ogni carattere «non stampabile»
viene convertito in due o tre caratteri

«stampabili», facendo uso di appositi

caratteri di «prefisso». Vediamo co-

me.
Il primo caso è quello del carattere

di controllo. Questo viene trasformato

in un carattere stampabile sommando-
gli 64. e viene quindi fatto precedere
dal prefisso « tt » (cancelleito). In que-

sto modo, ad esempio, Control-A
(ASCII 01) diventa la coppia «A.
Control-Z (ASCII 26) diventa ttZ e

cosi via. Il carattere «#» viene tra-

smesso prefissandolo con se stesso, os-

ti secondo caso è quello del caratte-

re ASCII da 128 in su. Questo viene

reso stampabile sottraendogli 128 e fa-

cendolo precedere dal prefisso «&»
(ampersand o «e commerciale»). Per

cui. ad esempio, il carattere ASCII 161

(che nel PC IBM corrisponde alla «i

accentata») viene trasformato nella

coppia &! (infatti 161 meno 128 fa 33.

che corrisponde al simbolo di punto
esclamativo). Notiamo che per inviare

un vero «&» lo si fa precedere dal ca-

rattere « # ».

Esiste infine il caso particolare dei

caratteri ASCII compresi fra 128 e 159

che. una volta diminuiti di 128, diven-

tano caratteri di controllo. È quindi

necessario convertirli due volte per

farli diventare stampabili. Mi spiego

con un esempio; il carattere ASCII
131 (che nel set del K‘ IBM è la «a»
con accento circonflesso) dopo la pri-

ma trasformazione diventerebbe & se-

guito da Control-C (ASCII 03): e sic-

come la trasformazione di quest'ulti-

mo si scrive #C. in definitiva il carat-

tere originario diventa la terna &#C.
Va notato che la codifica dei carat-

teri di controllo viene effettuata sem-
pre. mentre quella dei caratteri mag-
giori di 127 viene effettuata solo su

esplicita richiesta di uno dei due corri-

spondenti. In questo modo i Kermii
sfruttano al meglio l'hardware di co-

municazione disponibile, ricorrendo

alla codifica dell'ottavo bit solo quan-
do sia effettivamente necessario.

Ridefinizione del valori

Kermit. dicevo prima, è un proto-

collo straordinariamente flessibile in

quanto praticamente ogni opzione di

defauli può essere ridefinita su richie-

sta di uno dei corrispondenti. Ciò av-

viene in inizio di sessione mediante lo

scambio di un particolare pacchetto
detto «Send-Init», cui ho accennato la

volta scorsa e che vedremo in dettaglio

fra poco. È interessante notare a que-

sto punto che fra le cose modificabili

vi sono anche i due caratteri di prefis-

so « # » e «&»; se un Kermit per qual-

che ragione desidera usare altri carat-

teri non fa che comunicarlo al suo cor-

rispondente il quale provvederà ad
usare i caratteri richiesti per effettuare

le conversioni appena viste. Vedremo
man mano quali altri default possono
essere modificati mediante il Send-
Init.

La struttura dei pacchetti

Siamo dunque pronti ad esaminare
campo per campo la struttura dei pac-

chetti di Kermit. aiutandoci con la fi-

gura I.

Il primo campo che troviamo, lungo
un byte, è l'intestazione o testata, ossia

il segnale di «inizio del pacchetto».
Questo è generalmente un SOH o
Control-A (ASCII 01). che appunto
svolge la funzione di Start-Of-Header
(inizio testata). Questo è l'unico carat-

tere di controllo usato da Kermit sen-

za trasformazione, in quanto general-

mente lutti i PC. mini e mainframe lo

accettano senza capricci: tuttavia può
essere ridefinito (tramite Send-Init) a

qualunque altro valore necessario.

Il secondo campo, anch'esso di un
solo byte, segnala la lunghezza del

pacchetto stesso. Ricordo infatti che i

pacchetti di Kermit hanno lunghezza
variabile, ed è quindi necessario invia-

re esplicitamente l'informazione di

quanto sia lungo ogni singolo pacchet-
to. Il campo in questione esprime il

numero di caratteri compresi fra il by-

te successivo e la fine del pacchetto,

ossia la lunghezza effettiva del pac-
chetto meno due. Questa informazione
viene codificata come carattere ASCII
stampabile, ossia con un valore com-
preso fra 32 e 126; la lunghezza vera è

quindi il valore ASCII del byte meno
32. e quindi può variare fra 0 e 94. Ne
consegue che un pacchetto Kermit
può essere lungo al massimo 96 byte.

E possibile tuttavia limitare ulterior-

mente la lunghezza massima, magari
per problemi di buffer, mediante
un’opportuna opzione del pacchetto
Send-Init.

Il terzo campo, sempre di un byte, é

il numero di sequenza del pacchetto,

che serve ovviamente a controllare la

corretta successione dei pacchetti stes-

si. Il suo valore è inizialmente zero e

viene via via incrementato fino a 63,

dopodiché riparte da zero. Ovviamen-
te questi valori vengono sempre rap-

presentati da caratteri ASCII stampa-
bili. ottenuti sommando 32 al valore

stesso (come per la lunghezza del pac-

chetto).

Il quarto campo, ancora di un byte,

segnala il tipo del pacchetto. Sappia-

mo già infatti che Kermit dispone dì

tipi diversi di pacchetti specializzati

per segnalare varie eventualità, oltre a

trasmettere effettivamente i dati; ab-

biamo fra l'altro i pacchetti ACK e

NAK (riconoscimento affermativo e

negativo), la segnalazione dì inìzio e

fine dell'invio di un file, la richiesta di

comandi al sistema remoto eccetera.

Ogni pacchetto mantiene la stessa

struttura generale degli altri, ma porta

con sé informazioni diverse, e quindi

deve essere chiaramente riconoscibile:

da qui la necessità di indicarne il tipo

in modo esplicito. Questo viene rap-

presentato con una singola lettera ma-
iuscola. generalmente l'iniziale della

parola inglese che illustra la funzione
del pacchetto stesso. In figura 2 pos-
siamo vedere l'elenco dei principali ti-

pi disponibili, assieme ad una breve

spiegazione delle loro funzioni.

Il quinto campo é leggermente dif-

ferente dagli altri per due aspetti: è

opzionale ed ha una lunghezza varia-

bile. Si tratta del campo dati, quello

cioè che trasporta la vera e propria in-

formazione. Il suo contenuto dipende
dal tipo di pacchetto, ed alle volte può
addirittura mancare (caso tipico dei

pacchetti ACK e NAK). Naturalmente
tutti i byte del campo dati sono codifi-

cati al solito modo perchè appaiano
solo caratteri ASCII stampabili. Per

conoscere il contenuto possibile di

questo campo vi rimando ancora alla

figura due, dove è possibile vedere co-

sa può apparire nel campo dati in fun-

zione del tipo dì pacchetto.

L'ultimo campo, quinto o sesto a se-

conda che il campo dati sìa presente

oppure no. è il controcodice di con-

trollo 0 checksum che serve per con-
trollare la validità di tutto il pacchetto.
Il checksum può occupare uno. due
oppure tre byte in funzione del tipo di

algoritmo prescelto. La scelta dell'al-

goritmo di calcolo del checksum av-

viene, ovviamente, tramite il solito

Send-Init. I caratteri che concorrono a

formare il checksum sono tutti i byte
del pacchetto compresi gli eventuali

prefissi, ed esclusi solo il byte di testa-

la ed il checksum stesso. L'algoritmo
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di default è la semplice somma aritme-

lica dei valori ASCII dei vari byte, tra-

sformata opportunamente in modo da

diventare (indovinate un po’?) un sin-

golo carattere ASCII stampabile. Il se-

condo algoritmo effettua sempre la

somma dei byte, ma il risultato viene

mantenuto con un maggior numero di

bit significativi e quindi convertito in

una coppia di caratteri stampabili. li

terzo algoritmo effettua invece un più

sofisticato calcolo di tipo CRC (Cyclic

Redundancy Check) secondo le racco-

mandazioni CCITT e genera, una vol-

ta convertilo opportunamente, una ter-

na di caratteri stampabili. La scelta

deiralgoritmo è un compromesso fra

la sicurezza che si vuole ottenere sul

trasferimento e la quantità di lavoro

supplementare che occorre per calco-

lare e trasmettere i checksum più com-
plicati. Fra l’altro non lutti i program-
mi Kermit in circolazione sono in gra-

do di effettuare il calcolo del CRC, e

in casi del genere è quindi giocoforza

servirsi degli algoritmi più semplici.

Non entro qui nella descrizione detta-

gliata del CRC, che richiederebbe

troppo tempo, ma spiego comunque i

primi due algoritmi. Nel primo caso,

quello del carattere singolo, delta S la

somma di tutti i byte (tranne l’Header)

il checksum generato (da convertire

poi in ASCII stampabile) è quello da-

to dalla formula:

(S-M(S and 1921/64)) and 63

Il motivo di questa espressione

complicata è da ricercarsi nell’esigen-

za di far partecipare quanti più bit

possibili alla formazione del carattere

finale. Nel caso del secondo algoritmo

i due caratteri ASCII vengono genera-

ti semplicemente prendendo i dodici

bit meno significativi della somma S

(che al massimo può essere un numero
di quattordici bit) e suddividendoli in

due interi di sei bit ognuno, i quali

vengono poi fatti diventare ASCII
stampabili al solito modo.

La sincronizzazione iniziale

Una cosa da vedere ora in dettaglio

è il pacchetto Send-Init, quello me-
diante il quale avviene la sincronizza-

zione iniziale fra i due programmi. Ve-

dete in figura 3 il suo campo dati, il

quale è suddiviso in vari sottocampi

ognuno lungo un byte e relativo ad

una particolare richiesta. Il significato

di questi campi è: «io voglio che tu ti

comporti cosi nei miei confronti».

Ogni sistema, all’inizio della sessione,

invia all’altro le sue richieste che ri-

mangono in effetto per tutta la sessio-

ne stessa. Alcuni parametri possono

essere differenti nei due versi (ad

esempio lunghezza dei pacchetti), altri

devono trovare l’accordo di entrambi i

corrispondenti (ad esempio l’algorit-

mo di checksum) altrimenti viene usa-

Figura 2: 1 lipi di

paccheiii previ.tii

dal Kermii. Alcuni

il Kermu Strstr.

i comandi al sisie-

sono forma di ap-
positi paccheiii.

to un opportuno valore di default.

Vediamo dunque in ordine i vari

campi. Essi sono; la lunghezza massi-

ma del pacchetto che si vuole ricevere

(fino a 94); il numero di secondi di at-

tesa concessi prima che l’altro debba
generare un time-out; il numero di ca-

ratteri «di riempimento» da far prece-

dere ad ogni pacchetto (default II); il

carattere da usare come riempimento
(default ASCII-0 o NUL); il carattere

da usare come terminatore di pacchet-

to (default nessuno); il carattere da

usare come prefisso per convertire i

caratteri di controllo (default ); il ca-

rattere da usare come prefisso per con-

vertire caratteri con l’ottavo bit alto

(default &); il tipo di algoritmo di

checksum (default I. può essere anche
2 0 3); il carattere da usare per segna-

lare una ripetizione di caratteri uguali

(default la tilde). Seguono alcuni byte

riservati a future espansioni del proto-

collo.

Il lunzionamento di Kermit

Se avete seguilo le puntate prece-

denti, sui protocolli binari in generale

e suH’Xmodem in particolare, non c'è

più molto da aggiungere sul funziona-

mento di Kermit. Anche lui, come i

suoi cugini, invia i suoi dati un pac-

chetto alla volta attendendo dopo ogni

invio una risposta dal corrispondente

remolo. Le differenze sono solo in fa-

se iniziale (sincronizzazione mediante
pacchetto Send-Init) e nella possibilità

di compiere più trasferimenti durame
una medesima sessione.

Il processo di controllo della validi-

tà dei pacchetti in transito è concet-

tualmente analogo a quello effettuato,

ad esempio, dal protocollo Xmodem.
La differenza più importante è che in

Kermit anche i segnali di ACK o
NAK sono dei veri e propri pacchetti,

dotati come tutti gli altri di un proprio

numero di sequenza e di un checksum.
In questo modo è impossibile che un

disturbo sulla linea possa essere scam-
bialo per un ACK (o NAK) o. al con-

trario, lo confonda rendendolo irrico-

noscibile. Anche i pacchetti ACK e

NAK vengono controllati e validali

prima di avere effetto, e ciò riduce

grandemente gli errori di trasmissione

a scapito di una maggiore quantità di

lavoro da entrambe le parti.

Va citata, per finire, l’esistenza di

versioni di programmi Kermit dotati

della funzione cosiddetta «server»;

questi programmi, una volta lanciati,

diventano totalmente asserviti aH’aliro

Kermit. e permettono di realizzare dei

sistemi auto-answer dalle operazioni

completamente pilotate dal sistema

chiamante. È quindi possibile imparti-

re al sistema remoto un certo numero
di comandi semplicemente richieden-

doli al sistema locale. Ad esempio si

può chiedere di vedere una directory o

di ottenere informazioni sullo spazio

libero su disco: ii Kermii locale, sfrut-

tando opportuni pacchetti di «richie-

sta comando», trasmette il comando al

Kermit remolo il quale lo esegue ed

invia i suoi risultati, sempre tramile

appositi pacchetti, al Kermii locale.

Conclusioni

Ci sarebbero ancora moltissime al-

tre cose da dire sul Kermit. ma come
avevo premesso nella scorsa puntata

non posso per ora andare troppo oltre.

Ciò che abbiamo visto in questi due
mesi è tuttavia sufficiente per capire

bene il funzionamento del protocollo,

e magari per implementarne una ver-

sione ai minimi termini sulla propria

macchina. Proprio grazie alla flessibi-

lità con cui é stato progettato, eventua-

li caratteristiche mancanti non verran-

no utilizzate ed il tutto funzionerà
ugualmente in modo corretto.

Ricordo fra l’altro che Kermit è un
progetto di pubblico dominio: molti

BBS americani (fra cui alcuni della re-

te Fido) dispongono di versioni di

Kermit per varie macchine nonché di

file di documentazione. Ognuno è li-

bero di prelevare e ridistribuire Ker-

mit in ogni forma, purché (come speci-

fica chiaramente la Columbia Univer-

sity) non venga venduto a scopo di

profitto e venga utilizzalo solo a scopo
di pace. «K
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Modem MAR Computers

Smart 21-22
01 Corrado Giustozzi

ectuulo mese conseeuiiui in cui

primamii modem propellali e prò-

doni in lialia. ed altri ne abbiamo visti

in passalo. La cosa non può che farci

piacere anche perché si Iralia di opgeiii

ben realizzali e dai costi acceiiabili.

Questo mese, in particolare, vediamo
un modem prodotto dalla MAR Compii-
lers. ima dilla di co.siriizinni elettroniche

con sede a Venezia. Il modello in prova
si chiama Smart 21-22. e come già ,sug-

gerisic il nome è un emulo de! Jamoso
Haves Smartmodem. lo «siandard di

mercato" in questo settore. In particola-

re il modem Smart 21-22 è in grado di

funzionare secondo le norme CCITI
y.2l e y.22. ossia a JOOe 1200 baiai full

duplex, dispone delle funzioni di auto-

diai ed auio-aiiswer, è compleiamenie
programmabile mediante il set di co-

mandi Hayes esteso. È inoltre dolalo di

un altoparlante inienio per l'uso come
monitor di linea, ed è garantito dodici

mesi dal costruttore.

Descrizione esterna

Il modem Mar si presenta in un
contenitore per montaggi elettronici

dalle dimensioni piuttosto contenute.
La carrozzeria è in plastica grigia. I

pannellini anteriore e posteriore in

metallo serigrafato. Sul fondo del con-
tenitore si trovano quattro piedini an-

tiscìvolo. La Mar ci ha comunicato
che a breve verrà modificata l'estetica

del contenitore, ma non abbiamo ulte-

riori notizie in merito: la descrizione

che segue è quindi relativa aH'appe-
recchio in nostro possesso, che vedete

anche nelle foto.

Il pannello anteriore riporta i con-

trolli principali deU'apparecchio. Ab-
biamo infatti, da sinistra a destra, il fu-

sibile di alimentazione, l'interruttore

generale, ed otto led spia che permet-
tono dì avere l'immediata conoscenza
dello stato del modem e delta trasmis-

sione. rispettivamente siglati: HS. CD.
TR. AA. OH. RD. SD. MR. Nell'ordi-

ne essi sono: High Speed. ossìa fun-

zionamento a 1200 baud: Carrier De-
tect. ossia rivelazione della portante;
Terminal Ready, stato della corrispon-
dente linea proveniente dal computer:
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Auto .Answer. funzionamento in rispo-

sta automatica: Off Hook, ossia con-

nessione alla lìnea: Receìve Data, dati

in arrivo: Send Data, dati in partenza;

Machine Ready, ossia presenza dell'a-

limemazione generale.

Sul pannello posteriore troviamo le

varie connessioni di segnale e dì ali-

mentazione. Innanzitutto, a sinistra,

un particolare alloggiamento che per-

mette il collegamento di un apparec-
chio telefonico mediante un apposito

Cosirullorc e dislribulorc;

Star Compuier'.

IVu Fra Maura. '

Luiu ih Venezia

l'rmo consiglialo:

l.ir. 460.miilVA esslioai

spinotto. Poi il connettore per il colle-

gamento alla linea, realizzalo questa
volta con un RJ-I I del tipo americano.
Segue l'uscita del cordone di alimenta-

zione di rete, purtroppo non staccabi-

le. Infine troviamo il DB-25 che per-

mette la connessione al computer tra-

mite RS-232. In alto due sottili fessure

assicurano un minimo ricambio di aria

airinterno.

Sulla fiancatina destra (guardando
dai frontale) si trova un forellino prati-

cato in corrispondenza di un irimmer.
mediante il quale si può regolare dal-

l'esterno (facendo uso di un cacciavite

sottile) il livello di riproduzione del-

l'altoparlantìno interno dì controllo

della lìnea. Sotto al fondo del conteni-

tore. infine, ben protetto dagli aziona-

menti accidentali, si trova un dip-

switch a quattro vie mediante il quale
si possono impostare alcuni dei para-

metri di default della macchina. In
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particolare le opzioni conllgurabili ri-

guardano lo staio del DTR «ignorato

oppure no), il modo auloanswer all'ac-

censione. il lunzionamenio in >land-

ard BdioC'CITT ed infine lo stato

del Carrier Deieci (tìsso alto oppure
no).

L'interno

Per aprire l'apparecchio occorre svi-

tare due vili, che si trovano nella parte

inferiore deU'oggelto e sono sigillale

con una goccia di vernice in modo da
impedire accessi non autorizzati all'in-

terno (che farebbero automaticamente
decadere la garanzìa).

La costruzione interna è piuttosto di

buon livello, con un assemblaggio
estremamente ordinato ed un cablag-

gio ridotto veramente ai minimi termi-

ni (l'unico cavetto volante è quello di-

retti' .lU'altoparlantino. terminante per

la cronaca con un connettore rapido).

Tutti gli integrati sono montati su zoc-

coli. e fra i vari componenti fa spicco

un robusto traslatore di linea. Si nota

anche facilmente la EPROM conte-

nente il firmware di gestione del mo-
dem. versione 2.19 come afferma un'e-

tichetta autoadesiva posta sull'integra-

to.

Ci sembra strana solo la posizione

dell'altoparlantino avente funzione di

monitor di linea, incollato mediante
adesivo siliconico al coperchio del

mobile. Forse, riarrangiando un po' lo

stampato, sarebbe stato possibile di-

sporlo altrove, magari orientato verso

il fondo del contenitore ed in corri-

spondenza a dei fori verso l'esierno.

Certo, funziona anche cosi e questo in

effetti basta: e comunque stiamo cer-

cando proprio il pelo neH'uovo—

Annotazioni d'uso

Come di consueto anche questo mo-
dem Mar è stato sottoposto alle solite

prove tortura di funzionamento, in

particolare nel modo auloanswer. In

questa configurazione ha lavoralo

ininterrottamente per qualche .settima-

na. offrendo sempre prestazioni cor-

rette. Anche in modo chiamala nulla

da dire: il modem risponde docile ai

comandi AT. mediante i quali è possi-

bile fargli fare di tutto.

Problemi di installazione non ce ne
dovrebbero essere, sia per la sua in-

trinseca semplicità che per la buona
qualità del manuale. L'unica cosa che
non capiamo bene è il motivo della
particolare scelta differenziata per i

connettori verso la linea e verso l'ap-

parecchio telefonico supplementare. Il

primo è infatti un RJ-I I standard ame-
ricano (il cavetto è fornito), il secondo
un connettore non standard di cui 'ie-

ne fornito anche il maschio da appli-

care al cordone del telefono. Se era

per semplificare la vita airutente (per

cablare un RJ-11 occorre innanzitutto

trovarlo, e poi serve un utensile spe-

ciale) tanto valeva utilizzare due RJ-! 1

fornendo due cavetti «di conversione»
all'ulenie. Comunque anche cosi la co-

sa va bene, e quindi non ci preoccu-
piamo più di troppo.

Ci dà più fastidio, invece, la presen-
za del cordone di rete non staccabile.

Anche questa ovviamente è un'annota-
zione secondaria, ma crediamo che
per il costruttore non faccia molla dif-

ferenza Luna 0 l'altra soluzione e

quindi non vediamo perché non si

debba avere una piccola comodità in

più.

Conclusioni

Dunque, guardiamo le co.se come
stanno alla luce dei prezzi. Il modem
Mar va bene, è italiano, è garantito 12

mesi, e costa all'utente finale circa

quatirocentosessantamila lire. IVA
esclusa. Il «circa» significa che il prez-

zo viene definito «consiglialo» dalla

Mar ai rivenditori, i quali sono tutta-

vìa liberi di ritoccarlo in più od in me-
no secondo i propri personali criteri

commerciali. Non ha particolari gad-

get o dotazioni extra ma funziona be-

ne: ci sembra quindi che il rapporto
prezzo «prestazioni sia buono, allinea-

to u quello che oramai è lo standard

offerto dalla concorrenza.
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MìtrosoH Word 3

di Corrado Giustozzi

r
hiudeie gli occhi e pensale ai nomi
di ire software luiii.se che hanno

tallo la Moria dei niicroconipiiier Ce
Microso/i'.’ Ovvianienic si. almeno .se la

vostra esperienza di iiienii comprende
anche solo una tellina di mondo M.S-
DOS. K inalile infoili ricordare che se il

personal compuiing è quello che è lo si

deve anche a Microsoli ed al suo MS-
DOS. lauto lodalo e ionio hi.siraiiaio ma
'ancorai prepoleniemenie unico .siMenia

operativo "rpro" per i micro a sedici hit.

Microsoft è ailualmenie una delle più

grandi e fiorenti .software house del

mondo, ceriamenie la prima in volume

d'affari per quanto riguarda appunto il

mondo MS-DOS. A pane il DOS stesso,

il suo monopolio .si estende anche nel

sellare dei linguaggi di programmazio-
ne e dei tool di sisiema; dal Macra As-

sembler ai compilatori C. Fortran e Pa-

scal. da! Linker a! Librarian. ftna allo

stupendo debugger simbolico CodeView.

Tutta la concorrenza in questo settore,

.sommata as.sieme. non supera la «fella»

Micro.soft. la quale si basa /ovviamente)

sulla «paierniià» del DOS per offrire i

tool commercialmente più validi.

Ecco, il successo Microsoft si ha.sa so-

prattutto .su questi strumenti di sviluppo

e programmazione, mentre i cosiddetti

«prodotti applicativi» /ossia i program-
mi già fallii .sembra godano in misura
minore il favore degli utenti. La cosa

appare strana, visto sopratiutio che in

definitiva la maggior parte dei pacchetti

MS-DOS di successo sono stati scritti e

sviluppati utilizzando i linguaggi Micro-

soft: ma tant'é. le cose stanno cosi. Una
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causa può essere proprio nel/allo che lo

sforzo ne! conlimio miglioramenio dei

propri linguaggi e prodotti collaierali

non lascia alla Microsoft sufjìcienii

energie per dedicarsi con successo allo

viluppo di pacchetti di uso generale.

D'altronde una .specializzazione produt-
tiva è anche giusta e ben accetta a! pub-
blico: certamente il mercato preferisce

avere difronte a sé una .situazione chia-

ra basata .su categorie del tipo: «Micro-
soft uguale linguaggi». «Ashton-Tate
uguale data ba.se». «Lotus uguale
spreadsheet» e cosi via, piuttosto che ri-

correre ad una .sola sorgente dalla pro-

duzione multiforme.

Tuttavia questo fallo non frena Mi-
cro.soft la quale da .sempre produce pac-

chetti applicativi «tradizionali» quali

word processor, spreadsheet e via dicen-

do. Anzi, uno dei suoi progetti (già ten-

talo peraltro da quasi tulle le software

house di successo) è quello di realizzare

una collezione di applicativi specifici ma
compatibili, in grado di scambiarsi dati

fra di loro. A tal fine ha pure messo a
punto un particolare formato di file, il

cosiddetto SYLK (SymboUc Link) che

dovrebbe appunto costituire il mezzo di

interscambio fra i vari pacchetti della

collana. Finora, tuttavia, questo proget-

to non ha riscosso un grandissimo favo-

re di pubblico pur comprendendo pro-

dotti di indiscu.s.sa validità quali Multi-

Plan, Cbari, Project, Access e Word.

Ecco, è proprio di Word che vi parlia-

mo questo me.se. Si tratta, per la preci-

sione. di Word versione 3. ultima Un or-

dine di tempo) revisione del word pro-

cessor Microsoft. Completamente italia-

nizzata. come oramai consuetudine Mi-
crosoft, dispone dì caratteristiche deci-

samente evolute ed interessanti, che fino

a pochissimi anni fa erano del tutto im-
pensabili in un «semplice» word proces-

sor. Word, come fa capire il sua nome
piuttosto perentorio, aspira a diventare

«il» word processor per MS-DOS. Stra-

namente. infatti, questa «nicchia ecolo-

gica» rimane ancora disabitata, al con-

trario di altre: il data base per eccellen-

za esiste ed è il dB III. lo spreadsheet
per eccellenza esiste ed è T1-2-3, il word
processor per eccellenza non c 'è. Fi sono
diversi contendenti al trono, dal Samna
alTXyWrite, dal Di.splayWrite alle varie

più o meno fortunate versioni di Word-
Star, dal MuliiMate a questo Word,
ma nessuno dimo.sira una .supremazia

totale sugli altri. La motivazione potreb-

be essere molto profonda: il gradimento
di un word proces.sor, al contrario di uno
spreadsheet, dipende moltissimo da fat-

tori non tecnici ma di sensibilità perso-

nale. La sua struttura, il modo di impar-
tire i comandi, il «feeling» che dà du-
rante il lavoro sono componenti essen-

ziali perchè un word processor risulti

simpatico o antipatico a chi lo usa. E
poi bisogna vedere che tipo di uso si fa
del programma, creativo o .segretariale.

Pnxluliore:

Microsoft Cnrporaliun
Distribuì ore:

.Micmsoft S.p.A.

Via Kficlielangelii. 1

:0093 Cotogno Monzese tMIl
Prewo: L VI8.000 + IVA

_

Non esiste un prodotto buono per tutti

gli utenti e tutte le applicazioni, ma
ognuno ha una sua particolare combi-
nazione che lo rende diverso dagli altri

(e non neces.sariamente migliore).

Word, dicevamo, si propone come il

word processor di riferimento per il

mondo MS-DOS. È diffìcile stabilirlo:

tuttavia la nostra prova di questo mese
potrà aiutarvi a capire .se ha tutte le car-

te in regola per diventare il vostro word
processor.

Filosofia di un word processor

È passato più di un anno da quando
ci siamo occupati per l'ultima volta di

word processor per MS-DOS. In quel-

l'occasione avevamo avuto modo di

spendere qualche parola di commento
sui concetto generale di word proces-

sor, che d sembra il caso di riprendere

brevemente per chiarire il metro su cui

si possono basare crìtiche e valutazio-

ni di un prodotto del genere.

Dicevamo in apertura che non esiste

«il» word processor buono per tutti.

Ciò deriva direttamente dal fatto che
non esiste «un» modo di scrivere ma
tanti, a seconda del tipo di compito di

scrittura e della persona che svolge il

compito. Scrivere non è un'attività co-

si precisa e definita come può sembra-
re; ciò che fa il romanziere è diverso

da quello che fa la segretaria, e per
questo solitamente il word processor
adatto al romanziere non è adatto ad
una segretaria e viceversa. Conviene

accettare una volta per tutte questa re-

altà di fondo, e convenire che non può
esistere un word processor adatto a

tutte le funzioni. Piuttosto occorre de-
cidere cosa si intende fare con un
word processor e quindi cercare sul

mercato il prodotto che più si avvicina

alle proprie esigenze.

Esistono dunque diversi concetti di

word processor, ed ogni produttore di

questi programmi ha la propria parti-

colare filosofia. Le scelte principali

vertono tipicamente su tre aspetti del

programma: l'interazione con l'utente

a livello di comando, le modalità ed i

tempi di intervento sul testo, il feed-

back offerto da pane del programma.
Vediamole brevemente una ad una.

La scelta principale è di solito quel-

la sul tipo di interazione fra operatore
e programma, certamente la cosa più
importante sia concettualmente che
operativamente. Esistono in linea di

massima tre soluzioni: quella «a me-
nu», quella «a comandi» ed una terza

intermedia fra le due; ognuna ha i

suoi pregi e difetti, ed in linea di prin-

cipio nessuna é meglio delle altre.

Quella a menu (attuata ad esempio
proprio da Word) generalmente consi-

ste nel dividere lo schermo in due par-

ti. un'area di lavoro ed una che offre

le scelte operative organizzate sotto

forma di menu. Un apposito tasto per-

mette di accedere al menu, da dove
poi si possono attivare tutte le varie

opzioni di modifica, correzione, for-

mattazione e cosi via. Il suo vantaggio
principale è quello di non costringere

l'operatore a memorizzare i vari co-

mandi, in quanto questi sono sempre
reperibili «navigando» nella struttura

dei menu: lo svantaggio è una minore
immediatezza operativa, in quanto per
fare qualsiasi cosa occorre interrom-
pere la battitura del testo e passare al-

la ricerca e selezione della funzione
desiderata nelTopportuno menu, cosa
che alle volte può anche essere lun-

ghetta. La soluzione «a comandi» è

quella in cui i comandi vengono im-
partiti mediante l'uso di tasti specializ-

zati, sia ì normali tasti alfabetici usali
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assieme al Control che appositi tasti

quali Home. Page Up. Page Down,
FI -FIO e cosi via. Vantaggi e svantaggi
sono gli esatti opposti della soluzione

precedente: la velocità è massima ma
occorre aver imparato in precedenza
posizione e significato dei vari coman-
di altrimenti non si conclude nulla.

Proprio per superare entrambe queste
soluzioni è nata quella intermedia fra

le due. adottala per esempio da Word-
Star. Essa è a due livelli, il primo «a
comandi» ed il secondo «a menu»: si

possono cioè impartire comandi du-
rante la scrittura del testo, se ci se li ri-

corda: altrimenti si possono aprire dei

menu da cui si può procedere sce-

gliendo l'operazione desiderata come
nella soluzione »a menu» pura.

La seconda scelta concettuale è

quella relativa agli interventi sul testo,

tipicamente per impostare la formatta-

zione di parti del documento. Alcuni
programmi prevedono che determina-
te scelte possano essere atii\ate duran-
te la scrittura stessa, altri permettono
solo interventi a posteriori. Il primo
caso è quello di Wordstar, in cui l'in-

serimento del corsivo, ad esempio,
può essere fatto nel corso della scrittu-

ra; al contrario Word lavora solo sul

lesto già impostalo, per cui un testo

corsivo deve prima essere scritto in

modo normale e solo dopo si può dire

al programma come andrà scritto.

La terza scelta è infine nel tipo di fe-

edback verso l'operatore. Alcuni pro-
grammi offrono una sensazione piut-

tosto limitata di come apparirà il testo

una volta stampato su carta, in quanto
la formattazione vera e propria del le-

sto impostato viene effettuata solo nel

momento fisico della stampa. Altri in-

vece tendono ad essere il più possibile

WYSIWYG (Whai You See Is Whal
You Get), ossia riproducono sullo

schermo esattamente quello che poi fi-

nirà sulla carta: in questo caso tutta la

formattazione viene effettuala durante
la scrittura, e la stampa non aggiunge

o toglie nulla alle impostazioni fatte.

In mezzo a tutte queste scelte è diffi-

cile dire quali siano più convenienti di

altre. Tutto dipende da cosa si sta fa-

cendo. Per una segretaria che deve
preparare una lettera od una relazione

probabilmente ciò che conta di più è

la cura nella realizzazione estetica del

documento; e quindi il suo word pro-

cessor dovrebbe essere semplice da
usare, consentire ampie modifiche del

testo a posteriori ed offrire l'esalto ri-

scontro sullo schermo di come sarà la

scampa. Ampio controllo, quindi, a
scapito della velocità e semplicità. Po-
tremmo definire questa esigenza
«orientata alla stampa». Al contrario,

per uno scrittore creativo (un giornali-

sta od un romanziere) l’esigenza prin-

cipale è quella di buttare giù nel minor
tempo possibile le idee; ciò che conta

è poter intervenire; sul testo rapida-

mente e durante la scrittura stessa,

possibilmente senza dover distogliere

la propria attenzione dal filo del ragio-

namento nè spostare le dita dalla loro

naturale posizione dattilografica.

Niente menu quindi, ma comandi di-

retti, brevi e concisi: che permettano
di spostarsi rapidamente fra le parole

e cancellare immediatamente un carat-

tere, una parola od una frase. Una so-

fisticata formattazione non serve più
di canto, nè l'esatta riproduzione di co-

me sarà il documento sulla carta, in

questo caso si favoriscono la rapidità

e la «trasparenza» d'uso nei confronti

delle operazioni più complesse di con-

trollo e modifica, e quindi si può par-

lare di operatività «orientata all’im-

missione».

Com’é fatto Word

Dove si situa dunque Word in que-
sto vasto panorama di esigenze? Beh,
senz'altro nel primo caso, quello de)

programma orientato alla stampa più

che aH'immissione. Word dispone in-

fatti di avanzatissime funzioni di con-
trollo e formattazione che permettono
di redigere documenti estremamente
curali dal punto di vista grafico. È in

grado di pilotare al massimo delle loro

possibilità praticamente tutte le stam-

panti sul mercato, comprese le laser e

addirittura le macchine per fotocom-
posizione. È completamente WYSI-
WYG. al punto da sfruttare la pagina
grafica del PC per mostrare tutti gli at-

tributi del lesto. E, al contrario della

maggior parte dei suoi colleghi, è stret-

tamente legato alle realtà operative
deM'editorìa e della tipografia quali

corpi, caratteri, punti tipografici.

Le sue enormi potenzialità operati-

ve sarebbero difficilmente gestibili

con una struttura a comandi, e quindi
Word di necessità implementa quella

a menu. I tasti funzione del PC ed i ta-

sti speciali vengono si sfruttati, ma tut-

te le funzioni importanti sono attivale

mediante selezione da appositi menu,
che occupano in permanenza le ultime

righe in basso sullo schermo. C'è da
dire che anche la ta.siiera va un po'
slrettina a Word, il quale pertanto na-

sce già predisposto all'uso del Mouse:
se ne può ovviamente fare a meno, ma
a costo di qualche scomodità in più.

Le altre caratteristiche di Word,
quelle più strettamente tecniche, sono
piuttosto avanzate; a parte la già citata

possibilità di formattare con estrema
cura il documento, sempre vedendo
sullo schermo il risultato. Word per-

mette di aprire sullo schermo più fine-

stre sia sul medesimo documento che
su documenti diversi. Per quanto ri-

guarda la stampa Word è in grado di

usare diversi font di caratteri in diversi

corpi, gestire apici e pedici, creare in-

dici analitici e sommari, impostare no-
te a piè di pagina con continuazione
automatica nelle pagine successive in

caso di necessità. È inoltre capace di

effettuare la divisione in sillabe secon-
do l'ortografia italiana, ed in più di-

spone di diversi dizionari con cui ese-
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gue controlli ortografici sui lesti. Infi-

ne può effettuare sort su parti del do-
cumento. operare calcoli su tabelle

con inserimento dei totali nel testo,

perfino gestire documenti cosiddetti

«strutturati» ossia a più livelli (una
possibilità questa decisamente nuova
ed interessante), e dispone di un Help
in linea richiamabile durante il lavoro
con la semplice pressione di tasto.

La confezione

Word sì presenta in due manuali e

sei dischetti. I manuali sono quelli

oramai classici Microsoft a tre anelli

con copertina in plastica rìgida, ben
stampati e piuttosto curati. I dischetti

contengono il programma vero e pro-

prio (in due copie per sicurezza), la bi-

blioteca di driver per le stampanti, il

dizionario italiano (due dischi) ed una
serie di programmi di utilità.

La prima annotazione, negativa, ri-

guarda il fatto che il programma sia

protetto. Troviamo la cosa estrema-
mente seccante, tanto più che la proce-
dura di installazione può avvenire una
sola volta e non è ripristinabile, ossia

non si può in nessun caso ripetere una
seconda volta. Non è prevista, al con-
trario di altro software analogo, un'o-

perazione di «disinstallazìone»; e ciò

è gravissimo, in quanto comporta
grossi fastidi ad esempio volendo cam-

biare computer. Inoltre la procedura
di installazione va a modificare qual-

cosa nella struttura del disco rigido,

creando fra l'altro diversi file nascosti:

e ciò non è che faccia proprio piacere,

visto che esìste sempre la possibilità di

qualcosa che vada storto (magari un
conflitto con altri tipi di protezione) e

chi ci va di mezzo è il povero utente

innocente. Ma torneremo sull'argo-

mento in seguito. Vogliamo solo ricor-

dare che secondo noi la protezione

dalla copia è assolutamente inutile per

evitare il fenomeno della circolazione

di copie pirata ed invece finisce solo

per ritorcersi contro l'utente onesto, il

quale avrebbe lutto il diritto di farsi

delie copie dì sicurezza del suo soft-

ware pagato a caro prezzo.

Un'altra segnalazione per notare la

clamorosa assenza, dal disco dei pro-

grammi di utilità, di... qualunque pro-

gramma di utilità! La versione inglese

di Word comprende infatti interessan-

tissimi programmini per contare il nu-
mero di parole e frasi di un testo, ef-

fettuare analisi lessicografiche, gene-
rare anagrammi e via dicendo; ma
nessuno di essi è presente nella versio-

ne italiana, non capiamo per quale
motivo. Le uniche utility presenti sono
quelle, indispensabili, per la conver-

sione dei file da formati esterni al for-

mato di Word; un po' pochino, per la

verità.

I due manuali sono accompagnati
da una minuscola guida di riferimento

rapida, da un opuscolo che illustra al-

cuni esempi di utilizzo della gestione

di documenti strutturati e da una sche-

dina di plastica che riassume le fun-

zioni dei dieci tasti definibili del PC
IBM.

II primo volume costituisce il ma-
nuale utente del programma. È diviso

in due sezioni principali (funzioni di

base e funzioni avanzate) e prende in

esame tematicamente le varie opzioni

e possibilità offerte dal programma. Il

secondo volume è invece il manuale di

riferimento, da usarsi come consulta-

zione una volta appreso l'uso di Word.
E infatti suddiviso in sezioni dedicate

ciascuna ad uno dei vari menu e sotto-

menu del programma, e comprende
l'elenco di tutti i possibili messaggi (dì

errore o semplice avvertimento) con
relative spiegazioni e suggerimenti sul-

le azioni da compiere. Alcune appen-
dici illustrano più da vicino alcuni

aspetti più particolari o collaterali del

programma, quali la conversione di fi-

le in formati esterni o l’uso di partico-

lari stampanti.
L'italiano con cui sono scritti ì ma-

nuali è buono, e la traduzione dei ter-

mini tecnici generalmente corretta.

Qualche piccola annotazione tuttavia

dobbiamo farla: ad esempio riguardo
la scelta di tradurre «directory» con
«indice», «window» con «quadrante»
e «prompt» con «sollecito». Il termine
«indice» é particolarmente infelice in

quanto con lo stesso vocabolo nel ma-
nuale si indicano altre due cose: l'indi-

ce di un libro (che poi è sbagliato in

quanto in italiano si chiama «somma-
rio») e l'indice analitico. Crediamo
che «directory» possa tranquillamente
rimanere in inglese, e casomai volendo
tradurlo a tutti i costi sia opportuno
scegliere un termine privo di conflitti:

ad esempio come fa l'IBM con «indi-

rizzario», che pur se non è molto bello

è almeno etimologicamente più preci-

so.

L'installazione

e la protezione dalla copia

Uno speciale programma denomi-
nato SETUP si occupa di installare

Word su disco rigido. L'operazione di

installazione, dicevamo, è effettuabile

una sola volta e non è più possibile

tornare indietro. Al termine della pro-

cedura ci si ritrova con due nuove di-

rectory sul disco: una dal nome scelto

daM'utenie (che di solito sarà
WORDS) nella quale non si trova al-

tro che un pìccolissimo lancio di pochi

Kbyte, l'altra denominala MSTÓOLS
nella quale sì trovano invece il file

contenente gli help, il dizionario e re-

lativo programma di verìfica ortografi-

ca e diversi file «nascosti» contenenti

il programma vero e proprio, nonché
altre informazioni riservate relative

probabilmente alla protezione contro
la copia.

(Juest'ultima è particolarmente «in-

telligente» e quindi ancora più infida:

a noi è capitato di verificarlo di perso-
na e ne abbiamo ricavalo un’impres-
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.•f finiura. l'opcriura \u video di due /ìne.sfr?. A desira uno degli Help in linea.

sione niente affatto piacevole. La cau-
sa è stata semplicemente una questio-

ne di zelo; per effettuare correttamen-

te la prova del programma volevamo
testarlo in diverse situazioni operative,

ossia su più macchine. E quindi visto

che le due sole installazioni offerte

dalle due copie del programma erano
chiaramente insufficienti abbiamo ten-

talo di copiare ì dischetti originali me-
diante una delle tante utility che fanno
parte del bagaglio comune di molti

«pirati», per evitare di «sporcarli»

con l'installazione. Dunque, l'installa-

zione con i dischetti copiati va appa-
rentemente a buon fine, ed il program-
ma parte e funziona correttamente.
Tuttavia la proiezione è in agguato:
basta spegnere o resellare il computer
e non si è più in grado di lanciare

Word. Provando a farlo appare il se-

guente. allucinante messaggio:

• •
• INTERNAI SECURITY VIOLATION ' ' ‘

The tree of evil bears bitter frult,

cnme does not pay

THE SHADOW KNOWS
Trashing program disk.

Ossia, letteralmente: «Violazione in-

terna della sicurezza. L'albero del ma-
le porta un frutto amaro, il crimine
non paga. L'ombra sa. Ti sto distrug-

gendo il disco programma.». A questo
punto il computer è bloccalo e non ri-

sponde più neppure al Control -F Alt

+ Del che lancia il warm boot. La
grave minaccia non viene in effetti

messa in atto ed il Winchester é sano e

salvo, tuttavia per ripartire occorre
spegnere e riaccendere il computer.
Beh. ci sembra che alla Microsoft
qualcuno si sia lascialo un po' prende-
re la mano, forse dopo aver letto trop-

pi romanzi gialli! Siamo alla paranoia
pura, é evidente; segno che tutta que-
sta faccenda della protezione dalla co-

pia deve aver esaurito più di qualche

cervello.

La situazione, se ci pensiamo bene,

è piuttosto grave. La nostra operazio-

ne era in buona fede, e per questo è

stata condotta in maniera abbastanza
ingenua; se fossimo stati pirati in pie-

na regola avremmo scavalcalo agil-

mente tutte le protezioni. Però ciò che
è successo a noi può capitare ad un
utente onesto che non voglia perdere
la possibilità di reinslallare il suo pro-

gramma regolarmente acquistato: e

non ci sentiamo certo di biasimarlo

per questo, ci sembra un diritto più

che legittimo. Ma se per qualche moti-
vo la perfida minaccia venisse esegui-

ta, e Word provvedesse a danneggiare
il disco rigido del malcapitato, quale
.sarebbe il vostro giudizio'.’ Non prove-

reste un totale rigetto verso lutti i pro-

dotti Microsoft? Non vi sembrerebbe
giusto ricorrere ad ogni mezzo legale

affinchè venissero ripagati con gli in-

teressi i danni materiali e morali cau-

sati intenzionalmente dal programma?
E non fareste risapere la cosa in giro?

Stiamo giocando un gioco mollo peri-

coloso, attenzione: questa vicenda sta

veramente superando i limiti del grot-

tesco, occorre fermarla prima che
qualcuno si faccia male sul serio!

Ripetiamo; la protezione contro la

copia non ferma i pirati «veri», ed in-

vece penalizza gli utenti onesti. Perché
chi compra il programma non può in-

stallarlo e disinstallarlo quante volte

gli pare? Perché non può usarlo su

due computer diversi? Perché deve
avere il suo Winchester «sporcato» da
chissà quali diavolerie software anni-

date qua e là? Perché deve rischiare di

perdere i suoi dati per un'errata mano-
vra?

Uso di Word: concetti di base

E con questi inquietanti interrogati-

vi lasciamo l'argomento della prote-

zione e torniamo agli aspetti più pro-

priamente operativi di Word. Vediamo
dapprima alcuni dei concetti principa-

li del suo funzionamento, quelli che
più lo differenziano da altri program-
mi simili.

La prima cosa che va sottolineala è

che, come dicevamo in precedenza.

Word è totalmente orientato alla pagi-

na stampata. Per poter lavorare occor-

re definire con cura il layout del docu-
mento scritto: posizione della «gab-
bia», formattazione dei paragrafi e co-

si via. Le misure vengono espresse in

unità di stampa: e quindi pollici, cen-

timetri o punti tipografici, a scelta. È

possibile definire e memorizzare dei

cosiddetti «fogli di stile», che altro

non sono se non l'insieme di tutte le

definizioni che caratterizzano un do-

cumento; layout, tipo di giustificazio-

ne. formattazione a Hvello di paragra-

fo e foglio, e via dicendo per una infi-

nità di opzioni. In assenza di stili defi-

niti esplicitamente ne viene usato uno
di defauli, su cui ci si può basare per

prepararne altri personalizzali. Solo
quando tutta la struttura grafica del

documento è stata definita si può pa.s-

sare ad immettere effettivamente il le-

sto.

Word può essere in uno di due mo-
di operativi, detti «modo scrittura» e

«modo comandi». Il primo consente,
ovviamente, l’immissione del lesto,

mentre il secondo permette di agire
sul testo impostato. Questo viene mo-
strata sullo schermo nel modo più fe-

dele possibile a ciò che sarà il risultato

definitivo sulla carta. Word sfrutta a

tal fine ogni risorsa grafica della mac-
china su cui gira: cosi, ad esempio, il

testo corsivo appare davvero tale sullo

schermo, sempre che l'hardware lo

permetta. In caso contrario (assenza di

una scheda grafica) Word si arrangia
come può rappresentando alcuni degli

attributi particolari mediante la visua-
lizzazione in alla intensità. Fra l'altro

si possono scegliere diversi livelli di

informazione nella visualizzazione del
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lesto. In quello più dettagliato il pro-
gramma mostra (mediante simboli
particolari) anche cose normalmente
non evidenziate sul tipo dei segnalini

di fine paragrafo; inoltre evidenzia

quegli spazi inseriti automaticamente
(per mantenere la giustificazione a

blocchetto) distinguendoli da quelli

realmente inseriti daH'utence. rende vi-

sibili ì testi cosiddetti «nascosti» e co-

si via.

Durante l'immissione del lesto si

hanno a disposizione pochi comandi
«diretti»; solo quelli di movimento
(che fanno uso degli appositi tasti del

PC IBM) e di scelta dell'attributo di

stampa del testo (corsivo, grassetto,

sottolinealo, eccetera). Qualsiasi altra

opzione, cancellazione compresa, deve
essere invocata «a posteriori» median-
te l'uso dei menu. La filosofia di inter-

vento è del tipo: «prima selezioni poi

agisci», ossia prima occorre identifica-

re la parte dì testo su cui operare e poi

sì può scegliere l'operazione da appli-

care al testo selezionato in preceden-
za. La cosa alle volte non è istintiva,

ad esempio quando occorre cancellare

qualcosa, e certo non è veloce; ma
funziona, specie col mouse.
Premendo il tasto di Escape sì passa

dunque dal «modo scrittura» al «mo-
do comando», attivando il menu posto
nella parte inferiore dello schermo.
Da qui è possibile attivare una voce
del menu, cosa che si fa o battendo la

lettera corrispondente alla sua iniziale

o selezionandola mediante pressioni

ripetute della barra spaziatrice e pre-

mendo Return. (Se si dispone del

mouse si può anche cliccarvi sopra). A
questo punto generalmente si apre un
sotto-menu su cui occorre specificare

ulteriormente la propria scelta, o im-
postare alcuni parametri supplementa-
ri.

Impresslortl d'uso

Vediamo dunque qualcuna delle co-

se che più ci ha colpito durante l'uso

di Word. La prima é certamente la sua

particolare filosofia operativa, che a

dire il vero non viene chiaramente
spiegata nei manuali. Questo essere

«orientato alla stampa» piuttosto che
«all'immissione» rende Word un tanti-

no ostico all'inizio, specie per chi vie-

ne da un word processor di concezio-

ne diversa. Comunque una volta chia-

rite le cose non ci sono problemi.

Il fatto che poi l'una o l'altra scelta

possa essere preferita rimane pura-

mente questione di sensibilità perso-

nale.

Il sottoscritto trova piuttosto sco-

modo. ad esempio, dover agire su di

un menu (o peggio ancora sul mouse)
per fare qualunque cosa, anche banal-

mente cancellare una parola. Ciò limi-

ta la velocità di scrittura net caso in

cui il word processor venga usato per
«creare» un testo, ad esempio per scri-

vere un articolo. Siccome capita con
estrema frequenza (almeno al sotto-

scritto) di dover modificare le ultime
parole o l'ultima frase scritta, la pre-
senza di comandi «diretti» per cancel-
lare entità lessicali ben definite (una
lettera, una parola, una frase, un para-
grafo) risultano di estrema utilità. La
procedura prevista da Word va bene
solo per chi non ha ripensamenti dina-

mici durante la scrittura, ossia per co-
loro i quali prima buttano giù l'intero

testo e poi lo rivedono globalmente.
Intendiamoci, il problema è solo il do-
ver alzare la mano dalla tastiera per
andare a cercare prima i tasti di movi-
mento, poi l'Escape (che, accidenti,

cambia posizione ad ogni nuova ta-

stiera IBM finendo sempre più lonta-

no!) ed infine un altro tasto ancora.
Ciò fa perdere tempo e spesso concen-
trazione. almeno finché le dila non si

sono imparate ad impostare le sequen-
ze automaticamente. Col mouse la

perdita di tempo si triplica, anche se le

operazioni sono in certa misura rese

più spontanee. Sorge tuttavia un ulte-

riore ostacolo; serve piu spazio sulla

scrivania, cosa spesso impossibile ad
ottenersi.

Una cosa che agli inglesi serve mol-
to, In un word processor, è il controllo

ortografico dei testi. Poverini, con
quella ortografia che si ritrovano c'è

da capirli; come diceva Totò «si scrive

Inghilterra e si legge Gran Bretagna»!

È quindi piuttosto comune che anche
persone colte sbaglino clamorosamen-
te nello scrivere certi vocaboli di uso
'magari poco comune, lasciandosi ma-
gari fuorviare da assonanze o somi-
glianze con parole diverse. In italiano

il problema è minore, in quanto se Dio
vuole la nostra lingua sì legge e si scri-

ve in modo coerente. Quindi il con-
trollore ortografico, da noi. perde in

genere la sua connotazione originaria

e diventa più un aiuto per rilevare gli

eventuali errori dattilografici: una let-

tera spuria, un erralo raddoppio di

consonante, una lettera al posto di

un'altra e cosi via. Ecco quindi che la

maggior parte dei programmi di con-
trollo ortografico adattali all'italiano

falliscono miseramente quando deb-
bono proporre vocaboli .sostitutivi di

quello trovato in errore; essi sono pro-

gettati (con il criterio adatto per l'in-

glese) per trovare la parola più asso-
nante con quella originaria, e quindi
la scelta che compiono risulta spesso
errata. Quello di Word è piuttosto evo-
luto ma qualche sbaglio lo fa anche
lui.

Lo abbiamo me.s.so alla prova con
un articolo di MC, ed ecco cosa è suc-

cesso: una lettera in più (anche un
raddoppio errato) non viene identifi-

cata, ed II programma non è in grado
di proporre la parola corretta. Parole
troncate dall'apostrofo (come «sull'»

e «dall'») vengono segnalate come er-

rate e non vengono fornite alternative.

Alcune parole mancano del lutto dal

dizionario in linea; ad e.sempio la rara

«implementazione» (come alternativa

viene suggerita «impremeditazione»!).
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È piuttosto grave, comunque, che
manchino vocaboli quali «apposita-

mente» (alternative proposte: «appo-
stamento» e «appostamenti») e «lun-

ghissimo» (sen/a alternative). Tuttavia

possiamo consolarci notando che al-

meno non mancano quei sani termini

dal signincato pregnante che cosi

spesso colorano i nostri discorsi quoti-

diani; ci è capitato ad esempio che il

programma proponesse come alterna-

tiva al termine «slrong» (che è inglese,

e quindi non riconosciuto dal control-

lore italiano) il vocabolo «sir...». per

di più declinalo al maschile, femmini-
le. singolare e plurale!

Una cosa intere.ssante del controllo

ortografico è tuttavia la po.ssihilità di

delìnire dizionari supplementari a

quello nativo. In particolare si può
avere un «dizionario del documento»
ed un «dizionario deM'utente». nei

quali si pos.sono memorizzare tutti i

termini non presenti nel dizionario

standard ma tuttavia corretti; in que-

sto modo si può ampliare il panorama
di vocaboli accettati come validi dai

successivi controlli ortografici. È inol-

tre possibile acquistare a parte con-

trollori ortografici per varie lingue

straniere dal costo abbastanza mode-
sto (circa IKO.ODO Lire), coi quali si

possono compiere sessioni multiple di

correzione su documenti redatti in al-

tre lingue.

Infine qualche accenno alle altre

possibilità operative di Word. Non le

abbiamo elencate in dettaglio in quan-
to sarebbe servito un volume intero:

abbiamo invece preferito sottolineare

quelle ebe, secondo il nostro avviso,

sono le principali caratteristiche che
riguardano l'uso ed il funzionamento
del programma. Dobbiamo tuttavia ri-

portare almeno l'elenco delle più im-

portanti funzioni native del pacchetto,

per consentire confronti «a spanne»
con i prodotti della concorrenza. La
più interessante ci sembra la gestione

dei «documenti strutturali» cui accen-

navamo in precedenza. Si tratta di un
concetto derivato dai pacchetti cosid-

detti «idea processor» sul tipo di Fra-

mework, ossia quello di poter mante-

nere più livelli dì dettaglio nella de-

scrizione di un documento. L'esempio
classico è quello di una «scaletta» di

azioni suddivìsa in punti principali e

sotlopunii. o della suddivisione dì un

libro in tomi, capitoli, paragrafi. 11

concetto delle .scatole cinesi, insomma.
Word è in grado di «zoomare» su una
struttura del genere per visualizzare o

nascondere le strutture di livello infe-

riore. La cosa è mollo utile ogniqual-

volta sia necessario manipolare oggetti

strutturati in modo gerarchico, polen-

do agire sia sui livelli globali che sui

dettagli.

Le altre funzioni di manipolazione
del te.sto comprendono un riordino al-

fabetico, la possibilità di compiere
operazioni matematiche fra valori nu-

merici facenti parte del testo e quella

dì agire sulle singole colonne di un do-

cumento redatto in forma tabellare.

Importantissima é inllne la possibilità

di aprire più finestre (pardon, qua-

dranti) sia sul medesimo documento
che su documenti diversi. Fra l'altro è

possibile un giochino interessante: da-

to un documento strutturato, vederlo

«chiuso» in una finestra ed «aperto»

in un'altra. Ad esempio si può stabili-

re la scaletta di un articolo (costituita

dui titoli dei vari paragrafi) e mante-
nerla in vista in un angolino, riem-

piendo effettivamente i vari paragrafi

in un'altra area di lavoro. Simpatico,

no?
Per quanto riguarda le funzioni col-

laterali di stampa. Word offre tutto ciò

che può servire: stampa su colonne af-

fiancate. gestione automatica delle no-

te a piè di pagina, generazione del

sommario e dell'indice analitico di un

documento. È possibile perfino pilota-

re stampanti dotate di due o tre casset-

ti di alimentazione. Insomma, dal pun-

to di \ isla tipografico .sì può fare prati-

camente lutto.

Conclusioni

Allora, qual è ii giudizio complessi-

vo su questa nuova versione di Word?
Cominciamo dalle prestazioni. C"é tut-

to quello che serve, e forse anche qual-

cosa in più. Il punto di forza del pac-

chetto è certamente l'enorme controllo

offerto sul prodotto tipografico. La
stampa può veramente essere curala ai

massimi livelli, sfruttando al meglio la

stampante a disposizione (che dovreb-

be a questo punto essere perlomeno di

alfa qualità, se non addirittura una la-

ser).

Dal punto di vista dell'utente il pro-

gramma è forse un pò difficile da ap-

prendere e lento da usare, per via del-

la particolare impostazione «a menu»
adatta soprattutto all'uso con il mou-
se. Diciamo che Word non è certa-

mente l'equivalenle di un «blocco di

appunti», anche se un utente esperto

sarà in grado di procedere ad una buo-

na velocità anche nella scrittura creati-

va. Diciamo anche che Word non è un

editor per scrivere programmi, tanto

per chiarire che con esso le cose che

riescono meglio sono quelle complica-

te. Dopo un buon periodo di uso lo si

può anche amare, a palio di passare

sopra ad alcune delle sue pìccole idio-

sincrasie.

Della protezione contro la copia ab-

biamo già parlato. Ribadiamo solo

che siamo contrari, in quanto non rag-

giunge gli scopi che si prefigge; occor-

re ovviamente educare il mercato af-

finché cessi il fenomeno delle copie

pirata, e quindi i produttori di soft-

ware si decidano a pubblicare pac-

chetti sproteili- Solo in quel giorno vi-

vremo lutti meglio.

Cosa rimane? Il costo, ovviamente.
Novecentodiciollomila lire. IVA esclu-

sa. Allo ma allineato, e forse inferiore,

a ciò che si vede sul mercato. Ceno è

sempre una cifra considerevole, so-

prattutto ora che esistono compatibili

PC che costano altrettanto: ma il pro-

dotto lì vale senz'altro, sempre che

uno abbia efreilivamente bi.sogno di

lui. Ecco, chi non necessita realmente
di un controllo cosi rigoroso sulla

stampa forse può rivolgersi ad un
word processor più economico, am-
messo che riesca a trovarlo. Tuttavia

ciò che non serve oggi può servire do-

mani. e allora tanto vale fare il passo
più lungo. Unico consìglio: comprate-
vi il mouse. Andrete più piano ma al-

meno lavorerete meglio.
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VISUAL: la rivoluzione nei

terminali video!

La serie 600 dei lerminaU Visual Techno-

logy. rappresenta una evoluzione nel mer-

cato dei lenninali video.

Per prima la Visual ha introdotto con que-

sta famiglia il concetto di terminale

I.T.A.G. (IniegraiedTectand Graphics).

Questi terminali hanno le seguenti

caratteristiche:

- Completamente bit mapped
- CPU 68000con l2MHz- di clock

- Risoluzione grafica fino a 1036x800
- Frequenza orizzontale: 32 KHz.
- Frequenza verticale di refresh; 70 Hz.
- Caratteri stabili senza flickering

- Formato dei testi: 25x80 / 25x132 !

50x132
- Emulazioni grafiche ENHANCED
TEK 4010/4014

• Emulazioni alfanumeriche: le pili note

presenti sui mercato
- Pagina con fosfori bianchi

• Programmidiulilitàresidentilorologio.

calendario, calcolatrice ed altri)

Il tutto al prezzo di un rtormale terminale

^ Dischi onici per data BANKING fino a400MB.

Dischi a tecnologia WINCHESTER da 3.5”e5.25" fino a^ 160MB.

^ FLOPPY DISK DRIVESda3.5"e5.25" compatibili XTeAT.
_ CONTROLLER compatibili XT e AT per HARD DISK fino a

250MB. e STREAMER perBACK-UP interno ed esterno fino

a 120MB,
Reti locali con STANDARD di comunicazione ETHERNET.

• Stampami multifunzionale da 160 a 480 cps. anche a colori e

stampanti laser 8 pagine/minuio.

• Schede compatibili XT e AT fino a 16 volle più veloci degli

STANDARD.

Terminali video alfanumerici e grafici.

Roma: 06/5420305-5423716 • Torino:01 1/6199817

617362 • Verona: 045/48347 Padova: 049/725359
• Bologna: 051/271018

^òurmas^ - ^gurmaSfei? - ^gurmas^

Desidero ricevere ulteriori informazioni

Nome e Cognome

Azienda

Via

CAP

Città

Inviare il coupon a: Fourmaster s.r.l.

via Verga 14. 20049 Concorezzo (MI).



Commodore Amiga 500

dì Andrea de Prisco

N on ce lo appellavamo. È .Pialo

preseniaio .polo quattro mesi fa
Ci! eccolo già qui. nelle no.pire mani per

la prova, e presto nelle mani di molli

utenii che l'aspettavano per settembre.

Stiamo parlando del nuovo .Amiga SOO
della Commodore, evoluzione «econo-

mica» de! glorioso Amiga lOUU. .pul mer-
cato da esaiiamenle un anno e già in

pensione, nonché fratello del più «pro-

fessionale» 2000. Del vecchia 1000 con-

serva l'architettura interna, proce.s.sore,

coproce.p.pori. un'iinilà a dischi da S.5".

Di diverso il cabinet nella .soluzione più

economica monoblocco lia.stiera ime-

graia), 512 k direttamente disponibili

sulla piastra madre. U sistema operativo

versione 1.2 ROM. e l'alimentatore

.separalo stile 128.

Con il nuovo 500 la Commodore pun-

ta in maniera molto pesante a vincere

ogni tipo di concorrenza offrendo un

prodotto, per poco più di un milione
escluso il monitor Imo compresa l'IVA).

con eccezionali capacità grafiche, ottime
capacità sonore, la tanto di moda inter-

faccia WIMP ! Windows. Icons. Mouse
& Pointer), la pre.s.soché e.sclu.siva (consi-

derato il prezzo dell'oggeiro) po.s.sihiliià

di multitasking, nonché la compaiihilità

totale con tutto il .software le ce n 'è pa-

recchio) prodotto per il predecessore
10(1(1. fediamo...
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Descrizione esterna

La prima impressione che si ha
guardando l'Amiga 500 è sicuramente
di eccessiva somiglianza col piccolo

(in confronto ad un Amiga...) Commo-
dore 128. Tra parentesi il 128 é tutt'al-

tro che bruito! Comunque, installato il

500 nella sala computer di MC, col

monitor spento naturalmente, non è

stato notalo praticamente da nessuno.
A qualcuno è stato anche detto: «hai
visto cos'è arrivato?»...

... «che cosa?!?»
poi i salti di gioia una volta chiarito

il trucco.

Come è possibile notare dalle foto,

e come vi abbiamo già mostrato nei

mesi precedenti, si tratta di una mac-
china che integra nello stesso cabinet

la tastiera, l'unità centrale e una mec-

canica per micro floppy da 3.5 pollici.

Come preannuncialo l'alimentatore è

esterno e. stranamente, l'interruttore

di alimentazione generale è posto su

questo invece che sul computer. Tra-

duzione: o metteremo anche l'alimen-

tatore sul tavolo oppure ogni volta che
dovremo accenderlo o spegnerlo, do-

vremo fare un giro sotto al tavolo. La
parte superiore della macchina è per

metà occupala dalla tastiera e per me-
tà da una grossa griglia di areazione.

Ricordiamo che tanto il 1000 quanto il

2000 dispongono di serie di una vento-

la di areazione: se non sussisteranno

problemi è meglio la soluzione silen-

ziosa di non metterla affatto. Del resto

l'alimentatore è esterno al computer,
quindi sicuramente la maggior parte

dei calore è ben lontano dai compo-
nenti elettronici della piastra madre
che ne potrebbero risentire.

La tastiera, di discreta (ma non otti-

ma) qualità ha la stessa configurazio-

ne dei tasti del 2000 nonché standard
Digital con l'aggiunta di doppia fun-

zione al tastierino numerico in modo
da avere meno problemi in funziona-

mento emulazione MS-Dos. Forse il di-

fetto più grosso sta nel fatto che il ma-
teriale utilizzato per i tasti e per l'intero

cabinet è un po’ troppo «plasticoso»,

rendendo il tutto particolarmente «gio-

cattoloso». Ma come si suol dire l’abi-

to non fa il monaco quindi non affret-

tiamo guidizi in merito.

Dicevamo della tastiera... che i tasti

sono in tutto 92 ed è ben gradito il ta-

stierino numerico completo di opera-

tori, parentesi e tasto Enter (sul 1000 il

tastierino era molto più scarno). Tra
questo e la tastiera alfanumerica
(jWERTY (speriamo che resti tale nei

secoli dei secoli... abbasso le tastiere

nazionalizzate) troviamo ì tasti di spo-

stamento cursore disposti a croce, il

tasto Help e il tasto Delete.

Tra la tastiera e la griglia di raffred-

damento vi sono due spie led (accen-

sione e azionamento drive) il logo

Commodore e il logo Amiga. Sul fian-

co destro la fessura per inserire di-

schetti, sul lato sinistro, coperto da un
coperchietto in plastica, il connettore

per espansioni che rende disponibili

tutti i segnali del Bus di sistema.

Sul retro trovano posto tutti i con-

nettori per le periferiche: partendo da

sinistra abbiamo due porte joysiick-

mouse-paddle-lightpen. le uscite au-

dio left e right, il connettore per drive

aggiuntivo, le uscite seriale e parallela

(questa volta .standard, almeno come
connettore), la presa per l’alimentazio-

ne. più l'uscita per monitor a colori

RGB/RGBI e un’uscita monocromati-
ca (b/n) per pilotare un monitor con
ingresso composito.

Sul fondo deH'apparecchio. colpo

di scena, troviamo un sportellino tipo

contenitore per pile (!). Serve per inse-

rire una scheda di espansione RAM
da mezzo megabyte contenente tra

l'altro anche l’orologio in tempo reale

con batteria tampone. Molto interes-

sante.

L'interno

Per aprire l’Amiga 500... bisogna
avere molta fortuna. Infatti le viti che
tengono stretti i due gusci di plastica

appartengono a quella strana specie di

vili a croce a sei punte, sviiabili con
apposito introvabile arnese o con un
giravite normale dal passo esattamen-
te pari al diametro di una di queste
stellette. Fortunatamente le viti non
erano serrate molto strette quindi la-

vorando un po’ con un cacciavite
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«quasi giusto» siamo riusciti a estir-

parle ugualmente.
Tolto il coperchio superiore trovia-

mo la tastiera coilegata tramite un

connettore alla piastra e la solita

schermatura metallica ami disturbo

come da certiricazione di appartenen-

za alla classe B. sottoparte J della par-

te 15 del regolamento FCC.
Messa completamente a nudo la

piastra, possiamo ammirare forse il

più grande concentrato di elettronica

VLSI mai visto su un computer di tale

fascia di prezzo. Spicca a sinistra il

maestoso Motorola 68000 (il capo...)

affiancato dalla ROM 256 K del siste-

ma operativo e dai 512 K di memoria

costituenti la cosiddetta CHIP RAM.
Questa porzione di memoria, dei 16

mega che è capace di indirizzare il

processore, è l'unica parte utilizzata

anche dai chip custom di Amiga. Dun-
que programmi e dati dapperttutto.

oggetti grafici e sonori solo nella

CHIP RAM. Dal momento che questa
zona di memoria è l'unica fornita a

corredo, la distinzione appare poco si-

gnificativa fino all'acquisto di una
espansione. Da sottolineare, comun-
que, che il corretto utilizzo tutta la

RAM disponibile è a carico del siste-

ma operativo e non deH'uiente.

Il grosso CHIP quadrato al centro

della piastra è il famoso Agnus che

Il lamerino mimena>

iipiihr Mie macchine
MS-DOS Forse un

.m:'

82

contiene al suo interno il coprocessore

grafico, il generatore di sincronismo

del display, controlla i 25 canali DMA
(Direct Memory Access), il clock di si-

stema, e molte altre cose... Per quanto
riguarda i canali DMA. ricordiamo
che grazie ad essi è possibile effettuare

operazioni l-'O col minimo intervento

della CPU; tipicamente solo ad inizio

e completamento dell'operazione di

trasferimento. Il Ulitter contenuto in

Agnus permette animazioni e movi-
menti di bit ad alta velocità, come pri-

ma, senza richiedere l'intervento del

processore se non per ricevere diretti-

ve sul da farsi.

Il chip che si occupa della visualiz-

zazione è Denise che troviamo in alto,

proprio a ridosso della porta video

(guardacaso!). Esso è in grado di gene-

rare l'immagine video bassa, alta riso-

luzione. interlacciala o no. fino a 4096
colori nonché di gestire la visualizza-

zione e collisione degli 8 sprite hard-

ware di cui Amiga dispone.

Gary è il nome di un nuovo chip cu-

stom che si occupa di generare tutti i

segnali di controllo del Bus di sistema,

decodificare gli indirizzi di memoria,
si occupa anch'esso di alcuni circuiti

del disk drive e gestisce il reset effet-

tuato da tastiera.

Infine, il chip paula, permette di ge-

nerare 4 voci sonore stereo mediante 4
convertitori digitale''anaIogico. con-

trolla ì microdisk drive, e il sistema di

interrupt della macchina.

Il multitasking di Amiga

Dal punto di vista informatico, la

grossa novità di Amiga rispetto alle al-

tre macchine (per uso personale) di-

sponibili sul mercato è la possibilità di

lanciare, memoria permettendo, più

applicazioni contemporaneamente. Il

processore, supportato dal sistema

operativo anch'esso multitasking,

provvederà a far avanzare i vari pro-

cessi parallelamente. Trattandosi di

una architettura uniprocessore. le pa-

role «parallelamente», «contempora-
neamente» delle frasi precedenti van-

no intese in senso simulato. Ovvero i

vari processi si spartiscono la CPU se-

condo determinati assegnamenti di

tempo, priorità e stato di avanzamento
degli stessi. Se ad esempio due pro-

grammi in esecuzione con uguale prio-

rità devono solo eseguire calcoli e. nel-

l'ìntervallo dì tempo che stiamo consi-

derando, non effettuano operazioni di

I/O con dispositivi esterni il compor-
tamento della macchina è puramente
Time Sharing; il processore esegue un
pezzetto del primo programma, forza

una commutazione di contesto e passa
ad eseguire un pezzetto del secondo
programma, ciclicamente fino a com-
pletamento dell'elaborazione. Dal mo-
mento che le commutazioni di conte-
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Sto uvscngono molto di l'requente. l'u-

tente posto davanti al monitor avrà la

sensazione che le due elaborazioni av-

vengano contemporaneamente seppur
a velocità dimezzata. Posto che le

priorità non erano uguali, nelle mede-
sime ipotesi di prima, semplicemente i

vari intervalli di tempo in cui è in ese-

cuzione uno dei due processi saranno
diversificati: al programma con mag-
giore priorità sarà concessa la CPU
per intervalli di tempo maggiori. L'u-

tente. in questo caso, vedrà avanzare il

processo prioritario a velocità maggio-
re rispetto all’altro.

Nell’ipotesi che uno dei due proces-

si esegua una operazione di I/O con
un dispositivo esterno, data l'intrinse-

ca lentezza di questi, per evitare che il

proce>sore C'egua attesa attiva (star li

a testare che l’operazione sia comple-
tata! avviene una commutazione di

contesto in modo da elaborare un al-

tro pezzettino del secondo programma
mentre arriva il dato daH’esterno.

Nasce da questo il concetto di stato

di un processo che può essere dunque
di tre tipi: esecuzione, pronto, sospe-
so. Un processo è in stalo di esecuzio-

ne. lo dice la parola stessa, quando è

elaboralo dalla CPU. Richiamando il

fatto che Amiga è un calcolatore uni-

processore. in ogni istante solo un pro-

cesso è in tale stato. Tutti gli altri pro-

cessi attivi in quel momento, possono
dunque essere in stato di pronto o in

stato di attesa. Sono in stato di attesa

tutti i processi sospesi a causa di un'o-

perazione di I 'O: hanno richiesto un
dato al dispositivo, ma questo ancora
non è arrivato- In stato di pronto sono

lutti i processi che non debbono atten-

dere null'altro che essere elaborati dal

processore. Per concludere, un proces-
so è in stato di esecuzione finché non
scade il suo quanto di tempo conces-

sogli per usare la CPU (allo scadere
viene messo in stato di pronto) oppure
richiede una operazione di I

• 0 (viene

messo in stato di attesa). La CPU in

tuii’e due i casi preleva un altro pro-

cesso pronto e lo esegue. Quando arri-

va il dato richiesto, il processo prece-
dentemente sospeso è messo in stato

di pronto, quindi in «fila» per l’esecu-

zione.

Multiprocessore?

Per essere più precisi. Amiga non è

una macchina uniprocessore. ma un
mulliprocessore a processori dedicati.

.Se è vero che al suo interno troviamo
un solo 6S0l)() per le elaborazioni per
cosi dire «normali» troviamo pari-

menti altri processori per elaborazioni
speciali. Primo fra tulli il processore
grafico: è possibile far eseguire a que-
sto operazioni grafiche senza la super-
visione della CPLl In questo caso ab-
biamo parallelismo reale: mentre il

ftHOOO fa una cosa, il Blitier ne fa

un’altra. Contemporaneamente.
Secondo: i canali DMA controllali

da Agnus. Po.ssiamo eseguire un tra-

sferimento da disco a memoria, come
prima, indipendentemente dai calcoli

del processore- Quest’ultimo dovrà so-

lo dare il via aU'operazione senza do-
ver aspettarne il completamento.
(Quindi anche in questo caso mentre il

disco .scarica qualcosa in memoria il

processore può dedicarsi ad altro.
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Ter/o: il procesxire sonoro. Ancora
una \oltu discorso analogo: il proces-
sore imposta l'esecuzione di un deter-

minalo «pezzo», dà il via. e sulle dolci

note di hiulu. può proseguire nei suoi

maledettissimi calcoli.

Workbench e CLI

L'.Amiga 5(H) dispone di due modi
per inierl'acciarsi con roperaiore: una
comoda interfaccia ad icone, lìnestre e

mouse delta Workbench (tavolo di la-

voro) ed una più classica formata da
linea di comando e cursore.

All'accensione della macchina è ri-

chiesto l'inserimenio del dischetto

contenente il Workbench. Se siamo in-

teressati uirinlerl'accia C'LI (Coni-

mand Line Interface) possiamo o bloc-

care il caricamento con un C'onirol-I)

oppure entrare prima in WB e poi se-

lezionare da questo l'icona C LI.

Ma restiamo sulla nostra scrivania...

Dopo il caricamento del Workbench
appare lo schermo in blu e in alto a

destra l'icona rappresentante il disco.

('lickandti*su questa (traduzione: por-

tando la freccina sull'icona e premen-
do il pulsante del mouse) due volte di

seguilo possiamo vedere il contenuto

del dischetto: altre icone. aM'inlerno

di una finestra. Le icone relative al

contenuto di un dischetto possono es-

sere di tre tipi: programmi, dati, fol-

der. l'n folder è un raccoglitore che
contiene altre icone: é il noto meccani-
smo delle soitodirectory applicate an-

che all'interfaccia muose.
Per mandare in e.secuzione un pro-

gramma. come per vedere il contenuto
del dischetto, sarà sufficiente clickare

due volle sulla sua icona. Sempreché il

programma in questione non disabiliti

espressamente il Workbench. termina-
to il caricamento mouse e lìnestre so-

no ancora aitivi ed è possibile caricare

qualcos'altro. Generalmente i pro-

grammi possono visualizzare i loro

output in una lìnesira dello stesso

Workbench oppure dellnire un nuovo
schermo e utilizzare quello.

Sempre col mouse e con i menu a

discesa azionati da questo, è possibile

effettuare copie di file e di dischi, can-
cellare file, formattare dischetti. In

ogni finestra relativa a un disco è pre-

sente una particolare icona a forma di

bidone della spazzatura. Per cancella-

re un file è sufficiente portare la frec-

cina del mouse sulla sua icona, tenen-

do premuto il pulsante trascinare que-
sta sopra al bidone, rilasciare il pul-

sante. Il cancellamento è solo logico

(per di più ad allo livello) in quanto in

ogni momento è possibile aprire il bi-

done e ripescare il file precedentemen-
te «buttato». Solo se da! menu a disce-

sa si comanda lo svuotamento del bi-

done perderemo per sempre i file in

esso contenuti.

La grafica

Proprio il mese scorso abbiamo par-

lalo di grafica di Amiga quindi non ci

dilungheremo mollo suM'argomento li-

mitandoci solo a riassumervi i fatti.

Kondamemalmenie esistono due ti-

pi di risoluzioni orizzontali e due ver-

ticali (2x;! = 4 modi grafici di base).

La risoluzione orizzontale può essere

di 320 (bassa) o ò40 pixel (alla), quella

verticale di 256 o 512 linee. Il modo
512 linee è inierlaceiaio ovvero duran-
te i quadri pari (del monitor) vengono
visualizzate le linee pari, dur.mie i

quadri dispari le linee dispari. Pur-

troppo, se non si dispone di un moni-
tor ud almeno media persistenza, la vi-

sualizzazione interlacciata per alcune

combinazioni di colori provoca un fa-

stidioso sfarfallio deH'imnuigine,

Per quanto riguarda i colori, nei mo-
di grafici di base si va dui .^2 colori per

pixel (a scelta da una tavolozza di

4f)Ù6 colori) della bassa risoluzione al

massimo 16 dell'alta risoluzione. Più

schermi possono coesistere contempo-
raneameme con risoluzione e colori

diversi.

1 mudi grafici speciali di Amiga per-

mettono la visualizzazione di tutti i

4oy6 colori sullo stesso schermo (mo-
do Hold & Modil'y) o la sovrapposi-

zione di due schermi in cui attraverso

«buchi» creati nel primo possiamo ve-

dere i! secondo (modo Dual f’iav-

field). Quest'ultimo è ottimo per simu-
lare interni di navicelle dove i «buchi»
sono i finestrini sul paesaggio. Per

maggiori informazioni a riguardo vi ri-
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.) uniMra Iclìwure /./.'>7 . OnPCTiM A/>« I

mandìumo jU'unicolo apparso sul nu-
mero 63.

Il suono

Il chip Paula contenuto in Amiga si

occupa, come detto, della gestione dei

suoni. Tutti i suoni emessi da Amiga
sono generali da quattro convertitori

digitale analogico ad ^ hit ognuno dei

quali utilizza un proprio canale DMA
per prelevare i dati dalla memoria sen-

za rinlervenlo del processore. Digital-

mente. proprio come avviene la parte

la lunghezza delle parole c frequenza
di campionamento) nei comuni com-
pact disc in voga ormai da qualche an-

no. Nella memoria di Amiga immettia-

mo 1 campioni della torma d'onda del

suono da emettere a Paula convertirà

questi in un segnale analogico da
mandare a un amplificatore e.sterno

che piloterà una coppia di casse. Eh.

già!, il suono emesso è stereofonico

dato che i convertitori 1 e 2 pilotano

l'uscita lefi e i convertitori 3 e 4 l'usci-

ta right. È cosi possibile programmare
indipendentemente ogni convertitore

in modo da produrre effetti sonori an-

che molto complessi. Oltre a ciò è pos-

sibile collegare tra loro canali sonori

in modo che un canale moduli in am-
piezza 0 in frequenza l'uscita di un al-

tro canale.

Graz.ie alThardware sonoro di Ami-
ga è {ovviamente) possibile anche la

sintesi vocale. Già a livello di sistema

operativo della macchina esiste un di-

spositivo virtuale in grado di pronun-
ciare frasi in inglese oppure, ricevendo

in ingresso direttamente i fonemi, frasi

in qualsiasi lingua.

Manuali e dischetti

Oltre al mouse e airalimenlalore so-

no forniti con la macchina due di-

schetti e due manuali in inglese. I di-

schetti contengono rispettivamente li

Workhench e l'AmigaBasic. Tra le uti-

lity che troviamo nel primo citiamo il

programmino «NoFastMem» che per-

mette di disahiliiarc a livello software

ogni espansione di memoria collegata

alla macchina. Questo perché alcuni

programmi scritti per la versione 1,1

del sistema operativo non funzionano
se alla macchina è collegata più me-
moria del normale. Ciò si manifesta
con lutti gli Amiga finora prodotti, ov-

vero anche col 1000 e il 2000.

Da segnalare inoltre il manuale for-

nito «Iniroduction to Amiga» nel qua-
le troviamo oltre alle «inizializzazio-

ni» dell'uienie che ha appena scanalo
il suo nuovo computer, una completa
guida al sistema operativo sotto C'LI

(finalmente!) più una dettagliata de-

scrizione della macchina, dei chip cu-

stom. più (addirittura) lo schema elet-

trico di lutto il computer, imegraio per
integrato. Insomma il più he! libro mai
visto per Amiga (per di più gratis...).

Il secondo manuale riguarda l'Ami-
gaBasic ed ha tutta l'impres-sione di

essere uguale a quello fornito col

!0()(), solo stampato un po' più picco-

lo.

Conclusioni

Alcuni sostengono che l'Amiga non
sia mai esistito prima d'ora e che il

1001) sia stato solo un «lastaterreno»

per il lancio dei due nuovi computer
(.'iOO e 2()()0) di quest'anno. Non sap-

piamo quanto sia vero questo, certo è

che l'Amiga 500 farà parlare il mondo
molto di più di quanto già abbia fatto

il lOOO. Non c'è dubbio, per sfondare
massivamenle sul mercato occorre alli-

nearsi come prezzi alla concorrenza
offrendo sempre qualcosa in più. Ag-
giungendo a questo il fatto che giugno
(chiusura delle scuole... promozioni) e

uno dei periodi migliori per «appari-
re». non possiamo che credere in un
successo «alla grande» di questa stra-

ordinaria macchina.
Successo mollo più sicuro per il 500

che per il maggiore 2000 il quale è

troppo legato aH'uscita (speriamo pre-

sto) di espansioni e schede che qualcu-
no. non solo la Commodore, dovrà
produrre.

Per il prezzo-test inutile dire che le

950mila più iva che costa sono più che
sproporzionate alle caratteristiche del-

la macchina. Si. avete letto bene; spro-

porzionate perchè sicuramente l'Ami-
ga 500 vale mollo di più del suo prez-

zo. Basta pensare che è di poco supe-
riore a quello di un 64 completo di

unità a dischi...

Ma non vogliamo fare confronti,

nemmeno in casa Commodore. Se
qualcuno aveva detto che l'Amiga (in

genere) era buono solo per giocare ec-

colo accontentato: il 500 sembra esse-

re l'atto apposta per lui... se poi un
giorno scoprirà die con la medesima
macchina è possibile fare cose ben piu
professionali (dalla grulìca alle appli-

cazioni video, dal Desk Top Publi-

shing al CAD...) forse si ricrederà: sa-

rà una buona occasione per giocare di

meno (senza smeliere però) e produrre
di più. Buon diverlimenlo. ^
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M entre si continua a rumoreg-
giare e laniasticare su pro-

cessori dalle caratteristiche ultrasq/ìsti-

vate capaci di operare con parole di 32
hit a velocita elevatissime e di gestire

(fuantità finora impensate di memoria,
il mercato M.'ÌX è animalo da voci che

parlano di una ulteriore evoluzione dello

standard in MSX3.
Il punto sul ifuate sembra che gli inte-

ressi della Microsoft e ASCII, fondatrici

dello standard, divergano, guarda ca.so.

pare sia il proces.wrc da utilizzare: qual-

cuno è a favore del Motorola bHOOO già

di Massimo Truscelli

impiegato sui vari Macintosh. Amiga e

Alari: altri preferirebbero l’Intel SII.V<6

di cui al momento si conoscono applica-

zioni solo nell'ambito IBM compatibile.

Lasciamo che i progettisti decidano

per l’uno o per l’altro, o magari per un

processore completamente nuovo appo-

sitamente studiato, e ne! frattempo soj-

fermiamoci .sul 'muovo corso" dei pro-

dotti MSX2 che il mercato in questo mo-
mento ojfre.

Si tratta di computer che oltre alle so-

lite caratteristiche tipiche dello stand-

ard. presentano qualcosa in più spe-

cialmente nelle applicazioni grafiche le-

gate alla gestione di immagini ottenute

da videoregistratori e telecamere: l’uti-

lizzo per questi scopi spazia dalla sem-

plice composizione dei titoli per le pro-

prie riprese video foto ad applicazioni

molto più complesse quali anche la digi-

talizzazione di immagini da sorgenti

esterne e la successiva elaborazione gra-

fica ed animazione.

Descrizione

Il Philips NMS 8280 è esieticanieme
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Mmile al modello NMS 8255 prosalo

sul numero t>2 di MC. ma subilo si fa

notare per la presenza di una ricca se-

rie di controlli sul frontale ed una al-

trettanto ricca dotazione di connettori

sul pannello posteriore.

I.'estetica è nelTormai classico stile

Philips contraddistinto dall'uso del

grigio antracite come colore predomi-

nante c da inserti di colore grigio più

chiaro e nero.

Come per tutti i computer della se-

rie NMS. il contenitore é di forma di-

versa dai modelli precedenti: unità

centrale in un cabinet dalle dimensio-

ni assimilabili a quelle di un videoregi-

stratore e tastiera staccabile collegaia

con un cavetto di lunghezza non parti-

colarmente abbondante.
Sicuramente la caratteristica princi-

pale del «neonato» NMS 8280 è la do-

tazione standard del «superimpose».

un accessorio che non mancherà di far

felici gli amanti della videoregistrazio-

ne grazie alle sue enormi possibilità

creative. La presenza di tale accessorio

caratterizza in maniera determinante

tutto il computer (che comunque rima-

ne un MSX2 sul quale poter eseguire

tutte le operazioni normalmente svolte

da tale tipo di macchina) anche a livel-

lo estetico: sul frontale, sotto l'allog-

giamento dei due disk drive, nell'inca-

vo di colore più scuro dalle estremità

arrotondate, è presente tutta una serie

di pulsanti e regolazioni abba.sianza

insolite per un computer.
Partendo dall'estrema sinistra, tro-

viamo il consueto interruttore di ac-

censione seguilo dal primo selettore

«strano»; ovvero un commutatore che

si incarica di selezionare, sulla sezione

J

che miscela i segnali \ideo. quelli pro-

venienti dal connettore SC'ART oppu-

re dai connettori pin d'ingresso sepa-

rali. la commutazione di uno dei due
ingressi provoca l'accensione di una

spia corrispondente al connettore sele-

zionato. Continuando «l'ispezione»

troviamo un'ulteriore spia che si ac-

cende quando è in funzione la sovrap-

posizione (superimpose) delle immagi-

ni generate dal computer con quelle

fornite da una sorgente esterna; uno
«slider» per il controllo del livello di

digitalizzazione che regola l'intensità

del segnale video esterno: il controllo

AudioMix che. come è facile intuire,

consente di bilanciare i segnali audio

provenienti da una fonte esterna (ste-

reo) e quelli generati da! computer:

per ultimo, prima del tasto di RESET
del sistema, il controllo del «mixing»

tra i segnali video con relativo inter-

vento sulla intensità delle combinazio-

Sul pannello posteriore la presenza

di digitalizzatore, mixer audio e video

si nota per la ricca dotazione di prese

e connettori: connettore audio-video

SC'ART. Uscite con prese cinch per au-

dio stereofonico (canale destro e sini-

stro). uscita cinch videocomposiia per

videoregistratore o monitor completa

di un selettore che seleziona l'uscita

del segnale video a colori o il solo se-

gnale di luminanza ; ingressi audio ste-

reo ed ingresso video per videoregi-

stratore, cameorder. telecamera e, vo-

lendo. la TV.

La dotazione di connettori \ideo.

tutti posizionali nella pane superiore

del pannello posteriore, è completala

da una più consueta uscita RE per TV
munita di un compensatore di regola-

zione fine del canale televisivo sul

quale visualizzare l'output del compu-
ter.

Nella zona inferiore del pannello,

sempre disposti in fila, trovano posto

il connettore per il collegamento della

tastiera; il solilo connettore ridotto

compatibile Centronics: due porte per

joystick, tavolette grafiche e soprattut-

to per il mouse fornito in dotazione;

un connettore per il collegamento di

un registratore a cassette da impiegare

come memoria di massa.

L'NMS 8280 dispone anche di due
connettori per cartucce di espansione

ROM RAM dislocali sul llanco sini-

stro del cabinet che presenta una gri-

glia di aerazione ben dimensionata: la

robustezza del cabinet permette la si-

stemazione di un monitor sull'unita

centrale senza timore di compromet-
terne la stabilità.

1 due disk drive adottati sono del ti-

po doppia l'accia nel classico formalo

pollici e mezzo e garantiscono una

capacità di 720 Kbyie ciascuno.

Un discorso a parte merita la tastie-
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ra che ha uno si\ling liecisamenie ac-

cauiwnie e risulta morbida e precisa

alla digiia?ione: è presente un tastieri-

mi numerico separato con i tasti di co-

lore grigio chiaro, colore adottalo an-
che per i tasti all’anumerici. mentre per

I tasti che attivano funzioni dello stand-

ard MSX è stala scelta una colorazio-

ne piu scura che li rende lacitmenie

identificabili. I tasti cursore posiziona-

li sotto il laslierino numerico hanno
una disposizione che a causa della di-

versità di dimensioni dei tasti per le

varie direzioni può presentare inizial-

mente qualche dirficollà.

Tutti i tasti sono disposti in un in-

serto di colore nero e una leggera scal-

fatura longitudinale del mobile della

tastiera, anch’esso di coTore grigio an-
tracite. contiene un led che si accende
con l’inserzione del C'APS LOC'K;
l'insieme risulta piacevole ed equili-

bralo anche se personalmente avrei

preferito un sistema di regolazione
deirinclinazione della tastiera, pur-

troppo assente.

Nella confezione è compreso un
mouse anch'esso grigio antracite che.

proprio grazie al colore, finisce per

avere veramente una «ifaecia da to-

po»; scherzi a parte si tratta di un

mouse mollo preciso che hu sorpreso

per le sue doti di leggerezza e per le

doli di «scivolosità» sulla superficie di

lavoro, i! cavo in dotazione non é par-

ticolarmente lungo, ma è suffieiente

per lavorare in condizioni agevoli,

L'interno

La costruzione è sufficientememe ri-

gida grazie al largo impiego di lamieri-

no metallico saldamente ancorato alla

struttura del telaio con abbondante
uso di viti.

Non ho mai nutrito particolare sim-

patia per i contenitori ad incastro tipi-

ci di molle macchine, per tale motivo

['NMS X2K0 mi è staio subito simpati-

co: infatti l'unità centrale si apre facil-

mente. solo svitando alcune vili.

Devo dire che. però, una volta ri-

mosso il coperchio si ha una certa sor-

presa; mi sarei aspettato un interno

più ordinalo, senza i numerosi fasci di

fili che vanno da una scheda all'altra.

Come il precedente modello K255.

la disposizione delle schede segue una

logica di separazione delle varie sezio-

La prima scheda che salta agli occhi

è la sezione di alimentazione di gene-

rose dimensioni contenuta interamen-

te nel lato sinistro del contenitore e

sulla quale è ben visibile una bobina

toroidale con funzioni di filtro, .Soste-

nuti e collegati al resto del telaio da

una barra trasversale, fanno bella mo-
stra dì sé i due drive inscuioluii in un
lamierino metallico ed ulteriormente

ancorali sul frontale mediante delle vi-

ti.

La scheda visibile é quella della se-

zione audio/v ideo, cioè quella che de-

termina anche la sovrapposizione dei

segnali audio e vìdeo generali dal

computer con quelli provenienti da
fonti esterne. A prima vista il circuito

stampato sembra molto simile a quello

del modello 8255. ma la enorme quan-
tità di componenti conferma la presen-

za di una sezione video/audio note-

volmente sofisticata.

Il nostro esemplare è uno dei primi

disponìbili in Italia, ed appartiene ad
una preserie di cento pezzi sui quali si

notano le vistose «correzioni deH'ulii-

mo minuto» sulla scheda in questione,

quella della sezione audio'vidco. Si

va dui componenti saldali qua e là ai

ponticelli di filo fra le piste, addirittu-

ra un circuilino su una basetta a parte

collegata, invece che con connettori,

alla scheda da una pìailinu mullifilare

direttamente saldata sulla fueciu infe-

riore; altrove, un integrato è stato pra-
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iicameme ncosiruiui con componenii
discreii... Quando abbiamo interpella-

to in merito i responsabili della Phi-

lips. ci è stato in effetti confermato
che ai collaudi erano state riscontrate

delle difficoltà soprattutto per il colle-

gamento con videoregistratori di pro-

duzione diversa da Philips. Possiamo
comunque confermare che qualsiasi

problema è evidentemente, stato risol-

to con le modifiche in questione, visto

che l’esemplare in nostre mani ha fun-

zionato tranquillamente con un Ma-
rantz X62. Nelle macchine in distribu-

zione la scheda video a.ssumerà l'a-

spetto... definitivo, ovvero le correzio-

ni saranno messe in «bella copia» sul

circuito stampato. D'altra parte, non
potrebbe essere altrimenti: non solo

per una questione di serietà da pane
della Philips, che comunque non le si

può negare, ma anche per il fatto che
basare una produzione su correzioni

cosi impegnative porterebbe ad un in-

tollerabile aumento di costo, richie-

dendo l'opera di personale qualificato

per un lasso di tempo non insignifi-

canie. Anche i più diflìdenti possono
quindi stare tranquilli (comunque, per

la cronaca, l'importante è che il tutto

funzioni, non tanto che sia beilo...).

Torniamo alla nostra scheda.

.Svitando una decina di viti che ten-

gono ancorata la scheda ad un lamieri-

no di schermatura (di consistente spes-

sore) si può rimuovere quesl’ullimo a

sua volta ancorato con altre viti ed in-

castri meiallici al resto del telaio per
vedere come è fatta la scheda princi-

pale.

L'impressione è che sia praticamen-
te la medesima del modello NMS
8255: la disposizione dei chip princi-

pali è pressoché identica, con il solo

chip sonoro (S .^527 Yamaha) diretta-

mente in bella mostra: il «grosso» dei

processori, delle ROM di sistema e

della RAM è posizionato sotto i due
disk drive e non risulta certamente
agevole accedervi a causa dell'elevato

numero di viti e lamierini da rimuove-

La scheda principale è mollo ordi-

nala e mo.stra l’abbondante uso di par-

ti di produzione nipponica con in testa

Sanyo, seguita da Hitachi. NEC e

qualche presenza americana (Texas
Instruments).

L’architettura di sistema è rimasta

invariata e segue le specifiche dello

standard basale sull'uso dei processori

Z80A ad 8 bit. del processore video

YM 9938 e del generatore audio S
3527: non manca il processore di in-

terfacciamento della tastiera anch'esso
rispondente a specifiche norme dello

standard.

La configurazione della memoria
comprende 32 Kbyle destinati al Basic
MS\. IO Kbyle destinali aH’Extended
Basic (tìpico degli MSX2) e 16 per il

Disk Basic per un totale di 64 Kbyle
ROM; la RAM può invece coniare su

128 Kbyle così come la memoria vi-

deo, anch’essa di 128 Kbyle.
Spulciando con attenzione il ma-

nuale contenente le istruzioni per l'u-

so. si può notare che molto intelligen-

temente é presente uno schema che in-

dica l'organizzazione della memoria
nei quattro slot principali e negli slot

estesi (argomento ampiamente trattato

in questo stesso numero nella rubrica

Mister MSX), Il Basic è contenuto tra

gli indirizzi <)()()() e 8000 esadecimali

delio slot 0: gli slot I e 2 corrispondo-

no agli slot veri e propri per l'inseri-

mento di cartucce di espansione c lo

slot di memoria 3 contiene alcune ulte-

riori suddivisioni (extendcd slot) che
contengono altre interessanti «cosuc-
ce».

Nell'extended slot 30, nelle locazio-

ni esadecimali comprese tra OOIH) e

4000 trova posto l'Exiended Basic
MSX2; il numero 32 contiene la RAM
di sistema di 128 Kbytc suddivisa in 8

blocchi da 16 Kbyle che si estendono
dall'Indirizzo 0000 all'indirizzo 1 FFFF
esadecimale; infine l’extended slot 33
riserva la zona compresa tra gli indi-

rizzi 4000 e 8000 all'MSX-DOS.
Anche sull'NMS 8280 è presente.

come sul modello 8255. in mezzo ai

due disk drive, il puisantìno che pro-

voca l'interruzione del clock del pro-

cessore a 3.579545 MHz (sempre me-
glio essere precisi) e di conseguenza il

blocco del sistema.

Il software

Non si può parlare del software for-

nito in dotazione senz.a fare alcune
considerazioni suN'Exiended Basic
MSX2.

Innanzitutto un discorso particolare

merita l'istruzione SET VIDEO con la

quale sì può definire il modo di fun-

zionamento del superimpose; l'istru-

zione conta su ben 7 parametri che de-

finiscono molle possibilità di sovrap-

posizione di audio c video con sorgen-
ti esterne.

I selle parametri controllano la pro-

venienza dell'immagine, l'intensità, il

controllo dei colori, la regolazione dei

sincronismi (interni o esterni), la rego-

lazione dei segnali audio, l'input ester-

no del video su connettore SC'ART o
connettore video TV e per uliimo, la

selezione dell'output sul connettore
se ART,

Se i parametri non vengono settati.
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U superìmpose

La sezione che più di tutte ha de-

stato la curiosità in redazione è stata

quella riguardante l'utilizzo delle

fonti audio e vìdeo esterne.

La specifica sezione del program-
ma Video Graphics (a conferma che
anche l'hardware sofisticatissimo è

inutilizzabile se non esiste un ade-

guato software in grado di gestirlo),

ha dimostrato di essere senza dubbio
la parte migliore di tutto il program-
ma.

Essa è divisa grosso modo in tre

zone di lavoro all'interno delle quali

è possibile scegliere diverse modalità
riguardanti la medesima funzione.

Le zone di lavoro sì riferiscono al-

la digitalizzazione delle immagini, al-

rinserimento di effetti elettronici per

lo «switch» di immagini diverse e,

per ultimo, con i medesimi effetti, la

sostituzione dell'immagine grafica

ottenuta con il programma con le im-

magini in movimento provenienti

dalla solita videocamera, videoregi-

stratore o televisione.

La digitalizzazione può avvenire

in due modi diversi: manualmente o
con sequenza automatica con regola-

zione della velocità tra una digitaliz-

zazione e la successiva.

Nel primo modo, l'attimo in cui si

vuole che una immagine in movi-
mento sia fissata per potervi appor-
tare un qualche tipo di elaborazione,

viene deciso in base alla prontezza di

riflessi dell'utente ed alia sua veloci-

tà nell'agire sul pulsante del mouse:
nel secondo modo il computer prov-

vede a digitalizzare in sequenza tutte

le fasi del movimento proponendo
una sequenza di immagini digitaliz-

zate in movimento che continuano
ad essere sincronizzate con una base
sonora: per capirci meglio sullo

schermo vengono mostrate delle im-

magini in movimento ognuna delle

quali è la stessa immagine della fon-

te esterna digitalizzata «in tempo
reale» e visualizzata con un effetto

come di lampada stroboscopica. Con
la scomposizione dei movimenti di-

venta oltremodo più semplice fissare

con una certa facilità proprio l'im-

magine che si desiderava.

La digitalizzazione può avvenire

con l'immagine a tutto schermo, con
4 diverse immagini che dividono lo

schermo in parti uguali, con una se-

rie di immagini sovrapposte in modo
casuale sullo schermo dei momenti
del film 0 della ripresa che si deside-

ra conservare.

Una volta digitalizzata l'immagine

(è buona norma salvarla subito su di-

schetto) vi si può intervenire aggiun-

gendo qualche effetto da sala di re-

gìa vìdeo.

Si può procedere, con una specifi-

ca opzione, ad una sfumatura dei

contorni e delle zone di colore che
compongono la figura mostrata sullo

schermo, oppure alla creazione del-

l'effetto mosaico, cioè la scomposi-
zione dell'immagine in una compo-
sta da tanti quadratini colorati: con
il pulsante sinistro del mouse, questa

Menu principale di Video Graphics e digiloliszazione da TV. Elaborazione dell’immagine TV in bianco e nero.
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possibilità può essere ripetuta fino a

8 volte con il conseguente ingrandi-

mento dei quadrali che compongono
la visione e, alla fine, il ritorno al-

rimmagine originale.

La generazione degli effetti video

conta su ben 6 diversi effetti che con-

sentono la sovrapposizione di due
immagini trattate con il programma
o di una immagine digitalizzata con

le immagini provenienti da una fonte

esterna.

I 6 effetti di sovrapposizione delle

immagini, per ognuno dei quali è

possibile regolare la velocità dì ese-

cuzione, sono nell'ordine: la sostitu-

zione a barre trasversali che si muo-
vono da e verso la sinistra e la de-

stra; la sostituzione casuale per qua-

dratini con la scomparsa della vec-

chia immagine e contemporanea
comparsa della nuova: sostituzione

con una «wipe» che si estende dal

centro dello schermo allargandosi

verso il basso e l'alto: sostituzione

con il medesimo effetto ma con
estensione deU'immagine da e verso

sinistra e destra: sostituzione con
scorrimento della immagine prece-

dente verso l'alto e comparsa dal

basso della nuova immagine: sostitu-

zione con effetto a spruzzo delle due
immagini.

Tutte le sostituzioni possono esse-

re eseguite secondo tre diversi modi:

iniziando con l'immagine del compu-
ter e facendola sostituire da quella

della fonte video esterna: iniziando

dall'immagine video in movimento e

facendola sostituire da quella del

computer; operando la sostituzione

di transizione consistente nella com-
binazione delle due precedenti. Con
quest'ultima è possibile creare una
sequenza video in cui compaia, con

uno degli effetti visti, un titolo e.

sempre con il medesimo effetto,

scompaia non appena lo si ritenga

necessario.

I sei effetti di sostituzione possono
essere impiegati, oltre che per una
immagine da computer e una da fon-

te esterna, anche, grazie all'apposita

opzione, per la sovrapposizione di

due immagini da computer prece-

dentemente salvate sul dischetto.

Una interessante caratteristica del

programma Video Graphics è quella

di poter sovrapporre le due immagi-
ni provenienti dal computer e dalla

fonte esterna oltre che per trasparen-

za del fondo deU'immagine compu-
terizzata (eventualmente scontorna-

ta), e quindi con una resa dei colori

delle due fonti del 100%, anche di

una sovrapposizione miscelata nella

quale ogni immagine viene mostrata
con una intensità del 50% per cui al-

la fine ne deriva un effetto dì traspa-

renza di entrambe le immagini.
Non vi nascondo che ho passato

parecchio tempo a sperimentare ef-

fetti in unione a telecamere, videore-

gistratori, televisori dì marche diver-

se da Philips e anche... altri compu-
ter. Infatti, è possibile trasferire l'im-

magine generata da qualsiasi compu-
ter sul proprio MSX e modificarla a
piacimento anche operando, con le

apposite funzioni di schermo, spo-

stamenti dì determinate zone, allun-

gamenti e ribaltamenti, moltiplica-

zioni semplici 0 con effetti di simme-
tria, riflessioni orizzontali e verticali

e se siete in possesso dì una stam-
pante grafica MSX, anche il dump
su carta.

MCmicrocomputer n. 64 - giugno 1987 91



PHILIPS NMS 8?30

la cunllgura/iunc di delaull è la .se-

gucntf: immagine dal eompuier con
inle^^ilà media, conirollo dei colori

solo in ascila con sincmni/^azione in-

lerna; audio solo per il computer; in-

put sul conneilore S( AR I ed output
diverso dal medesimo connettore.

(Questa istruzione l'un/iona logica-

mente solo se è presente il superimpo-
se. anche se è coniemplata da tutti gli

Ms\:.
In unione airistru/ione C01’'i

S( Rl.l-N è possibile ottenere digita-

li/za/ioni in maniera estremamente
semplice; analogamente l'istru/ione

SKT VII)I;(). usata in congiun/ione
airistru/ione COLOR t).<) può genera-

re interessanti elTetli di sovrapposi/io-

ne contando sulla possibilità di avere

a disposizione la trasparenza dello

sfondo.

Altra importante istruzione che con-

sente la comhina/ione di immagini e

grafici è l'istruzione OUT che determi-

na il segnale da inviare ad una deter-

minata porta logica.

il manuale in dotazione al compu-
ter, in italiano, e sufricientemente

chiaro e mostra alcuni esempi di utiliz.-

zo delle istruzioni con semplici pro-

grummini di poche righe.

Sempre parlando di manuali è utile

ricordare a coloro che abbiano avuto

problemi di compatibilità di software

con le varie versioni di MSX come
questa incompatibilità sia dovuta alla

diversa configurazione degli slot da

computer a computer.
in proposito la Philips ha inserito

nei manuali un foglio che spiega come
poter accedere a tutti i programmi io

quasi tuilil dello standard MSX: la

procedura da seguire (a hcneficio di

tulli gli utenti MS.X Philips) è quella

di digitare POKf- 655.''5.|70 prima di

caricare il programma con le usuali

istruzioni RUN oppure BLOAI).
Il software in dotazione comprende

tre dischetti completi dei relativi ma-
nuali corrispondenti alI'MS-X-l)OS

vers. l.tl.' ed alcune ulililv di sistema

per la gestione dei drive e del disco; al

programma Home Ofllce 2. un pac-

chetto integrato con funzioni di word
processor, .spreadsheet, data base e

funz.ioni di agenda elettronica e calco-

latrice del quale già si è parlalo nella

prova dell'NMS K255; inilne. al pezzo
più succulento: il programma Video
Cirapliics che come dice il nome e un
programma grafico la cui maggiore
particolarità è quella di gestire anche
le operazioni con il superimpose in

unione a telecamera e videoregisiraio-

Parlare del superimpose è quasi im-
possibile se non si parla insieme anche
di questo programma che è una ulte-

riore evoluzione del programma gral1-

co presente già nel «vecchio» VG S235

c successivamente nel modello NM.S
«255-

La parie del programma dedicala

alla grafica vera e propria non é dissi-

mile da quella delle versioni preceden-

ti delle quali, purtroppo, conserva una
impostazione troppo semplicistica ed

una certa macchinosità nelfuso dei

menu.
Le opzioni grafiche consentite per-

mettono il disegno a mano libera con
varie forme di simmeiriu; il disegno

geometrico; la possibilità di disegnare

con vari tipi di pennello anche con 2 o
4 colori contemporaneamente: effetUi

spruzzo e matita per schizzo. Lsisle la

possibilità di creare automaticamente
delle ombre per qualsiasi oggetto dise-

gnalo. oppure il disegno dei contorni

per forme colorale uniformemcnie e

ben delìniie.

La scelta dei colori si estende lino a

256 sfumature differenti suddivise in

una tavolozza di 16 colori fondamen-
tali ognuno dei quali comprende I6

sfumature secondarie.

Le forme geometriche che si posso-

no ottenere spaziano dalla semplice

retta (continua o rappresentata con
una tratteggiatura) alla rappresenta-

zione di V ari tipi di parallelogrammi, a

lati inclinati o perpendicolari, fino al

disegno di cerchi ed ellissi.

Altre interessanti possibilità sono

offerte dal menu di manipola/ione dei

colori; permette la trasformazione di

immagini a colori in immagini mono-
crome. l'inversione dei colori con i

complementari (una sorta di solarizza-

zione foiogralìca). il livellamento dei

colori con la conseguente riduzione

de! numero di colori visualizzali nel-

rimmagiiic.

Altre funzioni consistono nel HLL
di determinale parli dello schermo se-

condo Ire diverse modalità: la prima è

il classico HLL con un colore che
riempie tutte le zone delimiiaie da una
linea contìnua; il secondo modo di

operare la colorazione di determinate
zone del disegno è .simile, ma si diffe-

renzia per la possibilità di riempire la

zona delimitala precedentemente can-
cellando anche eventuali disegni in es-

sa contenuti; infine, è possibile poter
contare su una particolare opzione che
opera la sfumatura automatica del co-

lore prescelio-

Aliri sottomenu riguardano più da
vicino la gestione delle immagini pro-
venienti da iònii esterne, l'animazione

e rinserimenio di testi.

A proposito di quesl'uiitma opzione

è possibile creare diversi tipi di carat-

teri facendo uso dei diversi pennelli e

ili 4 tipi di scrittura, ma la caraneristi-

ca piu interessante è che si possono
creare effetti di manipolazione del te-

sto consistenti nell'apparizione rapida

0 graduale del testo su immagini di

fondo e scorrimento dei lesti preee-

dememeiiic scritti in sovrapposizione
ad una immagine con regolazione del-

la velocita di scorrimento e scelta del

posizionamento.
Sempre da questo sottomenu e pos-

sibile accedere ad una funzione retico-

lo che divide il disegno in un certo nu-

mero di quadratini variabile agendo
sul mouse, e sempre dal medesimo è

possibile dividere il disegno in una
sorta di puzzle che fa uso di tesserine

chiaramente ispirate al simboleiio Phi-

lips stampato sui computer apparte-

nenti alla linea New Media Systems.

Anche le animazioni sono partico-

larmente interessanti e permettono,
partendo da disegni a lutto schermo
(volendo anche da immagini prelevate

dalla fonie esternai di dellnire un cer-

to numero di frame da animare secon-

do due diversi parametri: il primo ri-

guarda il movimento delfoggelio rap-

presentato nel frame: il secondo il per-

corso da far eseguire uU'oggeito all'in-

lenxi dello schermo. In proposito il

demo presente sul dischetto di Video
Graphics è sufllcientemente esplicati-

vo; ci sono i frame di un uccello in vo-

lo e di una pallina colorala (che sia il

sole'.'). Il movimento delle ali dell'uc-

cello è scomposto in un certo numero
di immagini, selezionando dal sotto-

menu il percorso del primo oggetto,

col mouse si lascia una traccia che in-
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dica il percorM) che si \ uo! far compie-
re aU'uccello mentre esso balte le ali.

conclusa l'operazione si può subito ve-

dere il risultalo. Inutile dire che in

unione ai superimpose si possono
creare effetti veramente esilaranti;

avete pensato solo per un attimo ad
una fastidiosa mosca animata, da so-

vrapporre (visto che siamo appena
usciti quando voi leggete, entrati

quando noi .scriviamo - dal periodo

elettorale) ai vari onorevoli e giornali-

sti impegnati nella tribuna politica'.’

L'uso

Superato il primo attimo di incertez-

za davanti alle possibilità davvero no-

tevoli di questo computer, ci si rende
conto di aver davanti una macchina
particolarmente indicata per il videoa-

matore evoluto, l'unico tipo di utente

che sicuramente sarà in grado di sfrut-

tare al massimo le possibilità di questo
NMS H280.

L'uso è sicuramente agevole, anche
se per ciò che riguarda esclusivamente

il programma Video Graphics abbia-

mo avuto modo di riscontrare una cer-

ta macchinosità dovuta al fatto di do-
ver fare riferimento a troppi menu nel-

la scelta delle opzioni ed al fatto di

dover rimuovere sempre il menu prin-

cipale dallo schermo prima di poter

effettivamenie eseguire le operazioni

impostale. Una grave lacuna consiste

nella mancanza di una funzione Undo
nel modo disegno a mano libera e di-

segno geometrico.

Nonostante tutto, nelle fasi di rea-

lizzazione deH'immagine utilizzata per

la foto di copertina (che ritrae la pic-

cola Alessandra, digitalizzata, alle pre-

se con alcuni pesciolini rossi ripresi da
una videocamera), non abbiamo avuto
grossi problemi, forse per la collabora-

zione a 4 mani (ma che dico, a sei. ot-

to, dieci) nelle varie fasi di preparazio-

ne della foto.

Scherzi a parte, se si è abbastanza

creativi e si può contare su una discre-

ta esperienza e. soprattutto si abbia a

disposizione una qualche fonte video,

si possono ottenere cose egregie da

questo NMS K2K0 dotato di .superim-

pose.

Per l'uso strettamente più «compu-
tereccio». valgono le .stesse considera-

zioni esposte nel numero 62 di MC a

proposito del modello NMS 82.^.^.

In particolar modo l'u.so dei pro-

gramma Home Office 2 è sicuramente
indicalo a quanti vogliano con il pro-

prio computer svolgere operazioni di

piccola (ma non tanto) contabilità, ar-

chivio di dati ed elaborazione di testi.

Certo non bisogna aspettarsi presta-

zioni da programma integrato della

stregua di Lotus 12.^. ma Home Office

2 assolve egregiamente ai propri com-
piti: se qualcuno non si accontentasse

e desidera qualcosa di molto più spe-

cifico, almeno per ciò che riguarda la

contabilità, può sempre contare sul

programma Gest Pack, distribuito dal-

la Philips anche in una vantaggiosa

forma di acquisto dei singoli moduli
del programma integrabili tra loro.

Conclusioni

Come dice il «Saggio»: le conclu-

>ioni sono legate al prezzo. I: franca-

mente un milione e seitecentomila lire

IVA inclusa per questo bel po' di roba
non ci sembra per niente eccessivo.

Non bisogna dimenticare che oltre

ad un computer MS.X2 si può contare

su un vero e proprio generatore di tito-

li ed effetti elettronici da utilizzare per

l'edit incrociato dei video di propria

produzione: la dotazione software è

tale da permettere un utilizzo imme-
diatamente produttivo del computer.

la dotazione di manuali, anche se af-

fetta da qualche piccolo problemino
di traduzione, peraltro trascurabile, è

completa ed esauriente: il mouse con-

sente un u-so semplice ed immediato
del software in dotazione, a voi le logi-

che conclusioni.

Qualche appunto si potrebbe muo-
vere alla mancanza di un qualche tipo

di interfaccia in grado di gestire il col-

legamento e l'automatismo delle fun-

zioni delle apparecchiature video col-

legate. ma si può obiettare che per un
prodotto destinato a quella fascia di

mercato usualmente definita consu-
mer non era particolarmente sentita

l'esigenza di tale tipo di funzionalità.

Per riprendere il discorso iniziale di

questa conclusione, il prezzo da paga-

re per questo Philips NMS 8280 è si-

curamente ben rapportalo alle sue pre-

stazioni ed alla quantità e qualità della

dotazione. Le particolari doti sfrutta-

bili in abbinamento con un videoregi-

stratore non vanno sottovalutate, e

possono addirittura bastare a giustifi-

care un acquisto: gli accessori per il vi-

dea hanno generalmente caraneristi-

che e, soprattutto, prezzi tali da sco-

raggiarne l'acquisto da parte di chi

non debba farne un uso professionale;

r828l) apre invece le porte deH'ediiing
video al semplice appassionato.

Proprio all'ultimo momento (lo so.

non .sono le conclusioni il posto più
indicalo per dirlo, ma ormai ho fini-

to...) ho scoperto una ulteriore possibi-

lità del programma VideoGraphics: é

possibile controllare costantemente la

posizione del cursore sullo schermo,
tramite una lìneslrina che ne riporta le

coordinate; inoltre, in un'altra lìnestri-

na si può vedere ingrandita la zona di

lavoro, ossia quella adiacente al curso-

re. utilissimo quando si lavora «di fi-

no». Non finisce mai di sorprendere
questo NMS 8280...
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I
l primo amore non si scorda mai...

Co.si come la prima molo o la pri-

ma amo guidala, la prima caduta dagli

sci. do windsurf, da cavallo iper gli ap-

passionaiìl. Analogamente non ,?i di-

mentica la prima volta che si è messi le

mani .su di un computer. Lm mia avven-

tura informatica è iniziata .smanetian-

di Andrea de Prisco

do, per l'appunto, su una calcolatrice

programmabile: la gloriosa TI-58. Era-
no i tempi del liceo, i personal non esi-

stevano ancora, e mentre Bambini tene-

va la sua brava lezione difilosofia, io e i

miei amici agli ultimi banchi giocavamo
a Golf con un programmino di simula-

zione opera del sottoscritto. Il gioco si

svolgeva inserendo le coordinale delle

varie buche e colpo dopo colpo tipo di

mazza, direzione e forza. Il piccolo com-
puter elaborava la nuova posizione e

pas.sava la mano al successivo giocato-

re. Diventavamo sempre più bravi a golf
e .sempre meno bravi in filosofia: c'e.st la
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Anche la mia collaborazione con MC
microivmpiirer è dovuta ad una pro-

grammabile: questa volta la TI-59 ben I

k di ratti più memoria di massa sottofor-

ma di comode schedine magnetiche. Ga-
reggiando in Francia ad un torneo di

Othello per microcompuier. svolto.si in

occasione del Sicoh parigino, ho avuto

l'occasione di conoscere il nostro amato
Marco Marinacci per il sen-i:io sulla

mostra: poi l'articolo su MC n. 7.

.A distanza ormai di diversi anni, le

due calcolatrici che questo mese ci ac-

cingiamo a provare appartengono certo

a una diversa generazione. Mentre il

mondo della piccola informatica Ita gli

occhi fissi da tutt'altra parte ipersonal,

home. micro. mini ecc.i queste piccole

beslioline hanno subito un 'evoluzione

da fare .spavento. Spaziano dai compu-
terini da tasca dotati di Basic .super evo-

luti. alle macchinette finanziarie in gra-

do di giocare in borsa, pa.ssando perfino

per alcune calcolatrici anche se non su-

perdotate in quanto a rani nome la HP
28C in prova in queste pagine: ma in

grado di risolvere derivate ed integrali

di funzioni, studiare i grafici e manipo-
lare espressioni come scuola insegna.

Prodotti, facile ammetterlo, non per

tutti, ma per particolari categorie di

utenti che necessitano di molta potenza
di calcolo concentrata in pochissimo

spazio, da poter portare praticamente

dappertutto. Scuola, università, ufficio,

cantiere, laboratorio, treno, aereo,

yacht... tasca della giacca blu.

Hewlett Pwkard

28C

Bisognerebbe chiamarla «professor

28C<‘. Per l'esattezza professore di ma-
tematica. quindi molto più di una calco-

latrice. Con es.sa. come da manuale ope-

rativo. potrete gestire operazioni algebri-

che. calcolare derivate e integrali, risol-

vere equazioni rispetto ad una variabile,

sistemi di equazioni lineari, giocare con

numeri complessi, vettori, matrici. 120

conversioni tra unità di misura efisiche,

disegnare sul piccolo display grafici di

funzioni, calcoli statistici e di probabili-

tà. lavorare in base binaria, ottale. e.so-

decimate e... decimale.

Le funzioni svolte sono cosi tante mi-

tre 2.^0i che non ,\i accede mai a queste

in modo diretto ma tramite menu e sot-

uimenu che rendono attivi i tasti-funzio-

ne. Ma di questo parleremo tra breve.

Questo piccolo antipasto era d'ohhiigo

solo per non .sottovalutare troppo l'og-

getto... ops! il professore...

Descri2tone esterna

Come qualsiasi portatile che si ri-

spetti. l'HP 28C ha due «forme»;
chiusa e aperta. M colore della plastica

é marrone-sigaro e a pensarci bene
chiuso sembra proprio un porta sigari:

decisamente un oggetto molto elegan-

te. Spicca in alto a destra il logo hp e

la firma del costruttore: Hewlett Pac-

kard, davanti al quale chi ha avuto a

che fare con oggetti simili dovrebbe
senza indugio togliere il cappello e fa-

re l'inchino di riverenza. Sviolinata

delle 16 e 46. Una volta aperta. l'HP

28C assume la forma di due calcolatri-

ci unite da una cerniera: una completa

dì display e una senza. Ripiegalo il co-

perchio all'ìndietro la forma è quella

di una calcolatrice doublé face. Bando
agli scherzi, la parte destra del profes-

sore contiene il display, i numeri le

operazioni e i tasti funzione, la parte

sinistra le lettere dell'alfabeto più un

po' di simboli di delimitazione.

Con la macchina sono forniti due
manuali, uno «operativo» l'altro di'

«di riferimento» entrambi tradotti

egregiamente in italiano.

Il display è un quattro righe per

ventitré colonne pari ad una matrice

di pixel 32 X 137. La visibilità di que-

sto è ottima e il contrasto può essere

regolalo elettronicamente agendo sul

tasto ON e sui tasti « -t- » e « — ». Co-
me tutte le HP i tasti hanno un tocco a

dir poco meraviglioso, garanzìa di lun-

ga durata e contatto sempre preciso e

sicuro. In tutto i tasti sono 78 di cui 41

nella parte di sinistra, 37 in quella di

destra. Per quanto riguarda i tasti fun-

zione. la prima fila proprio a ridosso
del display, essi assumono il significa-

to indicato nella prima riga dello

schermo, a seconda del tipo di opera-
zione che ci accingiamo a compiere.
Cosi, se siamo iniere,s,sati ad operazio-
ni trigonometriche, la pressione de! ta-

sto TRIG farà apparire il corrispon-
dente menu col quale scegliere la no-
stra funzione. 11 tasto NEXT serve per
cambiare menu, in modo da accedere
ad altre funzioni dello stesso gruppo.
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Impmitiiulo due eipre^iiiim pii

L'interno

Non siamo riusciti ad aprire la 28C.
La carrozzeria è letteralmente incolla-

ta e l'unico mezzo per «entrare» è la

l'orza. Fortunatamente assieme alla

calcolatrice «intera» ne è arrivata in

redazione anche una «esplosa» per

mostrarne il contenuto. Per essere più

precisi, la calcolatrice aperta che pote-

te ammirare lé proprio il termine più

adatto) nelle foto non è la 28C. ma la

18C finanziaria. L'estetica interna ed
esterna é comunque la stessa; l'unica

differenza consiste nell'uggiunta di un
integrato nell'apposita sede rimasta li-

bera. Che meraviglia. E pensare che su

quella minuscola scheda c'è un micro-

processore. un po' di ram e ben 128 k

di rom.
Il collegamento tra le due tastiere è

realizzato tramite un fiat cable stam-

pato. la cui torsione aprendo e chiu-

dendo la calcolatrice, grazie alla sua

lunghezza, è veramente minima. HP in

quanto a durata dei suoi apparecchi

non si smentisce mai...

RPN contro SOA

Il mondo delle «macchinette», al se-

colo calcolatrici tascabili, sin dal suo

nascere è stato sempre suddiviso in

due classi. Le calcolatrici SOA, acroni-

mo di Sistema Operativo Algebrico,

fortemente spalleggialo dalla Texas
Instruments, e le calcolatrici RPN. in

notazione polacca inversa, sponsoriz-

zate dalla Hewlett Packard. In anni ed

anni di mercato non sono ancora riu-

sciti e mettersi d'accordo su quale

standard sia il migliore. Con il primo é

possibile inserire qualsiasi espressione

secondo le regole e i simboli comune-
mente usali nell'algebra, quindi paren-

tesi. operatori ecc.. nel secondo caso è

necessario eseguire a mente una con-

versione prima di inserire l'espressio-

ne da valutare. A vantaggio del secon-

do metodo, un considerevole rispar-

mio di battute per ottenere II risultalo

(l'energia «mentale» impiegala non va

dunque dispersa). Ad esempio, per va-

lutare l'espressione:

145-1-12) X 143-27)

con una calcolatrice SOA non dovre-
mo fare altro che battere esattamente
quello che leggiamo e premere l'ugua-

le. con una calcolatrice RPN la se-

quenza sarà:

45 12 43 27 - .>

e in effetti sembra proprio arabo...

Ma non lo è. Le calcolatrici RPN lavo-

rano utilizzando un insieme di registri

che costituiscono la cosiddetta catasta

operativa. Per compiere una qualsiasi

operazione a due operandi (ad esem-
pio una delle quattro operazioni) è ne-

cessario inserire in catasta i due ope-

randi e solo dopo effettuare l'opera-

zione. Cosi, 45 12 + significa «metti

nella catasta 45. metti nella catasta 12.

esegui la somma» (che rimane in cata-

sta). Proseguendo nel calcolo abbiamo

45 27 —
. Metti 45 in catasta (attenzio-

ne. il risultato precedente non viene

perso: semplicemente sale di un livel-

lo). metti 2~7 in catasta, esegui la sottra-

zione. A questo punto abbiamo nel li-

vello più basso l'ultimo risultato, in

quello precedente la somma di prima:
ne abbiamo abbastanza per eseguire

anche la moltiplicazione.

Sembra più difficile, ma non lo è.

Soprattutto consideralo che il modo di

eseguire i calcoli con una «macchinet-
ta» RPN è esattamente lo stesso con
cui avremmo calcolato a mano l'e-

spressione di cui sopra. Chiunque,
carta e penna alla mano, avrebbe effet-

tuato prima la somma (conservando
da qualche pane il risultalo), poi la

sottrazione, moltiplicando infine I due
risultati ottenuti.

L'HP 28C, essendo HP, utilizza la

notazione polacca inversa. Grazie pe-

rò alla possibilità di manipolare
espressioni algebriche è possibile valu-

tare anche espressioni secondo il

SOA. Semplicemente immettendo pri-

ma l'espressione come tale, e poi pre-

mendo il tasto EVAL. Tutto qui.

Gli oggetti

Accanto al display, nella parte sini-

stra della calcolatrice, troviamo una
tabella riassuntiva dei tipi di oggetti

manipolabili e i relativi simboli deli-

mitaiori. Ad esempio un numero com-
plesso è delimitato dalle parentesi ton-

de. un vettore da quelle quadre, una
matrice da doppie parentesi quadre, e

Ciò che rende la 28C diversa da
qualsiasi altra calcolatrice, è il fatto

che é possibile manipolare oggetti

qualsiasi come fossero normali nume-
ri. Facciamo un primo (scioccante)

esempio. Aprendo due parentesi qua-

dre possiamo inserire una matrice. Di-
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viiieremo le varie righe utilizzando al-

tre parentesi quadre. Finita l'immissio-

ne, con ENTER diamo ordine al cal-

colatore di inserire in catasta l'oggetto

appena creato. Possiamo ora inserire

un'altra matrice (compatibile con la

prima) ed effettuare la somma o la

moltiplicazione delle due semplice-

mente premendo il « -F » o il « x ». Del
risultato (sempreché sia quadrata)
possiamo chiedere l'inversa. Come'.’

Semplice, come se chiedessimo l'inver-

so di un numero, con il tasto «l/X».
Discorso analogo per i vettori, che
possiamo moltiplicare tra di loro sca-

larmente 0 vettorialmente, moltiplica-

re una matrice per uno scalare o un
vettore, insomma tutto ciò che è possi-

bile fare con oggetti di questo tipo.

Norma dì riga, di colonna, euclidea e

determinante... compreso.
Per non parlarvi delle formule alge-

briche! Il delimitatore è l'apostrofo,

quindi per introdurre un oggetto di

questo tipo useremo il simbolo '.

Ad esempio introduciamo il valore

'.V. Battendo ENTER immetteremo
tale valore algebrico. Immettiamo 'Y'

e poi premiamo il tasto «-f». Abbia-
mo effettuato la somma di due espres-

sioni algebriche il cui risultato è anco-
ra una somma algebrica: 'X-l-Y'. Ele-

viamo il tutto al quadrato premendo il

tasto X2. Otteniamo 'SQ(X-i-Y)' dove
SQ è la funzione «quadrato». Passia-

mo al menu ALGEBRA, agendo su di

un apposito tasto, e dal corrisponden-
te menu selezioniamo EXPAN che
espande l'espressione. Inutile dirvi

che il risultato sarà «x quadro più due
X y più y quadro»... come liceo inse-

gna. Ovviamente il risultato è ancora
una valida espressione algebrica, di

cui potremmo chiederne la derivala ri-

spetto alla X. Detto fatto: digitiamo la

variabile rispetto alla quale effettuare

la derivazione (sempre tra i due apo-

strofi) e premiamo il tasto d^dx. La
calcolatrice risponderà : '2»X 4 2«Y‘.

Esatto.

Grafica

Sul piccolo visore della HP 28C é

possibile tracciare grafici dì funzioni

reali di variabile reale. Una volta dise-

gnato un grafico è possìbile spostare

un cursore in qualsiasi punto del cam-
po e digitalizzare punti. In questo mo-
do è possìbile sapere quanto vaie la

funzione in un determinato punto del

suo grafico. Sempre tramite cursore

possiamo traslare il grafico per dise-

gnarne un altro pezzo oppure indivi-

duare una zona di piano e quindi zoo-

mare su quella per conoscere l'anda-

mento su un intervallo particolare.

Per disegnare il grafico di una fun-

zione si procede digitando l'espressio-

ne di X corrispondente. Per disegnare

ad esempio una sinusoide digiteremo
'SIN(X)'. Fatto questo, dal menu
PLOT selezioniamo STEQ che memo-
rizza l'equazione e subito dopo
DRAW. Vedremo la nostra funzione
tracciata sul video. In modo grafico i

tasti funzione servono solo per muove-
re il cursore grafico e digitalizzare

punti. Premendo il tasto ON possiamo
interrompere il tracciamento, o se que-
sto è terminato, tornare al modo lesto.

Tulli gli altri tasti sono disabilitati. Per

eseguire funzioni mentre il grafico è

visualizzato, dobbiamo pensarci pri-

ma. digitando una linea di comando
composta. Se ad esempio desideriamo
l'hardcopy su stampante dei grafico.
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imposteremo (utilizzando !a tastiera

allahelica) i comandi C'LLCE) l)RAV\'

PRLC'D prima di dare rENTFiR. I tre

comandi dati servono rispettivamente

per pulire il video, tracciare il grafico,

stampare il contenuto del visore LCI).

A proposito di stampa

Assieme alla calcolatrice, è giunta in

redazione anche una simpatica stam-

pantina termica che non si collega alla

calcolatrice. Eh. già! ci pensa un fa-

scio di raggi infrarossi a far dialogare i

due apparecchi. Non vi nascondo che

appena intuito il trucchetto (non ave-

vo ancora acceso la siampantina) pen-

savo già a grossi problemi di allinea-

mento. distanza, interferenze ed altro.

Invece (dall’HP non potevamo aspet-

tarci meno) la simbiosi é perfetta, i

due apparecchi «si capiscono» perfei-

lumente e per funzionare basta solo

che siano l'una nei pressi dell'altra,

senza troppi accorgimenti.

Con essa possiamo, oltre che stam-

pare grand come detto, stampare out-

put alfanumerici e la traccia delle ope-
razioni che effettuiamo da tastiera.

Grazie ad un potenziometro a cursore
presente sull'apparecchio possiamo
regolare il contrasto di stampa, a dire

il vero, mai troppo alto.

Dell’altro

Questa henedeiia calcolatrice fa

troppe cose. E chiaramente non abbia-

mo abbastanza spazio per racconiarve-

Ic tutte. Non \ i abbiamo detto come m
calcolano gli integrali definiti di fun-

zioni qualsiasi, indefiniti dei polinomi.

Non vi abbiamo parlalo della pro-

grammazione (2k ram disponibili) con
costrutti Ih THEN ELSE. EOR
NE.KT. DO LNTIL WHILE REPEAT.

procedure, variabili locali. Possibilità

di generare motivetli tramite la fun-

zione BEEP. operazioni su numeri in

base 2. K. 16. operazioni su bit. fatto-

riali. numeri casuali, modulo, sviluppi

in serie di Tavlor. divisione di poli-

nomi (per fare questa carrellata lìnale

stiamo aprendo a caso il manuale di

riferimento), possiamo manipolare li-

ste di oggetti (che sono altri oggetti

manipolabili ). varianza, deviazione
standard, correlazione, sigma, regres-

sione lineare, distribuzione F. norma-
le. Chi quadro... tanti altri puntini so-

spensivi.

Conclusioni

Come concludere la prova di un og-

getto che ci ha entusiasmalo cosi tan-

to'.' C ertamente siamo ultra soddisfatti

e certo il prezzo (circa mezzo milione)

ci pare più che giustitleato. Se proprio

dobbiamo muovere qualche critica,

potremmo dire che il display é troppo
piccolo per quello che la calcolatrice è

in grado di fare e che la tastiera alfa-

numerica non standard (QWERTY)
all'inizio crea un po' di fastidio. Non
dimentichiamo che essa esegue calcoli

con matrici, vettori e liste di oggetti.

Come da sogno pluriennale, una sif-

fatta calcolatrice merita un display al-

meno grande quanto uno dei due se-

mi-gusci. con 1 tasti tutti da una pane
disposti in modo standard. Avremmo
poi gradilo la possibilità di espandere
la memoria, piu un'interfaccia stand-

ard per applicare periferiche di ingres-

so uscita.

Ma anche cosi com'è. resta un pro-

dotto eccezionale che sicuramente in-

teresserà un grande pubblico di «mac-
chinettofili». Auguri, professore!

C'è anthe la I8C...

Come of-(Tiuialii neU'anwohi e.vn/e anihc il

moMIo /•'<C BuunetK Cuiisullaiil, per ap-

pUeazium Imoiiziarie. Luiiposiazioiie e la

v/euo. am il giixdo aprihile in iluc. Il tii-

\pla\- min è grafico, ma viene manleniiia la

siruiiiirii a menu ai quali .vi accede coi,

lìlii di laui grigi •.uperiiire. Nan è program-

inahile. ve mm wmiidu la funzione SOLI'h.

ima non è paco...' analoga a quella della

28: in coinpen\o. .vi inivuno preprogramma-
le tulle le funzioni delle quali un esperio di

finanza può avere bisogno: dai calcoli di ir

leresse a quelli di tempo, ai markiip. ai liti.'

si. alle medie. Como ill.lHHI tire più H'A

e... le vale lune.
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Texas Instruments

TI-95 PROCALC

Iniziamo xuhiio ivi dire che la TI-95 è una calco-

liilrice hen più tradizionale della HP 28C. Non per

iltiesio però meno interessante. Tanto per anticipar-

vi subito qualcosa, si tratta di una calcolatrice pro-

grammabile con ben S k di memoria ram. la possi-

bilità di applicare moduli di memoria contenenti li-

brerie di programmi o moduli aggiuntivi ram da 8

k. una stampaniina termica, più una comoda inter-

faccia registratore per salvare dati e/o programmi.

Descrizione esterna

La TI-95 PROCALC è moito simile

d’estetica alla TI-74 Basicalc provata

daii'Esimio Trusceiii sul numero 60 di

MC. Ha un design abbastanza ergono-
mico, tastiera QWERTY, taslierino

numerico, visore inclinato verso l'ope-

ratore. Sul retro della macchina trovia-

mo (evviva!) un connettore per perife-

riche. sul fianco destro il regolatore di

contrasto del display e II vano per in-

serire moduli RAM ' ROM.
Il display della calcolatrice è forma-

to da due righe: la prima (16 caratteri)

è usata per l'input e l'output di dati al-

fanumerici. la seconda per dare signi-

ficato ai 5 tasti funzione presenti a ri-

dosso del display. Anche in questa cal-

colatrice. infatti, si accede alle varie

funzioni agendo sui tasti funzione che

fanno riferimento a menu e sottomenu
presentati sul video.

I tasti sono in tutto 64 di cui 20 co-

.stiluiscono il tastierino numerico.
Ogni tasto ha di solito due o tre fun-

zioni diverse a seconda dello stato del

calcolatore e della pressione dei pre-

fissi INV e 2ND. Perfino le lettere del-

la tastiera non sono stampigliate diret-

tamente sui tasti come prima funzione,
ma per accedere a questi occorre aver
premuto il tasto blu ALPHA.
Accanto al display troviamo i tasti

per accendere e spegnere la TI-95. suf-

ricienteniente protetti da pressioni ac-

cidentali da due bordi di plastica. Per
finire, praticamente incassato nel mo-
bile. troviamo un tastino di reset da

premere solo in caso di necessità con
un qualsiasi oggetto appuntito.

L'Interno

Per accedere aH’interno della TI-95
è sufficiente svitare cinque viti dal

fondo e separare i due gusci di plasti-

ca. Bisogna riconoscere che, sebbene
la scala di integrazione non sia parti-

colarmente spinta, non si notano ri-

pensamenti delTuitìma ora, e la co-

struzione appare abbastanza ordinata.

Tutta l’elettronica è montata su due
circuiti stampati uniti da un fiat cable

a 40 fili. Inutile dirvi che non si rico-

noscono integrati conosciuti dato che
la realizzazione di tali apparecchietti

richiede la progettazione di chip cu-

stom. Non mancano, come visibile

nelle foto, manciate e manciate di ele-

menti passivi, come diodi, resistenze e

condensatori. Strano.

Corredo
Con la calcolatrice vengono fomiti

due manuali e un comodo astuccio per
il trasporto. All’interno di questo tro-

’ viamo la cosiddetta «quick reference
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card» che riassume l'utilizzo di alcune
('unzioni particolarmente complesse—
da ricordare a mente. La stessa é «ri-

voliiibile" in modo da mostrare sem-
pre le cose che ci interessano maggior-
mente: da un lato le operazioni di cal-

colo. dall'altro le istruzioni per la pro-

grammazione.
I manuali, ambedue in inglese, sono

la «User's Guide» e la «Programming
Guide», .scritti abbastanza chiaramen-
te e soprattutto adoperando sempre
parecchi esempi. Nel primo manuale
abbiamo inoltre apprezzato la «pianti-

na» della calcolatrice con i riferimenti

alle parti di manuale che trattano i va-

ri tasti.

Utilizzo

t ome era da aspettarselo, la ri-9.s é

una calcolatrice SOA. con la quale per

valutare una qualsiasi espressione al-

gebrica è sufficiente ricopiarla cosi co-

m'è prima di battere «uguale». Le fun-

zioni di calcolo principali sono tutte

accessibili direttamente da tastiera. Se
invece vogliamo effettuare una qual-

siasi conversione, tramite il tasto

C'ONV si attivano i tasti funzione. Ap-
pare cosi il primo menu : a questo pun-
to scegliamo il tipo di conversione da
effettuare premendo il tasto funzione
corrispondente. I5iciamo di voler con-
vertire un numero decimale in csadeci-

male. Con b'5 selezioniamo le conver-

sioni di base e dopo aver impostato il

numero premiamo F2. Fatto.

Se la nostra intenzione è quella di

scrivere un programma, agiremo sul

tasto LE.ARN. Il computer ci chiede
se vogliamo iniziare a scrivere a parti-

re dalla prima locazione, dalla prima
libera, o dalla locazione in quel mo-

mento puntata dal Program Counter. I

programmi non sono altro che serie di

istruzioni digitate come da tastiera,

con in più la possibilità di effettuare

salti, cicli, definire il valore dei tasti

funzione, associando a questi determi-

nati pezzi di codice.

La memoria della Tl-95 é suddivisa
in tre aree: un'area per i programmi,
una per i dati, ed una da utilizzare co-

me ram disk per parcheggiare dati e

programmi. Le dimensioni delle tre

aree possono essere variate a piacere

dall'utente in modo da ottimizzare il

loro utilizzo. Quando inseriamo una
espansione ram da 8 k disporremo di

due ram disk, uno interno e l'altro

esterno. In ogni caso, un programma
prima dell’esecuzione deve essere cari-

calo nell’area di memoria vera e pro-

pria. Da notare che le espansioni di

memoria dispongono al loro interno
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dì unu longeva pila al lìtio che ne

mantiene il contenuto quando vengo-

no staccate dalla macchina. È cosi

possibile crearsi delle proprie librerie

di programmi acquistando più moduli
di memoria aggiuntivi.

Accessori

Diversamente dalla HP 28C. la TI

95 PROCALC dispone di alcuni inte-

ressanti accessori acquistabili separa-

tamente. Primo fra tutti l'interfaccia

per il registratore a cassette, col quale

é possibile caricare o scaricare dati e

programmi su nastro magnetico. L'in-

stallazione. a pressione, è semplicissi-

ma e il collegamento al registratore av-

viene tramite i classici tre fili per l’in-

gresso microfono, l’uscita auricolare e

il telecomando di un normale magne-
tofono. L'unica «taratura» da compie-
re sarà la regolazione del volume di re-

gistrazione e dì quello dì riproduzione

fino al raggiungimento (un paio di ten-

tativi bastano) del funzionamento otti-

male. Da notare che tanto l’interfaccia

quanto la stampante e il modulo dì

espansione ram sono gli stessi della TI

74 Basicalc dì cui abbiamo già parlato

(cfr. MC n. 60).

Per quanto riguarda la stampaniìna.

nulla da ridire, trattandosi di una clas-

sica 24 caratteri alfanumerica con pos-

sibilità di scrivere sia in maiuscolo che

in minuscolo. Quando la stampante è

collegata alla calcolatrice, la porta

I O é replicala in modo da collegare

in catena anche l'interfaccia registra-

tore.

Esistono poi due moduli rom con-

tenenti programmi matematici o stati-

stici. Col primo potremo manipolare
funzioni complesse, interpolare curve,

integrare funzioni, manipolare matrici,

moltiplicare polinomi, cercare radici

di funzioni, risolvere equazioni diffe-

renziali. risolvere sistemi non lineari

ecc. ecc. Col secondo, trattare di di-

stribuzioni normali, chi-quadro, F. bi-

nomiale. Poisson e molte altre; analisi

di varianza, regressione multipla, hiva-

riata. T-test. statistiche non parametri-

che e tanta altra roba...

Conclusioni

Altro gioiello, altre conclusioni po-

sitive. Abbiamo provato assieme le

due calcolatrici trattandosi certamente
di due oggetti molto diversi tra loro.

La Texas, a differenza della HP. é di-

retta ad un pubblico ben più smanet-
lone. A tutti quelli a cui piace pro-

grammare e che. in un certo senso, sì

sentono un po' a disagio davanti ad
oggetti che di loro, forse, sanno trop-

po.

Certo un display grafico I avremmo
gradito di più. ma se non interessano

tali applicazioni forse vanno molto
meglio dei bei caratteroni super visibi-

li anche da più dì venti centimetri dai

nostri occhi. Altro punto nettamente a
vantaggio, la tastiera che ha un tocco
decisamente molto buono e in più la

disposizione standard delle lettere al-

fabetiche favorisce non poco la digita-

zione. Essendo poi soprattutto una
calcolatrice, troviamo molto giusto

che ai tasti siano associati come prima
funzione le operazioni di calcolo, sen-

za quindi doversele andare u cercare

chissaddove. Infine, grazie alle librerie

di programmi su rom è possibile per-

sonalizzare la calcolatrice secondo le

proprie necessità senza investire ne-

cessariamente anche su feature che
non sfrutteremo mai. Sperando che
vengano messe presto in vendita altre li-

brerie (per la vecchia TI-59 ne esiste-

vano decine e decine) non ci resta che
salutarvi dicendovi «fate il vostro gio-

co...».
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DICONIX 150 InkJet Printer

Ì
l mercato dei poriaiili IBM compa-
tibili man mano che passano i gior-

ni diviene sempre più vasta, conseguen-
temente anche la produzione dì periferi-

che specijìche cresce di pari passo propo-

nendo accessori e prodotti dalle caratte-

ristiche più diverse, dalle prestazioni e

dai costi più svariati.

Proprio qualche tempo fa abbiamo
pubblicato una notizia riguardante una
stampante portatile prodotta dalla Dico-

nix, una società appartenente alla Ko-
dak Company: il modello Diconi.x 150,

una stampante a getto d'inchiostro dalle

dimensi/mi ridottissime ideale per essere

usata in congiunzione a computer porta-

tili, che dispone di due tipi di emulazio-

ne: Epson e IBM. Per dovere di crona-

ca. segnaliamo che la Diconix 150 è pre-

sente sul mercato anche con il marchio

Bit Computers. con caratteristiche (e

prezzo) coincidenti.

di Massimo Tniscelli

Descrizione

Il dL-pliant pubblicitario mostra la

InkJet 150 mentre viene estratta da
una borsa nelle immediate vicinanze

di un magnifico gatto incuriosito dallo

strano oggetto: in effetti anche noi ab-

biamo provato una certa curiosità nel

vedere questa compattissima stampan-
te che misura solo 27 per 16 cm di ba-

se ed una altezza di 6 cm; praticamen-
te le stesse dimensioni di un libro o di

un'agenda.
Il design è semplice ed essenziale

con una linea fortemente arrotondata
specialmente nella parte frontale: un
pannellino ricavalo in una scanalatura
sul Iato superiore, in posizione quasi
centrale, ospita i soliti tre tasti corri-

spondenti alle funzioni di ON LINE,
LINE FEED e FORM FEED e le tre

spie luminose che indicano le condi-
zioni di Power ON, ON LINE e assen-

za di carta. Sempre nella parte supe-
riore un pannellino che occupa la me-
tà della stampante, trattenuto da due
magnetini, può essere aperto a cernie-

ra per facilitare le operazioni di posi-

zionamento della carta; una volta ri-

chiuso, una fessura permette l’uscita

dei fogli stampati e lo strappo lungo il

margine della stampa ottenuta.

Sul lato sinistro è presente il connet-

tore di interfacciamento con il compu-
ter, nel nostro caso, trattandosi di in-

terfaccia parallela, ìl classico Centro-
nics a 36 contatti con le pinzette fer-

ma-connettore. A richiesta è però pos-
sibile poter disporre anche di interfac-

cia seriale standard RS 232C comple-
tamente programmabile.

In basso a destra del connettore
Centronics, trova posto una presa per
il collegamento del piccolo caricabat-

terìe in grado di far funzionare la

102 MCmicrocomputer n. 64 - giugno 1987



OICONIX 150

Stamparne anche direttamente alimen-

tala dall’energia della normale rete

elettrica per impieghi in postazioni fis-

se.

Nella parte anteriore, su una picco-

la sovrapposizione per metà incavala e

per metà sporgente dalla rotondità del

frontale, è posizionato rinierrutiore di

accensione.
L’alimentazione della carta avviene

introducendo il modulo continuo o il

foglio singolo in una fessura ubicala

nella parte più bassa del lato posterio-

re.

Per il modulo continuo é possibile

coniare su due trattori solidali con il

rullo di stampa, uno dei ijuali (il de-

stro) con un originale sistema di scor-

rimento sul rullo stesso, permette una
certa regolazione per l’impiego di mo-
duli continui di larghezza diversa.

Airinterno del rullo di stampa (plu-

teo nella terminologia tecnica anglo-

sassone). è stalo ricavato l’alloggia-

menio delle 5 batterie al Nichel Cad-
mio che assicurano l’alimentazione in

condizioni operative nelle quali non
sia possibile contare di una presa d'a-

limentazione a 220 volt nelle immedia-

te vicinanze.

Oltre che per assicurare la possibili-

tà di ricarica, le pile sono state scelte

al Nichel Cadmio per garantire la for-

nitura di corrente necessaria al perfet-

to funzionamento della stampante, in-

fatti impiegando pile normali si ha un

rapido esaurimento delle stesse con
conseguente scadimento di qualità

delle stampe prodotte.

Il cuore della Diconix InkJet 150 è

la testina a I2 ugelli che contiene an-

che il serbatoio dell’inchiostro. Gli

ugelli sono disposti verticalmente e as-

sicurano una risoluzione di dot per

pollice in stampa drafl e I92 dot per

pollice in modo Letter Qualily.

Il marchio HP. sulla confezione si-

gillata della tesiina-serbaloio d’inchio-

stro ne tradisce la provenienza, cosa

che ovviamente deponc a favore del-

l’ouima qualità della Diconix.

L’Interno

Rimosse le solile viti che tengono
insieme le due parti che compongono
la scocca della stampante, si ha l'ac-

cesso all’elelironica.

Il livello di ingegnerizzazione e mi-

niaturizzazione è molto elevato, ma
non a scapilo della robustezza e delia

qualità del prodotto; spiccano i due
motori per il movimento del rullo e

del carrello porlateslina. di dimensio-
ni generose se si considera l'ingombro

generale della stampante.
L'elettronica di servizio è suddivisa

in 4 schede; la scheda corrispondente

al pannellino di controllo sul piano
superiore: una scheda principale con i

chip che controllano le varie funzioni

delia stampante, alla quale sono colle-

gati anche I due motori di irascinii-

menlo; la scheda contenente l’inler-

l’acda. fissata direttamente a ridosso

del connettore Centronics; una scheda
montata al di sotto della scheda prin-

cipale che contiene tutta reletlronica

della sezione di alimentazione e ricari-

ca delle pile.

Tutte le schede sono collegate tra

loro con collegamenti brevi che termi-

nano con connettori, assicurando in

tal modo una pulizia ed un ordine che

raramente ci è capitato di vedere al-

l'imerno di una apparecchiatura elet-

tronica.

La parte meccanica vera e propria

conta su un telaio metallico che assi-

cura la rigidità dell’insieme e ispira

un’impressione di «sana» robustezza.

Sulla scheda principale, accessibili

anche dall’esterno, aprendo il pannel-

lo superiore, sono posizionati IO dip-

switch; i primi sei controllano C’arria-

ge Return. Line Feed, il formato della

pagina (Il o 12 pollici), il salto della

perforazione, la stampa in drafl o Let-

ter Quality e l’emulazione Epson o

IRM; gli ultimi tre. combinali tra loro,

stabiliscono il set di caratteri utilizza-

bile a scelta tra ì set internazionali;

spagnolo, danese, tedesco, francese,

italiano, svedese, inglese e siaiuniien-

L'uso

La Diconix 150 offre molli modi di

stampa tra i quali corsivo, allargato,

enfatizzalo, proporzionale, con possi-

bilità di miscelare tra loro i vari modi
per ottenere nuovi stili.

I foni sono selezionabili anche dal

pannello frontale quando la spia ON
LINE é accesa, semplicemente pre-

mendo FORM FEED per ottenere la

stampa di qualità, LINE FEED per il

drafl e contemporaneamente entrambi

per ottenere il modo Script.

Con l'ultima sequenza si setta in re-

altà il modo Script sulle stampanti do-
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tale di interfaccia parallela Centro-
nics. mentre sulle Diconix dotate di in-

terfaccia seriale RS 232C si attiva il

modo condensalo.

È possibile anche la stampa di apici

e pedici in modo condensalo e no
semplicemente eseguendo le opportu-
ne sequenze di ESCape. molte delle

quali ottenibili facilmente premendo il

tasto CTRL del computer in unione ad
un altro tasto diverso per ogni funzio-

ne.

La velocità di stampa si aggira su

valori di tutto rispetto; I50 cps in mo-
do drafi e 50 cps in modo Quality.

Script. Doublé Strike; logicamente
combinando questi ultimi la velocità

diminuisce a 2I cps. mentre utilizzan-

do il modo condensato, disponibile

via software in emulazione Epson, cre-

sce fino a 240 cps.

La stampa è bidirezionale per il mo-
do draft, unidirezionale in modo grafi-

co e semi-bidirezionale, con un dop-
pio passaggio, utilizzando l'NLQ.
Anche in modo grafico le prestazio-

ni sono di tutto rispetto in considera-

zione delle ridotte dimensioni: 566 dot

per linea in modo grafico a bassa riso-

luzione e 1 13.1 dot per linea in alta ri-
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soluzione. Per l’uso grafico è purtrop-

po necessario dover rinunciare ad al-

cune caratteristiche come il download
di font esterni, in quanto il buffer di

2K della stampante viene impiegato
per la preparazione del disegno da
stampare: l'impossibilità di usare la

quadrupla densità in modo grafico e.

per ultima, l'esclusione della segnala-

zione di fine carta.

Una capacità molto originale ed in-

teressante della Diconix è quella di

.stampare ruotando i caratteri di 90
gradi: questa possibilità descritta am-
piamente nel completo, anche se di

piccole dimensioni, manuale d'uso, al-

la voce «Envelope Mode» permette la

stampa degli indirizzi sulle buste com-
merciali (business envelope in ingle-

se). Per sedare tale modo di stampa si

può usare il solito pannellino di con-

trollo che assolve anche le funzioni di

«centrale di comando» per le opera-

zioni di ricarica delle batterie e di rico-

noscimento delle condizioni di errore.

La procedura da seguire per attivare

l’Envelope Mode consiste nell'accen-

dere la stampante premendo contem-
poraneamente il tasto LINE FEED;
logicamente è possibile l'uso per la

stampa degli indirizzi sulle buste an-

che semplicemente utilizzando le op-
portune sequenze di ESCape via soft-

Una ulteriore capacità della Dico-
nix consiste nel poter utilizzare come
supporto anche dei trasparenti, ad
esempio acetati, permettendo cosi

(magari utilizzando le testine con ser-

batoi di inchiostro colorato) la produ-
zione di graftci, presentazioni e pro-

spetti da proiettare.

La qualità di stampa della Diconi.x

150 è elevata, specialmente se si usa
l'apposita carta fornita in dotazione,

che presenta particolari doti di regola-

rità sulla superfìcie di stampa; ma an-

che utilizzando come supporto della

normale carta in formalo A4 (noi ab-

Im lesta ih stampa amtienc anche il serhainin del-
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btamo usato quella della fotocopiatrì-

ce). la qualità di stampa non scade a

livelli impossibili.

È questo un grosso vantaggio non
comune a molte stampanti a getto

d'inchiostro, che se utilizzate in unio-

ne a carta diversa da quella consiglia-

ta, spesso finiscono per dare stampe
praticamente illeggibili.

I risultali migliori, in termini di qua-

lità del carattere, si ottengono utiliz-

zando. logicamente, il Leiter Quality e

lo Script, ma anche in modo Enlarged

e draft non si può dire che la stampa
sia brutta.

II livello di rumorosità della Dico-

nix 1 50 è particolarmente basso (appe-

na 45 dB) e permette veramente di po-

ter lavorare in condizioni difficili, ad
esempio sul sedile di un aereo con un
passeggero che dorme nella poltrona

accanto, senza creare problemi: scher-

zi a pane vuol dire che nel proprio uf-

ficio. la stampante può funzionare
senza creare grossi problemi per chi

magari in quel momento sta lavorando

con il computer o parla ai telefono.

I caratteri prodotti dalla Diconix so-

no sufficientemente eleganti e. tutto

sommalo, considerando le doti di leg-

gerezza. compattezza e le ridotte di-

mensioni, i risultati sono superiori a

quelli che personalmente mi sarei

aspettato.

In modo grafico la Diconix si è

componata piuttosto bene. Nelle no-

stre prove, condotte con l'ausilio dei

programmi Cross e Bass PC, creati per

la progettazione ed il calcolo di casse

acustiche dai colleghi di AUDIO
Ri-.viLw. abbiamo avuto modo di poter

apprezzare la «sofficità» delle stampe
ottenute (di cui vedete gli esempi pub-

blicati in queste pagine), tutte di otti-

ma qualità.

Conclusioni

Il prezzo della Diconix 150 è di

980.000 lire, una cifra che non si può
definire bassa, ma tenendo conto delle

sue buone doti e dell'ottima versatili-

tà, della qualità di stampa e delle

eventuali applicazioni che esulano

probabilmente dal normale impiego in

ufficio, ci si rende conto che il rappor-

to prczzo/prestazioni è abbastanza

equilibrato.

Il riuscito connubio fra ridotte di-

mensioni e buona qualità dì stampa,
sia in testo sia in grafica, ne fa un og-

getto particolarmente indicato in abbi-

namento con un computer portatile, la

soluzione ideale per «applicazioni mo-
bili» che richiedano stampe sul posto,

con qualità adeguata.

A chi dice che a causa delle ridotte

dimensioni è quasi impossibile utiliz-

zare la Diconix per impieghi «seri»,

quali ad esempio la produzione dì let-

tere commerciali, si può tranquilla-

mente obiettare che non è vero, specie

se si ha l'accortezza di scegliere una
carta sulla quale la stampante sia in

grado dì fornire risultati al massimo
del suo livello.

Ma abbiamo comunque già detto

che la Diconix non è particolarmente

«schizzignosa» quanto al tipo di carta

da impiegare, e che dà in genere risul-

tati sufficientemente buoni con la pri-

ma carta che capita.

L'autonomia con le pile al Nichel

Cadmio, assicurata per la produzione
di 150 pagine o per 12 ore senza stam-

pare ci sembra sufficientemente buo-

na: la durata media della cartuccia-te-

stina. valutata intorno alle 500 pagine

di testo è tale da consentire un certo

«respiro» tra un cambio e l'altro.

Sebbene piccola. la Diconix 150 ri-

sulta essere di costruzione robusta e

ufridabile, adatta quindi anche ad am-
bienti «difficili»: il manuale parla dì,

tassì dì umidità sopportabili in condi-

zioni operative, compresi tra il 10 ed il

90«^o.

Una stampante da «esterno» capace
di soddisfare egregiamente l'utente an-

che in applicazioni da scrivania, non
fosse altro per le ridotte dimensioni di

ingombro sul piano di lavoro e per le

doli di silenziosità.
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C hi ha hi.wgno di efj'eituare spesso

delle lunghe stampe sul proprio

computer ha, più di altri, il problema
della relativa lentezza nell'esecuzione,

con il conseguente impegno per maggior
tempo dell'unità centrale.

La .soluzione per ovviare a! problema è

stala quella di costruire stampanti mol-

to veloci, ma di costo elevalo e spesso

con una stampa di qualità discreta.

Qualcuno ha adottalo un sistema di

stampa a linea, invece che per carattere,

ma logicamente il costo è risultato piai-

tosto elevalo: altri hanno .scelto la .stam-

pa con una singola testina fatta scorrere

ad una velocità maggiore, ma anche con

una ii.sura maggiore delle pani meccani-
che.

In tulli i casi, se si vuole ottenere un li-

vello di af/ìdabiliià .suflicienie. è neces-

di Massimo Truscelli

.sario che la qualità dei materiali impie-

gali sia elevala: una scelta progettuale

che conduce ad una lievitazione del co-

sto.

Esiste una .stampante molto interessante

distribuita dalla Casa del Computer di

Pontedera che offre caratteristiche di

elevata velocità e, contemporaneamente,
un costo non elevalo.

Descrizione

La Pro-Grapher CPX-HO ricalca il

design della Mr. Shinwa VP 8100. pro-

vata su MC numero 61, anche se diffe-

risce per il colore (beige), per il pan-

nellino di controllo (a 4 tasti invece

che 3) e per il coperchio del rullo di

stampa e del blocco testine, caratteriz-

zato dalla presenza di una piccola fi-

nestra di plexigiass trasparente.

La base di appoggio della stampan-

te misura circa 40 per .30 cm, una mi-

sura quest'ullima che può provocare

qualche problema se si dispone di una
base portaslampante incastrata in un
angolo.

Accanto al coperchio superiore,

asportabile, c'è il pannellino di con-

trollo delle principali funzioni, dotato
di 4 ta.sti ed altrettante spìe luminose.

I tasti controllano, nello stesso ordi-

ne nel quale sono disposti, l'inseri-

mento del modo Near Letter Quality.

l'ON LINE, il FORM FEED ed il LI-

NE FEED; le due spie verdi sono l'in-

dicazione ON LINE e Power ON.
mentre le due spie rosse corrispondo-

no airinserimento del modo NLQ e al-

l'assenza della carta.
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Un panneliino a scomparsa, che so-

vrasta i tasti e le spie, nasconde 12

dip-swiich disposti su tre file che con-

trollano: il tipo di emulazione (Epson
o IBM), il LINE FEED, la scelta del

set di caratteri, il FORM LENGTH,
l'interlinea, la selezione o meno della

segnalazione di fine carta, la stampa
dello zero con o senza slash, il salto

delia perforazione sul modulo conti-

nuo e (gli switch dal nove all'undici) il

set di caratteri internazionali desidera-

to. L'indicazione delle funzioni svolte

dai vari switch è saggiamente riportata

anche aH'interno del panneliino. evi-

tando in tal modo una consultazione

del manuale d'istruzioni da parte del-

l'utenle che voglia modificare i para-

metri di settaggio della stampante.
Una grìglia di guida della carta può

essere posizionata incastrando due
perni al di sotto del coperchio superio-

re: sul retro della stampante trova po-

sto il cavo di alimentazione che fuorie-

sce da una protuberanza all'interno

delia quale, volendo, si può montare
una vaschetta a norme lEC per chi

avesse bisogno di rimuovere il cavo.

Sempre sul pannello posteriore, uno
sportellino fissato da due viti permette
di accedere all'interfaccia per una
eventuale sostituzione: una volta ri-

chiuso ne fuorie.sce solamente il con-

nettore. nel nostro caso parallelo Cen-
tronics.

Il resto della parte posteriore è qua-

si completamente occupato da una
grossa aletta di raffreddamento.

La sorpresa maggiore nell'esamina-

re questa stampante la si ha rimuoven-
do il coperchio superiore, foderato

quasi completamente di spugna fono-

assorbente: il blocco di stampa, defini-

to Multi 4 Head, è composto da ben 4

testine a aghi montate su di un unico

carrello: ogni testina stampa un quar-

to della linea con una matrice del ca-

rattere di 9 per 9 dot in modo draft e

12 per 18 dot in NLQ alla velocità di

480 cps per il primo modo e 74 cps per

il secondo.

L'interno

Rimosse .solo 4 viti sul pannello in-

feriore, la scocca si apre per mettere in
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bella mostra l'interno della stampante.
L'elettronica è suflìcieniemente

.semplice e occupa una sola scheda di

generose dimensioni nascosta per me-
tà dalla meccanica di trascinamento
della carta.

Sulla scheda è contenuta la sezione

di alimentazione: tramite uno zoccolo
viene posizionata anche la scheda dei-

l'interfaccia. di ridotte dimensioni,

bloccata da due incastri e due viti.

La grossa aletta di raffreddamento,
visibile anche dall'esterno, è in corri-

spondenza dell'alimentatore delia po-
tenza di circa 70 watt capace di pilota-

re anche i due poderosi motori per il

trascinamento della carta e soprattutto

del blocco testine.

Per lo scorrimento del nastro, conte-

nuto in una cartuccia del tipo solita-

mente denominato Epson, è stato im-

piegato (come si vede chiaramente
dalla foto pubblicata) un terzo motori-

no. di dimensioni minori, collegato ad
un sistema di ingranaggi che trasmette

il movimento al solito perno dentato
che aggancia il ruotismo di trascina-

mento della cartuccia.

La meccanica di trascinamento del-

la carta è abbastanza solida e sfrutta

sia il sistema a trattori di spinta, che la

frizione per la stampa di fogli singoli.

La selezione avviene con una levetta

sul lato sinistro del carrello, mentre
sul lato destro, in corrispondenza del

grosso motore che controlla i movi-
menti del blocco testine, si trova la re-

golazione per la distanza delle te.stine

dal platen. utile per l'impiego dì carte

di diverso spessore, oppure per ottene-

re la stampa di un originale e fino a

due copie contemporaneamente.

Il nastro é del tipo a fdm carbografl-

co. e sebbene utilizzato abbastanza pe-
santemente non ha dato segni di usura
eccessiva.

Sulla parte di carrozzeria superiore
si trova una scheda in corrispondenza
del pannello dì controllo e degli

switch di settaggio dei parametri, com-
pletato da un avvisatore acustico che
indica la condizione di fine carta.

L'interno è foderato con abbondan-
te uso di spugna sintetica dello spesso-
re di un centimetro con evidenti inten-

zioni di insonorizzare, almeno in par-

te, l'elevato rumore prodotto.

Sulla scheda principale, quasi al

centro, si trova una serie di dip-switch

da utilizzare con l'inserimento dell'in-

lerfaccia seriale RS 2,^2C capace di la-

vorare a velocità comprese tra 75 e

19200 baud.
Sempre sulla stessa scheda è presen-

te un buffer di stampa della capacità
di 8 Kbyte utilizzabile anche per il

download dì 127 caratteri definiti dal-

l'ulente per il modo draft e 6 in modo
NLQ.

L'uso

La Pro-Grapher può lavorare in due
modi emulazione, offrendo una buona
quantità di stili e di dimensioni dei ca-

ratteri; sono logicamente pre.senti fun-

zioni per la scelta di numerosi parame-
tri di stampa quali l'interlinea, selezio-

nabile tra 6 e 8 L.P.l. e programmabile
a pa.ssi di 0,25 e 0,1 18 mm.

In modo IBM pos.sono essere utiliz-

zati i due set di caratteri tipici di tale

standard: in emulazione Epson posso-
no essere utilizzati 96 caratteri ASCII
in modo normale o corsivo. .22 caratte-

ri internazionali (anch'essì in modo
normale o corsivo): altrettanti in mo-
do NLQ e 22 caratteri grafici.

La matrice dei caratteri grafici è di 6
per 12 dot in emulazione IBM e 6 per
8 dot in emulazione Epson; la stam-

pante possiede anche buone qualità

grafiche e utilizza il Bit Image Gra-
phic Mode a S dot verticali per la pro-

duzione di grafici con risoluzione

compresa tra 480 e 1920 dot per linea.

La totalità delle funzioni é accessi-
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bile via software con le opportune se-

quenze di ESCape. mentre dal pannel-

lino di controllo è possibile controlla-

re poche funzioni, in pratica il self-test

in uno dei due modi di stampa e so-

prattutto il modo di stampa dei carat-

teri tra i seguenti; druft Pica, NLQ-
Emphasized, Double-Slrike, Conden-
sed e Elite.

Quest'ultima possibilità è un pochi-
no macchinosa e avviene con una se-

quenza a quattro passi che fa uso dei

NelTuso la qualità che più si fa ap-
prezzare è logicamente la velocità di

stampa, visivamente molto elevata (ba-

sta guardare in che modo la stampante
«sputa» fuori la carta), ma anche la

qualità di stampa in modo draft è ve-

ramente eccellente, in proporzione mi-

gliore di quella in Near Letter Quality.

ma evidentemente la Pro-Grapher è

pensata per la produzione di stampe
di buona qualità in modo draft ad ele-

vata velocità di grosse moli di pagine,

ma non per la stampa dì elevata quali-

tà in NLQ: per alcune applicazioni è

più importante produrre stampe di ta-

bulati lunghi anche centinaia di pagi-

ne ad alta velocità in modo draft con
una buona qualità di stampa piuttosto

che poche copie di lettere con una
qualità di stampa elevatissima.

Anche utilizzata in modo grafico la

Pro-Grapher ha mostrato buone carat-

teri.stiche: abbiamo stampato alcuni

grafici da Supercalc (con i risultati

pubblicali in questa pagina) e alcuni

schemi elettrici utilizzando il program-
ma Doodle. con il quale, a causa della

quadrupla densità, il risultato è stato

meno buono: la stampa dei particolari

più piccoli risulta un pochino confusa,

forse a causa dello spessore degli aghi,

che invece risulta mollo utile in altre

occasioni: non bisogna tralasciare, per

una valutazione generale, anche la re-

lativa velocità di esecuzione delle

stampe prodotte.

Un piccolo inconveniente consiste

nell'impossibilità pratica dì utilizzare

il primo foglio che, se posizionato co-

me la logica vorrebbe che fos.se (cioè

all'inizio), finisce per incastrarsi, dopo
le prime righe di stampa, tra la spugna
assorbente che ricopre il pannellìno e i

trattori di spinta del modulo contìnuo.

Conclusioni

In redazione sono molte le volte che

si avrebbe necessità dì una stampa ve-

loce (al voto), e mentre la Pro-Oraphcr
è stata disponibile, non sono state po-
che le volte in cui più persone si sono
avvicendate con i vari computer per
una stampa di corsa.

Ciò evidentemente dimostra come i

progettisti della Pro-Grapher abbiano
colto nel segno; il prezzo di L.

1,400,000 IVA esclusa è proporzionato

soprattutto se lo si confronta con quel-

lo di macchine di pari velocità.

L'unica pecca della stampante è

purtroppo quella rumorosità che solo
parzialmente la spugna fonoassorben-
te riesce a mitigare, ma se non sì ha
necessità di stampare alle due di notte

con la stampante appoggiata alla pare-

te che la separa dalla stanza da letto

dei vicino, può anche non essere un
problema.

È già disponibile la versione a 132

colonne con le medesime caratteristi-

che di velocità, sicuramente molto più
indicata per la stampa di tabulati da
fogli elettronici o data base, ragione

per la quale anche le ultime rimostran-

ze di chi aveva bisogno di una stampa
in questo formalo dovrebbero definiti-

vamente cadere.
Alla fine giudizio positivo per que-

sta stampante che offre una buona
versatilità e che soprattutto corre co-

me un treno-

II ON LINE, bh e LF.

' /0123456
qrstuvw>! yz -C ! >?Qélàà3$f

e: Ini I— F% C3 e: 1D

EMPHASIZED
DOUBLÉ STRIKE PRINT
NORMAL
NDRMAL,o»-»c=«i.-x
UNDERLINED PRINTING

)*+.-. /012345t
qrstuvwx yz< ; }PuéSààà9d

UNOERLINED PRINTING
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Da un’unica famìglia,

tante soluzioni.
4

Rbase - Word 3 - Multiplan 2 - Chart 2
Sono tanti i problemi da risolvere con l'aiuto del personal computer, in azienda o nelle professioni: scrivere, calcolare, archiviare

informazioni, tracciare diagrammi... ma è facile risolverli con i programmi Microsoft.

Word 3 per la stesura di testi di qualità editoriale, con le più sofisticale funzioni che permettono di risparmiare tempo e fatica e dedi-

care più attenzione alle idee: dal controllo ortografico alla possibilità di eseguire calcoli, dalla generazione deH'indice al controllo

della struttura logica.

Rbase per la gestione di grandi quantità di informazioni diverse, con la più potente impostazione relazionale e la possibilità di creare

in modo automatico procedure personalizzate di inserimento, ricerca, modifica, elaborazione, stampa dei dati e così via.

Multiplan 2 per l'elaborazione di dati numerici su fogli elettronici; sicuro, veloce e potente, ora con la possibilità di consolidare più

tabelle, di trattare molti più dati e di “imparare" complesse sequenze di comandi.
Chart 2 per la grafica gestionale, a livelli di versatilità mai raggiunti finora: qualsiasi tipo di diagramma, in cui qualsiasi elemento

può essere modificato a piacere, c collegamenti attivi con i più diffusi fogli elettronici e database.

Ciascun programma, nel suo settore, è il più rapido, polente e semplice da usare, ma c'è di più.

Basta con programmi diversi per potenza o modo di comunicare con chi li utilizza, oppure con programmi integrali con i quali è

impossibile ottenere il meglio nelle singole funzioni.

Conoscendo uno dei programmi Microsoft, immediatamente potrete servirvi di tulli gli altri: gli stessi comandi di base, la stessa sem-

plicità di apprendimento e d'uso, la stessa impostazione, naturalmente con la più ampia possibilità di interscambio di dati.

Realizzali per lavorare insieme, polenti ed affidabili fin nei minimi dcllagli, i programmi Microsoft rendono più semplice la vostra vita.

MICROSOFT
Potenza e semp" cìt- Insieme.
MICROSOFT S.p.A. - 20093 Cotogno Mf (MI) • Via Michelangelo. I

lei. (02) 2549741 r.a. - fax (02) 2549745



di Francesco Carla

Arkanoid

Taito/Petef Johnson
Taito/Jmmagine.

lap/Cb

Alati St, C 64

Mi accingo a dare inizio

a questa recensione con pa-

recchie cose nella mente.
Innanzitutto vorrei parlare

del passalo per quei lettori

giovani che potrebbero non
conoscere questa storia.

C'éra una volta una sala

giochi con tanti flipper den-

tro. e tante altre strane mac-
chine da diveriimemo mec-
caniche sempre impegnale
a suonare e tintinnare, op-
pure calcetti con le stecche
e i calciatori di plastica ros-

sa e blù e biliardi con i nu-

meri sulle biglie. Poi un
giorno, nel 1971. Nolan
Bushnell. fino a quel mo-
mento brillante ingegnere

elettronico impegnalo in un
progetto militare, portò da
un suo umico gestore di un
fast food uno strano frigori-

s:

Questo numero è la prima occasione che

ho di ringraziare il lettore di Latina che ha

fatto cosi tanto gonfiare il mio petto di malissimo

celato orgoglio, con la sua lettera pubblicata nel

numero di aprile. Dirò ad Origlia di non prendere

in considerazione The Pawn perché ci teniamo

alla sua vita. Ancora grazie, comunque. Per

l'avvenimento ho scelto un grandissimo

videogame che conoscete tutti, Arkanoid. Ho
approfittato, per questo. deH'uscita del software

in versione Atari St, una conversione che rende

onore alla macchina Atari, Nella rubrica Panorama

potete leggere delle ultime cose per Amiga. St e

C 64. Niente news MSX purtroppo, non d sono

tose interessanti da segnalare. Cé quaicosina per

IBM delia Epyx e i lettori interessati allo Spectrum

e aH'Amstrad sappiano che il materiale per C 64
esiste anche nel loro standard. E spesso

Mastertronic e Lago lo vendono. Per il revival

largo alla trilogia degli spioni bianchi e neri, i

famosi Spy vs. spy. La mappa di Origlia è

dedicata al videogame labirintico dell'Activision.

aiiens. Una mappa estremamente rigorosa in

quanto alla grafica, ma molto utile.

Siamo in giugno con il mouse in pugno;

per un campo di grano simulato

è più utile della falce.

fero con un video attaccato

in aito: più giù c'erano due
manopole che giravano su

se stesse. Quando il video si

accese rivelò due lineette

bianche c un quadratino
dello stesso colore che rim-
balzava con un rumore no-

ioso sui bordi dello scher-

mo. In quello stesso secon-

do in cui il video si era ac-

ceso. era nato il videogame.
M primo videogame della

storia, quei videogame che
Bushnell installò nel fast

food del suo amico, si chia-

mava Pouf!, li secondo fu

Bn’iikmii. Breakoul deriva-

va sireilamente da Pong co-

me idea di gioco, ma c'era-

no due novità: i colori che
non esistevano in Pong e

soprattutto la solitudine del

giocatore contro la macchi-
na: infatti Pong era ancora

un gioco di coppia, vincev a

chi arrivava per primo ad
un certo numero di punti.

Quando nasce Breakoul

siamo verso il 1975. Dodici

anni dopo, alla Tallo in

Cìiappone. qualcuno ripen-

sa al vecchio Murenn. e na-

sce ArkauoUl. la versione

supertecnologica dell'inno-

cente agglomerato di mat-

toncini rossi. Dopo la di-

struzione detrasironave
madre. Arkanoid. una pic-

cola navicella, «Vaus». è

riuscita a sfuggire al massa-

cro. Ma la sua sorte appare
segnala: l'unica possibilità

di salvezza è attraversare

indenne i 32 livelli di gioco

per resuscitare Arkanoid.

Questa la roboante trama
del videogame, ma in fon-

do. come al solito, le cose

sono più semplici. Ci tro-

viamo davanti ad un classi-

co muro di mattoni colora-

ti; i mattoni sono più levi-

gati, più incerali, sembrano
piastrelle di Spindizzy op-

pure i glucidi di hidis Al-

pha. Comunque sia la no-

stra levetta è in basso c si
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guidi! con il mouse nella

\ersione Si, con il joystick o
con il paddle in quella C
64. La prima cosa che vi

verrà in menie di fare sarà

quella di respingere la bi-

gliii che viene giù e di sca-

gliarla contro il muro. No-
terete che alcuni mattoni,

una volta colpiti, scendono
giù evidenziando una lette-

ra. La cosa ha una grande
importanza: dovete cercare

di toccare la lettera con la

vostra asironavina, il cosid-

detto «Vaus». Quello che
accadrà a questo punto di-

pende dalla lettera che ave-

te toccato- Se prendete una
'v'. la velocità di movimen-
to della pallina diminuirà
sensibilmente permettendo-
vi di trovare con più calma
la giusta posizione: la ’c vi

dà la possibilità di trattene-

re la pallina sulla levetta:

sistemale il «Vaus» nella

giusta posizione e poi pre-

mete il Tire o il left butlon

del mouse; la V aumenta
la dimensione del «Vaus»;
naturalmente con una levet-

ta più larga è più fucile non
sbagliare; la J' disintegra

le palline in tre elementi
(tre palline), anche se la ve-

locità aumenta notevolmen-
te; la T arma il «Vaus»
con un potentissimo laser.

Potete sparare ai mattoni
distruggendoli in pochi se-

condi. H il sistema più co-

modo per passare al livello

successivo: è una lettera da
non farsi mai sfuggire. La
'b' spacca il muro in un
punto segreto permettendo-
vi di passare senza altro ul-

teriore indugio al livello se-

guente. Altra lettera fonda-

mentale. Infine la 'p vi re-

gala una vita extra.

Arkanoid è il videogame
delia tensione: la storia é

un pretesto per spingervi al-

rinierno di un labirinto di

.12 screen spaventosamente
veloce c difficile da attra-

versare. Ci sono molli ponti

e parecchi mattoncini colo-

ranti si alzano e spariscono
se avete il coraggio di resi-

stere. Ma resistere non è af-

fatto facile. La macchina vi

distrugge i nervi; la barretta

che non riesce a raggiunge-

re in tempo la pallina che si

precipita nella buca, fa tre-

mare le mani, e vorreste, vi

assicuro che anche a voi

verrà la voglia, scagliare il

mouse contro lo schermo,
spezzare in qualche modo
le catene che vi tengono in

trappola.

Facciamoci un giro tra

gli schermi. Il primo screen

è identico, come disposizio-

ne dei mattoncini. a Break-

out. Qui si tratta di stare

attenti e di non farsi pren-

dere in giro dai rimbalzi,

della pallina, e soprattutto

di guardarsi dalle bestiole

coniche azzurrine che osta-

colano il rimbalzo regolare

10 bug che assicura vite inl1-

niie al nervosissimo partner
umano. Sollievo per noi tut-

ti che con questo sistema
possiamo facilmente esor-

cizzare le difficoltà e i ner-

vosismi di Arkanoid-
Un ultimo discorsino sul-

la musica; anche questa

vertiginosa e ipnotica, cor-

redata da fastidiosissimi ef-

fetti acustici come quello

che vi segnala la perdila

della pallina e la mone del

«Vaus». Mollo hello invece

11 suono che vi avvede del-

l'aliungamenio della vostra

barretta. Il resto lo vedrete

da voi sia che abbiale la

versione Alari St (.senza

bug) o quella 64 più facile e
divenenie.

della pallina e sorprendono
non poco noi poveri gioca-

tori. organizzandoci a volte

autentici autogol. Avanti
negli schermi successivi i

mattoni si dispongono nelle

maniere più varie; diventa-

no tridimensionali con un

gioco ottico che tende peri-

colosamente a danneggiarci

le retine, disegnano un bel-

lissimo Space Invader au-

mentando le citazioni dì

questo videogame.
Spaccanervi. frenetico e

velocissimo, Arkanoid vie-

ne dalle arcade e trova pace
negli home computer: una
mano pietosa (programma-
tore distratto o simpatico
amico?) ha seminalo nella

versione per C 64 un picco-
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Questo mese non d sono
^rtimiissime novità,

lì questa la ragione

per cui anche Panorama

del solito. Cominciamo
come sempre da Amiga.

Amiga

Da una software house
tedesca arriva il primo vero

«marziano» per ia già mìti-

ca macchina della Commo-
dore: Swooper infatti è un
tipico spara e fuggi super-

colorato e con una splendi-

da e delicata musica digita-

le per colonna sonora. Ho
lutto un paio di livelli del

gioco e non è che ci sia

mollo da raccontare: ho
avuto però l'impressione

che l'autore abbia voluto

fare una specie dì compila-

tion delle vecchie glorie

dello sparaveioce degli an-

ni passati: Swooper inizia

che assomiglia a Cala.xian.

continua che ricorda un

vecchio videogame in cui

bisognava salire verso l'alto

schivando le meteroriti che
venivano giù. e poi magari
diventa Space Invaders o

Asteroids. Ve lo saprò dire

nei prossimi mesi. Comun-
que non è certo un software

indimenticabile.

È uscito anche in versio-

ne Amiga il Championship
Baseball c\\g avrete già visto

per il C 64. È praticamente
identico a parte la bella

schermala iniziale. Opera
della Dynami.x, un team di

software spettacolare che
lavora praticamente in

esclusiva per la Activision.

non sembra davvero gran-

ché. I migliori baseball di

sempre rimangono senza
dubbio Dave Winlield's hut-

ter tip e Hard hall della Ac-

coiade. Di Hard ball in par-

ticolare. questo Champion-
ship baseball ha ripreso la

struttura di gioco: quando
il battitore intravede la pal-

la si apre una gigantesca 0-

neslra sul lato destro dello

screen che ingrandisce gli

omini fino a quel momento
minu.scoli. La sostanza del

giudizio (negativo) non
cambia.

Per Amiga é arrivala 11-

nalmenie anche la collezio-

ne completa delle stupende
immaginì/Ray traced' pub-

blicate in esclusiva su Mi-
crocomputer da Davide la-

schi trionfalmente tornalo
da Epcot. Il gruppo che le

ha realizzate è capitanalo

da Dave Wrecker del DEC.
Qui vedete tre bellissime

immagini che nei work
bench che le contiene sono
denominale; Brick. W'w«/.

Marhie. In tulli e tre i casi

si tratta di variazioni sul te-

ma delle biglie tanto care

ad Amiga Un dalla primissi-

ma demo-ball a scacchi di

cui vi parlai già nel mese di

maggio del 1986. Sono im-
magini che turbano di sicu-

ro un po': accanto alla stu-

penda risoluzione grafica si

comincia a scorgere la soli-

dità. lo spessore, mi viene

da dire la carnosità. Fra

qualche anno i videogame
saranno fatti da immagini
di questo tipo e quando si

accoltellerà qualcuno si po-

trà vedere lo squarcio e la

ferita, si vedrà il sangue e

magari altro ancora. È la si-

mulazione totale interattiva

di cui vaneggio già da un
paio di anni. Spero, ma non
ci conto, che il mondo sia

pronto per questo tipo di

co.se. Anche perché succe-

deranno di certo e se non
saremo pronti sarà la «fine

del mondo». Fa un po'
paura vero?
Tornando ai più innocui

giochini del 1987 (carichi di

presagi, ma sostanzialmen-

te innocui... per fortunali)

c'è una nuova versione di

Stane age. labirinto simile a

Boidder dasli che non consi-

glio a nessuno tanto é de-

primente dover usare Ami-
ga per cose che si fanno
meglio sul ( 64. A proposi-

to di C 64: non sognatevi di
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d;irlo via. almeno per ora.

-Se prendete l'Amiga 5()(),

teneteli tutti e due.

La Interstel del Texas
(PO box 57825. Webster
TX 77598 USA) ha realizza-

to già da qualche mese que-

sto Star lìeci ì. simulatore

solo testo di qualcosa che

ha a che vedere con Star

Trek. Per cui lo consiglio

solo a quelli tra voi cui Star

Trek piace. A me non pia-

ce. ma questo non c'entra.

Interessante, anche se

non può dirsi riuscitissimo,

que.sto Surgeon. simulatore

chirurgico americano che
potrà interessare quelli tra

voi che si occupano di me-
dicina.

lo ho provato a fare un
paio di operazioni allo sto-

maco. ma spesso ho confu-

so forbici con bisturi con il

tragico risultato di far velo-

cemente condurre il pazien-

te al freddissimo marmo
deH'ohitorio.

Gli attrezzi del mestiere

stanno sulle Unestre che si

srotolano nella parte supe-

riore dello screen. Basta an-

darci sopra con la freccina

e cliccare il left hutton del

mouse.
Uno strano software, non

esattamente un videogame,
ma non di soli videogame
vive il computerman (o

compuieromane) è questo
Bi’aileodetin. Al primo im-

patto sembrerebbe una
.semplice compilation di

canzoni dei Beatles. Se ci

guardate bene invece, vi ac-

corgerete che si tratta di un
completo software per .svi-

luppare musica che com-
prende però anche i mag-
giori successi dei leggenda-

ri scarafaggi, divisi nei loro

differenti periodi creativi:

ballate, melodie, rock e mu-
sica di influenza indiana;

forse non vi è noto, ma ad
un certo punto della loro

storia, verso il 1967/68, i

Beatles si dettero alla reli-

gione buddista frequentan-

do guru di dubbia reputa-

zione.
Specialmente George

Harrison e John Lennon fu-

rono influenzati da questa

esperienza e ne nacquero
canzoni famose come Wi-
ihin voti wiihoui voti inserita

nel mitico album Sergem
Pepper'x lonely hearlx club

hanel. E dopo aver sfoggia-

lo anche la mìa cultura mu-
sicale (solo antiquariato) vi

confermo che è molto inte-

ressante detenere una copia
di questo Beatleodeon.

Evanescenti come fanta-

smi le donne digitali di que-
sto Hollywood poker. Si trat-

ta come avrete già capito
del solito strip poker digita-

le. peraltro piuttosto mal
realizzato e messo in distri-

buzione dai solili tedeschi,

specialisti nelle ultime no-

vità del porno. Se non ce

l'avete davvero non vi per-

dete un bel niente. Io lo ci-

to per dovere di cronaca

(un Carla moralista).

E per finire la rassegna

delle news amigans ecco in

arrivo la versione relativa

di Siiirglider. fenomenale
simulatore vettoriale di una
noia infinita, che all'inizio

sembra imperdibile e dopo
un po' nessuno ci gioca più.

Mi fa venire una grande no-

stalgia del bellissimo Star

u'urv della Atari arcade.

Passiamo all'Aiari St.

Qui le novità sono uscite

con il contagocce, anzi per
meglio dire le novità sono
solo cjuuttro, una delle qua-
li poi non è neppure una
novità per il compuierisia
italiano. Ma. come si dice
di solito, andiamo con ordi-

Cominciamo dalla mezza
novità; è uscito anche qui
da noi distribuito dalla Ma-
sterlronic. il simulatore di

golf che già conoscete con
il nome di Meati !8. A parte
le due bellissime schermate
iniziali, in particolare quel-
la del raffinato club del

golf sul quale l'azione ha
luogo, il software non ag-
giunge granché alla situa-

zione generale della simula-
zione gollìslica: primo è

sempre il già elogialissimo

Cltampionsliip golf Pehhle
heach della Gamestar e se-

condo rimane il superbo e

giocabiltssimo Leader Bo-

ard della Access, specie nel-

la prima essenziale versione
per Commodore 64 o nella

versione base per Amiga.
Mean 18 é dotalo anche di

un construction set per dare
vita al vostro campo ideale.

Questa ultima possibilità

mi ricorda il Golf coii.'Unu-

lion sei della Andromeda
che non è annoveralo tra le

cose migliori della pregiata

sofware house anglo/un-
gherese.

In attesa di capire meglio
i due nuovi stupendi video-

game della Psygnosis, Ter-

rorpods e Barharians, vi of-

fro una primizia dalla ben
nota software house londi-

nese (ora presente anche in

America con la propria fi-

liale) la Firebird (Elite e

Empire solo per citare due
suoi famosi titoli). Della
Magic Logic ine. la Firebird

distribuisce per Alari St

una arcade adventure dal

nome suggestivo; Golden
palli. Naturalmente non ce

l'ho ancora per cui dovete
essere voi a decidere se fi-

darvi oppure no delle note
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inlormalive che ho ricevu-

to. Esse teslualmente recita-

no: «un'antica fiaba cinese

offre lo spunto per la nasci-

ta di questo intrigante gio-

co di bravura e intuizione.

Il vostro eroe é 'V in Hsi.

dobbiamo fargli raggiunge-

re il Golden palh cosi che
egli possa incontrare suo
padre che ha visto in sogno
e liberare il suo paese dal

tiranno». La stessa nota in

formativa annuncia che il

videogame contiene 4('

schermi .^d e 20 personaggi
interattivi, nonché 50 puz-

zle per risolvere i quali c-

necessario accendere prim;
l'incenso sotto il Budda
d'oro (scopro che in questo
numero si parla molto d'

oriente e di Rudda' Che
stia per andare incontro ad
una crisi ascetica'.’) per rag-

giungere l'obiettivo. Il soft-

ware contiene anche un'ori-

ginale colonna sonora

1U

orientaleggiante e screen di

aiuto all'interno del gioco.

Per finire vi dirò che Gol-
den Path si controlla con il

mouse. Appena lo ricevo ne
saprete di più.

Esce in questi giorni (an-
che per Amiga. Macintosh
e IBM) la seconda avventu-

ra di Douglas Adams per la

Infocom. Adams è già l'au-

tore di Hilchiker's guide lo

ilie galaxy, guida agli auto-

stoppisti della galassia, l'u-

nico software della storia di

tipo adveniure che mente
intenzionalmente all'uomo.
E io mi domando: già é

mollo difficile andare avan-
ti in un te-vt adveniure tra-

dizionale che non dice le

bugie, figuriamoci in un
software che fa apposta a

darci informazioni sbaglia-

te! Stavo dicendo che esce
il nuovo programma di

Adams: si chiama Burea-
tracy ed è descritto come il

nuovo top della paranoia
mondiale: il povero prota-
gonista (io) non ha più un
conto in banca, non ha una
carta di credito, non ha sol-

di e si accorge di avere la

pressione sanguigna in nel-

lo rialzo. In un mondo bu-
rocratico (tutto questo è

successo per un semplice
cambio d'indirizzo) è molto
difficile convincere la gente
della tua identità.

Dopo la burocrazia e i

".uoi terribili problemi (ma
l'informatica non doveva
servire a risolverli?) passia-

mo ad un altro tipo di futu-

ro. quello previsto nel vi-

deogame del 1985 della
giapponese Namco: Metro-
cross. Dopo il buon succes-
vo ottenuto nelle arcade di

tutto il mondo (mi sembra
di essere uno dì quei pre-
Nentatori di avanspettacolo
che pubblicizzavano le ine-

sistenti tournée degli artisti

sotto la loro protezione...)

Metrocross sbarca in Euro-
pa nella memoria dell'Aiari

St grazie alla conversione e

all'acquisto dei diritti di ri-

produzione opera della Vs.

Gold del vulcanico Geoff
Brown. Si tratta, a farla bre-

ve. di una specie di Roller-

ball. anche se qui si corre in

perfetta solitudine su un
pavimento a scacchi sul

quale spesso si ha la ventu-

ra (sventura) di incontrare

lattine di Coca Cola e osta-

coli vari. Capita anche di

imbattersi in trampolini ela-

stici che aiutano nella corsa

e skate board dinamici che
accelerano la fuga. Obietti-

vo. manco a dirlo, la fuga
dalla città tentacolare che
ci ha crudelmente imprieio-

nati. Incrocio tra Ballhlazer

Traiblazer e Rollerball. Me-
trocross piacerà a quelli

che adorano le folli corse e

i riflessi brucianti. Per gli

altri consiglio Shangaì.

Giacché ci sono, appro-

dilo del poco spazio dedi-

cato all'Aiari Si per fare un
paio di segnalazioni
(espressamente richieste

dai lettori) su IBM. Dalla

Mastertronic escono Fìve-a-

side soccer e Pro-golf. inuti-

le dire che sì tratta rispetti-

vamente di un simulatore

di calcio e di uno dì golf.

La Epy* ha invece pubbli-

cato il suo Deslroyer anche
nella versione Ms-Dos. È
un simulatore di battaglia

navale discretamente ben
l'atto, opera del nuovo di-

scutibile team della casa ca-

liforniana che ha prodotto
C'hampionship wrestling e

Movie monsier game. Più o

meno dello stesso genere è

la collezione The masiers

coUection. sempre opera
della Epyx. il cui primo
prodotto é Subballe simuUt-

lor. un altro simulatore di

sottomarino della seconda
guerra mondiale che ci met-

te al comando (dicono sem-
pre cosi...) di un vero sub-
marine per una delle ses-

santa missioni disponibili.

Questa collezione sarà

pronta presto anche per C

64 e Atari Si.
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Delio ciò passiamo sen-

z'altro a dare un'occhiaia
alle novità più interessami

del mercato (sempre suffi-

cientemenie attivo) del C
64,

1^

Commodore 64
|

Esce in questi giorni dal-

la Gremlin l'ultima (almeno
cosi lascerebbe intendere il

titolo) avventura del povero
Monty Mole. Auf w'ieder^eii

Momy è un inestricabile la-

birinto alla Manie Miner in

cui circolare con il nostro

simpatico castorino. Maga-
ri si scoprirà che Monty
non è un castoro ed é qual-

cos'altro. A me sembra pro-

prio un castoro.

Circola da qualche gior-

no una versione per C 64
del famoso e suggestivo vi-

deogame da sala della Ral-

ly, Rampage, storia di terri-

bili e cattivissimi mostri ci-

nematografici e dei fumetti

(Godzilla, King Kong e co.)

impegnati a sgranocchiare
grattacieli come niente fos-

se e per nulla inquietati dal-

la presenza di minuscoli
poliziotti e poi in seguito

da elicotteri e battaglioni di

armati dell'esercito. Realiz-

zalo con l'aiuto dell'Actiti-

sion Game maker. Rampage
non si preoccupa, trattan-

dosi di un public domain
Nofiware. di contattare la

bally per la cessione dei di-

ritti. e non si può neppure
affermare che stabilisca un
nuovo standard in fatto di

qualità grafica o dell'ani-

mazione. Ma esiste e fa an-

che un po' tenerezza. Gii

autori (presumo che siano

in due) si firmano Archon's

l<S2. e la schermala grafica

iniziale non è affatto mal-

vagia.

Abbastanza riuscito an-

che il videogame della Co-
de masters dedicato ai vam-
piri. Il tema non è origina-

li.ssimo, ma yatnpìre si clas-

sifica ugualmente bene nel-

la graduatoria dei videoga-

me dedicati allo spiritismo

e ai pipistrelli notturni al-

tralti dal buio e respinti

dal legno di palissandro.

Una cosa è sicura: questo
tipo di videogame, nono-
stante le velleità dì irucu-

lenza. non fa più paura dei

fantasmi di Pac Man.
Un altro personaggio dei

fumelli più in voga in que-
sto momento approda nei

mondo del software. Si trat-

ta di Nemesi.s thè Warhck
buon ultimo di una serie

che nel solo I9R7 ha già vi-

sto videogame .su Asterix.

Judge Dredd. Rogue Troo-
per. Dan Dare, Spy vs. Spy,
solo per citare quelli che mi
vengono in mente adesso.
La storia di Nemesis è The
death of Torquemada. la

morte di Torquemada. ed è

opera di Michael Archer e

di Dave Dew con la musica
del famoso Rob Hubbard.

La marceita di 'Un ponte
sul fiume Kway' accompa-
gna l'azione Ànny Moves.
un buon videogame tipo

Green Rerei della Imagine.

Protagonista una jeep che
cerca disperatamente di

raggiungere un qualche po-

sto sotto il fuoco di elicotte-

ri. mezzi corazzati, .semplici

soldati e tutto il resto della

paccottiglia dei videogame
di guerra che non ci hanno
ceno lasciato in pace in

questo 19K7.

L posso finalmente par-

lare bene di un videogame
per il C 64 parlando di Hi-
gltlanil gamc.\. una curiosa

versione di worid game (o

del seguente Biood and
Guts dedicalo ai giochi bar-

bari) ambientato nelle terre

alle della Gran Bretagna.
Sorprende la bellissima mu-
sica di cornamuse iniziale e

la slupendu grallca del vi-

deogame.
Se andate avanti vi sor-

prenderà anche la fantasti-

ca animazione e il tocco
raffinato con cui lutto è

realizzalo.

Uno dei migliori video-

game ( 64 del Ì987.
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Spy vs. Spy

1 , 2 , 3

Mike Riedel

First Star,

USA
1984, 1935. 1986

64, Spec. Alan 800. Apple 2

Tulio comincili negli an-

ni della guerra fredda,

quando il senatore Me C'ar-

th> terrorizzava imelleltuali

e scienziati americani, dan-

doli in pasto airh'BI per il

minimo sospetto di un pre-

sunto atteggiamento antia-

mericano per non dire filo-

sovietico. In questo clima

da caccia alle streghe, sulla

rivista satirica MAD. nasce

la serie delle avventure de-

gli Spy vs. Spy. Sono avven-

ture di fanlaspionaggio,

protagonisie due spie nasu-

tissime e perfettamente

identiche nelTaspelto fisico

e nel vestiario. Unica, ma
saliente differenza: una ha

il colore dalla pelle bianco

e l'altra nero. Morale delle

storie: le spie spiano e non
ha una grande importanza
per quale paese lo facciano.

Ovviamente le slriscie ri-

scuotono subito un grande

successo, ma anche una ter-

rihile replica da pane della

censura; incapperanno più

volte negli strali degli ad-

detti governativi fino ad
una completa liberalizza-

zione negli anni seiianta.

Merito di Mike Riedel e

della First Star, che per

questa serie ha restituito al-

la perfezione la carica iro-

nica dei fumetti di Antonio
Prohias autore dei comic
originali, aver capito le po-

tenzialità con il mezzo inte-

rattivo (videogame) di simi-

li personaggi- Le spie non
fanno altro, in qualunque
amhienie. in qualunque tea-

tro. che spararsi continua-

mente addosso, accoltellar-

si. bastonarsi, cercare in

qualunque modo di elimi-

narsi a vicenda, l'no contro

l'altro, dunque. Situazione

ideale per qualunque video-

gamc-

C'ominciamo allora dalla

prima avventura, quella da-

tata 1984. Le due spie si so-

no date improbabile conve-

gno in un edificio arredato

anni sessanta. Ci sono natu-

ralmente mollissimi posti in

cui cercare i segreti (atomi-

ci'.’) che gli agenti della no-

stra storia hanno avuto l'in-

carico di trovare. Cosi si

mettono a soqquadro arma-
di. schedari, sì tirano giù

quadri dietro ì quali può
sempre celarsi una cassa-

forte. si distruggono scriva-

nie e ci si organizza per fare

il maggior possibile danno
con la scusa di dare la cac-

cia ad importantissimi do-

cumenti. Nel frattempo non
cessano, tutte le volle che le

due spie si incontrano, i

violentissimi scontri fisici,

talmente violenti da risulta-

re grotteschi; un'altra erili-

cu deH'auiore alla mania
dei film di James Bond pie-

ni di agguati e guerriglie al-

l'arma bianca. Una provvi-

denziale porta con il dise-

gno di un aereo segnala la

presenza di un impossibile

aereoporio. La spia nera,

quella guidata dal compu-
ter. di solilo raccoglie tulli i

documenti segreti, ammaz-

za (prowisoriamente) l.i

spia bianca, e prende un
piccolo pipcr salutando con
la mano. La seconda avven-
tura del 1985. '

riif l'.liiml

(.'aper comincia proprio da
dove finisce la prima. Sia-

mo in un atollo del pacifico

(le atomiche all'Idrogeno le

facevano scoppiare là—) e

le due spie si fanno paraca-

dutare in mezzo alla giun-

gla. Qui cominciano avven-

ture molto simili a quelle

che vi ho raeconiaio finora:

storie di aggressioni violen-

te. di coltellate e di micro-

film segreti. C i sono anche
gli squali attorno all'isola e

le spie fanno patetici tenta-

tivi dì allonianarsi a nuoto
nel bel mezzo del Pacifico.

Nel 1986 arriva la terza e

finora ultima avventura del-

la folunaiu serie: «z(r<7/r

/liiiifs». La storia è ambien-
tala sul pak in pieno Polo.

Le spie si danno una for-

sennata caccia e si dimo-
strano incuranti perfino
della fiora (scarsa) e dalla

fauna (esotica) che circola

da quelle parti. Ne esce
un'avvemura non troppo
colorala, ma sempre piutto-

sto in linea con la tradizio-

ne dì ironìa e di sarcasmo
sulla guerra c sul potere

(bianco o nero è sempre
uguale...) che gli Spy v.\. Spy
hanno voluto farsi. Inutile

dire che si tratta di tre vi-

deogame imperdibili in

qualunque collezione.
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Aliens

Steve Carlvvfight.

Peier Kaminski efc

Activision/Elec. Oreams,
USA

C 64, Spec. Atafi 800. AmsiiaiJ
Dnlrtbuitcxlé

Siamo di nuovo dalle

parli del leggendario piane-

ta LV-426. Sarebbe nostra

legittima intenzione non
a\er mai più niente a che
vedere con la mostruosa be-

siiaccìa nota come Alien,

con la quale abbiamo avuto
un'accesa discussione giu-

sto qualche anno fa. Ma
d'altra parte è comprensibi-
le che ci giunga questa

chiamata d'aiuto visto che
siamo anche i soli ad essere

usciti vivi dall'incontro con
quella specie di maxi-me-
dusa. Morale della favola;

siamo di nuovo coinvolti e

ci tocca tornare sulla nefa-

sta superficie del pianeta.

Per riuscire a rivedere la

nostra trascuratissima ca-

setta. dobbiamo appena ap-

pena sopravvivere alle se-

guenti fasi: I) Far atterrare

la nostra navicellina sulla

superficie di LV-426; 2) Ri-

portare i marine aM'APC';
.t) Ammazzare un migliaio

di alien; 4) Rintracciare la

-.irada attraverso il condot-
to dell'areazione: Salva-

re Newf dalle grinfie degli

alien prima che esploda il

processore di atmosfera;

6) Finalmente spappolare
la regina degli alien.

Non è che questa storia

mi entusiasmi particolar-

mente. ma il buon Origlia

ha voluto a tutti i costi far-

ne la mappa. E allora fac-

cio giusto qualche altra os-

servazione. dopo di che vi

invilo a giocare Alien con
l'aiuto della dettagliatissi-

ma carta da gioco del mae-
stro del genere. La cosa più

divertente, e per certi versi

innovativa, di questo video-

game (opera del team che
ha già dato vita a Master aj

thè hnip e a iVeb liimension)

è la presenza di sprite enor-

mi e di un'intelligente ani-

mazione a fumetti che de-

scrive il dialogo tra i mari-

ne della base. Per il resto

tutto si riduce ad un infer-

nale labirinto, ad una se-

quenza terribile di fuoco
contro gli alien, ad una
estenuante lotta finale con-

tro un'improbabile mamma
dei mostri di LV-426.
A mitigare le mie critiche

devo dire che il videogame,
pur non brillando di sicuro

per originalità, è confezio-
nato con grande classe e

con ottima comprensione
dei meccanismi d'interazio-

ne che dovrebbero essere
sempre tenuti presenti, spe-
cialmente quando si affron-
ta la versione in videogame
di un pezzo di cinema. É il

caso di questo Aliens. iMt
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Vhima puntata dedicata all’Insieme di Mandeibrot. almeno per
ora. Il .successo delle due precedenti è stato ampio, e le vostre

reazioni hanno dimostrato che questo argomento riscuote un grande
interesse. Bene bene, mi riprometto di tornarci sopra in futuro, magari
per pubblicare i vostri prossimi interventi che. ancora una volta, vi

invito ad inviarmi. Questo mese vedremo qualche variazione sui modi
di calcolo e visualizzazione dell'Insieme di Mandeibrot. nonché

qualche cenno sugli insiemi di Julia.

Mandeibrot
follies

Ultime variazioni e stravaganze
sull'Insieme di Mandeibrot

di Corrado Giustozzi

icoci dunque ancora
a parlare dell'Insieme di

Mandeibrot. Questo me-
.se. per concludere, pubbli-

co gli ultimi programmi
dei lettori Moscatelli e Le-
tario, relativi alla visualiz-

zazione tridimensionale

dell'insieme. Con l'occa-

sione vorrei però accenna-
re ad alcune estensioni

della legge di Mandeibrot
altrettanto interessanti da
studiare, nonché indicare

una bibliografia essenzia-

le suU'argomento. per ri-

spondere pubblicamente
ad una domanda che mi
hanno posto in moltissi-

mi. Ed infime un brevissi-

mo resoconto della confe-

renza tenuta a Roma da
Mandeibrot il 24 aprile.

Visualizzazioni

tridimensionali

Accennavo Io scorso me-
se aita possibilità di creare

visualizzazioni alternative

deirinsieme di Mandelbrot.
Una delie più interessanti è

quella in cui per ogni punto
al valore del contatore (che

misura il numero di itera-

zioni necessario affinché la

successione di Mandeibrot

diverga) viene associata

una quota anziché un colo-

La mappa che si ottiene è

quindi tridimensionale, e

ciò che risulta è assimilabi-

le ad un panorama collino-

so dall'andamento piutto-

sto frastagliato. A seconda
della scelta dei vari para-

metri (intervallo del piano
complesso, limite delle ite-

razioni, punto di vista) le

immagini possono essere

diversissime, talvolta "so-

lo” belle talaltra assai inte-

ressanti anche dal punto di

vista matematico della com-
prensione dell'andamento
della funzione di Mandei-
brot nel piano.

I nostri due amici hanno
apportato qualche variazio-

ne ai loro programmi di

calcolo e visualizzazione,

per generare immagini piut-

tosto "d'effetto” anche se

meno precise da un punto
di vista formale. Ma d'al-

tronde ognuno è libero di

fare quello che vuole, an-

che manipolare un po' le

formule per adattarle ad
una personale sensibilità di

natura estetica. Ecco quindi
i programmi “tettonica” e

“paesaggio", nei quali l'in-

sieme di Mandeibrot viene

rispettivamente rappresen-

tato come una specie di iso-

la al centro di un oceano
pianeggiante, una specie di

zolla continentale (da qui il

nome), e come profonda
depressione in una infinita

pianura, un cratere frattale

dai bordi frastagliati.
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In entrambi ì casi i parti-

colari effetti dì visualizza-

zione sono stati ottenuti ab-

bassando arbitrariamente il

limite delle iterazioni. La
zona di piano da studiare

viene chiesta all'inizio del-

l'esecuzione, dopodiché il

programma pane subito

con il disegno sullo scher-

mo.

Gli Insiemi di Julia

Ma vorrei, prima di con-

cludere l'argomento, allar-

garlo un po' per parlare

brevemente di altri partico-

lari insiemi frattali di cui

quello di Mandelbrot risul-

ta essere un caso panicola-
re. In onore del matematico
che per primo ne studiò le

proprietà si chiamano "in-

siemi di Julia".

I lavori su questi oggetti

furono svolti, soprattutto

negli anni intorno alla pri-

ma guerra mondiale, dai

matematici francesi Gaslon
Julia (1893-1978) e Pierre

Fatou (1878-1929), Mandei-
brot, verso la fine degli an-

ni '70, ha ripreso ed amplia-

to i loro lavori, rimasti se-

misconosciutì, riorganiz-

zandone la parte matemati-

ca ed approfondendone la

struttura per mezzo del cal-

colatore. Già. questo è il

punto cruciale; Fatou e Ju-

lia avevano "capito" come
stavano le cose, avevano
descritto matematicamente
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alcuni insiemi dalla frontie-

ra che oggi definiremmo
"frattale" (termine coniato

da Mandeibrot): ma non
potevano disegnarli, non li

potevano vedere se non con
i loro occhi mentali, non
potevano rappresentarti se

non con formule e molta
immaginazione astratta.

Ciò che Mandeibroi ha
avuto al suo fianco come
strumenti di indagine sono
il calcolatore elettronico e

la computerg'-jfica, che Ju-

lia e Fatou neppure si so-

gnavano. È cosi, grazie ai

calcolatore, (e non per
niente Mandeibroi è ricer-

catore presso i laborato-

ri IBM a Yorktown
Heighis...) che oggetti com-
plicatissimi ed astratti i

quali fino a pochi unni fa

erano esclusivo patrimonio
interiore di pochi matema-
tici sono oggi diventati alla

portata quantomeno visiva

di tutti, come arazzi multi-

colori dairineffabile hellez-

Vediumo quindi cos'é un
insieme di Julia. Per uffer-

rarne in pieno la definizio-

ne occorrerebbe entrare in

certi formalismi matematici
che non è qui il caso di af-

frontare. parlando di "at-

trattori" e cose del genere.

Tuttavia è possibile dare

una definizione operativa

di insieme di Julia "a ritro-

so" punendo da quello di

Mandeibrot. Indipendente-
mente dal significalo reale

della definizione, abbiamo
visto che l'insieme di Man-
deibrot è il luogo dei punti

c del piano complesso dove
la successione

z{n-i- 1) = z(nl'2 + c

con z(0) = 0

rimane limitata, ossia non
diverge. In termini operati-

vi questa definizione corri-

sponde allo scandagliare

tutto il piano complesso, fa-

cendo variare c e lasciando
z inizialmente costante (ed
uguale a zero), per control-

lare se la successione inizia-

ta con z = 0 diverge o no. In

pratica, ciò che varia è c

mentre z rimane costante.

Due minuti (on Mandeibrot

É quanto siamo
riusciti ad ottenere

il 24 aprile scorso,

giorno in cui Benoii

Mandeibrot ha te-

nuto una conferen-

za sui frattali al-

l'Accademia dei

Lincei di Roma. L'i-

dea era quella di

un'intervista in pie-

na regola ma gli or-

ganizzatori della

conferenza, da noi

interpellati preven-

tivamente. ci aveva-

no assicurato che
l'evento sarebbe
stato piuttosto informale

e che quindi sarebbe stato

possibile scambiare quat-

tro chiacchiere con Man-
deibroi semplicemente
"catturandolo" al termi-

ne.

Alla conferenza c'era,

dunque, una piccola spe-

dizione di MC‘ costituita

da Fabio Schiullarella,

David laschi ed il soilo-

scriito. ognuno accompa-
gnato da un ulteriore ami-
co. La realtà è stata però
un pò differente dalle

aspettative, con gli Acca-
demici che, dopo aver po-

sto due 0 tre domande
estremamente tecniche al

buon professore in una
sorta di mini-dibattito al

termine della sua confe-

renza, si sono rinchiusi

nelle stanze di Palazzo
Corsini cacciando gentil-

mente fuori i (pochi) in-

tervenuti del pubblico. E
l'intervista Beh. un po'
persi d'animo dalla piega
inuspeilata. ma spinti dal-

l'eccezionalità deH'even-
to, l'abbiamo ottenuta lo

stesso. Appostali in una

sala posteriore abbiamo
colto il nostro obiettivo in

un momento di "disoccu-

pazione" prima del suo ri-

torno in albergo. Quattro
parole scambiate in piedi,

nulla di più; ma abbastan-
za per convincerci della

notevole simpatia perso-

nale di Mandeibrot, il

quale evidentemente (bea-

to lui!) si diverte un mon-
do in ciò che fa. Gli fac-

ciamo ovviamente omag-
gio di MC di aprile, fre-

sco di stampa e con il pri-

mo dei tre articoli sull'in-

sieme che porta il suo no-

me. e l'occasione è buona
per scambiare qualche
commento sugli appassio-
nati di personal compu-
ting; "1 am filo-hacker",

ci dice in un inglese che
nonostante trent'anni di

America sa ancora di

francese e polacco; dove
"hacker" è il termine ame-
ricano per "smaneiione".
un appassionalo un po'

rissato. (Solo in Italia,

stranamente, con questo
termine si indicano i "pi-

rati" del software o tele-

matici). Anche du-

rante la conferenza

Mandeibrot aveva

parlato con simpa-

tia delle centinaia

di appassionati che
hanno calcolato e

visualizzalo il suo
insieme sui propri

personal. "Ognuno
può farlo", aveva
dello, "con qualsia-

si mezzo". D'al-

tronde la prima im-

magine dell'ìn.sieme

che egli stesso rea-

lizzò fu ottenuta (il

I marzo 1980. per la

cronaca) su una stampan-
te grafica a matrice di

punti.

Mandeibrot è cortese,

ma ci sembra eccessivo

approfittare troppo della

sua disponibilità, per cui

ci congediamo presto. So-
lo il tempo (e quasi mi
scordavo...) di fare qual-

che foto per immortalare
ravvenimemo. E la confe-

renza?
Beh, nulla di fonda-

mentalmente nuovo per

chi già sa qualcosa sull'ar-

gomento.
D'altronde in un'ora

scarsa non si poteva certo

fare di più.

Molte bellissime imma-
gini. naturalmente; qual-

cuna oramai famosa e

qualcun'altru appena
uscita dai laboratori di ri-

cerca: con l'emozione pe-

rò di sentirle commentare
dalla viva voce di chi ha
escogitato e costruito

quello che viene oramai
comunemente accettato

come uno dei più impor-
tami sviluppi della mate-
matica di questo secolo.
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Se invece decidessimo di

mantenere costante c, fa-

cendo invece variare z

(sempre nel campo com-
plesso) otterremmo in gene-
rale un insieme di Julia.

L'insieme di Julia è precisa-

mente l'insieme di tutti i

punti z per cui. per un dato
c, la successione indicata in

precedenza rimane limitata.

Di insiemi di Julia ve ne so-

no un'infinità (nel vero sen-

so della parola...), alcuni

connessi altri no. Pensiamo
allora di considerare l'insie-

me di tutti quei punti c per
cui il corrispondente insie-

me di Julia risulta connes-
so; bene, questo è proprio
il buon vecchio insieme dì

Mandclbrot di cui parliamo
da tre mesi.

Perchè l'insieme di Man-
delbrot è cosi famoso e

quelli di Julia no'.’ Beh, in-

nanzitutto perchè quello di

Mandeibrot è... molto più
bello! Gli insiemi dì Julia

non sono particolarmente

suggestivi dal punto di vista

estetico e quindi non hanno
goduto di così tanta atten-

zione da parte dei program-
matori, più attirati dagli in-

credibili aspetti deli'ìnsìe-

me di Mandeibrot- Tuttavia
gli insiemi dì Julia, anche
per motivi storici, sono al-

trettanto interessanti di

quello dì Mandeibrot dal

punto di vista teorico. Alcu-
ni lo sono anche dal punto
di vista semplicemente este-

tico, ed affascinano per via

della loro spiccata caratteri-

stica di autosimìlitudìne

che. nell'insieme di Man-
deibrot. manca. In pratica,

osservando la frontiera di

un insieme di Julia a diversi

livelli di ingrandimento, le

caratteristiche che si rivela-

no sono sempre le medesi-
me, e non si riesce a distin-

guere fra immagini molto
ingrandite ed immagini po-
co ingrandite. Alcuni insie-

mi di Julia si trovano "den-
tro" ed "attorno" a quello

di Mandeibrot. essendovi
intimamente legati dal sub-

strato matematico comune.

Conclusioni

Beh, almeno per ora ter-

miniamo qui questo argo-
mento. Comunque, chi si

sente in grado di inviare

programmi di calcolo e vi-

sualizzazione dì insiemi più
generali di quello di Man-
deibrot? Ad esempio un in-

sieme di Julia, od uno "tipo

Mandeibrot" in cui però la

legge sia diversa? Vorrei ri-

tornare sulTargomenio fra

qualche mese, e mi piace-

rebbe presentare un'antolo-
gia dei vostri lavori, even-
tualmente coordinando gli

studi e le sperimentazioni

che vorrete seguire in pro-

prio. Comunicatemi quindi,

se volete, ciò che avete fatto

in merito; ed ogni eventua-
le notizia e suggerimento
che vi venga in mente.

I più pigri potranno co-

munque giocherellare con
i programmi pubblicati,

eventualmente adattandoli
ed estendendoli; i campi di

azione sono pressoché illi-

mitati, e non si sa bene cosa
sìa gioco, co.sa arte e cosa
ancora matematica. In atte-

sa quindi di rileggerci sul-

l'argomento. auguro buone
ricreazioni frattali a tutti. E
vi do appuntamento, come
di consueto, al mese prossi-

mo per trattare un argo-

mento del tutto diverso. Mt

Bibiiogrofia frattale

Una bìhliograria ai minimi termini che elenca le principali

fonti di informazione sull'argomento deM'insieme di Man-
deibrot.

Articoli:

È pressoché impossibile citare i numerosissimi articoli ap-
parsi dal 1980 in poi su varie pubblicazioni, specialistiche o
divulgative, in merito aH'insieme di Mandeibrot. Non mi ci

provo neppure, se non segnalando che "Le Scienze" in que-
sti ultimi due anni ha pubblicato sia articoli dì taglio ricreati-

vo (nella rubrica "(Ri)creazioni al calcolatore") sia artìcoli

"seri" sui frattali in generale e la loro applicazione nelle

scienze naturali e neH'arte.

Libri;

Una bibliografia essenziale deve includere innanzitutto

"The fractal geometry of Nature" di B. Mandeibrot (Free-
man, 1982), il primo libro veramente famoso (e di taglio ab-
bastanza divulgativo) in cui il matematico polacco espone
anche per immagini la sua teorìa dei frattali, Dì taglio inter-

medio fra la matematica e l'arte è "The Beauty of Fractais",

di Feitgen e Richter (Springer-Verlag, 1986), ricco anche di

belle immagini a colori dell'insieme di Mandeibrot e di vari

insiemi di Julia. Entrambi sono tuttavia piuttosto costosi e
reperibili solo presso librerie specializzale. Economico, ed
oliretuito in italiano, è "Gli oggetti frattali" sempre dì Man-
deibrot (Einaudi Paperback 173), un'introduzione alla teoria

dei frattali “seria", ossia senza troppe divagazioni estetiche.
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Quesin mese concediamoci una rilassarle evasione nel magico mondo

di Lewis Carroll, ilfamoso creatore di Alice nel paese delle meraviglie.M

Lanri(k:

dal genio dell'irrazionale

un razionalissimo

gio(o di scacchiera

di Elvezio Petrozzi

G ià da tempo meditavo
di dedicare una pun-

tata della mia rubrica a Le-

wis Carroll, indimenticabile

autore del più importante
monumento letterario alla

fantasia mai prodotto.

In verità inizialmente pen-

savo di occuparmi del

«Gioco della Logica», pub-
blicato per la prima volta

da Carrol nel 1886, ma mi
sono presto reso conto che
la stesura di un simile pez-

zo avrebbe richiesto molto
più della settimana che mi
ero ripromesso di dedicar-

gli. Si tratta di un tentativo

dell'autore di introdurre la

logica formale nella scuola

materna, ma quando ne
parleremo sarete d’accordo
con me nel trovarlo ostico

anche per persone con stu-

di ben più avanzati.

Nel frattempo ho ritenuto

più opportuno descrivere

un altro gioco, il Lanrick, il

quale, pur nella sua serietà,

rappresenterà ugualmente
una breve vacanza mentale
dopo le ultime puntate, tut-

te ad elevato contenuto in-

formatico.

Chi era Lewis Carroll

Prima di passare alla de-

scrizione del gioco, mi sem-
bra comunque doveroso
spendere qualche parola

sulla vicenda umana del

nostro eroe.

Il suo vero nome era Char-

les Lutwidge Dodgson, na-

to il 27 gennaio del 1832; fu

uno scialbo e mediocre pro-

fessore dì matematica al

Christ Church College di

Oxford dal 1855 al 1881,

anno in cui rassegnò le di-

missioni per dedicare la

propria vita alla scrittura.

E questo fece fino al giorno
della sua morte, avvenuta il

l4gennaiodel I898 acausa
di una influenza bronchiale

che lo sorprese in casa delle

sorelle a Guilford, del Sur-

rey.

Il gioco del Lanrick

Nonostante Alice, il più fa-

moso personaggio tra quelli

da lui creati, sia sinonimo
di irrazionalità, tra le pro-

duzioni di Carroll trovano
posto anche momenti di

grande rigore; il gioco del

Lanrick è uno di questi.

Il primo accenno scritto al

Lanrick lo troviamo nei

Diari, alla data del 31 di-

cembre 1878; qui il gioco

viene ancora chiamato Se-

lezione naturale, mentre il

nome definitivo verrà da un
passaggio del romanzo di

Scott «The Lady of thè La-

ke» (La signora del Lago,
1810) che dice «... il luogo
dell'adunata sia il prato di

Lanrick».

In effetti il gioco sfrutta

proprio il meccanismo del-

l'adunata, resa spietata dal

trascorrere delle fasi dì gio-

co. Le regole vennero pub-
blicate in diverse versioni

tra il 1880 e l’81 sulla rivi-

stra «The Monthly Racket»
prima di trovare la loro ver-

sione definitiva nel 1893.

Note generali

Lanrick è un gioco per due
giocatori, richiede una
scacchiera di 8x8 caselle,

sedici pezzi o pedine, otto

di un colore e otto di un al-

tro. e nove cartoncini gran-
di come un quadretto della

scacchiera da utilizzare co-

me segnalini. I pezzi posso-

no spostarsi come la regina

degli scacchi.

Il Rendez-vous

La figura dominante del

gioco è chiamata «Rendez-
vous» e consiste in una se-

rie di quadretti in cui cia-

scun giocatore cerca di por-

tare i suoi pezzi.

La configurazione del Ren-
dez-vous varia ad ogni fase

dì gioco e può assumere le

forme mostrate in figura I.

partendo da un’area di no-

ve quadretti per finire ad
una di tre.

La disposizione dei qua-
dretti costituenti il Rendez-
vous è determinata dalla

posizione del quadretto

centrale, indicato nella fi-

gura da una stella.

In particolare, a parte il ca-

so del Rendez-vous da 9, i

quadretti che costituiscono

le varie disposizioni verran-

no evidenziati con l'uso dei

segnalini ad opera del gio-

catore che sceglie il qua-
dretto centrale.

Va ricordato che il numero
dei quadretti del Rendez-
vous via via da giocare è

sempre inferiore di uno ri-

spetto ai pezzi presenti sul-

la scacchiera.

Una nota generale che ri-

guarda i Rendez-vous pari;

essi sono costituiti dalle ca-

selle dei bordi della scac-

chiera che risulterebbero

«sotto scacco» se il qua-
dretto centrale fosse una re-

gina nemica.

Le regole

Entriamo ora nel vivo del

gioco descrìvendo le regole

dettate da Carroll:

1) Inizio della partita

AH'inizìo i giocatori di-

spongono cinque pezzi a te-

sta nel modo mostrato in fi-

gura 2, dove B sta per Bian-

co e N sta per nero.

Un giocatore a scelta defi-

nisce poi con un segnalino

la casella centrale del pri-

mo Rendez-vous, quello da
9. Inizia a muovere i pezzi

il giocatore che non ha ese-

guito la scelta.

Da questo momento en-

trambi i giocatori cercano
dì portare tutti i loro pezzi

nelle caselle del Rendez-
vous nel minor numero di

mosse possibili.

2) Movimento dei pezzi

Ciascun pezzo può essere

mosso lungo una qualsiasi

lìnea di quadretti liberi, per
dritto 0 in diagonale, e non
può cambiare direzione sal-

vo nel caso si stia giocando
un Rendez-vous pari.

In questa circostanza i pez-

zi che si muovono lungo i

bordi non tengono conto
degli angoli; inoltre, se essi

raggiungono il primo qua-
dretto del Rendez-vous fi-

gurano come se sì fossero

spostati di un solo quadret-

to.

Se invece lo superano, i

quadretti seguenti vengono
contati come nella regola
seguente.

3) Ampiezza del movimento

Quando si gioca il primo
turno di un Rendez-vous sì

può spostare un solo pezzo
di 2 quadretti.
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Nei turni successivi ci si

può spostare:

a) di 5 quadretti se si han-

no più di 4 pezzi in gioco:

b) dì 4 quadretti se si han-

no 4 pezzi in gioco:

c) 3 quadretti se si hanno
meno di 4 pezzi in gioco.

II numero dì quadretti con-

cesso per il movimento può
essere distribuito anche su

più pezzi, a condizione che
nessun pezzo si sposti dì

più di 3 quadretti.

A questa limitazione fa ec-

cezione il caso che il pezzo
da muovere sia l'ultimo

pezzo di un giocatore fuori

dal Rendez-vous in gioco.

Se un giocatore lo ritiene

opportuno, può anche non
utilizzare tulli ì quadretti dì

movimento a disposizione,

ma é obbligato a consumar-
ne almeno uno.

4) Definizione

del Rendez-vous

Nel definire un nuovo Ren-

dez-vous, il segnalino della

casella centrale può essere

messo in qualunque casella

libera, purché non si trovi

sul bordo della scacchiera.

Il Rendez-vous cosi defini-

to può anche risultare par-

zialmente già occupalo dai

pezzi in gioco.

5) Lo scambio

Una volta che l'avversario

ha collocato il segnalino

per il nuovo Rendez-vous,

un giocatore può chiedere,

prima di iniziare a muove-
re. lo «scambio» di posizio-

ne di tutti i suoi pezzi con

quelli deH'avversario.

6) Rimpiazzo

Quando un giocatore ha

portato tutti i suoi pezzi nel

Rendez-vous e questo non
é ancora completo, egli to-

glie dalla scacchiera un
pezzo avversario esterno al

Rendez-vous stesso e lo so-

stituisce con uno del suo
colore: se necessario, con-

clude con questo pezzo il

suo turno di gioco.

7) Eliminazione

Quando un giocatore ha

portalo lutti i suoi pezzi

dentro il Rendez-vous e

questo risulta completo,
egli elimina dal gioco il

pezzo avversario rimasto

fuori.

A questo punto la partita

prosegue come segue.

8> Dopo aver completato

un Rendez-vous

Una volta concluso un Ren-

dez-vous con reliminazione
del pezzo rimasto fuori, il

giocatore che ha meno pez-

zi in gioco 0. in caso di pa-

rità, colui che ha appena
perduto il pezzo determina

la posizione de! successivo

Rendez-vous.

È chiaro che dopo il Ren-
dez-vous da 9 caselle si gio-

cherà quello da 8, poi quel-

lo da 7 e cosi via fino all'e-

ventuale Rendez-vous da 3.

9) Fine della partila

La partila si conclude non
appena uno dei due gioca-

tori rimane con un solo

pezzo e termina con la sua

sconfitta.

Commento

Come avevo premesso, il

gioco è luttaltro che banale

ed a parte l'originalìcà delle

regole, stranamente estra-

neo al mondo fantastico e

fantasioso di Carroll.

Tuttavia chi avrà la costan-

za dì giocarlo scoprirà che
si tratta di un game diver-

tente ed impegnativo al

tempo stesso-

La caratteristica più singo-

lare é l'aUenarsi di contra-

zione ed espansione del

gioco via via che si passa

da un Rendez-vous dispari

ad uno pari, quasi che si

trattasse del pulsare di un
microcosmo.
Per quanto riguarda le re-

gole, l'unica che richiede

un minimo di commento è

la S), la quale serve ad im-

pedire. come dice lo stesso

Carroll, che la collocazione

del Rendez-vous garantisca

a chi la fa di giungere per

primo al suo riempimento,
senza questa regola, giocan-

do un Rendez-vous da 3 ca-

selle. la semplice disposi-

zione del contrassegno de-

ciderebbe la partita.

A commento di queste se-

rissime regole, Carroll la-

scia finalmente trasparire

un po' della sua divertente

malizia nella spiegazione

della procedura di scam-
bio: «Eseguendo questa

operazione possono insor-

gere difficoltà, soprattutto

quando i pezzi sono stati

ormai rimossi dai loro qua-

dretti. per stabilire in quali

quadretti si trovassero.

Queste difficoltà possono

B N B
N

N
B

B
N B N

Figura 2

indurre irritanti polemiche:
quindi a recìproche accuse
di falsità: quindi alla fine

di un'amicizia: ed infine a

faide tra famiglie che pos-

sono durare anche diverse

generazioni».

Conctusione

Ovviamente non conto mol-
to sul fatto che qualcuno
voglia allestire la versione

«informatica» di questo
Lanrick. soprattutto per

quanto riguarda il compu-
ter impegnato nelle vesti di

giocatore.

Tutialpiù posso sperare che
qualche volenteroso scriva

un programma che permet-

ta a due giocatori umani di

giocare a Landrick, magari
controllando in tempo reale

l'esattezza delle mosse: se

cosi fosse vi prego di far-

melo sapere-

in ogni caso mi auguro che
questo articolo abbia avuto
il sapore della ricreazione

ed in questo senso mi pare

presenti tutti i requisiti ne-

cessari. ut
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NEC Pìnmiter CP6
di David laschi

C'i’ru iiiKi viilio un meiriiiii dine c\i-

•.iinimii vari tipi di shiiiiptinli. ogiwiui

dvdhvui iid mi piiriiaikirv compilo: hi

\uimpunw II nuirghcriia per i ipiel-

In n nuiince per i uibulnii e il ploiier <i

colori per le preseiiuizioiii gruliche.

Cosa è cumhkno'.' Nieiiie. (iue\ic

mncchine e\i'-li»ui iiiicom. ma \e vofilin-

mo iiMifniire delle powihiliià da esse* oj-

lerie dobbiamo acciui.uarc più macchi-

ne. con coiiH'niienie \pe\a ed iiifionibro

nel locale compiiier. Esiliano invece da

iin po' di lempo le cosi delie uampanii

"ire in imo". maechiiie a 24 af{hi in ara-

do di Ollenere iin earaiiere prewoclié in-

disiinanibile da ipiello di una macchina

da scrivere, an'alia capaciià gralìea e

veliieilà da rendere.

Ed eccoci di Ironie ad ima di cfiiesie

\iampanii. Olire alle elevale presuizioni

e a varie doli di versaiililà. essa olire

mia caralierisiica in più: il eolore.

Ne parliamo in AMIGlievole perché... e

la siampaiiie ideale per chi ha iin .•I/m-

.i>a. ma non dimeniicaie che va beni.wi-

mo anche con qualsiasi aliro compiiier.

Quindi leggeic questa prova anche se

non avete mi Amiga.

Descrizione

L'uspeuo esierno della Ni-.< e mol-
lo curalo, c il coli'rc beige chiaro

molto gradevole. 1 dellagli colpiscono
posilivamenie sin dal momcnio del-

l'inslallazione della macchina, che si

elTeilua mollo semplicemente, l.'unica

operu/cione che potrebbe dare proble-

mi al neolua è rinserimenio della car-

tuccia nastro a colori. Quando si traila

d'inserire un nastro di solito ci si spor-

ca. ma nella scatola troviamo addirit-

tura dei guanti di plastica leggerissima

e trasparente per elTettuare l'operazio-

ne! Le illusiru/’ioni sul manuale per

questa operazione sono a prova di er-

Lu stampante viene l'ornila con un
apposito cuscino fonoassorbente, il

quale viene collocalo al di sotto della

stessa. L'interruttore di accensione si

trova sulla destra, al di sotto delle feri-

loie per il deflusso deH'aria, il quale è

agevolato dalla presenza di una vento-

la. Questa è resa necessaria anche per

via delle alle temperature che la testi-

na può raggiungere, specialmente du-
rante la stampa in modo grallco. Sem-
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pre sulla destra troviamo la manopola
per i'avanzamenio manuale della car-

ta. sul cui stesso asse è situata la leva

per il rilascio della caria.

Sul frontale troviamo un pannello
con quattro tasti e tre led. Essi sono il

Quiet. per attivare il modo di stampa
silenziosa, il Font, per selezionare il ti-

po di carattere, il Feed per l'avanza-

mento della carta (duplice funzione di

avanzamento linea e modulo) e il

SLOT (abbreviativo di select) per l'ai-

tivazione/disattivazione della stam-

pante.

L'inserimento de! foglio è agevolalo
da una guida che può essere posizio-

nala su vari riferimenti. L'inserimento

avviene automaticamente, spostando
la leva del rilascio della cana dalla po-
sizione di caricamento alla posizione

centrale.

Il coperchio è dotato di una finestra

trasparente che ci permette di osserva-

re il display situato sotto la testina:

questo ha lo scopo di darci informa-
zioni relative al tipo di carattere utiliz-

zato e a varie situazioni di errore veri-

ficabili. Se solleviamo il coperchio la

stampante viene disabilitata, questo
mediante un interruttore magneto-elet-
tronico (in pratica un transistor sensi-

bile al campo di una calamita posta
Nul coperchio). Accanto al display ve-

diamo due banchi di DIP switch alti a

predisporre le preferenze all'accensio-

ne. Sia i DIP switch che il display so-

no proietti da un pezzo di plastica tra-

sparente. e accessibili senza dover
smontare la stampante.

Tramite il tasto Font possiamo sele-

zionare il tipo di carattere manual-
mente. anche interrompendo una
stampa e facendola riprendere con un
carattere diverso. Tenendo invece pre-

muto il tasto Quiet all'accensione pos-

siamo avere la stampa in esadecimale
di tutto quello che viene inviato alla

stampante. Nelle prime due righe

avremo inoltre informazioni relative al

firmware presente e alle posizioni dei

DI P switch : mollo elegante.

La NEC è dotata di una testina a 24
aghi che provvede a dare una qualità

di stampa veramente ottima ad una ve-

locità notevole. Il nastra è a quattro

sezioni; nero. blu. rosso e giallo. Con
questi quattro colorì la NEC è in gra-

do di ottenere otto colori base. Ma
quando si è in grafica ad alta densità i

colori vengono miscelati e si possono
ottenere molte più tonalità. La .stam-

pante in no.siro possesso era dotata di

due accessori: il trattore e l'inseritore

di fogli singoli. Il trattore è trattato co-

me un accessorio e si compra a pane,
in versione unidirezionale e bidirezio-

nale. È da notare che .sia il trattore che
l'inseritore di foglio singolo vengono
forniti con due diverse versioni dei co-

perchio. il quale sì adatta perfettamen-

te alla nuova conformazione della

stampante.

Interno

A meno che non si verifichino gua-

sti. l'apenura della stampante è inutile

da parte delFuteme. Infatti sollevando
10 sportello frontale possiamo effet-

tuare tutte le operazioni comuni come
11 cambio del nastro o lo spostamento
delle posizioni dei DI P switch. L'aper-

tura è comunque semplicissima; dopo
aver sfilalo la manopola dì avanza-
mento della carta, basta togliere una
vite dal fondo della stampante ed agi-

re su due levette di fermo per far si

che il coperchio si sollevi come il cofa-

no di un'auto. Il cofano è rivestito in

molte parti in materiale fono-assor-

benie, e le parti soggette a vibrazioni

sono dotate dì supporti o guarnizioni

di gomma.
Dentro la costruzione é esemplare.

La parte meccanica ispira robustezza,

mentre l'elettronica é realizzata in ma-
niera modulare. La piastra madre è la

stessa per tutti i modelli Pinwriter.

cambiano solo i moduli interfaccia,

alimentatore e il modulo per l'imple-

mentazione del colore nei vari model-
li. Tutti i cavi sono raggruppati e rive-

stiti da guaine, e non c'è una saldatu-

ra. I cavi sono tutti dotati di connetto-

ri con inserzione del filo a pressione.

La piastra madre, la cui complessità è

degna di quella di un PC. è un circuito

multistrato realizzato in gran parte in

Surface Mount Technology (i compo-
nenti .sono saldati direttamente sulla

piastra, senza fori) e gran parte dei

componenti é marcata NEC. la quale

è una delle più grosse produttrici di

componenti elettronici.

La testina è collegala tramite l'or-

mai comune stampato flessibile tra-

sparente. e sembra molto robusta. Gli
aghi sono disposti in due file da dodi-
ci sfalsate. La casa le dà una vita di

duecento milioni di caratteri.

Caratteristiche

Cominciamo a vedere di che cosa è

capace questa Pinwriter. Vediamo in-

nanzitutto i vari set di caratteri. Essi

'OMO fondamentalmente 12. Questi

(più un set di caratteri definìbile) sono
quelli che si possono selezionare tra-

mite il tasto Font, tutto il resto tramite

i soliti comandi dati con le sequenze
di controllo prefisse da codici Escape
(ESC). Il set di comandi è compatibile
con quello della Epson LQ L^Oh.

I modi di stampa possibili sono il

condensato, il gra.sseUo, il ribattuto,

l’elongaio, l'italico e vero sottolineato.

Inoltre abbiamo il proporzionale, do-

ve la grandezza di un carattere è relati-

va al carattere stesso, il quale é pro-

prio un set con conformazione dei ca-

ratteri diversa e molto elegante. Gli

apici e i pedici sono reali, vengono
quindi u.satì dei caratteri più piccoli. È
possibile anche raddoppiare i caratteri

verticalmente e triplicarli orizzonial-
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nienie. Combinando i^^ieme i vari

modi stampa si possono ottenere fino

a 256 combinazioni diverse, senza con-

tare la possibilità di stampare in otto

colori diversi,

Insomma possiamo mischiare modi
e stili a piacimento. Oltre ai vari co-

mandi per l'abilitazione di questo o

qudi'altro modo, esiste un comando
con il quale possiamo selezionare vari

modi diversi combinati tra loro. Se-

guendo una tabella sul manuale è pos-

sibile ottenere ciò dando un solo para-

metro al comando.
In aggiunta ai normali avanzamenti

di linea e di modulo, si possono otte-

nere anche le operazioni inverse. Si

può decidere lo spazio in punti tra ca-

ratteri. Esiste un comando che permet-

te di stampare un testo non rormatlalo

con tipo di giustificazione selezionabi-

le; essa può essere allineata a destra, a

sinistra, centrata o piena. Un'opzione

inieressame è il Data Repeat. che per-

mette di ripetere un blocco di testo (fi-

no a duemila caratteri) senza l'inter-

vento del computer. Il limile delle ri-

petizioni è 255
:
potremmo far stampa-

re 255 copie della nostra pagina alia

NEC a computer spento.

Esiste il set di caratteri grafici IBM,
e 12 set di caratteri internazionali. Ed
esiste la possibilità di creare un set di

caratteri nella RAM della NEC. Pos-

siamo modificare un set di caratteri

esistente (o miscelazioni dai vari set)

dopo averlo copialo nella RAM.
l.a .stampante può anche e.ssere usa-

la come plolter (opportunamente pro-

grammala) essendo in grado di effel-

luare spostamenti micrometrici della

carta in avanti e indietro. Ovviamente
anche la testina può essere spostata

micrometricamente, anche senza stam-

pare.

Sono disponibili ben 10 modi grafi-

ci. da un minimo di 60 DPI (Dois Per

Inch. o punti per pollice) ad un massi-

mo di 360 DPI. Si può fare grafica con

tutti e 24 gli aghi della testina, o sola-

mente con 8. fino a 240 DPI. La ver-

sione a 132 colonne della CP 6, la CP
7, è in grado di stampare quasi cinque-

mila colonne di punti su di un foglio a

grande formato!
La densità è quindi molto alta. Basti

pensare che la matrice di un carattere

in modo Orafi è di 17x9 punti e che

quella di un carattere in Lelter Qualiiy

è di 17x32 punti, addirittura 17 x 3*7

punti in LO proporzionale. Un punto
ha diametro di 0.2 millimetri.

E veniamo al punto forte: il colore.

Esso é ottenuto con più pa.ssaggi della

testina sul nastro, il quale è diviso in

quattro pani. Ad ogni passaggio il na-

stro si sposta per permettere alla testi-

na di stampare con il nastro in una
nuova posizione, quindi con un altro

colore. Questo spostamento è ottenuto

tramile un meccanismo basculante

controllato da un motore passo-passo

che sposta la canuccia del nastro, e

dalla guida del nastro che si sposta

verticalmente mediante piccole cin-

ghie di gomma, anch'esse spostate tra-

mite il medesimo motorino,

I colori base sono visibili in figura.

Come tutte le stampanti a matrice a

colori, è possibile notare una divisione

in righe deiTimmagine. specie su sfon-

di molto scuri. Questo è inevitabile, e

bisogna dire che la NEC si comporta
molto bene. La stampante è interfac-

ciahile con qualsiasi tipo di computer
che abbia una porla parallela Centro-

nics (esiste anche una versione seriale

della Pinvvriier). ma è stala provata

con un Commodore Amiga, per vari

motivi. Il primo è che per verificare la

qualità del colore, la fedeltà dello

stampalo rispetto alTimmagine video
e il numero di colori ottenibili, era ne-

cessario un computer graficamente ca-

pace. ovvero «colorito», e non i! solito

PC con solo 16 squallide tonalità cro-

matiche.

II secondo motivo è che. come ab-

biamo avuto modo di vedere sin dalla

mostra CEBii di Hannover, la NEC è

il colore nero TIPI DI STAMPA
il colore magenta
il colore azzurro
il colore violetto

il colore arancio
il colore verde
il colore marrone

Questo e' LQ a 10 CPI
Questo e' LQ a 12 CPI

Ecco esempi dei vari mod Questo e' LQ a 15 (TI

Ecco esempi dei vari mod Questo e' LQ proporzionale
Ecco eseipi dei veri iodi di staip Questo e’ ORAFI IO CPI
Ecco esempi dei vari Questo e’ ORAFI 12 CPI
Ecco esempi dei vari Questo e’ ORATI 12 CPI HS
E c: cr o e s emp Questo e’ DRAFT 15 CPI

Ecco esempi dei vari Questo e’ ORAFI 17 CPI

Ecco esemoi dei vari Ojesto e’ ORAFI 20 CPI

Un esempio di pedici H Questo e' LQ a li CFI

E un esempio di apici 9»9to e' LQ 1 20 CFI
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urncialmente la nuova stamparne
Commodore per Amiga. Inlaili il dri-

ver .software che abbiamo usato per ot-

tenere le immagini grallche era marca-
to «CBM MPS 2000». E bisogna dire

che la NEC si comporta veramente be-

ne: anche con immagini digitalizzate a

quattromila colori. Però se la densità
di schermo sale è più diffìcile distin-

guere colori diversi.

Utilizzazione

La Pinwriier è mollo facile da usare,

anche se è una macchina sofisticata.

L'unico problema che si è presentato

nel corso della prova è stato causato
da un nastro difettoso che si era bloc-

cato. In questo caso abbiamo ricevuto

un curioso errore di surriscaldamento

della testina. Già infatti esiste un sen-

sore che interrompe la stampa nel ca-

so la testina ste.sse per «sciogliersi»

nel corso di un uso prolungato ed in-

tensivo.

Una cosa che può dare fastidio è la

ventola, abbastanza rumorosa. la qua-
le per fortuna si spegno automatica-
mente se non stiamo stampando nulla.

L'inseritore di fogli singoli si è rive-

lato mollo comodo, e Tinserimento di

un nuovo foglio é anche comandahile
da software. Anche se questo è in ge-

nere un accessorio professionale, il co-

sto ci sembra un po' elevalo.

Una scomodità sta nel fatto che se

vogliamo usare i moduli continui dob-

biamo montare il trattore, dopo aver

tolto il posizionaiore o l'inseritore per

i fogli singoli, ed un nuovo sportello

foniale. Visto che questo può accadere
frequentemente, avremmo preferito un
trattore integrato nel corpo della stam-

pante.

La NEC è decisamente veloce. Il

Leiter Quality viene sparato a 60 ca-

ratteri al secondo, mentre il Oraft nor-

male è a 180 CPS. e il Draft ad alta ve-

locità addirittura 216 CPS. Premendo
il tasto Quiei la velocità si dimezza,
ma il rumore passa da 56 a 53 dB.
Veramente comode le segnalazioni

del display e il lampeggiamento veloce

del led di selezione in caso di errore.

Altre comodità sono date dal buffer di

.serie di 8K e dalla possibilità di usare

un nastro esclusivamente nero, in mo-
do da utilizzare quello a colori solo

quando necessario.

La stampa a colori è lenta. Purtrop-

po questo è un l'attore comune delle

stampanti a matrice. Per ottenere una
stampa ad alta densità ci vogliono cir-

ca 12-16 minuti. Il tempo scende se

l'immagine è circondala da mollo
bianco (che essendo il colore del fo-

glio non viene stampalo; qui la stam-
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panie si comporla in modo «intelli-

gente». dirigendo subito la testina ver-

so altre aree), o se si usa una densità

di stampa minore. Comunque non .si

scende mai sotto i cinque minuti.

I manuali, uno per l'utente e uno
per la programmazione, sono in ingle-

se ma ben fatti, e sono gli stessi per

tutti i modelli delle Pinwriier.

Conclusioni

La Pinwriier ci è sembrata veramen-
te buona, specialmente in relazione al

suo costo, che anche se non basso in

assoluto è perfettamente adeguato alle

prestazioni. La qualità dei caratteri è

ottima.

Il Leiler Quality proporzionale è

quasi indistinguibile dal carattere di

una macchina da scrivere, e anche il

Draft ad alta velocità è molto leggibi-

le. La stampa a colori ci sembra addi-
rittura il massimo per quello che si

può ottenere da una stampante a ma-
trice: certo con una a getto d'inchio-

stro si può fare di più. però poi avrem-
mo bi.sogno di un'altra stampante per i

tabulati e le lettere... Inoltre il colore si

può usare anche fuori dal settore della
grafica, per esempio per ricordare ad
un cliente i conti in «rosso», o per per-

sonalizzare un documento. Bisogna in-

fine ricordare che la Pinwriier esiste

anche in versione senza colore, versio-

ne che ovviamente costa meno e con-
serva inalterati tutti gli altri «plus» di

quest’ottima stampante. mC

Questo e' il carattere standard 10 CPI

Questo e ' o ar 3_ z z on t s. 1 e

d> ar- :3_ z z <=> rx *fc. &. 3_ ^ tu

Ancora il carattere standard

Questo e' verticale raddoppiato

Verticale e orizzonta

Ve r-
"t . doppio e
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l'AttiigaBASIC

Esaurito rargomenio AniigaDOS. a punire da questo numero Amigherole
tratterà del linguaggio fornito con l'Amiga. l'AmigaBasic. Come avremo

modo di scoprire, non si tratta solo dì un linguaggeilo di programmazione «giusto

per fare qualcosa», ma di un vero e proprio strumento per cominciare a sfruttare

le caratteristiche della macchina. Come per magia, questo Basic non è nemmeno
tanto «Basic», non nel senso che è difficile da usare, ma intendendo con questo
che permette uno stile di programmazione più consono ai canoni informatici degli

ultimi 30 anni... Programmazione .strutturata, procedure con pa.ssaggio dei

parametri per nome e per valore, variabili locali e globali, gestione delle

interruzioni da mouse... E tante altre feature che avremo modo di .scoprire nel

corso di que.sta serie di articoli.

dì Andrea de Prisco

Progammazione pulita

Se da una pane il bello del... pollo è

il pollo, dall'altra diremo che il bello

di AmigaBasic è che... non si tratta di

Basic. Spieghiamoci meglio: il lin-

guaggio di programmazione Basic ha
di brutto che sono necessari i numeri
di linea, non esistono forme di struttu-

razione. le variabili sono sempre e co-

munque globali a tutto il programma,
niente procedure definibili dall'utente,

niente ricorsione niente... tant'altro.

Ovvero il linguaggio Basic è proprio

brutto. Non per niente ha molte affini-

tà col Fortran, altro esemplare paleo-

informatico purtroppo non ancora in

via di estinzione. Per quanto qualcuno
potrà non essere troppo d'accordo col

sottoscritto resta universalmente rico-

nosciuto che un linguaggio più si avvi-

cina al linguaggio macchina più è dif-

ficile da usare, mentre più è ad alto li-

vello. più si avvicina al modo di ragio-

nare «umano» ovvero senza GOTO,
numeri linea ecc. ecc.

Così dopo l'asscmbler. Fortran e

Cobol, come progresso insegna, qual-

cuno ben pensò di dare vita ai cosid-

detti linguaggi di programmazione al-

goritmici. caposlipite l'Algol, pensati

proprio per semplificare la scrittura

dei programmi, una volta deciso l'al-

goritmo da implementare.
Col Basic un penoso passo indie-

tro... senza coniare che da linguaggei-

to per insegnare a programmare (ma-

le) qual era stato ideato, a causa di

chissà quale altro folle è diventalo il

linguaggio di programmazione più dif-

fuso al mondo. Cosi chi ha imparato

col Basic «per definizione» non sa

programmare e quando si trova davan-

ti un nuovo linguaggio, più serio, non

è più in grado di cavarsela.

L'AmigaBasic in tal senso si trova a

metà strada tra l'orribile Basic e un
più informatico Pascal o Algol. Se sei

proprio scemo puoi usarlo come un
Basic normale, se sei intelligente puoi
divertirti a sfruttare appieno la pro-

grammazione strutturata messa a di-

sposizione dal super interprete che
supporta l'AmigaBasic. Inutile dirvi

che nel corso di questi articoli non fa-

remo mai un solo riferimento al lato

brutto, ma solo a quello buono. Nei
nostri esempi non useremo mai goto,

né numeri linea... almeno finché l'A-

migaBasic non ce lo imporrà: in que-

sto senso sarà una sorta di banco di

prova per il linguaggio.

Descrizione esterna

Prima di entrare nel merito (a pro-

posito. non ve l'ho ancora detto, que-

sto mese parleremo di costrutti iterati-

vi, condizionali, più altre cose) diamo
uno sguardo alle caratteristiche gene-

rali dell'AmigaBasic. Come già prean-

nunciato. si tratta di un linguaggio di

programmazione interpretato la cui

caratteristica principale è quella di po-

ter sfruttare praticamente tutte le risor-

se della macchina: grafica, suono,
mouse, finestre, sprite, ecc.

Manca purtroppo la possibilità di

multitasking aH'intemo deU'interprete.

leggi: se vuoi lanciare contemporanea-
mente due programmi Basic occorre

caricare due volte l'interprete e man-
dare in esecuzione un programma su

ogni interprete... memoria permetten-
do.

L'interprete, non l’abbiamo ancora
detto, è lungo circa 90 K (100 la relea-

se 1.2) ed è stato scritto dalla Micro-
soft Corporation. Ciò implica che è

abbastanza compatibile con altre ver-

sioni per altre macchine, non ultimo il

10 IF Jt-O THEN 40
20 PBINT "E' DIVERSO DA ZERO"
30 GOTO 50
40 PRtNT "E' UGUALE A ZERO"
SO END

200 IF A>B THEN 220
210 T-A:A-B:B-T
220 RETURN

100 fF A-0 THEN PRINT "E' UGUALE A ZERO":GOTO 120
110 PRINT "E' Dìverso da zero"
120 END

t'igura t : Esempio iti programma nrin

Figura 2: Con tu possibilirà di imenrr

Figura 3. Subniuline usala dal priigrai

in Baw slandanl.

u> al THEN. la leggihi
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BasicA della grande famiglia MS-Dos.
Si traila di un Basic abbastanza ve-

loce, specialmente quando si tratta di

manipolare oggetti grafici grazie al co-

processore intemo alla macchina: cer-

to un bel compilatore non guasterebbe
affatto, soprattutto considerato che in

questo modo non occorre portarsi die-

tro l'interprete ma otterremmo diretta-

mente codice eseguibile dal processo-

re. Come dire: multitasking a più non
posso.

Tra le cose non troppo positive an-
noveriamo un penoso editor, col quale
scrivere un programma, a causa dì una
diffusa lentezza operativa, diventa ab-

bastanza scocciante. Grazie però (co-

me sempre) al multitasking di Amiga
possiamo caricare un qualsiasi altro

editor a nostra scelta (magari anche un
word processor) e scrivere su questo i

nostri programmi. Ovviamente prima
di dare RUN al programma occorrerà

salvare il testo dal WP e caricarlo dal-

l'AmigaBasic. Il tutto è sì mollo più

lungo, ma con la lentezza dell'edìtor

del Basic si può anche pareggiare.

Come abbiamo più volte ripetuto,

da Basic é possibile l'interazione col

mouse per dare comandi, manipolare
finestre, scegliere dai menu a discesa

definibili dall'utente. Oltre all'intera-

zione, per cosi dire, normale è possibi-

le l'interazione (ancora per cosi dire)

forzala. Tramile il meccanismo delle

interruzioni, é possibile indicare in

quale punto del programma bisogna
saltare in seguito alla pressione dei ta-

sti del mou.se, indipendentemente da
quello che stava facendo il program-
ma in quel momento. Molto bello.

Per quanto riguarda l'aritmetica, se-

gnaliamo la possibilità di definire va-

riabili in singola o doppia precisione.

nonché interi lunghi e corti. Oltre, na-

turalmente, alle variabili di tipo strin-

ga.

Per concludere, la possibilità di

creare e manipolare file di tipo se-

quenziale e ad accesso casuale, ai qua-
li dedicheremo un intero articolo.

Basic In generale

Giusto per completezza, qualora vi

fosse qualche lettore che non ha mai
programmalo in tale linguaggio, dare-

mo qui dì seguito qualche altra infor-

mazione riguardo ai Basic. Quello
brutto, non l'AmigaBasic.

Niente strutturazione ma semplici
istruzioni tutte etichettale dal cosid-

detto numero linea. Possiamo utilizza-

re variabili numeriche, variabili di tipo

stringa, nonché le matrici formate da
elementi di que.sto tipo. Troviamo
istruzioni per eseguire salti condizio-
nati (IF-THEN) 0 incondizionati (GO-
TO). subrouiine (GOSUB). più le inte-

razioni FOR-NEXT per eseguire un-

pezzo di codice un certo numero di

volte e/o per determinati valori di un
indice.

In figura I é mostrato un segmento
di programma Basic-standard che
stampa la frase «uguale a zero» o «di-

verso da zero» a seconda del valore

contenuto nella variabile A. Si noti co-

me l'uso di salti e controsalti renda

particolarmente ardua la comprensio-

ne anche di un cosi semplice program-
mino. Un lieve miglioramento c'è sta-

lo quando si pensò dì aggiungere la

possibilità di indicare dopo il THEN
deil'lF invece che il numero linea di

una nuova istruzione, fìslruzìone o le

istruzioni da eseguire. Il risultato è

mostrato in figura 2, è evidente il mi-

glioramento dì comprensibilità dello

stesso algoritmo.

La possibilità di definire subrouti-

ne, proprio come in linguaggio mac-
china e nulla di più, permette di ri-

sparmiare codice quando alcune por-

zioni dì questo sono ripetute più volle

in uno stesso programma. Dellnendo
una subroutine a partire da una cena
linea, terminante con l’istruzione RE-
TURN. possiamo invocarla ogni volta

che ci serve, semplicemente con l'i-

struzione GOSUB. In figura .1 è mo-
strata una semplicissima subroutine

che testando il valore di due variabili

A e B restituisce i medesimi valori po-

nendo in A il più grande e in B il più

piccolo: la variabile T è adoperata co-

me temporanea per permettere lo

scambio di contenuti. In figura 4 una
banale applicazione di tale routine: in

X. Y. Z e T ci sono quattro valori qual-

siasi, dopo l'esecuzione di questo pro-

grammino A conterrà il più grande dei

quattro.

Per concludere la nostra mini carrel-

lata sul Basic, in figura 5 é mostrato
un utilizzo del ciclo FOR-NEXT. Le
istruzioni contenute tra il FOR e il

NEXT (linee 120-1.10) sono eseguite

IF A-0 THEN PRINT "Uguale a 0" ELSE PRINT "Diverso da 0"

IF A-0 TOEN
PRINT "Uguale a 0"

ELSE
PRINT "Diverso da 0"

ENDIF
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8 IT Expl THEN 9
LCl

ELSEIF Exp2 THEN
LC2

ELSEIF Exp3 THEN
LC3

ELSE
LCn*l

ENDIF

10 VIHILE Exp
LC

WHEND

hgura H: Sinlaui dello esieminne ELSEIF.

hgura V- Smfo.vw del tmirulln FOR-NEXT m .4migi

Figura IO: ,V/n(u«( del coMruiw WHH.E-WEND del.

Figura II Pmgraiimm di Hgura Jet in •.ertone 4r

«per (Ulti i valori di I compresi tra I e

100» (libera traduzione di FOR 1 = 1

TO 100). Se non è indicato alcuno siep

(passo di incremento) é assunto pari a

I. é possibile indicare .siep negativi e.

generalmente, anche frazionari. Per la

cronaca, il programmino in figura 5

stampa i primi 100 numeri e la somma
di tutti i numeri compresi tra I e il nu-
mero testé stampato.

L’AmIgaBasIc

La più grande differenza esistente

ira il Basic standard e l'AmigaBasic, è

certamente il fatto che quest'ultimo

non necessita della numerazione delle

linee di programma. A causa di ciò.

vengono messi a disposizione del pro-

grammatore altri strumenti per espri-

mere ugualmente, anzi meglio, qual-

siasi algoritmo senza la necessità di

numerare le linee. Prima però di ini-

ziare, occorre avvertire che sebbene
spariscono i numerini, ahimè, resta

ben radicalo anche nell'AmigaBasic il

concetto di linea. Alcune cose, ad
esempio, possono esser fatte solo mes-

se sulla stessa linea. Per altre è neces-

sario adoperare linee diverse (ovvero

separate da un return) dunque giudi-

chiamo la sintassi ancora un po' vec-

chia maniera (fra l'aliro potrebbero
anche sorgere problemi trasferendo

programmi con altre macchine).
Ad e.sempio il Pascal utilizza come

separatore tra le istruzioni il «punto e

virgola» (che è un carattere visibile)

FOR Var-Start TO Stop STEP Sten
LC

MEXT

SOSUB OrdinaAeB
B-Z
G03UB OrdinaAeB
B-T
60SUB OrdinaAeB
END

OrdinaAeB:
IF A>B THEN T-A:A-B:B-T
RETURN

iBini,

lAmigaBaMf.

mguBaw

mentre i vari return e-o spazi .servono

solo per visualizzare il listato con una
cena forma e sono completamente
ignorati dal compilatore.

Chiariremo meglio quanto detto il-

lustrandovi il primo costrutto: l'IF-

THEN-ELSE. Esistono due forme: ad
una 0 più linee (!). In figura 6 è mo-
strata la sintassi: per EXP si intende

una espressione logica, LC sta per li-

.sta comandi, un insieme più o meno
esteso di istruzioni Basic, quindi LCl
ed LC2 sono due liste comandi. Se l'e-

spressione logica è vera sarà eseguita

LCl, se è falsa sarà eseguita LC2. A
proposito di liste comandi, ricordiamo
che se questi ultimi (in generale) sono
posti su linee diverse occorre separarli

da un return, se si trovano sulla stessa

linea sono separati dai «due punti».

In figura 6a e 6h, occorre rispettare gli

accapo quindi battere return solo

quando la sintassi lo impone. La diffe-

renza tra le due sintassi è che nel pri-

mo caso LCl ed LC2 più l'espressione

logica e le parole chiave non possono
superare la lunghezza di una linea Ba-

sic, nel secondo caso LCl ed LC2 pos-

sono essere lunghe quanto vogliamo
(fino ad esaurimento della memoria).
Ancora, in lutti e due i casi sia l'ELSE
che LC2 sono facoltativi, ovvero non
deve esser eseguito alcunché quando
la condizione logica dà come risultato

«falso».

Passiamo agli esempi. In figura 7a è

mostrato il programmino di figura 1 e

2 in versione AmigaBasic secondo la

sintassi unilinea di figura 6a. Come ve-

dete dei numeri linea se ne può fare

completamente a meno. Oltre al fatto

che se ne guadagna in chiarezza: ira-

ducendo alla lettera quella linea, non
da AmigaBasic ma dall'inglese parlato

all'italiano leggiamo «se A è uguale a

0 allora stampa uguale a zero altri-

menti stampa diverso da zero» che è

esattamente quello che vogliamo. Dal-
l'algoritmo (in questo caso banale, pe-

rò...) al programma senza cambiare
una virgola.

Per quanto riguarda la sintassi mul-

tilinea (6b). lo stesso .programmino è

mostrato in figura 7b. Si noti che la

parola chiave ENI) IF (attenzione, ci

vuole lo spazio in mezzo) è obbligato-

ria dato che serve per delimitare le

istruzioni da eseguire o da saltare a se-

conda del valore dell'espressione logi-

ca.

ELSEIF

Esiste una variante del comando IF

ideata per concatenare tra loro vari co-

mandi condizionali. Premettiamo che
se ne sconsiglia l'uso non tanto per
problemi tecnici quanto per non de-

gradare lo stile di programmazione
che il comando IF-THEN-ELSE ci

permette di ottenere. Dal momento
che la LC2 della clausola ELSE può
benissimo contenere altri IF. non si

capisce perchè abbiano voluto aggiun-

gere altra carne al fuoco che può solo

creare un po' di confusione e nient'al-

tro. Comunque, dal momento che per

alcuni versi il costrutto potrebbe an-

che essere accettabile, diamo qui di se-

guito sintassi e semantica informale.

Immaginiamo dì avere una certa se-

quenza dì liste di comandi, ognuna ri-

ferente una determinata condizione lo-

gica. Bisogna eseguire la prima lista di

comandi per la quale la corrisponden-
te condizione logica è vera, e saltare

tutte le altre. Indipendentemente dal

fatto che altre condizioni logiche se-

guenti possano essere ugualmente ve-

rificate. Se nessuna condizione logica

è verificata, eseguiremo una lista co-

mandi «di riserva».

Se vi siete messi le mani nei capelli

è quanto di meglio potevate fare. La
situazione è cosi rara, infatti, che non
sì capisce perché abbiano pensato ad
un apposito costrutto.

In figura 8 abbiamo «rappresenta-

to» la sintassi. EXPI...EXPn sono le n

espressioni logiche associate alle liste

dì comandi LCI...LCn. LCn-(- 1 è la li-

sta di comandi da eseguire se nessuna
espressione dà come risultato vero.
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Aerazioni

Per elTettuare iterazioni in Amiga-
Basic, oltre al già citato (nel Basic

standard) ciclo FOR-NEXT (sintassi

in figura 9), esiste un comodo WHl-
LE-WEND che permette di ripetere

una determinata lista di comandi fino

a quando una condizione logica non
dà risultato falso. Ovviamente, ali’in-

terno del ciclo ci saranno delle istru-

zioni che prima o poi provocheranno
tale evento. A meno che non siamo in-

tenzionati a cicli infiniti: in questo ca-

so sarà sufficiente impostare una con-

dizione logica sempre vera, ad esem-
pio la costante I (in AmigaBasic a va-

lori diversi da zero è associalo il «ve-

ro». allo zero il «falso»).

In figura IO troviamo la sintassi di

tale costrutto. Si valuta l'espressione

logica, se vera sì esegue la lista di co-

mandi compresa tra il WHILE e il

WEND. Se dà esito falso il controllo

passa aU'istruzione dopo il WEND.
Eseguita la lista di comandi (l'espres-

sione era verificata) si toma a valutare

EXP comportandoci come prima. Tut-
to qui.

Label e Subroutine

Dal momento che è possibile evitare

la numerazione delle linee, per riferire

ad una subroutine sì utilizzano le label

(0 etichette che dir si voglia). Una la-

bel è formata da un certo numero di

caratteri alfanumerici (il primo deve
essere una lettera) e deve terminare
con i «duepunti» onde poterle distin-

guere dai nomi di variabile. Nel riferi-

mento fatto dal comando GOSUB i

due punti spariscono, indicando solo

il nome. In figura 1 1 abbiamo riporta-

to la traduzione in AmigaBasic del

programma di figura 3 e 4. Fa ancora

abbastanza pena... quando parleremo
delle procedure e del passaggio dei

parametri sarà tutt'altra cosa (!).

Esempio (Inale

Più che finale diremmo stupido, ma
dato che stupido non si può scrivere

nel titoletto di un nuovo paragrafo,

preferiamo dirvelo a quattr'occhi.

Scherzi a parte, in figura 12 abbiamo
scritto per voi un programmino che

utilizza un po' tutte le istruzioni che
abbiamo trattato questo mese. Ovvia-
mente. da questo la stupidità di cui so-

pra. non ha nessuna utilità pratica,

tranne quella di svelarvi alcune pro-

prietà (stupide) del numero che darete

in ingresso. Queste proprietà sono: ne-

gativo, pari, dispari, primo, fattoriale

di qualcos'altro.

Come avrete notato il programma è

composto da una parte principale e da

due subroutine che servono rispettiva-

mente per sapere se il numero in que-

stione è primo o fattoriale. La scrittura

«scalata» del testo del programma, è

un accorgimento che consigliamo vi-

vamente di adottare per aumentare la

leggibilità del listato. Ogni volta che
iniziamo una nuova lista di comandi
(relativa ad una determinata istruzio-

ne) sfasiamo la scrittura di due carat-

teri. Terminata la lista ci riallineamo

col precedente testo. Da notare che
l'editor dell'AmigaBasic supporta que-

sto genere di input nelle lìnee, dato

che ogni accapo fa andare il cursore

proprio sotto l'inizio della linea prece-

dente. Dando uno sguardo al listato

del programma principale possiamo
subito individuare i vari ELSE ed EN-
DIF a quale comando si riferiscono:

basta trovare il primo IF allineato con
questi. Semplice no?

Per quanto riguarda il lato tecnico,

e non quello estetico, del programma
vi rimandiamo al manuale deU'Amiga-
Basic per le varie funzioni adoperate e

non commentate in questo testo. L'u-

nica difficoltà potrebbe venir fuori

nella comprensione della quart’ultima

linea:

fat1 = (aa-INT (aa)=0)

Non si tratta di un vero e proprio

trucco: è semplicemente una espres-

sione logica die vaie I (vero) se il va-

lore della variabile aa è intero, 0 (fal-

so) se contiene anche una parte deci-

male. Cosi il WHILE di tre linee pri-

ma contìnua ad eseguire la lista dì co-

mandi fino a che aa non diventa un
numero frazionario. Fine.

iNPtrr a
IF a < 0 THEH
PRINT "e' negativo"

ELSE
IF a HOD 2 THEN
PRINT "e' disparì"
GOSUB NunieroPrimo

PRUrr "e'
J Fattoriale

fine progranna

NumeroPrimo: ' sub»

r-INTtSQR(a)

)

Pr liDO-true
FOR i-2 TO r

Primo"Prlnio ftND SGN(a HOD i)

NEXT
IF Primo THEN PRINT “e' primo"
RETURN

WHILE fatt

IF aa-1 THEN PRINT
fatt-taa-INTi
count-count-H

WEND
RETURN

-0)

grommo CHECK \
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Ululili

software a cura di .4ndrea de Prisco

// programma che presemiumo è arrivalo aìl'ullimo momento. Siavamo per decidere di

non pubblicare questo mese d software dei lettori quando è arrivata una busta
indirizzala a questa rubrica. La decisione di non pubblicare ne.ssun programma era nata non
tanto dal fatto che mancava il materiale, ma dal fatto che la qualità dello stesso (arrivataci

fmo a quel momento) lasciava parecchio a desiderare: non possiamo pubblicare programmetti
stile VIC-20 per una macchina ll'Amiga) che certo chiede di essere sfruttata almeno un po'...

Il programma di questo mese, pur non e.ssendo niente di particolare luna tiralina d’orecchie

all'autore che non ha fatto u.so de! mouse e dei menu a discesa...), interesserà sicuramente chi

ha il problema di catalogare i propri programmi su disco, permettendo operazioni di

inserimento, cancellazione, stampa, ricerca, ordinamento alfabetico.

Seslhae Uste pngnmmi
di Giuliano C. Feritore - Latina

Descrizione generale
dei programma

Lo scopo del programma è di consen-
tire una gestione semplice ed accurata

del catalogo dei propri dischi. Consen-
te di tenere più archivi coesistenti sul-

lo stesso disco, ciascuno contenente fi-

no a 1500 programmi, spazio su disco

permettendo. Bisogna però notare che
maggiore è il numero di programmi,
maggiore sarà il tempo del sort di

stampa che rimane comunque sempre
in un limite accettabile.

Il programma permette di immette-
re/aggiungere dati al file, variare un
qualsiasi dato, effettuare ricerche se-

condo qualsiasi pattern anche su più
campi contemporaneamente, stampare

una lista di tutti i dati che soddisfano
ad un certo pattern anche su più cam-
pi e ordinata secondo qualsiasi cam-
po. Dal menu principale si può anche
richiedere il numero di record presenti

nell'archivio e, volendo, cancellarlo.

Importante: Una volta terminato l'u-

so del programma si deve sempre
uscire da esso tramite l'opzione Uscita

(8) del menu, altrimenti si perderà tut-

to il lavoro fatto (aggiunte di dati).

Funziorìamento del programma

Per far partire il programma è suffi-

ciente clickare sulla sua icona. Dopo
qualche attimo verrà chiesto se i tasti

Y e Z devono essere scambiati in mo-
do da evitare incompatibilità con la ta-

stiera italiana. Dopo avere scelto verrà

chiesto il nome dell'archivio. Il pro-

gramma controlla se l'archivio è nuo-

vo oppure già esistente. Nel primo ca-

so provvede a crearlo, nel secondo
passa direttamente al menu. (Nel caso

si battesse Return a vuoto si ritorne-

rebbe al Workbench).
Il menu consiste di 8 opzioni:

1 . Immissione dati

2. Variazione dati

3. Annullamento dati

4. Ricerca dati

5. Stampa dati

6. Analisi/Copyright

7. Cancella archivio

8. Uscita

Eccone la spiegazione:

Immissione dati

Questa opzione deve essere selezio-

nata ogni volta che bisogna aggiunge-

re dei dati ail’archivio, anche se l'ar-

chivio è vuoto. Dopo aver premuto il

tasto <1> verrà visualizzata una ma-

schera di input attraverso la quale si

introdurranno i vari dati: nome del

programma, tipo, produttore, disponi-

bilità del manuale, N. di Kickstart, nu-

mero di dischi occupaci, codice del di-

sco (o del primo disco) su cui il pro-

gramma è registrato, descrizione del

programma.
Il primo dato da inserire è il titolo.

Sulla casella corrispondente verrà vi-

sualizzata una fila di lineette corri-

spondenti al numero dei caratteri che

si possono inserire. È abilitato il tasto

Delete e ovviamente il tasto Return.

Questo programma è disponibile su di-

sco presso la redazione. Vedere t'elenco

dei programmi disponibili e le istruzioni

per i'acquisto a pag. 223
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Variazione dati

Dopo aver selezionato la variazione

verrà chiesto il titolo, o parte del titolo

del programma da variare. Supponia-
mo che si voglia variare ii programma
Deluxe Prim ma che ci ricordiamo so-

lo la prima parte del nome, cioè Delu-

xe. Niente paura, basta rispondere De-
luxe quando viene chiesto il nome del

programma da variare. Il programma
farà uno scan del file e non appena
trova un programma che inizia con
Deluxe stamperà sul video la masche-
rina di variazione e quella contenente

i dati del record esistente. Se è stato vi-

sualizzato il programma giusto basterà

immettere i nuovi dati per tulli i cam-
pi. Se invece il programma non è quel-

lo desiderato basta battere return al

posto del nuovo nome per far conti-

nuare Io scan al programma.

Annullamento dati

Come per la variazione si può im-

mettere il nome completo del pro-

gramma 0 parte di esso. Per ogni pro-

gramma trovato che inizia con quel

prefisso verrà chiesto se bisogna pro-

cedere all’annullamento oppure no.

Ricerca dati

Per la ricerca verrà visualizzata una
mascherina in cui bisogna inserire i

dati del pattern di ricerca. Nel caso si

voglia scorrere tutto l'archivio bisogna

battere un return a vuoto per ogni

campo. Per spiegare la ricerca selettiva

supponiamo dì voler visualizzare tutti

i programmi che iniziano per DELU-
XE. che sono stati prodotti dalla

ELECTRONIC (ma non ci ricordia-

mo ARTS), che partono con il Kick-

start 1.2 e che occupano 2 dischi (pen-

so che cosi possa bastare). Nella ma-
scherina bisognerà battere DELUXE

come nome, return a vuoto per il tipo.

ELECTRONIC per il produttore. Re-

turn per il manuale, 1.2 per il Kìck-

start. 2 per il numero di dischi occupa-

ti, return a vuoto per il codice e return

per la descrizione.

Il programma farà uno scan del file

e visualizzerà il primo dato trovato

che soddisfa al pattern. Per passare ai

successivi basta premere return. Per

tornare al menu bisogna premere
Escape anziché Return.

Stampa dati

Per la stampa verrà richiesto un pat-

tern di selezione (come per la ricerca).;

Nel caso si volesse stampare tutta la li-

sta bisogna battere tutti i Return a

vuoto. Successivamente verrà visualiz-

zata una mascherina uguale a quella

di immissione con un grande cursore

verde attraverso il quale si può selezio-

nare uno qualsiasi dei campi come
campo prevalente per l'ordinamento

della stampa. (Il cursore si muove con

lo Spazio e la selezione si comunica
con Return).

Analisi

La pressione del tasto <6> condu-

ce ad una schermata contenente il nu-

mero dei programmi contenuti nell’ar-

chivio.

Cancella Archivio

Nel caso sì volesse distruggere l’ar-

chivio corrente basta selezionare l’op-

zione 7 del menu. Dopo lo .scratch il

programma chiederà il nome del nuo-

vo archivio con cui lavorare.

Uscita

Questa opzione chiude l’archivio

correttamente c fa ripartire il program-
ma (richiesta del nuovo archivio con
cui lavorare).

Descrizione della routine

«inserim»

Molto comoda può essere la routine

"inserim" facilmente utilizzabile in al-

tri programmi. Non si tratta infatti di

altro che di un input controllalo. Per

chiamarla è necessario mettere il cur-

sore nella posizione desiderata, mette-

re in IS la stringa da stampare come
prompl. mettere in I la massima lun-

ghezza della stringa da immettere. Il

risultalo dell’input verrà messQ’ in IS.

Lo routine trasforma tutti i caratteri

alfabetici in maiuscolo, accetta il dele-

te per correggere, e accetta solo carat-

teri con codice uscii compreso tra Ì2 e

126. Nel caso che la variabile exc val-

ga I scambierà tutte le Y con Z.
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Frequenta il liceo

COTtroUa

il magazzino,

sollecita

i pagamenti.
Apple IIgs™

Apple vi stupirà per tutto quello

che è in grado di fare.

La sua dote più preziosa oltre

aO’espandibilità sono i 10.000 programmi

scritti per Apple' II, per la scuola e per ogni

applicazione professionale, che Apple IL ;s

può utilizzare.

Poi, Apple ILsriproduceogni

sonorità fedelmente e visualizza grafici ed

immagini con oltre 4.000 colori.

Cose da non credere ciecamente.

Perciò prima di scegliere un personal venite

per una dimostrazione da un Apple Center.

Apple Iltis ha vinto il 19 " Premio SMAU
Industriai Design.

Appli', ilmarc/yioApple. Apple Ilt.s sonomarebiJiApple Compulerlni' Apple Computer



Da Mat Write a Word
Che Mac sia la macchina ideale per il n-p

non In scopriamo cerio ora e noi: e non è az-

zardalo ammeiiere che. non poche ralle, in

certi amhienii l'acqiiisio di un Mac è sialo

deierminaio da esigenze specifìche le sovente

iinichei di videoscriiiiira. Mac sembra lana
apposta per soddisfare le e.sigenze più avan-

zale di uno .scriiiore: mentre l'uso di un wp.

m un 'alira macchina, sa spe.sso di adallato,

posiiceio. e comunque non naturale, con coni-

hinazinni di lasli. in cui vien da pensare che.

per riuscire ad eseguire la sequenza, occorra

aiuiarsi con qualche dito dei piedi, scrivere

col vecchio MatM'rile é qiianio di più sempli-

ce, immedialo e facile esiste.

Mac fu dolalo, alla sua ascila di un up ef-

lìcienie. ahha.sianza rqirmain e rapido come
.MacH'riie. abbinandolo ad un Paini senz’al-

ini suggestivo da u.sare. anche se non proprio

uiilissinia. Fu una scella indovinala, che pre-

sentava iin 'accoppiaia ejjìcienie e pratica: si

preterì, al contrario di quanto accadeva ted

accadei sul mercaio. rinunciare a fornire ad-

dirillura il linguaggio Basic, dote cromosomi-
ca di qualsiasi macchina lino ad allora pre-

sentala (ivi compre.sa .sua maestà BBi: e si

che la ste.s.sa Apple aveva già sviluppalo in

proprio e pralicamenle pronto un suo diuleilo

polente ed e/)h ienie. che poi non è sialo mai
me.sso in circolazione. Perciò, nes.sima indul-

genza a cene vecchie concezioni della menia-
lilà dell'acquirenie: la nuova figuro dell'uli-

lizzaiore non si interessa di siihrouiine e va-

riabili, accende un inierruiiore e vuole e.s.sere

sers'ilo nel migliore dei modi.
MacWrile. il wp in dotazione a Mac. fece

scalpore e parados.salmenie la sua alla quali-

tà ed efficienza, ma la sua facilità d'uso ri-

schiò di niwiere al "melone^ più che giovar-

gli. La gente assimilò il prodotto con la mac-
china. e Mac fu consideralo, agli inizi, come
una splendida macchina da scrivere, ma non
mollo di più. Ora, a tre anni dalla sua pre-

sentazione. è ormai penetralo in maniera
sensibile e si è guadagnalo un invidiabile po-

sto a! sole nel campo dei personal di classe

superiore. Ciononostante l'elichella di ".scrii-

ture" gli è rimasta appiccicala, grazie anche
all'efficienza di MacH''riie che. giunin alla

edizione 4.5. si presenta ancora arzillo e l’f-

gelo. Ma da qualche tempo, dopo l'inirodu-

zione del Plus. MacWrile non viene più forni-

to come corredo delta macchina: Apple vende

questo programma, oggi, ad un prezzo di

ìire+ IVA. E il dato di fallo è che

mentre negli anni scorsi l'unico concorrerne

di MacWrile era l'alireiianio famoso Micro-
sofl Word, da quando Apple non provvede a
migliorare il suo Write sia comparendo sul

mercaio una serie di concorrenti, nella video

scrinura. efficiente ed aggiornala. Compilo
di questa puntala te della prossima) di Mac-
Corner è di dare un'iKrhiaia di massimo ad
alcuni n’p dedicali a Mac.

Cominciamo la carrellala proprio dal... più
agguerrilo e. MacWrile a pane, affermino: il

famoso Word della Microsoft.

Le versioni in circolazione .sono due: la

1.05. anche in italiano, e la S.O. ancora in fa-

se di traduzione.

Ci sn/fermiamo sulla seconda di queste ta-

cendo riferimenio alla versione inglese, ripro-

meilendoci di tornare sull'argomenio. con
una prova completa, non appena sarà dispo-

nibile il prodotio italianizzalo.
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Microsoft Word 1.05

Non è la versione più aggiornala di

Word, ma la presentiamo qui perchè è, ai-

lualmeme disponibile in versione iradoiu
in italiano; come tale essa è ancora in ven-

dita. almeno fino a che non sarà sostituita

sul nostro mercato dalla versione anche es-

sa italiana del Word 3.0. Merita un minimo
di descrizione in quanto, sebbene piuttosto

noto anche da noi. è un wp che non ha avu-
to molto successo, un po’ per la concorren-
za (a buon mercato) di Mac Write. un po’

per la sua almeno apparente macchinosità
e scarsa immediatezza.
Ms Word, nella sua versione iniziale

1 1.0), del 19X4 si presentava come un poten-
te strumento di lavoro; già la sua sigla di

presentazione («word processing professio-

nale con capacità di merge con lile di da-

ti») era un biglietto da visita considerevole.

Nonostante la sua indubbia potenza, enor-
me rispetto al Write di quell’epoca, era uti-

lizzabile su un Macintosh da I2XK con un
solo drive, pur con le indubbie limitazioni

implicite. Con Word era già allora possibi-

le costruire documenti di grande dimensio-
ne ed era. inoltre, possibile visualizzare

punti diversi dello stesso documento con-

temporaneamente. Si poteva, ancora, ope-

rare su un massimo di 4 documenti apeni
sullo stesso momento, gestire automatica-

mente note numerale m progressione (che

possono essere «appiedate» alla corrispon-

dente pagina o raggruppale a fine docu-
mento). scegliere colonne multiple di stam-

pa. automatizzare un glossario per abbre-

viazioni. frasi o. addirittura, paragrafi co-

munemente utilizzali, gestire diversi tipi di

stampante, creare lettere personalizzate

ecc. Word consentiva inoltre l'inserimento

un po’ meno rigido di figura e grafici nel

testo, cosa molto rudimentale in Write; tut-

te le operazioni erano inoltre agganciate ad

un elTicace Help contestuale, piuttosto det-

tagliato e ricco di informazioni utili.

Microsoft Word 3.0

I pregi di Word 1.0 (e successive release

su tema II erano indubbiamente elevali; a

fronte di una non immediata facilità d’uso,

era possibile creare documenti raffinati e

complessi, quali report finanziari o libri- Le
qualità del prodotto erano senz’altro eleva-

te. se si considera che, dalla sua nascila e

fino all'attuale versione 3.U della fine del-

l'anno passato, il programma è rimasto
pressoché invariato (gli aggiornameniì del-

la versione I. hanno curato, soprattutto, la

velocità di esecuzione, ed hanno eliminalo
alcuni piccoli bug che comparivano, talvol-

ta. durante te operazioni di stampa).

Word 3.0 compare sul mercato nel set-

tembre 1986. saltando a piè pari una fanto-

matica addizione 2. mai apparsa sul merca-
to (nei salotti dei ben informati si mormora
che la Microsoft abbia ceduto tale release

ad una cara concorrente e l’esame dei suc-

cessivi programmi che descriveremo sem-

bra confermare tale ipotesi; intelligenti

pauca. ai lettori la soluzione dell’enigma).

Il programma si presenta ricco di una
notevole serie di opzioni (che già nella pre-

cedente edizione erano numerose), ma, so-

prattutto. i costruttori hanno cercato di sa-

nare il gap deirimmediaiezza che aveva da
sempre diviso Word da Write che è sempre
stata una palla al piede di I.. Al lancio, il

nuovo Word presenta un menu più breve di

quello della edizione precedente, e. pur con
certe tolleranze, abbastanza simile a quello

di MacWrite; si é voluto, in queste condi-

zioni. evitare lo shock al già utilizzatore

Write di ritrovarsi, come succedeva prima,

in una selva di comandi, si raffinali e com-
plessi. ma talora inutili per il principiante o
per chi deve buttar giù una semplice pagina
d’appunti.

Word 3.0 consente, cosi, di adottare due
menu differenti; il primo, che appare in de-

fauit (short menu) viene comunque, dopo
un minimo di pratica, abbandonato, per

passare ai «full menu», il menu completo c

colorilo del programma alla sua massima
potenza; d'altro canto questa è. prima o
poi. la scelta obbligata per chi spende di-

verse centinaia di dollari (o centinaia di mi-

gliaia di lire) perchè cerca un programma
più efficiente del solilo Write.

Ma il menu di Word 3.0 è ben più effi-

ciente ed elastico di quanto sembri. Tanto
per intenderci, é possibile costruirsi, su mi-
sura, i propri menu, opzionando certe fea-

lure a noi più care: se. ad esempio, si è soli-

li o si preferiscono utilizzare caratteri, sot-

tolineatura. formali o campiture particola-

ri. Word consente di creare un menu di la-

voro personalizzalo, di più rapido accesso

e definizione, salva comunque la disponibi-

lità di attingere al «cesiore» delle feature

generali, liberamente, in ogni momento.
Il documento prodotto con 3.0 può com-

parire, sempre, in due formali; il primo.
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Document, é il classico formalo Word, uii-

lizzato defauli, che rappresema. in altre pa-

role, il comune foglio di editing e di lavoro.

L'altro formato. l'Outline View, consente
invece di evidenziare i capoversi dei para-

grafi e la relativa gerarchia ed indentazio-

ne. La possibilità dì lavorare solo su tali

pani del documento, anche se non di utiliz-

zo immediato del neoutente, è, comunque,
efficace per l'utente più raffinato, in quan-
to esìste la possibilità di ridisegnare com-
pletamente la struttura gerarchica del docu-
mento in maniera facile e veloce.

L'opzione di outline {letteralmente «boz-
za di stampa») comunque non è facile da
utilizzare nel modo migliore ed intimidisce

istintivamente l'utente; le difficoltà non so-

no elevate ma l'esigenza, mai dimenticata
dai creatori di Word, di essere rapidi nelle

operazioni, ha ancora una volta fatto per-

dere. in cene opzioni raffinate e potenti, il

treno della facilità ed immediatezza; ad
onor del vero, comunque, ciò accade so-

prattutto nelle applicazioni più avanzate,

mentre, per un uso non spiccatamente spe-

cialistico. fuieme alle prime armi riesce a

sbrogliarsi abbastanza bene, con maggiore
destrezza e padronanza delia tastiera di

quanto accadeva nella precedente versione.

Costruzione del documento
Il primo grande miglioramento che appa-

re in questa versione, per quanto attiene al

disegno generate del documento, è che.

adesso, finalmente, il righello mostra una
serie dì icone, selezionabili direttamente, 11-

nalizzate alla definizione deH'interlinea-

Si tratta di una serie di opzioni, piuttosto

simili a quelle presenti in Wrìte, ed alla

stessa maniera utilizzabili che però, al con-
trario dì queste, possano essere predefini-

le: in tal modo (e con una serie di opzioni
che descriveremo ancora appresso) è possi-

bile risolvere con soddisfazione certi pro-
blemi che avevano afflitto gli utenti dì wp
alle prese con esigenze particolari (si consi-

deri. ad esempio, il problema di scrìvere su
carta bollala). Lo stesso righello che. al de-

fault. mostra una serie di tabulazioni predi-

finite Il ogni unità dì misura prescelta),

possiede 5 tipologie diverse dì tabulazione

(che eliminano auinmalicamente certi fu-

namboli-mi necessari in cene giustificazio-

ni con Write). Sempre a livello generale di

organizzazione dì testo. 3.0 consente una
indentazione gerarchica automatica de! te-

sto e la creazione di un indice: ciò viene ot-

tenuto inserendo caratteri speciali di con-
trollo nel testo stesso che. alla prima opera-

zione dì ripaginazione o dì organizzazione

di bozza, provvedono a risistemare lo scrit-

to secando i nostri desideri.

Word contiene inoltre uno «spellìng

checker». un correttore di testo dotato di

un vocabolario, ovviamente inglese, di cir-

ca 80.000 vocaboli. Questo, di per sé. ci è

inutile, ma un'opzione del programma con-
sente di aggiungere vocaboli nuovi; con un
po' di pazienza è possìbile, quindi, facendo
leggere una serie dì documenti al checker.

crear»!, almeno, un piccolo dizionario per-

sonale. che. per lavori su documenti specia-

lizzati. può essere molto utile.

Word, come speciale caratteristica, con-
sente dì suddividere e mandare a capo parti

di lunghe parole quando si verificherebbe-

ro. altrimenti, spaziature antiestetiche nel

rigo. Ciò avviene mediante un particolare

algoritmo inserito nel programma, che. nel

caso di parola con un numero dì lettere su-

periore al doppio delle spaziature pre.semi

sulla riga, provvede a spezzarla secondo le

regole della grammatica inglese. Sovente la

divisione in sillabe cosi ottenuta rispetta

anche le regole dcH'italiano. ma un control-

lo. finché il programma non sarà tradotto

ed adattato alle esigenze della nostra lìn-

gua. non farà certo male.

Word 3.0 consente di inserire grafici e fi-

gure nel te.sto, ma le possibilità sono anco-
ra limitate, ed inferiori, solo in questo caso,

alle più efficienti possibilità offerte da
Works, l'integrato Microsoft. La figura vie-

ne. in questo caso, considerala come un ri-

go. e lo scritto viene affiancato, ove neces-

sario, ad essa, in basso lasciando, in ceni

casi, molto spazio inutilizzato. Nulla da fa-

re per questo neo. forse l'unico di un pac-

chetto superlativo.

Come anche accadeva nella versione pre-

cedente si è dato ampio spazio al controllo

tramile tastiera: tutti i principali comandi e

praticamente tutte le più importami feaiure

di menu sono controllabili tramite combi-
nazioni dei testi Shìfl-Oplion-Command-
leitera. Questa possibilità si rivela estrema-
mente gradila a chi ha padronanza della ta-

stiera e fa wp avanzalo in quanto libera

della schiavitù del mouse che, una volta

tanto, impiccia; inoltre il lasiierino numeri-
co può assumere funzioni di motore del

cursore (vedi Word per il PC); gli scrittori

ed i dattilografi professionisti non potran-

no che essere contenti di ciò.

Il programma consente di inserire codici
speciali nel testo per costruire complesse
formule matematiche (sono supportate nu-
merose e specialistiche notazioni, come in-

tegrali. frazioni, radicali, ecc.) cosa che pri-

ma era possibile eseguire solo con importa-
zioni da Paint od utilizzando certe specia-

lizzate font dì carattere (GREEK,
MATHMETHEOR, ELECTRONIC di Al-

isys Co., ad esempio) o, ancora, utilizzando

programmi come Mecequ e Tech.
Nuovi comandi sono destinati alla for-

mattazione di paragrafi e caratteri; nel pri-

mo caso è possibile, oltre le normali opera-
zioni di indentazione e spaziatura, eviden-

ziare il contenuto mediante una bozza ver-

ticale o un rettangolo: la stessa tipologìa di

rigatura può essere prescelta (linea singola,

doppia, ombreggiata, punteggiata, ecc.).

Nel caso dei caratteri, inoltre, oltre alle co-

muni opzioni già note (grassetto, ombreg-
giato. ecc.) è possibile scegliere sopra e sot-

tolineature con linee tratteggiate o punteg-
giale. semplici e doppie: e. ancora, sbarra-

ture centrali di frasi e rientri di paragrafo
evidenziali da linee e iraiieggì di diverso ti-

po. Combinando tra di loro le opzioni ap-

pena descrìtte è possibile definire un nume-
ro pressoché illimitato di stili.

E qui compare una delle caranerìstiche

più entusiasmanti di questa feaiure: se una
particolare combinazione dì riquadratura,

rientro, tabulazione, stile, tipo di carattere,

bordatura ecc. ci è particolarmente piaciu-

ta, possiamo conservarla per un prossimo
uso. Basta chiamare l'opzione «Definc sty-

le» e definire la nostra combinazione con
un nome: ogni volta che. tramite lo stesso

menu, tale disegno verrà richiamato, il lay-

out verrà richiamato in lutto il suo stile;

non solo, ma per chi é fallace di memoria.
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Gl G3

figurr gl, g2. g3)
Finesire diformano-
rione di caralteri,

paragrafi e doni-

t hè. in pane, posso-

ira loro, neirumhiio
della Messa finestra

ed anche ira finestre

diverse, formando
un numero presso-

chf in/iumeeevw/e di

mosirerù sempre in riassumo le particolari

tipologie usate: e non basta: addirittura

uno stile può basarsi ed abbinare stile di-

versi; vi pare poco, se si considera che. nel-

lo stesso stile come anche direttamente nel

testo, é possibile inserire codici di post-

script per la LaserWriter?

Le opzioni di lòrmatlazione di un para-

grafo non si fermano certo qui. ma non è

possibile certo riassumere in tre o quattro
pagine d'articolo un manuale di alcune
centinaia di pagine. Ricorderemo, fra le

tante altre, una opzione curiosa, la numera-
zione automatica delle righe, richiesta da
alcune leggi americane per documenti uffi-

ciali. e la numerazione c datazione automa-
tica delle pagine che, oltre che definibile in

diversi stili, è. stavolta, disegnubile tramile

lo spostamento di una apposita icona (un
po' come un write. tranne che la stessa ico-

na può essere inserita anche direttamente
nel testo).

Il pacchetto conseva e. in alcuni casi, h.i

amplialo, certe carattertistiche della passa-

ta versione; esiste, ancora, il «Frinì mer-
ge». cui sono state aggiunte piccole modilì-
che. che consentono ulteriori operazioni se-

lettive sulla lista campione.
C'i fermiamo qui. per due motivi: perché

Io spirito di que.sii articoli non era quello di

eseguire prove singole su diversi wp. ma di

dare una panoramica, ancorché particola-

reggiata. delle disponibilità presenti: e. an-
cora. perché contiamo di dedicare, all'esa-

me di Word, un più approfondito sguardo
in un articolo dedicalo, appena ne verrà

approvata la versione italiana. Prima di

concludere, vorrei solo ancora parlare di

una particolare caratteristica di Word J:

sebbene non sia un programma da Desktop
Publishing. Word possiede un comando, il

Page Review. che consente di visualizzare

sullo schermo l'intero disegno della pagina
del documento. Questo comando unito alla

Repagination (che al contrario di quella

della ed. I é intelligente, vale a dire che
non agisce su pagine intatte) consente di

esaminare le pagine dello scritto e. even-

tualmente di modificare certe caratteristi-

che. come l'incollatura di pagine frontali e.

10 spazio destinalo a testate a più pagine.

Ricordiamo che. come prima, ma stavolta

più intuiiivamenie. é possibile dotare docu-
menti con testate differenti delle singole

pagine: lo scritto, ovviamente illegibile du-

rante l'esame della pagina completa, può
essere esaminato con un cursore a forma di

lente di ingrandimento, che consente di

spostarsi sullo scritto un po' come il corri-

spondente tool di ceni programmi di di.

publishing. Mendiute tale operazione é

possibile ispezionare il documento finale in

cene condizioni panicolari. cosa impossibi-
le nella fase di editing: a titolo di esempio,
permane l'impossibilità durante la fase di

Document View. status normale del pro-

gramma. di esaminare l'aspetto della pagi-

na quando si utilizzano colonne multiple,

difetto già presente sulla release I . Tramile
11 Page Prev. si ovvia in pane al problema.
Qualche difetto? Chi ne é privo scagli il

primo byie. Word é ancora un po' lento

nella stampa (uno spooler non guastereb-
be) anche se i progressi rispetto alla versio-

ne I sono notevoli: usando certe font della

Casady si è verificalo uno strano bug; la re-

paginaiion è entrata in un loop senza fine,

contando centinaia di pagine senza senso.

Ancora 3.0 offre notevoli migliorie nelle

operazioni di import-export di documenti
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da « ad alin programmi di up: è possibile

salvare documenti in formato DCA (leggi-

bili come file MS-EX)S), PC Word (ancora
dedicati al fratello wp IBM), solo testo. MS
Works. RTF (Rick Texl Format, uno strano

formato che conserva caratteristiche dello

scritto, come altezza, sottolineatura, stile:

non ho ben capito a cosa possa servire!),

MacWrite. Qualche bug l'abbiamo trovato

qui (confermiamo, comunque, che potreb-
be anche dipendere da conflitti interni del

s.o. a causa delle font estranee presenti sul

nostro System).

Quello che però permane talora pesante

è il tempo necessario per le trasformazioni.

Per salvare come documento MacWrite il

presente articolo che conteneva numerosi
stili ed era scritto su due colonne, sono sta-

ti necessari circa 4 minuti di attesa che. se

non si ha nulla da fare, possono sembrare 4

Una nota suiruso di buffer

solfa stampante Imagewriter II

Un lettore ci ha posto un quesito ri-

guardo alla possibilità dì rendere più ve-

loce la stampa di suoi documenti redatti

con MacWrite. Il problema era questo:

egli era in possesso dì un Mac 512 K e di

una Imagewriter II: per il suo lavoro di

redazione di un settimanale locale utiliz-

za in maniera estensiva la sua macchina
per redigere lesti di articoli da inviare in

composizione. Il tempo necessario per la

stampa di lunghi documenti fece pensare

all'adozione del buffer di memoria da 32
K. prodotto dalla Apple stessa (part. n.

A9B03I2) applicabile alla Imagewriter II,

appunto.
Purtroppo i risultati non si sono visti:

in pratica la riduzione di tempo dì stam-
pa dì documenti MacWrite é stata ìrrìle-

vanie. e cosi è accaduto per diverse altre

applicazioni come MacDraw, 3D, MS
File. ecc. In poche altre, invece, i risultati

sono stati sorprendenti; la macchina sca-

ricava, pressoché istantaneamente, i dati

nel buffer, ed era subito disponibile per

un nuovo lavoro. Era il caso dì documen-
ti formali con MacPaint, ed anche con Io

stesso MacWrite e con altri che non acce-

leravano in precedenza, in questo caso

quando veniva scelta l'opzione di stampa
Draft Quality.

L'enigma si risolve se si considera che.

in questa modalità di stampa, il docu-
mento viene invialo alla stampante come
una serie di codici ASCII, in successione,
che. appunto, si accatastavano nel buffer

in attesa del toro turno. In questo caso la

memoria aggiuntiva della Imagewriter as-

solve al suo scopo in maniera adeguata.
Viceversa, stampando in alta o normale
qualità, MacWrite (ma quanto diciamo
vale anche per la maggior parte dei pro-
grammi presenti sul mercato) costruisce

un documento grafico in un provvisorio

file di stampa generalmente della gran-
dezza di una pagina, che viene successi-

vamente invialo alla stampante. Per la

stampa della pagina successiva, il pro-
gramma attende il segnale di esaurimento
dì quella precedente da parte della Ima-
gewrìter: solo allora costruisce la seconda
pagina, e così via.

L'esistenza di questa fase intermedia é

stata, occasionalmente, testimoniata a tut-

ti durante il non improbabile evento di

mancanza di corrente in una seduta di

stampa. Alla riaccensìone del sistema il

dischetto dì supporta della Imagewriter
conteneva due nuovi file, l'UNDO FILE
ed il PRINT FILE, documenti fantoccio
necessari durante le operazioni di cui so-

li buffer, pertanto, serve a ben poco in

casi come questi, che sono la maggioran-
za: fa eccezione MacPaint (e simili, come
quelli presentali nel numero di marzo),
che. per essere rappresentato, istituzional-

mente, di una solo pagina, riesce a bypas-
sare il problema. Per il resto, purtroppo,
non c'é molto da fare.

Per evitare, però, di piangere sui soldi

spesi, un escamotage, ancorché limitati-

vo, c'è: stampare in Draft. con MacWrite.
dà risultati modesti in quanto il program-
ma, tentando di eseguire una parziale giu-

stificazone nelle righe, inserisce tra le pa-

role spaziature che danno al documento
un aspetto alquanto miserello. Una par-
ziale soluzione é quella di redigere il do-
cumento utilizzando II carattere Monaco,
che. non essendo proporzionale, non ab-

bisogna dì spaziatura tra le parole, la

Draft Quality dà. stavolta, risultati di im-
paginazione accettabili. Aiutandosi con
la NLQ selezionabile dalla pulsantiera

della stampante, é possibile raggiungere

un risultato accettabile, usufruendo delle

prestazioni del buffer. Altro non é possi-

bile fare, a meno di una improbabile mo-
difica del modus operandi dei program-
mi. tanto più improbabile in quanto do-
vrebbe rivoluzionare la stessa filosofia

operativa di Mac.
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La gestione dei dati

richiede più potenza,
più velocità, più convenienza

_ J. .1

Gli Anglosassoni hanno un modo
molto semplice per valutare un

prodotto; «It's worth thè price».

dicono «Vale il suo prezzo».

Con lo stesso pragmatismo

Contradata seleziona i leader

tecnologici nella gestione dei dati,

ed importa in modo continuativo i

prodotti più aggiornati. Sempre alla

ricerca dellaffidabilità. della

semplicità, delia velocità.

Memtec, Streamer ad
Alte Prestazioni: i più
diffusi, i più convenienti.

Ì?ÌÈÌÌÌTÈC

Gli Streamer Memtec, i più

diffusi tra le unità dì Back Up ad

alte prestazioni, vengono oggi

offerti a prezzi estremamente

convenienti. Eccone un esempio:

Kit da 25 Megabytes:
versione interna: L. 1.650.000
versione esterna; L. 1.750.000
(prezzi a! pubblico. IVA esclusa)

I modelli attuali comprendono
unità Streamer da 25 a 60
Megabytes. tutti caratterizzati da

una elevatissima velocità di copia

(ben 5 Megabytes al minuto)

una testina di lettura durante

scrittura che garantisce

un'affidabilità _^.i .

a tutta prova.

e da
la

Rodime: nuovi Dischi

Rigidi ad alta capacità

RCOME
Contradata presenta due nuovi

modelli Rodime:

90 MBytes 5,25” Slim.
Voice Coll

45 MBytes 3.5’’ Voice Coii. con
controller SCSI a borda

Verrà distribuito prossimamente
anche un Hard Disk da 180
MBytes 5.25” Slim, con controller

SCSI a bordo.

Gli altri Kit della

gamma Rodime
offrono capacità

tra 10 e 66
MBytes; particolar-

mente interessante

il Kit da 30 MBytes.



Le novità Contradata;
periferiche più potenti,

più veloci, più convenienti.

caratterizzato da eccezionali

prestazioni e da un prezzo

estremamente concorrenziale, e

tutta la serie 650/750 ad alte

prestazioni, con controller infregrato

a bordo.

NOVITÀ Rodìme per
APPLE MACINTOSH:

gli Hard Disk S20 e S45

Prezzi al pubblico, IVA esclusa:

S20: L. 1.650.000
S45: L. 2.650.000

Disponibili presso tutti gli

Apple Center, in Kit esterno od
interno.

I Dischi Ottici Optotech:
una rivoluzione nelle

applicazioni professionali.

Optotech, Ine.

Un unico disk controller permette

di collegare fino a 4 drive,

rendendo disponibili 800 Megabytes
in linea.

Kit pronto all’uso per

IBM PC/XT / AT.

Olivetti M24 e M28.
compatibili.

Contradata garantisce tutti i

prodotti importati per un anno,

parti c manodopera inclusi.

Contradata offre finalmente la

possibilità di usufruire della

eccezionale tecnologia Redime per

APPLE MACINTOSH™.
1 modelli S20 e S45 hanno

capacità formattate di 20,8 e 45
MBytes.

Si collcgano alla porta SCSI
e sono compatibili con Macintosh

Plus e SE.

installarli è facilissimo: in pochi

minuti, grazie ai

cavi già forniti e al

sistema operativo

già installato, il

vostro Macintosh™
acquisterà

prestazioni

entusiasmanti!

I Dischi Ottici Optotech consentono

la scrittura dei dati su /

una cartuccia

removibile

da 5.25’'

! dati immessi

sono leggibili in

qualsiasi momento ma non più

cancellabili.

Sono estremamente utili per tutte

le applicazioni in cui è necessario

archiviare, economicamente e con

la massima sicurezza, una grande

massa di informazioni.

Il drive Optotech 5984. per

esempio, offre una capacità di oltre

200 Megabytes per facciata (più di

400 Megabytes per ogni cartuccia

da 5.25"}.

Per maagiori informazioni sui pradoltl distribuiti

dalla Connadala. telefonale allo 039'7370I5
0 spedile questo coupon a Coniradala s r I.,

via Monte Bianco 4, 20052 Monza (MI),

telex 3141 12 MANCEN fax 039-735276 G3

|~Desideio ricevete ulteriori Informazioni su;

1

Streamer Memtec

I

Dischi Rigidi Rodìme

I

Hard Disk S20 - S45 per Macintosh

I

Dischi Ottici Optotech

j

AZIENDA

I
RESPONSABILE

I TELEFONO

I^INDIRIZZO

contradata
PER COMPUTER CHE NON HANNO TEMPO OA PERDERE



a cura di Andrea de Prìsa

L idea \embra essere hiimia. Cercansì super programniauìrì in grado di

tirar Inori dui loro personal non solo semplici programmi di vario genere

ma soflKare di allo livello, eifuiparahile cioè a quello in vendila, prodolio da
chissà ipiale sojiware house. Di qualunque macchina dispongano iquindi non solo

6-/, mi raccomandai purché ovviamente sia di inieres.se abbastanza dijfuso Ira i

lettori di MC. Ben vengano quindi MS-Dos. M.SX. Alari. Apple 2, Macintosh,

.Amiga. I2fi, ecc. ecc.

Non siamo diventali malli. Tulio è inizialo qualche seiiimana fa quando ha

lelefonaio un leiiore chiedendo se eravamo inieres.sali ad un gioco che aveva

programmalo per il Commodore 64. La hspo.sla è siala ovviamenie affermativa

ila rubrica del sqflware del lettore esi.sie già da diversi amii...i quindi abbiamo
chiesto di spedire l'elaborato in redazione. «Non mi fido troppo delle Poste...

preterisco venire di persona... click".

Inutile divi che Tindomani abbiamo valutato mollo iniere.ssaiiie il programma,
sopiuiiaiio considerato che sono stati utilizzali diversi Iruccheili «inediti",

pensando addirittura di istituire una nuova rubrica per prodoiii di tale levatura.

Prima di lasciare la parola all aulore lancora i nosiri complimenti. una noia

riguardo il listalo del programma.
Come noiereie non c'è. Non perché era lungo alcuni meiri. ma alcune decine di

mari. Questa volta in ogni caso non sarebbe stata possibile la pubblicazione.

Come di consueto potrete ordinare il dischetto direttamente in redazione.

Per finire, a coloro che sono inieressaii ad aderire all'iniziativa, auguriamo buon
lavoro aspettando di e.s.sere presto coniaiiaii. ,-J presto.

«la Casa»

di Marco Pesce

Stavate comodamente sprofondali

nella vostra poltrona e in tv davano in

prima visione un succulento film del

vostro beniamino Dario. Atl'improwi-

so bussano insistentemente alla porta.

Andaie ad aprire e vi accorgete che in-

vece di un bel mostro con tre occhi e

due bocche si tratta solo di un'anziana

signora praticamente sconvolta, che
dopo circa un quarto d'ora di... riesce

a calmarsi e a narrarvi la sua storia;

«Abito in quella casa da poco più di

due settimane, ma solo oggi mi sono
accorta di aver fatto un pessimo inve-

stimento acquistandola, infatti sono si-

cura che è infestata da spiriti maligni.

Non esiterei ad abbandonarla ma pur-

troppo vi ho nascosto le mie perle».

Quanto vi ha raccontato la nonnina
basta per scatenare il vostro desiderio

di avventura e non esitale quindi ad

accettare l'incarico del prezioso recu-

pero.

L'appartamento è suddiviso in .‘>0

stanze e quindi l'impresa non è delle

più semplici, considerando poi che in

effetti le supposizioni della vecchietta

sono giuste e che la casa è realmente

piena di insidie, le 41 perle dovranno
aspettare un bel po' prima di tornare

in buone mani.

I vostri incontri potranno essere di X

tipi diversi e l'unico che in qualche

modo potrà essere sfruttato favorevol-

mente è quello con il liquido leletra-

sportatore. Tutti gli altri contatti vi as-

sorbiranno solo forza, terminata la

quale ovviamente terminerà anche il

gioco. Tutto questo riguarda l'opzione

un giocatore, mentre se si sceglie di

giocare in due la storia é leggermente

diversa.
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SUPER SOFTWARE

Olle Mie limimwiii \mn:e della tu\a.

I due frateili gemelli. Girolamo e

Seghetta sono stati catturati e rinchiusi

nella casa dei Goblins. Il loro capo.
Morpusis. vuole divertirsi e ha deciso
di organizzare un bel giochino: il pri-

mo che troverà una statua garigan sarà

in grado di scappare via. ma in ogni

caso uccidendo vostro fratello avrete

salva la vita. Che fare quindi? Recupe-
rare la statua o armarsi di pistola? An-
che in questo gioco ci sono gli stessi

orrendi cattivi e dovete difendervi dai

loro attacchi pena una morte prematu-
ra di entrambi i giocatori. A proposito,

stranamente Morpusis ha stabilito che
non potete incontrarvi nella stessa

.stanza prima di aver recuperato una
pistola; inoltre se troverete una statua

o una pistola dopo i! vostro avversario

non servirà a nulla. In altre parole

ognuno di voi dovrà trovare un ogget-

to diverso.

Per chi ^uoi^nìstato

Il listalo di questo programma è mol-

to lungo. In conseguenza di ciò. si é rì-

lenuio opportuno non pubblicarlo, sia

perché avrebbe occupato troppo spazio

sulla rivista sottraendone ad altri argo-

menti. sia perché una digitazione senza
errori di un listato così lungo appare
poco probabile.

Chi é inleres.salo al programma può
ordinare, secondo il solito sistema, il di-

sco o la cassetta in redazione. È anche
possibile “pescare» direttamente (e gra-

tuitamente) il programma per via tele-

matica. dal nostro servizio MC-Link:
questo ovviamente vale per chi è attrez-

zato in tal senso. Ricordiamo che per

ottenere una casella su MC-Link è suffì-

cieme telefonare (con un modem e un

programma di comunicazione) al nume-
ro 06/4510211.

Questo programma è disponibile su di-

sco presso la redazione. Vedere l'elenco

dei programmi disponibili e le islnizioni

per l'acquisto a pag. 223.

Strategia di gioco

Innunzìtutio i comandi utilizzabili

JOY a destra: sposta Tornino a de-
.sira

JOY a .v/'/iùFra.- sposta Tornino a sini-

JOY sii: per cercare gli oggetti o en-
trare nelle porte.

Tutto qui. Come avrete notato non
ci sono comandi per sparare o cose del

genere e quindi l'unico sistema per di-

fendersi è quello di fuggire. Gli oggetti

da raccogliere (perle, statue o pistole

che siano) sono ben nascosti quindi

non abbandonate immediatamente
una stanza prima di averla ispezionata

con cura. Tenete conto, in ogni caso,

che non tutte le stanze nascondono
qualcosa, specialmente quelle con
quattro porte. Parliamo ora dei mo-
stri; ognuno di loro ha un diverso mo-
do di agire ed è bene impararlo; ad

esempio il ragno entra in scena sem-

pre dalla sinistra della stanza. Ricor-

date inoltre che in una stanza trovere-

te sempre lo stesso individuo. L'unico

mostro utile, come abbiamo detto, è il

liquido teletrasportatore, che vi farà

andare automaticamente in un punto
a caso dell'abitazione scelto da lui. È
ovvio che non sempre sarà utile so-

prattutto tenendo conto che anche lui

sottrae forza; lo si potrà sfruttare

quando non riuscirete ad uscire da un
particolare intrico di stanze. Diamo
ora qualche consiglio per la versione a

due giocatori. Mentre giocando singo-

larmente le perle venivano automati-

camente raccolte, adesso per prendere

qualcosa, oltre che spingere il Joystick

verso l'alto, dovete contemporanea-
mente premere il pulsante di fuoco;

grazie a questo accorgimento avete

quindi la possibilità di scegliere la vo-

stra emissione. Come abbiamo detto

potete impossessarvi sia della statua

che della pistola, ma non di entrambe
le cose. Personalmente ritengo più fa-

cile l'impresa con la pistola, anche se

vi occorrerà un po' di fortuna. Pren-

dendo la statua invece occorre cono-

scere a fondo la struttura della casa;

ricordale infatti che bisogna anche rin-

tracciare la stanza con Tusciia (quella

con la porta bianca per intenderci).

Struttura del programma

Il gioco è un ottimo esempio di mul-

titasking sul Commodore 64. Infatti è

diviso in due parti, una in Basic e una

in linguaggio macchina, che girano

contemporaneamente. La parte Basic

si occupa del blocco fondamentale del

gioco, mentre quella in Im si occupa
del movimento e dell'animazione sia

dei mostri che del giocatore, della mu-
sica e della voce digitalizzata. Si avete

letto bene, nel gioco ci sono anche ef-

fetti parlati, realizzati con una tecnica

che spiegheremo più in là. Il sistema

usato per il multitasking risulterà cer-

tamente noto a coloro che avranno

sentito parlare almeno una volta di in-

terrupt. ma nel nostro gioco questa

tecnica viene usata molto più appro-

fonditamente. tanto da far girare con

essa non una semplice routine, bensi

un intero programma.
Spieghiamo in parole povere che co-

s'è un'interruzione. Il nostro Commo-
dore 64 possiede un dispositivo che.

ogni sessantesimo di secondo, blocca

qualunque programma in corso e co-

stringe il microprocessore ad eseguir-

ne un altro. L'indirizzo di partenza di

quest'ultimo programma è contenuto

in due locazioni di memoria ram (byte,

basso, byte alto), ed è modificabile

(ma guarda un po'). Abbiamo quindi

la possibilità di far eseguire al compu-
ter un programma in Im scritto da noi.

contemporaneamente ad un normalis-

simo programma Basic (et voila il mul-

titasking). In realtà le cose sono leg-

germente più complesse, ma in linea

di massima...

Parliamo ora del nostro programma
in Im. La musica e la gestione spriie

sono sempre attive durante il gioco e

funzionano in interrupt. mentre la vo-

ce è attivala di tanto in tanto e viene

eseguita da sola per problemi di velo-

cità. La parte riguardante gii sprite é a

sua volta suddivisa in due; gestione

giocatori e gestione mostri. La prima
parie controlla il joystick (i Joystick) e

quindi sposta il giocatore (i giocatori)

a destra o a sinistra e contemporanea-
mente anima gli sprite (per gli altri

movimenti consultare la parte in Ba-

sic). Conclusa l'esecuzione di questa

routine si passa alla gestione mostri.
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che risulia leggermente più complessa
e quindi suddividiamola in due parti:

la prima parte é quella che controlla

se e quale mostro ci deve essere e

quindi ne esegue la routine apposita,

mentre la seconda parte si occupa del-

l'abilitazione dei mostri e allo scopo
comunica con il programma in Basic.

Può sembrare tutto molto semplice,

ma—
Ed ora la musica. A concludere la

routine interrupt c'è l'esecuzione del

brano musicale, che accompagna il

gioco per tutta la sua durata. Questa
parte del programma è anch'essa di

una certa consistenza: abbiamo il con-

trollo delle voci attivate, le routine ese-

cutrici per ciascuna voce, la gestione

del brano, gli elTetti speciali e natural-

mente il blocco dei dati. Ma spieghia-

mo un po' come funziona. Girare in

interruzione è una manna per questo
tipo di programmi, infatti ci pensa il

computer a mantenere il ritmo. La
routine si occupa principalmente dei

pezzi da suonare: mi spiego: nel brano
ci sono alcune parti che vengono uti-

lizzate più volte e quindi mi è sembra-
to opportuno sfruttare ciò per rispar-

miare memoria e ho realizzato la sud-

detta routine che sceglie blocchi di no-

te e li ripete quando necessario. Segue
la parte che. basandosi sui parametri

forniti precedentemente, esegue dei

salti ad apposite routine esecutrici (so-

no tre, per le tre voci). Queste routine

controllano se è tempo di emettere

una nota e in tal caso lo fanno. A que-

sto punto c'è un bel salto agli effetti

.speciali che si occupano della modula-
zione dei nitri, della modulazione del-

la forma d'onda rettangolare e della

modulazione della frequenza delle no-

te. La modulazione consiste nel varia-

re detti parametri secondo un ciclo

preHssato. L'effetto ottenuto potete

ascoltarlo da soli.

«marco pesce presenta; la casa»;
con questa frase pronunciala dal com-
puter a viva ('?) voce comincia il gioco.

Chissà quale congegno è stato usato,

chissà quale magico intruglio... c inve-

ce no! Per la sua realizzazione ho uti-

lizzato un semplice programma in Im
(chiamiamolo digitalizzatore) che. tra-

mile il registratore e un nastro preinci-

so. ha memorizzato i dati relativi alla

voce. Nel gioco c'è il programma con-

vertitore (o sintetizzatore) che pilota

l'altoparlante del vostro monitor (o tv)

STRUTTURA DEL PROGRAMMA BASIC

iPRESEHTAZIQNEl

[

SCELTA numero]

GIOCATORI I

SCELTA

STAMPA
I

STANZE I

1 CONTROLLO I

I
COLLISIONI

I

I

CONTROLLO
j

CAMBIO STANZA
' -1 .

RICERCA

I
OCGETTl

I

CONTROLLO

GIOCO

COMPLETATO

I

”
PUNTEGGI E

I

MESSAGGI
I

r GAME OVER
|

e riproduce più o meno (molto meno
che più) quello che c'era inciso sul na-

stro. Spieghiamo il funzionamento di

entrambe le parti. Il digitalizzatore

non fa altro che testare il bit relativo

alla porta di input del registratore e ne
memorizza lo stato. Tutta la sequenza
di stati, nel nostro caso, occupa 8 kby-

te di ram (quindi circa 64()0() stati) e il

programma sintetizzatore, basandosi
su questi dati, accende e .spegne l'alio-

parlante. La forma d'onda che si ottie-

ne è molto squadrala, per questo il

suono risulta gracchiarne. Magari in

un prossimo articolo, presenterò un
bel programma digi/sinty.

Parliamo ora della parte in Basic

del gioco. Il direttore delTazienda è

proprio lui. a partire dalla presentazio-

ne. A proposito esaminiamo le parti

più interessanti di quesl'uitima. L'omi-

no che potete vedere sullo schermo è

realizzato con la sovrapposizione di

tre sprite e l'animazione comprende
ben 28 forme differenti: veramente
niente male, si ottiene lo stesso effetto

di Impossible Mission (lo ricordate?).

Considerando poi che durante il gioco

l'omino corre anche verso destra (altre

STRUTTURA DELLA

NUOVA ROUTINE

INTERRUPT

I MOVIMENTO !

GIOCATORI

T
GESTIONE

MOSTRI

COLONNA

SONORA
I

X
ROUTINE

INTERRUPT

ORIGINALE
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2S torme) e che ci sono altre 9 forme
per quando è fermo e per quando cer-

ca. totale 65 forme (che esagerazio-

ne!). A parte questo, nella presentazio-

ne (ma anche altrove) è stato imple-
mentato un sistema di lampeggiamen-
to molto usato in diversi giochi com-
merciali. Invece del banale — scritta

si- scritta no — ho utilizzato il cambio
graduale del colore, dal nero al bianco
e viceversa, reso possibile grazie ai va-

ri livelli di grigio presemi nel Commo-
dore 64; reffeiio è decisamente grade-
vole. Ma vediamo un po' come funzio-

na il gioco vero e proprio. Dopo la

scelta del numero dei giocatori e del

nome degli stessi, si comincia. Sul

quadro é visualizzato lo schermo di

gioco (0 naturalmente gli schermi),

comprendente una finestra dalla quale
è visibile la stanza in cui ci troviamo e

un'altra finestra più piccola che visua-

lizza la forza e il punteggio (nella ver-

sione a due giocatori la forza e l'ogget-

to preso). La visualizzazione delle

stanze è gestita da una routine che oc-

cupa la maggior parte della memoria,
ma nonostante ciò è molto semplice.

Dapprima cancella lo schermo (in par-

te) e poi, tramite delle print, disegna il

nuovo scenario. Per risparmiare me-
moria sono state usate delle variabili

stringa: ognuna di esse contiene un
oggetto diverso. Per dellnire le caratte-

ristiche di un quadro (tipo di mostro,

posizione pone, posizione oggetto ecc-

ecc.) ho usato, invece delle variabili,

delle locazioni di memoria grazie al

fatto che il valore di questi dati non
supera 255. risparmiando quindi

un'ulteriore quantità di memoria.
Ogni qualvolta il joystick viene spinto

verso Tallo il programma controlla se

siamo vicino ad una porta e di conse-

guenza salta alla routine di cambio
quadro: in caso negativo entriamo nel

modo ricerca oggetti e vengono con-

frontale le coordinate del giocatore

con quelle delToggetio di questa stan-

za. Se il giocatore c fermo oppure è in

fase di ricerca sarà il programma Ba-

sic ad imporre la forma degli sprite.

Le collisioni con i mostri fanno uso
delTapposiio registro contenuto nel

Vie II (per chi non lo sa è il chip che

gestisce la grafica), di conseguenza a

volte lasciano un po' a desiderare in

quanto capita che il VIC II avverte

uno scontro tra sprite e lo memorizza,
ma quando il programma testa il suc-

citato byte gli sprite in questione si so-

no già allontanali. Intendiamoci, que-

sto è in effetti un vantaggio perchè

compensa i ritardi di lettura, ma a vol-

te può essere seccante usufruire del

«liquido teletrasportatore» senza aver-

lo toccato (succede quando, subito do-

po un contano con un mostro, entria-

mo in una stanza che lo contiene). Per

sapere se abbiamo vinto, il program-
ma controlla il punteggio raggiunto

che deve essere di 411) punii (IO punti

per perla): questo per quanto riguarda

il gioco singolare, mentre, con il gioco
doppio, il programma controlla se si è

in possesso della pistola e quindi nella

stessa stanza delTavversario. oppure
se si è in possesso della statua e quindi

nella stanza finale. Durante il gioco il

programma informa i giocatori sull'a-

zione che stanno facendo tramite mes-
saggi sulla cornice del quadro di gioco
(non è che sia proprio indispensabile

leggerli). E se finisce la forza'.' Niente

paura, il nostro programma controlla

anche questo e vi avverte in tal caso
con un bel «game over». ac

UNIVERSAL 8.«>. Amiga CLUB
Centinaia di programmi - nuovi arrivi ogni settimana

dagli USA e dall'Inghilterra - manualistica aggiornatissima

disponibili anche programmi per MS-DOS (IBM® E COMPATIBILI).

Consulenze su ogni tipo di applicazione, periferiche e utilizzi speciali. Bollettino informativo

mensile, sulla base delle note hard e soft dalle più importanti reti americane. Studio "chiavi

in mano" di ogni tipo di applicazione.

Biblioteca completa dei famosi: ''FISH Disks".

Raccolte di software altamente qualificato,

approntate negli USA da Fred Fish.

Per informazioni ed iscrizione al Club, scrivere, telefonare o visitarci in sede

DESME - Via S. Secondo, 95-10128 Torino - Tel. (Oli) 592.551-503.004

A tutti i nuovi SOCI per il 1987 verrà inviato

IN OMAGGIO il manuale AMIGA DOS.
Indispensabile manuale operativo del vostro AMIGA.

"DFSME - 1 INK" S|K\ t,ih//aU) in mlinm.vioni por AMIGA"
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Abbiamo iniriaio il mexe scorso il

discorso sul Desk Top Publishing. con
un primo articolo dedicalo principalmente ad uno sguardo
d'insieme ai problemi de! DTP e a! modo in cui è possibile

risolverli. Abbiamo annuncialo che la seconda puntala sarebbe stala

dedicata ad un esame deU'hardware e del software presenti sul

mercato, soffermandoci su tre sistemi che più degli altri .si stanno affermando sul

mercato: si tratta dell'Apple Edil. del Desktop Priniing della Hewlett Packard e del

Documenier della Xero.x. Abbiamo aggiunto una .serie di «finestre» sugli altri .si.slemi in qualche modo
disponibili, in modo da dare un panorama il più possibile completo. Ma a questo punto... andando a

fare i conti ci siamo resi conto che lo spazio occupalo sarebbe stalo enorme, e a malincuore abbiamo dovuto

decidere di .spezzare in due il discorso. Per cui. in questo numero trovate i concetti generali su hardware e .software,

più due tabelle del .software disponibile per Macintosh e per MS-DOS: rimandiamo al mese prossimo Te.same dei

vari prodotti specifici.

L'hardware

Come già visto nello scorso numero,
per poter fare del desktop publishing

serio sono necessari personal compu-
ter professionali con processori del-

l'ultima generazione. I due sistemi che
sopra ogni altro possibile spiccano
nettamente, sono il Macintosh della

Apple e il PC AT IBM {e ovviamente
compatibili che incorporino come mi-
nimo il processore 80286). Nella figu-

ra I possiamo vedere illustrato il cam-
mino delle informazioni dalla loro

creazione alla loro forma stampata. In

questa figura troviamo tutti gli ele-

menti hardware che possono entrare

nella catena produttiva: ovviamente
quelli indispensabili sono il personal

computer e la stampante, tutto il resto

è opzionale e può servire in casi speci-

fici come già diffusamente detto net-

l'articolo precedente.

Esaminiamo quindi come 1& nostre

informazioni percorrono questa strada

attraverso i vari elementi dell'hard- Hardware e Software
Le informazioni che si devono lega-

re attraverso un sistema di desktop pu-
blishing sono principalmente di due ti-

pi: i testi e le figure o i disegni. Per

quanto riguarda i testi anch'essi si pos-

sono suddividere in due tipi: quelli su

supporto cartaceo e quelli già disponi-

bili su supporto magnetico (dischetto).

Quelli più graditi sono ovviamente
quelli su dischetto perché evitano la

fase di ribattitura necessaria invece

per i testi su carta. Inoltre se il testo

salvato su dischetto é nel formato «te-

sto» (il cosiddetto «file di testo» o
«text file») può essere travasalo facil-

mente da un computer ad un altro an-

che non delta stessa famiglia collegan-

do insieme le due macchine attraverso

le interfacce seriali (la famosa RS 232)

e utilizzando poi per la trasposizione

un normalissimo software di trasmis-

sione (quelli che si usano normalmen-
te per coliegarsi via modem ad una
banca dati). Con questo sistema è pos-

sibile anche spedire un testo da una
città ad un’altra attraverso due mac-
chine collegate a modem e poi collega-

te telefonicamente.

Per quanto riguarda le figure, i dise-

gni e le fotografie esistono anche qui

diversi casi. Il più normale è quello di

possedere un programma di disegno
con il quale generare il proprio dise-

gno e/o figura: nel caso di figure ge-

neriche esìstono già delle librerie per i

vari programmi di disegno che presen-
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luno su dischetto documenti contenen-

ti disegni per uso generale. Se siamo
in possesso di tavolette grafiche e soft-

ware relativo potremo partire da un
originale e «caricarlo» sul computer
riga per riga. Sempre partendo da un
originale o. in questo caso, anche da
una fotogralla, potremo utilizzare uno
scanner per riprendere l'originale e

produrre un file contenente le infor-

mazioni relative. Lo scanner infatti è

come una fotocopiatrice che al posto
di generare una copia su carta, genera

impulsi elettrici leggihilt da un compu-
ter. Maggiori informazioni sullo scan-

ner verranno comunque date in una
puntata successiva relativa agli «op-
tional».

A questo punto con testi c ligure su

dischetto potremo andare a comporre
il documento Imale su un computer
dotato del software adeguato, ma so-

prattutto potente a sufficienza per po-

ter gestire questi documenti cosi com-
plessi di desk top publishing.

Il Macintosh è stala la macchina
che ha per prima proposto sul mercato
il desktop publishing insieme alla

stampante LaserWriter. L'interfaccia

utente semplificata sia hardware (il fa-

mosissimo mouse) che software (il si-

stema operativo e i programmi che
funzionano con icone e finestre) ha

ovviamente aiutato moltissimo coloro

che avevano già in mente l'idea del

desktop publishing e che dovevano
poi partorirla sul mercato. Infatti Ma-
cintosh con il suo processore 68.000 a

32 bit nasce già con una potenza di

elaborazione tale da consentire di ge-

stire il sistema operativo in maniera
grafica piuttosto che alfanumerica co-

me accade per la maggior parte degli

altri computer. Il proverbio dice che
«chi ben comincia è a metà dell'ope-

ra» ed è quindi naturale che il sistema

Apple Edit sia stato il primo a presen-

tarsi sul mercato. All'inizio non sono
state tutte rose e fiori, ma anzi notevo-

li spine, tuttavia siamo convinti che tra

poco tempo ci domanderemo come fa-

cevamo prima che esistessero questi si-

stemi a scrivere una buona lettera o

una relazione. Comunque i meriti del

sistema Apple Edit sono indubbi e lo

sforzo iniziale della Apple è già ab-
bondantemente ripagato dall'installa-

zione di questi sistemi per l'editoriu

personale in grosse aziende feudo una
volta dell'IBM e di tutte le grosse

aziende di mainframe.
L’utilizzo del PC nel campo del

desktop publishing è più recente: si è

dovuto attendere l'arrivo sul mercato

di macchine decisamente più veloci di

quelle con clock a 6 MegaHertz (at-

tualmente il 12 mega è il più consiglia-

to). Anche il sistema operativo ha

crealo qualche ritardo, vuoi per lentez-

za. vuoi per il sistema di gestione che
non prevedeva l'utilizzo della grafica a

nessun livello. L'arrivo sul mercato
delle versioni definitive dei sistemi

operativi che utilizzano il mouse e le

finestre a video come interfaccia uten-

te ha stimolato i progettisti dei soft-

ware relativo al desktop publishing.

L'utilizzo deH'ambieme MS Dos è an-

cora un po' difficile per applicazioni

di desktop publishing in Italia: solo

passando da centri specializzali si sarà

sicuri dì aver acquistalo la giusta con-

figurazione in grado di lavorare con il

software prescelto. Infatti l’utente che
si trova nella necessità di assemblare

un sistema di desktop publishing basa-

to su macchine del tipo MS Dos. pro-

prio per il problema che il sistema non
è nato con funzioni grafiche preassem-
blate. dovrà ricercare tutta una serie di

accessori che gli consentiranno di af-

frontare il desktop publishing. Prima
di lutto il computer dovrà essere dota-

lo dì scheda grafica e monitor relativo,

poi in molti casi dovrà essere dotalo di

mouse. Esistendo differenti versioni di

questi prodotti non è possibile a priori

dire quale scheda grafica o mouse sia-

no migliori, perché i migliori non è

detto che siano poi compatibili con il

software che intendiamo utilizzare. In

lìnea di ma.s.sìma si può consigliare

una struttura di questo tipo: PC AT o
equivalente, espansione massima di

memoria Ram (640 K). hard disk da
20 mega (ormai i costi non sono proi-

bitivi rispetto ad un 10 Mega). scheda
grafica (Ega e Hercules sono le più
diffuse e quindi compatibili con buo-
na parte dei programmi), relativo mo-
nitor (il colore può essere utile in qual-
che occasione), scheda di interfaccia

per stampante (ovviamente adatta alla

stampante che si collegherà). Il pro-

prio rivenditore dovrebbe essere in

grado nella maggior parte dei casi di

aiutarvi nella scelta, tuttavia è consi-

gliabile che il lutto venga assemblalo
presso di lui e provalo per constatare
l'effettivo funzionamento. Esistono
poi i sistemi chiavi in mano. Tra tutti

-spiccano i nomi di Xero-V e Hewlett-
Packard che si stanno impegnando pe-

santemente per implementare i loro si-

stemi basati su macchine similari al
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PC AT per fornire agli utenti delle so-

luzioni senza problemi.
Proseguendo nel loro cammino, le

nostre informazioni, una volta passate

dall’elaborazione del computer, sono
pronte per essere stampate. Le strade

possibili sono tre: stampante ad aghi
grafiche, stampante a getto d'inchio-

stro. stampante laser oppure fotocom-
positrice.

Le stampanti ad aghi sono l'ideale

per una prima bozza in quanto quali-

tativamente non eccezionali rispetto

agli altri sistemi. Come già detto nel-

l'articolo precedente queste stampanti
vanno bene tuttavia per l'utente medio
che con l'utilizzo della grafica riesce a

sopperire alle limitazioni dei caratteri

propri delle stampanti ad aghi.

Citiamo anche le stampanti a getto

d'inchiostro perché è una tecnologia

emergente. Il documento viene pro-

dotto da un microscopico ugello che
«spara» piccolissime gocce d'inchio-

stro sulla carta. Poche sono le case che
presentano soluzioni avanzate: tra le

altre citiamo la Xerox che ha cataloga-

lo una stampante a getto d'inchiostro

con una definizione di 240 punti per

pollice con la possibilità di stampare a

quattro colori (se combinati tra loro

possono risultare molti di più) oppure
come la stampante Dijit della Diconix

che attraverso un sofisticatissimo siste-

ma di rotazione del foglio di caria per-

mette di raggiungere una definizione

pari alle attuali stampanti laser. Pecca-

to che i prezzi di queste stampanti ri-

sultino essere circa due volte e mezzo
le soluzioni tradizionali.

Le stampanti laser stanno vivendo
una seconda giovinezza; infatti il pri-

mo modello di stampante laser a basso

costo (inferiore ai 10.000 S) è stalo

prodotto nel 1982 dalla Hewlett-Pack-
ard sotto il nome di LaserJet. Si tratta-

va della prima generazione di stam-

panti laser utilizzanti la meccanica e il

laser di fabbricazione Canon. Le pre-

stazioni erano pari a quelle di una
buona stampante a margherita, ma la

velocità di otto copie al minuto era per

quei tempi rivoluzionaria. Il passo
successivo è stato quello di aumentare
la memoria disponibile: infatti con i

soli 59 K disponibili sul primo model-

lo, si poteva stampare solo testo con i

caratteri contenuti nella stampante o

al massimo con quelli aggiunti attra-

verso una cartuccia di memoria da in-

serire nell'apposita feritoia sul fronta-

le della stampante. 11 nuovo modello
LaserJet Plus con i suoi 512 K consen-

Software DTP per MS DOS

Negli States è ormai febbre, febbre alta: la febbre del desktop publishing. Le soft-

ware house si stanno scatenando in applicazioni di questo tipo, dalle più professiona-

li a quelle di livello più basso per generare documenti ordinati ma senza molte prete-

se. MCmicrocomputer ha selezionalo sul mercato ameircano ben 13 software e ve li

presenta in questa tabella riassuntiva delle principali caranerìstiche. Per maggior
completezza e per ragioni dì spazio siamo obbligati a fornirvi separatamente gli elen-

chi dei documenti utilizzabili dai due più conosciuti e versatili software presentì sul

mercato italiano. PageMaker (P) e Ventura Publisher (V).

* COMPATIBILITÀ

con i word processor;

ASCII File(PKV); DCA(PXV); MS Word(PXV1; Mullimate (PXV): Windows Wriic

(P); WordPerfect (PXV); Wordstar (PXV): Wordstar 3.4 (PXV); XeroxWriter (V); Xy-
wriler (P)(V).

con programmi grafici;

AutoCad (PKV): DXF file (V); GEM Draw e Graph (V); GSS file (V); In *a* Vision

(P); Lotus 1-2-3 Pie (P)(V); Macintosh Pia e Paint (V); Menior Graphics CAD (V);

PC Paini (P); PC Painibrush (P); Po.siScript file (V); Publisher's Painlbrush (P); Sym-
phony Pie (P); Windows Paint. Draw e GDI file (P).
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tiva di stampare il testo con i caratteri

della stampante o della canuccia, ma
in più consentiva di stampare disegni

non troppo complessi- Il passo succes-

sivo è stato fatto dalla Apple con la

sua LaserWriter. Le prestazioni di

questa stampante sono subito apparse

eccezionali. Basti dire che non solo ha

ben 1,5 Mega di memoria Ram, ma è

anche intelligente possedendo un pro-

prio processore, un 68.000 a 32 bit. Il

processore è necessario per la gestione

di un linguaggio, il PostScript che con-

sente di generare documenti di una

complessità inimmaginabile (tanto per

fare un e.sempio, con questo linguag-

gio è possibile ottenere una frase con

forma circolare su un raggio qualsiasi

con i caratteri sfumati a piacimento!).

L'arrivo sul mercato della LaserWriter

Apple è coinciso con la nascita del ve-

ro e proprio desktop publishing cosi

come ora noi lo conosciamo. Infatti la

Apple per prima è riuscita ad ottenere

i diritti di riproduzione dei due più no-

ti e utilizzati tipi di caratteri dei mon-

do e li ha inseriti stabilmente nella

propria LaserWriter; THelvelica e il

Times. Mentre fino ad allora le stam-

panti laser producevano documenti

perfetti, ma che sembravano prodotti

da una buona macchina da scrivere (il

carattere più in voga allora era il Cou-
rier). ora con la LaserWriter si ottene-

vano documenti che sembravano ap-

pena usciti dalla tipografia. Ormai per

le diverse stampanti laser ì caratteri

che si possono utilizzare non si conia-

no nemmeno più: sono stati infatti

preparati dei programmi che permet-

tono di disegnarsi i propri caratteri da

caricare poi in una parte della memo-
ria Ram della stampante. Ogni volta

che uno di questi caratteri viene ri-

chiamato è subito disponibile poiché

già pronto in memoria. Ovviamente
non esistono solamente i due modelli

HP e Apple: Canon stessa oltre che

fabbricare le meccaniche per LaserJet

e LaserWriter produce una sua stam-

pante laser. Sempre sul formato UNI
A4 (21x29.7 cm) si trovano anche
prodotti Agfa, Facii, Kyoccra, Manne-
smann. QMS. Ricoh, Texas. Xerox
con prezzi che vanno dai 6.3 milioni ai

quasi 20. Quesl'ultima nel modello
4045 ha la simpatica caratteristica di

poter anche funzionare come fotoco-

piatrice.

Sono disponibili anche altre stam-

panti laser per formati cosiddetti dop-

pio UNI (29.7 X 42 cm): qui il discorso

prezzo si fa prioritario visto che il pro-

dotto che costa meno si aggira sui 45

milioni. Comunque nella fascia 45/55

milioni troviamo tre modelli di punta;

Agfa, Dataproducts e Hewlett-Pack-

ard. Ma chi ha bisogno di una sìmile

stampante? La risposta è abbastanza
semplice: tutti coloro che producono
pubblicazioni a formato tabloid (quel-

lo de La Repubblica tanto per inten-

derci). Una simile spesa già di per sé

indica che si utilizzerà questo sistema

per produrre gli originali di stampa in

proprio senza passare da alcun Servi-

ce.

Il motivo che spinge alcuni editori

ad utilizzare questi sistemi è la rapidi-

tà di esecuzione dell'impaginazione e

l'altrettanto rapida possibilità dì ap-

portare modifiche in maniera sempli-

ce; sono senza dubbio possibilità ap-

prezzalissime da tutti coloro che rea-

lizzano pubblicazione con tempi mol-
to stretti di preparazione come setti-

manali. quindicinali e qualche volta

piccoli quotidiani (i grossi quotidiani

si possono permettere sistemi ben più
costosi e potenti).

Software DTP per Maiintosh

Questa tabella rias.sume le principali caratteristiche dei più importanti

software disponibili per Macintosh. Abbiamo inserito anche due nuovi soft-

ware dei quali siamo venuti a conoscenza all'ultimo momento X-Press e

Scoop. Mentre per il primo le indicazioni sono ancora troppo fumose per

avere caratteristiche precise, per il secondo esistono indicazioni che lo de-
scrivono come un vero e proprio integrato per il desktop publishing. Al suo
interno dovrebbero convivere ben cinque applicazioni; un word processor
avanzato quanto MS Word; un controllore ortografico tipo MacLightning
(valido ovviamente solo per il mercato di lingua inglese): un programma di

illustrazione a somiglianza di FullPaini e uno dì disegno come MacDraw:
dulcis in fundo un programma come Page Maker per costruire le proprie

pubblicazioni con i materiali generati dai precedenti programmi.
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Il software

I tre sistemi che esamineremo nel

dettaglio nella prossima puntata ci ser-

viranno a valutare alcuni software spe-

cifici: con Apple Edit presenteremo
Ready. Set, Gol 3; con Desktop Prin-

ling della Hewlett-Packard proveremo
PageMaker; infine con Documenter
della Xerox esamineremo una versio-

ne molto particolare del Ventura. Al-

l'interno delle parti dedicale a Apple
Edit e a Desktop Priniing della HP
esamineremo separatamente anche al-

tri software relativi al Macintosh e ai

computer MS Dos.
La tabella riassuntiva che pubbli-

chiamo in questa parte dell'anicolo vi

fornirà comunque, come anticipazio-

ne, le informazioni di base sui più co-

nosciuti programmi sia per Macintosh
che per PC e compatibili. Ci concen-
treremo ora nell'esame dei fattori da

considerare per un'oculata scelta del

proprio programma di desktop publi-

shing. Innanzitutto è necessario avere

ben chiaro in mente quello che si vuo-
le ottenere. Nel caso di più lavori ese-

guibili con il desktop publishìng si do-
vrebbe prendere in considerazione
quello più importante e più impegnati-

vo dal punto di vista di pagine/mese,
problemi grafici, ecc. Sarà anche ne-

cessario convincersi che cambierà il

modo di lavorare: pur rispettando al-

cune regole di base, questi programmi
propongono nuovi e differenti aspetti

che comporteranno un periodo inizia-

le di adeguamento, che sarà minore
quanto maggiore è già l'utilizzo del

computer nelle altre attività dell'azien-

da.

Le principali caratteristiche di un
programma di desktop publishing so-

no; possibilità di richiamare testi da
altri programmi mantenendone le ca-

ratteristiche di formattazione: la silla-

bazione (hyphenation in inglese): la

possibilità di WYSIWYG: potenza di

elaborazione e composizione del te-

sto; elaborazione della pagina e del

documento: possibilità di richiamare

immagini e di elaborarle. Esaminiamo
in dettaglio queste caratteristiche.

La versatilità di un programma dì

desktop publishing sì vede principal-

mente da come riesce a gestire testi

prodotti e salvali con la formattazione

propria di altri programmi. Facciamo
l'esempio di avere una serie dì autori

in grado di fornirci i testi su dischetto,

ma che utilizzano differenti software

per scrivere questi testi, li nostro pro-

gramma di desktop publishing. dovrà

essere in grado di gestire tutti questi

testi, possibilmente «ricordando» an-
che le caratteristiche di formattazione
(neretti, corsivi, ecc.). questo per evita-

re di dover riscrivere tutto con possibi-

le introduzione di errori, ecc.

Mentre per il mercato anglosassone
l'hyphenatìon, la sillabazione, cioè la

possibilità dì spezzare alla fine della

riga una parola perché troppo lunga,

non è una delle caratteristiche prima-

rie. per il mercato italiano è indispen-

sabile. Infatti mentre il mercato anglo-

sassone è abituato a leggere pubblica-

zioni con il testo delle colonne allinea-

lo solo a sinistra, in Italia la maggior
parte dei giornali utilizza colonne alli-

neate a destra e a sinistra (lesti giustifi-

cati a pacchetto); questo sistema ri-

chiede tassativamente Tuiilizzo della

sillabazione. Sillabazione che si può
ottenere in due differenti sistemi: a di-

zionario e attraverso algoritmo. La pri-

ma è particolarmente indicata per la

lingua inglese e funziona con un siste-

ma nel quale tutte le possibili sìllabe, a

partire da aa- ab- fino a zi-, zo-, zu- so-

no archiviate in un vocabolario che
fornisce queste informazioni al pro-

gramma principale. Il sistema dell'al-

goritmo. uno dei più utilizzati per la

lingua italiana non ha vocabolario, ma
incorpora le regole di suddivisione in

sillabe e le applica dove necessario. La
mancanza dì questa possibilità all'in-

terno del programma stesso (oppure la

presenza della sillabazione inglese so-

lamente) talvolta non inficia la bontà
del programma stesso: infatti esistono

alcuni programmi che consentono la

sillabazione dei testi prima del loro in-

serimento nel documento di desktop
publishing. Tra più conosciuti ricor-

diamo PC Hiphen (per l'ambiente MS
Dos), Sil-la e Sìllabae (per l'ambiente

Macintosh).
What You See Is Whal You Gel

(Quello che vedi è quello che otterrai);

più praticamente WYSIWYG. Signifi-

ca poter vedere sullo schermo dei

computer come il documento verrà

impaginato e poter gestire gli eventua-

li cambiamenti direttamente nei punti

in cui sono richiesti, in modo da poter

avere sempre sotto controllo l'insieme

del documento così come poi lo si ot-

terrà stampato su carta. Questa è la ca-

ratteristica che divide le due famiglie

di programmi: quelli di carattere tipo-

grafico e quelli di carattere interattivo.

I primi sono piuttosto complicati da
utilizzare (quasi ai pari di un linguag-

gio dì programmazione), non consen-
tono di vedere subito mentre si effet-

tuano le modifiche come verrà il docu-
mento. non trattano le figure, tuttavia

consentono a livello di testo virtuosi-

smi tipografici (come rinserimento di

formule matematiche complesse) diffi-

cilmente ottenibili con altri program-
mi; l'utilizzo è consigliato in unione
ad una fotocompositrice. L'esempio
più classico è quello di PC TEX e

MacTEX (si pronuncia tech). I pro-

grammi a carattere interattivo consen-
tono invece il WYSIWYG e sono mol-

to più immediati nel loro utilizzo ri-

spetto ai precedenti, proprio per que-
sta loro capacità di visualizzare le pa-

gine cosi come poi verranno stampate.

L'esempio più classico di questa famì-

glia è il PageMaker, nelle sue versioni

per Macintosh e ora anche per PC AT.
Abbiamo visto quanto sia importan-

te la capacità di richiamare testi salva-

li con la formattazione propria di altri

programmi, tuttavia un buon program-
ma di desktop publishing deve essere

in grado di generare autonomamente
del testo e deve consentire una gestio-

ne di esso al pari di un sofisticalo pro-

gramma di scrittura. Questo per per-

mettere di modificare i testi o di crear-

li con tutti gii attributi che un testo

professionale richiede (neretti, corsivi,

tabulazioni, giustificazioni, ecc.).

Anche la gestione della pagina e del

documento devono essere potenti. I

principali parametri da considerare

sono: numero di colonne massimo in

una pagina, mai inferiore a 4: possibi-

lità di fare scorrere il testo sulle varie

pagine in caso di allungamento o ac-

corciamento dello stesso in qualsiasi

suo punto: possibilità dì inserimento
di una figura fra il testo, meglio se al

momento deU'inserimento il lesto au-
tomaticamente si rìformatterà per la-

sciare spazio alla figura stessa: possi-

bilità di gestire documenti a più pagi-

ne. almeno 16: possibilità di effettuare

zoom sul documento, partendo dalla

pagina rimpicciolita per una sua visio-

ne completa sul video e arrivando fino

ad avere un ingrandimento al doppio
delle misure reali per controllare gli

allineamenti di testi e figure. Le imma-
gini inseribili nel documento, come
abbiamo visto, sono di differente natu-

ra. La possibilità di poterle modificare
all'interno del proprio programma di

desktop publishing è senza dubbio
una delle doti più apprezzale. Le prin-

cipali caratteri.stiche devono essere co-

munque quelle di poter modificare le

misure deH'immagine (mantenendone
le proporzioni) e di poter tagliare parti

della figura. m
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Personal

Da IBM il futuro de

Personal System/2* IBM.

l na nuova famiglia di

sistemi personali progettati

per essere a prova di

futuro.

Basati su una filosofia

strutturale propria di

elaboratori di maggior

potenza, questi sistemi

w
Mirro C.hnnrtel Archileriurr:

propellalo per eseguire più laisiri

ronlempomnenmenle.

offrono più di quanto si

possa domandare a un
semplice persona!

computer.

SAA: il primo mallone

di unn grande l'ostruzione.

Infatti sono un passo

significativo di IBM verso

un nuovo standard, la

Systems Application

Architecture (SAA) che

consentirà di ottenere una
connettività totale tra i vari

sistemi IBM e permetterà

di sviluppare applicazioni

che funzionino

indifferentemente

su tutti i sistemi “generai

purpose” IBM.
La SAA comprende
rìnterfaccia per l'utente

finale, le interfacce di

programmazione e i

protocolli di

comunicazione e di

interscambio. Le
applicazioni scritte con

queste interfacce non
richiedono ceunbiamenti di

codici per essere utilizzate

su una diversa architettura

hardware IBM.
In più la Micro Channel*
Architecture a 16/32 bit

migliora la velocità di

elaborazione con

microprocessori 80286 e

80386 e crea un ambiente
operativo che consente di

usare i programmi e le

Colori: ne hai a disposizione 262.144.

applicazioni più sofisticate.

Ma una delle

innovazioni più importanti

è costituita dalia scheda di

sistema. Contiene sei



System/2.

1
personal computer.

adattatori: una porta

parallela bidirezionale, una
porta seriale, una porta por

il dispositivo di

puntamento, una matrice

video grafica integrata VGA
(\ ideo Graphics Array), un

adattatore per moduli

minidisco e un adattatore

per la tastiera. Grazie alla

tecnologia utilizzata, oltre

ad avere funzioni integrate,

la scheda di sistema

presenta consumi e spazi

ridotti, grande affidal)ilità

ed economicità.

Il Personal System/2

stabilisce anche nuovi

standard di memoria.

Rno a 16 Mb di

memoria centrale e

memoria su dischi fissi

estensibile da 20 a 230 Mb
con dischi fissi a^untivi, a

seconda dei modelli.

Inoltre possono essere

collegati dischi ottici da

200 Mb {tecnica WORM).
Anche il sistema

operativo è nuovo:

rOperating System/2* IBM
indirizza più di 640 Kb.

permettendo così

lesecuzione di diversi

programmi
contemporaneamente.

E, a proposito di

programmi, è possibile

utilizzare la maggior parte

di quelli già ora disponibili

per il Personal Computer
IBM.

1 programmatori hanno
la possibilità di adattare

il software esistente

per utilizzare al meglio

ie potenzialità

deirOperating System/2

(funzioni multitasking).

Afiallatori rii sen>;

hen x)’i dixiiiisilivi deiriinità di sixicma.

Inoltre sono stati

studiati dispositivi che

consentono di trasferire i

dati dai minidischi da 5.,25

pollici ai nuovi minidischi

da 3,5 pollici e viceversa.

E per gestire caratteri

differenti appartenenti a

iù idiomi, la Code Page

lulti-Lingua consente di

trattare caratteri speciali di

11 lingue basate sui

caratteri latini.

Con la famiglia Personal

System/2 arrivano anche
nuovi video analogici,

progettati per far risaltare

al meglio le sue grandi

potenzialità grafiche.

Il Video monocromatico
IBM 8503 dispone di 64
sfumature di grigio, mentre
i tre vide*o a colori hanno
una gamma cromatica di

262.144 colori. La qualità

deH’immagine è molto

simile a quella di una
fotogral'ia. mentre il testo

risulta chiaro e. nitido,

perchè Ì caratteri vengono
rappresentati sullo schermo
con una matrice di 9 x 16

punti. Sono questi gli

argomenti che ci

permettono di affermare

che i componenti della

famiglia Personal System/2
.sono veramente a prova di

futuro. Se vuoi avere più

informazioni su come può
essere semplice e produttivo

il futuro dei tuo lavoro,

rivolgiti ai Concessionari

IBM Personal Computer o

La Slampanlp Silenziosa di Qualità:

una partner perfetta.

alla filiale IBM più vicina.

Potrai vedere la famiglia

Personal System/2 in

azione.

• personal Syrtrm/2. Micro ChannrI c Opcraling Sy»lrni/2 sono marchi della Inlemalional Bosines, Machines <-i>rporati,>n.

Solo il passato si può copiare. Il futuro deve essere ereato. JTI:
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Grafica ad alta risoluzione

nello standard IBM

Situazione attuale e prospettive future

Negli iiliimi luimcri eli {/iiesia ruhnai

ahhieinio passato in rassegna le varie li-

pologie ili \ianelarJ grillici permesse

ilalle macchine della classe IBM e o

IBM compatibili.

Abbiamo visto come oltre alle varie

possibilità offerte ilall'IBM in termini di

scheda iMDA. CGA. EGA. PGA/ e di

monitor, si siano affermati altri due
i/iiasi standard. HERCULES come
scheda e OLIVETTI come macchina,
per i (inali esiste una va.sia gamma di

prodotti .software che ne sfruttano appie-

no le possibilità.

Vogliamo in un ceno sen.so chiudere

la .serie degli articoli parlando della gra-

Tu a più spinta ottenibile con lo standard
IBM. rimanendo però nell'ambito delle

schede standard e dei monitor a basso

costo.

Non trattiamo, almeno per ora. le

schede superavanzate, anche .se ne esi-

stono parecchie che utilizzano macchine
IBM standard, la cui funzione è di rea-

lizzare delle vere e proprie stazioni grajì-

che. nelle quali il Microcomputer è solo

un esecutore, e il cui costo è maggiore
dello stesso eomputer ospitante.

Non trattiamo neanche i nuovi an-

nunci IBM. che diranno molle co.se nuo-

ve nelTambito della Grafica, ma per i

quali dovremo aspettare ancora alcuni

mesi, non tanto per le macchine, quanto

per la «ricaduta» di soltware nelle varie

categorie, oltreituiio rallentata dalla ne-

cc.s.saria conversione ai nuovi sistemi

operativi.

L'IBM L'ì hj ormai ahiluali ad an-

nunci spesso clamorosi, cui segue,

purtroppo un lungo perìodo dì attesa

(e di f^ermo di mercato). Si veda l’e-

sempio sia del PC, che sul mercato eu-

ropeo è arrivalo con oltre un anno di

ritardo, o dell'AT, presente nei catalo-

ghi, ordinabile, ma consegnalo aM'inì-

zio con semestri di ritardo.

I nuovi annunci IBM, per quanto ri-

guarda gli aspetti grafici, sono forte-

mente innovativi, sia per quanto ri-

guarda le prestazioni hardware (sche-

de e monitor) sia per quanto riguarda

il software, basato sul nuovo sistema

operativo Microsoft OS/2, che realiz-

zato proprio per i processori K02K6 e

W)38h. e disponendo di una nuova ar-

chitettura Micro Channel basata su un
hus a 32 bit, permetterà di gestire me-
morie RAM di 16 mega e. velocemen-
te. voluminosi llussi di dati, e di realiz-

zare quindi un reale multitasking.

Alira innovazione del Microsoft
OS/2 sarà rinterfaccia utente, deriva-

ta. anche se non del tutto compatibile,

con il Microsoft Windows, il software

Front End Multitasking ben conosciu-
to ma ancora poco diffuso, proprio in

attesa di macchine che ne permettesse-
ro un efficace sfruttamento. Si chiame-
rà Presentaiion Manager.
Memoria e velocità sono ingredienti

fondamentali nella computer Grafica
e questo vuol dire che vedremo nuove
generazioni di prodotti grafici.

In particolare per quanto riguarda
questo aspetto le schede grafiche si

chiamano VGA (Video Graphic Adap-
ter) e MCGA (MultiColor Graphic

hgum I - .SU’ioUri ils lamm VECTOR. Ogni vhim-nio p iiiiJmiliiain uiim- Insiemi- ih caralienuìihe c iti cimriJinalf. per un. in •.citelli voualazaziime. l'elemenln può
essere pesanienienie manipnlaiii. lon iipii ih npemziime sugli elemenii iwmeria L esempio mnsirnio p stalo realizzalo am il Ereetanie Plus della l.oim
Ciirponiiiin

hgiiru ’ - MeliiJii di Ijisimi R.-I.STf-fl. Ogni elemeniii. e ifiiinih liniem disegno, écniilposio da una sene di pisci. Le mampnlaziimi eseguihih. iimsegiieniemenie.
sfinii limiiale dal lami che si agisce sempre sa porzioni di mappa di hil. Il lipico esempio è rappresenlaUi dai prodiiiii di tipo PAI.ST
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GRAF[CA

ta dei compatibili. Anzi che le perdite,

in termini di macchine non vendute a

vantaggio dei compatibili, siano in

buona parte ripagale dairafTermazio-
ne dello standard.

Al ritardo quindi deH'usciia dei

nuovi prodotti si sommerà il ritardo

neiraffermazione dei nuovi standard.

Questo significa che per almeno un
anno e mezzo, due anni, i prodotti at-

tuali continueranno tranquillamente a

vivere, e due anni nel «nostro» settore

equivalgono ad una generazione.
Tornando al nostro tema, in questo

numero tratteremo dunque il livello di

grafica più avanzata ottenìbile, rima-
nendo nello standard IBM e nelTam-
bito degli accessori standard. Il livello

che si raggiunge con la scheda EGA.
scheda Grafica Avanzala e con un
Monitor Avanzalo.

La scheda EGA si può utilizzare

con un monitor monocromatico rag-

giungendo una definizione 640 per
.^50 per 4 livelli di grigio, con un moni-
tor a colori normale invece si raggiun-

ge una definizione 640 per 200 per 16

colori prelì.ssati.

L'uso avanzalo permette una defini-

zione a colori di 640 per .^.^0 pixel e 16

colori scelti in una tavolozza di 64, ma
richiede un monitor di adeguale pre-

stazioni e di costo abbastanza elevato

(oltre un milione, che si aggiunge alle

circa 600.000 lire della scheda EGA
compatibile).

Il totale di tali cifre è quindi dello
stesso ordine di grandezza di una mac-
china IBM compatibile e quindi per-

mette a costi accettabili di ottenere

una grafica semiprofessionale.

Più pixel e più colori

non è sempre più bello

La maggiore definizione permette di

realizzare disegni più dettagliati, ma
questo risultato comporta una serie di

maggiori costi, oltre a quello, iniziale.

deH'hardware.
Maggior costo di memoria; una

scheda che lavora con la tecnica Bit

Map. necessita di una memoria RAM
di volume pari al numero di pixel mol-
tiplicato per il numero di colori. Ad
esempio 512 per 512 pixel per 2.56 co-

lori significa 5 1 2 per 5 1 2 per 8 bit pari

a 256 kbyte.

Una immagine cosi definita è senza

dubbio bellissima, ma è assolutamente
costosa. Ad esempio se dovete memo-
rizzarla su dischetto, lo occupa lutto, o

peggio se lavorate su Hard, dopo aver

realizzato una decina di immagini, ve

lo ritrovate già pieno.

Inoltre il trattamento di una memo-
ria cosi estesa si paga in termini di

(empi di rìelaboraziune. In quanto una
sìngola operazione in generale lavora

su più dati.

L'uliimu costo aggiuntivo è quello

della programmazione, che, specie in

presenza di estese tavolozze di colori,

viene aggravata dalla routine di scelta

e di utilizzo dei colori, che tra l'altro

non possono essere utilizzati «a casac-

cio». come si dice a Roma.
La massima definizione su video

poi non è tanto necessaria se poi il ri-

sultato finale deve essere su carta.

Le tecniche grafiche di tipo «busin-
ness» non necessitano di grande defi-

nizione, cosi come le tecniche «pre-

sentation» dove anzi l'immagine deve
essere quanto più possìbile sintetica

ed espressiva.

Infatti il tipico obbiettivo della gra-

fica Presentation. realizzabile con pro-

dotti del tipo Execuvision oppure Sto-

ryboard è quello di produrre una serie

dì immagini visualizzabili in sequenza.
Se le immagini «occupano poco» pos-

sono essere messe tutte su un dischet-

to. con grande economia di produzio-
ne e di utilizzo.

Tecniche Vector e Raster

Ritornando al discorso sulla occu-
pazione della memoria facciamo un
accenno ai due tipi di tecniche dì dise-

gno utilizzabili su computer, la tecnica

VECTOR e la tecnica RA.STLR.
Con la tecnica VECTOR rimerò di-

segno è individuato da una serie di

elementi caratterizzati da una serie di

informazioni, sia di tipo qualitativo,

che di tipo quantitativo. Ad esempio
un poligono di cinque lati le cui coor-

dinate su un certo piano di riferimento

siano XI, Yl. X2. Y2. ecc. riempilo di

un colore Z.

Queste caratteristiche del disegno
vivono indipendentemente dal fatto

che il disegno sia poi o menu visualiz-

zato. Questo significa anche che tali

informazioni quando vengono «tra-

dotte» nel disegno pos.sono essere ma-
nipolale anche in funzione deH'hard-
ware che si sta usando.
La tecnica RASTER invece é quella

che opera direttamente sull'ouipui ad
esempio sulla video memory del com-
puter. e quindi la visualizzazione è

realizzata direttamente in fase di trac-

ciamento del disegno.

Nel primo caso un segmento é me-
morizzato per mezzo dei suoi due
estremi, nel secondo è comunque me-
morizzata la video memory che contie-

ne i pixel «accesi» che compongono il

segmento.
Per quanto riguarda gli strumenti

Hardware é evidente che il plotter è

uno strumento che lavora in modalità
Vector e invece la stampante ad aghi

lavora solo in modalità Raster.

Per quanto riguarda il video, o me-
glio la video memory. sono possibili le

due modalità di lavoro, elementi me-
morizzati e tradotti in fase di visualiz-

zazione con il Vector, e pixel attivati o

meno, con il Raster.

É in pratica la tipologia dì program-
ma che si sta usando che determina se

si tratta di un uso Vector o Raster. Ad
esempio lutti i software tecnici lavora-

no Vector. quelli «a mano libera», la-

vorano Raster. Tra l'altro si compren-
da anche come certe funzionalità pre-

senti su una categorìa di prodotti sia-

no impensabili nell'altra. Sì pensi allo

scaling per mezzo di un fattore di mol-
tiplicazione applicabile a dati numeri-
ci, ma inapplicabile ai pixel.

O al contrario il lavoro con la fun-

zionalità ZOOM, permesso daM'amplì-
ficazione dei PIXEL, su cui sì può la-

vorare direttamente in sede di ritocco.

Nelle due figure iniziali vediamo un
tipico strumento Vector. il Freelance

Plus della Lotus Corporation (fig. 1).

che possiede una buona libraria di im-

magini da cui è stata tratta la cartina

dell'Europa, e un tipico strumento Ra-
ster.

È il PCPainl della Zsoft. Dalla figu-

ra (fig. 2) si nota come lavorando su

uno schermo 640 x 350. si può caricare

una immagine realizzata su schermo
meno definito, nel nostro caso le due
Balene della libreria realizzale su

Screen l (320 per 200). ma tale imma-
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gire non può essere amplificata per
adattarla al nuovo ambiente.

QuickBasic

Il miglior modo per testare le pre-
stazioni raggiungibili con il proprio
hardware è quello di utilizzare un lin-

guaggio che disponga di tutte le fun-
zionalità del caso. Come detto altre

volte il QuickBasic 2.0 della Microsoft
è un Basic innovativo rispetto alla

quasi decennale stasi del Basic a IBM
e GWBasic dei compatibili.

L'innovazione che ci interessa è

quella di ampliare le modalità di vi-

sualizzazione, mediante le nuove spe-
cifiche SCREEN. Oltre agli SCREEN
0, SCREEN I. SCREEN 2 sono possi-

bili gli SCREEN 7, 8, 9. IO.

Degli SCREEN 7 e SCREEN 8 ab-
biamo già parlalo negli scorsi numeri,
permettono 320 per 200 pixel per 16

colori e per 8 pagine disponendo di

scheda EGA e di monitor a colori nor-
male. oppure 640 per 200 pixel per 16

colori per 4 pagine, con lo stesso Hard-
ware.
Lo SCREEN 10 lavora invece con

monitor monocromo ma invece dei co-

lori permette una limitata scala di gri-

gi su un video di 641) per 350 pixel.

Quello che tratteremo ora è lo

SCREEN 9, per il quale è indispensa-
bile un video Enhanced (costa circa il

doppio di uno normale), e permette
640 per 350 pixel per 16 colori (scelti

tra 64) su due pagine, ciascuna di 128
kbyte. Parliamo di scheda EGA com-
pleta di 256 kbyte di memoria.

La programmazione non presenta
difficoltà aggiuntive, salvo la necessità

di specificare un maggior numero di

colori.

Per esemplificare le prestazioni ab-
biamo riadattalo il noto programma
SFERA (listato in fig. 4 e output in fig.

3). che è il più adatto per testare le ca-

ratteristiche grafiche di un computer.
Suggeriamo a chi non lo conoscesse di

studiarselo in modo tale da poterlo

riadattare all'occorrenza ad altri com-
puter.

II problema nasce quando non ci si

accontenta della tavolozza di colori

base mai si vuol utilizzare 16 colori

scelti tra i 64 disponibili. Si introduce
il concetto di attributo e di colore at-

tribuito. ad un certo momento, all'at-

tributo, mediante la funzione PALET-
TE.
Ad esempio con l'istruzione PSET

iX. Y). 3 si traccia un punto di colore
3 nelle coordinate X. Y dello schermo
attivo. Il colore 3 è un colore predeter-

minalo, ad esempio il ROSSÓ. ma fin

quando non decidiamo di cambiarlo
con l'istruzione PALETTE. Ad esem-
pio con PALETTE 3.45 l’attributo 3

assume il colore 45.

II vantaggio di questo sistema è ov-

vio. la programmazione non viene in-

fluenzata dalla scelta dei colori che
può essere posticipata, o modificata al

volo nel programma con una routine

di riatiribuzione di colori agli attributi.

Presentiamo un breve programma
che in maniera casuale attribuisce uno
dei 64 colori possibili ai 16 attributi e

poi li utilizza su una serie di barre pre-

disegnate (listato in fig. 5 e output in

fig. 6). Le combinazioni possibili sono
centinaia di miliardi e quindi è impro-
ponibile un programma che si-sternali-

camente le visualizzi tutte.

Integratori grafici

Anche l'uso dei prodotti grafici ri-

chiede il prerequisito ineliminabile di

avere qualcosa da disegnare. Se que-
sto qualcosa sono dati da graficare in

formato Businness il lavoro è alquanto
semplificato, in quanto i dati numerici
e testuali che caratterizzano il disegno
sono organizzati in maniera ordinata e

logica.

Altra semplificazione consiste nel

fatto che gli stessi dati possono essere

prelevali direttamente e facilmente da
altri software. E infatti tutti i prodotti

di Businne.ss Grafica hanno funzioni

di Import diretto di dati da prodotti

non grafici, e questo evita la noiosa di-

gitazione di lunghe serie di numeri.
Ad esempio Multiplan non ha fun-

zionalità grafiche, ma può appoggiarsi

al Microsoft Chart, della stessa casa.

Il DBIII famoso e diffuso DBMS del-

la Asthon Tate, best seller nella cate-

goria. non ha funzionalità grafiche,

ma numerosi prodotti colmando que-

sta lacuna. In figura 9 vediamo la Gal-
lery, ovvero le opzioni, permesse da
Microsoft Chart. anche in questo caso

utilizzando i servigi della EGA.
In casa Lotus la grafica è sempre

stata presente come funzionalità ag-

giuntiva nei tabelloni elettronici, ma i

disegni prodotti, per quanto evoluti da

un punto di vista grafico, sono un po'

rigidi come schema in quanto seguono

necessariamente sempre la stessa orga-
ni^azione.

È uscito recentemente Lotus Free-
lance Plus, un prodotto grafico molto
evoluto che oltre a permettersi una vi-

ta autonoma, dispone di numerose li-

brerie di disegni, mappe, ecc. Dispone
inoltre di due livelli di integrazioni

con t prodotti di casa Lotus. Legge sia

i dati direttamente del tabellone, ov-

viamente mediante una procedura di

acquisizione tramite la quale vanno
passate le indicazioni delle zone inte-

ressate, oppure legge i file di tipo

•.Pie, che in pratica sono dei disegni

già formati.

Mentre nel primo caso si passano
dati, e quindi questi debbono essere

adeguati ai limiti Freelance, nel secon-
do caso il disegno è già formato e può
essere solamente «abbellito».

Ad esempio in un grafico di tipo

Istogramma. Freelance permette, per
ogni Item fino a 8 valori, contro i 6 di

Lotus 123, 0 Symphony. Permette
inoltre anche di inserire scritte, oppu-
re simboli, direttamente sulla .scherma-

ta con tecniche di tipo Draw.
In figure 7 e 8 vediamo lo stesso

istogramma realizzato con il Lotus 123

e rielaborato con Freelance Plus.

Qua e là nel software

Schede grafiche avanzate e monitor
avanzati sono inoltre ambiente ideale

per prodotti di tipo Publishing, fami-
glia emergente di software, evoluzione
in senso «tipografico» degli ormai su-

perati Word Processor (in fig. 10 ve-

diamo il nuovo Manuscript).

Tale tipo di attività è specialistica,

nel senso che il «comune mortale», ad
esempio un collaboratore di una rivi-

sta che scrive un articolo, o una segre-

taria in un ufficio non ha nessuna ne-

cessità di fare «publishing». Per quel-

le particolari attività dove il prodotto

è qualcosa in più di un semplice lesto,

il pubblishing diventa uno strumento
di produllività-
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I 'l'iuno >oprjtuiiu> sul morculu
americano scheilc e motiiior spedll-

she per questa pariicolare aiiicita. che
in genere permettono dellni/ioni mo-
nocromatiche di IH24 per Iii24 o ana-
loghe e laKoila ulilì//ano monitor >< ri-

girati". con il lato corto in alto, questo
per permettere la totale ripri>du/ione a

udeo della pagina prodiriia proprio
cosi come verrà.

Antesignano di tale tecnica ora ad-
dinttiira di moda c il ulorioso MAC
U K i 1 1 .

II metodo di l.ivoro utili//aio e indi-

cato con la strana parola WASiUACi.
che e rabhrevia/ione della frase ingle-

se \MI\I VOI SI I IS UMAT VOI
(il I. che signillca produci (su cartai

quello che vedi isu videoi. yuindi e
sempre presente la fun/ionalilà di prti-

dii/ione finale su video della ptigina

che poi verrà stampala, questo non
unto per verillcare i lesti ma soprai-

uilto per controllare l'impagina/ione
delle Varie parli.

Nella figura mostrala vediamo pro-

prio questa fase in una v ideala che sul-

la sinistra presenta l inieia pagina, e

'lilla destra in alto una rineslrella per
mcv/o ilella quale e possihile eseguire

••/oommate" su por/ioni di pugina. Va

notalo come nella pagina riprodotta

sia inserito un grallco.

l-inianio citando (il M della Digital

Research e Windows della Microsoft,

prodotti che utili//uiio al meglio le ca-

ralterisliehe gralìche della macchina,
an/i. prodotti con i quali piu pi\d ci

'Ono e meglio è.

Sono, come noto, dei hroni l.nd alla

MAC. che comprendono un supervi-

sore del DOS. tramite il quale limi i

principali comandi possono essere ge-

stiti via menu grafico, e una serie di

.ipplicalivi uliliz/ahili conservando lo

stesso tipo di interfaccia. Windows di-

spone in più di fun/ionalita miillila-

sking. con la quale e possibile tenere

attive più aree di lavoro, sulle quali in-

tervenire semplicemente spostandovi
sopra il cursore (Hgg. 1 1. 12),

Il lavoro con le nnesire. sia o meno
di tipo multitasking la ogni llnesira

corrisponde uno speeilìco lavoro in

esfcu/ione). necessita di altissime de-

l1iii/ioni. al limite ogni tlncstra può
avere dignità di videaia SO per 24.

Ricordiamo che il futuro sistema

operativo IHM sara OS 2. con inler-

faccia utente evolii/iune del WIN-
DOWS. e che le nuove iiiueehine per-

meiieraniio videuie di 51 righe di 146

colonne, del tutto equivalenti a quat-

tro videale •‘iiormaii".

P.s. Autocad

F iniamo citando il prodotto di com-
puter grafica forse piu eonoseiuio. si-

curamente il piu Usalo nella categoria
( AD. e cioè I 'Autocad della Auto-
Desk. ('onfiguralo con scheda LCiA
permette di disegnare su video a colo-
ri. [, questo comporla due vani<iggi. Il

primo ovvio lo si ha quando si deve
produrre un disegno a colori, ad esem-
pio su plollcT.

Il secondo vantaggio e indipendente
dal tipo di miipul e riguarda la fase di

prepara/ione del disegno, durante la

quale l'uso del colore può facilitare il

lavoro ad esempio eonseiuendo l'iiidi-

vidua/ione degli oggetti gli uni rispet-

to agli altri.

In particolare lavorando in tridi-

mensionale e senza utilizzare la fun-

zionalità linee nascoste iche serve solo

per la predisposizione delia versione
finale de! disegno) e comodo colorare

m modo differente i vari oggetti in

modo che anche se le linee si sovrap-

pongono si possa comunque distin-

guerli ifig. I.ll. M
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Desktop Publishing?
A volle non puoi siudicare Tk
un libro dalla copertina. rer comporre
Questo è particolarmente vero per il nuovo sotti>siste-

ma grafico 1280 della .AMDEK.
E progetlalo specificatamente per le richieste di altis-

sima risoluzione in ambiente Desktop Publishing e

applicazioni CAD. Tuttavia è compatibile con tutto il

software standard MS DOS.

L'.AMDKK 1280 è composto da un monitor ad alto

contrasto, antiriflesso di 15" a fosfori bianchi e da un
controller grafico bil-mapped. Il molor può gestire si-

no a 160 caratteri per linea con 50 linee di testo (con-

tro 81) X 25 standard).

Una risoluzione incredibile, 1280 (H) X 800 (V), con

i caratteri in una matrice 16 x 32 (contro 8x8 stan-

dard). permettono risultati in testo e grafica, davvero

limpidi e facili da leggere.

. • 1 • Creare presentazioni, rap-

ntcri VOlUniL poni, mailing, bollettini o

qualunque cosa da "pubblicare" nel tuo ufficio sarà

semplice come non mai. L'AMDKk 1280 è anche .sup-

portato da uno dei più popolari pacchetti di desktop

publishing. CLICKART bv T/Maker, oltre che da

GEM. WINDOWS. LOTl'S123 e altri. Compatibilità

con .AutoCAD. VERSACAD. CADvance, DRAFIX 1

plus ti danno piene potenzialità CAD. anche in modo
dual screen.

Facile da usare con i controlli sul frontale e una base

basculante per scegliere il miglior angolo di visuale.

Qualunque cosa pronta per la stampa è più bella su

di un AMDEK.

XÌIS/IDEK
CU'urty l/x‘ fìnest in nio/iìlnrs.

Iniporlalore per l'Italia: ECD - European Computer Design

00192 Roma - via Virginio Orsini. 19 (06) .38.5177 .3819.50 359.5856

SOLUZIONI CAD.



Nuove prospettive

all’orizzonte

Quella degli spreadsheet è ormai di-

ventala una consolidala famiglia di prò-

doni software, ben riconoscibile come ti-

pologia e ben nota in termini di aree ap-

plicative copribili.

Dalla nascila del yisical. progenitore

storico dei tabelloni elettronici, vi è stata

la proliferazione dì spreadsheet che. pur
sviluppando enormemente le funzionali-

tà presenti nel progenitore yisical. non
ne hanno mai alterato la idea di base
che è titiella di una tabella, di un foglio

di carta a quadretti computerizzato.

L'entità minima è la cella, in pratica

il quadretto, identificato per mezzo
delle coordinate, che può essere riem-

pito con label, numeri e formule, in

cui possono entrare anche espressioni

complesse che coinvolgono anche il

valore contenuto o assunto da altre

celle.

Anche nella storia dei tabelloni elet-

tronici si possono identificare le varie

generazioni, caratterizzate in pratica

dallo sviluppo di certe funzionalità;

aumento delle dimensioni fisiche

della tabella

funzionalità di grafica

funzionalità di database
funzioni di stringa

funzioni complesse
trasferimento da e verso altri pro-

dotti complementari
programmazione di funzione evolu-

te (MAGRO)
programmazione per utenti finali

(LINGUAGGIO).

La conservazione della idea di base,

tra i valori prodotti, comporta per l’u-

tente l'enorme vantaggio che nell'ap-

prendere un tabellone elettronico,

buona parte di quello che si apprende
(e quindi buona parte dell’energia pro-

fusa) rimane come cultura «spread-

sheet», ovvero è «rivendibile» con
qualsiasi altro tabellone.

Un po' come quando si impara a

guidare su un tipo dì automobile e poi

se he usa un'altra. Non occorre impa-
rare di nuovo, in quanto genericamen-
te si «sa guidare», ma basta solo un
minimo di adattamento.

Nella storia degli spreadsheet, ac-

canto ai Visical che ha aperto la nuova
strada, sarà ricordato il Lotus 123 ver-

sione La, che, nel rispetto del progeni-

tore. ne ha sviluppato al massimo le
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funzionalità, favorito dalle potenziali-

tà ancora inespresse del PC IBM. allo-

ra ancora «emergente» come standard
di mercato.

Anzi se é vero che di pacchetti Lo-
tus 123 ne sono stati venduti oltre 1
milioni, risulta evidente che il succes-

so del prodotto e dello standard PC
IBM sono stati conte.stuali e interdi-

pendenti.

Oggi che la Lotus Development
Corporation è diventata la più grande
casa indipendente di software (indi-

pendente vuol dire che non appartiene
ad una casa che produce anche mac-
chine) si guarda bene daH'abbandona-
re ri2.3. peraltro ulteriormente svilup-

pato. ma lo correda di una serie di

prodotti di contorno, ad esso collegati,

che ne allargano le possibilità applica-

tive.

Anche il Symphony. che è il prodot-
to integralo della Lotus, nasce chiara-

mente per un duplice scopo, quello di

fronteggiare la richiesta del mercato
ormai orientato su prodotti di tipo

«multifunzionali», prodotti quindi in

grado di fare tutto per deTinizione, e

quello di non «tradire» ri23. ormai
standard di mercato e soprattutto

quello dì non tradire i milioni dì utiliz-

zatori deiri23. non tanto disposti a ri-

cominciare da capo con un nuovo pro-

dotto.

Il risultato è un prodotto molto sofi-

sticato. in cui il «vecchio» 123 è un
sottoinsieme, per cui file 123 possono
essere letti da Symphony, in quanto
tutto l'ambiente 123 viene riconosciu-

to. Questo è però anche un limite del

Symphony die dovendo rispettare le

regole imposte dalla discendenza, ri-

sulta essere, soprattutto rispetto ai

prodotti concorrenti, solo uno spread-

sheet più evoluto con nuove funziona-
lità. ma «filosoncamente» «solo» uno

spreadsheet.

Tra i prodotti complementari citia-

mo ri23 REPORT WRITER che, leg-

gendo file di lavoro 123 o Symphony.
permette di produrre tabulati anche di

tipo sofisticato, ben oltre le possibilità

proprie deiri23.

Un prodotto di difficile collocazio-

ne è invece l'HAL, recentemente
uscito. Diffìcile collocazione in quan-
to non è inseribile in alcuna famiglia

di prodotti, e noi siamo un po’ abituati

a categorizzare, ma anche dì difficile

valutazione in quanto non si capisce
se può essere utilizzato anche da chi

usa in maniera pesante ri23, senza
«dare impiccio».

E comunque, indipendentemente
dal volergli attribuire un immediato
ambilo applicativo, un prodotto estre-

mamente intere.ssante. per il quale è

facile prevedere un certo futuro, spe-

cialmente quando l’adozione delle CD
ROM permetterà di utilizzare prodotti

che pur essendo evoluti non sottraggo-
no preziosa memoria all'utente.

HAL viene definito Interfaccia in

Linguaggio Naturale airi23. In altre

parole, significa che è un prodotto che
si pone tra I'I23 e l'utente e lo aiuta a

dialogare con ri23. Le operazioni da
eseguire con l’123 vengono espresse
indirettamente in lìngua inglese, trami-

le un vocabolario di circa 800 parole,
ed è rHAL che attiva il corrisponden-
te comando LOTUS 123.

Ad esempio è corretta l’espressione

COPIA QUESTO GIÙ (COPY THIS
DOWN) in quanto è composto con tre

parole presenti nel vocabolario HAL.
Prima di dare un'occhiata a questo

nuovo prodotto, premettiamone alcuni
aspetti operativi.

HAL lavora insieme all'I23, e nel ri-

t IW1 IQII tl 1V41 ima

igUtSDUft dHS tf l2
1

HI ihe Hlls prtetMit to ctU U in: J

1 118 17) 145 177 414 C«U Conctnt 3
1 IW 164 144 113 476 9

1 387 446 486 445 1772 £3: ÌuhIal:») 3

1 flll 1
1 64 : 64 a
1 C4: 44 1
1 04: 13 1
1 ESOlPUnUZIONE 83: 18 |
1 DCl nccoioni 63: 7) 1
1 4i » it 11.» 0: 4$ 1
1 03: 77 3
1 82: 48 1
1 62: 57 a
1 C2: 81 1
1 02: 86 1

Hv-87 18:48 8)1 8

n» 157 181 186 488 ESENPLIF1C8ZIME

1 118 178 145 172 414 SIIISECUEiai

1 188 184 144 113 478 di 82

1 ifl81.E4

1 387 448 468 445 1772

1
The cells «th fomiles thn deeend en celi 82 ert:

1 Celi FerMili

1 84: é8Uh<82..84)

1 EZ: <8W 82..02)

1 E6: è5yN(E2..E4)

liy-87 16:34 8K

Figure V, S Preceilfnii t Sussegutnn. Mo^lriamn le due Ulilily che dola una cello X ne evidenziami i .tusseguenii /celle che dipendono da X)e i precedenii icelle da
cui dipende X/. L'milpiil di tale funzionaliià va a finire onch'esso tabellone, dal quale può poi es.iere cancellato, dopo /‘u.w.

MCmicrocomputer n. 64 - giugno 1987 165



. ANGOLO DELI O SPREADSHEET

DI lidi iHii «t

1
mtsmaaiiflT» nn iiu no suwiiii IHHORIO 1

r«i c 1 B 1
1 IB F 7S 1
1 tu D a
1 FI B 71 1
1 HI B 12 PROV URI IHPORIO |
1 TO F (1 HI S 12 a
1 FI F SB HI 8 13 1
1 M F (1 HI C 52 a
1 10 C 11 HI C 56 3
1 NI 0 15 HI C 13 n
1 HI 8 15 Hi « 62 3
1 IO F 75 3
1 80 C 16 3
1 U 1 15 3
1 IO F 2 3
1 HI C 52 3
1 IO C 38 1
1 80 0 43 1
1 HI C 56 1Vi7 11:28 «H J0!i 9

nil C

1 IO F

1 UH O

1 FI 8

1 HI 8

1 IO F

1 FI F

1 RH F

1 IO C

1 HI 0

1 HI 8

1 70 F

1 80 C

1 RH 8

1 70 F

1 "I (
1 70 C

1 80 C

1 HI C

VB7 11:81 ah
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1 8C F 0 3 0 F A

2 HI 118 65 53 115 121 8 33

4 70 15 IBI 33 148 17 155 31

a RH e 2 1 55 e 131 47

1 FI B 7 8 123 B 8 B

1 BO 183 155 B 8 44 8 8

1

6

1

2

1

1

!

8

jtia

figuro A • QVF.RY I^NGVACE. Mollo pnienle è la lunzìonallià che imeragme con H nwduh DATA de! quello con cui la tabella tiene iraiiaia da Data Ba\e
Si utilizza una tperie di Querv Ijingiiage. con il quale per mezzo di fra» in inglese, si producono ricerche, estrazioni, elaborazioni JcUarchiiio.

figuro ’ - TABI.E. SeU'amhiw de! Querc tjinguagc è presente una funzionalità TABVI^TE. con la quale viene dircliamcnie prodotta una tabella di analisi di dati.

Monodirezinnale - TABI.E1 e Incmciaia iCftOSSTABi. Nel nmim esempla m una tabella che comprende due colonne PROI'eART. vagliamo analizzare la distribu-

zione de! ro/iiff im/viroi tra PROV e ART

spello deiri23. Tulle le funzionalità di

HAL producono un effetto sul tabello-

ne corrente. Anche ad esempio le ope-

razioni che producono un out lo river-

sano in zone libere del tabellone.

Durante il lavoro con il tabellone

123. per richiamare il menu dei co-

mandi occorre premere ‘V, invece

per richiamare la riga che accetta il co-

mando HAL. caratterizzala non più da
una riga di menu, ma dalla parola

"REQUEST >", occorre premere
" ".

Questi due tasti, come noto, nella ta-

stiera «americana» hanno una posi-

zione comoda e logica (affiancati ai

due tasti shift). che invece non si ritro-

va su quella italiana, costringendo l'u-

tente a «lunghe» ricerche e difficolto-

se digitazioni dei tasti.

Le «cose in più» che permette HAL
rispetto airi23 appartengono a tre ca-

tegorie. Utility per agevolare il lavoro

con 123, Command con ì quali digi-

tando una frase in inglese si produce
lo stesso risultalo ottenibile con un
complesso comando 123. New Com-
mand ovvero funzionalità prima non
esistenti.

Tali funzioni evolute, ad esempio
vedremo TABULATE, lavorano utiliz-

zando in maniera trasparente per l'u-

tente direttamente 123. Ovvero lo stes-

so effetto prodotto da tale comando
eseguilo sotto HAL lo sì può realizza-

re in 123 attivando una lunga serie di

funzionalità 123.

Il valore aggiunto rispetto all'123 è

quindi una maggiore facilità d'uso, in

termini di utility e in termini di co-

mandi «accelerati», non permette fun-

zionalità che in Lotus 123 un utilizza-

tore esperto non riesce a realizzare.

Tutte le operazioni, come detto, av-

vengono nel rispetto dell’123. per cui

ogni comando produce effetti solo sul

tabellone. Anche ad esempio una fun-

zione di utility che provoca un output
lo produce sulla tabella.

Che cosa è «questo»

Nello strano linguaggio riconosciu-

to da HAL. molto più simile ad un co-

mune dialogo in inglese, che a qualco-

sa di tecnico, sono stati umanizzati tut-

ti i termini, fino a livelli... eccessivi.

Se l'obiettivo è quello di permettere
aH'utenie e di rivolgersi direttamente,
in lìngua inglese, al Lotus 123. possì-

bilmente senza dover ricorrere a termi-

nologie astruse e senza dover ricorrere

airindìcazione delle coordinate ma ad
entità identificabili più semplicemente
per raggiungerlo occorre ricorrere ad
alcune convenzioni, che se adottate

daH’utente permettono ad HAL di in-

terpretare correttamente le sue inten-

zioni.

Per esempio alla parola questo
(THIS) che anche in italiano è usatissi-

ma, è collegala una entità ben precisa

e logicamente individuabile, ovvero la

zona di tabellone che circonda la cella

corrente (quella su cui è posizionato il

cursore) e che confina con righe e co-
lonne vuote.

Poiché buona pane delle operazioni
sul tabellone riguardano una zona cosi

identificata la sintassi relativa risulterà

molto semplificata. Ad esempio
STAMPA QUESTO, oppure GRAFI-
CA QUESTO, hanno un preciso e cor-

retto significato.

Analogamente sono semplificale le

operazioni che riguardano non QUE-
STO ma righe e colonne di QUESTO.

Ad esempio AGGIUNGI 20 .ALLA
COLONNA C agisce solo sulle celle

della colonna C che appartengono a

QUESTO. Oppure il comando TOTA-
LIZZA TUTTE LE COLONNE agi-

sce non su tutte le colonne del tabello-

ne ma solo sulle colonne di QUESTO.
Nelle figure 1, 2 vediamo come

HAL interpreta una tabella cui si può
attribuire la terminologia QUESTO.
Come si vede nulla di strano, anzi ri-

sulta molto comodo il fatto che anche
intestazioni, nomi dei campi e righe di

separazione vengano direttamente as-

sociati al termine QUE.STO.
Nel caso di presenza di più tabelle

nello stesso foglio di lavoro occorre
che siano preparate da almeno due co-

lonne e due tabelle il termine QUE-
STO viene correttamente riferito alla

tabella su cui ci si è posizionati.

Utility

Una prima serie di funzionalità per-
messe da HAL è costituita da utility

per il Lotus 123, per mezzo delle quali

si compiono elaborazioni ausìliarìe

non permesse daH'123 normale.
Appartiene a questa categorìa il co-

mando UNDO, presente in moltissimi
prodotti e che permette di annullare
l'ultima operazione eseguita. Sia quin-
di in caso di operazione compiuta per
sbaglio, che di operazione compiuta
per prova. Uno degli aspetti critici del-

i'123 é infatti sempre stata la non recu-
perabiiità di operazioni sbagliate, ad
esempio una cancellazione.

Alla categoria utility appartengono i

comandi che permettono di analizzare
i rapporti di dipendenza tra le celle e
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le formule in esse contenute. Ad esem-
pio quali celle dipendono dal risultato

di una cella e vicerversa. una cella da
quali altre celle dipende.
Anche questa funzionalità, che ha

tra l'altro una specifica utilità di docu-
mentazione del lavoro, produce un ef-

fetto sul tabellone stesso, in una zona
da indicare, o se non indicata, nella

prima zona libera al di sotto della cor-
rente.

Nelle figure 3, 4, 5 vediamo rispetti-

vamente Relazioni. Precedenti e Sus-
seguenti di una semplice tabella. In al-

to vediamo anche la sintassi della fra-

se dì comando.
Abbiamo condensato in un'unica vi-

deata Tabella di Lavoro e effetto del

comando, per comodità di riproduzio-

ne. ma questo non è quasi mai possibi-

le.

Anche le risposte al comando sono
esplicative al massimo e fanno largo

uso di messaggisiiche descrittive. In

generale sono composte da un titolo

su una riga, una riga di trattini di sepa-
razione, e da una zona sottostante con
il contenuto.

Query Language

Una delle utilizzazioni più frequenti

del Lotus 123 è quella di Data Base in-

teso come insieme di dati organizzati

in righe (record) e colonne (campi). In

pratica si utilizza il tabellone per inse-

rire i dati.

Il fatto che tali dati costituiscano in

realtà un Data Base é una convenzio-

ne. nel senso che va comunicato al-

ri23. Ad esempio si comunica che la

zona Al.ZlOOO è un archivio, e conse-

guentemente. su tale archivio si posso-

no attivare funzionalità di ricerca,

estrazione, ordinamento ecc. come
qualsiasi altro DB.

Lotus 123 lavora per mezzo di una
zona Criteri, di cui abbiamo recente-

mente parlato nell'ambito dì questa

rubrica, e che è lo strumento per mez-

zo del quale si conducono le operazio-

ni sull'archivio.

MAL semplifica queste operazioni

in quanto accetta semplici righe di

comando es. ESTRAI IMPORT-
TO> 10000.

L'esperto Lotus trova traccia nel

modo di lavorare di HAL sul tabello-

ne. in quanto è HAL che predispone
una zona Criteri su cui opera per ese-

guire il comando. L'inesperto, o al li-

mite chi usa per la prima volta Lotus

123 per mezzo di HAL, non si preoc-

cupa più di tanto, in quanto deve solo

digitare il comando e «godersi» l'ef-

fetto.

Anche il comando TABULATE la-

vora in questo modo, utilizzando la

funzionalità DATA TABLE 2, e colle-

gandola in maniera ardita al Data
Query.

Tale comando permette di fare un
analisi incrociata dei dati dì un archi-

vio realizzando, in out, una tabella dì

dati numerici. Tale funzionalità è, ad
esempio, presente nel prodotto RE-
FLEX delia Borland e sì chiama
XTAB.

Nel nostro esempio di figura 6 ana-

lizziamo gli incroci tra il campo PROV
e il campo ART, in corrispondenza de-

gli incroci sommiamo i valori del cam-
po IMPORTO.

La frase inglese tradotta è INCRO-
CIA PROV E ART SOMMANDONE
GLI IMPORTI. L’effetto in 123 è un
DATA TABLE 2, che lavora su una
formula di Somma per Condizioni,

che a sua volta si appoggia su una Zo-
na Criteri creata all'uopo.

Passo successivo è quello di esem-
plificare il semplice comando che per-

mette di eseguire somme per riga e poi

per colonna. L'effetto 123 è quello di

inserire la formula ®SUM nella cella

opportuna, c non solo il risultato del-

l'operazione.

La somma per colonne produce an-

che una riga di trattini per separare le

zone dati dalla riga di totali (fig. 8).

Altre funzionalità

Il vocabolario HAL dispone di circa

800 vocaboli, parte dei quali possono
essere riconosciuti come «parola» ini-

ziale dì una richiesta. È però possìbile

variare tale vocabolario sia per creare

dei termini sinonimi di altri ricono-

sciuti (es. CIAO = QUIT) e questo
può essere utile per tradurre in italia-

no alcuni comandi inglesi, oppure per

creare delle nuove funzioni realizzate

mediante la costruzione dì Macro spe-

cifiche.

Per quanto riguarda la gestione del-

le Macro. alquanto sofisticata in Lotus

123. HAL interviene con utility che in-

tervengono sia in fase di realizzazione,

sia in fase di utilizzazione. Ad esem-

pio permette la gestione dì input diret-

to (nella zona RE()UEST) e l’uso di

variabili di appoggio, sempre utili in

programmazione.

Cortclusioni

L'HAL è un prodotto interessante,

soprattutto per un utente alle prime
armi che vuole avere un approccio più

soft possibile con il PC. e che abbia
problematiche risolubili con il Lotus
123.

Lo specialista o l'esperto gradisco-

no in primo luogo le utility in più. so-

na comunque attratti dagli aspetti tec-

nici innnovatìvi.

Lo svantaggio è che un completo
sfruttamento delle potenzialità del-

ri23 sì può raggiungere solo cono-
scendo bene i comandi dell'123. e I'

HAL non li riproduce tutti. Inoltre in

termini di memoria, l'HAL conviven-
do con ri 23. ne mangia una bella fet-

È un po' come il cambio automatico
deH'automobile, gradito al guidatore
tranquillo, ma inadatto ad una guida
sportiva che vuole sfruttare al massi-

mo le prestazioni della vettura.

Altra similitudine è quella dell'inter-

prete che permette a due persone di

lingua differente di dialogare, ma mai
direttamente e mai in maniera comple-
ta.

.

È un limite il far riferimento comun-
que al tabellone 123. per cui anche
una funzionalità di debug, come quel-

la dì evidenziare tutte le relazioni tra

le celle, va a finire in una zona, neces-

sariamente vuota, del tabellone. Tale

zona va poi ripulita.

Sarebbe interessante un HAL senza
123, magari tradotto in italiano, che
disponga cioè di un proprio tabellone

sul quale agisca direttamente solo con
propri comandi, opportunamente com-
pletati. MK
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jeionio
forte

/ tipi di dati primitivi del C non sono molli ma sono nini quelli che servono:

con essi si rappresentano caratteri, numeri interi e numeri in virgola mobile.

In più esiste il tipo «puntatore» dotato di caratteristiche mollo particolari.

Questo me.se ci sojfermiamo a vederli uno per uno.

Dati ed operatori

In questa puntala mi occuperò di sta-

hilire le basi su cui si fonda ogni pro-

gramma C. parlando dei tipi di dati che

il C ci mene a disposizione. Prima anco-

ra di vedere le istruzioni del linguaggio,

e la struttura di un programma, è oppor-

tuno avere ben chiaro con che cosa si ha
a che fare, o.ssia con quali tipi di dati si

deve combattere. Ecco quindi il perchè

di questa puntata. So per esperienza che

una delle prime co.se che .sconcertano i

neoprogrammaiori in C è la mancanza
di «sirong lype checking». o.s.sia la rilas-

satezza con cui il compilatore accetta

assegnazioni fra variabili di tipo diver-

so. Ciò porta talvolta a non capire bene
le differenze, ad esempio, fra i tipi «inte-

ro» e «carattere», e ad una certa confu-

sione mentale sull'argomento. Siccome
invece la questione è di estrema impor-

tanza. è opportuno averla ben chiara

prima di cominciare a programmare, al-

trimenti .si rischia difare qualche pastic-

cio. Cominceró quindi dall'inizio, inqua-

drando brevemente il concetto di «tipo

di dato» e discutendo poi i tipi del C ed
il loro u.so.

Tipi di dati

e Strong Type Checking

Il concelto di «tipo di dato» nasce
con la programmazione strutturata e

raggiunge il suo apice col Pascal, lin-

guaggio in cui l'astruziune sui tipi di

dati è assai elevata. I tipi di dati sono
le categorie primitive che un linguag-

gio ci mette a disposizione per rappre-

sentare le informazioni da manipolare.
Più i tipi di dati sono astratti e più si

riesce a trattare il problema in modo
«ad alto livello», ossia in un modo vi-

cino alla sua formulazione originaria.

Tutti, magari senza averne una pre-

cisa coscienza, abbiamo rapporti con
il concetto di «tipo di dato». Chi ha
esperienza di Basic, ad esempio, sa co-

sa vuol dire che una certa variabile è
intera o in virgola mobile o di tipo

stringa. Queste sono tre categorie di

oggetti diverse e, a volte, incompatibi-

li. Se si prova in Basic ad assegnare
una stringa ad una variabile dichiarata

intera, o viceversa, si ottiene un mes-
saggio di errore che ci avverte del fatto

che l'operazione non è possibile.

L'apice deH'astrazìone formale sui

tipi di dati è fornita dal Pascal. Chi lo

conosce sa che si possono definire

«insiemi» e addirittura classi di ogget-

ti dai tipi definiti daH'uientc stesso. In

questo caso é il compilatore che si oc-
cupa di controllare che ogni operazio-
ne nel programma avvenga fra dati di

tipi compatibili. Il Pascal, a questo ri-

guardo, è mollo pignolo. Nessun com-
pilatore Pascal permette, ad esempio,
la somma fra una variabile «char» (ca-

rattere) ed un intero, in quanto formal-

mente un carattere ASCII non è

un numero. Questo fatto si chiama
«strong type checking», ossia control-

lo rigoroso sui tipi, e serve ad evitare

errori di disattenzione da parte del

programmatore, il compilatore con-

trolla tutte le operazioni dichiarate ed
accetta solo quelle in cui i dati vengo-

no adoperali con coerenza riguardo al

loro tipo. Questo è il risultato di un
processo di astrazione concettuale ef-

fettuato sui dati: in effetti, a livello

macchina, un carattere ASCII altro

non è che un byte, ossia un numero in-

tero compreso fra 0 e 255 e non si vede
perché non potrebbe essere sommalo
ad un altro numero intero. Tutto di-

pende dall'ottica in cui ci si mette, os-

sia se si considerano i dati come quan-
tità astratte o come quantità reali. Il

Pascal segue la prima strada mentre il

C, come vedremo fra un attimo, la se-

conda.

Semplicità

Sin dalla volta scorsa, quando vi ho
raccontalo in due parole la storia di

Unix e del C, sappiamo che il C è un
linguaggio apparentemente povero di

«tipi di dati». Ciò in realtà non è del

tutto vero, in quanto i tipi primitivi del

C sono quelli fondamentali in ogni
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computer: il byte e la word, a partire

dai quali si fanno tutte le altre cose.

Tuttavia è vero che il C non va molto
oltre questi tipi fondamentali, cui ag-

giunge solo il rioating point a singola

o doppia precisione. Non esistono, in

pratica, tutti quei tipi strani e fantasio-

si che troviamo, ad esempio, in Pascal:

gli insiemi, tanto per dirne una, o i tipi

definiti dall’utente. Il C è molto più

spanano, da questo punto di vista.

Tuttavia questa non è una deficienza

ma una scelta ben precisa, conseguen-

te alla filosofia della semplicità che

già abbiamo avuto modo di commen-
tare nei discorsi introduttivi dei mesi
scorsi. Naturalmente è possibile as-

semblare più tipi base formando og-

getti composti (o «aggregati», come
talvolta li si definisce). Esistono quin-

di gli array (vettori o matrici in italia-

no). disponibili praticamente in tutti

gli altri linguaggi, ma anche oggetti ag-

gregati più evoluti; le «strutture», al-

rincirca equivalenti ai «record» del

Pascal, e le «union» di uso più raro.

La mancanza di tipi base «evoluti»

non è però particolarmente grave, in

C. Lavorando con i tipi fondamentali

si riesce sempre a trovare la giusta via

per implementare qualunque tipo più

complesso. La stringa, ad esempio,

che in C è assente come tipo primitivo,

viene comodamente implementata co-

me array di caratteri (cosi come in Pa-

scal standard, d'altronde. Solo il Basic

ed il TurhoPascal hanno le stringhe

come tipi primitivi).

In più il C offre un jolly che gli altri

linguaggi «evoluti» non hanno, una
vera marcia in più: i puntatori. La ge-

stione dei puntatori in C è estrema-

mente versatile e potente ed è certa-

mente uno dei suoi principali punti di

forza. Il concetto di puntatore è pre-

sente anche in Pascal, ma in C è mag-
giormente sviluppalo e più efficiente.

Ovviamente l’idea é ripresa pari pari

dall’ Assembler, in cui ci si può riferire

ad un oggetto (indirizzo di memoria)
non solo per riferimento diretto ma
anche per riferimento indiretto tramite

un «indice» o «puntatore» che, ap-

punto. contiene in sé l'indirizzo del-

l’oggetto cui riferirsi.

Il puntatore in C è un tipo base, che

per definizione «punta» ad un oggetto

qualsiasi, sia semplice che aggregato.

Quindi in C ci si può riferire ad un og-

getto sia direttamente, chiamandolo
per nome, che indirettamente tramite

un opportuno puntatore che lo indiriz-

zi. In più il puntatore C può puntare
anche ad un qualcosa che non sia un

dato. Ad esempio, è possibile definire

un «puntatore a funzione» che fa per-

fettamente le veci della funzione a cui

punta (una funzione in C è concettual-

mente equivalente ad una «Function»
del Fortran o ad una «Procedure» in

Pascal. Lo vedremo in dettaglio in fu-

turo). Insomma, la apparente semplici-

tà del panorama dei tipi di dati del C
nasconde in realtà un mondo assai va-

sto. reso oltretutto piuttosto infido

dalla disinvoltura con cui il linguaggio

permette le assegnazioni incrociate fra

tipi di dati diversi. Come dicevo pri-

ma. infatti, a differenza del Pascal, il

C non effettua lo «sirong lype chec-

king». il che significa che il program-
matore ha in teoria la massima libertà

nel mescolare oggetti di tipi diversi.

Un esempio é quello che facevo pri-

ma, della somma fra un tipo «caratte-

re» ed un «intero». Il C non si scanda-
lizza affatto di una cosa del genere,

che tuttavìa può lasciare un po’ scon-

certato il programmatore alle prime
armi. Occorre quindi affrontare il di-

scorso con calma, in modo da capire

bene come stanno le cose. Chi viene

dal Pascal si troverà forse un po’ per-

so. ma alla fine della puntata si accor-

gerà di quanto sia conveniente la ge-

stione dei tipi fatta dal C.

I tipi base e le dichiarazioni

Cominciamo dunque a vedere quali

sono i tipi base del C. Come già ho
avuto modo di dire in precedenza, il C
è un linguaggio abbastanza vicino alla

macchina, e deriva ollretutio da un

linguaggio (il BCPL) che non aveva af-

fatto tipi di dati oltre alla machine
word. È quindi naturale scoprire che i

tipi fondamentali del C sono il byte e

la word, ossia gli interi ad otto, sedici

e trentadue bit. Questi vengono generi-

camente definiti tipi «integrai» in

quanto rappresentano sempre quantità

intere. Ad essi si sono aggiunti succes-

sivamente i tipi «floating» o a virgola

mobile, che servono per fare calcoli

matematici con numeri decimali. In

totale vi sono dunque tre tipi «inte-

grai» c due «floating». che si distin-

guono per il diverso numero di bit e

quindi per la precisione aritmetica. In

particolare i tre tipi «integrai» sono
denominali «char» (intero ad otto bit),

«short int» o più brevemente «short»

(intero a sedici bit), «long int» o più

brevemente «long» (intero a trentadue

hit), mentre i due tipi «floating» sono
denominati «float» (virgola mobile in

precisione semplice) e «doublé» (vir-

gola mobile in doppia precisione).

In certi linguaggi la «dichiarazione»
delle variabili non è obbligatoria, in C
si. Dichiarare una variabile significa

che prima di usarla occorre comunica-
re al compilatore quale sarà il suo ti-

po. Nei linguaggi in cui la dichiarazio-,

ne è facoltativa esistono delle oppor-

tune convenzioni che stabiliscono il ti-

po di default delle variabili non di-

chiarate. In Fortran, ad esempio, tutte

le variabili non esplicitamente dichia-

rate sono considerate intere se il loro

nome comincia per I, J. K. L. M. N ed

in virgola mobile altrimenti. In Basic

tutte le variabili sono considerate in

virgola mobile a meno che il loro no-

me non termini con un simbolo spe-

ciale; dollaro (S) per le stringhe, per-

cento ("o) per gli interi e cosi via. In C.

come in Pascal, ogni variabile deve es-

Cume si dkhìamno le vanahili in C. Basta siriren. in qualunque pane de! programma, una delle keyword
di tipo seguile dalla lista delle roriohili di quel tipo. Ogni rariahile deve essere dichiarato prima di essere
usala. In questa esempio, pippo è un singolo ivroilere. piato è un punlalme a carallcre i latto segnalato dal-
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sere dichiarala prima del suo uso. La
dichiarazione tuttavia non si fu in

un'apposita sezione del programma,
come avviene in Pascal, ma può essere

fatta nel corso stesso del programma
in un punto qualsiasi, purché prece-

dente al primo uso della variabile in

questione- Ovviamente, per questioni

di stile e di leggibilità, è conveniente

che tutte le dichiarazioni vengano po-

ste in testa al programma: ciò tuttavia

non è necessario, come vedremo me-
glio in seguito.

Mentre sui tipi «floating» non c’è

molto da dire, se non che si comporta-
no esattamente come le loro contro-

parti in qualsiasi altro linguaggio, il

discorso sui tipi «int» è invece assai

più articolato. Il tipo «char» nasce ov-

viamente per rappresentare ì singoli

byte, ed in particolare i caratteri del-

Talfabeto del computer, che è solita-

mente, ma non obbligatoriamente, PA-
SCI I (i mainframe IBM usano ad
esempio PEBCDIC). Tuttavia esso è

un intero come gli altri, e può tran-

quillamente essere usato assieme ai ti-

pi «int» nelle normali operazioni arit-

metiche 0 come indice di un array. A
proposito degli altri «int», va detto

che generalmente non è necessario di-

chiarare esplicitamente la lunghezza
di parola desiderata, cosa che si fa co-

me abbiamo visto prima mediante il

prefisso «short» o «long». Si può indi-

care soltanto «int», ed in questo caso

il compilatore assegna il tipo di de-

faull costituito dalla lunghezza della

machine word del sistema. Cosi su si-

stemi a sedici bit quale il PDPII od
un generico MSDOS basato sul-

P8088/8086/80286 i termini «int» e

«short ini» sono sinonimi e corrispon-
dono entrambi ad un intero a sedici

bit, mentre il «long» è a trentadue bit:

ed invece su un sistema basato sul

ftHflOOO o sull’80386, in cui la parola è

di trentadue bit. la dichiarazione «int»

e la «long int» sono equivalenti e si ri-

feriscono ad un intero a trentadue bit,

mentre solo lo «short» è a sedici bit.

Conviene quindi in generale usare la

dichiarazione di default «int», che è la

più efficienle possibile essendo corri-

spondente alla parola nativa del pro-

cessore, salvo casi specifici in cui si

debba essere assolutamente certi del-

Peffettiva lunghezza delle variabili.

Occorre comunque tenere presente

che non esiste una regola ferrea in me-
rito alle lunghezze degli interi, ma
ogni implementazione si arrangia co-

me può. Su processori particolari può
darsi che il «long» non sia trentadue

bit ma solo sedici, o magari sessanta-

qualtro. Tutto ciò che viene garantito

dal linguaggio è che in ogni imple-

mentazione lo «short» è certamente
minore od uguale alt'«int», e questo è

a sua volta certamente minore od
uguale al «long», ma niente di più:

potrebbe anche esistere il caso partico-

lare in cui i tre tipi coincidano. Per
avere la certezza su ciò che succede,
occorre consultare la documentazione
della particolare implementazione, o
far girare un semplice programmino di

prova che usi il costrutto sizeof() che
vedremo in seguito.

Come parte della dichiarazione di

una variabile «integrai» può essere in-

cluso il modificatore «unsigned», il

quale fa si che il tipo cui viene asso-

ciato venga considerato «senza se-

gno». In assenza di questa richiesta gli

«int» vengono considerati con segno
mentre i «char» dipendono dall’im-

plementazione. Ciò significa, in prati-

ca, che uno «short int» può assumere
valori compresi fra —32767 e -1-32767,

mentre un «unsigned short int» va da
0 a -1-65536: la dichiarazione «unsi-
gned» da sola equivale ad «unsigned
ini». Il fatto che i «char» siano consi-

derali quantità con segno in certe im-
plementazioni e senza segno in altre è

abbastanza fastidioso: nei casi in cui

ci si debba riferire ai byte reali della

macchina è sempre bene specificare

esplicitamente «unsigned char» per

essere certi che un «char» vada da 0 a

255 e non da — 127 a -I- 127.

Le operazioni sui tipi interi

Ho detto prima che tutti i tipi interi

sono fra loro perfettamente equivalen-

ti. La cosa ha come conclusione che si

può assegnare tranquillamente un

«char» ad un «int» e viceversa. Que-

sto fatto scandalizza un po' chi viene

da altri linguaggi: se ho una variabile

di tipo «char» che contiene la lettera

"A" dell'alfabeto ASCII, come posso

assegnare il suo contenuto ad un inte-

ro? Perfino in Basic occorre fare uso

di apposite funzioni di conversione, in

particolare la CHR(S) e la ASCI), per

«portare» il valore avanti ed indietro

dal tipo carattere aH'intero. Bene, in C
lutto questo non è necessario: infatti,

dal punto di vista della macchina, as-

segnare la lettera "A" ad un intero

non voi dire altro che di assegnare il

numero 65 ad una variabile ad otto,

sedici 0 trentadue bit: e quindi perchè

proibirlo? D’altronde il fatto che 65

rappresenti anche la “A" maiuscola
nell'alfabeto ASCII è quasi una coin-

cidenza, un'interpretazione che dipen-

de solo dal contesto. In C non viene

fatta la distinzione fra caratteri ed in-

teri se non quando serve esplicitamen-

te, e la cosa, se ci pensate, è molto co-

moda. In Basic se voglio ad esempio
calcolare il carattere che nell'alfabeto

ASCII viene dieci posizioni dopo la

"A" devo fare qualcosa del tipo

CHR$(ASC("A')-l-10)

mentre in C posso scrivere direiiamen-

A+10
ossia posso sommare IO alla costante

'A' che è di tipo «char» (notare gli

apici fra cui è scritta): il compilatore

legge semplicemente 65-1-10 che è

un’espressione perfettamente legale!

GII array ed i puntatori

Degli array e dei puntatori parlerò

più diffusamente in seguito, quando il

momento sarà più opportuno. Tutta-

via siccome siamo in tema di dichiara-

zioni di tipo vi faccio vedere come si

dichiarano, anche per fare una prima
conoscenza con questi oggetti.

Un array viene identificato sempli-

cemente per mezzo di una o più cop-
pie di parentesi quadre che seguono il

suo nome simbolico, e che servono a

contenere gli indici. Possono essere

definiti array a una. due. tre o più di-
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c

mensioni. anche se già il caso di due
dimensioni in C è piuiiosco raro (gra-

zie all'uso dei puniaiori). Un elemento
di array si indica con ogni indice rac-

chiuso fra parentesi quadre, ad esem-
pio a(i][j]. All'atto della dichiarazione

occorre specificare le massime dimen-
sioni dell'aiTay. come accade in tutti

gli altri linguaggi. Una cosa da tenere

presente é tuttavia che in C gli indici

degli array cominciano sempre da ze-

ro. per cui la dichiarazione di un vet-

tore di tre elementi significa che il

massimo indice possibile sarà due.

\1a. come dicevo prima, su questi ar-

gomenti torneremo in deitaglio più in

là.

Un puntatore si riconosce perché
nella dichiarazione dì tipo il suo nome
viene preceduto dai cosiddetto «ope-
ratore di redirezione», indicalo con un
asterisco. Cosi, se la dichiarazione

int pippo

dichiara una variabile intera di nome
pippo. la dichiarazione

Int -pluto

dichiara un «puntatore ad intero» dì

nome piuto. Già. anche i puntatori

hanno una dichiarazione di tipo: sono
contraddistìnti dal tipo dì oggetto cui

puntano. Il compilatore C si offende
quando un puntatore viene fatto pun-
tare a qualcosa di diverso da ciò che
era stato previsto, non cosi tanto da
abortire la compilazione ma abbastan-

za da segnalare la cosa al programma-
tore. In effetti, l'incocrenza sul tipo

degli oggetti puntati può portare a

grossolani errori di indirizzamento in

memoria, con conseguente crash del

programma, ma può anche essere un
«trucco» voluto appositamente per

svolgere qualche compito particolare;

e quindi il compilatore, in linea con la

lllosofia dei «suggerimenti» e della

massima libertà del programmatore, si

limila a brontolare un pochettino ma
non più di tanto.

Il «cast»

Esiste comunque un modo per non
farlo brontolare; un operatore di con-

versione che serve appunto a modifi-

care il tipo del dato cui sì riferisce. Si

chiama «cast» ed è di uso molto fre-

quente in C in quanto con esso si pos-

sono operare praticamente tutte le

conversioni di tipo possibili. Lo si in-

dica scrivendo fra parentesi tonde il ti-

Quant'è lungo un intero?
Come speci/ìcalo nel lesto, il C non definisce a priori le liiiiglie:ze liii bylei dei suoi tipi

iiiieri. ma lascia ogni implemeniaziune libera di sjruiiare la lunghezza di parola più can-
renienie per la parlicolare inslallazione. Generalmente si può essere sicuri che il char sia

un byte, /«short due et/// long qua firn, ma questa non è una regola fìssa. In parlicolare è

soprailuira la lunghezza dellìM (infero di delaulii a non essere univocamente _lìssaiii

:

lutili ciò che si sa è che certamente un ini é maggiore od uguale ad uno short e minore od
uguale ad un long.

Come si fa allora a stabilire come vanno le cose nel proprio sistema ? Beh. si leggono i

manuali del compilatore, orviamaiiel Oppure sifa girare que.sto programmino, che inda-

ga appunto sulle lunghezze dei tipi interi del parlicolare compilatore. Essii ja uso della

keyword sizeofn. una funzione nativa de! C che ritorno proprio la dimensione in byte del-

liiggello che gli viene passalo come parametro. Il risultalo pubblicalo a mo’ di esempio è
stato ottenuto co! compilatore Micro.soft l.tlll su un compatibile AT ipanda di sedici bili.

po di destinazione, e lo si usa sempli-

cemente ponendolo prima della varia-

bile da convertire. Ad esempio, se pip-

po é un «puniatore ad intero», il cast
(char >)pippo

ha valore di «puntatore a carattere».

Da notare l'uso deirasterìsco, posto

dentro il cast e non fuori proprio per-

chè "char •" è un’entità unica che si

legge «puntatore a carattere».

L'uso del cast è frequente soprattut-

to nelle operazioni coi puntatori, ma si

può usare in qualunque altro contesto:

ad esempio per esplicitare una conver-

sione da intero a carattere, per cam-
biare il tipo di ritorno di una funzione
0 quello di uno dei parametri, e cosi

via. In molte occasioni il cast è ridon-

dante, in quanto il compilatore C
provvede automaticamente ad effet-

tuare te opportune conversioni di tipo

quando il contesto lo richieda; tutta-

via alcune di queste conversioni cosid-

dette implicite provocano dei messag-

gi di avvertimento durante la compila-

zione. in quanto come dicevo prima
potrebbero essere sviste del program-
matore.

Per cui è buona pratica di program-
mazione scrivere sempre i cast in mo-
do esplicito senza fare affidamento
sulle conversioni implicite, in modo
sia di chiarire i propri intenti ad even-

tuali altre persone che dovessero leg-

gere il codice, sia di evitare i warning
del compilatore riconoscendo cosi a

prima vista le eventuali vere occorren-

ze di conversioni dubbie, che prima o
poi scappano anche nel miglior pro-

gramma.

Conclusioni

Puntata lunghissima, questa, anche

se non molto difficile. Tutto sommato
abbiamo solamente fatto la conoscen-

za con i tipi dì dati fondamentali del

C. Il discorso però è estremamente im-

portante, in quanto costituisce la base

di tutto quello che verrà dopo. In par-

licolare il concetto di «intercambiabi-

lità» fra caratteri ed interi viene sfrut-

tato comunemente nei programmi C e

nelle stesse funzioni di libreria che si

occupano di gestire l'I/O verso lo

schermo, la tastiera ed i file. Con que-

sto trucco, come avremo modo di ve-

dere in seguito, si semplifica enorme-
mente la gestione della condizione di

fine file.

La prossima volta rimaniamo più o
meno in argomento per vedere le ope-

razioni che si possono compiere sui

dati, ed incontrare in particolare alcu-

ni degli strani operatori unarì del C.
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Sino a questo punto, gli esempi appena sviluppa-

li hanno tenuto conto, solo in maniera soiliniesa.

delle unità di misura presenti nei calcoli.

Nel calcolo dell'area della puntata precedente abbiamo utilizzato

numeri puri sottintendendo che iraiiavasi di numeri interi ed
appartenenti tutti alla .stessa unità di misura. Non sempre però è

possibile, conveniente o comodo eseguire a rnano preventivamente tutte le

conversioni necessarie, per poi poter inserire in numeri cosi ottenuti nel nostro Rulc .Slieei.

Ci viene in aiuto un foglio supplementare, presente nel programma fsi ricordi

quanto abbiamo detto nella prima puntala), che con.senle di definire unità di misura e

conversioni dalle stesse. In tal modo, utilizzando tale foglio, é possibile applicare formule ed equazioni, .senza

occuparsi eccessivamente di come esse vengano utilizzate nell'oiiica del passaggio delle unità di misura.

Il Variable Subsheet

(sottofoglio dì variabili)

Il Variable Subsheet é un foglio che con-

seme di definire le caraitcrisliche complete

ed univoche di ogni variabile contenuta
neiriniemo delle formule utilizzate nel Ru-
te Sheel. Per ogni variabile inserita nel Ru-
te Sheei e riconosciuta valida dal program-

ma viene immediatamene creato un soiio-

foglio di variabile contenente la descrizio-

ne dettagliata di ogni variabile inserita nel-

le formule. Prima di scendere in dettaglio

nella descrizione del Variable Subsheet è

opportuno, ovviamente, individuare i co-

mandi che ci permettono di accedere e di

abbandonare tali sotlofogli.

Per lavorare su sotlofogli di variabile esi-

stono due comandi principali. Il primo. DI-
VE permette l’accesso ai sottofogli: il se-

condo. RETURN, ne permette l'usciia. In

figura I vediamo una descrizione dettaglia-

ta del comando DIVE e del contenuto del

sottofoglio variabili che da tale comando
viene invocato. La figura 2 mostra le rela-

zioni tra le pani descritte nella figura 1.

La llgura ì mostra le caratteristiche di un
sottofoglio variabili. In essa vengono poi

descrìtte le tipologie di ogni Entry, ogni ri-

ga cioè, che chiede o dà in output un valo-

re, un commento, o descrive certe peculiari

caratteristiche della variabile.

Esaminiamo la llgura: vediamo in inte-

stazione il nome della variabile. Seguono
otto opzioni diverse, otto righe destinate al

commento della variabile utilizzata. La pri-

ma riga contiene l'opzione status che evi-

denzia la tipologìa della variabile di lavoro.
Le opzioni possono essere 3: [DJIank,

|l]npul. ed Output |Ot. dall'ovvio significa-

to. In pratica, io status evidenzia il tipo di
variabile ed il suo uso nell'ambito della for-

mula. La seconda riga (Ersi guess) è desti-

nata ad accogliere il primo dei valori sup-
posti quando viene utilizzato il metodo ite-

rativo per la soluzione del problema.

La terza riga, associate lisi, consente
un'unica opzione: l'inserimento di una L
determina l'associazione dì questa variabi-

le. della variabile utilizzata e sempre pre-

sente in intestazione, con un metodo di ri-

soluzione attraverso lista.

Input value mostra il valore associalo

con la variabile quando questa stessa viene

utilizzata come variabile di input.

Output value funziona allo stesso modo,
ma mostra la soluzione del problema. Di-
splay unii, mostra le unità dì misura della

variabile.

Calculation unii mostra le unità di misu-
ra e conversione di calcolo utilizzate dal

programma, in cui viene trasformata la va-

riabile stessa per lo sviluppo del calcolo.

Commeni può contenere commenti illi-

mitati di qualsiasi genere.

Il foglio unità (Unlt Sheet)

Il foglio unità fornisce le tipologie di

conversione delle unità di misura definite

nelle equazioni. Accedere al foglio unità,

come d'altro canto in qualsiasi altro foglio,

è cosa semplice attraverso il comando
Switch 0 attraverso il comando Select. La
figura 4 mostra le diverse tipologie del co-

mando Select in funzione del foglio deside-

II comando Select come si può vedere

dalla Egura. consente di scegliere, selezio-

nare. il foglio su cui si intende lavorare (è

possìbile lavorare anche su subfogti). Select

é un comando molto più efficiente di

Switch in quanto consente dì riunire o sal-

tare immediatamente da foglio a foglio sen-

za particolari preoccupazioni circa I valori

che man mano si stanno introducendo.

Ma ritorniamo al foglio unità. Entrati in

esso col comando Select ci troviamo di

fronte ad una Enesira del tipo di Egura S.

Come si vede il foglio contiene 4 colonne.

La prima |from] assegna un nome all'unità

da convertire: la seconda [to| assegna il no-

me dell'unità cui è destinata la conversio-

ne. La terza colonna [mulilplyl indica il va-

lore di conversione tra le due variabili: inE-

ne la quarta colonna [add offset), comun-
que non sempre utilizzata, indica un valore

da aggiungere alla variabile da convenire
perchè assuma l'esatto valore del modulo
di conversione (sì pensi, ad esempio, alla

conversione gradi C/F).

L'uso del foglio dì unità et pare talmente

ovvio e banale da_ non necessitare di ulte-

riori chiarimenti. E possibile comunque de-

Enire in esso range di unità di conversione
abbastanza elastiche, tali cioè da consentire

l'inserimento di mutazione di variabile ab-

bastanza potente.

Riorganizzazione dello schermo

Qualche breve parola circa la riorganiz-

zazione dello schermo. Generalmente ab-

biamo visto, anche nella organizzazione de-

gli esempi che abbiamo appena fomìio. che

è possibile e talvolta addirittura necessario

ridurre la superficie delle due finestre per
poter avere sempre a portata d'occhio e di

mano tutto quanto contenuto in un'altra.

Esiste un comando, in TKISolver. che con-
sente di disegnare nel modo più convenien-
te lo schermo di lavoro su cui si dovrà ope-
rare. Questo comando, che va sotto il nome
di window, possiede una serie dì opzioni
che possiamo vedere in figura 6. Attraverso

(ale comando è possibile selezionare parti-

colari fogli od abbinare sullo schermo ma-
schere desiderate senza tener conto del de-

fauU proposto dal programma. La figura

mostra in maniera dettagliata la tipologia

d'uso del comando window. Nessun pro-

blema per l'uso stesso. C'è solo da dire che.
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mediante la prima delle opzioni mostrate, è

possibile assegnare lo schermo tutto ad una
finestra. Questo può essere particolarmente
utile nel caso di finestre abbastanza com-
plesse, quale, generalmente, è possibile ve-

dere ne! Rule Sheei. quando vengono intro-

dotte fonnule ed equazioni di particolare

impegno.

Principi fondamentali di sviluppo
di modelli In TKISolver

Le modalità di sviluppo di un modello in

TKISolver sono abbastanza simili per I di-

versi problemi che. appunto, utilizzando ta-

le programma, è possibile affrontare. In ef-

fetti qualunque problema risolubile da
TKISolver può essere ridotto ad una serie

di operazioni elementari che possono esse-

re cosi definite ed elencate;
— definizione del problema.
— descrizione matematica del problema.
— creazione di un modello TK! destinato

a risolvere un problema.
— verifica del modello.
— soluzione del modello.
— se le operazioni precedenti hanno avuto
successo documentazione del modello.
— Interpretazione della soluzione.

Non è questo né l'ordine né il numero
esatto delle operazioni da seguire. Ci ren-

deremo conto, nello sviluppo dei modelli,

che alcune di queste fasi possono essere

omesse. Ciononostante, per chiarezza d'e-

sposizione. e per comprensione delle docu-
mentazioni che verranno eventualmente
fomite ad altri utilizzatori, appare necessa-

rio seguire uno standard e. questo, oltre tut-

to proposto dai costruttori del programma,
sembra essere lo standard più efficace. Ad
esso ci rifaremo, quindi, anche noi. nelle

note che seguiranno.

Definizione del problema

Il primo passo nella costruzione di un
modello TKISolver è la perfetta ed univoca
definizione del problema. Questo vuol dire

rendere nella maniera più chiara possìbile,

utilizzando eventualmente anche uno sche-

ma scritto, la problematica affrontala evi-

denziando gli obiettivi, ì fatti conosciuti, le

relazioni ed i soitìnlesi, che, ovvi per una
persona, possono non esserli per una mac-
china. Per aiutarci nella descrizione del

problema utilizzeremo un esempio tratto

direttamente del manuale che accompagna
il programma,
Immaginiamo di aver chiesto un prestilo

di 5 milioni ad una banca, con un interesse

del 20% annuo. Il prestito dovrà essere re-

stituito in due anni e la banca caricherà sul

prestito delle spese di islrulloria di L.

100.000. Quanto sarà la rata mensile neces-
saria per il pagamento del prestito?

Definire il problema significa ricercare le

conoscenze di partenza relative al proble-

ma stesso ed individuare i risultati richiesti.

Ovviamente, in un problema semplice co-

me questo, il risultato, l'unico obiettivo ri-

cercato, é a quanto ammonta il quantitativo

di danaro da pagare mensilmente per resti-

tuire la somma richiesta in prestito. I dati

Invece a disposizione sono: importo del

prestilo, interesse, spese dì istruttoria, e ter-

mini di pagamento dell'inceresse stesso.

Descrizione matematica
del problema

Una volta definite le variabili in gioco ed
i valori di partenza, la fase successiva é

quella di individuare il problema e di tra-

sformarlo in una equazione o gruppo di es-

se. In analogia a quanto dice il manuale
d'istruzione, si tratta della fase più delicata

del problema. Sì tratta, cioè, di individuare
la migliore costruzione, il migliore progetto

di soluzione che consenta di raggiungere il

risultato ottenuto nel modo più efficiente e.

perché no, elegante. D'altro canto la ricer-

ca del miglior metodo di sviluppo matema-
tico é patrimonio sicuramente non di

TKISolver, ma certamente della matemati-
ca generale.

Conoscendo il problema è possibile per-
venire alla soluzione attraverso una serie di

formule. Queste possono essere già note al-

l'operatore. per acquisito bagaglio persona-
le di conoscenze: possono essere recupera-
te da libri, riviste (per il problema che ci in-

teressa qualcosa è stato detto in numeri
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passali nella rubrica MCAIgorìlini). od ad-

diriiiura potrebbe essere II caso di affronta-

re personalmente il problema cercando una
soluzione (caso non raro né disprezzabile).

Le 4 equazioni di figura tj defìniscono le

relazioni matematiche tra variabili noie e

sconosciute nel problema,

Creazione di un modello

Scrivendo un modello TK! occorre tener

conto di un fatto. Una maschera TKISolver
non è solo un set di equazioni collegute

brutalmente insieme. Le equazioni devono
invece essere tutte vere contemporanea-
mente e in relazione alle variabili preceden-
temente espresse. Le formule devono essere

basale sugli stessi assunti e non contraddir-

si tra di loro. In pratica, ed in altre parole,

esse devono descrivere aspetti, congruenti,
dello stesso problema. La seconda conside-

razione di cui tener conio quando si scrive

una equazione riguarda il metodo che il

programma usa per risolvere una equazio-

ne stessa. Esiste un diretto rapporto, piutto-

sto stretto, tra il modo con cui si scrìve una
equazione e quello con cui il programma
tenta di risolverlo. Inizialmente il program-
ma lettia. preferenzialmente, per la risolu-

zione della formula, un meccanismo che va

sotto II nome di direct solver (risolutore di-

rei(a). In pratica, per risolvere una equazio-

ne con direct solver. il programma sostitui-

sce ì valori conosciuti delle variabili nella o
nelle equazioni proposte e manipola le

equazioni algebricamente, cosi come fa un
comune operatore, per isolare e risolvere le

equazioni stesse rispetto ad una sìngola va-

riabile. Talvolta non é possibile risolvere

per una sola incognita, e il tipo di soluzio-

ne con direct solver può dare un errore. Se
ciò accade, occorre, se si desidera ancora
continuare con questa metodologìa di solu-
zione. controllare accuratamente le equa-
zioni inserite, per cercare di stabilire dove è

la causa dell'errore. Generalmente, a livello

di regola generale, occorre soprattutto veri-

ficare che;
— l'incognita appaia una sola volta nel-

la equazione.
- Tutte le variabili, ad eccezione del-

rincogniia. abbiano un valore assegnato di

input o un valore ottenibile dalla soluzione,

attraverso direct solver. di un'altra equazio-

— Infine che l'incognita non sia argo-

mento di una funzione non reversìbile (in

altre parole non sia funzione di un operato-
re la cui funzione inversa non è riconosciu-

ta da programmai.
Esistono cene regole informali per evita-

re di cadere negli errori di non soluzione
attraverso direct solver. Generalmente la

regola migliore, valida non solo in informa-
tica. ma nella vita in genere, è quella di te-

nere le cose più ordinate possibile. Nel no-
stro caso, in particolare, appare necessario
mantenere, per quanto possibile, le formule
piuttosto semplici, eventualmente spezzet-

tandole in formule successive. General-

mente questa operazione è possìbile, e non
c'è da vergognarsi certo nello scrivere for-

mule semplici, anche di pochi operatori. È
cenameme molto più semplice verificare

modelli e cercare errori in formule brevi o
che facciano riferimento ad altre già testate

in precedenza. £ Io ste.sso discorso della

modularità dei linguaggi c<C», «Forth» ed
altri nei confronti dei vecchio Basic confu-
sionario ed arruffone.

Una volta creato un modello destinalo a

risolvere un problema, è necessario trasfor-

mare le equazioni in una forma che il Rule
Sheet possa accettare. Questo va fatto se-

condo una serie di regole, pre.senii nel ma-
nuale del programma, ed una serie di con-
venzioni necessarie non solo a rendere tra-

sparenti al programma le nostre equazioni,
ma a consentirci di organizzare in maniera
razionale le nostre regole per una successi-

va verifica. È opportuno, comunque, dire
che queste regole formali sono piuttosto ri-

dotte come numero, intuitive, semplici e

del tutto logiche. Alcune, come la proibi-

zione d'uso di certi caratteri (sottolineatu-

re. caratteri speciali) sono comunque già

noie, essendo generalmente gli stessi carat-

teri già proibiti in altri programmi e lin-

guaggi. Accanto a tali regole esistono sug-

gerimenti. ovvi ma mai banali. L'uso di no-

mi e variabili significative e di modeste ge-

rarchie di parentesi è fin troppo utile per

non poter essere consigliato. F. l'abbondare
nei commemi non sarà mai troppo consi-

gliato! MC
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E giochiamo...

Come promesso irenta giorni orsono. questo mese «Appunti di Informatica»

ospiterà tra le sue pagine alcune lettere giunte in redazione dopo l'articolo di

MC 61. In quella sede un lettore ci scriveva per contestare alcune affermazioni di un

paio di numeri prima, concludendo la sua missiva proponendo un giochino a base di

numeri. In tanti mesi di «Appunti» non s era mai visto un solo lettore... Poi di

botto... Ci hanno .scritto in tanti, alcuni chiedendo ulteriori chiarimenti, altri

chiedendo la soluzione del maledetto giochino, ma un sacco scrivendo la .soluzione

con tanto di dimostrazione di alcune «importanti proprietà». Non siamo dunque
nell'informatica pura, ma se i lettori di questa rubrica sono tanto numerofili occorre

accontentarli. Pubblichiamo qui di seguito le lettere più interessanti (ahimè, alcune

contenenti altri giochini...) aspettando di vedere come andrà a finire.

Ragazzi, se volete una rubrica di giochini basta dirlo. Scriveteci.

Il disperato

Caris.sinw Andrea.
il motivo per cui li scrivo ti farà forse

sorridere, ma ilfallo è che li ho inviato

queste quaiiro righe per chiederli di in-

viarmi l'indirizzo o .se vuoi di inviare ciò

che scrivo di seguila ad Anionio Cunei
di Monfalcone e la ragione di una sìmile

«scandalosa» richiesia è presto detta.

Sul numero 61 di MC. che anch'io ho
acquistato alla stazione, dato che stavo

andando all'università, ho avuto la ma-
laugurata idea di leggere la lettera de!

\uddeno e devo dire che fino a che arri-

vas.si alla fine ho molto apprezzalo. Ma
ecco che que.sto .se ne esce con quella in-

credibile serie di numeri e fidandomi sul

fatto che la soluzione era tremendamen-
te semplice mi getto a capofitto alla ri-

cerca della soluzione abbandonando
momentaneamente il libra di Analisi I.

quello di Geometria e qualche centinaio

di foglietti svolazzanti con tremendi ap-

punti ed esercizi sparsi in modo caotico

sulla mia scrivania.

Dopo i primi tentativi andati a vuoto

mi accorgo che quel «momentaneamen-
te» è diventato tutta la serata e parte

della giornata di ieri e ancora oggi non
ho trovato la soluzione.

Ma ecco che mi viene un 'idea meravi-
gliosa: perché non vendicarmi a mia vol-

ta proponendo un giochino a! tanto «ca-

ro» Antonio'' Tanto più che mi viene in

mente un problemino proprio carino che
apparve qualche anno fa .su Genius, e

che allora risolsi in un modo oscena-

mente semplice. Il problemino sarebbe

dunque il seguente:

"trovare un numero tale che spostan-

do la prima cifra dopo l'ultima .si ottiene

un numero che è esattamente la metà
del primo".

Come vedi. Andrea, si tratta di un
problemino niente affatto difficile che

credo intere.s.serà il nostro Anionio. an-

che perché ha una soluzione, almeno
quella che io ho trovato, anch'es.sa tre-

mendamente semplice.

Concludo augurando a te. ma soprat-

tutto a MC una lunga, anzi lunghis.si-

ma. ma che dico, lunghissima lunga vi-

ta. ad una rivista che riesce .sempre a
mandarmi in orbita.

Scarfato Francesco Gragnano iNAi

Il Computer

Prima di proseguire con le lettere

occorre avvertire i lettori di non im-

pazzire più di tanto circa la soluzione

del quesito. Secondo me occorre insi-

stere su quel «oscenamente semplice»
che fa davvero tanto pensare...

Da bravo informatico la prima cosa
che ho fatto è stata di scrivere un pro-

grammino che cerchi da solo il nume-
ro in questione. Sta ancora girando...

siamo ormai a quota 4Imila e non spu-

ta fuori nulla. Secondo me c’è il truc-

co. Cattivo.
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Il Professore

Caro De Prisco.

sono un tenore (da parecchi anni, or-

mai! della vostra hueressante rivista, ho
SS anni, insegno Malemalica e Fisica

presso risiiiiilo Magistrale di Fonni
iNUi.

IL PROFESSORE

Tante volte mi sono ripromesso di in-

viare un qualche contributo ma. sia per
pigrizia, sia per il tempo .suddiviso fra
diversi campi di interesse, questa è la

prima volta ima non Tuliima. lo promei-
toi che vi scrivo.

L 'occasione è molto banale: il quesito

posto da un giovane e spiritoso lettore

lA. Cunei di Mon/alconel che chiede di

scoprire la regola di costruzione della

stringa numerica ASIJ+ I) a partire da
una siringa A$fj/ (j= 1,2.3.../. Ebbene:
se la j-ma stringa è del tipo

kjkjkj ... k,k4k4 ... kj^k^kj^

k, car. kj car. k^n.t car

cioè è costituita da un numero k, di cifre

uguali a k.. da k
,
cifre uguali a ecc.. a

partire da sinistra Iper cui risulta

k,,^k^,^ . per j— I, 2. 3. ...n— I) allora

la (j+ Il —ma stringa .sarà

k,k2k3k4...kj„_,k2p

ed è dunque immediato, per il criterio di

formazione, che qualunque .sia il nume-
ro di caratteri della j— ma stringa

ASlJ+ I) conterrà un numero pari di ci-

fre. Inoltre. es.sendo in A$/Ji k-,stk2,^-

per qualunque i> Q si ha anche che la

massima cifra che potrà comparire in

ASij-i- li è 3. Infatti in ogni sotrostringa

di AS/jl del tipo

•<2i+i'‘2c*a

saranno uguali, al massimo, i caratteri

numerici

(In realtà una cifra > 3 potrà compa-
rire nel caso che la stringa iniziale ASi I

)

contenga quella cifra oppure se è costi-

tuita da un numero di cifre uguali con-
.securive maggiore di 3l.

Sebastiano Serra - Tresnuraghes lORi

Il giorno dopo...

È passata una intera notte, ma il i28

non ha trovato nulla (l'ultimo numero
testato è; quattromilioniottocentono-

vantunomìlacinquecentodiciotto). Mi
rifiuto di proseguire oltre fino a nuova
idea. Andrebbe comunque chiarito co-

sa si intende per prima cifra, per ulti-

ma e per «spostare». Io l'ho inteso in

questo senso: prendiamo un numero,
ad esempio I234. spostando la prima
cifra (l'uno) dopo l'ultima (quattro) ot-

teniamo 234I. Ma per prima ed ultima

cifra si potrebbe intendere il contrario
quindi da I234 passiamo a 4123. Pro-
viamo dunque a modificare il pro-

gramma.

Il Vichingo

Caro Andrea.
anche se li cono.sco da molli anni at-

traverso le pagine di MC iprecisamente

dai vecchi tempi in cui ero un VlC-hin-
go. seguili poi da quelli di SESSANTA-
QUATTRista ftno ai momenti attuali di

s« A>B -> 2^ >cn* scns DV£

se AOB -> lAIB erti tini 0

AMICO), que.sta è la prima volta che li

_
.scrivo cogliendo l'occasione del tuo invi-

lo sul numero di marzo IV87 nello rubri-

ca «Appunti di Informatica».

Innanzitutto per rassicurarti che al-

meno un terzo accanilo lettore della tua
rubrica c 'è, ed inoltre per incitarti a con-

tinuare su que.sta strada dell'Informati-

ca «SERIA».
Teniamo ade.s.so al quesito (abbastan-

za facile devo direi della generazione
dei «numeroni » proposto dal lettore An-
tonio Cunei sul numero di MC dello più
sopra:

Ijl numeri .sono generali in ba.se ai

numeri precedenti con il .sistema di figu-

2j Non potremmo mai avere una ci-

fra maggiore di 3 pre.sente nelle .sequen-

ze numeriche, questo perché per produr-
re un 4 dovremmo avere, nelle .sequenza

precedente almeno una .serie AAAA (con

A uguale a 1.2 o 3). ma questo è impos-
.sibiie perchè:

AAAA sarebbe generabile .solamente

da AA che però genera 2A (regola ///).

Mi spiego con un esempio pratico che
.spero sia più chiaro: dalla coppia 1 1 ot-

terremmo la quadrupla UH solo trami-

te una produzione del tipo UNa cifra /

ed UNa cifra I (corrispondente a ////),

ma come abbiamo visto la regola ci dice

che II — > 21 (cioè DUE cifre /).

3/ Questo motivo inoltre fa anche in

modo che il numero delle cifre di ogni
sequenza generata sia sempre pari, in-

fatti abbiamo visto ([2j) che al massimo
in una sequenza avremmo una tripla

AAA. quindi una sequenza potrà e.s.sere

formala da singoli elementi (del tipo Aj.

da coppie (AB) oppure da triple (AAA/.
Allora te possibili produzioni saranno

solamente quelle di ‘figura b.

A questo punto èfacile vedere che tut-

te le possibili produzioni generano .se-

quenze formate da coppie, quindi .se-

quenze con un numero di cifre PARI.
C«/i que.sio ho concluso il mio piccolo

contributo al mondo delTInformaiica
tspero che sia tale, il contributo non Tln-
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Jormatica} e li saluto sperando di poter-

ci «risentire» presto.

Giovanni Beani

Marina Di Pietrasanta ILI!)

Lampadina!

Mentre il computer testardamente

continua a cercare «nell'altro senso»

(siamo già a quota 130mila), forse ho
scoperto il tranello... secondo me ha a

che fare con «un altro tipo di arimeti-

ca». Ma non posso aggiungere nien-

t'allro per non togliervi il gusto di cer-

care anche voi. Non sono proprio si-

curo che vada bene... ma potrebbe.

Lo studente

Caro Andrea.
mi chiamo Corrado, concludo tra un

paio di mesi la carriera di teen-ager e

frequento il secondo anno della facoltà

di Ingegneria, con sede in Arcavacata
ICS).

LO STUDENTE
Anzitutto, i miei più vivi complimenti

per la tua rubrica, sempre «ricca di

.spunti per discussioni demolitrici» (vedi

lettore di Monfalcone).
Visto che per il momento non sono

animato da propositi demolitori, é il mio
turno di proporre un certo numero di

«divertenti» rompicapo:
Il Se la metà di 5 fosse 3. che cosa

.sarebbe un terzo di IO?
2) Perché un assegno datato I aprile

non é valuta legale?

3) Consideriamo il seguente gioco: in

una griglia 10x10 sistemare i numeri
da I a 100 consecutivamente, osservan-

do le seguenti regole: a partire da qual-

siasi posizione si può effettuare uno
Il spostamento laterale tolto, basso,

destra, sinistra), lasciando due caselle

tra un cifra e l'altra (es.:\l--2':J

II) spostamento obliquo, lasciando
una casella tra una cifra e l'altra (es.:

Il I

: 2 \).

I contorni della griglia sono fittizi, nel

senso che è possibile considerare i vari

lati collegati fra di loro.

Quante soluzioni si può stimare che

esistano? (Cioè, non bisogna trovare tut-

te le soluzioni, ma, in base a certe sup-

posizioni, stimare il numero di soluzio-

ni).

In conclusione, isperando che tu sia

arrivato fin qui), oltre agli auguri di

Buona Pasqua, un caloroso incoraggia-

mento a continuare questa rubrica, visto

che almeno tre lettori ci sono.

Corrado Pecora - Vibo Valentia (CZ)

L’Informatico

Evviva! un altro lettore, e con questo

fanno tre. Beh. andiamo con ordine. In-

tanto tanti saluti e una valanga di com-
plimenti a tutta la redazione di MC. in

particolare al destinatario della lettera e

cioè Andrea (permetti che ti dia del tu?)

ottimo curatore di «Appunti di Informa-
tica» che è una tra le migliori cose che

mi è capitato di leggere in questi ultimi

tempi su certa .stampa specializzata. Ma
è ora di iniziare con gli argomenti che

ho da sottoporli: sia nel numero 58 che

nel numero 60 utilizzi la tecnica «diago-

nale» per dimostrare rispettivamente

che la cardinalità dell'insieme dei sot-

toinsiemi di N è maggiore di quella di N
e che l’insieme delle funzioni calcolate

da! formalismo S non comprende tutte

le funzioni da N in N.

L'INFORMATICO

La tecnica che usi non fa nessuna
grinza nel primo caso mentre mi lascia

un po' perplesso nel secondo. Infatti

prendere gli elementi delle caselle della

matrice secondo la diagonale di un qua-
drato vuol dire considerare come ipotesi

iniziale che la matrice formata dai nu-
meri naturali e dalle funzioni generate
da S sia quadrata seppure infinita. Ma
se si parte da questa considerazione e

cioè che la cardinalità di N e dell'insie-

me delle funzioni generate da S é ugua-
le, 0 meglio, equipotente. la dimostrazio-

ne mi pare superflua, sapendo già che
l'ordine di infinito dei sottoinsiemi di N
e delle funzioni da N in N è maggiore
dell 'ordine di N.

Altra considerazione: data per vera

l'ipotesi che funzioni generate da S non

siano tutte lefunzioni da S in N non po-

trebbe es.sere .sufficiente comporre tutte

le funzioni generate da S. in tutti i modi
possibili?

Otterremmo cosi ancora funzioni da
N in N in un numero superiore allo stes-

so numero di tulle lefunzioni da N in N,

essendoci tra esse una valanga di dop-

pioni. que.sto però non mi garantisce di

ottenere lune le possibili funzioni da N
in N?

Il mio cruccio è questo: come posso

.stabilire se il mio procedimento incre-

menta il numero delle funzioni generate

da S fino ad ottenere tutte le funzioni

da N in N?
Mi sembra superfluo a questo punto

chiederli di darmi una mano.
Enrico Giordani - Tricesimo (UD)

Fermi tuttllll

Non facciamo confusione. Innanzi-

tutto nel numero 60 io non ho dimo-
strato che l’insieme delle funzioni cal-

colate dal formalismo S non compren-
de tutte le funzioni da N in N (questo

è stato dimostrato nel numero 58) ma
«semplicemente» che se S è un forma-

lismo capace di calcolare solo funzio-

ni totali certamente non sarà in grado
di calcolarle tutte (le funzioni totali,

attenzione). E la dimostrazione non fa

una grinza. Il problema è proprio que-

sto. Nella tua lettera parli di funzioni

in generale, mentre occorre distingue-

re tra funzioni, funzioni calcolabili e

funzioni calcolabili totali. Una funzio-

ne da N in N è un qualsiasi procedi-

mento che preso un input restituisce

un output (sempre nel campo dei na-

turali). Una funzione calcolabile in

più può essere effettivamente calcola-

ta ovvero esiste un formalismo effetti-

vo in grado di valutarla per ogni input.

Valutare non vuol dire pervenire ad
un risultato in un tempo finito. Uno.
Secondo, potrebbe anche essere che la

funzione non sia definita affatto su al-

cuni valori di ingresso.

Infine le funzioni calcolabili totali si

dicono tali in quanto valutandole,

qualsiasi input gli passiamo otteniamo
un risultato in un tempo finito.

Per quanto riguarda l'operazione di

composizione, essendo questa una
operazione effettiva e calcolabile

(prendo il risultato ottenuto valutando
la prima funzione e lo «passo» alla se-

conda funzione) partendo da funzioni

totali otterrò ancora funzioni totali (e

quindi se il mio formalismo le calcola-

va tutte non ne aggiungo di nuove) se

il formalismo calcola sia funzioni tota-

li che parziali discorso analogo: il for-

malismo calcola tutte le funzioni cal-

colabili? L’operazione di composizio-
ne è calcolabile? risposta: non aggiun-
geremo una sola funzione non già con-

templata. Tutto qui.
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Da oggi tucto ciò che si può chie-

dere ad un Personal Computer è tutto

qui- Nel nuovo Compaq Portable III.

Finora nessun portatile così picco-

lo è stato anche così completo ed
avanzalo, tanto che confrontarlo con i

suoi colleghi da tavolo è facilissimo.

Anche rispeno ai migliori, l'unica dif-

ferenza è nelle dimensioni. E nel

peso, ovviamente.

li segreto è nelle sue origini.

Compaq è da sempre una delle

più innovative società di tec-

nologie avanzate ed è an-

che l’indiscussa N® 1 al

mondo per i Personal Compu-
ter portatili.

Compaq Portable III è basato sul potente micropro-

cessore 80286 a 12 MHz. Risultato; una velocità di lavoro

superiore del 50% anche rispetto a

molti Personal da tavolo.

Utilizza un disco fìs.so da 20 o 40
Mbyte e come tutti i prodotti Compaq,
è compatibile con lo standard indu-

striate. La sua memoria non va dimen-
ticata; RAM da 640 K espandibile inter-

namente a 6.6 Mbtie.

Lo .schermo orientabile al plasma
(640x400 punti) è quanto di più a\-anzato

esista per grafici e testi.

la sua tastiera standard (84 tasti) è
mobile ed orientabile; introvabile su

un altro portatile casi piccolo.

Compaq Portable HI è insomma il Personal

Computer portatile più potente, completo ed
avanzato per veri usi professionali. In una parola;

il massimo. Possiamo provarlo. Dovete solo spe-

dirci il coupon qui sotto. Tutto qui.

comPAa
COMPAQ COMPITER SpA • MilanoRofi. Sfratta*. Palmo

R

20089 Rozzano (Mi) - (elefono02««01 1/2-3. -t Lavorare meglio è il nostro business.

Desidero saperne di più sui prodoiil Compaq e sulla rete di vendita ed assisienza

Nome e Cognome -Società

\'ia CAP Ciità Tei



di Raffaello De Masi

Modelli e tecniche

d’interpretazione

La figura a) mostra una serie di og-

getti; nessuno avrebbe difficoltà ad in-

dividuare. in essi, un parallelepipedo,

un prisma a base triangolare adagiato

su una delle facce laterali (un cuneo),

ed un prisma a base concava, anch'es-

so adagiato su una faccia laterale.

Non solo, ma non sfugge, ad una os-

servazione anche superficiale e fretto-

losa. che i parallelepipedo è sistemato

dietro agli altri due solidi. Ma come
riesce l'occhio (e la mente) umana ad

individuare che si tratta di parallelepi-

pedi e prismi, e come può stabilirne la

prospettiva? Dopo tutto nulla, in un

disegno sviluppato su un piano bidi-

mensionale. come quello di un foglio

di carta, possiede tali proprietà. E co-

me è possibile stabilire che la figura

del cuneo, a destra, è simmetrica e

possiede facce opposte eguali?

«Felix monoculus in terra caeco-

rum». dicevano i latini. E l’aforisma è

qui valido per la macchina che dovrà

leggere ed interpretare l'immagine!

Ma chiariamo, innanzitutto, qualche

aspetto della questione. Le informa-

zioni visive ricevute da un sistema, o

macchina, destinati alle operazioni di

percezione, sono ricevute da questo

mezzo come forme diverse di pattern

(sfondi, retini), di differente colore (si

veda la figura di Lincoln di due punta-

te fa) e di differente intensità luminosa
(si ricordi che abbiamo esclusa, finora,

la visione a colori). Se questo input bi-

dimensionale rappresenta una struttu-

ra. un oggetto, una scena tridimensio-

nale, occorrerà che il sistema lettore-

visivo stesso sia dotato di una certa,

anche se rudimentale, attività e capaci-

tà interpretativa della scena stessa.

Tutto ciò comprende anche la capa-

cità di «interpretare», vale a dire di in-

dividuare la presenza e le dimensioni,

l'orientazione, e la disposizione reci-

proca degli oggetti nello spazio fisico

tridimensionale, con particolare ri-

guardo (si veda ancora la figura a)

precedentemente citata), a parti invisi-

bili dell'oggetto stesso nascoste da al-

tri corpi 0 da parti e facce dell'oggetto

stesso, visibili, più prossime all'oc-

chio. Poiché molte informazioni relati-

ve ai mondo che ci circonda, e che ve-

diamo. sono da noi derivale, ed a noi

note anche se non direttamente pre-

senti neU'immagine, il complesso ap-

parecchiatura di visione-analizzatore

dell'immagine deve avere conoscenze
molto approfondite degli oggetti che

gli vengono presentati per il riconosci-

mento. per ottenere risposte efficaci e

rispondenti alla realtà. Questo princi-

pio è valido sia nella visione umana
che artificiale: quanti di noi riconosce-

rebbero una chiave dinamometrica od
un albero a camme se non sono mai
entrati in un'officina meccanica? E.

ancora, come è possibile ricavare da
una immagine bidimensionale le di-

mensioni, anche solo relative, degli

oggetti rappresentati?

Fin nei più vecchi programmi di tra-

sformazione 2D->3D esistevano già

procedure per il riconoscimento degli

oggetti anche nelle loro esatte dimen-
sioni e nella loro posizione, assoluta e,

soprattutto, relativa. Il programma po-

teva già costruire ed «immaginare» i

profili nascosti; il più efficiente pro-

gramma di tal genere, prodotto da
L.G. Roberts ed implementalo come
IDEOLOGY MACHINE (descritto

da R.P. Abelson in «The siructure of

belief System», CMTL, pagg. 287-293.

e. ancora, da Abelson e Reich in «Im-
plicaiional Molecules; A Method of
Exiracting Meaning from Input Sen-

tence», IJCAI-1. issue 37. pagg. 641 e

succ.) era capace di tali performance
in quanto ricostruiva contorni non
dubbi di oggetti in base ad una detta-

gliata conoscenza della fenomenolo-

gia della geometria prospettica di

strutture tridimensionali (soprattutto

in relazione alla loro rappresentazione

bidimensionale) ed una accurata mes-

sa a punto e sorveglianza dell'oitica

della camera.

11 programma si serviva estesamene

di complesse ed avanzate procedure di

manipolazione numerica ed algebrica,

in termini di matrici numeriche multi-

dimensionali. L'immagine viene sud-

divisa in «domini», che mappano le

parti dell'oggetto e le relazioni tra es-

se. Una maggiore definizione dello

schema portava, ovviamente, a rende-

re più preciso, e. parzialmente, più in-

telligente il processo interpretativo:

inoltre il programma, accanto all'ele-

vato livello di dettaglio, introduceva

una buona elasticità nella tolleranza

delle aree di dubbia interpretazione.

Il programma di Roberts presuppo-

neva che il mondo, al di là della came-

ra, destinato ad essere «visto», è for-

mato da tre classi di oggetti (v. fig. b).

presenti nel dominio oggetto in forma
semplice e composta; in pratica Ro-
berts ammette e dimostra che qualsiasi

oggetto può essere ridotto ad un pri-

sma. rettangolare, cuneiforme, od a

base esagonale; se si desidera maggior

dettaglio, possono essere introdotti al-

tri solidi, ma l'efficienza del program-
ma si riduce e la necessità di memoria
cresce esponenzialmente. Le definizio-

ni di tali solidi (o forme primitive) so-

no inserite nel programma sotto forma
di definizioni geometriche astratte,

che descrivono tutte le superfici. gli

spigoli, i vertici, senza particolare rife-

rimento a misure ed orientazioni- Alle

definizioni cosi codificate si associno

due operatori particolari, «regole»,

destinati a modificare ed applicare le

differenti modalità di rappresentazio-

ne degli oggetti presenti nel modo rea-

le alle definizioni schematiche numeri-
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che presenti come patrimonio iniziale

del programma stesso.

Utilizzando, come già abbiamo det-

to, le leggi e le formule della geome-
tria prospettica, il programma analizza

gli ometti e tenta una assimilazione

della immagine ricevuta con i modelli

di base originari. Questa operazione,
in una con la valutazione delle dimen-
sioni dell'oggetto e della distanza del-

lo sfondo (l’operazione è piuttosto

semplice, se si lien conto che la valuta-

zione degli ingombri è diretta funzio-

ne degli angoli di visuale, con relativa

correlazione con la distanza focale

della macchina lettrice stessa) consen-

te di assegnare un oggetto (od una par-

te semplice di esso) ad una delle forme
elementari appena descritte. La figura

può essere cosi scissa nei suoi partico-

lari costruttivi ed essere successiva-

mente oggetto di interpretazione.

Il programma di Roberts. ovviamen-
te, doveva accettare alcune restrizioni,

la cui assenza avrebbe, ovviamente,

complicato notevolmente il già arduo
algoritmo destinato al riconoscimento.

Proprio perché soggetta alle leggi del-

ia prospettiva, la visione tridimensio-

nale presenta notevole complessità,

che non può essere del tutto imple-

mentata in un programma, ancorché
complesso. Tanto per intenderci, la fi-

gura d) mostra come le leggi della pro-

spettiva in 3D deformino un prisma in

modo tale che solo una delle facce vi-

sibili appaia come un parallelogram-
ma. Esasperando il principo, le facce

laterali, per un prisma abbastanza lun-

go, sarebbero dei triangoli, (e questo
cozzerebbe con alcuni degli assiomi
fondamentali del programma di Ro-
berts, che impone che, ad una figura

contenente un triangolo, corrisponda
almeno un cuneo). Nella prossima
puntata vedremo come è stato possibi-

le adirare l'ostacolo, utilizzando una
tecnica di parsing. d'analisi, semplice
ma efficiente, che si basa su due fasi,

complementari e successive, di inter-

pretazione deU'immagine. mb

disegoo ricavalo da Tippel & aiirì: «Oplical and eleciro-optical

IntormalioB Processing», Cambridge. Mass.; MIT Press. Ì965.

disegno ricavato da Tippel & altri: «Oplical and eieclro-opticai

Iniormalion Processing», ibid.

Figura b: i politdri ammessi dal programma di L.G. Roberis (r. le-

Figura c: modalità di scomposisione di poliedri in altri più semplici
per la bibliografia d'origine si vedano le figure precedenti.
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di Pierluigi Panunti

Il set dì istruzioni

Istruzioni di stringa

In questa puntala tenniniamo iargomento iniziato la volta scorsa e

riguardante Ut gestione delle stringhe di dati, analizzando le ultime

istruzioni che l'Assemhler ci offre per tale scopo.

Le istruzioni di stringa - SCAS

E questa un'istruzione molto utile:

dopo aver visto nella scorsa puntata le

istruzioni di caricamento e spostamen-
to dì una stringa, questa volta abbia-

mo a che fare con un'istruzione che
realizza un'altra operazione fonda-
mentale. «primitiva» e cioè la scansio-

ne della stringa stessa alla ricerca di

un certo elemento.

Come abbiamo già visto per le altre

istruzioni sarà proprio la SCAS (che

sta per «SCAn String»), nelle sue due
versioni SCASB e SCASW. ad impor-
re che la ricerca avvenga rispettiva-

mente su base «byte» o «word»; in

entrambi i casi, da un lato c'é l'ele-

mento t-esimo della stringa (byte o
word), mentre dall'altro c'é il contenu-
to dell'onnipresente accumulatore (ri-

spettivamente sotto l'aspetto di AL e

di AX, come è consuetudine).
Ancora una volta per quanto riguar-

da l'indirizzamenlo dell'elemento del-

la stringa, si deve tirare in bailo il regi-

stro di destinazione DI nonché «Extra

Segment» (ES): l'elemento in esame
sarà individuato (a livello di indirizzo

fisico di memoria) dalla coppia «seg-

meniioffset» formata da ES:D1.
In particolare l'istruzione SCAS cal-

cola la differenza tra il contenuto del-

l'accumulatore (AL o AX) ed il conte-
nuto dell'elemento cosi individuato

(byte o word), senza calcolare il risul-

talo. ma bensi alterando in maniera
opportuna tutti i flag, analogamente a
quanto abbiamo già visto fare dall'i-

struzione CMP («CoMPare»),
Ulteriore fatto che ritroviamo nell'e-

secuzione di questa istruzione è l'ag-

giornamenio automatico del puntatore
all'elemento della stringa, grazie alla

presenza del flag DF («Direction

Flag»); nel caso in cui (prima dell'ese-

cuzione della SCAS) il flag in esame
sia nullo allora si avrà l'incremento
automatico di DI al termine dell'ese-

cuzione. mentre se il flag risulta setta-

to. allora si avrà il decremento auto-

matico.
Come la scorsa puntata crediamo di

fare cosa gradita proponendo uno

.schemetlo ne! quale viene riportato il

funzionamento dell'istruzione SCAS
nei due casi possibili (figura A).

Per comprendere meglio il funzio-

namento di questa istruzione, molto
semplice da usarsi, ma anche molto
utile, come dicevamo, analizziamo il

problema di ricercare se all'interno di

una stringa di comando è presente un

«blank». separatore ad esempio del

comando da un parametro.
Useremo anche nell'esempio B l'i-

struzione-prefisso REPZ. della quale

parleremo in dettaglio nel corso della

puntata per formalizzarne le caratteri-

stiche.

Analiz.ziamo dunque il piccolo pro-

gramma: innanzitutto nel segmento di

dati abbiamo definito direttamente

«COMMAND» come una stringa di

40 byte grazie alla direttiva DB ( Udi-
ne Byte), stringa che poi in realtà risul-

terà riempita da un nostro comando
effettivamente impostato.

Nel programma vero e proprio, do-

po l'inìzializzazione del registro ES al

segmento di dati e DI aH'offset della

stringa, abbiamo resettato il flag DF
per mezzo dell'istruzione CLD in mo-
do da effettuare la scansione della

stringa per indirizzi successivi.

Inoltre abbiamo posto in CX il nu-

mero di byte costituenti la stringa

COMMAND in esame che per genera-

lità è stato definito con una direttiva

EQU.
Tale valore in CX indicherà poi che

la SCASB (grazie al prefisso REPZ)
verrà eseguita al massimo un numero
di volte pari alla lunghezza della strin-

ga stessa: la lettera «Z» nel prefisso

iterativo (come vedremo in dettaglio

nel seguito della puntata) farà si che il
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loop di confronto termini allorché si

abbia la coincidenza tra l'elemento ge-

nerico della stringa e l'accumulatore.

Sarà la condizione «di Zero», rap-

presentata dal riag ZF settato, a far

appunto abbandonare l'esecuzione del

loop per far poi saltare all'etichetta

«TROVATO»: sappiamo infatti che

l'istruzione SCASB sottrae il valore at-

tuale dell'elemento della strìnga (quel-

lo puntalo da DI) dal contenuto co-

stante deH'accumulatore ed in caso di

identità tra ì due termini viene appun-
to sellato il flag di Zero.

Dal momento che l'istruzione

SCASB effettua comunque al termine

l'aggiornamento del puntatore DI, ec-

co che il valore in esso contenuto sarà,

a meno di un'unità, l'offset della cella

in cui si ha il valore contenuto nell'ac-

cumulatore: in particolare se il flag

DF era resettato (tramite l'istruzione

CLD. è il nostro caso), allora bisogne-

rà incrementare DI con una «DEC
DI», mentre viceversa il flag DF era

stato settato da un'istruzione STD (in-

dicante il decremento automatico), al-

lora alla fine bisognerà incrementare
DI (con una «INC DI»), per avere in

entrambi i casi il valore corretto.

Nel caso invece di istruzione

SCASW, il valore finale di DI (in caso

di scansione terminata con successo)

sarà valido a meno di due unità, dal

momento che. lo ricordiamo, l'istru-

zione in esame incrementa o decre-

menta di due unità il contenuto di DI
dopo aver effettuato la sottrazione: la-

sciamo perciò ai lettori il facile compi-

to di arguire quali operazioni compie-
re su DI per riportarlo al valore esalto

«di coincidenza».
Invece nel caso in cui non si abbia

nessuna coincidenza tra gli elementi

della stringa ed il contenuto dell'accu-

mulatore, allora il loop verrà eseguito

un numero di volle pari al contenuto
iniziale del registro CX ed al termine
il registro DI punterà al byte o alla

word successiva all'ultimo byte o
word della stringa in esame (nel caso
che il flag DF fosse resettato all'ini-

zio), mentre viceversa il registro DI
punterà al byte o alla word precedenti

il primo byte o la prima word della

stringa.

Le istruzioni di stringa - CMPS
L'ultima istruzione di stringa, la

CMPS, permette di effettuare la com-
parazione («CoMPare Strìngs») tra

due stringhe, termine a termine (byte a

byte o word a word) ogni volta effet-

tuando la sottrazione tra i due clemen-
ti. senza effettuare il calcolo, ma sel-

lando i flag opportuni ed andando poi

ad incrementare o decrementare i due
registri pumatori.
Ma andiamo con ordine...

Innanzitutto i due elementi sono

puntati rispettivamente da «(DS:)SI»
e da «ES:DI». come è consuetudine
nel caso delle stringhe, laddove abbia-

mo indicato con «(DS:)«> il fatto che
per default SI punta nei Data Seg-

menl. mentre viceversa DI va a punta-

re aH'inierno dell'Extra Segment.
Per quanto riguarda la sottrazione

tra i due elementi, vale quanto detto

per l’istruzione precedente ed a quelle

considerazioni aggiungiamo che il

programmatore non deve per forza

servirsi del flag di Zero, ma a scelta di

qualunque altro flag gli possa servire:

supponendo che sì voglia vedere che
una strìnga è «minore» dì un'altra, ec-

co che il flag di Z non servirà granché,

al contrario del Carry.

Infine, a seconda se il flag DF è set-

tato o meno, l'istruzione prowederà a,

rispettivamente, decrementare o incre-

mentare entrambi i registri indice di

un'unità o di due unità a seconda se ri-

spettivamente si tratti dì un'istruzione

CMPSB o di una CMPSW in quanto
anche in questo caso l'operazione dì

comparazione può avvenire sia tra

stringhe di byte che tra stringhe di

word.

Come al solito riportiamo nelle se-

guenti tabelline una rappresentazione

schematica di quanto eseguito dall'i-

struzione in esame:

Va notato infine l'ordine con cui

viene effettuata la sottrazione tra i due
termini: l'elemento puntato da ES:DI
viene sottratto dall'elemento puntato
da DS:SI, fatto che risulta di fonda-
mentale importanza allorché, come già

accennato, si debba considerare non
tanto l'uguaglianza tra due stringhe,

ma la loro comparazione in termini di

«maggiore» o «minore».
Per vedere ora un esempio di appli-

cazione dell'istruzione dì comparazio-
ne tra stringhe, facciamo qualcosa di

nuovo rispetto a quanto fatto prece-

dentemente; cioè partiamo dal proble-

ma che risolveremo con una subrouii-

Supponiamo dunque di voler scrive-

re una subroutine che effettui la com-
parazione tra due stringhe, entrambe
poste nel Data Segment, ì cui indirizzi

(offset) ci vengono fomiti rispettiva-

mente in SI e DI e le cui lunghezze so-

no poste a loro volta nei registri BX e

DX: già da questo vediamo che non
abbiamo alcun «sentore» di quello
che esiste nel Data Segment. nè tanto-

meno sappiamo «il nome» delle due
Stringhe-
Come output dovremo fornire il

flag di Zero settato nel caso dì identità

delle stringhe oppure il flag di Carry
.settato se la prima strìnga (quella pun-
tata da SI) risulta minore della secon-
da: supponiamo per semplicità di sa-

pere che si tratta di stringhe di caratte-

ri ASCII, ma ciò è solo un dettaglio

ininfluente.

La nostra subroutine, che abbiamo
battezzato «EQSB» (da «EQual String

Byte») .sarà dunque la seguente:

Dodici istruzioni... forse si può fare

di meglio?! Comunque a parte consi-

derazioni riguardo all'uso dì una certa

istruzione invece di un'altra a seconda
dei propri gusti, a noi il programma,
da una ventina dì istruzioni nella ver-

sione iniziale, è riuscito cosi ed ora

passeremo ad analizzarlo.

Innanzitutto abbiamo detto che le

due stringhe sono puntale rispettiva-

mente dai registri SI e DI, aH'interno

del Data Segment: ecco perchè dun-
que bisogna inizìalizzare il registro ES
(nel nostro caso deve puntare proprio
aH'interno del Data Segment) dal mo-
mento che cosi é richiesto dalle istru-

zioni di stringa per la coppia ES:DI.
A proposito: avete notato che in tut-

ta la subroutìne non si trova traccia

dei due registri SI e DI?! Potenza del-

le istruzioni dì strìnga...

Dopo aver dunque resettato il flag

di «Direction» per poter scandire le

due stringhe verso indirizzi crescenti,

dobbiamo innanzitutto controllare ì

valori posti nei registri BX e DX e

cioè le lunghezze delle due stringhe:

dato che per forza dì cose la compara-
zione avviene tra elementi «esistenti»

delle due stringhe, allora il numero
massimo di confronti che dovremo ef-

fettuare sarà pari alla lunghezza della

stringa più corta.

Perciò confrontiamo i valori conte-

nuti in BX e DX e se il confronto san-

cisce che BX è minore o uguale di

DX. allora nel registro «contatore»
CX andrà proprio BX. mentre nel ca-
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SO in cui DX sia minore sarà lui a

riempire il registro CX.
Arrivati dunque all'etichetta «OK»

avremo;
— in CX il numero massimo di

confronti da effettuare

— in DS: SI l'indirizzo della prima
stringa

— in ES; DI l'indirizzo della secon-

da stringa
— in DF il valore 0

per cui siamo pronti per iniziare il

confronto, che avviene dunque con la

C'MPSB.
Grazie al fatto che questa istruzione

setta i flag a seconda dell'esito del

confronto ci porterà subito a dire che.

se il flag di Zero non è settato, allora

le stringhe sono differenti e si uscirà

dalla subroutine dall'etichetta

«EXIT», badate bene, già con il cor-

retto valore posto nel Carry!

In definitiva uscendo a questo pun-
to. il Ilag di Zero non è .settato ed il

Carry viceversa é settato se la prima
stringa é minore della seconda.

Viceversa se l'eiemento fin qui con-
trollato della prima stringa è identico
al corrispondente della seconda strin-

ga (stiamo airinterno di un loop e per-

ciò si parlerà deH'elemento «i-esimo»
della stringa e non già del «primo»)
allora il flag di Zero sarà settato e po-
tremo eseguire l'istruzione successiva,

la «LOOP OK». sulla quale tornere-

mo forse già nella prossima puntata-

in parole povere l'istruzione in esa-

me decrementa il contenuto del regi-

stro CX e finché non ottiene «0» fa

saltare aM'eiichetta indicata, nel nostro

caso «OK». il tutto senza alterare lo

stato dei flag.

Ora si può vedere che il ciclo verrà

eseguito per tutto il tempo che la pri-

ma stringa ha elementi identici a quel-

li della seconda: si potrà uscire dal lo-

op solo nei due casi in cui da un certo

punto in poi le stringhe sono differenti

(ed è il caso già incontrato in prece-

denza) oppure se abbiamo analizzalo

per tutta la lunghezza della stringa più
corta.

Ma a questo caso si aggiunge anche
quello in cui le due lunghezze coinci-

devano e perciò ora basterà fare il

confronto tra i valori originari di BX e

DX per decidere quale delle stringhe è

maggiore dell'altra ottenendo tra l'al-

tro automaticamente il corretto settag-

gio dei flag di Zero e di Carry!

A questo punto dunque le due strin-

ghe hanno tutti i caratteri identici e

perciò sarà «minore» la stringa che ha
la lunghezza minore: se BX è minore
di DX allora verrà settato il Carry,
proprio come volevamo.

Ma se le due stringhe avevano ugua-
le lunghezza allora, dopo essere già

usciti dal loop con il flag di Zero setta-

to. il confronto tra BX e DX in un cer-

to senso «rafforzerà» lo stato del flag

di Zero...

Non contenti diciamo che il pro-

gramma non si accorcia neanche nel

caso in cui si decìda di porre la lun-

ghezza della prima stringa in CX,
sfruttando le seguenti istruzioni per

determinare il valore minore tra CX e

DX:

in quanto il valore contenuto in CX
non rimane costante nel corso del pro-

gramma ed allora il confronto finale

dovrebbe avvenire comunque tra DX
(rimasto inalterato) ed un altro regi-

stro (ancora BX per esempio), che de-

ve però essere inizializzalo subito con
il valore di CX: l'istruzione che si ri-

sparmia con le tre istruzioni preceden-
ti si ripaga appunto poi con l'inizializ-

zazione di BX.
A questo punto tralasciamo, in

quanto molto banale, dì dare un esem-
pio di un programma «chiamante»,
che dovrà provvedere ad iniziaiizzare

correttamente i registri puntatori DI e

SI. nonché ì due registri contenenti le

lunghezze delle due stringhe e cioè BX
e DX.

La ripetizione

di istruzioni di stringa - REP

Come già abbiamo avuto modo dì

vedere, l'istruzione REP (che sta per

«REPeat») altro non è che un «prefis-

so» anteposto ad un'istruzione di

stringa che ne permette l'iterazione

condizionata al contenuto del registro

CX; per tutto il tempo che CX è diver-

so da «0», l'istruzione di stringa viene

ripetuta.

Dalla tabeliina seguente vediamo il

comportamento del prefisso REP con
le istruzioni di stringa:

Dalla tabella si vede che «prima»
viene eseguita l'istruzione di stringa e

«poi» viene decrementato il valore di

CX, il tutto a patto che CX non sia

nullo: perciò si potranno al massimo
effettuare 65535 iterazioni (con un va-

lore di CX pari a OFFFFH) e non
65536 in quanto un valore iniziale nul-

lo di CX non fa eseguire per niente l'i-

struzione di stringa.

Per quanto riguarda le istruzioni

che si possono ripetere, notiamo che
mentre è «logico» ripetere istruzioni

di spostamento (MOVS) e di memoriz-

zazione o inizializzazione (STOSB),
che devono essere eseguile in blocco

per CX volte, non è molto «logico» ef-

fettuare comparazioni (CMPS) e scan-

sioni (SCAS) in quanto entrambe le

operazioni verrebbero eseguite co-

munque «ciecamente» fino alia fine

senza che si possa .sfruttare il fatto che

si è avuta ad esempio un'uguaglianza

tra i due termini a confronto.

Per finire è completamente «illogi-

ca», ancorché possibile da e.seguire ( !).

è la ripetizione del caricamento dei-

l'accumutatore (LODS), il quale evi-

dentemente verrebbe continuamente

ed inutilmente caricato con valori dif-

ferenti. A meno che non si voglia inse-

rire in loop di ritardo...

Abbiamo inoltre visto che esistono

anche i «prefissi di iterazione condi-

zionati», ottenibili per mezzo delle

istruzioni REPZ o REPE (che stanno

per «REPeat if Zero» o il che è lo stes-

so «REPeat if Equal»), contrapposte

alle REPNZ o REPNE (che stanno

per «REPeat if Non Zero» e «REPeat
if Not Equal»), le quali hanno un'ef-

fettiva utilità .se associate alle due
istruzioni di stringa che alterano il Ilag

di Zero e cioè la CMPS e la SCAS.
I primi due prefissi (perfettamente

identici dal punto di vista dell'opcode)

consentono di continuare l'esecuzione

dell'iierazione fintantoché il flag di

Zero risulta settato, mentre una condi-

zione di «Non Zero» comporta l'arre-

sto del loop.

Viceversa gli altri due prefissi per-

metteranno l'iterazione fino a che il

flag di Zero non venga settato per ef-

fetto di una coincidenza tra i due ter-

mini in confronto.

A tale proposito si vede che è «illo-

gico» usare le «REP condizionale»
con le altre istruzioni di stringa che

non sellano i flag.

Diamo ora le due tabelline relative

alle due coppie di prefissi or ora ana-

lizzati.

Con que.sto abbiamo terminato l'a-

nalisi delle istruzioni di stringa: dalla

prossima puntata analizzeremo le im-

portantissime istruzioni di «controllo»

del flusso di esecuzione di un pro-

gramma, in generale i salti condiziona-

li e non, le chiamate a e i ritorni da sub-

routine. i loop, ecc. «c
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La tristezza era ca-

personalcon un cuore 80286.

da quando erano apparsi

i miaoprocessori a 32 bit. Ma og-

gi è un giorno di testa: c’è la sche-

da Intel Inboard 386, che dà

a^i AT e compatibili una poten-

za di elaborazione confrontabi-

le solo con quella dei compu-

ter basati sul chip 80386.lnboard

costa molto meno di un nuo-

vo personal, e funzio-

na con tutte le applica-

zioni del PC DOS e con le even-

Inboard
38É/AT.
Bit bit
hurrà!

tuali schede opzionali. Il suo microproces-

sore è un 80386 prodotto dalla Intel, la stessa che

lo ha inventato. É un chip a 32 bit che indirizza fino a 4Gbyte

di memoria, conserva la compatibilità con tutto il

per i suoi predeces-

sori. ed è pronto a sfrut-

tare i pr<^rammi che ver-

ranno creati per la nuo-

va generazione dei PC. E. lavo-

rando a 16 MHz, dimezza la du-

rata della maggior parte delle

operazioni. Un esempio: l'eli-

minazione delle trasparenze

e la stampa di un file AutoCAD

di 32K passano da 7 minuti e 41 secondi a 2'14. Sostituite il

cuore del vostro personal computer: finalmente sollevato,

lo vedrete procedere con la potenza e la velocità che solo

Inboard 386/AT gli può dare. Se volete maggiori

informazioni rivolgetevi ai migliori riven-

ditori oppure telefonate o scri-

vete a ElS- Editrice Italiana

Software -Via Fieno,8 - 20123 Milano
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TRA IL PIU DIFFUSO

ED IL NUOVO

ESISTONO UNMILIO

TOTTOMILASET

DIFFE

LIRA PIÙ

Si, Amstrad PC-1512, nella sua versione base ti costa

veramente meno, solo L. 1 .390.000. Questo è un prezzo
incredibilmente basso se consideri che comprende, oltre

alla tastiera, al monitor grafico, all'unità di sistema e al drive

per dischi, anche il mouse e ben quattro dischi di software.

Le prestazioni poi, sono un’altra meraviglia.

Amstrad PC-1512, confrontato a personal molto più

costosi, esprime prestazioni superiori.

Infatti è decisamente più veloce e la sua memoria, di ben
512K RAM, è espandibile a 640K.
Puoi scegliere il tuo PC-1512 tra sei differenti versioni, con
drive singolo, doppio, oppure con hard disc da 20 Mbyte.
II monitor può essere scelto tra quello monocromatico
a 16 toni di grigio o quello a 16 colori.

Sei configurazioni, sei modi intelligenti per garantirsi il

massimo, senza per questo dover investire il capitale che
altri personal ti chiedono. Amstrad PC-1512, ti dà tanto

di più, ma ti chiede molto di meno.
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I
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I I



PERSONAL COMPUTER

AMSTRAD PC 1512

NETRECENTOQUARAN

TECENTONOVANTA

RENZE

LIRA MENO

PC-1512 Versione Italiana

L. 1.390.000+ IVA
Distribuito in esclusiva da G.B.C. Italiana S.p.A.



i trucchi
a cura di Pierluigi Panunzi

MS-DOS

/ tomandì esterni
In questa puntata analizzeremo una seconda serie di comandi esterni

dell'MS-DOS. quei comandi che già ben sappiamo non essere residenti

airinierno del sistema operativo stesso (i ben noti file «nascosiiu IBMBIO. COM
e IBMDOS. COM). ma si trovano ognuno in un Jìle, in alcuni casi di tipo

«.COM». ed in altri di tipo «.EXE».

Si tratta dunque di programmi veri e

propri che, è ovvio, devono essere pre-

senti nel dischetto all'atto della loro

esecuzione; diciamo questo in quanto
è facile rimanere frustrati dal fatto di

essere sicuri di aver digitato il nome di

un comando MS-DOS (seppure ester-

no) ed aver ottenuto una risposta del

tipo «comando sconosciuto o file

mancante», solo perchè abbiamo so-

stituito il dischetto di partenza... Co-
munque come vedremo, lavorando
con un hard-disk non si dovrebbero
avere più problemi ed anzi i comandi
che analizzeremo ora sono particolar-

mente utili lavorando con l’hard-disk

abbinato ad uno o due dischetti. Dice-
vamo che si tratta di comandi utili, ma
per lo più sconosciuti o sottoutilizzati.

Dalla labellina della scorsa puntala,
che qui riportiamo;

eemandl esterni

disk directory utility

chKdsk
diskcopy

sys

HIter

vediamo che ci occuperemo di pro-

grammi strettamente legati alla gestio-

ne delle directory ed unità a dischi in

genere, a parte il comando «share»
del quale daremo un breve accenno.

I comandi esterni - Assign

Questo primo comando esterno per-

mette di assegnare una lettera diversa

ad una certa unità logica a dischi, in

un certo senso riuscendo ad «imbro-
gliare» il sistema operativo laddove
non si avrebbe il comportamento desi-

derato da parte del sistema operativo

stesso.

Ma vediamo più da vicino la sintas-

si del comando per comprenderne me-
glio il funzionamento;

assign [
[<drive1>] = [<drive 2>] )

dove «<drivel>» è l’unità logica a

dischi sulla quale attualmente si effet-

tuano le comuni operazioni di lettura

e scrittura e «< drive!>» è viceversa

l'unità logica verso la quale voglia-

mo che siano dirette tali operazioni; in

tal modo ogni riferimento all'unità

«< drive I >» verrà «tradotto» in un
riferimento aH’unità «<drive 2>» e

la prima unità praticamente non esi-

sterà più.

Supponiamo di avere un PC dotato
di due floppy disk e di un «RAM-
disk» (ad esempio per mezzo del dri-

ver VDISK. SYS in dotazione alla ver-

sione 3.1). rispettivamente denominate
«A;», «B:» e «C;», come era certo le-

cito attendersi.

Quanto stiamo per dire tutto som-
mato si adatta perfettamente alta si-

tuazione in cui il disco «C:» non è un

RAM-disk, ma bensì il nostro «hard-
disk».

Supponiamo dunque di aver carica-

to su «C;» gran parte dei programmi
sui quali lavoriamo correntemente e

tra i quali ce n’è uno particolarmente

dispettoso il quale dovendo lavorare

su file posti in «B;», si ostina a cercar-

li sempre lì anche se magari ne abbia-

mo fatto una copia nel disco di default

(«C;»):.

E questo un caso tipico di program-
mi compilati in modo tale da vedere
solo le unità «A;» e «B;» ed a meno
di non possederne il file sorgente, ri-

chiederebbero altrimenti una correzio-

ne a «patch» del programma stesso

per far si che il programma si compor-
ti come desideriamo.

Invece niente dì tutto questo!

Basta infatti impostare il comando
assign b = c

per avere il «congelamento» del drive

«B;» (che cosi non verrà più visto dal

Sistema Operativo) a tutto vantaggio
del drive «C:» che avrà il comple-
to dominio di quanto invece sarebbe
stato indirizzato normalmente verso
«B;».

Ci si può rendere conto di ciò effet-

tuando il comando

dir b:

che darà ora lo stesso identico risulta-

to dello stesso comando rivolto all'u-

nità «C;».
Ma come sì può «risvegliare» il dri-

ve «B;»?
Semplice, basta digitare

assign

senza alcun altro parametro, per ritor-

nare alla situazione originaria; biso-

gna fare attenzione che il file «as-

sign.com» sia presente effettivamente
nel «<drive 2>» (in questo caso

«C;») altrimenti si otterrebbe un rifiu-

to da parte del computer di eseguire il
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I TRUCCHI DELL MS-DOS

comando stesso, non avendolo trovato

tra ì file eseguibili.

Vediamo ora alcuni altri esempi di

combinazioni.

Con il comando

assign a = c b = c

si ridirige verso Tunilà «C;» l'I/O (le

operazioni di «read» e «wriie») che

altrimenti venivano dirette sia in «A;»
che in «B;»; una directory tanto di

«•A:» che di «B;» in questo caso non
farà altro che replicare quella di

Hanno idea i lettori di quali strani

effetti avvengano per mezzo del co-

mando
assign a=b b = a?

A dispetto della poca logicità o
«matematicità» (ci sia concesso il neo-

logismo...) delle assegnazioni effettua-

te, che porterebbe erroneamente a de-

durre che le unità «A:» e «B:» si iden-

tifichino in un'unica unità logica, in

questo caso si ottiene nientemeno che
l'inversione dei nomi dei dischetti!

Quella che finora era per noi l'unità

«A;» ora si chiama con «B:» e vice-

versa.

Inutile dire che poi il bootstrap av-

verrà sempre dalla vecchia unità «A:»
(ci mancherebbe altro...), ma la tenta-

zione di provare che ciò fosse effetti-

vamente, lo confessiamo, l'abbiamo
avuta e possiamo dunque confermare
che l'unico modo di scambiare tra loro

le unità «A;» e <<B;» dal punto di vista

fisico è quella di scambiarne i connet-
tori interni...

Altro esempio «rivoluzionario» è il

seguente;

assign a = b b=c c = a

che ora dovrebbe risultarci molto chia-

ro. a livello funzionamento.
Infatti con tale sarabanda di asse-

gnazioni otterremo le seguenti cose: la

vecchia unità «A:» ora si chiama
«C:». la vecchia unità «B:» ora è di-

ventata «A;» mentre la vecchia unità

«C;» é ora stata trasformata in «B:».

quanto basta per non farci capire più

niente (diabolico...) al malcapitato

amico 0 fratello minore che di compu-
ter ne mastica ben poco...

Prima di passare al prossimo co-

mando. riportiamo a scopo di curiosi-

tà quanto annota il manuale della Mi-
crosoft a riguardo del comando in esa-

me.
In parole povere dice di non usare il

comando «assign» insieme al coman-
do «backup» (del quale abbiamo già

parlato la volta scorsa) o al comando
«print» (del quale parleremo la prossi-

ma) oppure, citando il testo in inglese,

< <during normal use of MS-
DOS>>.

Passi pure per i comandi di backup
da disco rigido e di stampa che magari
rimangono «sconvolti», ma non riu-

sciamo proprio a capire la terza parte:

se non possiamo usare il comando
«assign» durante l'uso normale del-

l'MS-DOS (e non crediamo di sbaglia-

re nella traduzione...), allora quando
lo potremo usare?! Come dire; vi for-

niamo un programma che però poi è

meglio non usare...

Comunque i comandi «format» e

«diskcopy» ignorano in partenza ogni

riassegnazione logica dei drive, altri-

menti se ne potevano vedere di belle!

J comandi esterni • Attrib

Il comando «attrib». come si può
intuire dal nome che deriva da «AT-
TRIBuie». consente di attribuire la ca-

ratteristica di «read-only» ad un file

oltreché visualizzare tale caratteristica

per un file o un insieme di file.

Abituati come siamo a programmi
ben più ponderosi quali fra tutti il

«PCTOOLS» oppure le sempreverdi

«Norton Utilities», i quali effettuano

decine e decine di comandi, il «no-
stro» comando appare alquanto «mi-
serelio» in quanto si limita semplice-

mente, come detto, all'attributo di

R/W e non ad esempio deH'attribuio

di «System» o di «visibilità», dei quali

viceversa si occupano i programmi già

citati. Comunque per chi volesse uti-

lizzarlo. ne diamo la sintassi:

attrib I-l-rl-r] <path>

dove:
— «-l-r» o « — r» (a scelta uno dei

due) rispettivamente settano e resetta-

no l'attributo di read-only di un file

— <path> è il «pathname» com-
pleto del file interessato.

Invece per visualizzare lo stato del-

l'attributo di «read-only» di un certo
file, allora dovremo impostare il co-

mando
attrib <path>

Apparirà una «R» sulla sinistra del

nome del file per indicare che il file è

di tipo «read-only».

Ovviamente si possono sia settare,

resettare e visualizzare gli attributi di

«read-only» di un insieme di file, uti-

lizzando il carattere «•».

Vogliamo settare come «read-only»
tutta una directory?

Presto detto: basta impostare

attrib -l-r‘.‘

per ottenere in un sol colpo quanto de-

siderato. come pure impostare

per vedere quali file sono solo leggibili

e quali invece sono normali.

1 comandi esterni • Joln

Ecco dunque un altro comando al-

quanto simpatico e dal funzionamento
«miracoloso» per chi non è molto ad-

dentro ai meccanismi che stanno alla

base del funzionamento di un compu-
ter.

In parole povere il comando «join»

(che si può tradurre comodamente con
il verbo «collegare») consente di «col-

legare». «connettere» una certa unità

logica a dischi ad un'altra unità logica,

per la quale rappresenta cosi niente al-

tro che una sotto-directory.

Simpatico, no?! Possiamo ad esem-

pio vedere l'unità a dischi «B;» come
sotto-directory dell'unità «C:» (o an-

che «A:» per chi possiede solo i due
floppy disk, come il redattore...), il che

può essere utile nel caso di programmi
tipo il «Ictus» che fanno riferimento

ad una sotto-directory per individuare

i file di lavoro: se i dati in questione
sono invece volta per volta posti in di-

schetti differenti, allora non conviene

ogni volta ridirigere la ricerca del «Ic-

tus» verso questo o quest'altro di-

schetto.

Ad esempio si può fare in modo che
il dischetto «B:» venga visto dalla di-

rectory «C:» come subdireclory «ar-

chivio» e ciò avviene per mezzo del

comando

join b archivio

lanciato dall'unità «C:».
In questo ca.so il comando in que-

stione creerà la subdirectory «archi-

vio» (come se noi avessimo impostato
il comando «md archivio») e ad essa

«aggancerà» automaticamente la di-

rectory dei disco «B:» basterà infatti

digitare il comando

dir archivio

per avere l'elenco dei file presenti in

«B;». ma la directory non è più chia-

mala «B:», ma bensi «C't.^archivio».

A maggior ragione, dopo aver crea-

to questa interconnessione, con il co-

mando
ccf archivio

ci «sposteremo» automaticamente nel

«vecchio» disco «B;»: se però vedia-

mo la sua directory non troveremo
traccia dei file relativi alla directory

«padre» e alla «sotto-directory» stes-

sa (I file indicali con «punto» e «dop-
pio punto»), ma tutto va come se si

avesse a che fare con un nuovo ramo
della directory di «C;».

Per «tornare indietro» verso la

«root directory», che in questo caso è

data da «C:» basterà semplicemente
impostare

Cd..

oppure

Cd /

proprio come si fa con le sottodirecio-

ry vere e proprie!

Volendo però cancellare «archivio»
da «C:». non possiamo usare il co-

mando «rd archivio», il quale invece
correttamente ci impedirà la cancella-

zione in quanto «archivio» contiene
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TRUCCHI DEa'MS-OOS

dei die (quelli del dischetto <<B:»!).

L’unico modo per eliminare questa

connessione è di riusare il comando
«join» con lo switch «/d>>. nel seguen-

te modo
join b: /d

che dice appunto di cancellare («Dele-

le») l’imerconnnessione con l'unità lo-

gica «B;», senza però cancellare «fisi-

camente» la sotto-directory da «C:»;
infatti facendo la «dir» di «C:» ritro-

veremo ancora il file «archivio.

<DIR> ». che però stavolta potrà es-

sere correttamente eliminato con il co-

mando «rd archivio».

Ma vediamo ora la sintassi del co-

mando in esame, che è;

join <drive> <path>

dove «<drive>» è appunto l’unità

logica che si vuole connettere alla root

di defaull e «<path>» è appunto il

nome della sotto-directory: dal mo-
mento che però un «path» tipo «archi-

vio» è lecito, mentre un «path» come
«archivio/libri» non lo è, invece di

path si potrebbe parlare semplicemen-
te di nome della subdirectory.

Questo perchè il comando può co-

struire soltanto un «ramo» della direc-

tory principale e non una sotto-direc-

tory di livello superiore.

Dopo aver connesso «<drive>»
alla sotto-directory «path». il «drive»

stesso non esisterà più ed ogni riferi-

mento a tale unità comporterà remis-
sione di una segnalazione di errore,

proprio come se l’unità non esistesse

per nulla.

Invece per distruggere una certa

connessione, la sintassi diventa

join < drive > /d

dove «< drive>» è ancora una volta

il nome dell'unità che in questo caso

vogliamo «risuscitare».

Dimenticavamo di dire che l'opera-

zione di connessione tramite il coman-
do «join» può essere effettuata su va-

rie unità ed allora il comando stesso

senza parametri servirà successiva-

mente per rammentarci le varie con-

nessioni realizzate.

inutile dire che se si lenta di effet-

tuare la connessione tra un'unità a di-

schi e se stessa, l'MS-DOS lo impedirà
segnalando la presenza di un parame-
tro non valido, mentre non sembra
possibile oltreché utile effettuare una
connessione «doppia» tra due unità

logiche, runa essendo una sotto-direc-

tory dell’altra.

I comandi esterni - Subst

Ecco l’ultimo dei comandi utili e

«divertenti»: il comando «subst». che
deriva il nome da «SUBSTitute» (so-

stituire). consente di generare un sino-

nimo (presumibilmente più breve...)

per un pathname di una directory.

Supponiamo infatti di aver creato

una complessa struttura di directory

aH'inierno del nostro hard disk: un ra-

mo di tale struttura e cioè la nostra

subdirectoiy dove è presente un file al

quale vogliamo accedere, possiede un
nome motto lungo, ad esempio

/archivio/Oati/condominio/indirizzi

Ora tutte le volte che vogliamo acce-

dere al file «cosi. Ist» contenuto in tale

subdirectory, non vorremmo certo im-

pazzirci digitando quel tale «path».

ma possiamo semplicemente «sostitui-

re» a tale nome una lettera relativa ad
una nuova unità logica (ad esempio
«F:»). che verrà considerata a tutti gli

effetti un'unità logica.

Ecco che perciò dopo aver imposta-

to il comando

subst f: /archivio/dati/condomtnio/indi-

per accedere a tale sotto-directory ba-

sterà digitare

1

cosi come facciamo con una qualun-

que unità a dischi.

Analogamente potremo vederne di-

rettamente la directory con il coman-
do

dir f:

solo che però adesso non si potrà più

risalire a ritroso lungo i rami dell'albe-

ro in quanto ora la subdirectory è di-

ventata un'unità logica a se stante: co-

me dire che non si potrà salire a «con-
dominio» con il comando «cd...» in

quanto ora il sistema non vede più

«indirizzi» come sotto-directory di

«condominio».
Analogamente ad «F:» si potranno

generare tanti altri drive virtuali, fatto

questo che consentirà un accesso rapi-

do alle subdirectory importanti: il fat-

to che si genera ogni volta un nuovo
drive logico ci garantisce una certa

proiezione di un'unità verso le altre,

cosi come non c'è interazione tra le

due unità «A:» e «B:»: se cancelliamo
un file dell’unità logica virtuale «K:».
un'altra unità virtuale non ne risentirà

minimamente.
Altra conseguenza importante è ta

seguente: dopo aver generato il disco

virtuale «F;» supponiamo di voler

cancellare i file di «indirizzi» e poi di

voler eliminare completamente la sub-

directory «indirizzi» e. perché no. an-

che Il suo padre «condominio».
Ora. se è ancora attiva la sostituzio-

ne, allora il sistema operativo si rifiu-

terà di rimuovere la directory «indiriz-

zi» e tantomeno la «condominio», in

quanto altrimenti non avrebbe più la

corrispondenza tra il nome logico

«F:» ed il path che vorremmo distrug-

gere.

Passando dunque alla sintassi del

comando, abbiamo:

subst <dfive> <path>

dove «<drive> » è il nome della nuo-

va unità logica e «<path>» è... il

path incriminato.

Analogamente ai comandi prece-

dentemente visti, anche in questo caso

esiste la possibilità di cancellare una

sostituzione logica per mezzo del co-

mando
subst < drive > /d

dove la «/d» sta sempre per «Deleie».

come pure possiamo in ogni momento
(ricordiamoci sempre però che il file

«subst.exe» deve esistere nell'unità di

default) avere un elenco delle varie so-

stituzioni semplicemente con il co-

mando
subst

Come si vede dunque un comando
del genere non deve mancare nel no-

stro «Winchester».

I comandi esterni - Share

Per quanto riguarda il comando
«share» possiamo solamente accenna-
re ad alcune sue caratteristiche, che si

estrinsecano al meglio quando abbia-

mo il nostro computer connesso ad
una «rete locale».

Con tale termine, in parole povere,

si intende una interconnessione «fisi-

ca» e «logica» alla quale appunto si

affacciano più computer. I quali in ge-

nerale potranno attingere dati, pro-

grammi ed in generale «risorse» (l’uso

di stampanti, di porte di comunicazio-
ne, di programmi particolari) da un
certo insieme appunto di risorse.

Problema fondamentale è che la sin-

gola risorsa a disposizione della rete

deve essere in ogni momento utilizza-

bile da parte del computer o program-
ma che lo richieda e cioè deve poter

essere condivisa («shared») tra due o

più «processi».

Il fatto poi che alcune risorse possa-
no essere «assegnate» contempora-
neamente a più processi compona la

necessità di regolamentare l'accesso a
tale risorsa da parte dei due o più pro-

cessi mediante l'uso dei cosiddetti «se-

mafori» 0 per mezzo dei «lock»
Il comando «share» in esame con-

sente, secondo modalità che non ac-

cenniamo nemmeno, di stabilire le ri-

sorse da condividere, quanto spazio

occupano e quanti «lock» sono richie-

sti.

Dato che l'argomento è mollo com-
plesso, seppure molto «stimolante»,
non procediamo oltre nell'analisi, ma
ci lasciamo con una mezza promessa
di ritornarci sopra in un non lontano
futuro, specialmente se ai lettori il fat-

to interesserà.

Con questo chiudiamo la presente
puntata e diamo l'appuntamento al

prossimo numero di MC'microcompu-
ler.
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dBASE III

DIVENTA PLUS.
Anche i giganti

CRESCONO.dBASE NI PLUS è l'evoluzione

dello standard di mercato dei

database relazionali per personal computer. Mantiene tutte le

caratteristiche che hanno fatto grande dBASE IN, ma aggiunge

molte novità sia per la gestione degli archivi che per lo sviluppo

di nuove applicazioni. E introduce la possibilità di operare in multi-

utenza su rete locale.

PER GESTIRE GLI ARCHIVI.

Lavorare con dBASE IN PLUS è fa-

cile come ordinare al ristorante. Il

nuovo Assistente vi permette di se-

lezionare dai menu a tendina tutte

le operazioni di creazione, utilizzo e

modifica degli archivi, anche se non

sapete nulla di programmazione.

Per aumentare la produttivi-

tà bel vostro lavoro potete

impostare relazioni a

piacere fra due o più ar-

chivi (ad esempio: Ordi-

ni e Anagrafica Clienti) o
|

realizzare maschere

di immissione dati, sempre senza dipendere da alcun esperto

in camice bianco. Inoltre, per non dover ripetere ogni volta le

sequenze di comandi che utilizzate più frequentemente, c’è il

Generatore Automatico di Applicazioni che crea da sé il program-

ma per attuarle nel modo migliore.

PER PROGRAMMARE.

Se già conoscete la programmazione in dBASE IN, noterete

con piacere che ci sono più di cinquanta fra comandi

e funzioni nuove, che il debugging interattivo è note-

volmente migliorato, e che ora potete carica- ASHTON-TATE'

te A

Am

re ed eseguire in RAM modu-

li esterni scritti e compilati in

altri linguaggi, dBASE III PLUS vi consente di importare ed espor-

tare dati dai programmi più diffusi, tra cui Framework. E vi mette

a disposizione Runtime per distribuire le sole applicazioni, pro-

teggerle da eventuali interventi esterni, e ottimizzarne le prestazioni.

PER LAVORARE IN RETE.

Oggi potete impiegare il vo-

stro database non solo in am-

biente autonomo, ma anche in

multi-utenza. dBASE IN PLUS

dispone di una serie di carat-

teristiche avanzate (accessi

differenziati secondo il grado

di abilitazione della password,

cifratura del file, salvaguar-

dia a livello di campo e di fi-

le) che vi permettono di sfrut-

tare interamente la potenza del-

l'ambiente LAN mantenendo

tutta la sicurezza che deside-

rate. Naturalmente dBASE ili

PLUS è in italiano, e funziona su tutti i personal MS/DOS e

PC/DOS compatibili. Prodotto dalla Ashton-Tate, una delle più

grandi società di software del mondo, rappresenta un'ulteriore

crescita di un gigante dei sistemi di gestione database, un

best seller che oggi può essere usato da un numero di perso-

ne ancora maggiore. Se volete altre informazioni, rivolgete-

i ai migliori rivenditori di personal computer oppure tele-

fonate 0 scrivete ad ElS - Editrice Italiana Software - via

Fieno, 8 - 20123 Milano - tei. 02/805.32.67 oppure

805,70.09

JN PROOOnO RSHTON TA : DBTRIBUITO 0/

Editrice italiana Softivare SOLUZIONI SEMPLICI Al PROBLEMI COMPLESSI.



Lei possiede un computer IBM
0 compatibile? Oppure un Apple II?

Oppure, ancora, un Commodore 64 o un 1 28?
Allora acquisti subito in edicola PoDisk, AppleDisk o CommoDisk.

Si tratta di una novità eccezionale, e cioè di tre riviste i cui contenuti sono
composti da recensioni, articoli di fondo d'interesse generale per gli

utenti di personal computer, ma anche dalla descrizione dettagliata dei

programmi registrati sul disco allegato alla rivista. E non si tratta di

"programmini", bensì di programmi utili, il cui costo tradizionale sarebbe
di decine o, in alcuni casi, anche di centinaia di migliaia di lire ciascuno.

AppleDisk, CommoDisk, PcDisk sono in vendita in tutte le

edicole d'Italia a 1 5.000 lire l'una (CommoDisk a 1 3.000 lire). Se il suo
edicolante ne fosse sprovvisto, prenoti presso di lui il prossimo numero.

Perderlo sarebbe un peccato!

Ogni mese in edicola
le riviste con disco programmi per

IBM e compatibili, Apple e Commodore.

^DISK

AppleDisk - PCDISK - COMMODISK - sono pubblicazioni:

Editronica > 20122 Milano - c.so Montorte, 39 • Tel. 02-702429



a cura di Andrea de Prisco

Orologi, Pixel, Kernal

i28 da zero questo mese tratterà di inierrupt. di CIA. di Rom. di grafica ed
altro. Presenteremo un comodo orologio in tempo reale (non soggetto cioè

a ritardi a causa di operazioni di l/Ol. da tenere costantemente acceso in un
angolo dello schermo, più un pacchetto grafico «640X 200 in 320x 200» che
permette a chi non dispone di un monitor di visualizzare una finestra di alta

risoluzione sul proprio TV.

Perfinire, a chi si occupa di programmazione in linguaggio macchina,
dedichiamo un riquadro con alcune routine Kernal de! 128 non trattate

precedentemente.

I

Orologio RJ.
* di Adriano Asnaghi - Mestre (VE)

L'jniegrato CIA 6526 contenuto al*

rintemo del 128 (per Tesattezza cer-

cando bene ne troviamo due) dispone
di un orologio interno in formato Ore-
Min ut i-Secondi- Decimi DiSecondo,
indipendente dalle altre attività della

macchina. Per questo motivo è detto

«in tempo reale»: non é il processore
a farlo avanzare ma è interno al CIA
«a tutti gli effetti». Basta sellare l'ora-

rio. utilizzando appositi registri, e dare
il via ai conteggio. La routine in lin-

guaggio macchina inviataci dal lettore

dì Mestre, incuneandosi nella normale
procedura di scansione della tastiera

permette la visualizzazione continua
nell'angolo in aito a destra dello scher-

mo 40 colonne. Effettuando operazio-

ni I/O che prevedono la dìsabilitazìo-

ne degli interrupt, potremo notare

qualche ritardo nella visualizzazione,

ma non nel conteggio.

Una volta digitato il codice esadecì-

male mostrato in Hgura I. e mandato
in esecuzione il programma Basic di li-

stalo I (di inizìalizzazione) per ottene-

re l'orologio sarà sufficiente un:

SYS 3072

Per ripristinare la normale routine di

interrupt (e conseguentemente togliere

l'orologio) basta digitare:

SYS 3075

Il listato 2 mostra il disassemblato
commentato della routine orologio.

Per finire, come lo stesso autore racco-

manda. per non far interferire l'orolo-

gio con i comandi da noi impartiti è

bene definire una wìndow a partire

dalla seconda riga con il comando:

WINDOW 1,0,24,39

I vettori di INTERRUPT
La routine orologio manipolava il

vettore di IRQ locato a S0314. Nelle

immediate vicinanze esìstono pure
due vettori, quello locato a S0316 rela-

tivo airintemjpt generato da BRK che

attiva il MONITOR e quello locato a

S0316 relativo aU’interrupt NMI (non
mascherabile). I contenuti di questi

vettori sono

$0314 - SFA65 (IRQ)

$0316 - $8003 (BRK)
$0318 - SFA40 (NMI)

Esiste un altro vettore locato a

S0328 che testa la pressione del tasto

STOP e che punta a SF66E. Se si vo-

lesse disabilitare sìa il tasto STOP che
la combinazione STOP-RESTORE
(che genera un NMI) basterà cambia-
re i relativi vettori ed il gioco è fatto.

Ad esempio, per il tasto STOP basta

porre nel relativo vettore Tìndirìzzo

SF67B che contiene un RTS. In questo
modo, tutte le volte che viene premuto
il tasto STOP non succede nulla. Lo
stesso vale per il NMI ponendo in

S0318 il valore SFA62.
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Orologio RT.

10 SCNOBIPRINTIPSINT
20 PBINT •INIZIftLIZMZlONE ORaOSIO •;P«1NT
JO C:0£C(-0000-): »E" C”'
50 POKE C+U.P££K(C*14) , .... ...

60 INPUT -INTWJXKl L'OSfl OEL BIDRNO «OOmSSi:™ 0t^EFT»<ftf.2l:O=U«.<0»>

B 12«: REM 50 W CLOCK TRISGER

. J»=mD*(ft».5.2):fl:WL(N*)
•1 S*:!1lD»<ft».5.2):S:VRLrMt>
00 IP 0)23 THEN 60
IO PT:0:IP 0>11 TKEN PS:12S:0^;2
20 POKE C»lli6-TNT(Q/10)ta4Ptl: p£n PORTATO ECO
30 :P N15R THEN 60
40 PPKE C410.64lNT'K,
50 IP S>59 THEN oO
60 POKE C*0.6*IKT(S/10)4S: REP! FORHSTO ECO
70 POKE C*e.O: BEH PSRTEHZR OftaOGID
.r. -ORaOSlO INIZIflUZZflTO •

I
640x200
in 320x200

I di Enrico Ceppi - Meda (MI)

Il secondo leiiore. ci invia un tool di
istruzioni Basic atte a visualizzare una
finestra targa 320 pixel della pagina
grafica ad alla risoluzione, come nolo,
larga 640 pixel. Ciò può essere utile

quando non si dispone di un monitor
ma solo di un televisore. Lasciamo a lui

la parola.

Devo premeitcre che l'apertura di

una rubrica che parla di questo com-
puter, e per dì più su MC, mi ha subi-

to interessato, dato che conoscevo la

qualità della rivista (sono un VlCin-
go...), e quando AdP ha incominciato
a trattare il videochip 8563, sono rima-

sto molto amareggiato. Eggià, perché
io NON ho il monitor, e quindi addio
SO colonne. Ma quando ho letto la se-

conda parte dell'articolo sulla grafica

640 X 200 ho ceduto ed ho digitato tut-

te le routine proposte. Non potevo pe-
rò rassegnarmi a non vedere niente, e

cosi, per non arrivare a vertici dì ma-
sochismo malsani, ho digitato una
routine LM che mi trasferisse la pagi-

na grafica 640 x 200 su quella
320x200. Dato però che non si può
«ficcare» in 320 i 640 punti della pagi-

na, ho pensato dì trasportare sulla pa-
gina 320 X 200 solo una finestra di tale

dimensione. La routine che fa questo
l'ho allocata da S1S60 a SISA2, ma
inoltre essa usa la subroutine in

SISAS-SI64S e quella posta a

S1646-SI653. La sintassi per chiamare
questa subroutine è;

SYS 5472, X

dove X è la colonna di caratteri dalla

quale si vuole che inizi l'operazione, e

quindi è un numero compreso tra 0 e

40.

La routine posizionata a S1664 -

S16A8 fa l’operazione inversa, e viene

chiamata con:

SYS 5732, X

dove per la x valgono le stesse consi-

derazioni di prima.

Un inconveniente che ho subito ri-

scontrato nella grafica 640 x 200 era

quello della perdita dello schermo gra-

fico (magari ottenuto con svariati

quarti d'ora di calcolo) al ritorno in

modo testo, ed inoltre l'impossibilità

di salvarlo su memoria di massa. Per
risolvere questo inconveniente ho pen-
sato dì sacrificare la memoria da
ICOOO a IFEFF e di salvare li la pagi-

na grafica, che ora è anche raggiungi-
bile da un

BSAVE “nomectievuoi', B1, P491S2 TO
P65152

Per fare questo

SYS 5812

e per rìottenere la nostra bella vìdeata

SYS 5859

Le routine che si incaricano di ciò
sono quelle poste a SI6B4-S16E2 per
il salvataggio, e quella posta a

SI6E3-SI70E per il ri-posizionamento.
Tutto questo era bello, ma il dover

lavorare con le SYS è certamente mol-

to scomodo, anche se, grazie alla pos-
sibilità di assegnare dei valori ai regi-

stri A, X ed Y sì lavora infinitamente
più comodi che sui C64, Le ultime pa-
role dì AdP. quelle relative a un ipote-

tico Basic, mi hanno sollecitato, e
quindi mi sono messo all'opera.

Conoscevo fìndirizzo della routine
CHRGET. di quella routine cioè, che
sì incarica di prelevare il Byte di lesto

Basic quando il CI 28 deve eseguire un
comando. Il primo tentativo é stato
quello di preporre ad ogni nuovo co-
mando il carattere &, e dì farlo inter-

cettare da questa routine, tentativo pe-
rò miseramente fallito: il computer
eseguiva sempre i comandi impartiti,

anche durante la tokenìzzazione di

una lìnea, se presenti dopo una REM,
e, addirittura inaccettabile, anche se

posti dopo un THEN non verificato.

La strada da percorrere non era evi-

dentemente quella, ed allora ho scelto

di intercettare la routine che il Basic
usa per eseguire i comandi. Questa
routine viene chiamata tramite un sal-

to indiretto in RAM con JMP($0308),
quindi per intercettarla basta cambiare
quelle locazioni (non da Basic ma, da
LM) per farle puntare alia nostra rou-

tine personale di decodifica comandi
che poi vedrà il da farsi. Un tentativo

in questo senso ha portato ad un in-

successo per un semplice motivo; il

Basic non usa il banco 1 5 per operare,
ma il 14, che è identico al 15 tranne
per il fatto che ha la ROM carattere al

posto dein/O che tanto ci serve per
comunicare con il 8563. Per verificare
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che il banco usalo è il 14 (io credevo

fosse il 15 e che fatica per accorgerse-

ne!), basta disassemblare il pezzo ini-

ziale della routine di CHRGET. già

menzionata, routine che inizia a

S0380.

Capire questo pezzo di routine è fa-

cile. ma non capivo il perché degli

STA SFFOX in S00386 ed in S0038D.
Infatti il registro FFOO NON È IL

REGISTRO DELL'MMU: esso é solo

una copia del vero registro dell'MMU
posizionato a D500 nei banchi che
contengono l'I/O. O meglio, dei regi-

stri. Eggià. perchè la MMU é compo-
sta da vari registri a partire da D500.
ma a me interessano solo quelli che

vanno da D500 a D504 e c

«copiati» in FF00-FF04 in o

0 a D500. ma i registri

)I-D504. Se infatti noi li leg-

•egistri FHI contengono lo

di essi, otteniamo il risultato di s

re in D500. e quindi in FFOO. ciò che
contiene il corrispondente registro

D5II. ed il contenuto del registro FFII
rimane invariato (questo non avviene

se operiamo sui registri D51I). Perciò

una STA SFFOl, manda in FFOO il

contenuto di D50I. e cioè seleziona il

banco 0, mentre una STA SFF03, man-
da in D501 il contenuto di D503. e

cioè seleziona il banco 14.

Questo inconveniente ha richiesto

di salvare il banco nel quale ci si trova

(istruzioni SI724-S1727) per poi ri-set-

tarlo prima di uscire (istruzioni

S173C-SI73E). In compenso l'idea di

usare il carattere & per identificare i

nuovi comandi è risultata particolar-

mente facile ed anche abbastanza bre-

ve. Purtroppo non è tutto oro quello

che luccica e anche cosi nascono pro-

blemi. Il primo problema è che prima
di ogni nuova istruzione ci vuole ob-
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bligatorìamente il : altrimenti il com-
puter non riconosce il nuovo coman-
do, il secondo, generato dal modo che
uso per ritornare al Basic 7.0 è che an-
che dopo ogni comando è necessario il

;, e quindi tra due nuovi comandi con-
tinui ci vorranno ì doppi duepunti
Il terzo problema è dato dalla memo-
ria disponibile: mettere da SI300 a

SI8FF qualcosa di decente non è faci-

le, soprattutto se si pensa di espandere
ulteriormente la routine (come «sugge-
riva» AdP). Il voler ficcare tutto nell’e-

siguo spazio da SI 710 a SI 809 ha por-
tato alla quasi totale mancanza di ge-

stione degli errori: quando il nuovo
interprete non capisce o non può ese-

guire un comando, o lo esegue in mo-
do errato (routine DRAW), o emette
un SINTAX ERROR (routine SAVE.
quando non è stata riservata la memo-
ria per il video 320x200). Per il resto

la routine funziona egregiamente, non
è sensibile agli spazi (grazie

CHRGET) e, permettendo di dare la

coordinata X senza spezzarla in due,

si rivela abbastanza comoda ed utile

da usare.

Ora un commento sulle routine

Commodore impiegate:

S0330: Routine che preleva un carat-

tere dal testo Basic: usa come
puntatore S3D-S3E.

$AF96: Routine che valuta un’espres-

sione aritmetica e ne pone il

valore nell’accumulatore 1

fìoatìng point (S63-S69).
SAFDC: Routine che converte il valore

presente nell'accumulatore I

in intero compreso tra 0 e
65535 e lo pone in SI6-S17.

S4AA2: È la normale routine che ese-

gue un comando, la chiamo
per uscire (ecco perchè ci vuo-
le un: dopo il comando, per
farlo eseguire a questa routi-

ne!) in modo da rientrare in

modo abbastanza «pulito» nel

Basic 7.0.

Diamo ora qualche accenno sui

nuovi comandi e la loro sintassi:

:4 GRAPHIC 0: = Salva la pagina grafi-

ca (se è stata riservata memoria suffi-

ciente), indi setta il modo testo.

:& GRAPHIC 1: = Setta la pagina
640 X 200 e recupera l’ultima utilizzata

da SICOOO-SIFEFF.
:& GRAPHIC 2: = Setta la pagina grafi-

ca e la putisce.

:& DRAW P X.Y: = Flotta il punto X,'»'

e definisce le coordinate di partenza di

DRAWTO.
:& DRAW U X.Y: = Cancella il punto
X.Y e definisce le coordinate di par-

tenza di DRAWTO.
:& DRAWTO X.Y; = Se il comando pre-

cedente aveva plottato. allora plotta la

retta che congiunge il punto preceden-
temente plottato per ultimo con quello
di coordinate X,Y; se invece il coman-
do precedentemente aveva cancellato,
allora anziché plottare cancella la ret-

ta tra i due punti visti prima.
:& SAVE C: = Trasporta lo schermo
640x200 a partire dalla colonna C
(0< =C< = 40) e per 320 punti, sulh»
schermo 320 x 200.

;& LOAD C; = Esegue l’operazione in-

versa della precedente.

Questi nuovi «comandi» si abilita-

no con

BANK 15 : SYS 5460

Se inoltre si vuole usare la routine &
SAVE, bisogna dare un GRAPHICI.I
del normale Basic 7.0 (se non capite il

perché del secondo I. provate ad
ometterlo!). Se inoltre si vuole salvare

la pagina 640x200 nella zona
SICOOO-SIFEFF. bisogna dare

POKE 58,191 : CLR

Bisogna stare attenti, perché il co-

mando & GRAPHIC 0: non esegue il

salvataggio se non si è dato quel co-
mando prima (controlla il puntatore
57-58), mentre la routine richiamabile
con SYS5812 non controlla niente e

pasticcia le variabili del Basic.

Routine Kernol

Commenteremo brevemente alcune routine Remai non
trattale precedentemente. Come noto, chi programma in lin-

guaggio macchina, ha quasi sempre la necessità di interagire

col sistema operativo della macchina per compiere operazio-
ni implementate da questo. Un esempio classico sono le fun-

zioni dì I/O, cosi come l'editing, la gestione della memoria,
del video o della tastiera.

Nome: C64 MODE - Indirizzo; SFF4D
Descrizione; Permette di passare al modo 84 da linguaggio

macchina. Nessuna conferma è richiesta da parte del siste-

Nome: PHOENIX - Indirizzo: $FF'56
Descrizione: Provoca la partenza a freddo della macchina;
Se il drive è collegato al 128 é tentato il booi del dischetto in

esso contenuto.

Nome: .SWAPPER • Indirizzo; SFF5F
Descrizione; Equivale alla sequenza ESC-t-X: permette di

dirìgere l'output sullo schermo 40 o 80 colonne.

Nome: DLCHR - Indirizzo; SFF62
Descrizione: Copia il generatore dei caratteri nella video

ram del processore video a 80 colonne 8563. Si usa per ripri-

stinare i caraileri dopo aver usalo la grafica 640x200.

Nome; CINIT • Indirizzo; SFF81
Descrizione: Inizializza i due processori vìdeo (40 e 80 co-

lonne), ì tasti funzione, pulisce i due schermi video e mostra
il cursore nello schermo selezionato dal tasto 40/80 DI-
SPLAY.

Nome: RESTOR - Indirizzo: SFF8A
Descrizione: Inizializza i vettori di sistema locati a partire

dall'indirizzo e.sadecimale $0314.

Nome; READST- Indirizzo: $FFB7
Descrizione; Immette nell'accumulatore il valore della varia-

bile dì stato ST.

Nome: SETTIM - Indirizzo; SFFDB
Descrizione: Scrìve nelle locazioni A0..A2 (orologio di siste-

ma in 60-esimi di secondo) il contenuto dei registri A, X. Y.

Nome; RDTIM - Indirizzo: $FFDE
Descrizione; Immette nei registri A. X. Y il valore dell’orolo-

gio interno.

Nome: STOP - Indirizzo; SFFEI
Descrizione: Una chiamata a questa routine permette di sta-

bilire (testando di seguito il bit di ZERO) se è staio premuto
il tasto di STOP. Il bit è settato in caso affermativo, resetiato

in ca.so negativo.

Nome; CLALL - Indirizzo: $FFE7
Descrizione; Chiude tutti i file precedentemente aperti.
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Una delle caratteristiche più interes-

santi degli MSX è la loro capacità di

gestire una quantità enorme di memo-
ria (1 Mbyte sugli MSXl e addirittura

4 Mbyte sugli MSX2) nonostante il

microprocessore utilizzato non sia il

68000, ma il più modesto Z80 capace
di indirizzare soltanto 64 Kbyte. La
tecnica usata per fare tutto questo, il

bank switching, non è per niente nuo-
va, ma viene utilizzata anche da altri

computer quali l’Apple II. il Commo-
dore 64 e il TI 99/4A. La cosa nuova
è, invece, l'uso sistematico che gli

MSX fanno di questa tecnica; vi sono
routine del BIOS che si occupano uni-

camente di gestire i banchi di memoria
ed altre routine che riconoscono indi-

rizzi a 20 bit.

Per comprendere il meccanismo con
cui è gestita la memoria consideriamo
4 banchi di 64K affiancati (slot prima-
ri); ognuno di questi banchi lo consi-

deriamo suddiviso in 4 pagine di I6K.
numerate da 0 a 3 (la pagina 0 è quella

che va da 0 a 3FFFH. e di seguito le

altre). Le 4 pagine che il microproces-
sore riconosce possono appartenere a

qualunque dei 4 banchi: ad esempio si

possono avere 64K composti dalle pa-
gine 0 e I del banco 0 e dalle pagine 2

e 3 del banco I. Si possono poi scam-
biare 2 stesse pagine appartenenti a

banchi diversi (ad esempio la pagina I

del banco 2 con la pagina I del banco
0), ma non si possono scambiare fra dì

loro 2 pagine diverse (ad esempio la

pagina 3 con la pagina I).

Come è entrato ormai nell'uso cor-

rente. indicheremo ognuno di questi

banchi di 64K con il termine «slot»,

che letteralmente vuol dire fessura; gli

slot fìsici, quelli dove vanno inserite le

cartridge, vengono considerati come
un qualsiasi banco dì memoria, e ver-

ranno indicati con «slot dì espansio-

ne».

Da tutti ì punti dì vista questi 4 slot

sono perfettamente equivalenti, e non
esistono slot «specializzati» a contene-
re ad esempio la RAM o la Disk
ROM. In ogni computer aderente allo

standard sì riscontrano sempre dispo-
sizioni differenti: ad esempio la RAM
si trova nello slot 0 nel Sony F500P,
nello slot 1 nello Spectravìdeo 728,
nello slot 2 del Toshiba HXIO e nello

slot 3 nel Philips NMS 8255. Unico
punto fermo sembra la disposizione
dei 32K di ROM del BIOS e del Basic

che sì trovano sempre nelle pagine 0 e

I dello slot 0. Ma anche in questo non
c'è troppo da fidarsi visto che FASCI I,

in una nota nemmeno troppo recente,

ci fa sapere che «in thè MSX-2, thè

MAIN-ROM is noi always placed in

slot 0 or slot 0-0» (slot 0-0 si riferisce

agli slot secondari che vedremo in se-

guito).

A dire il vero tutto questo meccani-
smo è stato la causa principale di voci

dì presunte incompatibilità tra i vari

modelli di MSX o fra MSXl e MSX2.
voci, a mio avviso, senz'altro infonda-
te. Se essere compatìbili vuol dire es-

sere uguali come due gocce di acqua,
in effetti non esìstono MSX compati-
bili. Ma se la compatibilità viene inte-

sa mollo più verosimilmente come ri-

spetto di uno standard, allora ci accor-

geremo che esistono dei programmi
che non sono compatibili con l'MSX.
Se, in un ambiente Basic, abbiamo bi-

sogno della RAM in pagina 1, dobbia-
mo perlomeno cercare in quale slot si
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trova questa memoria. Alcuni giochi,

quali Samantha Fox e Zoids della
Martech e Finder Keepers della Ma-
stertronic, non fanno alcuna ricerca di

memoria ma suppongono che si trovi

nello slot 2; niente di strano quindi se

questi funzionano solo sul Toshiba,
sul JVC e sul Goldstar. Le «stranezze»
di programmazione in fatto di slot non
si limitano solo a queste e ne vedremo
in seguito altre.

La gestione degli slot primari

Gli slot primari sono controllati dal-

la porta 0A8H (collegata con la porta
A del PPI), che è chiamata, appunto.
Primaiy Slot Register. Scrivendo un
valore a questo indirizzo si commuta-
no i banchi di memoria, mentre leg-

gendo da questa porta otteniamo l'at-

tuale configurazione di memoria. Ogni
coppia dì bit controlla una pagina se-

condo il seguente schema:

7 6 5 4 3 2 1 0

pag. 3 pag. 2 pag. 1 pag. 0

Ad esempio, se con il comando Ba-

sic

PRINT BIN$ (INP(&HA6)1

otteniamo OlOlOOOO (esadecimale 50)

questo va interpretato nel seguente
modo: le 2 coppie di bit 0-1 e 2-3, che
hanno ambedue valore 0. ci dicono

che le pagine 0 e I selezionate appar-

tengono allo slot 0 (la MAIN ROM),
mentre le coppie di bit 4-5 e 6-7, che

valgono entrambe I, ci dicono che le

pagine 2 e 3 selezionate (RAM) appar-

tengono allo slot I. Se volessimo sele-

zionare la pagina 2 dello slot 2. in que-

sto caso, dovremmo fare:

OUT g,HA3. 4B01100000

o, più in generale;

OUT &HA8, |INP (&HAB) AND &HCF) OR
&H20

Abbiamo cioè modificato in 2 (IO

binario) il valore dei bit 4 e 5 con il ri-

sultato dì non avere più disponibili

I6K di memoria RAM (da 8000H a

OBFFFH): se provate a scrivere una li-

nea di programma, nonostante il Basic

dia l'impressione di accettarla, al suc-

cessivo LIST, nel migliore dei casi,

non otterrete niente. Ora basta rimet-

tere nella porta 0A8H il valore origi-

nale e tutto tornerà normale. In ogni
caso questa non è una operazione che
si può fare da Basic: se provate a sele-

zionare una pagina diversa dalla 2 il

computer si blocca oppure si resetta.

La selezione degli slot si può fare solo

attraverso una routine in linguaggio

macchina, avendo l'accortezza di disa-

bilitare anzitutto le interruzioni; ad
esempio con la routine:

DI: Disabilita gli Interrupt

LD A,VALORE; Valore da scrivere

nella porta

OUT (0A8HI.A; Abilita lo slot

Per fare queste operazioni si posso-

no usare anche le routine del BIOS e

precisamente:

0138H (RSLREG): riporta nell'accu-

mulatore l'attuaie il contenuto della

pona 0A8H.
013BH (WSLREQ); scrive nella porta

0A8H il valore contenuto nell'accumu-

latore.

Queste routine, come al solito, esi-

stono per motivi di compatibilità, cioè

nell’eventualità che in una futura ver-

sione di MSX la selezione degli slot

primari si faccia in maniera diversa.

Ma. allo stato attuale, l'uso della routi-

ne WSLREG non è sempre consìglia-

bile in quanto non consente di abilita-

re la pagina 0 dì uno slot differente da
quello in cui si trova il BIOS: infatti

dopo il cambio di slot viene persa l'i-

struzione RET necessaria per tornare

al programma chiamante.
Uno dei problemi che si presentano

spesso quando dobbiamo rilocare un
programma nella memoria che non è
gestita dal Basic (ad esempio la pagina

1) è quello dì sapere dove questa me-
moria si trova. Se riteniamo corretta la

considerazione che ì 64K di RAM si

trovino sullo stesso slot, questo pro-
blema può avere una soluzione sem-
plice: infatti in ambiente Basic è già

abilitata la pagina 2 della RAM
;
e i bit

4 e 5 del valore letto dalla porta 0A8H
ci danno appunto lo slot cercato. Per

abilitare la pagina 1 dobbiamo rico-

piare questi 2 bit nei bit 2 e 3, ottenen-

do il valore da inviare poi nella porta
0A8H. La routine dì figura A è un
esempio dì ciò.

In effetti tutti gli MSX prodotti han-
no le 4 pagine di RAM in uno stesso

slot primario. Alcune macchine, però,

hanno solo 16K o 32K di memoria;
aggiungendo un'espansione di memo-
ria, questa si troverà sicuramente in un
altro slot. Per questo motivo la routine

di figura B. per quanto un po' più lun-

ga. è da preferirsi (d'altra parte lo

standard MSX consente che le 4 pagi-

ne si trovino in slot differenti).

GII slot secondari

I 4 slot primari consentono di avere,

al massimo, 256Kbyte. Ognuno di

questi, però, può essere ulteriormente

espanso: invece di uno slot primario
possiamo trovare 4 slot, chiamati se-

condari, sempre di 64K; per cui, se

tutti e 4 gli slot primari fossero espan-
si, avremo 16 banchi da 64K per un to-

tale di I Mbyte.
La selezione degli slot secondari av-

viene tramite il registro di espansione
posto nella locazione dì memoria
OFFFFH del corrispondente slot pri-

mario, con un meccanismo analogo a

quello che si usa per gli slot primari;

ogni coppia di bit controlla una pagi-

na, sempre dì 16K, e indica quale slot

secondario è abilitato. Ad esempio, se

vogliamo selezionare la pagina 2 dello

slot secondario 3 (appartenente a un
qualsiasi slot primario) dobbiamo scri-

vere 3 (binario 1 1) nei bit 4 e 5 della

locazione di memoria OFFFFH di

quello slot primario: per cui, in gene-
rale, prima si devono selezionare la
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pagina 3 e la pagina desiderata dello

slot primario, tramite la porta 0A8H. e

poi selezionare lo slot secondario tra-

mile appunto la locazione OFFFFH.
Inoltre questo registro, seppure po-

sto in una locazione di memoria, si

comporta in maniera diversa da una

normale locazione RAM: infatti,

quando lo andiamo a leggere, non ci

dà il valore contenuto, ma il suo com-
plemento ad 1. Questo, evidentemen-

te. ci dà la possibilità di accorgerci se

lo slot in questione è espanso oppure

no (in quest’ultimo caso, non essendo-

vi il registro di espansione, la locazio-

ne OFFFFH si comporta come una
normale locazione di memoria). Nel-

l'area di sistema, agii indirizzi da
OFCCIH a 0FCC4H, vi sono 4 byte,

inizializzati all'accensione del compu-
ter, ognuno relativo ad uno slot prima-

rio. che indicano se lo slot è espanso;

in tal caso il contenuto di questa loca-

zione di memoria è 080H, altrimenti è

0. Inoltre i quattro byte che seguono.

POtCE tiHFFFF, ( (PEEK (fcHFFFF)

da 0FCC5H a 0FCC8H, riportano il

valore contenuto nei 4 possibili regi-

stri di espansione, ed hanno significa-

to solo se il corrispondente slot è

espanso.

Ovviamente non è obbligatorio che

gli slot primari debbano essere espan-

si: lutti gli MSX2 attualmente prodot-

to ne hanno solo uno che risponde a

questo requisito. Fra gli MSXI. pochi

computer hanno sfruttato questa ca-

ratteristica. di solito solo quelli che

avevano del software in ROM (come
word processor o Data Base) o dispo-

sitivi aggiuntivi; ad esempio lo Spec-
travideo 737 X'Press, possedendo il

software di comunicazione per la

RS232 ed un disk drive incorporati, ha

lo slot 3 espanso- Ma per quanto mi ri-

sulta, nessun MSXI, a parte il Philips

VG8020. ha la RAM in uno slot espan-

so. Tutto questo discorso serve a giu-

stificare, in parte, routine che ricerca-

no la RAM solo in slot primari, desti-

nate quindi a non funzionare corretta-

mente su alcuni computer. Allo stato

attuale esiste una gran quantità di soft-

ware che non tiene in nessun conio gli

slot secondari, sia perché non fanno
una ricerca appropriata dalla RAM.
sia perchè utilizzano il registro di

espansione come una normale locazio-

ne di memoria, di solito posizionando
lo stack pointer a OFFFFH (con l’i-

struzione LD SP,0; fra questi Hobbii
della Melbourne House ma io fa solo

nel caricatore, per cui è facile porvi ri-

medio) e Rally-X della Namco.
Su alcuni computer che hanno la

RAM in uno slot espanso è possibile

far funzionare ancora quei programmi
che ricercano la memoria solo in slot

primari, a condizione che lo slot che

contiene il Basic non sia espanso: ba-

sta mettere nella locazione OFFFFH il

valore necessario a selezionare la

RAM in pagina 0 e I. Cosi in tutti i

Philips e nel Sony F9P (un MSX2 sen-

za disk drive), che hanno la RAM
nello slot 3-2 (slot primario 3 e secon-

dario 2) basta fare: POKE
&HFFFF.&HAA (oppure POKE
-1,170): mentre nel Sony F700P. che

ha la RAM nello slot 3-3, bisogna fa-

re: POKE&FFFF.&FF. Il Sony F500P

e l'AVT Daewoo CPC300 (un MSX2
coreano di basso costo non importalo

in Italia), che hanno lo slot 0 (dove ri-

siede il Basic) espanso, hanno bisogno

solo di routine specinche, per cui non

possono utilizzare lutti questi pro-

grammi «anomali» (occhio alla map-

pa di memoria prima di scegliere il

computer!). In generale (per modo di

dire), se le 4 pagine di RAM si trovano

nello stesso slot secondario, si può
usare l'istruzione:

XOR «,HFF> AND t.HFO ) * 1 . 0625

dove PEEK(àHFFFF) legge il conte-

nuto del registro di espansione, XOR
&HFF ne fa il complemento ad l per

ottenere il valore corretto. AND
&HF0 pone a 0 i 4 bit meno significa-

tivi; infine la moltiplicazione per

1.0625 (1 -1-1/16) dà il risultato di rico-

piare i 4 bit più significativi in quelli

meno significativi.

L'Identillcatore di slot

Molte routine del sistema operativo

richiedono l'indicazione dello slot in

maniera più compatta, cioè tramite l'i-

deniificaiore di slot («slot id»). Que-
sto è un byte in cui i due bit meno si-

gnificativi rappresentano lo slot pri-

mario e i bit 2 e 3 contengono il nume-
ro dello slot secondario; il bit più si-

gnificativo deve essere I se è specifica-

to lo slot secondario, altrimenti deve

essere 0. Nello schema che segue sono
stati indicati con «P» e «S» i bit che
identificano gli slot primari e seconda-

ri, e con «F» (flag) il bit 7: «X» indica

un bit non utilizzato:

FXXXSSPP

Lo slot id non riporta l'indicazione

della pagina, ed in effetti questa indi-

cazione è superflua quando viene poi

specificato anche un indirizzo: in pra-

tica lo slot di id rappresenta un'ag-

giunta di 4 bit all'indirizzo di una rou-

tine o di una locazione di memoria
(per questo si è parlato di indirizzi a

20 bit). Molte sono le routine che ne
fanno uso; vediamone alcune del

BIOS che si occupano della gestione

degli slot:

OOOCH (HDSLT): legge il contenuto di

una locazione di memoria in un qual-

siasi slot. In ingresso l'accumulatore

deve contenere l’identificatore di slot,

e il registro HL l’indirizzo che si vuole

leggere. In uscita l'accumulatore con-

tiene il valore letto. 1 registri AF. BC e

DE vengono modificali.

0014H (WRTSLT): scrive un valore in

qualsiasi locuzione di memoria in ogni

slot. In ingresso l'accumulatore contie-

ne lo slot id. il registro E contiene il

valore da scrivere ed il registro HL
contiene l'indirizzo della locazione di

memoria in cui si vuole scrivere. ! re-

gistri AF. BC e D vengono modificati.

001CH (CALSLT): esegue un sottopro-

gramma che si trova in qualsiasi slot.

In ingresso il registro IX contiene l'in-

dirizzo della subroutine da chiamare e

il byte più significativo del registro lY

contiene l'identificatore di slot. Posso-

no essere usali i registri AF. BC, DE e

HL per passare dei parametri. Vengo-

no modificati tutti i registri alternativi.

0030H (CALLF): è analoga alla prece-

dente; differisce solo il modo in cui

viene dato t'indirizzo della routine.

L'identificatore di slot è il byte succes-

sivo all’istruzione di chiamata (RST
30H), mentre i due byte seguenti devo-

no contenere l’indirizzo della subrou-

tine. Per esempio;

RST 30H
DEFB 0: Slot 0-0

DEFW OOCOH: indirizzo di BEEP

esegue la chiamata della routine del

BIOS BEEP. Modifica tutti i registri

alternativi e i registri IX e lY.

Tutte queste routine disabilitano gli

interrupt. Fate attenzione a non usare

queste routine se l'indirizzo a cui do-

vete accedere si trova in pagina 3; in-

fatti queste routine ne richiamano al-

tre che stanno, appunto, in questa pa-

gina nell'area di sistema, da cui sì ef-

fettua il cambio di slot.

0024H (ENASLT); abilita una pagina

dì uno slot il cui identificatore è conte-

nuto nell'accumulatore. La pagina è

indicata nei due bit più significativi

del registro H (basta porre nel registro

HL un qualsiasi indirizzo di questa pa-

gina). Modifica i registri AF, BC. DE
e H I. Gli interrupt vengono disabilita-

ti. Questa routine non è in grado di

abilitare la pagina 0.

Anche questa volta abbiamo esauri-

to lo spazio a disposizione. Il prossi-

mo numero continueremo il discorso

degli slot con altri argomenti, fra cui il

Memory Mapper. che interesserà sicu-

ramente tutti i possessori di MSX2.
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Finalmente, ecco la rubrica del soft-

ware per macchine MS-DOS.
Le ragioni di questa decisione, ormai

improrogabile, derivano anche dalle ri-

chieste di molli lettori che utilizzano

macchine MS-DOS tspe.sso compatibili'

e .soprattutto dalla grande diffusione dei

compilatori Turbo Pascal e C. Grazie a

questi due compilatori èfinalmente pos-

sibile utilizzare in modo completo le

macchine: lavorare con il Turbo Pasca!

è addirittura più facile che usare il Ba-
.sic. programmare in C invece apre le

porte al lato più strettamente hardware
della macchina consentendo di realizza-

re procedure impensabili da Basic e

macchino.se da Turbo Pascal Come a

questo punto avrete capito i programmi
in Basic non .saranno la maggioranza
(del resto il GtV-Basic o il Basica non
sono poi molto sofisticali e non è perciò

diffìcile adattare alTMS-DOS program-
mi Basic di altre macchinel. ci sarannn
invece diversi lavori scritti in Pascal

iqualcuno dal sottoscritto e altri nc

a.spettianw da voi) e in C (principalmen-

te .scritti da Corrado Giustozzii. non
mancheranno ovviamente routine in

ASM Il'assemblatore del mondo MS-
DOS) o. quando si può, addirittura in

binario. Siamo perciò in attesa dei vo-

stri lavori per rendere questa rubrica

sempre più ricca di programmi e spunti

interessanti, e anche perfarne una .sorta

di tribuna da cui scambiare dubbi ed
esperienze. A questo proposito valutere-

mo la pos.sibilità di scaricare da MC-
LINK parte dei me.s.saggi relativi a pro-

blemi e difetti dell'MS-DOS in modo da
rendere disponibile, al maggior numero
possibile di persone, qualsia.si informa-
zione riguardo questo sistema operativo.

Per l'invio dei programmi sarebbe op-

portuno utilizzare .sempre il dischetto su

cui, oltre al programma, il listato, le di-

dascalie e le eventuali tabelle, si può
mettere direttamente anche il testo del-

l'articolo in formato Wordstar o ASCII.

Curiosità

Vi capita mai di dover dare un disco

con un programma a qualcuno che

non sa assolutamente utilizzare l'MS-

DOS? Ebbene in questo caso sarebbe
meglio che i vari file dei programmi
non fossero accessibili direttamente

dall'utente (battendo semplicemente il

nome del programma) ma attraverso

un file Batch (.BAT) che ad esempio
pulisca il video, controlli l'esistenza di

certi file di servizio oppure che lanci

in sequenza un dato numero di pro-

grammi tipo EXE 0 COM. La prima
idea che viene è quella di nascondere i

file eseguibili mettendo il Flag Hìdden
nella directory (magari con le Norton
Utility); appena messo Hidden il file

in oggetto scompare dalla Directory, e

fin qui tutto bene, è proprio quello che
volevamo, purtroppo però non è

scomparso completamente, infatti -<i

può lanciare, ma, caso strano, si può
anche cancellare, rinominare e soprat-

tutto stampare (Type); per conoscere
il nome di un file Hidden basta fare il

Type del file di Batch che lo lancia e

dia sarà sicuramente vedibile. A que-
sto punto come impedire il lancio di

moduli .COM o .EXE che non sono
direttamente eseguibili? Il trucco usa-

to viene dai primi esperimenti con il

DOS 3.3 dell'Apple: usiamo nel nome
dei caratteri speciali che l'utente non
può vedere!

Due i sistemi: il primo consiste nel

creare un file con il nome scritto in mi-

nuscolo. il DOS converte in maiuscolo
lutti i nomi dei file quando vengono
creali o quando sono battuti dalla ta-

stiera, per creare un nome di file in mi-

nuscolo si deve utilizzare un program-
ma di accesso diretto al settore del di-

sco che contiene il nome e cambiare in

minuscolo i caratteri desiderati, una
volta scritto in minuscolo il file viene

visualizzato sulla DIR (in minuscolo)
e ogni chiamata non avrà successo (Fi-

le not Found). Il fatto però che il file

venga visualizzato in minuscolo con-

sente all'operatore un po' più scaltro

di cercare un modo di aggirare l'osta-

colo. quanto meno qualche dubbio gii

nasce, inoltre il file con il nome in mi-

nuscolo non può essere utilizzato dai

normali programmi ma unicamente at-

traverso chiamate al BIOS o diretta-

mente leggendo la directory e la FAT
per sapere dove si trovano poi le infor-

mazioni.

II secondo metodo invece usa il

Blank SFF, che si ottiene da tastiera

tenendo premuto ALT e battendo 255
sul tastierino numerico, sul video com-
pare uno spazio normale ma nel nome

256 colori sul vostro PC
Questo programma utilizza un piccolo trucco dei comando Paini del Basic che con-

sente di ottenere delle tinte mescolando tra loro più colorì.
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< «ter I. HIODEN I

I •tt'- I- SUBDIR >

< «Ctr t, ARCHIVE >

> Set/Sct 1^1 1*

Hincludir do«.h

4 «ttrioutl m

» 6»t/Svt Attnbutds »

*Drirt^< Mtdwrr, "Rathna*# X'

Atlributi file

Due programmini dimostrativi ma utili. Il DOS ha una funzione che imposta o legge il byte di attributi di un file, anche quelli «ir-

raggiungibili» in altro modo. Tutto sta a scrivere un'interfaccina, sotto forma di funzione, fra il DOS ed un generico programma in

C. La funzione intdosx del Microsoft C (versione 3.0 o superiore) chiama il DOS con passaggio di parametri; basta riempire b
struttura REGS con i valori opportuni per i registri ed il gioco è fatto. L'include file files.h contiene i valori dei bit che rappresenta-

no le condizioni di file nascosto, di sistema, eccetera. I due programmi principali, getaitr.c e setattr.c, rispettivamente leggono e

scrìvono gli attributi, facendo uso delle funzioni gfattr.c e sfatir.c, le quali possono essere compilate separatamente ed incluse in

una libreria di funzioni. Il linker si occuperà di incorporarle nei programmi ai momento opportuno.
C.G.
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del file finisce SFh'. Un file con uno u

più SFF in fondo al nome deve essere

richiamato esattamente come è stato

scritto, ad esempio:

dove • sta per SFF compare nella DIR
come GO ma va eseguito battendo

GO ALT 255 ALT 256 <retom>

altrimenti niente da fare. Visto che il

massimo numero di caratteri nel nome
è otto, meno lettere vedibili utilizzia-

mo più difficile sarà scoprire quanti

sono gli SFF nascosti. Se poi per sicu-

rezza mettiamo anche Hidden il file

allora è ben difficile che qualcuno rie-

sca a scoprire il trucco.

Quanto spazio sul disco?

Con una semplice chiamata all'MS-DOS si

può sapere quanto spazio libero ci rimane. Il

programma funziona come un normale co-

mando MS-DOS. se lo compilate col nome
FREE.COM basta battere; Free A: oppure
Free C: ecc. Per avere lo spazio rimasto inu-

tilizzato, il comando senza parametri lavora

sul disco in uso.
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Gli

I nuovi PC bit, compatibili con i vecchi e i nuovi sistemi operativi

standard (MS DOS, MS OS/2, XENIX, ecc).
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Probabilmente è stata una Texas Instruments la vostra prima calcolatrice.

Ora c’è n-95 Procalc. E non vi serve altro.

TI-95 Procalc. La calcolatrice che si

prtì^mmma impostando semplicemen-
te formule e datLCon un vìsualizmtorc

di menù per operare velocemente e fa-

cilmente.

Da moiri anni Texas Inscnimcncs produce cal-

arlamd e da sempre conosce le esigenze di chi

le utilizza. Per questo ha progettato unodei più

sotìsricari strumentì di calcolo mai esistiti; TI-

95 Procalc.

Fino ad ora alta potenza signilìcava ta-

srierc complicare e sovraccariche. La n-95 in-

vece ha un design innovativo che permette

riitìlizzo di un vasto linguaggio di programma-

zione con una tastiera semplificatae pratica da

usare. Questo vi permette di accedere tacii-

mente, tramite menù, a più di 200 funzioni in-

tegrate. E potete creare una serie praticamente

illimitata di funzioni con l’esclusivo sistema di

menù e tasti virtuali ridefìnibili.

Lavorare con laTl-95 è più facile grazie a

un display LCD a 2 linee e una precisione di

calcolo interna di 13 cifre.

Inoltre per adeguarla alle vostre esigenze

potete suddividere gli 8K di RAM interni. La

TI'95 ha fìpo a 7.200 passi di programma, 900

memorie dati o 6.200 hytes di memoria per

memorizzare dati e programmi che vi .servono

di più. Oppure potete inserire un modulo me-

moria aggiuntiva da 8K nel connettore pernuv

dilli.

Come software opzionale sono disponi-

bili: Matematica per soluzioni veloci

di problemi complicati o Statistica

con analisi di varianza. Ed alni 24

programmi essenziali.

Questi moduli vi permettono di

aggiungere 8K di RAM per

orcfiiviare dati esterni o altri

moduli preprogrammati.

Se preferite una calcolatrice per program-

mi in Basic, Texas Instruments ha giusto quel-

lo che vi serve. La Tl-74 Basicalc unisce le 70

funzioni di una calcolatrice scientifica ai 113

comandi di un computer programmabile in

Basic. In un unico strumento portatile con le

stesse dimensioni della Procalc.

Come vedete, a una delle calcolatrici

programmabili Texas Insrrunrents potete chie-

dere di tutto. Tranne di fare di più.

Programmate una visita ad
in rivenditore Texas Instru-

ments o chiamate diretta-

mente (02) 253001.

Texas^
Instruments



a cura di Valter Di Dio

Ancora una volta i lettori di MCmi-
cruamputer che possiedono un Apple II

si rivelano appartenere al popola degli

smanettoni. Tutti e due i programmi
operano sulla parte più sacra di un com-
puter: il DOS.

Il programma TR 40 ci consente di

formattare dischetti a 40 tracce su una
normale unità per floppy regalandoci

cosi 23 Kappa in più per ciascun di-

schetto. Devo dire che in sé la cosa non

è nuova: originale semmai l'averla fatto

in Basic. Bisogna però notare che non
tutte le unità a disco potranno usufruire

delle tracce in più. infatti già qualche

anno fa tentai di aumentare le tracce

utilizzabili sul mio Apple II plus scriven-

do un programma: beh .sulla mia unità

a disco (Disk II originale) guadagnai
appena due tracce, e decisi che la fatica

non valeva. Chi invece possiede drive

non originali è .senz'altro più fortunato

perché potrà disporre in tutta .sicurezza

di almeno cinque tracce in più.

Il programma Catalogo ci porta inve-

ce nel mondo ProDOS e ci regala la pos-

sibilità di .scorazzare in lungo e in largo

tra i file e le .sottodirectory di un disco

tramite semplici comandi Applework-

like. per intenderci MelaVuota-TastoVa-

Certo che con l'Apple IIGS che in-

combe alle .spalle, e delle cui prodezze
cominciano a giungere le prime voci,

questi programmi cominciano a sembra-
re solo giochi per bambini...

j Tonolini - Varese

Innanzitutto devo premettere che
l'idea generale del programma mi è

venula leggendo il «Manuale Pro-

DOS» della McGraw-Hill, e che la

routine che attiva un orologio simula-

to attraverso l'uso degli intemipt (sul

disco è salvata come CLOCK. LM), è

stata presa da MCmicrocomputer nu-

mero 56 a pagina 165.

Soft

Lo scopo di Catalogo è quello,

quindi, di avere una specie di Utility

di sistema in ProDOS, con la possibili-

tà di aprire le subdirectory, cancellare,

rinominare, bloccare e sbloccare i file,

mostrando contemporaneamente mol-
te caratteristiche interessanti del nuo-
vo sistema operativo Apple.

Inoltre devo dire che questo pro-

gramma non gira sull'Apple II plus,

perché sulla tastiera manca il tasto

Mela vuoto (si può usare il tasto delle

paddle, v.d.d.).

Il programma di apertura, chiamato
STARTUP per renderlo autoeseguen-
te, carica appunto la routine di orolo-

gio CLOCK.LM e offre tre opzioni;

1) settare la data e l'ora, che poi

verranno aggiornate automaticamente
e ricono.sciute dal ProDOS per la data-

zione automatica dei file, e poi lancia-

re CATALOGO;
2) lanciare direttamente il program-

ma principale;

3) fine.

Quindi un primo spunto per i pro-

grammatori in ProDOS è questa routi-

ne, con il modo di utilizzo chiaramen-
te spiegato nel programma STARTUP
per mezzo di comode REM.

Un'altra caratteristica del program-
ma STARTUP è l'implementazione (li-

nee 1080-1 ISO) della congruenza di

Zeller, una formula per calcolare a

quale giorno della settimana corri-

sponde un data. Anche questa formula
è facilmente ricavabile dal listato, ed è

spiegata sempre su MCmicrocomputer
numero 56 a pagina 131.

Il programma principale, chiamato
Catalogo, sfrutta appunto molte carat-

teristiche, del ProDOS e non, per rea-

lizzare una specie di catalogatore di

dischi.

Infatti apre la directory principale

di un disco (linee 130-330) in questo
modo:
azzera il prefisso preesistente (lìnea

130)

legge il nome del disco (I x 140)

apre la directory principale

(1 X 170- 180)

salta le tre righe iniziali del catalogo

(1 X 190-210)
legge le stringhe relative ai file

(I X 220- 280)

crea per ogni file, una strìnga ridotta

contenente solo nome, protezione, ti-

po e lunghezza (subroutine 1030-1200)

legge l'ultima stringa del catalogo con-
tenente i blocchi liberi, occupati e to-

tali (I X290-320)
chiude la directory

( I x 330).

Poi stampa sul video le informazio-
ni generali sul disco (cammino, bloc-

chi lìberi, occupati, totali, numero file)

e i file. Poi con i tasti freccia su e frec-

cia giù si può spostare il puntatore al

H Per chi vuole il listato

Il listato di questo programma è

molto lungo. In conseguenza di ciò,

si è rìlenulo opportuno non pubbli-

carlo, sia perchè avrebbe occupalo
troppo spazio sulla rivista sottraen-

done ad altri argomenti, sia perché
una digitazione senza errori di un li-

stato cosi lungo appare poco proba-

bile. Chi è interessalo al programma
può ordinare secondo il solilo siste-

ma, il disco o la cassetta in redazio-

ne. È anche possibile «pescare» di-

rettamente (e gratuitamente) il pro-

gramma per via telematica, dal no-

stro servizio MC-Link; questo ov-

viamente vale per chi è attrezzato in

tal senso. Ricordiamo che per otte-

nere una casella su MC-Link è suffi-

ciente telefonare (con un modem e

un programma di comunicazione) al

numero 06/451021 1.

Questo programma è disponibile su

disco presso la redazioite. Vedere l’e-

lenco dei programmi disponibili e le

istruzioni per l'acquisto a pag. 223.
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nie. Se i file sono più di 14 il program-

ma stampa i primi 14 e scrolla automa-
ticamente quando si raggiunge il limi-

te inferiore dello schermo (o quello su-

periore, supponendo che si ritorni ver-

so l’alto).

Premendo ESC in qualsiasi momen-
to si può uscire dal programma, che

chiede comunque una conferma prima
di arrestare l'elaborazione. E qui viene

il bello!

Ho implementato la gestione del

programma attraverso il tasto mela
vuota, quindi i comandi sono tutti del

tipo mela vuota-qualcosa, sull’esem-

pio di AppteWorks.

Elenco comandi

Il primo comando è mela vuota-?

(premere insieme la mela e il punto in-

terrogativo). Cosi facendo si richiama

una pagina di aiuto che elenca tutti i

comandi disponibili.

Inoltre premendo mela vuota-C (at-

tenzione, le lettere devono essere ma-
iuscole!), si può cambiare il disco da
elaborare. Questo sistema serve anche,

non cambiando il disco dopo la relati-

va richiesta, per tornare alla directory

principale dopo aver aperto una o più

subdirectory.

Poi premendo mela vuota-P si ottie-

ne la stampa del catalogo sulla stam-

pante collegata allo slot I.

Questi comandi sono utilizzabili in

ogni momento, mentre i successivi fa-

ranno sempre riferimento ai file cor-

rente, cioè quello segnato dal > a

fianco.

Premendo mela vuota-Z si ottiene il

cosiddetto Zoom, cioè l'espansione a

piena pagina del file corrente, con la

visualizzazione dì tutte le informazioni

sul file .

Premendo mela vuota-0 si può apri-

re il file corrente, se questo è una sub-

directory. Naturalmente, se il file cor-

rente non lo è, non succede niente.

Premendo mela vuota-R si può rino-

minare il file corrente. Il programma
controlla se è bloccato, e se lo è, chie-

de se può procedere ugualmente. Per
accertarvi dell’avvenuta operazione,
osservate che nella lisca non compare

Sunp oellt routine CLOCK. IM

0300- A9 10 eo TE 03 03 SD

più il vecchio nome, ma quello nuovo.

Premendo mela vuota-L si può bloc-

care il file corrente. Il programma, se

questo è già bloccato, non fa niente.

Lo stesso dicasi per il comando me-

la vuota-U che permette di sbloccare i

file.

Premendo infine mela vuota-D si

può cancellare il file corrente. Essen-

do un'operazione piuttosto pericolosa,

il programma chiede, come al solito,

l'autorizzazione a procedere e control-

la se il file è protetto.

Dal punto di vista della programma-
zione c'è da osservare il metodo di im-

plementazione della gestione con il ta-

sto mela (linee 410-540), che potrebbe

tornare utile in molti programmi.

Inoltre, ho inserito in questo pro-

gramma una completa gestione degli

errori ProDOS, ciascuno con il suo co-

dice e il suo commento.
Per l'appunto, l'unico «bug», se co-

si si può chiamare, è la mancata previ-

sione dell'errore dovuto al tentativo dì

cancellare una subdirectory non vuota:

questo è dovuto al fatto che il ProDOS
prevede questo errore (DIRECTORY

NOT EMPTY), ma non gli assegna un

codice d’errore.

Infine, un attento osservatore nota

facilmente che ho previsto, nel pro-

gramma. tutti i tipi di file riportati dal

succitato Manuale ProDOS, in forma

abbreviata ed estesa.

Questo programma è testato per

funzionare su Apple Ile, e riconosce

solo il primo drive. Comunque do-

vrebbe funzionare senza problemi an-

che su Apple Ile. Non richiede scheda

80 colonne.

TR40
di Giuseppe Lancia - Ciampino iRMj

Leggendo alcuni libri sul DOS 3.3 e,

in particolar modo su come esso gesti-

sce i dischi, ho notato che c'era qual-

cosa di poco convincente, come se gli

autori avessero voluto lasciare alcune

cose in sospeso, forse in attesa di

eventuali sviluppi futuri.

Questo qualcosa c'è stato, infatti è
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nato il nuovo s.o. PRODOS; ciò non
era però quanto mi ero aspettato, poi-

ché, secondo me, il buon vecchio DOS
3.3 ha ancora qualcosa da dire.

Fatto sta che avevo trovato il modo
di aumentare a mio piacimento (entro
ceni limiti) il numero di tracce fisiche

usabili dal DOS, scusate se é poco!
L’idea mi è venuta per caso curio-

sando nella struttura del VTOC (Volu-
me Table of Contents, ovvero il settore

0 del Catalog) di un dischetto in DOS
3.3, da cui, quasi per gioco, ho provato
ad aumentare il numero delle tacce di-

sponibili su disco (dopo averle format-
tate modificando la locazione
-16642).

Dopo aver apportato le necessarie

modifiche su alcuni dischetti tramite
programmi che permettevano di legge-

re tracce e settori del disco (nel mio
caso principalmente con il C.I.A.), mi
sono allora deciso a scrivere un pro-
gramma che facesse il tutto in modo
automatico.

Se qualcuno è intenzionato a farlo,

troverà in seguito alcune informazioni

necessarie ad aumentare ulteriormente

le tracce disponibili (cioè dovrà estrar-

le dal contesto), ma, io consiglio di

non andare oltre quello che che ho fat-

to io, che già mi pare molto.

Insomma, sono riuscito ad ottenere
40 tracce invece delle solite 35, inoltre

ho recuperato un po’ di spazio della

traccia 2 che era riservato al DOS, ma,
che esso non usava, ottenendo alla fi-

ne un guadagno di ben 23 Kbyte su

ogni faccia del disco, mantenendo il

DOS sul disco.

Il primo problema da affrontare è

stato quello della scelta del linguaggio
da usare: avrei potuto usare il linguag-

gio macchina, guadagnando in effi-

cienza ed in ottimizzazione d’uso della

memoria, infatti scrissi la prima ver-

sione del programma in L/M, per-

dendo però in leggibilità e possibilità

di documentazione del programma:
scrissi quindi una seconda versione

col solito Basic, magari lento, ma sem-,

pre efTicace.

Da notare che, anche cosi, non ho
potuto fare a meno dì utilizzare due
istruzioni L/M a partire dalla locazio-

ne 768 (S300).

Il secondo problema è quello che a

prima vista sembrerebbe il più difficile

da risolvere; trovare il modo di legge-

re e scrivere direttamente nella direc-

tory del disco.

Dopo il primo approccio, però, il

problema non è poi tanto difficile, vi-

sto che a casa Apple ha già pensalo a

tutto, infatti, abbiamo a disposizione
le routine dei DOS e, più precisamen-
te l’R.W.T.S. alias Read & Write
Tracks & Sectors, dì cui. guarda caso,

si parla anche nel numero 27 di MC
alle pagine 92 e 93 e, in cui si fa anche
riferimento al manuale del DOS.
A questo punto, e non è poco, dob-

biamo soltanto trovare il modo di pas-
sare i parametri necessari per scrivere

nella directory del disco e più precisa-

mente, nella traccia 17 (SI i) settore 0.

Quindi, il programma, alla fine, sì

ridurrà in una serie di istruzioni per il

passaggio di parametri all’R.W.T.S. e

per la sua chiamala, oltre che per l'in-

put di alcuni dati e perla veste grafica.

Le tabelle A e B indicano parametri
richiesti dall'appena citata serie dì

routine del sistema operativo DOS 3.3

(RWTS).

Consiglio di non alterare il DCT e

relativo indirizzo perché si potrebbe
creare una situazione di conflitto con
il DOS.

Per utilizzare queste routine, sì de-
ve, innanzitutto inizializzare la prima
di queste due tabelle e poi fare una
scelta:

1) se si vuole usare la stessa tabella

del DOS, basta far eseguire un’istru-

zione «JSR S03E3».

2) Se si vuole rìlocare la tabella, sì

devono caricare i registri A e Y rispet-

tivamente con l'indirizzo alto e basso
della locazione dove intendiamo far

iniziare la nostra tabella.

Dopo aver fatto quanto detto sopra,

non rimane altro che passare alla chia-

mata vera e propria della routine, che
si ottiene con un’istruzione «JSR
S03D9».
A questo punto il gioco è fatto, siete

riusciti a mandare in tilt il vostro Ap-
ple!

Scherzi a parte, vedrete che l’uso di

queste routine si rivelerà molto inte-

ressante in tutta la vostra carriera di

Applisti.

Dando uno sguardo al listato (al

raggi X), i più attenti noteranno che,

invece di un «JSR S03D9» ho usato

un «JMP S03D9», questo perché, in

questo modo, quando la routine invo-

cata da tale istruzione termina, l'even-

tuale RTS posto alla sua fine, fa sì che
il controllo tornì al programma in Ba-
sic.
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Usta locazioni

usate dal programma

II programma, come già annunciato

in precedenza, deve necessariamente

passare dei parametri alI'RWTS, per-

ciò ho dovuto usare delle locazioni di

memoria: per rendere più chiaro il tut-

to ho ritenuto necessario scrivere la ta-

bella C in cui sono mostrate le aree di

memoria usate dal programma ed i re-

lativi contenuti.

Funzionamento del programma

Appena dato il RUN al programma
TR40, verrà cancellato lo schermo e

sarà visualizzato il messaggio «Atten-

di sto elaborando!» per il tempo ne-

cessario alla lettura di alcuni dati e la

scrittura degli stessi in memoria.
Terminale queste operazioni verrà

visualizzato un menu in cui vi sarà

chiesto di scegliere tra due opzioni: (1)

formattare un disco con 40 tracce. (2)

uscire dal programma.
Se si batterà (ij vi verrà chiesto il

nome del file con autostart (l’HELLO.
per intenderci, che potrà essere solo

un programma in Basic) e il numero
del drive in cui si vuole formattare il

disco, a cui si può rispondere solo I o

2. Dopo di ciò apparirà il messaggio

«INSERISCI IL DISCO E PREMI
UN TASTO», e, premendo un tasto si

inizierà l'operazione di inizializzazìo-

ne di un nuovo disco con 40 tracce.

Da notare a riga 400 l'istruzione

ONERR GOTO 380, la quale serve
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Bcs-80 nOa:
HimS 640 x 200 do BASIC

di Dario Accornero (Rama)

Il Bas-80 è una alternativa all'Ultra

Hires o al BASIC 8. che per il momento
sono di difficile reperimento in Italia. Se

il programma incontrerà il favore dei

lettori, l'autore scriverà una nuova ver-

sione. contenente altri comandi, ad
esempio per lo serali di aree di schermo,

shape. spostamento di porzioni di scher-

mo da una posizione all'altra e altri a

.seconda dei suggerimenti dei lettori. Per

il momento, .si può usare la versione

2.0a per disegnare ed aspettare il prossi-

mo numero dove, sempre del nostro gio-

vanissimo amico, pubblicheremo un pro-

gramma per CI28 veramente sensazio-

nale.

Bas-80 è una espansione del Basic
7.0 del 128: esso aggiunge credici co-

mandi che consentono di usare la riso-

luzione 640x200 del chip 8563. Le
nuove istruzioni si comportano come
quelle residenti e sono simili alle corri-

spondenti per la grafica 320x200: é

dunque possibile usarle da program-
ma 0 in modo diretto e l'espansione
può essere caricata direttamente dal

programma che la utilizza. Questo
vantaggio ha come contropartita solo

due limiti, descrìtti in seguito, comuni
tra l'altro a tutte le espansioni di que-
sto tipo.

Il programma

Bas-80 è allocato nel banco 15. da
SI300 a SIDEC; utilizza il Sistema

Questo programma è disponibile su disco
presso la redazione. Vedere l'elenco dei

programmi disponibili e le istruzioni per
l'actiuisio a pag. 223.

Bas-BO V2.0a
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Operativo e parte della RAM 0, da
SOBOO a SOFFF. La pagina zero é usa-
ta da gran parte delle istruzioni, quin-
di non è utilizzabile dal programma
Basic. L'area occupata dal programma
LM rende necessario un rilocamento
del programma Basic prima di carica-

re il Bas-80. Questo può avvenire sia

con un programma in LM che con l'u-

so dell'istruzione GRAPHIC. Infatti

una parte del programma, il «cuore»,
risiede nella RAM che il Sistema Ope-
rativo usa per la zona colore della pa-

gina 320x200. Utilizzando l’istruzio-

ne GRAPHIC simuliamo una attiva-

zione della pagina 320x200, provo-
cando lo spostamento del programma
Basic (GRAPHICi, l);con una GRA-
PHICS ridaremo il controllo all'8563.

A questo punto, il programma Basic è

spostato a S04000 dunque potremo ca-

ricare l'espansione e attivarla con
SYS72I7, Ecco la procedura:

FAST GRAPHICI, 1: GRAPHICS BLOA-
D"BAS-80 V2.0'’:SYS7217

(seguita da NEW se in modo diretto).

La procedura può essere usata da
programma, facendo attenzione a due

cose. La prima è che la linea che cari-

ca il Bas-80 non può essere rieseguita

nel corso del programma, quindi è be-

ne che sia la prima (es.: 0 FASTrGRA-
PHICI.l...). La seconda è che una vol-

ta attivato il Bas-80, non è possibile

pulire la pagina 320x200, e quindi

utilizzare quella grafica, finché il Bas-

80 non è stato disattivato. Questo si ot-

tiene con un reset o con una
SYSI6384, che attiva un reset softwa-

re.

Come abbiamo detto, il Bas-80 si

estende fino a SIDEC, mentre l'istru-

zione GRAPHIC sposta il Basic a

S4000: c’é dunque uno spreco di me-
moria, che può essere evitato scriven-

do un programma (in LM) che sposti

il Basic, in maniera analoga a GRA-
PHIC, almeno a SI EOO.

Il Bas-80 opera alterando i vettori

(in pagina 3) del Basic relativi all'ese-

cuzione dei comandi. Quindi il ricono-

scimento dei comandi Bas-80 avviene
al momento dell'esecuzione di una li-

nea (diretta o di programma). Questo
comporta un rallentamento della velo-

cità di esecuzione di un fattore 2.7“,-j

(veramente irrisorio! N.d.r.). Senza il

Bas-80 un ciclo vuoto viene eseguito

in 3..'' secondi, con il Bas-80 in 3.6. La

Nota
I codici di controllo nei listati sono ri-

portali in forma «esplicita», in conse-

guenza dell'Impiego della stampante
Star NL-IO e relativa interfaccia per
Commodore. Ovviamente, nella digita-

zione del programma è necessario usare
i consueti tasti che corrispondono alle

indicazioni fra parentesi; ad esempio
cursore destro per
per IRED) eccetera

(RGHT), CTRL-3

(CLR) _ (YEL)
(HOME) - 41 (RVS) - n
(DOWN) - (OFF) -

(UP) - n (ORNG) -

(RGHT) - M (BRN) - R
(LEFT) - II (LRED) - 5
(BLK) - (GRYl) - n
(WHT) - 4 (GRY2) -

(RED) - (LGRN) - II

(CYN) - w (LBLU) - n
(PUR) - m (GRY3) - ::

(GRN)
(BLU) - iì

(SWLC) Sì

MCmicrocomputer n. 64 - giugno 1987 215



diminuzione di velocità è difficilmente
apprezzabile e non dà problemi.

Le tavole per i nuovi comandi si

estendono da SIBEC a SIC30 {Key-
word: SIBEC-S1CI6. addresses:
SICI7-S1C30). La routine di attivazio-

ne (7217) va da S1C3I a SICAA; la

nuova routine di warm start da StCAB
a SICC9. mentre la nuova execute sta-

tement (il «cuore» del Bas-80), da
SICCA a SI DEC. La lunghezza di

quest’ultima routine si spiega con la

necessità di copiare in RAM una parte
del sistema operativo. La routine origi-

naria (SF4AA2) infatti differisce dalla
corrispondente per il 64 nel fatto che
non é relativa all'esecuzione di un sin-

golo comando, ma di una intera linea

(0 programma). La routine effettiva

che intercetta i comandi (SF4B3F) é

quindi chiamata da ROM e non con

un salto in pagina 3. Da qui l'esigenza

di portare una parte di ROM in RAM
(da SICCA a SID87) e di forzare, do-

po l'esecuzione di un comando Bas-

80, un ritorno in ROM. Le routine re-

lative ai tredici nuovi comandi vanno
da SI300 a SIBEB: l'indirizzo di cia-

scun comando è fornito nella descri-

zione che seguirà tra breve.

Limiti e caratteristiche

Il Bas-80 non impone restrizioni al

vocabolario originale del Basic 7.0, né

tantomeno alla gestione o allo spazio

per le variabili. Il programma (nella

sua versione 2.0a) è stato testato ab-

bondantemente ma, se si dovesse ri-

scontrare qualche «bug» vi preghiamo
di contattare la rivista affinchè si pos-

sa provvedere ad una eventuale corre-

zione. Gli unici due lìmiti (inevitabili)

riscontrati nel Bas-80 sono questi:

1) è necessario inserire tra un

THEN e un comando Bas-80 una se-

parazione per mezzo di (due pun-

ti);

2) non sono ammessi comandi vuo-

ti (::), quindi una lìnea non può inizia-

re con né in modo diretto nè in

programma.
È necessario inoltre porre attenzio-

ne alle coordinale di tracciamento, che

dovrebbero essere nei limiti dello

schermo: 0<x<639 e 0<y<199.
Ciò non è ovviamente obbligatorio,

ma alcuni comandi (HLINETO e

HDRAWTO) potrebbero dare proble-

mi, sebbene il programma sia predi-

sposto per evitare il tentativo di trac-

ciare punti al di fuori dello schermo.

Significato; quando si tenta dì dise-

gnare al di fuori delle coordinate fisi-

che, il Bas-80 non segnala un ILLE-
GAL QUANTITY ERROR, per scan-

sare l'odio del programmatore alia pri-

ma linea errata. A proposito di errori,

ricordo che lo schermo 640x200 si

sporca quando si torna al modo testo e

che la gestione degli errori non preve-

de un ritorno al modo testo in nessun
caso. È dunque una accortezza neces-

saria gestire gli errori con TRAP ed
non usare END quando si è in KIRES
640 X 200, affinché il S.O. non scriva il

suo READY sulla nostra figura. È be-

ne sapere che la memoria interna del-

l'8563 per il modo testo occupa la par-

te alta e di mezzo (attributi) dello

schermo 640x200, sotto forma di pi-

xel incomprensibili se sì è in HIRES.
Una qualsiasi scritta che usi la SFFD2,
S.O. al primo posto, (il comando
HCHAR consente al programmatore
Basic di scrivere in alta risoluzione)

sporcherà il nostro schermo 640 x 200.

Esposte queste caratteristiche del

Bas-80 e del chip 8563, passiamo alla

descrizione dei singoli comandi, pre-

mettendo che:

essi iniziano tutti con la lettera "h"
al fine di distinguerli da quelli residen-

ti per la grafica 320x200:
i vari parametri possono ovviamen-

te essere espressioni di qualunque ti-

po:

l'origine del grafico è posta in allo a

sinistra.

I tredici nuovi comandi

HON (S13E1):

Attiva l'HIRES 640x200. Dopo
l'attivazione appaiono sullo schermo
dei pixel sparsi qua e là: essi rappre-
sentano il contenuto della memoria
dell'8563: schermo ad 80 colonne, at-

tributi. zona caratteri. Non ci si deve
preoccupare, non è un guasto al siste-

ma... o del programma!

HCLS (S13F5);

Pulisce l'HIRES 640x200, che oc-

cupa l'intera memoria dell’8563. Se è

usato in modo testo, provocherà uno
SCNCLR e un blanking di tutti i ca-
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raiteri: nuovamente, non ci si deve
preoccupare. Infatti, il comando é
concepito per essere usato in HIRES.
HOFF (S13E8):

Riporta al modo testo, i caratteri

vengono ricopiali nella memoria del-
l'8563. ed effettuato uno SCNCLR5
per evitare che in modo testo rimanga-
no tracce deirHIRES.

HPLOT x,y,m (S13B3):

Flotta un punto di coordinate x (tra

0 e 639) e y (tra 0 e 199). secondo la

modalità di tracciamento regolata con
m:
m = 0 erase;

m — I draw:
m = 2 XOR. Controlla le coordina-

le. dà errore se negative, non traccia se
fuori .schermo. Questi controlli sono
comuni a tutti i comandi, quindi non
verranno ripetuti nelle singole occa-
sioni.

HLINE K,y.x1,y1,m ($143C);

Disegna una linea dal punto (x:y) ai

punto (xl;yi), secondo il paramentro
m.

HLINETO x.y,m (S1923):

Disegna una linea dall'ultimo punto
plotlato (con qualsiasi comando di

tracciamento) al punto (x;y), con mo-
dalità m.

Se nessun punto è stato ancora plot-

tato. i risultali sono imprevedibili.

HORAWrO lx.iy,m (S15E6):

Disegna una linea dall'ultimo punto
ploitato al punto distante in orizzonta-
le ix e in verticale iy, con modalità m.
1 valori di ix e iy (che sono quindi co-
ordinate relative) devono (sommati al

punto di partenza) determinare un
punto di arrivo compreso nelle coordi-
nate fisiche dello schermo pena possi-

bili errori. Si ricordi a proposito, per il

punto di inizio, ciò che è stato detto

per HLINETO.

HBOX x,y,x1,y1.m ($1566):

Disegna un rettangolo vuoto, che ha
per diagonale la congiungente i punti

(x;y) e (xl;yl), secondo il parametro
m.

HRECT x,y,x1,y1,m ($1616):

Disegna (sempre con modalità m)
un rettangolo pieno che ha per diago-

nale la congiungenie i punti (x;y) e

(xl;yl).

HCIRCLE x.y,rx,ry,in ($1AE5):

Disegna un cerchio che ha centro in

(x;y) e raggi rispettivamente rx in oriz-

zontale e ry in verticale: m ha il solito

significalo. È quindi possìbile traccia-

re ellissi di qualunque tipo. Perché sia

effettivamente un cerchio il l'apporto

rx/ry deve essere 1.8, a causa della

forma dei pixel, molto più sviluppati

in verticale. Il cerchio è tracciato con
lo stesso sistema dello statement CIR-

CLE del Basic 7.0 (per linee), ma ad
una velocità leggermente (ma di poco)
minore. Bisogna porre attenzione a

non far uscire la circonferenza dai li-

miti fisici dello schermo e a non porre
y-ry minore di 3 circa (errore dovuto
alTalgoritmo di tracciamento e in par-

te al S.O.). La precisione geometrica
del cerchio, come per lo statement
CIRCLE. aumenta con faumentare
deirampìezza della circonferenza.

HPAINT x.y,m (S16A6):

Cancella (m = 0) o riempie (m=l)
un’area chiusa a partire dal punto
(x:y) che deve essere aH'interno dell’a-

rea (non sui bordi!). Ovviamente, il

parametro m non può es.sere 2, poiché
con un XOR dell'area non sarebbe
chiara l’ubicazione dei bordi. Fare at-

tenzione ai bordi deH'area; anche un
vuoto di un pixel causa la fuoriuscita

del Paintbrush ed il conseguente riem-

pimento di quello che è al di fuori del-

l'area. Il Paintbrush, molto veloce,

non può essere interrotio.

HCHAR var$,x,y ($1944):

Scrive alla posizione data da x

(0-79) e y (0-199) la variabile stringa

varS. Come caratteri di controllo si

possono usare RVS ON e REV OFF,
UNDERLINE ON e UNDERLINE
OFF. UPPER e LOWER CASE. La
velocità di scrittura è leggermente in-

feriore ad una PRINT in modo testo.

HCOPY ($1794):

Esegue l'hardcopy su stampante
(1525. 80.1 803) dello schermo
640 X 200. È possìbile usarla sìa in HI-
RES che in modo testo ma ovviamen-
te, in questo caso, il risultato sarà un
insieme di pixel incomprensibili. La
stampa é ruotata di 90 gradì e l’altezza

è raddoppiata volutamente per rispet-

tare le proporzioni con i pixel dello

schermo. Controllate, prima di dare il

comando, che la stampante sia accesa
e collegala.

I
tnlhModHier I2S

I di G. Anelli e F. Capua - Lalina

La maggior parte dei programmi,
soprattutto quelli in Basic, sono ogget-

to di modifiche da parte dei «modi-
fier», consentitemi di usare questo ter-

mine.

Quando sono i programmi degli al-

tri ad essere modificati poco importa,

ma quando viene alterato un proprio

listato, su cui si è lavorato anche di

notte (o quasi), allora una cosa del ge-

nere non fa piacere.

Con questo programma si evita (al-

meno si spera) che qualche male inten-

zionato apporti modifiche ad un qual-

siasi listato.

Dando il run l’anti-modìfier chiede
se si vogliono vedere le istruzioni op-

pure se si vuole passare direttamente a

creare la protezione.

Nel caso si voglia proteggere un
programma Basic allora sì deve digita-

re la seguente linea:

Obanki; poke65528,77: poke65529.255:
banklS: pokeSOS.lOO

In questo modo si inserisce nel pro-

gramma da proteggere la linea 0 che
seleziona il bancol. modifica i vettori

del reset facendoli puntare alla routi-

ne c64mode. riporta il banco di de-
fault e disabilita Run/Slop Reslore.

Tutto ciò ovviamente si può fare solo

per i programmi Basic mentre per i

programmi in linguaggio macchina i

parametri settati con la linea 0 del Ba-

sic. devono essere già contenuti all’in-

temo del programma.
Si digita poi

sys3651: clr: save -(clear) nome prg-, 8

dopo aver caricato il prg da protegge-
re e senza aver dato il run o lisi.

Con questa protezione appena il

programma protetto viene caricalo, es-

so parte automaticamente e non c’è la

possibilità di fermarlo (essendo i tasti

Run/Stop Restore disabilitati).

Come tutti sapranno però il CI28
possiede il tasto di reset che, se pre-
muto contemporaneamente a Run/
Stop, fa resettare il 1 28 mandandolo in

modo monitor: uscendo da tale modo
con "x" si può leggere il listato. In

questo caso la protezione non avrebbe
senso per cui appena compiuta un’o-

perazione del genere si andrà automa-
ticamente in modo 64, sì perderà tutto

ed una eventuale modifica verrà sven-

tala.

In definitiva l’anti-modifier applica

le seguenti protezioni:

AUTORUN
DISABILITA RUN/STOP RESTORE
ANTI-RESET

Il protettore è allocato a partire da
OEOO (3584) nell’area dedicata agli

sprite e quindi non comporta anoma-
lie al sistema. Con Antimodifier sì

possono proteggere solo programmi
che non fanno uso di istruzioni che
usano la routine dì stop (tipo Ioad, sa-

ve, ecc). Inoltre i programmi non de-
vono avere istruzioni di uscita come
stop, end poiché fanno saltare alla

routine warm start; si devono proteg-
gere quindi solo programmi che usano
un ciclo senza uscite.
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a cura di Tommaso Pantuso

(

fik testile

di Ben Bunse - Quanu S.E. (CA)

Descrizione programma

«File Rescue» è un’utility per il C64
corredalo di disk drive che permette di

recuperare dei file dal disco nel caso
sia andata alterata o cancellata la di-

rectory.

Può infatti capitare che si formatti

un disco senza ID per riutilizzarlo

(operazione che azzera la BAM e la di-

rectory) e ci si accorga a posteriori che
vi erano anche uno o più file che non
si volevano perdere affatto o addirittu-

ra di aver sbagliato disco (ahimè, nes-

suno è perfetto!)- In questo caso si sa-

ranno perse completamente tutte le in-

formazioni riguardanti i vari file regi-

strati (soprattutto traccia e settore del

loro primo blocco) senza che essi sia-

no tuttavia stati cancellati dal disco.

Può capitare inoltre di aver salvato

sul disco un file ricorrendo alla chioc-

ciola in quanto esìsteva già un file con
lo stesso nome e che successivamente
al posto del file salvato ne viene cari-

cato un altro. Questo perchè la rispet-

tiva routine del sistema operativo del

drive ha messo traccia e settore di un
altro file nella corrispondente entrata

della directory. Suddetta routine non è

affatto perfetta e di solito è meglio
non usarla! Comunque anche in que-

sto caso il file in questione non è stato

perso perchè è già registrato sul disco,

solo che non può essere caricato es-

sendo ignoti traccia e settore del suo
primo blocco.

Questi sono solo due esempi in cui

può essere utile «File Rescue». Esso

Questo programma é disponibile su disco
presso la redazione. Vedere i’elenco dei
programmi disponibiil e le istruzioni per
l'acquisto a pag. 223.
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serve infatti in tutte le situazioni nelle

quali si è «persa» la corretta entrata

nella directory di uno o più file senza
che essi siano stati cancellati dal di-

sco. Il programma esamina tutto il di-

sco ritrovando traccia e settore dei pri-

mi blocchi dei file e ricostruisce il più

fedelmente possibile la directory (v. in

seguito).

Punto centrale del programma è

quindi il ritrovamento di tutti i «pri-

mi» blocchi presenti sul disco. Per fa-

re questo è necessario;

1) distinguere blocchi dati dai bloc-

chi vuoti (contenenti cioè solo i carat-

teri registrati durante la formattazione
del disco);

2) trovare tutti i blocchi dati non
puntati dai primi 2 byte di altri blocchi

e che sono quindi «primi» blocchi.

Per quanto riguarda il primo punto,
il problema a prima vista non sembra
di difficile soluzione in quanto i bloc-
chi neoformattati hanno di solito un
formato tipo «Kaaaa...,», ossia il pri-

mo byte è il codice ASCII S4B e tutti

gli altri sono lo SOI. Questo è vero pe-
rò solo per una formattazione stand-
ard, senza ricorrere cioè ad appositi
programmi o cartucce velocizzatori,

peraltro di larga diffusione. Utilizzan-

do invece tali accorgimenti, il formato
può variare abbastanza ampiamente.
Ho esaminato 3 cartucce (speed dos,
final cartridge e turbo drive) e 15 pro-
grammi diversi (fast format, duplica-
lor 11. file hackmen, D-seclor V3 ecc.)

ed i risultati sono i seguenti;
A) esistono due tipi di formattazio-

ne principali: in una il blocco viene

software
,

riempito con FASCII-code SOI, nel-

l’altra con l'ASCII-code SOO;
B) nel primo caso può variare am-

piamente il primo byte, nel secondo
caso il secondo byte.

A questo punto, per distinguere tra

blocchi dati e blocchi vuoti, «File Re-
scue» usa una routine in L.M. localiz-

zata nel buffer #2 del drive per non
dover trasferire tutti i dati dal drive al-

la memoria del computer, e che consi-

dera blocchi vuoti tutti quelli che han-
no il codice ASCII SOI nella posizione
da I a 2S5 (escluso cioè il primo byte)

e il codice ASCII SOO nella posizione
0 e da 2 a 255 (escluso cioè il secondo
byte).

Per la soluzione del secondo proble-
ma rimando al commento allegato al

listato Basic.

Dal menu principale del program-
ma si può accedere alle seguenti op-

zioni;

1) Recupero File

Dapprima vengono cercati tutti ì

«primi» blocchi (tempo di ricerca 3’ -

5') e successivamente ne vengono indi-

cali sul vìdeo la traccia ed il settore.

Qualora sì fossero «persi» solo uno o
pochi file (come nel secondo esempio
sopra) conviene prenderne nota e pas-

sare all'opzione «Modifica Directo-

ry». Con essa si potranno confrontare

traccia e settore dei primi blocchi dei

Nota

I codici di controllo nei listali sono
rìponali in forma «esplicita», in

conseguenza dell'impiego della

stampante Star NL-IO e relativa in-

terfaccia per Commodore. Ovvia-

mente. nella digitazione del pro-

gramma é necessario usare i consue-
ti tasti che corrispondono alle indi-

cazioni fra parentesi: ad esempio
cursore destro per (RGHT), CTRL-3
per (RED) eccetera.

(CLR) (YEL) ni

(HOME) - CI (RVS) - s
(DOWN) - Ql (OFF) -

(UP) - n (ORNG) -

(RGHT) » *ì (BRN) - K
(LEFT) - 11 (LRED) - S
(BLK) - (GRYl) - s
(WHT) - 3 (GRY2) -

(RED) - lai (LGRN) - II

(CYN) - k. (LBLU) n
(PUR) - m (GRY3) - ::

(GRN)
(BLU) - il

(SWLC) SI
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software

vari file, apportando le opportune mo-
difiche. Nel caso sia stata cancellata

tutta la directory conviene farla rico-

struire dal programma rispondendo
«si» alla domanda «Scrivo una nuova
directory?». Sarà scritta una directorv

con un'entrata per ciascun «primo»
blocco.

Prima di poter completare tale en-

trata il programma legge ciascun file

dal primo alPultimo blocco per poter-

ne conoscere la lunghezza. Durante ta-

le lettura vengono indicati traccia e

settore dei vari blocchi letti in quanto
possono capitare dei dischi che con-

tengono una concatenazione di bloc-

chi la quale manda in un loop infinito.

In questo caso basta premere RE-
TURN per uscirne il che può essere

usato anche qualora si voglia evitare a

priori l’entrata nella directory di un
determinato file.

Non essendo possibile la ricostru-

zione automatica del nome originale

di ciascun file, ad ognuno sarà asse-

gnalo un nome formato da un numero
di ordine crescente e dalla locazione

di memoria a partire dalla quale il file

verrebbe caricato con un LOAD rilo-

cato. Questo per facilitare l'individua-

zione del primo file nei caso di pro-

grammi consistenti in più parti; esso

verrà infatti caricato per lo più a par-

tire dall'inizio dell'area Basic

(S080I-2048). Il tipo di file sarà messo
per default a PRG.

L'ultima operazione consiste in un
VALIDATE per ricostruire la BAM.

2) Modifica Directory

Mediante questa opzione possono
essere cambiali nome ed ID del disco
nonché lutti ì parametri riguardanti i

vari file quali nome, tipo, traccia e set-

tore del primo blocco e lunghezza. In

questo modo si potrà ricostruire il più
fedelmente possibile la directory an-
data alterata o perduta cambiando so-

prattutto nome e tipo in una directory

ricostruita dal programma.
Per quanto riguarda il tipo di file,

esso può essere PRG. SEQ, USR.
REL, DEL ed eventualmente protetto

da una SCRATCH aggiungendo <
(p.es. : PRG<). DEL* sta per un file

che è stato cancellato con una
SCRATCH c che può essere fatto ri-

comparire mettendovi una sigla diver-

sa. Viceversa DEL* sarà usato per
cancellare un file. Togliendo o metten-
do DEL* bisogna successivamente at-

tualizzare la BAM.
N.B. Si può tornare in ogni momen-

to al menu principale premendo M.

3) Lettura Director)

Serve per una veloce lettura delia
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software

direclory senza dover uscire dal pro-

gramma. Poiché la lettura mediante
Basic è lenta, viene usata una breve
routine in L.M.
Premendo RETURN si può arresta-

re la lettura a qualsiasi punto.

4) Fine Programma

Resetta il video senza cancellare il

programma dalla memoria. In conclu-

sione si può dire che;

a) • «File Rescue» è adatto soprat-

tutto per recuperare file a pezzo unico

e che non siano file relativi:

b) - non funzionerà invece con i fi-

le relativi dei quali la complessa strut-

tura può essere solo difficilmente rico-

struita;

c) • nel caso di file che vengano ca-

ricati in più parti, bisogna individuare

il primo file e trovare in esso i nomi di

quelli che vengono caricati successiva-

mente pena un FILE NOT FOUND
error (per quanto riguarda il tipo dì fi-

le. basta fare qualche prova):

d) - nel caso di dischi sui quali sì

sono ripetutamente salvati e cancellati

dei file, saranno trovati più «primi»
blocchi di quelli realmente esistenti:

basterà caricarli uno ad uno per ren-

dersi conto di quali siano quelli giusti.

Commento al listato Basic

poke211,X = posizionamento orizzontale

del cursore
poke214,X;sys5B640 = posizionamento

verticale del cursore

open1.0:input)t1,X == mpul senza "?"

100 = imzializzazione video
110-160 = definizione variabili

170 — allocamento routine L.M. per la let-

tura della directory a partire da 49152
340 • 380 - input si/no/menu
340 = accende il cursore, svuota il buffer

della tastiera

370 X stampa "S" = si nell'opportuna

posizione del video
380 = spegne il cursore

660 = allunga l'intervallo tra un interrupl

e l'altro nel drive aumentando la velocità

d'accesso al disco

690 = allocamento routine L.M per il re-

cupero file net buffer «2 del driver

700 - 810 = carica tutti I blocchi del disco
a prescindere di quelli della traccia 18 nel

buffer » 1 del drive

740 — esegue la routine L.M. nel buffer

«2
750 • 760 X se flag - $00 (blocco vuoto)
BL(y.z) - " "

770 - 800 — se tlag = SFF (blocco dati)

-• BL(y.z) X 1 se puntato da un altro bloc-

co e quindi non "primo" blocco o BL(y,z) =
2 se non puntato da nessun altro blocco

820 • 860 X output sui video
920 - 960 — input nome - id disco per la

nuova directory

980 - 1060 = inizializzazione traccia 16
960 X necessario per rendere possibile
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Per l'ordinazione inviare l’im-

porto (a mezzo assegno, c/c o

srl. Via Carlo Perrier 9. 00157

Elenco del software disponibile

su cassetta o minifloppy
Per ovviare alle difficoltà incontrate da molli lettori nella digitazione dei
listali pubblicali nelle varie rubriche di software sulla rivista.

MCmicrocompuier mette a disposizione i programmi più significativi

direttamente su supporto magnetico. Riepiloghiamo qui sotto i programmi
disponibili per le varie macchine, ricordando che i titoli non sono previsti per
computer diversi da quelli indicali. Il numero della rivista su cui viene
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Aitahum

e Time Mathine
di Francesco Scarfato - Napoli

Questo mese dedichiamo il nostro

spazio a due «adventure» caratterizzali

dalla ottima giocabilità {grazie anche
all'uso della lingua ilalianal e dalla eie-

rata capacità «interattiva» anche se ot-

tenuta con un programma in Basic dalla

struttura non particolarmente compies-

te dimensioni de! listato Anahuac e

la relativa completezza della sua presen-

Per chi vuole il listato

il listalo del programma Anahuac
i mollo lungo. In conseguenza di

dà, si i ritenuto opportuno non
pubblicarlo, sia perchè avrebbe oc-

cupalo troppo spazio sulla rivista

sottraendone ad altri argomenti, sia

perchè una digitazine senza errori di

un listato cosi lungo appare poco
probabile. Chi è interessato al pro-

gramma può ordinare secondo il so-

lito sistema, il disco o la cassetta in

redazione. É anche possibile «pe-
scare» direttamente (e gratuitamen-

te) il programma per via telematica,

dal nostro servizio MC-Link: questo

ovviamente vale per chi è attrezzato

in tal senso. Ricordiamo che per ot-

tenere una casella su MC-Link è suf-

fidente telefonare (con un modem e

un programma di comunicazione) al

numero 06/4SI02I I.

Questi programmi sono disponibili su

cassetta e disco presso ia redazione.

Vedere l’elenco dei programmi dispo-

nibiii e le istruzioni per i'acquisto a

pag. 223.

lozione scritta dall'autore, ci impongono
la massima stringatezza e la pubblica-

zione del listalo riferito a Time Machine
che non necessita di particolari com-
menti. Ricordo ai lettori che chiedono
informazioni sui programmi inviati che

le «liste di attesa» sono piuttosto lunghe
e, purtroppo, non ci è possibile, nono-
stante la buona volontà, fornire privata-

mente ri.spo.ste o delucidazioni. Buon di-

vertimento.

Anahuac

Si tratta di un adventure game stori-

co ambientato nella valle di Anahuac
nell'anno 1520.

Scopo del gioco è quello di riuscire

ad arrivare nella stanza di Moniezuma
Il per evitare cosi una guerra contro
gli Spagnoli.

Il tutto come al solito è molto più

semplice a dirsi che a farsi, visto che
innanzitutto il gioco si articola in ben
56 stanze, delle quali alcune accessibi-

li solo con qualche stratagemma. Per
accedere alla meravigliosa Tenochii-
tlan bisogna conoscere la parola d'or-

dine che viene richiesta a Coyoacan, e

infine, oltre che per morte naturale

(fame, affogamento e altro), c'è anche
il rìschio di soccombere a causa di un
guerriero azteco che può comparire
nel momento meno opportuno: ad
esempio quando non si dispone di

qualcosa per difendersi.

Per la parola d'ordine possiamo
proporvi un consiglio: leggere attenta-

mente il terreno (capirete il senso di

questa frase facendo girare il program-
ma).

I comandi possono essere impartiti

0 in forma abbreviata (linee 320-490),

per esempio N per Nord, P per Pren-

di. G per Guarda e cosi via: oppure in

forma estesa (vai a Nord, uccidi il

guerriero azteco davanti a te, prendi

quel bel gioiello d'oro e così via). In

quest'ultimo caso il controllo passa al-

la soubroutine presente alle linee

2400-2570. In essa la stringa CS data

in input viene letta carattere per carat-

tere per effettuare la suddivisione in

verbo/oggetto.

Struttura del programma

10- 150 Schermata iniziale

160- 190 Inizio gioco
200- 310 Dehnizione variabili e lettura

tabelle

320- 490 Input comandi abbreviati

500- 620 Test situazioni particolari

630- 780 Descrizione stanze
790- 930 Oggetti e uscite

940-1000 Gestione verbi

1010-1060 Gestione direzioni

1070-1200 Prendi
1210-1260 Posa/Getta
1270-1380 Mangia/Assaggia
1390-1430 Nuota/TuMati
1440-1490 Arrampicatl/Salla

1500-1580 Uccidl/Ammazza
1590-1650 Tira/Lancia

1660-1700 Bevi

1710-1780 Inventario

1790-1880 Compra/Paga
1890-2010 Scava
2020-2050 Scappa
2060-2120 Guerriero
2130-2190 Parola d'ordine

2200-2240 Colui che parla

2250-2390 Messaggi
2400-2570 Divisione input

2580-2610 Ritardo

2620-2710 Tabella direzioni

2720-3310 Descrizione stanze
3320-3410 Tabella verbi/nomi
3420-3480 Tabelle oggetti

3490-3520 Stanze oggetti

3530-3600 Fine
3610-3670 Routine scansione stringa LS
3710-3840 Routine musicale
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software

Usta delle variabili

IV = inventario

LN — lunghezza input

OL • numero oggetti

C$ — Input da tastiera

F(2) — Tenochtitlan

F(4) - fame
F(6) — grani guerriero

NL — numero verbi/nomi
NV(2) — posizione verbi/nomi

0(19} >• numero stanza oggetti

NC «> variabile temporanea
— numero guerrieri uccisi

NV$(27.2 — tabella verbl/noml
MX — massimo Inventario

PS — controllo prendi/posa
F(1) — guerriero presente
F(3) — tributi di Montezuma
F(5} — tributi entrata

NS - numero stanze

OSI56.S) — tabella direzioni

0$(19) - descrizione oggetti

S — stanza corrente

x$ — variabile temporanea
NT$(n) — variabile riconoscimento

comandi
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software

La routine procede inizialmente alla

ricerca de! primo spazio, trovatolo po-

ne in NTS(I) la prima parola, che si

suppone sia un verbo, si continua poi

alla ricerca del secondo spazio, e tro-

vatolo, pone in NTS(2) la seconda pa-

rola.

Viene quindi eseguito il confronto

tra NTS(2) e la tabella contenente tutti

gli oggetti e le parole riconosciute dal

programma. Se non esiste alcun ri-

scontro la variabile NTS(2) viene azze-

rata e si esegue una nuova scansione
di CS per operare il confronto con
un’altra parola. Verificato un riscon-

tro. si effettua la conversione del con-

tenuto delle due variabili NTS(n) in

due numeri corrispondenti alla posi-

zione delle due parole nella tabella

Verbi/ Nomi contenuta tra le linee

3.^20 e 34U).
Il gioco può terminare o per libera

scelta (comando F per finire), o per-

ché .sì è raggiunta la camera di Monte-
zuma 11, oppure perchè si è morti per

una delle cause precedentemente indi-

cate. In questo caso il programma per-

mette di continuare l’avventura visua-

lizzando contemporaneamente la per-

centuale delle stanze percorse ed il nu-

mero di guerrieri uccisi. Il calcolo è

molto semplice e viene affidato alia

variabile GUER inserita nella linea

1560 che si incarica della stampa sullo

schermo della frase «Hai ucciso il

guerriero...», che viene incrementata
del valore uno ad ogni chiamata.
Una simpatica particolarità del pro-

gramma consiste neli'aver utilizzato,

per ogni istruzione PRINT, una strin-

ga (LS) che viene stampata, grazie alla

routine compresa tra le linee 3610 e

3670, carattere per carattere, precedu-
to ognuno dal codice «underline» che
crea così un effetto «telegrafico».
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raidacoffiS»*®*
I prezzi riportati nella Guldacomputer sono comunicati

dal distributori del vari prodotti e si riferiscono alla

vendita di singoli pezzi all'utente finale. Sul prezzi Indicati

possono esserci variazioni dipendenti dal singolo

distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite

multiple sono generalmente previsti sconti quantità. I dati

sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data di

uscita in edicola della rivista. MCmIcrocomputer non si

assume responsabilità per eventuali errori o variazioni.

Tutti i prezzi sono IVA esclusa

^

COMPUTER

PERIFERICHE - ACCESSORI

ACORN (G.B.)

G. Picont i C. SpA Via Sakinione 77 20138 Milano

Master S12 - CPU B0166 - 512 K RAM 128 K ROM
Master 128 - CPU 65C12 - 128 K RAM 128 K ROM
Co-nrocessore Turbo (6SC102) per Master 128

Personal computer BBC B - mi disco

Cambndge Co-processor • CPU RS3201S - IM RAM
Personal computer BBC B - 32 K RAM 32 K ROM
Secondo processore 6502 64 K RAM
Secondo processore 280 + 64 K RAM
Doppio minifloppy 4D0 -i- 400 K

Mmifloppii singolo 100 K

Monitor col Microvitec 1 4 " media risoluzione

Monitor col. Cabel 1
4" media risoluzione

Monitor monocromalico Hantarex 14" foslon gialli

Monitor monocromatico Plalips 1
4" loslor ver

É

Slampante Star W.- 10 con mi Centronics

Winchester 20M

AC PRISMA
ICO Sfi - Ma Afirw Oetneno 65 - 00193 Roma

PCS MHz 2S6K RAM 2 dnve 360K scheda Hercules II

XT/20 come sopra ma con Hard disk 1 0 Mb
ATM 640K RAM 1 drive 1.2 Mb scheda Hercules B

ATi2 come sopra ma con Hard disk 20 Mb om controller

ALPHA MICRO (U.S.A.)

S.H.H. Sri - C.P. 275 - 48100 Pavtnna

AM-506-B CPU 8088,640K. 1 x FD360K. 1 x CTX. Manuali

AM-S10-FWM come AM-S06B-I- HO 10MB + M0A4M0-12
AM-525-FVFM come AM-506B-I-HO 20MB + M0A-1- MCM2
AM-525-FWMS come AM-5068 + HD 20MB-i-Slreamer lOMB

2.150.000

1.260.000

OA-i-MD-12

AM-IOOO MulDutenie da tavolo basato su MC68000 da 512 Kb a 2.5

Mb RAM, da 20 a 210 MbWmch.,finoa 11 utenti

AM-1SO0 Mulbuleme Tower basato su MC680IO, da 2 Mb a 16 Mb
RAM, da 70 Mb a 600 Mb WInch., lino a 120 ulenb

APPLE COMPUTER (U.S.A.)

Apple Computer S.p.A. - Hà Ruraiana 8. 20030 Sagrale (MI)

3 678.000

9 650.000

36.500.000

3.000.000

750.000

550.000

1.100.000

1.665.000

2.655.000

2.780.000

8K ROM -
1 drive da SOOKbyie

ROM 2 dnve da 600Kbyte
" 256K ROM 1 dnve da BODKbyle 1

Wnter II

Stamparne Laser W
Stampante Laser Wnter Plus

Tastiera opzionale con tasti funzione per Macinio^ SE
Kit di espansione di memona da 1.5 MB per Macinio^ Plus e Macin-

tosh SE
Dnve PC 5.25" con miertaccia per Macintosh SE
Scheda Apple Talk per personal computer MS/OOS

1.700.350

1.800.350

340.000

990.000

850.000

SOO.ODO

2.500.00D

1.550.000

2SO.OOD

140.000

200.000

1.500.350

250.000

72.000

500.000

170.000

850.000

75.000

4.190.350

5.290.350

6.290.350

850 000
2.500.000

3.200.000

5.000.000

2.800.000

1.200.000

450.000
1.550.000

9.900.000

1 1 400.000

350.000

1.900.000

850.000

550.000
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Salda computer

ScfleOs Apple Talk per Image Wmer II

Collegamenlo Apple Talk

APRICO! (GB)
Ditron SpA
V.!e Certose 138 20156 Mileno

XEN FD 80286 (7,5 MRtì - 512 Kbyle Barn - 2 FDD 3, 5" 720 Kbyie -

BS 232C • Cemronics - lashera con Microscreen LCD - MS DOS 3.10

MS Windows - MS F^ini - MS Wme - GW Basic

con moniior 12" tosfon verdi + adattatore video

con monitor 12" Paper Wliiie adattatore video

con monitor 12" colore + adattatore video

con monitor 12" colore alta ns -i- adattatore video

XEN HD corra sopra, me con 1 FDD 3.5" 720 Kbyte, t Mbyte Ram, t

HD 20 Mbyte

con monitor 12" loslon verdi 4 adatBlore video

con monitor 12" Paper White f adattatore video

con monitor 12" colore + adattatore video

con moniior 12" colore alta ris 4- adattatore video

XEN-i HD companttle IBM AT - S0286 110 Mhz) - 1 Mbyte RAM stan-

dard Lotus/Intel Microsoft - 1 FDD 5.25" 1 .2 Mbyte - 1 HD 20 Mbyte -

RS 232C • Centronics - tastieia con Microscreen LCD - MS DOS 3.2

MS Windows - MS Write • MS Paint - GW Basic con monitor fosfori

verdi alta nsoluziorie

con monitor Papei Wltile

con monitor 12" colore mede ns. 4- scheda CGA
con mondor 12" colore altans. 4 scheda EGA
XEN-i XO come sopra ma con 2 Mbyte RAM standard Lotus/Intel Micro-

soti, 1 HD ad accesso rapido (30 ms) 40 Mbyte

con monitor fosfori verdi alta nsoKizione

con monitor Paper Wltite

con monitor 1
2"

coloie media lis 4 scheda CGA
con monitor 1

2"
colore atta ris. 4 scheda EGA

XEN-u 10 compatibile IBM AT - 80286 (8 MHz) 512 Kbyle RAM
1 FDD 5,25" 1,2 Mbyte • I HD 10 Mbyte • RS232C - Centronics - ta-

sbera con Microscreen LCD - MS DOS 3.2 - MS Windows - MS Write

MS Paint - GW Basic

con monitor fosfori verdi alta nsoluzione

con monttor Paper White

con monitor >2" colore meda ns. 4 scheda CGA
con monnor 12" colore atta ns. 4 stìteda EGA
XB4-U 20 come sopra ma con un HD 20 Mb.

con monnor tosfon verdi atta nsotuzione

con monitor Paper White

con monitor 12" coloremedians. 4 schedaCGA
con monitor 1

2" colore atta rts 4 scheda EGA
XEN Mainhame 20 80286 - 2 Mbyte RAM -

1

HO 20 Mbyte - 1 FDD
3.5" 720 Kbyle • Tape streamer 20 Mbyte

XEN Mainframe 40 come sopra, ma con 1 HD ad accesso rapido (30

ms) 40 Mbyte

Xen Mainframe tOOcome sopra, ma con 1 HD interno da 20 Mbyte e 1

HO esterno ad accesso rapido (30 ms) 80 Mb
XEN Workstation 80286 - 1 Mbyte Ram • MS DC« 3.2 - MS Windows
- MS wme • MS Paini - GW Basic • GEM
con monitor Paper White

con monitor colore media nsoluzione

con monitor colore alla risoluzione

XEN-i Workstation compaobile IBM AT - 80286 • 768 Kbyte RAM -

momlor Paper White

Mouse Apricotacavo

Apncoi Laser stampante laser con interracela seriale e parallela - risolu-

zione 300 punti per podice - vetocill 10 pagine al minuto

ATARi
Alan Itala S.p.A

ve Osi Lavof^lon 19 - 20092 Cniselk) Balsamo IMI)

erS12K f. l92KbROM,MouseeMod TV

adall. TV
1040ST1 Computer 1Mb RAM. 192Kb ROM. Mouse e floppy di

lacca 720Kb Hormattab) incorporato

SF354 Disk drive SGOKb (360Kb tormattab)

SE314 Disk drive 1Mb (720Kb lormatlab)

SM124/5 Monitor monocromabeo alla nsoluzione (640 x 400)

SC1244 Monitori colon RGB/ATARI

matrice d’aghi 80 caratten

NL-10 Stampante STAR 80 colonne 120 cps NLQ
A 100 -kit comprendente: 520STm 4 SF354
A12S - come A100 maconSM 125

A400 - kit comprendente 1040STf 4 SM124/S
SC1424

5.650.000

5.950.000

5.950.000

7.475.000

7.950.000

8.250.000

B.250.000

9-775.000

7.600.000

8.250.000

9.990.00D

9.300.000

9.600.000

g.950.000

11.690.000

5.500.000

5.800.000

6.150.000

7.990.000

6.500.000

6.600.000

6.150.000

8.990.000

10 900.000

13.500.000

17.500.000

2.800.000

2.850.000

4.870.000

3 750.000

260.000

6 900.000

540.000

445.000

1 090.000

250.000

420 000
295.000

590.000

420.000

890.000

795.000

790.000

990.000

1.290.000

1.540.000

BARCO ELECTRONIC
7ELAV /nlemalmel

ce Vmo. A3 - 20090 Treuano S.N. IMII

Videoproiettore Barcodaia HR 20.000.000

Vtdeoproehore Barcodala PC PLUS 15.000.000

Videoproietlore Barcodaia GRAPHICS 36.500.000
Sst. di reiroproiezidne Retrodata 67 PC 26.000.000
SIst di reiroproiezidne Rebodata 67 HR 33.500.000
Monitor 16" lunga persistenza PCD 1640 LP 3.450.000

Monitor 16" quadrislandard PC 1640 Quid 2.150.000

Monitor 22" quadrislandard DCD2240 Quad 1.590.000

Monitor 27" quadnsiandardDCO 2274 Quad 1.740.000

BARCO INDUSTRIES
T2LA V Pìtamabonal

Ve L Da Vkta. A3 20090 Traiano S.N IMI)

Monitor colon alla risoluzione 14" CD 233 HR A LP 3.21 7.000

Monitor coton 14 "
alla nsoluziona lunga persisienza CO 233 HR TTl LP 3.094.000

Monitor ction 19" alla nsoluzione CD 351 HR A 5.981.000

Momior colon 19" allansoluzione lunga persistenza CD 351 HRALP 5.816 000
Monitor colon 19" lunga persistenza -25 MHz CDCT 6151 LP 6.270 000
Monitor colori 19" lunga persistenza - 25 MHz CDCT 6351 LP 7,194.000

Monitori 19"- 120 MHz CDCT 6551 NP 12,994 000

BASF
Dea Baso Sp A.

Viale Legioni Bomm 5 20IA7 MOeno

IBM Corno floppy disk drive

Hard Disk 85 Mb non formattalo

1.250.000

317 000
384.000

880.000

585.000

880.000
317.000

3.100.000

275.000

3.300.000

2.900 000
317.000

2.750.000

BIT COMPUTERS
Bit Computsrs

Va Cario Perrier A - 00157 flzwT»

PCbit/2 • 8088. 256 K RAM. 2 x 360 K

PCbll/1 - 3,5" - 8088- 256 K RAM. 1 x 720 K da 3,5"

PCbll/2Q • 8088. 256 K RAM. 360 K 4 20 M
PCblt/40last - 6088. 256 K RAM. 360 K 4 40 Mveloce

PCbIt plus/2 - come PCblt/2 ms con olock da 4.77 3 10 MHz
PCbil plus/1-3.5" • oome PCbiVl-3.5" ma con clock da 4.77 a 10

MHz
PCbil plus/20 - come PCbil/20 ma con clock da 4.77 a 10 MHz
PCbii plus/40 tasi • come PCbit/40 fast rna con dock da 4 77 a 10

MHz
PCbil compact/2 - 8088. 256 K RAM. 2x360 K

PCbtl compacl/20 - 8088, 256 K RAM. 360 K 4 20 M
PCbl portable - 80CB8, 512 K RAM - 1x720 K da 3.5"

portabile a cnstalli liquidi

Borsa portaUe - borsa per PC bit portable e stampante Bit Jet

PCbil 286/20 - S0C286, 512K RAM - I 2 M 4 20 M
PCbit 286/20 FAST - 80C286. 512 K RAM - I 2 M 4 20 M veloce

PCbH 266/40 FAST - 80C266. 512 K RAM - I 2 M 4 40 M veloce

PCbil2a6/80FAST-80C286.512 KRAM- 1.2M 4 80 M veloce

PCbit at compacl/20 -80286. 512 K RAM. 1.2 M 4 20 M
PCbit 386 - 80C386. clock 16 MHz. 512 K RAM -

1.2M 4 40Mveloce
D 360 pon - dnve esterno 5"l/4, 360 K per PC portable

D 720 pon - drive esterno 3,5". 720 K per PC portable

D 1 200 - dnve 5"
1 /4, 1 2 M per PC AT e 286

NOI 20 • Hard Disk stim - 20 Mbyte (accesso 85 msec I

HDI 20 FAST • Hard Disk stim - 20 Mbyte (accesso 40 msec.)

HD20/Mi9-Hard Disk 20 Mbyte perM 19

HDI 40 FAST • Hard Disk stim - 40 Mbyte (accesso 40 mseo.)

HD 20/AT - Hard Disk slim interno 20 Mbyte (accesso 85 msec.)

HD 20 FAST/AT • Hard Disk slfn interno 20 Mbyte (accesso 40 msec)

HD 40 FAST/AT • Hard Disk interno 40 Mbyte (accesso 40 msec.)

t.450.000

t 300.000

2,200.000

3.570.000
1.650.000

t.500.000

2.400.000

3 770.000

2-400.000

3.230.000

1.990.000

100.000

3.800.000

4.3GO.OOO

5 050.000

6.6SQ.OOO

4.550.000

8.500.000

550 000
550.000

410.000

1 100.000

1.650 000
t 450.000

2.350.000

650.000

1.400.000

2 100.000
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_ Snida compnter

3.700.000

1.400.000

2.350.000

1.630.000

230.000

310.000

210.000

310.000
600.000

1 300.000

150.000

150.000

470.000

60 000
210.000

500.000

650.000

1.065.000

1.265.000

1.970.000

2.300 000
3.120.000

960.000

960 000
760.000

62.000

165.000

290 000
590.000

590.000

BONDWELL INTERNATIONAL LTD. (U.S.A.)

1 flospy 720K)

Oive esterno 3~'
I . per SonOwell 8 (720K)

Moi)eml01C(300 bps)

>oS"'l.perSontlwell8(360K)

w5'"|.pet Bondwall a (720K)

2.960 000
396 000
540.000

490.000

169.000

220.000

CALCOMP (U.S.A.)

Ctìconv SpA
Patino FI 20090 Mitinafioo Assago IMI)

4(8 penne A4)

I1GT (foglio singolo A1)

I2 6T (Dusl-inode AOI
l3GT(Fogl«)s»igoloAO)

I4 6T (Oual mode AO)

iurMssiBr(A4-Trasf Fermieol

ia<]iei 22 U 0 ( 12 x 12")

Tablel 2200 (12x181
1 S- 1 300 lire

CANON
Canon Italia S.pA.

Va mindusina 13 - 37012 Bossolengo im

Home Compuler MSX V20 694.000

Stamparne per MSXT22A 450.000
Joy$bciiVJ 200 31.500
Unita floppy disk da 3% VF100 925.000
Mouse con sotiware graOco 185.000
Canon X07 portatile - Interi HS 232 - Centroncs + plotter 4 color 620.000
Stampante per X-07 446.600

CITIZEN

Telar

VtiL Da Vina. 43 20090 franano S. Naviglio IMI!

Stampante 120 car/sec SOcol im. parallela l20D(sema interfacca) 605.000
int. parallela x 1200 120.000

mi. sonale 165.000

mi. X Commodore 64 x 120D 135.000

mi. X /bielle 226.000

LSP 10 602.000

HQP 45

Stamparne 1 60 car/sec 60 coi MSP 1

0

Stamparne 160 earfsec. l36col«me MSP 15

Stamparne 200 car/sec. 60 colonne MSP 20

Stamparne 200 car/sec. 132 colonne MSP 25

Stampante a rnargtiema 35 car/sec Premere 35

Slampante Laser overture 1 1

0

CITIZEN (Giappone)

Tekm
\Aa Maneo Cnm. 75 • 20148 Mitino

120D - SOc 120 19$ senza mlerfacoa

1200 - con mlertaccia parallela

1200 - con interfaccia Commodore 64/126

1 200 - con interfaccia seriale 1 200A.SP

LSP1O-B0c120eps-IBM/Epson

MSP10 - SOc leocps - IBM/Epson, buffer 6 X

MSP15- I36c 160cps-IBM/6pSOn. buffer a X

MSP20 - 60c 200cps - IBM/Epson. buffer 6 K

MSP25 - I36c200<9s- IBM/Epson. buffer 6 X

HQP43 - 24 aghi. I30c 200cps- IBM/Epson. buffer 6-126 K

PHE35- stampante a marghenta, I36c35cps
APMSP • inlerfaccia Apple per MSP
RMSP • mierlaccia sanale per MSP
RS1 20 - inlerlaccia serale per 1200/LSP

SEI 0 - alimenlatore é logli singoli per MSP1 0/20

SF1S - alimentatore di logli singoli per MSP15/25

COMMODORE (U.S.A.)

Commoriore Italiana

WS F.0 Gracchi 48 - 20092 Cmsallo Balsamo IMI)

C-64 con Geos

1801 - Monitor a cokm 14" con audio

1541-Floppy 170X
C-128

C-128 0

1901 Montor a colon 13" con audio. RSBI e composito

1571 -Floppy 350 K

1311 - Joystick per 64 e 126

1312-Paddle per 64e128
Mouse pei 64 e 128

PC-10-II 6088. RAM 512 K. 2 floppy 360 K. scheda culaie AGA. mo-

PC-20-IICorrePC-10-ll.'l floppy 360 X -f 1 haiddisk20M
PC-AT - 80286. RAM 640, X, 1 floppy 1 2 M -i- 1 hard dsk 20 M
scheda cokxe AGA. monitor 14', MS-DOS 3 1

eu-2 - espansione da 512 a 640 K per i PC

Amiga 1000 • RAM 512 X. 1 irucrotloppy 880 K. lashera, mouse, mo-

nitor a colon 1061, Amiga-OOS e Amiga-Basic

MPS-603 - stampante SOc 60 cps

DPS-1101 - stampante a margherita 165 c 17 cps

6400-C - stampante a marghenta 130 c 40 qis

COMPAQ (U.S.A.)

Compaa Consultar S.p A.

Mitinohon Slr 7 Pai R. 20089 Rollano IMI)

Ponabte Dual - 8086. 256 X. 2 floppy 360 K

PonableFlus- 6088,256K,l floppy 360 X -f IHDIOM
Portable fl/l 60286. 256 K. 1 floppy 360 X

Ponable tl/2 - 80286. 256 K. 2 floppy 360 X

Portable II/3 80286, 640 X. 1 floppy 360 X -r- 1 Hd 10 M
Ponabte 11/4 - 60286. 640 X. 1 floppy 360 X -h i Hd 20 M
Portable 266/3 - 80266. 640 X. 1 floppy 1 .2 M 4 1 Hd 20 M -i- ta-

pe backup 10 M
Deskpro/1 8086. 126 X. I floppy 360 X
Oeskpio/l 8086. 126 X. 1 floppy 360 X

Deskpro/2 8066. 256 X. 2 floppy 360 K

Deskpro/3 8086. 640 X. 1 floppy 360 X

Oeskpro/I 8086. 126 X. I floppy 360 X

Oeskpro 266/1 80286. 256 K. 1 flO|9y 1 2 M
Oeskpro 266/IA 60286. 256 X. I floppy 360 X
Oeskpro 266/2 60286. 512 X. I floppy 1.2 M + 1 HD30M
Deskpro 266/2A 60286. 512 X. 1 floppy 360 X -f 1 KD 30 M
Deskpro 286/3 60266, 512 X. 1 floppy 1.2 M 4- 1 HD 30 M + tape

backup 10 M

2.300.000

275.000

1 160 000

1.235.00a

1 482.000

1 869.000

5.250.000

630 000
750-000

810.000

760.000

650 000
990.000

I 260.000

1 350.000

1.580.000

2.300.000

2.0DO.OOO

230.000

85 000
150.000

450 000

540.000

399.000

465 000
450 000
E5O.D00

1 190.000

650.000

590 ODO

13.500

22.500

99.000

3.500 000

4 990 000

6.990 000
351 000

2.99O.D00

700 000
490.000

630.000

750.000

1 ESO.OOO

4 080 000
5-780 000
6.460.000

6 790.000

8 600.000

9 200.000

10.860 000
3.750.000

3.750.000

4.260.000

5.900 000

3.750.000

7 500.000

7.500 000
9.700.000

9.700.000

1 1 450.000
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D6K-DXIVE

BAR CODE READER
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— guida compter

Oeskpro 386 mod. 40 11 700.000

Deskpro 386 mod. 130 15.500.000

CONRAC
Inlogral - Va Sramsa 1S/B 200SO Cessina de' Pecchi (Mll

71 11 - Monitor a colori 19" 25MEti

7121 - Momlor a colori 19" 40MHz
7311 - Momlor a colori 19" lOOMHa
7351 - Monitor a colon 19" IIOMHt
7400 - Monitor a colori 19" 110 MHz Trtmtron

7174 - Monitor a colon 19" per EGA

5.800.000

6.500.000

8.900.000

9.900.000

10.600.000

4.200.000

GORAL (Japan)

La Casa del Compuier

Ma deSa Missncorda 84 - S6025 ^lederà (W

Slampanie 60 col
. 100 cps. SC-1000

Slampanle 60 cd.. 120 cps. SC-1200

Siampanie 60 col.. ISO cps. SC-1560

Slampanle 136 col., 180 cps. SC-55Q0

620.000

650.000

1.020.000

1.150.000

COREGO (Canada)

Panel

Va Ormea 99 I0I2S Torma

Oculus-200 512x5i2Dig bm real-bme im. 128 liv. di grigio

Oculus - 200CA - Adatlalore Colore RGB per Oculus-200

Oculus - 200RLE - Coprocessore di codiica Run Lenghi

Picture Bmk-lOO - Data-Base per immagini da Oculus 100 (Imo a SO
per floppy)

Piciure Iwok-200 - Data-Base per immagini da Oculus 200 (S x disk.

iSOxiOMHO)

Binary. Lib Gray. ùb • Subiouimes in -C- per iraiiamento di immagini

4.643.000

5.065.000

6.260.000

1.269.000

3.162.000

771.000

771.000

6.487.000

771.000

CORVUS SYSTEMS (U.S.A.)

LAN SYSTEMS S.rl.

Va PoncaO n. 9 - 40134 - Bologna

Scheda Omrtinel Transponer per Apple Ile

Scheda Ommnel Ttansponer per Apple Macintosh

Scheda Omninei Transporier per DEC Rainbow

Scheda Omninel Transporier per IBM PC FamiY

Disco Omnidrtve per rete locale OmnineUCorvus 30.9 MB
Disco Ommdnve per rete locala Omninel/Coivus 45.1 MB
Disco Omnidrive per rete locate Omnmet/Corvus 125.7 MB
Sotlware <Cosie1lation II- LAN Omnmet Corvus per Apple II (Pascal, CPr

M, Prodos) per PC IBM Family (DOS 3.0. DOS 3.1. NCI p-syslem)per

DEC Reinbow 100 (MS/DOS 2 11. CP/M) cadauno

Consi^tion III Nelwork Software:

FinderS.I per Apple Macintosh

Software per Network Omnitalk-At^le Mulhuser con n I Omnidrive

(11.21,45, 126 MB)
Pnnter Server per Apple Ile, DEC Rambow, IBM PC Family, cadauno
Software Mulbuser per server di PC. )CI. AT

NNO-8 8-User Novell Advanced NetWare

NNO-SO SO-User Novett Advanced NetWare

Emulatore di 3274 per collegamertli a mainirame IBM in SNA/SDlC:
SNA Gateway 220 V. con display emulalor software per 3276 e 3279
SNA Gateway utrtmes e display emulalor software per 3278
PC-AT Workstation di rete Omniet delle Cotvus

PC dischetto 640 Mb
XT-64MB2xl,2 ML
AT-IBM Compai. 60266/1024 Kb 1.2 MB - floppy, momlor
Omnlserver - 80386-1024 Kb -f slot

750.000

750.000

750.000

750.000

5.500.000

9.200.000

19.100.000

500.000

900.000

900.000

2.240.000

I 800.000

3.450.000

12.000.000

2.300.000

1 900.000

2.700.000

5.500.000

15.000.000

COSMIC (Italia)

Costine s.rl.

K0 ViggiiiK, 70 - 00187 Rom

PC COSMIC 2S6K RAM. dnve 360K, MS-DOS monilcr monocromatico 1.799.000

PC COSMIC 2S6K RAM, 2 x 360K, MS-iX)S, monitor monocromatico 2.400.000

PC COSMIC HD 10 256K RAM. monitor monocromatico. 360K -i-

tOMb. MS-DOS 3.700.000

PC COSMIC HD 20 256K RAM. monitor monocromatico. 360K *

20Mb. MS-DOS 4.200.000

CRYSTAL (Japan)

Lì Casa del Compuier

Via della Uisencoraa. 84 SS025 Ponleders ('fisa/

Monitor 12" Crysiai P39m verde 198.000

Monitor 12" Crysial P42 doppia trequena rm + Composdo) verde 272.000

Momior12"Cryst3tPLATn.ambra 226.000

Monilor 1
2" Crysial PWD ITI bianco 286.000

Monlor 14" CrystalTVM colorperE.G A card 1 350.000

DELIN s.rl.

Va Tevere 8 - Localiti Otsomannoro SO0 19 Sesto Ftoremmo

GPA 727 Bufler di stampa Cenbonics 16K RAM 230.000

GPA 727 Birtler di slampa Centronics 64K RAM 300.000

Alimentatora c.c. per Bufter GPA 727 36.000

Commuialore hardware/software con 1 ingresso e 2 uscite Centronics 1 70.000

Commutatore hardware con 1 ingresso e 2 uscite Centronics 140.000

Commutatore hardware con 2 ingressi e i uscita Centronics 220.000

Commutatore hardware con 2 ingressi e 2 uscite Centronics 260.000

Commuialore hardware con 1 ngr e 2 usede 0 viceversa Serale 200.000

Commutatore hardware con 1 mgr. e 3 usate o viceversa Sanale 226.000

Convertitore di protocollo GPX 232 Ser./Par. con 2K Bufter 272.000

Convertitore di prot GPX 232 Ser./Par. con comm. Linea Serale 304.000

AIimNtatoreperGPX232 36.000

Convertitore di protocollo da IEEE/48a (PET. HPI a Centronics 136.000

74007 Modem Commodore 128/64 - Full Duplex amo answer/dial 99 ODO
74021 Modem phone 10030 -Full duplex V2t 300 baud 239.000

74028 Personal Modem Hayes VD230-V21 300 baud 258.000

74042 Super Modem phone Hayes WD 1600 300/1200 baud amo an-

swer/dai 595 000
74048 Modem su scheda 212 PC - 1200 baud tuli duplex omologato

pel IBM - Sperry - Commodore - Honey Well PC I 149.DOO
74049 Modem Mimmo Hayes 1200/75 baud Yideoiei i 218.000

DIGITAL EQUIPMENT
Digiiai Emepmni S.pA Vie Fù/w Testi 105 20092 CmeeHo Balsamo IMI)

Professional 380 e sue fursioni

MSC 11-B Memona RAM da 512 Kb

PC3B0-AB Modulo di sistema PRO 3B0
PC38E-IR Package sys Pro 380 33Mb RT-t 1

VC241-B Estensione mmore grafica Pro 360
MSCdl-CK Memona RAM da 256 Kb

PC3K1-BA Country Kit USA
PC3K1-B1 Country Kit Italia

RCD52-A Disco Winchester 33Mb -i- controller

VR201 B Monitor losforo verde 12polbci

VR201 C Monitor lostoro ambra 12 pollici

VR241-A1 Monitor a colori 13 pollo

YT220-A3 Terminale «deo atfanum. b/n 12"

VT220-B3 Terminale video alfanum verde 12"

VT220-C3 Terminale video alfanum ambra 12“

VT 22K-AA Tastiera per VT220

Vaxmaie PC500-BI - iMb RAM -i- 1 floppy 1.2 MB + monitor

Vaxmale RCD31-EA - Box espansione 20 Mb - 2 slot

Vaxmate MS/DOS V3.10 - MS/windows

Vaimele PC50X-AA espansione memoria 2 MB
Vaxmale Q6A93-VZ Vaxmale Software Server

Vaxmale Q6A93-H7 Vaxmate Sotlware Server-H Kit

3 394.000

11 090.000

18.200.000

2 384.000

1 266 000
521.000

521.000

8.501.000

604.000

604.000

1 766.000

1.584.000

1 584 000
I 584.000

387 000

8.026 000
3.OBB.O0Q

706 000
3.384 000
1 530 000
506 000

DYNEER
Technilwn

MHanodon Pai E/2 20094 Assago IMI!

DW36 36CPS 132 Coidnne - Parallela

DW3G 36CPS 132 Colonne • Serale 3.100 000
DW33- Parallela IBM Camp. 3.155.000

EDUE (Italia)

Eìeltromca Emilana s.r.l.

VlaCassm 155 41100 Modena

Allena Slampante ad impatto a 16 colonne - alimentazione 5 Vcc

Allena 1 6 BASE 208.000
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BIANCO
I
CRYSTAL PWD

|

VERDE
I
CRYSTAL P39

|

AMBRA
I
CRYSTAL PLA

|

• •

HERCULES e COLOR GRAPHIC^.^
FINALMENTE D’ACCORDO

rO. IMPOnTAZIONE DIRETTA

DISPONIBILE ANCHE
NELLA VERSIONE TTL

SWITCH PER SELEZIONE

DELLA FREQUENZA

ORIZZONTALE

MONITOR
PER E.G.A.

TVM MD7

SETTAGGIO AUTOMATICO

DELLA FREQUENZA
ORIZZONTALE (da 18,5 a

21.85 MHz)

POSSIBILITÀ DI SELEZIONE

DEI COLORI VERDE ED

ARANCIO CON SWITCH
SUL FRONTALE

VENTILATORE INTERNO E

DEGAUSS AUTOMATICO

LA CASA DEL COMPUTER - VIA DELLA MISERICORDIA, 84 56025 PONTEDERA (PI) • Tel. 0587 212312

(NUOVA SEDE) • VIA T ROMAGNOLA, 63 - 56012 FORNACETTE (PI) - Tel. 0587 - 422,022

RICHIEDETECI IL CATALOGO - SCONTI Al SIG.RI RIVENDITORI



— ^ida computer

AlfetQ 1 6 PANEl (da panneilol 235.(300

ALFA Sene di stamoanii ad impano alimentazione 5 Vcc modelli a 24 e

40 colonne, versione High Speed a 24, 30. 36, e 42 colonne

Allabase da 236.000 a 279.000

Altapanel (da pannello) da 272.000 a 311.000

AHarack (conaw re ml.l da 432.000 a 461.000

SCRIBA 20 sene stampami ad impatto 26 e 35 col. con awolgirotoio

interno, suppone rotolo, seratura a chiave, alimeniizione da rete

Senba 21 per caria in rotolo, due colon 791.000

Serba 21 V per caria m rotolo e validazione su rrxid discreio 852 000

Scriba 24 per moduN discreii. 5 copie, senza limitazione d> formalo 931.000

EMULEX-PERSYST
Teav

Ifia L Da Vino 43 - 20090 titaano S.N IMI)

Scheda video alta nsoluzione 16 colon per IBM BOB 16 1.640.000

Mega memory MM-0 0KB 920.000

MM-IMEQ 1Mb 2.510.000

MM-2MEG2M& 4.190.000

MM-3MEG 3Mb 5.670.000

Schede di memoria lino a 2Mb Stretch STR-0 0KB 615.000

STR-1MEG1Mb 2.260.000

STR-2MEG2Mb 3.943.000

SC-S12Acc^tore9.S4MHz 5I2KRAM 2.100.000

EPSON (Giappone)

Cpson Segi SpA
Via rmatto. 12 20124 - Milano

HX-20 - Portatile. RAM 16 K. display LCD 4 x 20 1 .390.000

Espansione 16 K RAM 280.000

Unita memona di massa a cartuccia 290.000

Cartuccia di espansione ROM 70.000

HO-80- controller per momior esterno BO colonne 490.000

PX-6 - Portarne. Z-60. RAM 64 K. diSC^y LCD 6 x 60. CP/M 2.200.000

PX-e SVI - Come PX-8, con Wordstar. Cale e Scheduler su ROM 2.590.000

RAMOisk120KperPX-8 770.000

Unita univ^sale per sviluppo di hardware 220.000

POM • 6068. RAM 256 K. due hoppy da 360 K. video 12" 2.200.000

PC/C - Come PCIM con video grafico a cokm da 14 ' 2.830.000

PC/HOM • Come PC/M. con 1 hoppy 360 K -h hard disk 20 M 3.300.000

PC/HOC - Come PC/HDM. con video grafico a cdon da 14" 3.930.000

PC-H/M - 6086. RAM 640 K. 2 floppy da 360 K. video 12" 3.100.000

PC+ /C - come PC +/M, con video grafico a colon da 14" 3.730.000

PC+/HDM-comePC-i-M.cofl 1 floppy 360K + harddrskZOM 4.200.000

PC/HDC - Come PC + /M. con video grafico a colon da 14' 4.830.000

STAMPAm
P-40-iermica. portatile -40 c. 45 cps 340.000

P-60 a trasfenmenlo termico, portatile 60 c. 45 cps 400.000

P-80X-comeP-80.a24aghi 600.000

HS-eOP-inkjet, portatile - 80 c. 160 cps 1 350.000

Interfaccia seriale per HS-80 con buffer 2 K 330.000

LX-B6-80COI.. 120cps.lnzione 720.000

EX-800 - 60 col . 200 cps 900.000

FX-1000- 136col..200cpS 1 100.000

EX-800 - 80 col . 250 Cps 1.250.000

EX-10QO • 136col.. 2S0cps 1.550.000

LQ-800 E/T - 24 aghi. 80 u£

.

180 cps I 550.000

LO-1000 F/T - 24 aghi. 136 col.. ISOcps 1,850.000

LO-2SOO F/T - 24 a^, 136 cd., 270 cps 2.300.000

SQ-2500 - ink jel. 136 col.. 450 cps buffer 8 Kb 2.980.000

ERICSSON
Ericsson PtlormalKa Sp A
Via Bo \Atlonra t29 - 00U4 Roma

V(XJ monocromalieo, 256 Kb. 2 ED, OOS-i- BASIC -t-Ooc, Issliera Italia 5-120.000

VDU colon. 256 Kb. 2 ED. (X)S -i- BASIC + Ooc. lasliera Itale S.820.000

VDUmonocr.,256Kb. 1 ED + 10 Mb HO. DOS -i- BASIC Ooc. Bsl. 7.870.000

VDU colon. 256 Kb. 1 FQ.|- 10 MbHD. DOS-fBASIC-t-DoG. tastiera 8.570.000
VOU monocr.. 256 Kb. 1 ED+20MhHO, DOS-t- BASIC -i- Dos, tasi. 8.450 00D
VOU colon. 256 Kb. 1 ED -i- 20 Mb HO. DOS -h BASIC -i- Ooc. tastiera 9.150.000

Stampante a matnee, 80 caratien 79S.00D
Stampante a matrice. 80 carafieri. NIQ 1.300.000

Stampante a matnee. 132 caratleri. NLO 1.800.000

Plotler a 6 penne, formalo A4 1.760.000

Personal Computer Portatile 256 Kb. 1 ED. tasi. Italia. DOS 6.200.000

Espansione memoria a 256 Kb 180.000

RAM-DISKlia512Kb

Unità ftoppy disk esterna

Slampanie integrata

Modem-accopp. acustico integr

Borsa in Nylon per trasporto PC

System Uni 256 Kb. i ED

System Unii 256 Kb. 2 ED

System Unti 256 Kb. 1 FO-i-10 MbHD
System Unn 256 Kb. 1 ED -i- 20 Mb HO

Video monocromatico, risohiz. 640 x 400 punti

Video colore, nsol 640 * 200
TasUiaUSA
Tastiera italiana

Drive per disco flessib 320 Kb

Drive per disco rigido fOMb
Drive per disco rigido 20 Mb
Controller board per disco ngidofda tO Mbe 20 Mb)

Schedaepans. 126 Kb

Scheda espans 384 Kb

Ai^i video grafico alta nsol

Adat. Video grafico a colon

Scheda muftifunz. con 128 Kb

Scheda mulfifunz. con 384 Kb

Scheda interi. 2 fili (SS3)

Scheda conuinicazione smeroma

750 000

1 200.000

990.000

750.000

195.000

2.950 000

3.550.000

5.800.000

6.800.000

850 000
1 350.000

355.000

355.000

610.000

1.600.000

2.600 000

1 200 000

260.000

460 000
660.000

840 ODO

830 000
1.600 OOO

1 210.000

I 150.000

FUJI PHOTO FILM
Mettìnom Compuiemme - Vale Europa 49 - Cotogno Monzese 20093 Milano

PO 130AStampante 13ECOI 130cps 1 034000

GETRONICS
Data Base S.p.A - Vie Legioni Romane 20147 Milano

VISA M14G - Momior 14" green monoctomabeo compalib. IBMPC 328.000

VISAMI2A-Moniiarl2'ambramon.comp IBM/PC ed Apple 292.000

VISA MC53 - Monitor 14 " colon compai. IBM/PC ed Apple 860 000

VISA MC54 • Monitor 14" odori compai IBM/PC e Apple altansoluz. 1.230.000

VISA 220A - TerminalB video emdaz Digital 12" ambra i 464 000

VISA 220G- Terminale video emuiaz Digital I2" green 1 484000
VISA 125 - Terminale vHjeo Wise 50 - Televideo 910 - Lear Siegler

AOM AODS Viev^lnt VISA 40 1 4 " verde i 1 64 000

VISA 125 -Terminale video come sopra ma schermo ambra 1 209.000

EGA CARD scheda col. grafica per MC 54 comp. EGA IBM 680.000

PCTERTenrilnale video 14" per IBM AT 1 435.000

GIANNI VECCHIETTI GVH
Vìa ae43 Bayarara 39 - 40131 Bologna

P 14 T Hercules 0 odore 1.100.000

K 4 T versione m kit 899.000

CDM 1200 IGN/OR)video 199.000

MD 3 video 699 000
Philips CM 8533 649.000

Philips BM 7513 189.000

ex 20 scheda grafica Hercules 153.900

ex 25 scheda colore 153.900

ex 26 scheda Ega 430 000
ex 50 scheda RS 232 68.000

ex 70 scheda 576 K 69.500

LK 4 Disk Drve Tese 360 Ktiazione direna sliffl 216000
LH 6 Disk Drive ACC 360 K trazione diretta slim 199.000

MB 4 Main Boa/d Turbo 256 K RAM 4.77-8 MHz 310 ODO
HD 20 Hard disk 20 M 990.000

MP303Modemphone 199.000

GM 4 Mouse 185.000

K 5060 Keyboard XT-AT compai capacibva 64 tasti 1 10.000

GIERRE INFORMATICA
'Jmlma 36 - 42100 Raggio Emaa

20D-4.77 MHZ - 84Kb-C.G.A.

K-20D-4.77 MHZ - 101KB-HERCULES
iK-200-4,77 MHZ - lOIKB-C.G.A.

K-2DD-4.77/8 MHZ • 64KB-HERCULES

)2 PC-XT 256K-2DD-4.77/8 MHZ • 84K8-C G.A

RPC2FH003 PC-XT 256K-20D-4.77/B MHZ - 101KB-HERCULES

1 720.000

1 600.000

t 800.000

1.840.000

1 840.000

1.920.000
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AVETE MAI PENSATO CHE...

LA C.D.C. importa direttamente dai costruttori di INTERFACCE, MAIN BOARO,

TASTIERE, CASES, eco. solo le parti staccate per garantire il meglio della

produzione orientale ed irioltre ASSEMBLA in proprio effetuando un TEST
PRELIMINARE 01 FUNZIONAMENTO.

LA C.D.C. insensce sui propn PC/XTWT' da SEMPRE solo ed esclusivamente i DRIVE

CHINON che sono sinonimo di qualità, silenziosiìà. ed affidabilità.

LA C.D.C. è organizzata in modo da avere SEMPRE pronto a magazzino quanto Vi

occorre e può effettuare spedizioni ANCHE IN GIORNATA (SERVIZIO

RAPIDO PER LE ISOLE 24 ORE IN PREPAGATD).

LA C.D.C. GARANTISCE i propri prodotti con la sostituzione immediata o riparazio-

ne ANCHE DOPO IL PERIODO DI GARANZIA (servizio HALF COST).

LA C.D.C. ha lutti i pezzi di ricambio a magazzino degli articoli di propna importa-

zione che vengono conservati per minimo 5 ANNI

SPESSO È MEGLIO SPENDERE QUALCOSA IN PIÙ PER SPENDERE MENO...

... PENSATECI...!!!

• PC/XT /AT COMPATIBILI

•PC/XT PORTATILI

• INTERFACCE x APPLE/IBM

NUOVA.
SEDE

PROPRIA

• MODEM
• STAMPANTI
• FLOPPY DISK DRIVE
• HARD DISK

• STREAMER
• MONITOR
• DISKETTE

DEPOSITI;

ROMA
H2S s.r.l.

Via Assisi, 80

Tel, 06-7883697

BOLOGNA
TELETEX s.r.l.

Via Emilia, 51

Anzola Emilia (Bo)

Tel. 051-734485

LA CASA DEL COMPUTER - VIA DELLA MISERICORDIA, 84 - 56025 PONTEDERA (PI) - Tel. 0587 - 212312

(NUOVA SEDE) - VIA T. ROMAGNOLA. 63 - 56012 FORNACETTE (Pi) - Tel. 0587 - 422.022

RICHIEDETECI IL CATALOGO E PREVENTIVI OGGI STESSO!!



^ laida con^nter

RPC2FG003 PC-)a256K-20D-4,77/8 MHZ 101K8-CGA
RPC20MBH PC-Xr 256K-1DO-2OM0-4.77 MHZ • 84KB-HERCUUS
RPC20M8G PC-XT 256K-1DD-20M8-4.77 MHZ - 84KB-C.G.A

RPC20MBH1 PC-XT 256K-1DD-20MB-4.77 MHZ - 101K6-HERCU-

LES

RPC20MBG1 PC-XI256K-1DD-20MB-4.77 MHZ - I01K6-C.GA

RPC20MBH2 PC-XT 2S6K-1DO-20MB-4.77 MHZ • B4K8-HERCULES

RPC20MBG2 PC-XT 256K-1DO-20MB-4.77 MHZ - 84KB-C.6A

RPC20M8H3 PC-XT 2S6K-1DO-20MB-4,77 MHZ - I01K8-HERCU-

LES

RPC20M6G3 PC-XT 256K-tOD-20MB-4,77 MHZ • 101KB-CG A

RAT20MB PC-AT SI2K-1 2MB HD2DMB-6/10 MHZ - tOIKB-HERCU-

LES

RAT40MB PC-AT 512K-1 2MB H040MB-6/10 MHZ - 101K8-HERCU-

LES

RPCPOR01 PC-XT portatile 5I2K-IOD3.5 ' x720K - cns. Iiq.

RMSD32IT licenza d’uso MicrosoH 3.2 in italiano

R3S000032 scheda muttilunz«ne I/O XT con cavo

R3S000028 scheda RS 232 C

R35000027 scheda parallela

R35000043 scheda senale parallela AT con cavo

R3500004S scheda RS232 4 porte AT

R3S000039 scheda prahca colare avanzata EGA

R33000104 processore maiemaiico per XT - 8087

R35100011 12 " monocromatico uscita TTl con avo

R3S100017 12 ' monocromatico TTl sansung tosi, ambia -i- avo
R3SI00012 14" monocromatico uscita TTL con cavo

R3SI00013 12" mono e videocomposito con avo

R3510001S 14 ' mono e wdeocomposilo con avo
R35l000l4l4'acolonC.G.A concavo

R3510001B 14"acoìonEGA

1 920 000 Z !

2 750.000 GRAPHTEC (Giappone)

2.750.000 SPHEhmonaSpA Va Gacosa. 5 - 20127 Uitino

2.830.000

2.830.000

2.870.000

2.870.000

2 950.000

2 950.000

5.200.000

6.680.000

2.800.000

260.000

270.000

76.380

998.500

1 560 000

DA6100A-21 Plotter 3 penne, tormato A4, iniertaccia 8 bit par

OA6100A-01 Plotier 3 penne, tormalo A4, inleilaccia RS232-C

MP3100 Plotier 8 penne, formalo A3, emul HPGL. con interi

RS232-C/Cenlronics

MP3200 come MP3I00 con ritenzione carta elettrostatia e disptay

MP3300 come MP3200 con buffer da 24 Kb

P093 11-01 Plotier a loglio mobile 4 penne, formato A3, mi. RS232-C

WX4731-01 Plotter a tamburo 4 penne, lormaioA3.ini RS232-C

MS8603-51HL Pnnter/Roiter scrittura lermia, formalo A3, interfacce

Centroncs/RS232-C

MS8603-61HI Prinler/Plotter scnttura lerrnia. formato A3, mlertacu

Cenlronics/IEEE-488

FP5301-D1 Personal Plotter 10 penne, formato A3, mt RS232-C

FD521 1-01 Plotter 10 penne, formato A2. mi Cenlronics/RS232-C

GP9I01-01 Plotter a foglio mobile 4 penne, lormafo Al. mi. B bil pa-

r^lela/RS232-C

GP9I01R-01 cwneGP9i0i-0i con adatiaiore per caria a rotolo

GP90Q1-O1 Plotier a loglio mobile 4 penne, iormato AO, mi. Ceniro-

1 788 000

1 884 000

1 950 000

2 560.000

2 980.000

7 139 000

6 561 000

6 230 000

6.230 000
8.255.000

15.284.000

17 978.000

15850.000

18 900 000

I 678 000

1 678.000

1 969.000

2 619 000

1 750.000

fl35100018 l4"TTL-composi1olO5l ambra 365.000

R3SOD0036 scheda Modem Card « IBM 1 200 Fully Hayes Compì 330.000

R3S100105 Modem Toial Communication per CBM64 136.000

HEWLETT PACKARD (U.S.A.)

Hewlett Padani Italana - Va G. Oi H/Wro 9 - 20063 Cernisco sul Nanglio IMI)

Our name ENCOM INTERNATIONAL
(Enhanced Computers) is your GUARANTEE
to keep you always ONE STEP AHEAD
Of thè LATEST TECHNOLOGY.

PTmnàj ENCOM INTERNATIONAL CO., LTD.
Heao Office 8F.6. No U.n-Sherq E Raao. Taipei. Taiwan R.0 C

Tel (021521-3902 521-4410 Telev 29640 ENCOM

Personal Computer HP 858

Personal Computer HP86B
Personal Compuier Portatile HP 1 1

0

Personal Compuier Portatile HP 1 1 0 Rus

Personal Compuier HP 15011 (unita centrale)

Personal Compuier tecnico 98 1 6S

Personal Computer Vecira mod 25

Personal Computer Vectra mod 35

Personal Compuier Vecira mod 45

Personal Compuier integrato 9807

Unita a dischi flessibili

91 230 - 3 S" master doppio 2 x 7 1 0 K per 1 50 V

912206-3.5' master doppio 2 x 710 K

9122SB - 3 5 master singolo 710 K
91210-35' rnasier doppio 2 x 270 K

912IS-3S" master singolo 270 K

9125SB - 5 25' master singolo compatibile IBM PC

Unita con disco rigido Winchester

91330B- 14.5M-^3.5''710K
9lS3AB-10M-f3,5"710K
9133HB-20M-u3.5"710K
9154A8- 10M
9134DB- 14 5 M
9134HB-20M
9142A8 - sottosisieme nasbo 1/4" per bacamo

9144A - sottDsislema nastro 1/4" per backup HP-IBCS/80

Roller - tavolette grafiche - stampami - monitor

7440A - plotter A4 6 penne

7475A - ploner A3 6 penne

7S50A- plotter A3 a penne

46067A - tavoletta grafica A4

4608BA - tavotetla grafica A3

2225 - stampante grafica mk-iei 60C/150 cps

62906A - stampante grafica ad aghi 80c/t60 cps

2686A8 - stampante laseriet 8 pag/min

2686A8 0PZ 30D-S12Kinlsrt parallela per 2686 AB

Accesscn e inierlacce per sene 80

62937A - imerfaccia HRB
82939A - miertacta serate RS-232C

82949A - Inlerfacca parallela Centronics

Accesscn per HP- 1 1 0 Plus

6298IA - Cassetto porla RAM con 126 K

829B2A - Cassetto porta ROM

7 575 000
3.753 ODO

6 740 000

5 168.000

4 196 000
11 138 000
5 309 000

5 646 000
5 978 OOO

11 094.000

1 489.000

3.021 000
2 350.000

2.643.000

2 089.000

2 721.000

7 374.000

4 090 000
5.741 000
3.508 000

6 703.000

4 996 000
4 364 000
7.221 000

2 853.000

4.129 000

8616000
1 594.000

2.510 000
I 092 000
1.7B0 OOO
6.510.000

2.090.000

862 000
862.000

644.000
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M.P.M. Computer (Italia)

M.PM Srt V asonB. J2 - 42100 Reggio ewéa

MULTITECH (Taiwan)

Digileksrl -V Valli, 26 • 4201 1 Begnolo m Pieno /RI)

MPF-lPCompuier MPF 1 Phis con Z8D 530 000

MULTITECH (Taiwan)

S.H.R. soc. C.P 275 48100 Ravenna

You'll Never Regret to
Contact Us

ST300A BABY AT
|6/10I12MHr switchable)

• CPU 80286 •niìOW sock«

• I UB RAM opanasUc

• OinwnMT 42 5|D| X 44 0|W|

<l4 5|H|:tn

5T300S BABY AT
(618MHz switchablel

• CPU 80286 WW287 sockK

> I MB RAM «panOaCIc

• Dimension' 430(01*41 0|WJ
I5 5M cm

CONTAa Ut NOW POR 6(12/16 MHZ
SUPER TRACK TECHNOLOGY INC.

r_j 11F. Na 4ai. Sr«nQ £ Ha Tee©'. Tewari. HOC

OEM
Welcome!
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guida computer

1 6258N Scheda Madre XT, aocc, 640K. 8 slois, 4.77 340.DO0

PAB110 Scheda Madre AT. zocc. 1M 8 stata 6nDMHz 1 792.000

1627S RAM Card/S12K chip da 64K. zero Ram XT 120.000

1 6278rS RAM C3rd/512K tìiip da 256K, zero Ram XT 105.000

PA-81 19 Mullltunzione 2.SMB zero Ram. RS232C AT 540.000

PA-8128 RAM Card/3.5M usa Chips da 2S6K.AT 580.000

1608 Cavo slampanle Centronics lunghena 1,5 mt 25.000

1 62 SDK Tastiera XT amencana/ltaliana 1 70.000

PA8293 Tastiera AT amercanayitatiana 200.000

Tastiera AT/XT estesa 260.000

1 6296 Power Supply XT Alimentatore 130W, 220V. 50 Hz 21 0.000

PA8SS6 Power Sup[»y AT Alimenlalore 200W. 220V, 50 Hz 380.000

MIK1 Mouse Meccanico con encoder ottico 260.000

N6TWK Net-Work cotlesamenlo m rete locale con SW 1 .490.000

E5251 EmutatoreS251 conSW 1.900.000

E52S18 Emulatore 5251 via Modem con SW 1.680.000

16385 Modem Card Hayes Scheda modem 580.000

WD7012 Modem 300/1200 baud CCIH V21 S V22 Hayes comp. 600.000

WD7012P Modem/Phone come sopra oon in più il telelono 650.000

Sansung Monitor 9/N 12 ", TTl, 18kHz per Hercules 330 000

ADIPXll Monilor Colore per IBM C.G.A. t .100.000

ADIPX22 Monitor colore per scheda colore E.G.A. IBM 1 .350.000

LP300 laser Prinl 300 x 300 dols/inch. 8 l./min 8.920.000

l6342 UshiPenPennaoitlca 326.000

A-6S0 Bar -Code lettore di codici a barre 1 .103.000

ET2D00 Terminale asincronocon schermo 12" 1 000.000

PWM-200 Gruppo intervento da 200W 760.000

PWM-300 Gruppo irrtervento da 300W 1.053.000

PWM-500 Gruppo Intervenloda 500W 1.395.000

PCB-1 Buffer Bo> per stamp par maxdi64K 326.000

DD-2A T Switch RS232 meccanico 298.000

DD-2B X Switch RS232 mecc. scambia due linee 307.000

OSRAP2 T Switch Prnier meccanico 118.000

DSRAP4 Svnich Printer mecc. scambia 4 Centronics 166.000

OS2A T Switch Printer eletlr. buff. 64K 1 stamp 268.000

DS2B T Switch Printer elettr buffer da 64K 2 stamp. 308.000

PCC44 Data Switch eletl. 4 stamp 4 sisi. 64/266K 1.109.000

CONSEGNA PRONTA, GARANZIA 12 MESI

S.C.M. Smith Corona Marchand (U.S.A.)

Tiber SfiA - ktì Uidonna de! Riposo. 127 00165 Rome

Siampanti

OSO ad aghi 60 Col. grafica, parallela, Centronics 80 cps 400.000

D20G grafica, Centronics • RS232 160 cps 1.050.000

0300 132 Col. grafica. Centronics e RS232 160 cps 1.350.000

SP 1 000 ve 806 Cd. 100 cps VLQ Commodore Comp. 780.000

SP 1000 AS80cd lOOcpsNLQinl.serlaleRS232C 740.000

SHARP CORPORATION (Giappone)

Melchioni Campulsnime - Hs/e Surope 49 Cologno Monzese - 20033 Milano

MZ-5646 - CPU 8086-2 - 512 Kb • 1 Roppy 360 Kb - 1 Hard disk 20

Mb - Video monocr. 12 " 7. ISO.000

PC-7000 - CPU 8086 - 320 Kb • 2 Floppy da 360 Kb - Display a cn-

sMilluminab 80x25 3.490.000

CE-700P - Stampante termica per PC-7000 990 000

Jx-720 Stampante a getto d'inchiostro 3.500.000

PC-7500 • CPU 80286 - 512 Kb - 1 Floppy da 1,2 Mb • I Hard disk

20 Mb • Monitor 12" monocr 7.568.000

SIEMENS AG (Repubblica Federale Tedesca)

Siemens Eìedra Spa - /a Lazzaroni 3 - 20124 Milano

Stampante PT88N aghi (80 cps.) BO Col 1.2B9.000

Stamparne PTeSTInk lei (150 cps 1 80 Col 1.667 000

Stampante PT88T compatibile IBM 150 cps 14 Kb RAM) 1.613.000

Stampante PT 89N adagili (80 cps. - 132 col.) 1.636.000

Slampanle PT 89T compatibile IBM 1 50 cps - 4 Kb ram 2.078 000

Slampanle PT S9T Ink |ei (150 cps. - 132 col.) 4 Kb RAM 1.900.000

Stampante PT6012 Ink {et (270 cps.) 132 Col. 3.300.000

PT 90 ink lel 1 132 Cd. 400-680 cps) NLQ 200/340 cps 4.900 000

SINCLAIR (Gran Bretagna)

Retm Compuler - G.B.C. Italiana Sp.A
Viale Malteoiti, 65 - 20092 omseOo Balsamo (Mlì

Sinclair QL-128K RAM
Espansione da 64K RAM PCML
Espansione da 128K RAM PCML
Espansione da 2S6K RAM PCML
Espansione da 512K RAM PCML
Micro (toppy drive 1 da 3,50 " mod. DD-50

Micro floppy drive 2 da 3.50" mod. DD-40

StampanteOL 1000 Printer

ex. Monitor 14’'aCdor RGB
ZX Spectrum Plus. 45 K

ZX Microdnve

ZX Espansion System 80 K

Kit di trasformazione per Spectrum 48K

720.000

299.000

399 000

599.000

899.000

850.000

499.000

790.000

600.000

269.000

169.000

235.500

169.000

99.000

SEIKOSHA
Claiiron S.p.a. Vìa Gallaisie. 21

1

- 20157 Milano

RP-5420FA -
1 36 col, 420 cps. • NLQ

Cancalore auiomaiico fogli sktgdi per BT-5420FA

MP1300AT-80COI. 300CPS.-NLQ
Opzione colore per MP1300AT (kit color * nastra)

Cancatore aulomabeo fogli singoli per MP1300AT
NP5300AT - 1 36 COI. 300 cps. - NLQ

Cancatore automatico fogli singoli per NP5300AT

SEIKOSHA (Giappone)

Redi Compuler - Divisione della GBC Italiana Spa

Viale Matleotli. 66 20092 OniseSo Balsamo IMO

SONY ITALIA

Va F.li Gracctu, 30 - 20032 Cmissllo Balsamo IMO

3.950.000

750.000

1.450.000

465.000

480.000

1.780.000

570.000

HB-IO Computer MSX 64K RAM
HB-F700P Home Compuler MSX2
HBO-30W - Floppy disk drive per MSX2 DF-DD

HB-501P Computer MSX64K RAM Bil Cordar -r- Joysbck incorporali

HBO-50P Floppy disk dnve 3.5
"

SOC-500 Bii Cordar

PRN-C41 Plotler/slampanlB a colori

PRN-T24 Stampante a matrice di punii

JS-5S Joyslick

JS-C75 Joyslick senza filo

JS-75 - Joystick • Trasmittente e ncevenle

423.800

1 055.000

568.000

678.000

805.000

119.000

534.000

636.000

38.000

67 000
135.000

STAR EUROPE

GP50A (46 Cd. 40 CPS) ini. parallela Centronics 260.000
GP50S (32 Cd 35 CF«) per Sinclair ZXBI e Spectrum 290.000
GP55 AS (46 Col 40 CPS) interfaccia sanale fiS 232C 330.000

GP100 AT (80 Cd. 50 CPS) per Home Compuler Atan 550.000
GP500 ve (80 Col. 50 CPS) per computer Commodore VIC 20 e 64 550.000

GP500 AS (80 Col. 50 CPS) ini. serrale RS 232C 550.000
GP500 A (80 Col. 50 CPS) ini, parallela Centronics 51 0.000

GPS50 A (80 Col. 50 CPS) mi. parallela Centronics N.L.Q. 650.000
GP700 ve (80 Cd. 50 CPS) a colori per Compuler Commodore 64 900.000
SPI 000 AP (MACINTOSH - APPLE IIC) 80 col. 100 CPS - NLQ 20cps 780.000

BP5200 A come 52001 ma con interi, Centronics e RS232 2.300.000

BP 52001 (136 Col. 200 CPS) N.L.Q vers. lotal. PC IBM comp. 2.300.000

Inseritore automatico foglio singolo per 8P 5200 A/l 640.000

Oadron S.p.A. Via GaSaraU. 211 20151 Milano

NLlOSOcol -120CPS -NLQ 876.000

CanridgelBMperNLIO 110.000

Cartridge Parallelo Cenironics per NLtO 1 10.000

Carindge Commodore per NL 10 110.000

CartndgesenaleRS232CperNLlO 310.000

NXT5 135 col.- 120 cps -NLQ 1.420 000
Gemmi 160 80 col. - 160 cps. 720.000
Gemmi 160 18M BOCCI. -160 cps. 720.000

Gemmi 160 MSX SO col. • 160 cps. 720.000

Gemmi 160 Parallelo seriale 80 col. 160 cps. 640.000
NOIOSO col. -160 cps, NLQ 1.200.000

ND 15 136 col.- 160 cps. NLQ 1 350.000

NR 1080COI -200cps NLQ 1 350.000
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NEW! GRUPPI CONTINUITÀ 200 - 250 - 500 - 1000 W
• Per computer e apporoti elettronici v

MODEM PROFESSIONAU
Selez. Qut. 8oud e sloncfciicl COTT/Bell.

Hoyes Smortmodem’" compatibile. Alto

quolitò del segnale mediante equalizza-

\e. Monitor ascolto telefonico.

FULL 300- 600- 1200 Boud L 620.000
DUPLEX 300-1200-2400 Baud L 998.000

GARANZIA 2 ANNI Anche hall card

MODEM TOTAL TELECOMMUNK.

300 Boud CCm V21. Full duplex. Auto did,

auto onsww^. Con covo RS232 e super itrtelli-

gent software. Monude iloliano.

per (BM-PC e compotibili. APPLE II

L 158.000

per COMMODORE C 64/128 L. 99.000

MODEMPHONE

Sene WD, WELLTRONIX

Compleh di covo computer RS232.

Mcnuole istruzioni.

Mod. WD-llOO 300 Boud CCITT V2l/Bell 103 Fuil-duplex.

L 325.000 1 200 Boud COH V23/Bell 202 Half-duplex.

Mod. WD-1300 300 Boud CCITT V2 1 Fdl-duplex.

L 475.000 1 200 Baud CCITT V22 Full-duplex.

SUPER MODEMPHONE Hoyes Smarlmodem''' Compatibile

Mod. WD-1600 300 Boud CCITT V2I Full-duplex.

L 545.000 1 200 Baud CCIH V22 Full-duplex.

Mod. WD-230 300 Boud CCITT V2 1 FJl-duplex. Senza telefono.

L. 256.000 'A* MorciMO ddia Ha-r«i M^rocompui** Prod Ine

NEW! WO-450
L 39B.000

WD-II

L34B.000

Modem esterno, senza telefono, 300/1200 Baud
Bell/CCITT V2I, V22 full-duplex Ho-yes Compotibile.

Modem interno, holl cord, come WD-4S0,

NEW! MODEMPHONE WELLTRONIX
Mod. WD-1003 300 Boud CCITT V2I con telefono di quolitfi.

L 2 1 8.000 Come sene WD, IO memorie, 2 volumi oscolto.

* ^ 8.000 Covo RS232 a corredo.

MODEM MULTISTANDARD 300-600-i200/75 75/1200-1200 hall

L. 240.000
Con covo RS232 per IBM compatibili.

Con interfoccio per COMMODORE C 64/128.

Sconto a rivenditori qualificati. Prezzi IVA esclusa

MAGNETO PLAST s.r.l.

Via Leida. 8 - 37I3S VERONA - Tel. 045/504491 - 501913
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_ guida computer

200X1 Tobia AI I Mb RAM 20 Mb HO + 1 drive 1.2 Mb
noci Toba Compact PC-256 Kb 1 drive 360 K

210X1 Tobia Compaei AT-Dnve V2Mb-HD. 20 Mb 512 Kb RAM

TORRINGTON
Telav \fiìL Da <Aki, ^3 10090 Tremano Svi Navigto IMI)

PC «, 3270 PC, M2d. Encs, ecc - lOOIC

AT- 1001AT

}01C. softw progi funz lesti

ipra per PC AT - Key Free AT

}01C ma con sotiware di disegno - Teiepam

ipra per PCAT • Telepamt

TOSHIBA (Giappone)

Data Base SpA Viale Legioni Romane S 30147 Milano

P321 - 24 aghi. BO col . 216cps. mierf parallela

P34 1 f - 24 aghi, 1 36 col., 2 1 6 qis, inlerf. paiailela e seriale

P35I 24aghi. 136 ed. 288 cps. interi parallela e seriale

P3S1C - come P3S1 con possibilità di stampa a 4 colon

P341E-P351 eP351CNS25 feass
P341E-P351 eP35ICNS25 2‘cass

ili Singoli oerPSSi elettrico

TOSHIBA (Giappone)

Via P. Coma 37, 20 135 M4ano

TOSHIBA (Giappone)
Tiber S.p.A. Ma Madonna nel Brioso. 127 00IS5 Roma

T/1100 rnod. I - portatile. 256 K RAM. LCO 80 x 25/640 k 200. 1

mteronoppy 720K
T/1100 mod. 2 - display miglioralo

T/1100 PIU8 - 640K, 2*720K

B1204 - Video 12" monocromatico 640x200
61205 - Video 13"a cdon 640 x 200
81235 • Drive 3"i/2 esterno per T/1 100

B1236 - Dove 5"1/4 eslemo per T/1 100

T/2100 System t - 8086, 256 K RAM. display plasma. 1 MEO
T/2100 System 2 -2 x 380/720K
T/2100 Systems • 1 x 360/720 K -uteeo 10 M
81283- DrivaS"1/4 esterno per T/2100

T/3100 - 80286, 640 K RAM. 720 K -l- 10 M
81295 - Drive S"1/4 esterno 12 M per T/3100

T/1SOO System 2 - 8088, 384 K RAM. 2 x 360 K

T/ISOOcon 1 x360K -I- disco 10 M
T/1500 con 1x360K 4 disco 20M
T/300 System 1 • 8088. 192 K RAM. 1 x 720 K

T/300 System 2 - 2 x 720 K

61511 - Disco ngido interno IO M per T/300

T/3S0 System 2 - 8086, 256 X RAM. 2 x 1.2 K

T/350SyslemFH-i X1.2M 4 disco 10

M

T/3S0 System FH -
1 x 1.2 M 4 disco 20 M

PA7251 • stampante BOc 125ws
82912 -stamp.airast termico per T/1100

P1340 - 132c112cps

TRAMER
Corso S. Montano 0/H 10122 Tonno

Modem ^ider21-23 250.000

Modem Spider - 1200 pc

Mbdem Spider- 1200

Modem Spider - 2400

3 D DIGITAL DESIGN
AND OEVELOPMENT LTD.

Penels.n.c. - Via Oimea. 99 - 10126 Torino

736.000

736.000

1 739.000

2.142.000

771.000

871 000
1 1 57 000

1.543 000

1.642 000
964.000

1 063.000

2.701.000

2.315.000

1 428.000

I 543.000

578.000

578.000

964.000

1.378.000

964.000

964.000

1 119.000

1 080.000

578.000

1.642.000

TRIUMPH ADLER (Germania)

Tnmpli Àdief ima Véle Marna 2B3, 20126 Milano

P3 - 8085. 64 K RAM. 2!

P50/0 - 8088. 256 K RAM. 2X360 K. MS-DOS
P60/2 - 8068. 256 K RAM. 1X720 K 4 12.5 M
PlO/1 - imcro 16 bri - miei. 80BB • Frequenza di dodi 4.77 - DMA
256K RAM 4 ROM BIOS 32X - Attacchi per 8087 e esp RAM Tino a

e floppy conlroller - IBM compabbile -

:-Moniiorl2'-2xS"',da 360K

400.000

585.000

515.000

260.000

3.200.000

3 415.000

5.000.000

3.820.000

3 415.000

735.000

955.000

1 175 000

2.100.000

950.000

1 100 000

Insider 1 1 - hd 1 0 M imemo per IBM PtVXT

lnsider11perOliven!Mì9/M24

Inskter 1 2 - hd 20 M mtemo per IBM PCVXT

Insider 1 4 - tld 30 M interno per IBM PC/XT

Insideri4per OlivetD M24

5710 -hd esterno 10 M pei Apple II

5710-hd eslemo 10 M per Alan 1040

5710 • hd eslemo 10 M per Commodore Amiga

5710-hd eslemo 1 0 M per IBM PCWT/AT

5710 - hd eslemo 10 M perOliveTii M19/M24
5720 - hd esterno 20 M per Macintosh Rus

925.000

1.025.000

1 275.000

1.300.000

2.100.000

2.140.000

1 190 000
1.365.000

1 190.000

1.630.000

1.365.000

I 190.000

1.490.000
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laida computer,





' micromarket '

\ppl« Il n compalihili *>chcda 128k Ram Software
j'I'IMMi. scheda SO colonne con Sofl-Swiich t

XH), >chcda (nlerfaccia 2 drieer L 4U.I>ni, Dnrer
'k ' 'r L l?l)000 F./io Molieni, Via Tomo, n 20
mie ormi - Tel. nai 263572

Monitor niilips SO rocfori leidi, manuali tan m lUha-
no e inglese. Regalo snft su cassetta Spese di spedieio.

ne a carico del desiinaiario In blocco al 500.000. Te-

Icfonare o scrivere a. Andrea Rcrritia. Via Rom,igna
37. 1 - 14134 Tncsie - Tel. 04(I/567KI.

in registratore incorporato.

I. I 500 000 tran. Simone Bertoldi • 22052 Cemuscn

enda Commodore 128 s- Disk Drive 1541 a C2N regi-

Il juirc + Josstick * .30 dischi pieni di programmi tulli

nissime nosilat. perfeuamenie funrionanle. In piu re*

•Ilo stdeii game Ollcon Gamaric 7706, il tutto a L

4mimi0 traiuhili Telefonare a Orsi Roberto, Via Tor-

es. 8 - ( erese di Viigilio IMN) Tel. 0.376 44H35I

'Cmio I seguenti programmi per Computer Apple Ile -

)esk tbv Vcrsion Sofii L* 30.000, Kit Ulenle FTolX3S
ns Apple} L 60.000, Dossier Iby Mondadotil 1

OOtm Pier Luigi Antonini, Via Fasolo, 23 - 27100 Pa.

la Tel. 03S2 463271,

roda Ctimmndure 128 come nuoso + dnve |S7| con
ar,iii/ia in hidnco-i.2 rcgislralori + Joystick, regalo oL
re 4IHI programmi jser C64 e I2b su cessene c floppy * •

3'coda Sharp MZ-700 64K t

casselie giochi, piogiammi applicativi, mmi't'ascai, ma-
nuale d'uso. 500 pagine di programmi e nolirie |HV5.
SW), presso irrisorio. Malliussi Amuldo, V.lc Vencria,
306 - Udine - Tel. 0432 35571».

3 endo per Siaclatr Speetrum floppy disc dmea-in
lerfaccia Sandy disco Vera 3 incorporante uscita Jov.
stick Kempston. RS 2.32, Centronics e monitor compo.
siln Capacita HDO Kh formattati a- 2.X microdrive. inler

faccia programmabile Joystick. Sound Box. tastiera un
gmalc Sinclair di ncambin. libri e nsisie tane Tuiui a

L 5tXI00a 0 anche separdtamcnic. Zander Marco. Via

Aduileia, 50- k3<l52 Cersignanodi F.(UD) • lei. 0431

Vuoi regaiam un CI6 + alimeniaiorcr-casi s- Tape 1531

Hutto m imballo onginatela- Joyw 12 cassette dt

giochi a. manuale w 5 libri indispensabili iBasic*Assem.
bleria-C jrtndge Jack-Amack a sole L 250.0003 Allora

ti regalo copn Tape ('16 Telefonami, oie pasti, al

431874. Lena Stefano • Mirano iVb)

ia Mascagni, 2 • Manellago tVE) •

ISO di Amiga t Dos, Iniuition, Hardware» indispei

iier ogni programmatore seno a melo del prezao di

lerlina C allegari Luigi, Via De Casperj, 47 - 21040

ido Amsirud epe 6128 t Monitor colon, disc dme 3'

s, 27 colon, 3 canali audio-» libn e manuali per il

tonta computerà- 12 dischetti pieni di programmi r

Il per stampante ( entronics. tutto ad i

Minale Anche solo per informarom et

Il Slassimiliano, Via Casliglioni. I
- 2IU52 Busto A

ido QL vers. JS $12 K -» Monitor colon 14" Fidelt-

• manuale in ilalianoa-manualc in inglese t-saligeila

legno • siipnlaslicru plcxiglass~ l.( I c Tooikit 2i'2

I nrom • sitsa mi programmi sen su xi] canucee su

1 64 + regisirainrc (2N + moniior fosfori

c 1541 + 50 discheiii con il miglior

programmi • t

ido Compier M.SX Spcclrasldeo SVI 728 HOK Ram,

luali, L'artndge e numeroso software in L.M. su cas-

e perfeiio m imballaggio ongmale, L 380.000 tire-

rò ottanta) Paolo Ferrami, Via Verdi, 4 • CasaJhuIIJ.

Venda IBM PC portatile 256 Kbste, 2 drive, scheda gra-

lica colore, adallalore slampanle, L 2.200.000 Pietro

Pitali, Via Gudinoldo. 2 H • Soresina - Tel 0374 4I50U

ido Casio PB7DU in confìguraaione base, portatile,

jmmabile in Basic, display grafico a cnstalli iiqui-

I
istHHNi Atbeno Ihinda. V la degli Ssiigli, 2ti - Go-

s tei iclsl s4;(ii

I Modem 1200». C jio + RS-232 + progrumma. un*

.1 in garanzia, prezzo da concordare, perfellamenlc

mante Per semplici informazioni chiedere a: De*

'Il Robenu, Via Ghiaie, n. 67 • 38100 Trento • Tel

‘ommodnre Pltis/4. con 4 programmi gestionali inlegra-

I. regisiralore Commodore 1531. Joystick onginalr.

Vendo: Apple Macintosh Plus, completo di lasiiera,

mouse. 2 Unse StHiKfi, Imagewmer II, manuali orig

Inside Mac: tulio in perfette condizioni, ancora in ga-

ranzia tscadenza seti '87) a L 5 IIKiiKMI Telefonare,

ore pasti, a: Fabio Cauraru, Via P.sso Falzarego, 21

30171 MesirelVbl-Tel. IMI 613905

Veadn Alili $20S1'M con drive SF354, moniinr mono-
cromatico ad alia definizione (64U-4nt]), stampante Cui-

zen I20D. Modem Mar 120(11.31111 Baud). 40 dischi II

lutto a prezzo di sero realizzo Lassi Massimo, Via Bu-
gio Zulian, 6 • Lido iVbi • Tei 041 '5260372, prefcnhil-

menle di maiiinii

a -Silenlype con interfaccia. Sam Music Card,
manuali compicit. moltissimo soflssare Dos. Prodos r

CP M. solo in blocco. L. 1.500 0011 Sandro Rabtlli

Vendo Pocket Computer Sharp PC‘12$I + stampante e

registratore Cb't25 + casseiI4 programmi (sari e urge

gnenal + alimenlaiore e valigetta a L. 340 IKK) Chetii

Roberto, Via A. Moro. 40 - Pieve di Soligo (TVi . Tel

tot. stampante Imagewriter. SSIC. Joy.snck, IO scatole

floppy. Pascal, software vario e manuali. L 2.300.000

Telefonare a- bellemo, V le A de Gaspen. 34 - 31100

Trestso-Tel 0422 51005

Si'iKlair (jL, scrsione ilaliana iMCili, del giugno '86

cusulo pochissimnl + moniior Ftdeliiy QL 14 a colon
Tulio a sole L 850 000 iraliubili Regalo libri, rìsisie.

manuali, listati, programmi Telcfonuie allo i»444

di Sasola, li 9 - 36ID0 Vicenza

Occasione!'' Vendo Sharp MZ- 731 con regisiraiore.

siampantc-Plotter, Basic, Pacai, interpicijto e cumpila-

10 . Fonh. Lisp, Fortran, Assembler, Disasscmbler. ma-

tali di cana slampanle II tulio u L. SoO.OOO Vendo lol-

ire Aittsirad CPC 464. registratore, monitor a f. serdt, I,

500.000. Disk 5' • sergini, L. 1 9IK) cad Baggio Riccar*

Fantastico"’ Vendo Computer Commodore 64 + llopps

disk dnscr Commodoie 1541 + regisitJioic 1530+2
Jossiicks. il lumi a l 550.000. Telefonare o snsere a

Luca Dloli, Via T Tasso, 22 - 36061 Bussano del Grap-
pa iVli - Tel. 0424 26626

H.H.C. ITAIIANA S.r.

CO^iFUHEItS
Unico Nano Cardano

OLIVETTI
M 24 - dO KRAM. floe Ofives da 360 Ka Bus-Converttr, Harfl-Disk 30
MB interno su Scheda, Monitor 12 ’ monocromatico, tastiera

Ut.3.93S00Q

1.159000
1.250.000
1.590.000

1 360.000

IBM COMPATIBILI
PC-256 IBM LIKE 256K E3P 1024
PC-1024 TURBO 256K ESP 1024
PC-1024 TURBO 1024 KRAM MONTATI
PC-1024-3 TURBO 3.0 NORTON UTIL.

'
'

! configurazioni comprendono
“OKa aSatt re video piu adL ^....

12 ". MS/DOS 3.21, MANUAU IN ITAÙANO. .

PC-1024 hanno anche il pulsante di reset e la chiave.

AT-1024 TURBO 6/8/10 MHZ 0 WAiT Ut, 3 390.000
•"La configuratione comprende 1024 kram, un drive da 1.2 Ma
Hard-Dtsk da 20MB. adatt.re video piu adaci re stampante, monitor
monocrumatico 12 ". MS/DCS 3.21. manuali in italiano, tastiera

AT-80386/40 Lit. 8.965.000
AT-80386/67 Lit. 11.250.000
• • • T\jtte le configurazioni comprendono 760KRAM statici, adatt.re

video MGA2. tastiera avanzata 100 tasti, controller floppy/Hard WD.
I drive da 1 .2 Ma un Hard-Disk da 40 o 67 MB ad aita vetocità di acces-

SANYO BONSAI
SI4I0I SANYO BONSAI con I drive

SI4102 come SI4I02 con 2 drives

SMI20 come S14101 con H-DisK 20MB
SiCRTC Monitor 12” per Bonsai

: M95.000
. 1.495.000
. 2.295.000

200.000
igurazioni comprendone. 256 RAM esp a 640 K, i dri-

ves sono da 360 KB. adatt.re video sia monocromatico che colore, in-

terfaccia parallela e seriale e CPU 8088-2 TURBO 4.77-8.00 MHZ.
• • Comprendono inoltre: MS/DOS 3.2 - CW - Pasic • un programma

di video scrittura, un foglio elenco e manuali originali

ADD-ONS
Drive int. 3 *1/2 720 KB per PC Ut 340.000
Drive est. 3 "+1/2 720 KB per PC Ut. 450.000
Hard-Disk 20 MB * controller Ut. 920.000
Hard-Disk 30 MB * Controller Ut. 1.360.000

Hard-Disk 20 MB su scheda Ut 1 100.000
Hard-Disk 30 MB su scheda Ut 1.4IS.000

Hartì-Disk 20 MB per AT Ut 820000
Hard-Disk 30 MB per AT 40 ms Ut. 1.845.000

Haro-Disk 40 MB per AT 40 ms Lit 1 995.000
Back-Up INTERNO TALLCRASS 20 Mega Ut 1.300.000

STAMPANTI GRAFICHE IBM COMPATIBILI
PANASONIC KX-PtOaOB BO COL
EPSON LX-86 80 COL.
EPSON FX-1000 132 COL
EPSON EX-1000 132 COL

569.500
604.500
905.000
.520.000
25.000CAVO PARALLELO STAMPANTE

• • • LE STAMPANTI SONO TUHE NEAR LEnEH QUAUTV £ COMPREN-
SIVE 01 CAVO PARALLELO DI COLLEGAMENTO PC
•••SCONTO 1596 SU LISTINO EPSON E PANASONIC.

FLOPPY-DISKS
5 I/4D5DD BULK MIN. 100 PEZZI Ut 990
5" + 1/4 DSOD FILE MIN 100 PEZZI Ut 1.350

5 +1/4DS0D NASHUA MIN. 100 PEZZI Ut. 1.850

S + 1/4 DSDD MEMOREX MIN, 100 PEZZI Ut 2.200
BOX PORTAFLOPpy 5 ' + 1/4 90 P. 'FUTURA"

Lit. 18.800
• •

•
I FLOPPY SONO CERTIFICATI AL 100% E GARANTITI 20.000.000

DI ACCESSI. SENZA ERRORI.
• • •

1 aOPPY FILE SONO FORNITI CON BOX IN PLASTICA

MODEM5
300 BAUD
300 BAUD SU SCHEDA
1200 BAUD 300 E 75/1200 VIDEOTEL

t- 245.000
t 350.000
t 395 000

MOUSE
MOUSE MECCANICO 3 TASTI Ut. 220 000

CONSEGNE RAPIDISSIME.
I PREZZI SONO DA CONSIDERARSI IVA ESCLUSA DEL :8% IL PACA-
MENTOCONTRASSECNOALRICEVIMENTO DELLA MERCE CONSEGNA
GRATUITA IN TUTTA ITAUA ISOLE COMPRESE. TUTTO i. MATERIALE
E SOTTOPOSTO AD UN COLLAUDO DI 40 ORE NE! NOSTRI UBORATORI
ASSISTENZA TECNICA IN SEDE
GARANZIA TOTALE DI 365 CC. GARANZIA DI SOSTITUZIONE ENTRO 5
CC. DALU DATA DI RICEVIMENTO DELLA MERCE

SCONTI PARTICOURI AI SICC.RI RIVENDITORI.

PER ORDINI SUPERIORI ALLE 200.000 + IVA. RADIO
CUFFIA AM/FM IN OMACCIO.

RICHIEDETE IL NOSTRO LISTINO CRATUI1D SU FLOPPY

SE ClA POSSEDETE UN COMPUTER. 0 STAMPATO

H.H.C. ITALIANA S.r.l. COMPUTERS
VIALE LIBIA 209 - 00199 ROMA - TEL. 06/83,64 59

VIA S..M. COREHI 16-00199 ROMA - TEL 06/83.93 971

APERTURA DAL LUNEDÌ AL SABATO COMPRESO.
ORARIO CONTINUATO 9.00 • 20.00.
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Via Valegglo 5 - 35141 Padova - Tel. (049) 44.801

B J 5H0P Divisione vendita per corrispondenza

il
Z_ amputfxs

Troverete cordialità, competenza ed ogni tipo d'informazione sul NUOVO

CLUB
primo in Italia con arrivi settimanali da tutto il mondo!!! Oltre ad una vasta scelta di programmi, mettiamo a vo-

stra disposizione un’interessante gamma di accessori hardware. (Digitalizzatori audio e video, drive 3" 1/2,...)

Interpellateci al 44:801 (049) e Vi daremo ogni ragguaglio su abbonamenti e novità hardware e software anche per

ATARI SI

A,;

10 PEZZI 100 PEZZI

SINGOLA-DOPPIA 5" 1/4 1.350 1.100 900
DOPPIA-DOPPIA 5” 1/4 1.650 1.350 1.150

BULK-DS. DD. 5" 1/4 950 850 700
BULK-DS. DD. 3" 1/2 3.500 2.500 2.050

s’intendono a 0 di IVA el 18%

VI ASPETTIAMO!!!
(spese postali L. 8.000)

ATTENZIONE!!!
A chiunque sottoscfiverà un abbonamento entro il 1987 verrà fatto

omaggio di una confezione da 10 dischi D.S. D.D.

adatta per il suo home computer.
r eventuale richiesta del nostro catalogo generale, allegare L. 2.000 in b
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ATEMA VI OFFRE
Le migliori linee di Personal Home Computer e accessori :

'J^MIGA Digitalizzatori /

Applicazioni professionali video <

olldala Il professional low cost '

^ECommodore' SoftiA^are personalizzato
'

Assistenza tecnica *

Amstrad
PCW 8256 Sistema Videoscrittura

PC 1512 II massimo per un compatibile

ATEMA s.a.s. - Via B. Marcello. 1/B (Angolo Via Ponte alle Mosse)
Tel 352661 - 50144 Firenze

\;ir.:.sr,.T
,» d.i „.,™l ., M„„.l.



""'“ ‘‘'aleròmarket^
do 128 o e P M. Scambio inoUre programm, per i

ga. Scrivere a: Ponderi Slhaao. sda. del CollL^ *™
MTndTe'ì?«e a Igo. Meaeo. Vt. f- Hlelfo.

Ìp=;3lSH“fF

6*“ÌaM ul%°o"

HSSSSSF-”^-

Maurilio Via Tavazzano. 12 - 2UI55 Milano - Tel

ProccMing. Lm'giaMi, ecc. Inviale la Vostra lista e ri- Mad«roS!^“ fòmTna d.'*av7ré*p”! dbeH^mente di-

... . .....
M.cpersc^biod.ide,o*
'Ts:;^^£iSss,‘

rr?7.

i;^1R4DIOC™'UNO
TERNI 105 Mhz ROMA 97,5 Mhz - 98,8 Mhz VITERBO 97,4 Mhz

LA TUA ROCK STATION
CON QUALCHE STRAPPO ALLA REGOLA

Via di Vigna Stelluti, 23 - 00191 Roma - Tel. 06/3272997











microttaae—

Vasto assortimento di programmi origina-

e di produzione propria, a prezzi modi-
per i seguenti computer: C'64, C12>l.

Amiga. MSXI. MSX2. Atari 520. IBM.
.cui e compatibili MS-DOS, tulli i

programmi corredati da manuali d'uso.

Assistenza e serietà. C ataloghi gratuiti.

Fanelli Gabriele. Via C. /.accagnini, 129

IHM2K Ruma - Tel. 06/6481176-6151545.

e serali.

.Alari I040-520ST. Il miglior software sui

mercato a prezzi irrisori. Ultime novità

(MS-DOS Emulaior 5. Amiga emulator
ecc.. modulatore Tv esterno, backpack
eanridge.totovip.C64 [-mulatori. Richie-

dere lista e modalità iscrizione al nostro

Bit-Club. Bil 84. Via Italia. 4 • 20052

Moii/a (MI). Tel. 0.W/.5208I.T

Sinclair unico negozio specializzato in

Europa! Nuovo Spcclrum Plus Tre L.

79(i.(«l(). nuovo .Sinclair 288 L. 890.00(1.

interfaccia dìgitalizzairice L. 225.0(HI.

Mouse L. 250.000. interfaccia per Disk

Drive L. 26I).(H)0. Modem dedicalo I

25U.OOO. Micro Spot. Via Acilia. 244 - Ro-
ma - Tel. 06/6056085.

Citiate di accesso SW per PC-IBM. M24 e

rompatibili. Lock-Uiiliiy inibisce qualsia-

•i accesso (format. Fdisk...) all'Hard-Disk

Jel tuo PC. Con Lock-uiility dopo aver

dato la Password, puoi abilitare 'disabili-

l'uiilizzo del tuo computer, impossi-

bile lanciare o copiare programmi dall*

Hard-Disk. Fornito con Help e program-
I cambio Password. L. 45.(K10. Tel.

0125/4243.15. sera.

Ricerchiamo personale ovunque, guada-
gnerete fino L- I .SOtl.lMKI mensili eseguen-

do lavoro anche inerente l'elettronica a

domicilio. Tempo pieno, part-time. Varie

Annulla a pagumenio di earaiiere aimmerdale-speculaiiyofra privali e/o dine: vendi-

la e realizzatone di materiali hardware e ioflware. offerte varie di collaborazione e
consulenze, ecceiera. Allegare L, 50.000 (in assegno) per ogni annuncio, federe istruzio-

ni e modulo a pag. 257. .\on si accenano prenotazioni per più numeri, né per più di un
annuncio sullo stesso numero. MCmicrocompuier si riserra il diritto di respingere, a suo
insindacubile giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione delta

somma inviala. In particolare saranno respinte te offerte di vendila di copie palesemente
contraffatte di software di produzione commerciale. Per moriri pratici, si prega di non la-

sciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte) rigaaidanli gli an-

offerte di lavoro per tutte le età. Impieghi
vari, lavori stagionali, confezioni artigia-

nali. ecc. Richiedere opuscolo informativo,

senza impegni, inserendo L 1.000 in bu-

sta per la rispola a: «A.D.», Casella Po-

stale 226/CM - 48016 Milano Marittima
Cervia <RA). avviso sempre valido.

C ompro-vendo programmi per IBM e/o

MS-DOS compatibili. Si realizzano per-

sonalizzazioni su specifiche cliente. Ven-

dita compatibili IBM 256K. K slot. 2 dri-

ve da 360K. tastiera, monitor, scheda
grafica/ colore L 1.290.000. Stampante
I20D Citizen L. 450.000, Disk 5,25

DSDD L. I.4(H). Disk 3.5 L. 3.000. MSX
Il con 1 drive L 660.000. con 2 drive L.

1.100.000. Drive MSX L. 460.000. Moni-
tor L, 160.000. Stampante L. 280.000. Ala-

ri .520Si con drive L. 710.000, il tutto piu

IVA- Programma per sellare stampante
IBM L. .10,000, Cavallo. Via Novara. 383
20153 Milano - Tel. 02/4520526-4526105.

Programmi oltre 3000 (gestionali, inge-

gnerìa. utilità, giochi, novità, totocalcio)

con manuali su dischi da 3 o 5 pollici.

Modem (300-1200 Videotel) risposta,

chiamata automatica vari modelli vendo
per IBM XT-AT e compatibili. Amiga.
64. 128, Plus4. C16. Serie 8000. Apple
Macintosh. MSX. QL. HP 86. 87. Vecira.

Alari. Spectrum. Vendila calcolatori peri-

feriche. dischi vergini, schede Back Up.
Dos, interfacce, consulenze, installazioni.

compilazioni, traduzioni lesti tecnici. Ing.

Maurizio Carola. Via U. l.iiiu. n. I(>9

(M)I43 Roma - Tel. 06/5917363-74021)32.

È nato l'Amiga Club 2000 che ha come
scopo la diffusione di software per Ami-
ga a prezzi contenutissimi. Già disponibi-

le una lista con oltre 400 programmi. Per

riceverla gratuitamente telefonare a

02/24283 1 5 (dopo le ore 1 9.00). o scriv

a: «Amiga Club 2000». Via Mafn. 112/C
20099 Sesto S.G. (MI).

Per Sinclair QL e Commodore Amiga tul-

le le novità hardware e software dagli

Usa e UK. Drive Amiga. Drive QL,
espansioni QL 640K e molti altri. Richie-

dere cataloghi a: .Stefano Galimberti, Via

Campaccio. 8 • 200.38 -Seregno (MI) - Tel.

0.162/229698, serali.

Per PC IBM M24 e compatibili, vendia-

mo programma «Gestione Banche»-fino
a IO conti correnti contemporaneamente,
saldi liquido e contabile, interessi, ricer-

che per causale ed importo, modil'iche,

accesso controllato, manuale, semplicissi-

mo da usare. Permette di tenere sotto

controllo la liquidità in tempo reale. Per

ricevere la versione Demo senza impegno
spedire L. 15.000, rimborsabili all'even-

tuale acquisto. Sconti a rivenditori. Ing.

Luca Attuati. V.le Pirmano. 9 - 2411)0 Ber-
gamo - Tel. 0.15/225.157.

VIA DI

PORTA MAGGIORE, 95
00185 ROMA

TELEFONO :

06-770041

BISETTIMANALE DI INSERZIONI GRATUITE

144 PAGINE -30.000 ANNUNCI

500.000 LETTORI
TUTTI I MARTEDÌ' E VENERDÌ' IN EDICOLA







— MPM AT e MPM XT:compatibili assemblati accuratamente sce-

gliendo il meglio della tecnologia USA e

giapponese.

— MPM AT e MPM XT:compatibili accompagnati da certificato di

garanzia illimitata.

— MPM AT e MPM XT:compatibili con licenza ufficiale Microsoft

per MS-DOS 3.20 e GW-BASIC.

— MPM AT e MPM XT:compatibili distribuiti ed

computer se ne intende.

- NOVITÀ DISPONIBILE 386

MPM s.r.l. . 42100 Reggio Emilia - Via Casorati. 12 - Tel. (0522) 513227

assistiti da chi di
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Primotl Tecnologici
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peasonfìL/rv at


